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Pedice dell 1 Optra a* Savi Amatori del Commercio. ........ I. 

Umile Rapprefentinza alla MacllA Regnante IIL 

RtJ petto! a Lettera Signori del Supremo Conliglio di Reggenza, 


Ciunta dì Commercio , Congrego addetto al loilievo del Re- 
gno , e kifpettabili Magilttati per l'Economico Governo del - 
lo Stato 
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Ragionamento fui Commercio in generale* Ed in parti celar e del 

tn» ” diretto ai Signori del Poterno bconomico della nortra 
Capitale, Rilpettabìli Comunità tutte del Regno, Ululiti Or- 
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Prefazione LVII. 






K\ 

Di^itized by Google I 


1 


*( I )* 

A’ SAVJ AMATORI DEL COMMERCIO 




{ 


N. F. 

I » • 

I priverei del pilt bel piacere dell 1 animo , fe 

non dedicajft a Voi , GENTILI amatori DEL 

COMMERCIO, quejì' Opera , che ne tratta il fuo 
argomento ; e cìb per due motivi , che fembrano 
gemelli :F uno per ejfiere degno di Voi il meditarla 
colle fue Piante Cinematiche , che ad altri non 
riufcirebbero di ugual piacere : l' altro per isfuggirc le comu- • 
ni DEDICATORIE al j olito dettate con enfaft altiera , gonfia e* 
bizzarra , J edotte dal bramato premio , ove mira l' tutore ; lo 

che fa sì , che fpejjo fi profìttuifcono le non meritate lodi , o 

pure pel timore di perderlo y fi sforza ad imbellettar le altrui for - 
dide macchie: 

Nanum ( a ) cujufdam Atlanta vocamus : 

^itiopcm Cygnum 

Pel contrario dedicando lo e con fagr andò a Voi f Opera , ec- 
co rotto ogni /lame venale cf infidiofa e rea ambizione ; ecco il 
poter favellare a feconda del mio genio /incero e libero ; ecco feri- 
ti alla perfine i miei Mecenati poco men che ne' vuoti Regni della 
fpeciofa Infinga : vieppiù che altri * non avrebbbe che darci : 

Non (b) habet infelix Numitor quod mittat Amico: 

Quintilise quod donet, habet 

La fola bella idea del difinterejfe par che pojfa far accoglie* 
re , e gentilmente legger F Opera , come parto d' un animo fer- 
verò di pajjione , che con franchezza quanto onora le voflre lu- 
minofe virtìt , alt retanto biafma , abborrifee , e detejla i trafeorfi 
errori , 

• De’ Mecenati prefenti , (a) J avena!. Satyr» VII. (b) Idem Satjt, Vili. 
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AL SERENISSIMO, E CLEMENTISSIMO 

FERDINANDO IV* 


RE DI NAPOLI , DI SICILIA , E DI GERUSALEMME, 
INFANTE DI SPAGNA , cc. Vi OM 

Ss**» 
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P S**4* ‘ ' 

ccome Davide efaltò al Trono di 
Ifraele Salomone, ancorché tra la 
Regia Prole era egli ’1 terzogenito *| LV^HX 
così a Tua imitazione 1’ Auguflo nia i! fecondo » 
Re Cattolico Voftro Padre, ha efal- ugrato * l " 
tato full’ alto Soglio di quelli de- 
liziofi Regni Voi graziole) Signo- 
re , terzogenito de’ Sereniflìmi In- ' 
fanti ; e vi ha dipinto, forfè con ugual -ragione, e 
forfè con ugual Divina ifpirazione , con cui feguì 
latto ifteflo del Reai Profeta ; dando il governo del ' ' 

Regno al Figlio piu attivo, ed al più capace j lènza 
alcun riguardo all età, fecondo l’antico lodevol co» 
fiume degl’ Ifraeliti (i.). ... - %* * ' 

v 4.- * * Qoin- 
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. Quindi non è folo quell* atto memorabile efem- 

plo per f Età futura , una fcuola per i Sovrani , un 
Do- contrafcgno dell’animo fuo robufto , ma per noi il più 
ftmt fjtfc tenero , nel vederli traboccato aliai più l’ amore di 
JtoJylX mu V€ro Principe verfo gli amati Sudditi, che quello di 
ogo omttm /£ Padre verfo de’ cari Figli , mal grado gli elHuvj di 
tante tenere, e dirotte lagrime (2) ? E quindi non c 
*rr/r*o»,er w. l’ Augullo Padre l’identificata figura di Davidde, e 
*«*T- b*"r- Voi quella di Salomone per la felicità delTrono*^ 
Ma ficcome il lineerò oggetto de’ Reali defide- 

Bomboni* Re° r ì ^ ^ at ^ re P roe 00* rri le maefiofe e tenere ope- 
Gutohn . razioni, altro non fu che la tranquillità e la quie- 
te della Corona , dopo le fue trille vicende ne’ de- 
corfi fècoli ; così adottandola bella idea del Profè- 
ta Reale con lolenne jitto di rinuncia , e di pojfeffo 
Ei mcdefimo in calma vi efaltò al Trono , a fina 
. - eterna gloria, a voftro prò, e per la felicità di noi 
prediletti Popoli . 

. Nel rinunziarvi però quelli Regni , fi fpiegò 
con termini troppo mifierioli ed ammirabili a guilà 
, - - degli Oracoli antichi; poiché contengono in brievc 
. . v ' la fapienza più profonda di Vofira luminofa con- 
dotta, affin di mantenervi da Sovrano, vivere con 
armonia e in pace, col rendervi immortale. 

,, Vi additò Egli il Sovrano benefico nel- 
,, grand’ atto cingervi colla lpada (3) il tenero 
. " „ fianco, ma folo per la difesa della nofira San- 

- „ ta Religione (4) ; lòggiugnendovi efler Ei ficuro, 
„ che farefte fiato un principe pacifico. 

Sicché’, due fono le /agre ancore del Voflro Ju- 
minofo e felice Governo , una fvelata al Mondo inte- 
ro, ed è la religione , qual 'vivo fonte di tutt’ i beni 

/P>' 
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fpirituali . L’ altra fimboleggiata fotto 1’ emblema del 
regno pacifico, ed è il commercio , qual vivo fon- 
te della felicità umana „ ; giacché quello è dello, che 
per afiòluto dritto di Tua natura, richiede la tran- 
quillità , richiede 1’ armonia , la pace dentro e 
mori del Dominio ; e fenza del Commercio , lun- 
„ gi è il gullare i foavi , e i dolci frutti del pre- 
„ (agito faci fico Regno. 

Se però milteriofo , ed ammirabile fu l’ atto Co- 
lemie della Rinunzia , del pari ammirabile , ed oh 
quanto tenero fu I’ *dtro privato , in cui fi videro 
combattere le palfioni più violenti del fuo Reai 
cuore, in allontanarli tra pochi momenti e per fem- 
pre , benché con nuova gloria , dal caro , dal dolce 
pegno delle fue vifcere , che a noi lafciava in tra- 
via . Ma rellaron quelle tutte debellate e vinte, 
non men a villa di un degno Padre, cui negli ul- 
timi periodi del fuo gloriole Regno , potè bendirfi; 
questi e vostro figlio; e rivolto a Voi , QUESTI 


, 


- / 


j» V' 


(*) Il Principe 


e vostro padre * ; ma benanche rellarono fmor- di s. Nicandro . 


zate le palfioni duellanti a villa di un Protettore, (••) L’amorge- 
e fcdel Padre ** a fe non fecondo nella tenerezza 7* r i alc dc ’ Sud ‘ 
e nell’amore, nel cui seno era il vostro dolce l 
riposo, il sagro loro deposito, la comune no- 
stra delizia e vita (5). / ' : 

Quindi farete Voi o Signore il Rillauratore ' *?• * 
dell’ afpre vicende , che abbiam fofferte ne’ decorfi 
fecoli ; farete il nollro Benefico Sovrano ; farete V r a) Reiint 
Epoca fortunata , anzi la nollra Età dell’ oro ; e qual fa: • • ven,t • 
vero lìmbolo di Salomone il fapiente, farete l’am- dire f^pìendam 
mirazione de’ Popoli (<*), perchè Erede delle virtù 
piu fublimi e rare di tanti Eroi Vollri Maggiori.; v? ju‘ 
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[•} Secondo le 
diversità de’ di- 
ritti ' civili , po- 
litici , naturali. 


(•) Qnefle fati- 
che non fono 
fU re intraprefe, 
e proleguite , fe 
non per fodisfa- 
re alle dolci , e 
rifpettofe infi- 
nuazioni dell* 
Avvocato Fifca- 
le Ptefidente Ca- 
vai ier Vergar ,e 
dell’ M*U Ce. 
novefi.tr» la mia 
naturale incli- 
nazione , la ma- 
teria che inte- 
rrila la Sovra- 
nità ,e la noflra 
Nazione . 


*( VI )* 

;,'c quindi giammai regnar làprete, fe non con amo- 
re , fe non con beneficenza , e col vero Cpirito del- 
„ la Clemenza , e della Maeftà , che fui tenero Reai 
„ volto dolcemente vi brilla ; perchè come noftro 
;, Principe naturale, vi fiamo cari Sudditi, vi fia- 
„ mo teneri Figli ,amorevolifsimi Concittadini *. 

Come dunque non dobbiam noi tutti edere in 
un giubbilo comune, in una univerfale letizia, cful- 
tazione e gioja , fe i Sudditi coll’ aura della Voftra 
Reai prefenza diverran più coraggiofi , i Regni più 
brillanti , il Soglio più Macftolb , anzi tra 1’ amor 
paventato? Sì perchè liete l’Aurora di quell’ Augu- 
lta 'Profapia , da cui riconofce 1’ Europa , anzi il 
Mondo intero, nuovo lultro di Polizia, nuovi og- 
getti di umanità, e di eccella gloria; come perchè 
già focchiafte col latte iftedb 1’ amore di quella fe- 
lice patria, e regia:,, Onde veggiam rifplendere 
,, in ogni picciol atto l’ egregie mire del favilfimo 
„ Governo, intento a recare 1’ opulenza, la potcn- 
„ za, la grandezza, lo fpirito,ia gloria, lo fplen- 
„ dorè alla M. V., allo Stato, e ai diletti Popoli. 

Emulando in qualche modo le mie dilettevoli, 
ma pendè fatiche *, le mire ben degne del Voftro 
Augullo Governo, che c’impegna alla fedeltà dovuta, 
a fpargere il fangue , e fino a fprezzar la vita mede- 
fima ; è ftagione, è dover, è giuftizia di offerirve- 
le con pieno aflètto, ed umil dfequio, 

„ Accoglietele dunque , come lineerà marca 
„ della profonda venerazione , e de’ religiofi doveri 
„ d’un ledei Vaflallo . Leggete 'io grazia 1’ Opera, 
„ come un favorevole ragguaglio di chi mai avelie 
„ feoverto folto il Voftro felice Regno , nuovi Do- 
ri mi- 
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„ mìnj , coll’ acquifto di mtoT/e Popolazioni quanto 
„ culte , altrettanto al Trono umili e ralfagnate . 
Sola 1’ Opera degnatevi di proteggere * , che con 
cfla la Voftra gloria immortale , e ’1 Voftro regno 
pacifico rintraccerete . 

Vivete lietamente *,6 con ifplendore ripofate 
qual Diadema del Trono, e della Nazione full’ al- 
to Soglio de’ Voftri Iuminofi Regni; e regnate più 
oltre del tempo , in cui ’I vaticinio (a) dell’ immorta- 
le Scaligero refterà avverato : mentre noi al favor di 
quelle ficure guide, certo che goderem da Voi gra- 
ziole tenero noftro Monarca , anzi Padre aman- 
tiflimo la Pietà e la Demènza per la Religione , le 
dovizie e la felicità pel Commercio , pari al memora- 
bile Governo di Salomone * : Ed ecco i due ogget- 
ti e i mezzi infieme di quel Pacifico Regno , prefa- 
gito, ed augurato dalfamorevol Vofìro Padre, e che 
io come fedel Vaflallo , come obbligato Suddito, e 
Zelante Cittadino alla M. V.,alIo Stato, ai Popoli, 
a noi tutti , auguro e per fempre felicito. 

Di V. M. 


C) Lungi Ogni 
guiderdone per 
l’utile feoverta, 
pari che la i da 
que’ difpendj . 
merci i quali 
Cogliono quelle 
intraprenderli . 


(«) V. j* Opera 

M41. 


(*) Pel Governo 
di Salomone , 
tanta fu l’ opu- 
lenta .al favor 
del fiorite Com- 
mercio , che fi 
legge dal Sagro 
Tettò : Argen- 
tini in die bus il- 
li t prò mitilo re- 
pntabatur .-^.Pa- 
rai. 9. v. 10. 
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Fedeli fi, ed Vbbedientifs. Va Jf allo. 
Nicola Fortunato. 
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[l] 1 frati iti . Il P. Dreffellio nel fuo 
Stiamo»' rifletre , che tjuefl* podefti 
( fono le parole ) „ di trasferire la 
,, fucccftìone ( del Regno) era in mi- 
„ no del Padre, il quale conlidcran- 
„ do attentamente I inclinazione e i 
„ talenti de’ Tuoi figliuoli , feopri va i 
„ nafeolli femi della prudenza , della 
„ fortezza e della fapienza ; e così 
,, guidato da tale notizia e continua 
„ Iperienza , dava il Regno a quel 
„ figliuolo , eh’ egli giudicava efter piò 
„ degno , c meritevole di tal carica ; 

E feguendo dice lo rteflo Autore. 
„ Dio nel Governo del fuo Popolo 
„ volle pigliar la via di mero , con- 
„ cedendo il Regno per fuecelftotc , 
„ ed elezione , Succedevan al Padre i 
„ figliuoli 4 vero , ma tra elfi ’l Pa- 
„ dre cligeva il più atto alla Coro- 
„ na . Cap. i.f. ì. j. . . . 

[aj Le lagrime di tenerezza , che 
accompagnarono lenza interruzione 
P jftto della memorabile rinunzia , 
non poflbno efprimerfi . La gii noflra 
Eroina Mari* Amaliadi 
Sassonia colla Rcal Famiglia , diede 
privatamente in piedi fono la porta 
iella Galleria lagrimando femore di- 
rottamente per tenerezza , tra la paf- 
fione di dover partire fenza del Tuo 
amato Figlio; funzione cotanto tene- 
ra, che fi dovi differire più d' un’ora 
per dar luogo alle lagrime , che pri- 
ma d’ incominciarli fi fpargevtno aldi 
dentro I’ Appartamento dal Sovrano, 
dalla Reina , e da tutta la Famiglia 
Reale; indi giunto il Re Cattolico 
nella galleria , e datoli principio al- 
la funzione , re Uè fovraffatto e vinto 
dalla tenerezza , a legno che inter- 
rotto dalle lagrime , dovi ritirarla in 


difparte , dicendo „ che pili non polca 
n far forza a fe fletto , ed ai naru- 
,, tali interni moti del cuore. 

[;] Spada . Lo tlefla che la glorio- 
fa memoria di Filippo V. Tuo Padre 
gli regalò in Spagna , allorchi fi parti 
per dare nuovo luftro alla notlra Italia. 

( 4 ) Religione . Sembra corrilponde- 
re quello Divino fentimento all' at- 
to, che fi praticava nella coronazione 
del nuovo Re <f Ifraeie , cui al dire 
dello (letto P. DrelTcllio , fi confignava 
dal Sacerdote il Volume del Deute- 
ronomio „ acciò fi ricordalfe ( fono le 
„ parole ) effer in ciò i Regi pari ai 
„ Sudditi , perchè tutti fono ugual- 
,, mente tenuti all' ufTervanza della 
v Divina Lt/fte , la quale a tutti del 
„ pari promette , e minaccia le me- 
„ delìrnc cqfe . Anzi ì Re ha mag- 
„ gior obbligo, perchè non foto 4 tcnu- 
„ to olfervar la Legge ; ma anche con- 
„ fervati* e cutlodula , mentre co- 
„ flringe gli altri al!’ ofiervanza di 
„ quella, p. iz. 

[5J Vita . La MaestaCattouca, 
foltanto dovi prefceglierc al fuo re al 
Gfrme noftro graziofo Regnante 
un degno Padre circa 1’ efemplnillìma 
crijìiana educazioni celle fublimi Fa- 
coltà confacenti al T reno , ben degne a 
fervir di bafe , ' e di principio per 
formarci un Principe glande, ed im- 
mortale*pcrchè rifpetto ogni altro ri- 
fleffo , fia di amore, e di tenerezza 
uguale a fe , Ila di fedeltà per la ditela 
della Reai Perfona , e pel fnlltgno fui 
Trono; ben fapea quel Sovrano , che 
il vero propugnicelo , e ’l vero Padre 
del noftro graziofo Regnante , fi* P 
umvcrfal amore , e la j ideili di noi altri , 
{noi tencrijjimi Popoli. 
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AGLI ECCELLENTISSIMI SIGNORI 
DEL SUPREMO CONSIGLIO DI REGGENZA 

GIUNTA DI COMMERCIO , E CONGRESSO 
ADDETTO AL SOLLIEVO DEL REGNO , 

8 

RISPETTABILI MAGISTRATI PER L ECONOMICO GOVERNO 


Mpude'nzà farebbe il contendere i gran- 
diofi vantaggi , che la Società civile degli Uo- 
mini per rapporto al primiero Stato natura- 
le ella aflaggia e gode; mentre lìccome da 
che furono rallignati , e fubordinati d’ ac- 
cordo ad un qualche Sovrano potere , re- 
ai coverto della propria difefa , che nella 
loro tranquillità, e nel ficuro foftegno del pubblico ripofo ; 
cosi confiderati gli Uomini tra 1’ orrida bofcaglia e (élve ’ 
ove prima andavan raminghi -ed efuli , indigenti , pavidi , (•) T*i fono i 
tremuli tra le fpaventevoh fiere e moftri della Terra (*); pot Selvaggi d’og?i 
lìam quindi figurare lo Stato naturale , c de primi noifri Mag* ^ urno '. 
giori , quanto d’ infeliciflima condizione fi forte. 

II. Vanno però da grado in grado crelcendo i vantag- 
gi nella Società civile a mifura delle drcoftanze del Gover- 
no; effendo buoni que’ vantaggi , che aflàggianfi nel Gover- 
no Democratico , migliori que’ dell’ Arijlocratico , ed ottimi 
majjirni que’ del Monarchico , come il più perfètto, modello 
politico , e ’1 vero Principe de’ Governi . 

• b" ’ IH.* 


. J 

; 

r 4 


Digmzed bj yfJbgl 


*(X)* 

TTI. Ma fe la Società femplice là produrre tai vantaggi, 
e la regolata con miglior ordine di Polizia , fa farne alTag- 
giare de’ maggiori: „ quella focietà che viene follenuta pel 
„ Commercio , il Fonte perenne di ciò che con piene mani 
„ contribuire all’ amore della propria efiftenza , al defiderio 
„ de’ comodi , al piacere delle (odisfàzioni , alla vaghezza del 
„ ludo , ed alla gloria umana “ ; quai vantaggi non fa pro- 
durre quella utilillìma , e fodisfacente Società col fuo ammi- 
rabile irtneflo di pubblica Economia e Polizia , che dà un ar- 
monico fenfo , ed un vivo moto a quanto il Mondo oggi 
gode, e pregia? ’i * 

IV» Avendo dunque la Società due oggetti tra i piò ri- 
marchevoli , la Politica e la Economica , parti della lumino- 
la Filofofia morale j ficcome la prima a proporzione de’ gra- 
di del fuo Governo fa aflaggiare i vantaggi a i fuoi Indivi- 
dui ; cosi la feconda a mifura de’ gr^di del Commercio , che 
campeggia e fiorifce nel Dominio , collo Hello favor di pro- 
porzione fa gullare i vantaggi , non men a i fuoi Individui , 
che a tutti que’ Popoli , che fono, in Commercio nell’ Uni- 
verfalità delle Genti . 

V. Anzi i veri vantaggi della Società politica , egli è certo 
che fi alfaggiano per i grandioli effetti della Società Economica , 
mercè 1’ Univerial commercio delle azioni , e delle cofe uma- 
ne nel particola x Difcorfo fu quello argomento da me trattato. 

VI. Giova però ingegaofamente fingere il Commercio 
in generale fotto 1’ Emblema d’ un Uomo arttfiziale , di cui 
1’ anima è il Sovrano. Il capo i il Configli* di Commercio, 
di Finanze , della Pubblica economia , del Siltema politico ; 
e col Configlio , fono le Cama e di follievo e di avvilì , ten- 
denti alla robuilezza , alla floridezza del Commercio . La ra- 
gione, fono le Ordinanze r le Leggi prudenti ed eque , che 
gli fono di rapporto.il piacer dell’ animo è la Giujìizia , e 
1’ equità pel giudiziario ; le moderare franchiggie , la buo- 

• , • na 

. (t) Polizia i A.- quello fi pub giu- re le contele, e i difturbi tra Concit* 

f jnere iludegno tratto daU’ antica Po- tadini all’ armonico favore della Re- 
ma de’, Romani , desinando Soggetti pubblica, ficcorae tuttavia fi pratica 
i più interi , ed autorevoli , per leda- in di ver fi Luoghi . Qual uffizio come 

urna- 


» 




; ■>»:( XI )* ■ 

na fede , la liberti del Commercio per 1‘ Economico ; L’a- 


nVI « V .** 


more della Patria , la Pietà verfo de’ Popoli naviganti , mer- J. v ‘ * 
cè i pubblici Rifiorì (*) della povera umanità , per la Polizia (i); 

I membri maggiori fono le Compagnie, i Negozianti, i Trafi- foragli' Alber- 
canti ; i minori, tutte le Clafli de’ Popoli , utili , attivi ed operofi E*" • 
ingenerale. I polsi , fono le Dogane . Le mani, i Finanzie- 
ri, e loro Satelliti. I nervi, fono i Confoli , ì Banchi ,.le 
Contadorie per 1* afpetto .della Polizia in generale . 

Le ricompenfe e i difiàggi, fono gli eiiètti deila cura , 
o incuria di chi fta dedito ai Commercio . Il cuore (ono le 
Indù firie urbane , campeftri , mari cime . Il /angue è il danaro, 
coi generi , e-prodotti che fono in Commercio attivo , o di 
Economia (**). Il fuo moto è la libera cnxolazione . Le for - (•') Tra il men- 
se* ordinarie fono le particolari ricchezze de’ Popoli fugget-»®?.’ *’ «“dnftria, 

. La {Iraordinaria l quella del Sovrano . La falute de’ dòTo'^Ualorci 
Popoli addetti al trafico ed al Commercio fublime ed in- in cui’ confine ii 
fimo, è 1’ oggetto delle fue cure amorevoli, e delle fue pa- viver degno .de’ 
pazioni . La fua fanità è 1’ armonia e la quiete al °* > ° 1 


ti 


r’ *» 


terne occupazioni . i.a lua lanità e i ammira e la .quiete ». 
di dentro, ed al di fuori del Dominio. Le fue malattie , fo- 
no le vejjazion'r, i trapazzi * i torbidi pubblici e privati. La. •*" 
fua morte fono le Guerre civili , e la fpopolazione de’ Dominj. rTTVJ 

Gli alimenti poi di quello corpo politico , e le cofe co- 
mode , utili e deliziofe , fono tutt’ i generi , tutt’ i prodot- 
ti della Terra , e del Mare . ' I veflimcnti an per oggetto le ma- 
terie prime (***). Il letto egli è la fteflà Terra , e’1 Mare . I fuoi fa- L c'’ 

miliari fono le cui te Nazioni ; e la Gente di fuo feruizio, fono i iupe^Bambacei 
Popoli attivi , fagaci , e interi dell’ Univerfo . I Luoghi , e le &c. 

Piazze di fuo diporto , fono le Fiere , fono i Mercati , le Cit- 
tà mercantili , i Porti . Le vetture per i necelfar j bifogni , fe 
per Mare , fono le Flotte , i Legni da navigare; fe per Terra, 
fono i carriaggi , &c. 

Le fue follecit udini in generale per J’ amore della Pa- 
tria e de’ fuoi Concittadini, an per oggetto i grandiófi effet- 

» ^ ^ ^ (*; V il Ncfq- 

umano e pio /molto viene commen- la robuftewa *1 Commercio desìi O-' zio di AmiwT 
dato dagli DD. nella L. i.C.dtlrc- landefi l*), che lì < refo cotanto dilatato dam'di /Ver /{/e- 
nmeb.lib. io. . e florido , che fa ombra all’altrcNazio- tardi cap i p i 

viJeftecitcoitanzean contribuite pei ni, imo a fervile di glonoio mode Ilo. , 4 3 ‘ 
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(*) V. il Difcor- 

fo portholer* ju 

dei Commercio. 


t*) V«l diretti 
■1 Conte D. Mi- 
ritele Fr. infede- 
ro , tUmpati in 
Milano il 1755. 


*( XII )* 

ti del Commercio (*) . Le foe convenzioni finalmente per 
mantenere tutte le parti del fuo Corpo in una perfetta ami- 
iti , quiete e pace , fono i pubblici T Tartan , gli Editti ge- 
nerali pel regolamento delie Finanze, del Commercio, della 
Pubblica economia , del Sift^ma politico , colla loro fedele , 
e religiofa oflervanza (1). 

• . VII. Quanto però è bello il compleffo dell' additato Coloflo, 
altrettanto farebbe piucchè deforme , piucchè molìruofa la fua 
condizione e ’l fuo (tato , qualora ove volgelle il piè in qual- 
che Dominio trovalsc lefo , macchiato , c deturpato il bel 
pregio della libertà - t ora per claultri e dighe; ora per fcabro- 
fi ripari , firti e fcogli . Trovalo ora Porti ferrati , ora di- 
vieti rigidi , e penali in poter fortire . Trovaffe uno duolo di 

men 


(1) Offcrvanza . Quella idefla mia 
Idea , figurato il Commercio per un 
Colpo politica , la veggo nella ilcffa 
identici cfprcfTa dal r. A. Diodoro 
Delfico in alcuni Cuoi verfi fciolti (*), 
di cui giorni fono , me' ne fe confi- 
denza I erudito D. Franccfca Danie- 
li . All’ eco folo dell' encomio ,'ehe 
quelli ebbe ragion di farmi , redai in 


Srrignea ne 1 * una man , l’oro ne 1 ’ altra. 
D' afpetio liberal faci! benigno, 

Nulla di truce avea , nulla di altero 
Fuor che F eccello gtgentef co tipetto . 

Principianfi ad additare 
i pregi del Commercio . 

A tai ben note infegne io lo conobbi, 
E con la mente inchina il Nume amico 


qualche modo forprelo ; riflettendo all’ Dator^di gloria e di letizia , autore 
uniformiti dell’ idea , lungi ogni fofpet- Di vera a I’ Uom felicità, cuftode 


to di adozione , mentre ni io al Sig. 

Delficp , ni c(To a me fiam noti , ni co- 
municai* i Fogli Onde ila quella 
Note per un contrafegno di mia fin- 
cerità, e di riconofeenza verfo cui me 
ne lomminillrb la grata notizia ; i Ila 
ben anche per lodevole memoria dello .... . Bello a vederli . 


De’ facri patti , il comun padre , il fido 
Congiungttor tic’ popoli , il possente 
Commercio venerai.,.. 

Deferiva la perfezione di sì figurato 

Corpo . 


defro Autore mio Emulo full’ idea del 
Commercio. Qui dunque riporto i dol- 
ci verfi , quanto avrei in vero a prò 
del Commercio , altrettanto foda com- 
pruova del mio adunco . 

Seco tome dtfcrevt il Corpo polìtico 
del Commercio . 

Mentr’io pafeea de lo fpettacol uovo 
L’avida villa, ecco fublime altera 
Sembianze et Uom veder mi fembra ... 

Su’l mar porgea un pii , l’altro fi» lido : . . . . . . Egli è quel dello, 

Cedri adorati, cd auree (piche , ed uve Che i varj frutti di divede terre 

Giudo 


Era il gran corpo ben formato , i membri 
In ogni parte rilpondcnti , il vivo 
Color nodrìto dal corrente (angue , 
Onde muftoli , e nervi , c vene , e fibre 
Per le fpedite diramate vie (de 
Concordemente, e lonza ingiuria 0 frau- 
Tutte a vicenda anno alimento c vita. 

Tra la degna ammirazione , di nuova 
narra i pregi fuoi . 

Chi non l’ ammira e pregia ì 
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men leali Cuftodi per tutte le Maremme, occhiuti folo al pro- 
prio profitto, e vantaggio. Trovate (tracie rovinofe, e peri- 
colofi Fiumi . Trovate i Mercati , e le Fiere fpopolate , 
o languenti . Trovate poco men che interdetto il poter gi- 
rare da uno all’altro luogo delhe Maremme , nè con franchez- 
za per dentro Terra coi miferi utenfilj , e col parco vittov 
Dicali l* Atlante Commercio quale culla avrebbe , fe non fe un 
duro Ergaftolo ? tu 

Vili. Dalla riferita Anatomia però del Corpo politico , fi ve- 
drà bene , fe il nojìro Commercio fia un Corpo robulto e di fattez- 
ze fpeciofe e belle ; o pur fia men robulto , infermiccio di 
morbi periodici , o cronici , informe , moftruofo. Ma fia infer- 
mo, fia pur inforni e , anzi moltruofo li 

• -rÌÉl iMT IX. 


Ciufto e fede! dillrihutor comparte . 
Vedi come apre i ferrei Icrigui armati, 
E il mal r.ipprefo e mal racchiufo argen- 
Difcorrer fa . Qual duro core avaro (to 
Non fi fa molle al fuo voler ì qual gente 

0 d’inofpito lido, o d’ alpe ignoca . 

Il ruvido per lui genio feroce 

D’ ingentilire o d’ ammanfar ricufa ? 
Incoraggifce i Popoli al Commercio 
ai favor de' fini effetti . 

Invan l'empia difcordia, il ludo inva- 
E la pigrizia, che a l'altrui fatiche (no, 
Invida afpira , come fuol l' ingnavo 
Popolo de le vefpc a i' ape induiìri , 

A fui refiile invano . Anzi per lui 
L' alprc pendici e l’ infeconde arene 
Si rivellir d’ignote frondi , e dove 
L’ alpigiano iamelico-già un rompo 
Mieteva foi dento ed inopia , apprefe , 
Fatto folerte agricoltor , con I’ arte 
A vendicar de la natura i torti. 

Per lui montani frutti ,crbefclvagge, 
Civil collumi per gentile inneiìo 
E novi nomi in nove feolean prefi . 

Al cenno fuo volar ne’ mari ignoti 
Le navi ardite , e riportare a noi ' 

L’ indiche gemme , gli arabi profumi, 

1 fcbrifughi germi , e il don falubre 
De la grjdit» nereggiante palla , 

Che a ricolmar le maturine tazze 
Di farmaco febeo MeUico manda • 


Deferivo il Commercio antico della «a» 
Jlra Italia principiando da Roma , 
Napoli , Firenze , Pi fa , Ve < 

nczia , Genova, Ò"c. 


Ma che giova più dir? Volgi lo fguar- 
A la Ligure Donna , e tutti in lei (do 
Ravvifa i pregi del propizio Nume 
Quella è la Regia iua, quello il fuo Tro- 
Ove in reale maeiladc affilo (no. 

Con la Gìullizia a un lato, e con l'antica 
Itala vera Nobiltape a l'altro 
A la Terra e al Mar Leggi difpenfa . 

Da Urani lidi Italia un dì I’ accolfe 
Profugo errante , e moire fedi e molto 
Favor gli diè , tal che Poffente Impero 
Ottenne in lei , che fino a 1’ Indo e al 

( Gange 

Il ROMAN NOME e il PARTENOPEO 
Il fiorentino , e il Di fan portando 
Col veneto , e col ligure , e con cento 
Altri famofi , arfer d’invidia , e Tulle 
Ruine lor pianfer f eccello Tiro, 

L’ alta Cartaio , c la fuperba Men fi . rat 


Degna efclamazione alludendo i 
teofiri Maggiori. 
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O Italia o de le genti ,l det tesori 
Già SEDE t CENTRO, OV* a* TUA GLORIA ARTICA? 
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■*» . «Piando con «frema» , con zelo J =1 & * **' 
pnderarelepam i„ t i r „e „ SgS?/ * ”°* « t* 

l e commeflà con ifpezialith-la cura ì E quindiTome ft^ó 
f.J co «d non è «gl, che ficcarne fi và -•■ 

de le pam , che languiamo e fono in rorpore • coibenze 

■ndug,„ accorrer dee con lilu, ari rimedi' fin STÓpUre il fe 
m j ’ l^do, «dove mai bilognaflè (,)> 

«fi doveri ( 3 ); fi darebbe luogTa S L à le 1,',?'°' 
a. morbi cron.ci, 'alla mutilale de mtbn! e ,7„ a *n’ 
temo del corpo medefimo. ’ allin ' ; 

Orfa X il C °T POÌ C r tp0 tn f° rme ’ e fia P ari al parto dell 
OV:U Filerò- ° n f'*n qU *l e ^«rafi un fempiice deforme pezzo di car- 

ta morale del ne > ne ^ a gUl& che I Filosofi morali (**) ragionano fili rn 

r,/„„. non tvolofo de' Na.urafiffi f «d^S caV^TS 

^ f T ' * Vt€ 

• yì So,,i / f° Uti pnfa Pbfica, 

Vtl tana tfl, rei agrata , , ta ,J,„ t C on- 

Ungtt retpublttx , tonquam per fona ma- 
rmk , al dire d E.necio . In p t rfona 
ph,J,ca morbus adefle etnjctur , a) 

Tirine* ,a%*ha>*:* - _ ’ .a. 7 


(*) F.nfe recidendum tfl , nc pars fin- 
etra trahatur . . 

Anche i Principi t. i R eg j della 
lena (ono i Medici , o Cerufici, c 
i Reltaoraton de’ loro Snddiri , e Sta- 
ti ; Onde il p. Dreffellio nel Tuo 


%*guis, &r . , b) uh, dt]pofn,o & modus V / °* le ,'* P ’Dr*jjSm nel Tuo 
' "•»» partii, m turbata , e g f, (auaui A f"S2r cf P“" endo %ucnte palio 

-#«W/S£S» !»:&#* «• 


rus circulatio turbata .* r. ’ Zi: , ritmando ai ac- 

feryat ur , falvm & fantj eli homT- "ita uode^l !! ‘'p — * Su P fnor e , C la 
& in épubUca vtl Cintate modo ho- l.t £ ,an £ ’ C ?* d,re : 2Vo " 


/”* MEDIO US , & In domo mea non 
tjl pams , ncque vtfitmcntum ; noi ite 
me continuerò Principe», populi ; dice 
pubblica è infer- 
ferita , il Re fia 


. V i , ^ /ai, us ejt nomo : tt. 

ty in rtpubiua vcl Crvitate modo ho- 
mtnts, ex qmbut res pubitea tonfar , 
torrupt, f un, modo tpfa forma turbata 

%S£-£5s mSft 

Zl!j a, “ fa “‘? t f™ > & m vàia 

, f “V l" an ‘ u> 'pi* re! pub! ics forma, 

■•et lUfpojitio turbata , e. g. fub Nero- 
ne male fe ìktbet retpubliea Romana, hoc 
oittum era, homtnis ; male et, am fefe 

frC^lL’ Ì S r '* m ?"' , f J 'f* r *, p ™pcjo, 


tre r, 
Vili. 


y W - 1 ^ __ 

il medico che la curi , il panettiere 
che,4a toftenn -, il chirurgo che la 
f *L M - S' la Guerra, la fame . o altro t 
in.ortumo danneggia la Provincia , o 
il Regno , efehi dalla Cafa Regia il 
pane , c la lalute...... E' ficcome i 

medici non aprono fubito la vena per 
cavarne il Inn*.»* . m, a. 


rnffo,hocv^umfìaZ Vtbu'cab cn T, ‘ Mt ° >* «« 
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pre luogo di dire „ che fiecome un tal parto tutto deforme, 

„ fu capace di confeguir 1’ edere il più fenfibile , e la per- 
„ fetta natura della fua fpecie , lambito folo e rilambito 
colla materna lingua-, e col fiato della belva riftorato, al 
„ dire degli llefli Filofofi :+■ cosi del pari il noftro Com- 
mercio venendo lambito, e con foave fiato di foda efpertez» ■«•** 
za , con vero zelo c con paterno amore regolato ; egli è M '** > rr1—s3 * 


r ^'4 


certo, che compa’rirebbe non folo nella fua nobiliffima , e 


fpeciolilfima forma, ma come un rabbuilo e fpeciofo Gigan- 
te tra deboli e tnoftruofi Pigmei t 

XI. Ma chi mai efercitar dovrebbe tai umaniffimi atti 
con far le veci di madre e di nudrice a quello figurato de- 
forme parto, o moltruofo Corpo , fe non Voi ftelfi £ A O Chiari Me® 
voi piucchè a rutti gli altri addetti al Sovrano fervigio fpet- bri della Reg- 
ia ; a Vai {**•) appartiene , anzi a Noi rutti (***) di dare a (••”'chiariMem 
quello Corpo artifiziale del noftro Commercio le belle fattez- bri della Giunti, 
ze di lua Ipeciofa natura If fornirgli una nobile vivacirh di Ai<- 

fpirito che lo adorna , ed una utile gloriofa , e felice attivi- Sud- 

tà in tutto. • V&rÀi ' XII, diti ingenerale. 

«flfct èà». «flMk »> lit |«ÉM« 


.'•1 


sì il Principe fi a liberal Provveditore „ cura fetenza architettonica ; perchè 
e perito medico , éhe* apporti giova- „ dove operando lenza quella è qilE- 
mcnto , e lalutc venendo rare volte „ ci!e , eh’ egli s’ incontri nelle lue 
a i ferri cd hi tagliti 1 . Cnp.V.ftl. 171. ,, opere colle gniflc proporzioni; co- 
(?) Doveri . L’ Abire Genovcfi ri- „ sì nfando Ja fetenza e le redole dà 


flettendo agli (concerti , che (petto 
avvengono , tra il maggior calore , e 
1’ ardenz^ de’ piò cfatti , e religiofi 
doveri di chi guidatte le redini di 
un qualche Governo , egli nel fa- 
vlffimo Ragionamento fatto di prefa- 
zione alla Storia dèi Commercio della 
Gran Brettagna fi fpiega cosi : „ E cer- 
,, lame n te può taluno imprendere a 
„ fare? T Architetto lenza vcrón’ altra’ 
„ -feicnzl', che quell» eh’ egli avrà- per 
„ avventura imparata -_d.il (olo confi- 
„ derare 1 * Opere degli Architetti : ma 
„ prima che egli ci rìefea , è forza, 
eh' crIì (lorpi e romiti mille emil- 
„ le Edifizj, ciò che avrcbbe jtotuto 
„ evitare , fe fi fofs’ egli nella pruri- 
ti ca lafcuto guidare dalla certa e fi- 
K4. 


„ proporzione , è difficile. eh’ « fi 
,, finir- Ica . 

E poèò più appretto : „ E fi pub 
„ qui avvertire, che non è verifim*. 
„ le , che ci lu Padre di Famiglia , 
„ nè Governatore di Comunità cosi 
„ iniqtìo ed empio ,'”ch’ egli fi ftodj 
„ artatamente di rovinafc la fua Pa- 
, c c.'iiicg'jenttiuuilc Ir 
„ c pur nondimeno per 1 opere loro, 
rilette Famiglie , e moiré' UhiVet- 
„ lìti (petto rumano:. Ciò obe^n# 

;; 

„ tribilire, falvo che a mancanza d’ar- 
M tc, di difeemimento , di cogoiei%- 
„ ne, &c. Storia de! C -wmercio ddr 

,i la Gran Bttthigri.1 fol. 14- e id.” 
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/ XII. Vieppiù che trovaft cotanto onorato e dirtinco ai 
maneggio ed ai governo delle due Sicilie 1’ amore , il zelo, 
ia virtù , e la fedeltà lineerà della noftra fiorirà nobiltà' al 
favore delle tante luminofe pruove de’ ragguardevoli , de' chia- 
ri , e famigerati Tuoi Membri , che coronano il Diadema 
t*} Come chiarì Reale per i tanti fegnalati meriti, in feguito de’ loro Mag* 
.Membri della gj ori • e quindi c hi non intende , che oggi iia del Volfro punto, 
. della Vollra gloria (*) e de - Noftri doveri (“) il promuovere 


diti . 


le dovizie, la quiete, la felicità del Regno, e del Trono? 
XIII. Riflettali pure l’ Anatomia fugli alimentile fu del- 


le cofe. comode , utili , o deliziofe di quello Corpo politico 


a»^ *uaO t* 

a (Hj; 




per l’. afpetto della pubblicale privata Economa ,, affin di fèr- 
„ vire per iftruzione a moderare , o aumentare , a Avellere , 
„ o a piantare con perizia, o imperizia, a recidere, o tra- 
„ lafciare , a rettificare , o foltenere la propria robuftezza . 

XIV. Per ben comprenderli però ove tendano le mie 
fpeculazioni , mi lia lecito fervirmi d’ un efempio il più co- 
mune. Suppongafi un Proprietario <f Arbufìo , bramofo e va- 
go di veder il fuo Podere non men florido , che capace di 
rendergli maggior frutro ; crederei che configliandoli coftui 
col fuo Cultore y potrebbe rifolverli fra elfoloro un di due 
fpedien q^lB^lriy ^P 

,, O di rimanere alle viti più tralci dell’ ordinario, nel 
,, duplo , nel triplo, quatruplo ed al di là ; o pure di accref cerne 
„ nel Cuoio le viti a proporzione , nel duplo , triplo , &c. La 
„ differenza di quella condotta ogni Savio 1’ intende “ ; ma 
a chi mai non lo forte , eccola additata . ' - ‘ • 

Se il Proprietario volefle appigliarci al primo fpediente 
per ben predo guftare il dolce , e foave frutto col fuo au- 
mento d^ tralci ; ai certo eh’ egli fra il terzo , o quarto an- 
no a proporzion de' tralci rimarti , fi troverebbe totalmente 
privo di quell’, apparente ed infidioià ubbertofità , che a bel- 
la prima avrebbero dimoftrati i tralci eccedenti ’l comportar 
delle viti loro crefciuti e rimarti ; e per conleguente il Pro- 


prietario vedrebbefi al compir d’ un lujìro , più impoverito 
e delufo di quel pregiato frut 


atto , che ridotto fi bel Podere 


fterile, e derelitto. 
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Ma fe il f agate Cultore con fpirito amorevole , anche 
tra dolce aftuzia inducefle il Proprietario nel far ufo del fé* 
condo fpediente , o fia di moltiplicare le Viti , per quanto il 
Suolo fecondo dell’ ubertofo Podere lo comporterebbe ; e 
da perita ed efperta mano fàceffe quelle accortamente con 
diligenza , e con religiolà vigilanza regolare ; allora si che 
il prudente Proprietario , mercè la . fagacita , 1’ amore e ’l 
zelo dell’ accorto Cultore, non folo verrebbe a godere il be- 
nefizio del fofpirato. aumento nel duplo , nel triplo, quatru- 
plo , 8cc . , ma faprebbe colla floridezza dell’Arbufto goderlo a 
perpetuiti , coi Pofteri fuoi . 

XV. „ Questa condotta praticandoli per 1’ aumento di 
„ tutte le Induflrie urbane , campejìrì , maritime col Commer- 
,, rio, ed in tutte le cofe che an del rapporto alla pubblica 
„ .Economia , non è lo fteflò che feovrire a ti olire prò le ric- 
„ che miniere dell' Ofìr, e del Tarjìs antico, o le limili del 
„ Perù ; acqui dare nuova eftenfione di Dominio , arricchito di 
„ Popoli operofi ed utili , con pacifico Regno fenza difagi, 
„ fenza dilpendj , fenza gravare i Sudditi di nuovi tributi, 
„ ma bensì follevarli al fublime grado del bramato contento ? 

XVI. Allo fteflò difegno del diligente e faggio Proprie- 
tario dell’Arbufto , ed alle Voftre lodevoli ed egregie mire , fono 
emule , per cosi dire , le prefenti mie fatiche , come quelle che 
fimilmente tendono al ben de’ Popoli , al favor dello Stato, 
allo fplendore del Sovrano, ed alla gloria dell’ inclita noftra 
Nazione ; e benché l’ Opera qual Geografica carta , che in ri* 
ftretto dimoftrando valla, ed immenfa eftenfione di Dominio, 
occulta le coftui particolarità e minuzie ; ella però non tralafcia 
di contenere gli argoménti piò fedi e ragionevoli , nonché le 

{ >articolari pruove più chiare , ed incontraftabilt per rapporto al- 
a maniera come il noftro rovinofo e fregolato prefente Com- 
mercio , polla vederli dal magnanimo Principe , e da tutto il 
fuo favio Miniftero,e dai Popoli con celerità fra noi riftabi- 
lito al voluto fegno, ed all’auge della bramata utilità inalzato. 

XVII. Tra le voftre laboriofe cure , l’affodamento del 
noftro Commercio ognun comprende che fia 1’ unica mira , 
e 1’ unico feopo , anzi ’l facro Palladio , avertendoli a tutto ; 
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W Subiti- come quello , che dilatando i confini del fuo vado ed cftcr- 
^Chiari Mem- minato Impero , riufcirebbe d’ un’ Epoca fortunata per Noi (*) , 
G.iverno'delio e g^ 0r * 0 ^ per Voi (**} „ producendo il Commercio di fua na- 
suto. „ tura la falute del Vaflàllaggio , la robuftezza e le dovizie 

„ dello Stato al grado più fublime di quella profperità , che 
fati V i,| G c m ” attin o e a H’ aho fegno .dell’ umana felicità (a) . 
merdo addirai XVIII. Ecco per confeguenza naturale la Potenza fon. 
nel mio parti- midabile del noftro augufto Monarca ai di denteo, ai di fuo* 
cd.ir Difcorfo. n ^ p er mare e p er terra . ccco r ; novato l’ antico fplendor* 

... della noftra inclita Nazione, nonché la gloria maggiore del 
D.Gìuho Ctfare Governo riiplendente e luminolo j e di cui degnamente con 
J Andrea Sovra- ifpezialìtà ne guida le redini (*). 

còm merdose XIX. Deluse le cure del Governo Auftriaco , fulle ma- 
delle Finanze. ter *2 di Commercio , di Finanze y di loro Polizia ; giacché que’ 
Membri benché faviffimi , errarono, ( mi fia permeflb , ma con 
rifpetto il dirlo ) , in diverfe euife , ficcome dal corfo dell’ 
• Opera da chi è acuto e penetrante fi rileverà in qualche mo- 
do; benché il perniciofò loro difètto non altro folfe flato, fe 
nonché 1’ etferfi fucchiato ogni latte fcientifico fuor di quello 
riguardante le additate auree Facoltà , toccante la pubblica Eco- 
nomia , quanto fra noi trafeurate , altrettanto oggi quella 
riputate del prim ordine ne’ più faggi Governi (i). 

XX. E perciò Io carpendo la pratica deli’ altre Nazio- 
ni 


(i) Governi . Due cofe non faprei 
intendere. L’ una, come tra noi nel- 
la parto Giudiziaria, tendente alla con- 
ttnzione de’ Popoli per i loro affari 
civili , * criminali , vi fieno tante 
trafi e per cfaminarfi , per deciderfi le 
caufe ; appellarli da ogni fentenza c 
(*) Il Cengreffo & ogni atto con tanti rimedi leali, 
pel follievo del ordinar) e {ìraordinarj ; e nella par- 
Regno già for- te Economica , e Politica tendente ai- 
utatoli dal tene- la loro armonia non fi fieno rintrac- 
ro R fonante date le (kffe trafile , gii ftctfi mez- 
è il primo fe- ai e Polizia di condotta } onde man- 
go 5 che allude ca tra noi il Supremo Configlio di 
alla Pubblica e- Cetoqincio com’ ì in Olanda , in 
conomia , e po- Francia , ed altrove (*) ; ci manca- 
lizia del Regno, no le Camere di Avvi/i ; in cui fi fen- 
tiffero i Fatteti dello Stato , o fieno 


i favi Negozianti , e le perfone ben 
degne efpcrte , ed illuminate delle ri- 
fpcttive Provincie : per cosi digerirli 
gli affari d‘ intcreffe pubblico, diret- 
to o indiretto. E con benefizi, eri- 
medi armonici, almen pari ai contcn- 
zioji , fi rifolveffe il quid expedn al 
ben de’ Popoli , dello Stato , e del 
Sovrano . 

Perché fe abbiam la Regia Came- 
ra , la Giunta della Dogana, il Supre- 
mo Tribunale del Magillrato : quelli 
tendono a decidere lui contenziofo , non 
anno ifpcaione particolare full’ armo- 
nico \ lungi il regolarli con principi 
di Ragion di Stato , dello Stato , de' 
Popoli , delle Finanze per rapoorto al- 
la pubblica Economia, e Polizia ; at- 
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ni già nel Commercio provette ; -e comblnantfola con quel 
che tra noi è in ufo , mi fono addattato , per quanto mi è 
fiato permejfo , di toccare gl’ inciampi e gli fcogli , in cui ur- 
ta il noftre prefente Commercio ; affinchè poteff'e ognun com- [»j Toccante il 
prendere ciò che praticar fi debba , ponderate a fondo coll’ Commercio par- 
Opera (*) le due piante sistematiche per la fituazione del dcI no ‘ 

Commercio in generale , 1’ una toccante la cura del Sovrano , esno ' 
l’altra per rapporto alla Mercantile . 

XXI. E perchè il Commercio , e le Finanze fono indif- 
fol ubili per la loro politica ed economica naturalezza , allor- 
ché vogliafi render Emporio un Dominio , qualunque fia •, 
avendo le loro prognjfioni ed analift , che riguardano l’ar- 
monica concatenazione dell’ uno coli’ altre , e dell’ altre coll’ 
uno : ho quelle quafi tutte delineate e nelle Piante rillrette colle 
opportune e favorevoli circoftanze attinenti alla Ragion di 
Stato , ed alla Mercantile , additate nelle loro Note per dilu- 
cidazione maggiore . Quindi ho imitato quello che ogni Ar- 
chitetto pratica per gli fontuofi Edifizj , dandone il modello . 

Ed ecco già combinata la meccanica colla fcientifica , e 
fpeculativa del Commercio , delle Finanze, del Jfiema politico ; 
ancorché di loro andaflè d’ accordo il dirli : 

Materia tanta abundat copia 

Labori Faber , ut defit , non fabro labor . 

c 2 XXII. 


telo la di loro podeflà , non fi eden- 
de fin a quell’ alto legno. 

L’altra cola fi è , come tanti nofiri 
valenti Uomini fi fieno confumati qua- 
fi tutti Tulle materie Far enfi , c nelle 
Facoltà fpeculative , e curiofe , ma 
niuno fin a quello punto , ami affatto 
non abbia rivolto il penderò fu della 
pubblica Economia , e Polizia del noftro 
Regno , la più utile , la più neceffa- 
ria fra noi . Facoltà tra loro quanto 
diverfe , altrettanto contrarie , come 
fono la Guerra e la Pace , il necelfario 
e’1 curiofo , ami il vago , il vano , e 1 
fecco. Quando che le feieme per rap- 
porto alla pubblica economia , e po- 
lizia , anzi del Commercio folo ; fo- 
no feconde di tante belle ncccffarie 


ed utili cognizioni nel corfo dell’Ope- 
ra, e nelle due piante già additate. 

L’uno però, e l’altro articolo cre- 
derei , che potrebbero difeiorfi col ri* 
fletterli o alla mancanza del Comrner. 
ciò fin ora fra noi trafeurato e forfè 
odiato come lo fu in Francia; o pu- 
re che fin al paffato fecolo la Capi- 
tale non fu occupata che per le Guer- 
re , per le fazioni , per le contefe, per 
i litigj. La Campagna appena eh’ era 
coltivata pel folo vitto necelfario f 
Le Provincie fcompigliate all’ andar 
della Capitale ; onde tutto era incom- 
patibile con quelle circoftanze, che fo- 
no connaturali del Commercio , e che 
veggonfi additate nella Pianta toccan- 
te la cura del Sovrano. 
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XXII. Onde Voi che fiete accefi dall’amore , dal zelo , 
e dalla gloria del tenero Sovrano , de’ Tuoi Popoli e pel 
fuo Pacifico Regno , degnatevi di proteggere l 'Offra fola , fe 
vogliate , a mio avvilo, veder innalzato un fublime Fanale 
di Commercio nel noftro Regno , additando a tutti il Tuo 
Porto tra l’ incontro de’ duriffimi {cogli ; ficuro che per mez- 
zo di Voi ragguardevoli e favillimi Perfonaggi , fi avrebbe 
la gloria di giugnerfi più alla fommitk , che full’ erto di si 
grandiolo dilegno , e di si nobililfima imprefa , per cui gik 
trovanfi allertiti e pronti quafi tutt’ i neceffarj materiali ; onde 
fi avrebbe il piacer ancora di non fentirfi più dall’ emulo , 
dall’ invido labro 1’ eco dell’ 

Erramus Pelago totidem fine fydere notte!. 

XXIII. Ma chi non fa per ifperienza , che le Leggi , le 
Ordinanze , e i Regolamenti più faggi , quando non vengo- 
no PROTETTI ed ESEGUITI COn AMORE , COn ZELO e GLORIA 
rertano quelli per tante carte inutili , e poco men che ogget- 
to di vergognofo difprezzo? Onde fpelfo è avvenuto lo fconvolgi- 
mento non men delle poderofilfime Compagnie di Commercio , 
che delle fiorite Repubbliche, de’ portenti Regni, e de’ va- 
ftirtimi Imperj,ficcome il corfo della Storia antica e moder- 
na , profana e làgra ne addita con piena teftimonianza il vero . 

XXIV. Ma di grazia ! Se Noi godiamo gli aufpicj del 
Governo Monarchico, godiam gik la bella forte del Principe 
naturale , veggiamo il fuo augurto Governo impegnato per 
lo rtabilimento, e per la floridezza del Commercio , ad og- 
getto delle impareggiabili circoltanze del noftro Regno , tra 
ì grandiofi effetti del Commercio ideilo ; perchè non dob- 

biam 


(0 Mìnifttrt . La falute morale del 
Sovrano , e dello Stato per lo piti di- 
pende dal buon polfo del fuo Mini- 
ftero . jfufu/io fu felice nel fuo gover- 
(a) V.La ptg.fy. no, perchè ebbe l’ajuto, e ’l follievo 
di jfgrìppa e di Mecenate dotati d’eft re- 
ma prudenza , c faviezza ; cui non 
fono fecondi iprefenti Illuftri Membri 
del noftro Miniftero . 

(a) Trono . Altre fono le Facoltà per 
gli ftudj de’ Sudditi privati , ed altre 


quelle attinenti al fommo Impero , e 
Supremi Minillri . I primi già fi 
fanno per pratica e trovanfi additati 
n t\l' jMm> del noftro Liceo (a) . I fecon- 
di ecco in che fono riftretri da’ Pulitici, 
e in cui va d’accordo Einccio : Itaque 
fiudia Principi s debent effe , t ) pietatit , 
fine qua nihil recle : cum fupcriorem non 
habeat in mundo , / ciré debet , ejffe.fu- 
periorem Deum , qui omnia videat , z ) 
notitia generali s principiotum juris na - 

turai 
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biam effer fìcuri di noftra feliciti! , fe fi provede a tutto , a 
tutto fi averte , e fi prevede ? E quindi perchè non poflìatn 
cfl'ere il maggior oggetto d’ invidia alle altre emule Nazio- 
ni, sfornite di si fpeciofi , e rari doni del Cielo? 

XXV. Siam a ragion Noi tutti nella ficurezza d’ ogni 
bramato contento , mentre Voi (*) che per la tenera età dell 
nollro Sovrano fiete desinati e prefeelti a guidare ed a reg- 
gere le redini del laboriofo Governo degli amati Popoli ; Cete 
nella miltica figura di Membri e di Corpo ; e di quello ne fiete 

, divenuti il degno capo, il brillante fangue , il generofo fpi- 
rito : E quindi Voi (”) come provvidi , ed amanti Padri, co-( 
me zelanti della gloria dei tenero Principe , non fiete 1 ’ og- 
getto del nollro comun ripofo , anzi della pubblica feliciti? 

XXVI. Ognun già vede come ftiate occhiuti , ed a tal 
oggetto vegliate ad una regolata Economia nelle rendite ; ad 
un ufo più proprio de’ naturali vantaggi di quelli feraciflimi 
Regni ; alla feelta dell’ abile Miniltero (i) , alla /inazione e flo- 
ridezza del Commerciala, ripigliare l’antica pofianza Maritimi, 
mercantile e da guerra; e che fovramodo vegliate a tutt’i do- 
veri annelfi al fommo Impero; e nel far fuccbiare al nollro 
tenero Regnante con efemplariifima Crilìiana educazione (***) 
le Facoltà più proprie, più robulle e confacenti al Trono (2) 
per formarci Noi llelfi e modellarci , per cosi dire , un Prin- 
cipe grande nel Governo de’ Popoli, ed immortale nella glo- 
ria tra’ Sovrani Eroi. 

XXVII. .Premeflò tutto ciò par che forgeffero , e fi in- 
nalzaflero tre lumino!! monumenti d’ eterna gloria , al favor 
de’ quali potrebbe confeguirfi il bramato intento. * 

1. Un 

tura , politicei , jurit pu èlici , & pri- cava da tutti sii Scrittori del D'irto 
vati, 3) [pedala mtitia rei public.t , pubblico, e Ceco da Einecio (ledo hb.i t. 
cui praefi , imprimi t vero )urium do- Cap. VII. de partibus sommi im- 
mus , quo precipue facit , 4 ) hijìoria perii ,& Cap. XI. de OFFICIIS sum- 
geutis adeurata , 5) fìudia militarla. MatUM IMPERANTIUM nel fuo Opu- 
Hac ntctffiaria , rtliqua utili* tantum, fculo intitolato PraleBìones Academtca 
velati mathtfis , fludia linguarum ufi- Hcinecìi in Sam. Puffen. de officio Ho- 
tatiorum , exercitationit corporit . minis, & Civit . Gli ftudj di quelle Fa- 

ll di picche conferifce allo fludio colti, anche fono uniformi all’ 111 . Baro- 
della Sovranità .agli Uffizj del fommo naggio del nollro Regno per la ragione , 
Impero , e de’ fuptetni Minilìn , fi ri- che accennai nelle precedenti note p.98. 


”*] Chiarì Mem- 
bri della Reg- 
genza . 


i**)Ghiari Mem- 
bri dellaReggen. 
za , Giunta , e 
Conferenza . 


C**) Per quanto 
pub il degno 
Precettore , e 
Confeffore Mon* 
fignor D. Bene- 
detto Lati Ha, Ve- 
scovo di Avel- 
lino , tra i Me- 
cenati , che fa 
rifplendere Funi- 
verfale Repub- 
blica Letteraria. 
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(*) Allude fo- . i. Un Supremo Coniglio di Pubblica economia , e Polir 
vratuttolaRET- (j) coll’epiorafè nel Soglio . 

TIFICAZIONE ' ' 4 ° ° 

delle FINANZE, rOPULI SALUS SUPREMA LES ESTO (*) 

e loro polizia, 


2 . Un fuperbo Fanale ( all’ andare de’ noflri Telebei y (a 


da cui dipende 0 <^1 Ftladelfo (b ) , che addita 


/? 


il Commercio 
oggetto della fe- 
licità Ac' Popoli. 


n 


IL RE FERDINAND 
AL GRANDE IDDIO 

(**) Allude la per la difesa de’ naviganti 

PROTEZIONE lui E 

Mare per garan- per tt delizie de* suoi popoli. 

« C \cl^à- 3* Una Lapide nelle magioni de’favj Magiftrati col (a- 
rtmme dello Sta- grò ( c ) precetto : 

r0, A UDITE , ET QOOD JUSTUM EST JUDICATE, 

j-»»*j AlludeTe- SIWE CIVls SIT > S1VE peregrinus (”*), 

d’i^ezione 'de* *li Quello è quello, che richiederebbe a mio awifo lo Stato 

affari- di Com- noflro toccante la fituazione, e la floridezza del Commercio, 
mercio m Na- XXVIII. Sembra che quelli oggetti meritaflèro l’atten- 
zionahed Eilen. z j Qne j e g na c hi governa ; e ne fono più che ficuro , a 
(0 Politi* . L’ cagion che molti Membri al fommo rilpettabili , principiano 
Economìa inon a( j e 0* er amant j Commercio, mal grado le ofeure notizie, 
che privata ri- per mancanza di lumi dalla parte di coloro, che potrebbero 
chiede ordine , recarglieli fopra quello fuggetto così importante . 

P T AEav XXIX. Il mio difegno è flato di far conofcere gl’ inte- 

la nota alla pa- rem del noltro Regno per rapporto al fuo Commercio mter- 
gina az8. no ec j ellerno ; dimollrando come 1’ uno e 1’ altro poteffero 
^ a )V. i apao , I4 . tenderh vantaggiofi all’ ellremo per la Nazione. 

XXX. Salomone che col fuo Reai elèmpio incoraggi i 
Cb) V.lapag. 273 .f uo i fudditi ad applicarfi al Commercio , lo confiderò coll’ 
(c) Dtut.i.v. 16 . a ^ ra ^ ua Sapienza, come il fondamento più ficuro , e ftabiie 

della Potenza. In effetto entrava nel fuoTeforo più oro per 
mezzo del Commercio , che ne ritraeva da tutt’i Tributi del 
Regno di Giuda. 

11 Commercio del noflro Regno non riuscirebbe meno 
utile per la Maellù del Sovrano , che fi fpcrimenta dagli al- 
tri Dominj ove quello è in floridezza . 

XXXI. Dio voglia rendere il nome delF inclita noftra 
Nazione più formidabile che lo fu pel Campidoglio Uelfo 

nell’ 
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nell’antichità più remota , in dando al nodro tenero Sovra* 
no lunga vita, illuftrata da un Regno di non interrotta Pa- 
ce al fàvor del Commercio , mai grado gli Emuli ed invi- 
diofi della fua tranquillità , e delle noftre circodanze felici. 

XXXII. Io intanto per la teoria , e per la pratica co- 
gnizione , benché debole , che ho Tulle additate Facoltà di 
Pubblica Economia e Polizia , mi fono dudiato di a Sembra- 
re le madime fondamentali , i veri principj , le regole più 
pure cogli efempj illudri dell’ altre Nazioni per la felice fi- 
tuazione del Commercio ; rilevati nello deffo tempo gli an- V 

tichi difetti , e vizj delle Finanze , che fono i perniciofi car- 
dini del vero incaglio , e dell’ odacolo nella circolazione , e 
nella libertà legitima , richiede dal Commercio : quali in buo- 
na parte trovanfi con indudria nell’Opera fparfi. 

Quindi ho fcritto con un certo non fo che di fpirito, 
allegato però all’amore co»' raro della verità , per quel , che ri- 
guardafi il Commercio del nodro Regno; perchè febbene col- 
la libertà dell’ Italia ne’ trafandati tempi fi perde anche quel- 
la dello fcrivere ; ficchè da allora in poi , mai più fi fono ve- 
duti que’ femplici andanti titoli , con cui fcriveafi m. t. cice- 
ro ccsari imperatori s. d. ; ove però fi tratta di cofe at- 
tinenti al ben del Principe deflo , dello Stato , non che del 
Pubblico tutto in generale, ed in particolare , qual è appun- 
to il Commercio ; in tal cafo fi ha per illcfa , ed illibata la 
prifca libertà da poterli umiliare ciò che occorre prelTo del 
Sovrano medefirao,e de’fuoi egregj Minidri al pardi Voi (*). 

XXXIII. Qualunque però fieno gli appalefati fentimen- g " nia e a es " 
ti , fe a primo afpetto compariranno per un cumulo confu- 
fo di nozioni fenza metodo , e de’ ragionamenti fenza pra- 
tica ; ponderati quelli reiterate volte fenza prevenzione nè 
favorevole , nè odiofa per me ; mi perfuado , che del contrario 
fi rimarrà convinto . 

XXXIV. Quel , che però fpero , fi è , che non mi fi abbia 
ad avere cattiva grazia per aver efpodo ed appalefato con un 
certo fpirito l’occorrente pel nodro Commercio ; perchè aven- Membri 
do i fuoi rifleffi al ben de’ Popoli e dello Stato , a quello 
del Sovrano e della Patria, ed alla gloria maggiore di Voi (**); 

fe 

« 
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fe io ne foffi flato fonnacchiofo ed indifferente , mi farei ere* 
duto reo d’ inazione , giacché : 

Al fedel Vajfallo /’ indifferenza è delitto . 

XXXV. Sicché etfendo rigido dovere per ogni leal Sud- 
dito di abborrire la moflruofa e criminofa inazione ; ed all’ 
incontro maneggiarli , cooperarli , isfbrzarfi e contribuire alla 
riufeita degli egregi difegni del Sovrano , tendenti a ftabili- 
re , ed ingrandire il Commercio , qual femenzajo dell’ umana 
felicità ; avrei ignominiofamente tradito i proprj doveri , fe 
non aveffi con lèdei abbozzo , benché leggiermente ritrattato 
nell’ Opera 1’ afpetto del noflro Regno , e ciò che concerne 
il fuo Commercio , per quanto ho faputo , ed ho debolmen- 
te potuto tra la brevità del tempo , e tra tante critiche cir- 
coflanze , che il tacerle è pregio. 

XXXVI. Quindi ficcome X Oceano tra la propria fua im- 
menfità non fa ifdegnare anzi lietamente accogliere il tributo 
de’ rufcclli per piccioli che gli corrano in feno umili, rifpet- 
tofi , e cheti ; cosi la grandezza del generofo voflro Cuore , che 
nella benignità và del pari colf Oceano fteflb; non faprà , fe 
non accogliere graziofamente le mie umili rimoflranze , come 
tributo che 1’ offro per fperare un degno patrocinio dell’0/>e- 
ra ; vie più che mai non lappiate refiflere cui con fodezza di fin- 
ceri , e retti fentimenti , e con interni moti del cuore divo- 
tamente 1’ implora ; fenza più eflendermj , con ogni rifpet- 
to ooflanteraente mi raffermo } cc. 


« 


Umili (fimo , e Devoti(fimo Servitore . 
Nicola Fortunato. 


AGLI 
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Alla maniera come Iddio ha guaggiù dilpo- 
lle le cofe , ben fi vede , che abbia voluto 
ftabilire 1' unione e l’armonia tra tutte le Tue 
Creature ragionevoli , per averle coftituite in 
una fpecie di neceflità , o di bifogno le une 
verfo le altre , ora per /’ amor naturale della 
propria eh (lenza , ora pel deftderio de comodi , ed ora per gli 
allettamenti della vita umana civilizzata e culta ; non aven- 
do voluto il Supremo motore , che rutto quello , che delu- 
derà l’ uomo , fi trovaiTe in un fol Luogo , e perciò veggiamo 
che : Non omnit fert omnia tellus . , 

Questa portentofa dihribuzione di beni nell’ Univerfo 


tra le cofe più degne , ed ammirabili della Divina Provvi- 
denza , e la concatenazione de’ bifogni umani , innevati ne’ cuori 


degli uomini , mercè le additate tre cagioni de’ loro movimen- 
ti ; fin mantenere dipendenti Tempre gli uni dagli altri , Fa- 
miglia da Famiglia , Villaggio da Villaggio , Città da* Cit- 
tà , Dominio da Dominio , Nazione da Nazione ■ perchè cosi al- 
ligati da un non interrotto attacco d’ intereflè , o trafportari 

d da 
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AGLI ECCELLENTISSIMI SIGNORI 

DEL GOVERNO ECONOMICO 

DELLA NOSTRA CAPITALE, 

RISPETTABILI COMUNITÀ* TUTTE DEL REGNO . 

ED ILLUSTRI ORDINI , E CLASSI DE* SUDDITI IN GENERA L£ 






R»ou-n»mfwto 

*"t Commercio 

IN CZNERALE. 


C) V. la IttU- 
ra a i Chiari 
Membri della 
Reggenza , ec. 
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*da defiderj penetranti e vivi della propria cupidigia , potefle- 
ro reciprocamente foccorrerfi , eflere vicendevolmente di armc- 
nibò follievo , e mantenerli nel Genere umano una dolce di- 
pendenza ed amiit'a , per effetto dell’ univerfaie parentela , 
come provenienti tutti da un ifteflo Stipite . 

Questo continuo cambio , e trafico di tutte le cofe ne- 
ceffarie , comode e di fodisf azione per la vita umana , acqui- 
etando forza , e vigore tra gli Uomini , produce la robullezza 
del Commercio-^ quello Commercio per appunto è quello, che 
di fua natura rendendo le cofe fuperflue , utili , e le utili ne- 
cejfarie , reca nerboruto il foltegno tra la dolcezza , tra gli allet- 
tamenti per la cultura , e polizia della noltra vita civile. Quin- 
di nafee , che il Commercio fia i. Necelfario : 2. Utile : 3. 
Produca forprendenti effetti tra la potenza, tra lo fplendore, 
e lo fpirito ovunque fi efercita , or più ,or meno a propor- 
zione de’ Tuoi gradi (*). 

v Della necessita' del Commercio. 

I L Commercio adunque fia interno , fia eflerno è quali da 
per tutto ncccjfarìt , confìderatefi le difpofizioni della Prov- 
videnza Divina , che comperila in ogni contrada il bifogno 
di alcune cofe ooll’ abbondanza di alcune altre ; non elfendo- 
vi Perfona,nè Famiglia , Dominio , o Nazione nel Mondo , 
che da per fe avelie tutti gli additati beni di necejjìtà , di 
eomoditi , di fodis fazione , fecondo la prelènte delicata coltura, 
e ’l fovrafino buon gufto ; mentre fpeflò avviene , che tali 
uni , anno de beni , che non anno gli altri , o an porzione 
degli uni, e degli altri ; dalla cui varia e dilettevole diftri- 
fazione , nafee il necellàrio , e 1’ infen libile ligame dell’ uma- 
na Società . 

Qoindi fi vede , che il Settentrione "di Europa ha bifo- 
gno del vino , dell’olio, della feta-e dell’ altre derrate, di 
cui abbondano i Paefi fituati nel dima di mexopiomo j e per 
Y oppofto codefti Stati an bifogno del rame , del ferro , dello 
ftagno ed altro , che copiofamente ù produrre il clima 
fcttcntrianale . / 

* * Si 
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vede pure in un medefimo Stato ordinariamente tali- 
uni abbondar di grano , d’ olio , di vino , ec. che mancano 
agli altri loro Nazionali ; avran gli uni delle manifatture , ed 
altre cofe fimili , di cui avran bifogno gli altri ; e per con- 
feguente non è facile , che una Nazione civilizzata non alte 
bia bifogno delle altre Nazioni ; nè tampoco è poflibile , che 
tutt’ i Sudditi d’ un medefimo Stato culto , non aveffero la 
necejjità mdtfpenf abile del Commercio interno ed efterno . b 
Oltre di quelle ragioni toccante la neceflìtà del Com- 
mercio , prodotta dalla dilpofizione della natura delle cofe ad- 
dette agli umani bifogni ; ce lo fa edere neceflàrio , anzi in- 
difpenfabile la coftituztone prefentanea degli Stati di Europa, 
mentre vedefi , che il Commercio è quello che ,, confidera- 
,, tofi per 1’ afpetto della privata e della pubblica economia , 
ha ertelo il fuo Impero fin all’ alto foglio dell’ eroifmo anti- 
co , là dove fi giugnea foltanto mercè la gloria , mercè 1’ amor 
della Patria, termini che oggi fono, o favolofi , o logici, e 
totalmente ertimi , o femivivi . 

* jvit. Vf t • . I - .r* * ** ii/f 

Delf utilità’ del Commercio . nt 

A Ssai più 1’ utilità , che la neceflìtà già detta j ella è H 
fodo oggetto del Commercio ; mentre febben forte ra- 
ro un Dominio , che per fuo naturai coftiruto , non averte 
quanto da per fe lfeflò fervide per le cofe neccjjarie a fuoi 
Individui, confiderati femplicemente nello Stato di natura j la 
cóftituzione però della natura civilizzata e culto , tra 1’ am- 
bizione umaha , è quella che Iti molata e provocata dall’ 
utilità, ci fa sbofcare deferti , fvifcerare la. terra, trapalare i 
mari , abbandonare i patrj lidi, trasferire fotto altro Cielo, 
e in luoghi remoti , non che pericolofi alla noftra propria 
vita : eflendovi molte, e molte Provincie, ove 1’ abbondan- 
za della maggior parte delle cofe neceflirie aU’Ubmo , avreb- 
be prodotta 1’ oziofità , fe il penetrante fpirito /dell’ utilità , e 
l’ambizione d’ingrandirfi fopra ogni altro fuo pari , non l’avef 
fero follecitato al travaglio , e ad una foda applicazione al 
Commercio. 

d 2 Que- 


Ramon «Mauro 
«ul. Commercio 
in «lauu. 
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! Questa utilith di Commercio però è da confiderarfi per 
l’ afpetto de' Sudditi , dello Staro , del Principe in generale. 

De’ Sudditi , fomminiftrando loro il Commercio i mez- 
zi delle utilidime induftrie urbane, cam peltri , marinine , on- 
de veggonfi rutr’ i giorni tali uni far delle fortune confide- 
rabili, anzi porrcntote , con coftituire le loro Famiglie in alto 
rango militare , polirico , ecclefialtico ; poiché acq uiftandofi 
delle ricchezze mercè il Commercio , pollòno col favor loro 
acquiftars’ i polli de’ fublimi gradi , non eflendo più di privata 
/iasione , come fi è detto, l’antica gloriale illuHri veterane vir- 
tù, ch’erano i retti fentieri dell’ Eroifmo de’ noftri Maggiori . 

Dello Stato, poiché elTendo indullriofi , e comodi .i Cuoi 
Membri , il fuo Corpo politico fi rende . valido , e robuito per 
refiftere a tutte le vicende , ed a tutt’ i mali filici , politici, 
morali ; e fi vede „ che più Commercio fi fa in un Paefe , 
,, più egli è ricco “ , onde fi fono veduti varj Stati accumu- 
lare delle ricchezze immenfe , fino a (orpailare tra poco tem- 
po la potenza de’ podcrofi Regni . 

Del Principe , confiderata la circolazione interna , ed efter- 
na coll’aumento della popolazione , tra il benefizio delle Doga- 
ne , e tra le mire politiche ; onde i Sovrani ritraggono la 
maggior utilità del Commercio, attefo oltre degli utili diret- 
ti per i dovuti dritti delle Dogane nell’ entrare , e nel for- 


ti) Additati . Siccome però il Com- 
mercio ai favor delie Dogane riefcc di 
finirà rendita pel Sovrano , e di dub- 
bio evento per i Negozianti ; cosi le 
Doane fono pei Sovrano eventuali , di* 
godendo dai gradi del Commendo ; 
e ’l VaffalUggio foto t quello , cheTor- 
ma la vera rendita naturale e Acu- 
ta ; fpecialmente allorch’ i culto , ed 
i addetto ai Commercio. 

Dal che pub conchiuderli , che 

S er le Doane il Sovrano fa la figura 
i un opulente privato , che avelie 
per fuo patrimonio quel ricco fondo; 
ma pel Vallai! aggio numerofo , culto, 
e commerciante , il Sovrano fa la 
propria fua figura , e per quello di- 


viene potente , e gloriofo . 

Il Commercio per i Sudditi , ed «in 
certo Giuoco per gli Attori, da cui (i pa- 
ga per ogni partita di vincita un certo 
dritto, a mio giudizio,anno tra loro una 
gran conneHìtà ; avendo i ProprierA- 
rj dell' uno e dell' altro , I’ utile infal- 
libile fu de’ fuggctti,che fono in azione. 

Difconvengono folo in quello ; col 
Giuoco, reila al far dell’ ale imo conto 
a (forbita la forta principale ; e col 
Commercio, folo relìa fermata parre 
del fuo utile o del capitale , fecondo 
le fue vicende : e perciò i T ofeani an 
per proverbio 

Chi Ila a vedere , ha le due parti del 
Giuoco . 


n Non 
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tire delle mercanzie dal Dominio , „ per cui an Tempre fi- r; mo - ì \mmto I! 
,, curo il profitto, malgrado che il Compratore, che il Vendi- C ommhicio 
„ tore , che l’Eltero , che il Suddito andafle a perdere nel fuo "* 

,, negoziato “ ; anno i Sovrani gli utili , e i vantaggi indiret- 
ti , che Tono gli effetti del Commercio poco appreffo additati (i). 

Tra 1’ utilità diretta e indiretta, ritrae il Sovrano con- 
fiderabili politici vantaggi, fovratutto dai Commercio elterno, 
per più motivi , poiché ferve i. Per mantenere 1’ intel- 
ligenza in tutt’ i Luoghi , che gli fono d’ importanza negli 
altri Stati . i. A diltribuire per mezzo delle lettere di cam- 
bio il danaro a loro Alleati , a loro Miniftri , ed Aggenti nel- 
le Piazze ftraniere , laddove foglion mantenerli per (far occhiu- 
ti fulle importanti occorrenze . t. Per mezzo del Commer- . PI Negozianti 
cto h trova da per tutto in tempo di guerra del danaro per (,ko . 
il foftegno delle Armate; mentre il contante effendo in ma- [**1 Sono colo- 
no de’ Banchieri (") , e de’ Mercanti (**) , fa che coltoro trag- difl^en*" 
gono quelle immenfe forame , di cui i Sovrani an bifogno a° mercanzie ? 
per le loro grandi intraprefe. 

Da tutto ciò ben fi vede , che ficcome 1’ utilità del 
Commercio per i Negozianti „ dipende dalla loro, favia con- 
„ dotta; cosi l’utilità, i benefizj , i vantaggi del Sovrano , de- 
„ ri vano dalla fteffa natura del Commercio , qualunque fia l’efi- 
„ to favorevole , e fvantaggiofo per i Negozianti . 

Degli 

,, Non i dunque fpediente pel Sovra- bere i! campo fu degli additati ,f>vr- 
„ no di far divertire i Sudditi al Gino- dì del Commercio: E perciò il Sijìe- 
„ re del Commercio ì ma Politico , del Commercio , e delle Fì- 

( i ) Commercio . Sono (lati divertì anu , forma un fot Corpo . Regolan- 
Politici de’ piò ragguardevoli in ar- doli con favia condotta quello poli- 
due contcle , le il Commercio folle o tico Naviglio , perché la Regia dei- 
nò opportuno per gli Siati Monne- le Finanze fempre al favor del Corri- 
ehicbi, come lo è per i Repubblicani . mercio ha licuro il profitto o nel gua- 
„A mio giudizio un problema eotan- dagno, o nella perdita de’ Commer- 
cio combattuto , po»ea fcìnglierfì con cianti ; dicali il Commercio per i 
,,un foi riflelTb fui punto dell eFinan- Sudditi riefee d’altro riforto, che po- 
„ze.Chi ignora,che da quelle dipcn- co lonci dell’ efea femplicee pura pel 
da la floridezza , I’ equilibrio , o la- Bue già domo , e per 1* Ape inge- 
dc/cadcnza del Commercio f Stando el- gnofa , per noi folo fecondi de’ bei Io- 
le predio la Sovranità, ficcome è dell’ ro prodotti , onde potè cantarli 
ultima importanza che il afferò , egli Sievot, nosvobis , mellìficrtis Jiptt. 

4 certo, che il favio Governo ha li- Sttvbs, non vobitj erti s aratra bernesi 
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Degli effetti del Commercio feto vigore , /»» SPLENDORE , 
e spirito nelle Nazioni. 

*•„ ' , • ‘ • • ‘ • 

B Enchb’ Plutarco nella vita di Solone uno de ’ fette Sapienti 
della Grecia, ci fervide di teftimonianza aflài illuftre % 
per i pregi del trafico e del Commercio , col favor di coloro , 
che i' efercitano ; il vero modello però dell’ opulenza , della 
potenza , delia gloria , che reca di fua natura il Commer- 
cio , ce io additano le fagre pagine pel Commercio de’ 
Fenicj-.. Io nel pofporre quello , memoro la teftimonianza 
dell’ anzidetto chiarilftmo Autore , poiché narrando 1’ ec- 
cedi va prodigalità del Padre di Solone , fin al fegno dell’ e- 
ftrema indigenza, in cui ridulTe la propria cala; fòggiugne , 
che per rimetterla in qualche Tango il favio Figlio, fi diede 
f) Cwne ìnfe- a J Commercio; „ Per altro ben fi fa, che in quel tempo , 

; „ vergognofo non era alcun lavoro , e le arti non mettea- 

j, no differenza tra gli Uomini (*) . Il trafico era parimente 
„ in iftima , portando nel Paefe delle comodità da fuori 1 , 
,, ftabilendo delle alleanze coi Re , e recando la cognizione 
di varie cofe . Alcuni Mercanti anno eziandio fondate 
grandi Città , ficcome quegli , che fabbricò Marfiglia , 
e fu cosi ben accolto di’ Galli . Dicefi, che da T ale te foffe 
,, fiata pur efercitata la mercatura , ed eziandio da lppocra - 
„ te il matematico , e da Platone . Anzi di quello divino 
„ Sapiente , è fpecial configlio 1’ efercizio della mercatura 
„ della nautica ; àvvifando che dove quelle facoltà fiorifco- 
„ no col governo de’ fàvj Filofofi , può dirli felice la Re- 
„ pubblica “ . Beata s fieri Refpublicas y cosi infegi^ , qua 
a faptenttbus , & a dottis viris reguntur: vel fi minus , quoti- 
{pub >lgt ^ non omnes dottijptnt evadere poffumus mercatura , NAU- 

TICA , aliave civili focietate , c xerceamur (a) . 

Passando poi all’ efempio del Commercio de’ Fenici , 
ben fi sà , che quella Celebre ed illuftre Nazione, unicamen- 
te pel favóre del vado e prodigiofo fuo Commercio , giun- 
fe all’ auge della potenza , e dello fplendorc da per tutta la 
Terra allora conolciuta; donde nacque lo fpirito della Nazio- 
ne , a fcgnochè non può leggerli , fenza reftame forprefo , 
eccone il dettaglio in abbozzo. Qua- 


n 
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• Quale fofle flato 1’ inefprimibile fuo Commercio, le do- r^omjTmmto' 
vizie e 1’ infinita delle mercanzie di ogni genere , le rame jul commercio 
varie remotiffime Nazioni di fua dipendenza, le diverfe fue ,M 6£NSEAtB - 
fuperbe Colonie, pofl'edute da per tutto il Littorale, e le mari- ^ g acari i 


time fpiagge del nollro Globo (*); balla rifletterfi ciò che ne ad- impiegato il 
dita il Sagro Tetto, la cui rubrica fi è: Tyri Urbis maritimi P rimo Libr0 t,cI 
ac opule/injjimx ruma defletur , enarratis mercibus , qux a U nurcuraiion» 
quoque Regione ad eam deferri folent (*») . delle Colonie , 

Quivi fi ofTerva, che pel fuperbo Commercio di Tiro , c ^ e 1 Eenie > a ,: 
erano di fuo interelfe tutte le Navi del mare : Omnes na- Paefi° vicini al 

VES MARIS , (7 NAUTIE EARUM , FUERUNT IN POPULO NEGOTIA- mare. 

tionis tu* (A). E' piò appreffo: nautje , et universi Gu- [ a ] EzechieU 
BERNATORES MARIS in terra Jìabunt (c). Cat>. XXVII. 

Che pel fuo Commercio tanti Popoli , e Monarchi della „ ’ EdlI, ‘’ ne 

rr- e- n . . . r Veneta in due 

Terra eranfi Itraricchiti : qu* in exitu negotiationum tua- Tomi prcfso 

RUM DE MARI 1MPLESTI PoPULOS MULTOS . In MULTITUDINE DI- Nicola Pezza- 
VITIARUM TUARUM , ET POPULORUM TUORUM DITASTI ReGES »», imprefla nel 

Terr* (d) . Ed -altrove - . *. Et rtir/us furnicabitur CUM *7Si- 

UNIVERSIS REGNIS TERRE , SUPER FACIEM TERR/E (e). [{,] Ibid. j». y. 

In quanto- alla fua Potenza , quella fu tale , che Tiro ^ j 
fpaventò r Univerfo ..... Urbs inclyta , qus fuisti c ' 

FORTI S IN MARI CUM H ABITATÓRI BUS TUIS , QUOS FORMIDA- 

bant universi. Potè opporfi al Sovrano piò grande, che a 
quel tempo regnava nel Mondo (**),cui fè fronte per tredici [ n? ' 

anni di flrenuo , e fatiguinolento afledio; e benché alla per- 


fine redo Tiro fuperato , e dittamo da’ fuoi fondamenti ; pu- (**) Nal> u c « 0 do* 
• • - « ~ . - ,r - noiorrc:Efff egù 


re il favore, e la robudezza del fuo immenfo Commercio addutam ad ly- 
fe rinafcerlo (***) , ed a grado piò fublime follevarlo . In quell’ r “m Nabucco- 
auge fi mantenne fin al tempo di Alejj andrò il Grande ,che per 
l’alte fue mire , e pel Commercio d’Egitto riduffe Tiro in cene- qHit*m 9 .Ec,r\i 
re , dopo aver affiggiate però le amarezze del Fenicio coraggio. Rrgum . Eza- 
Qualb poi fofle fiata f alta riputazione, nonché la di- ct "tltép-XXVI. 
gnitò fublime ed eminente, che avea in que’ tempi il Com- ” 7 ’ 
merqo , fovrarutto per la (ledi Città di Tiro ; bada notarfi 1’ ^ ^ * 

aureo avvifo del medefimo Sagro Tello in dicendo, che tutt’i t o. 

Principi Arabi erano i fuoi Negozianti : Arabia , et univer- [f] ibid. cap. 
si Principes cedar , ipsi Negotiatores manus tu* (/) . Che XXVII. n. si. 

i fuoi - 
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i fuoi Principi aventi refo Tiro florido e oloriofo col commer- 

R*BtOK»MSMTO . _ „ II»* I» 

*ulCom«c « ciò ciare fin all diremo del Mare: Prcncipes tui in necotià- 

jn 0INE*AIS. TIONB TUA t ET REPLETA ES , ET GLORIFICATA NIMIS IN 

corde maris (/») . Che i fuoi Negozianti erano i Sovrani , 
e i Geftori de’ negozj , erano i Perfonaggi più ragguardevoli, 
[a] lòid.n.ió. j c iii ar i y i più gloriofi della Terra . Quis cogitavit 
r», . hoc super Tyrum, quondam coronatam, cujus Negotia- 

XXlILn.i ent> tores Principes , Institutores ejus Inclyti Terrje (b) ' 
Passando più oltre poi ne’ diverft Popoli , veggonli pel fà- 
vor del Commercio in tutte 1 ' età fàbbriche fontuofe e fu- 
perbc , comode per i generi da Commercio , e di oftentazio* 
ne per i Negozianti e Commeflì ; nonché di pubblico ri- 
ftoro per la generalità della gente a quello addetta (1) . 

Ammiranfi tante forprendenti ed egregie intraprefe ; ora 
nel tagliarli degli IJlmi per la congiuniìone de’ diverfi Ma- 
ri (2) ; ora nello {cavo di lunghiflimi Canali per la comuni- 
cazione e de’ Mari Udii, e de’ Fiumi navigabili tra Provin- 
cia c Provincia , tra Regno e Regno (3) . 

Vedefi un Alefj andrò il Grande , che refofi Signore dell’ 
Afia , e vedendo le Cateratte ne’ finn oli fiumi Tigri , ed Eu- 
frate conftrutte da’ Sovrani di Perjia (4) per impedire agli 

Stra- 

Nè d’ infcrior rango fono al pre- 
fcnte gli Edifizj pubblici per como- 
do drlla Negoziazione , che in Bor- 
ie , o Logge (***) veggon fi tra gli al- 
tri in Ancona , in Livorno , in. Geno- 
va , in Venezia per la noltra Italia: 
polli in difparte altri limili pubblici 
Edilizi , e pur maggiori , che am- 
miranti fuori della noftra Italia, lo- 
vratutto in Olanda , in Inghilterra , 
nelle Città mercantili di Francia , 
di Spagna , Portogallo , Mofcovta , e 
dovunque fiorifee il Commercio , • 
la Navigazione . 

Dietro gli Ofpedali,fpecialmente per 
la gente addetta al Commercio di 
Mare (6) ; quella che fi rende utile, 
vigorofa,c gloriofa pel ben pubblico 
fin a Ipargervi il proprio fangue . 

(j) Mari . I Corintj tentarono di 

rom- 


(*) Nelle Fian- 
dre . 

(**) Nella Nor- 
veggia . 

(***) Luoghi pub 
blici ove fi radu- 
nano i Negozian 
ti, e la Gente di 
Commercio . 

[a] V.la/x^.249- 


fb] V. la nota 2. 
della pag. 102. 


(1) Addetta . Il celeberrimo Edilizio 
degli OJlerlim in Anvcr/a (*J che let- 
viva di Banco , c Contadoria per le 
Città Anfcatiche , formava T alto og- 
getto della magnificenza Mercantile; 
mentre contenea comodi per le mer- 
canzie , altri per i Negozianti , ed 
altri per i Commtfft fin al fegno, che 
potean fcrvire di deliziofo foggiorno 
ad ogni Principe . 

Altro Edifizio era a Bergen che 
dalla magnificenza de' Sovrani di Da- 
nimarca fu colfrutto per oftcntazionc 
del Commercio , ed alla Società An- 
fcaticà dato gejierofamente in dono ; 
numeravano in elfo da 300. in 400. 
camere nobilmente fornite di fovra- 
fine tapezzerie . Vi erano delle Gal- 
lerie , vi erano de’ Gabinetti con de' 
Portici , c Magazzini per le merci (<»). 
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Stranieri la navigazione per tai Fiumi , temendo che non fi R ^ 0 ~ ~ ~ r0 ~ 
rendettero padroni di quell' impero ; fé il nuovo Monarca ab- *uc Commercio 
battere, e diftruggere le Catarotte al favor del Commercio; IN G*nm/a«. 
riftabilendo il pregio della libertk alla Navigazione {a). 

•ti Vedksi un Se/ojiri tra i Sovrani Egtzf formar un im- [a] SnabMb.ió. 
menfo Canale di comurucaxione del Nilo col Mar-Rojfo , on- 
de feguivano le fpedizioni delle Flotte de’ .Romani , allorché 
fi celerò padroni di quella doviziola Regione (b) . 

Veggonsi - ed Imperatori Romani , ed altri Sovrani di [i,] oiod. !ib. i. 
Egitto dediti e impegnati , chi adì aprir nuovi canali nel- v. !•< N'”* alla 


ftabilire un 
icoli 


corto folo alle fue varie V-}' 201 ‘ del1 


e nltorarne i Canali 


Opera . 


10 Hello Nilo , chi a 

fori . Altri a ripulirne gli iwu ^ 
devaltati e patiti, non men per 1’ ingiuria del tempo, che 
per 1’ eferefeenza dell’ acque. * • - 

Aureliano lmperadore ipecialmente fi diede particolar cura 
per la navigazione sì del M/o , come ben anche del Tevere . [•] p a( j re j e i|* 
Vedelì Drufo (*) , che per favorir il Commercio unì ’1 lmperadore 
Reno all’ Ifsel (**) , mediante quel celebre canale , che dal fuo C!autil0 » 
home fu detto la foffa D+ufi/ma (c) . • 

Vedeli Corbullone , che lòtto 1’ lmperadore Claudio unì [**] Famofi Fiu- 

11 Reno alla Moja con un Canale di 2 3. miglia Ipngo , non 

6 men cjp, i . 

rompere il noto lor Iflmt , che di- fpio col Pmto Eufino , mediami un 
vide i due Golfi di Enfia alla deftra, canale "di comunicazione dal Bosforo- 
e di Lepanto ali» fmiilra , congiun- Citnerio ai Mar-Cafpio per facilita-* 
gendofi la Marea colla GVcc/« ; onde" re il rnaritimc fommercio .dcll’Afu 
per ridur quella in Itola , fi ccrcb rom- coll’ Europa [r] . 

pere 1’ Ijlmo , \ cdendokne pur og- Vcggonfi , che gli antichi celebri [a]V. i| Dizion. 
gidì i veftigj dell’imperfetto cavo[«]. due fiumi dcli’^/jn, quali diceanfì l’uno Geograf. 

Sogdo , P altro OJfo , ambedue oggi 
pi li non fono, fecondo l’antica loro rui u rra a p ut 
dcfcrmonc c rinomea ; Haute 1 va- /,$ 2 
ri cana» , che da tempo in tempo ne 
furon tirati da que’ Sovrani ; tanto , , ... , 

che oggi , foto fe ne leggono gli an- L C 1 ^hn. hb. 6 . 
trehi nomi ld] . tap.i.^ 

(4) Perjia . Erodoto par che voglia 
attribuire P invenzione e la eoflrut- (d) V. 1’ I dori a 
tura di quefte Caratane a Nitocri Re- del viaggio di 
gip» di All'ina , la quale forpafsò lo jenkinfon . 
fpirito e ì talento di Semiramide , lib. 
i.cap. 1 85 . 


I Sovrani Egizi anche tenraro- 
ne rompere P Iflmo di Suez , il qua- 
le congiugne ■£ Africa coli’ Afta y per 
tenne il Mar-Rojfo co! Mld/terranec , 
ma pur io vano', mal grado la pre- 
mura che ne portò Neco (b) loto So- 
vrano . Se ne ammirano i verìigj del 
tentato Cavo , pari a audio di Co- 
rinto ; in guifR che patsò in, prover, 
bio delle cofc difficili: Htjihmum fodere. 

. (3 y Regno . Ammiranti nell’ anti- 
chità un Sciente Nicànore Re di Per- 
ita impegnato per unire il Mar- Ca- 
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R aoi oiT »m«w to - fn ^ n per rifparmiar ai Vafcelli la lunghezza del cammino col 
•ut commeucio confumo del molto tempo , che altresì i pericoli del marejevita- 
w mhuali. tfi j e i non d az i otl i c h e p e i fl u flb e ritiuflofpelìo fi cagionavano. 

Oltre di varj altri rami da tempo in tempo tirati dal Reno, fin 
al fegno che al prefenre quello fitmofo Fiume , mancandogli la 
forza per rendere al {'Oceano il fuo tributo, difperde vergognofa- 
mente tra le arene il mefchin avanzo delle languenti acque. 

Vedesi 1 ’ Impero della China pieno di arrifixialt Canali 
di comunicazione , per coi fono tante uberrofe , e floride le 
Campagne e i Monti ftefli , a fegno che reftano ammirati gli 
Stranieri ; e quindi nafce il favor dell’ interno Commercio , 
e della fua (Wavagante^Popolazione . ** 

Veggiam purq , che nella noftra etk fi fian coflrutti Ci- 
mili Canali da Luigi il Grande rendendo Fiumi navigabili 
colla loro comunicazione; dietro Y immenfo canale, che uni- 
fce il Mediterraneo coll’ Oceano , favorendo la circolazione 
del Commercio nel fuo Dominio al di dentro-, e. 2Ì di fuori. 

Altri grandiofi Canali anche a dì noftri fi fono fatti da 
Pietro il U rande ad efempio del clhnato Sovrano di Francia; 
anzi imitando le opere prodigiofe de’ noftri antichi Roma- 
ni , fe principiare io fcavo de’ canali , che tuttavia fi pro- 
segue dalla gloriofa Regnante per la comunicazione de’ 4. 
Mari, che fono i termini del fuo (terminato Impero, come 
quella del Mar-Càfpto col 'Mar-Nero , del Baltico col Mar-Bianro. 

Ne 1 fono fuor di maraviglia gli argini, e le foflate , che 
il Pontefice Benedetto XIV. di lodevai memoria fe coftrurre 
Y fr) al picciol Reno , ed all’ Idicc , che fpeflò devaftavano le bcl- 
. 281.' P * fe campagne dello Stato della Chiefa(4). - . 

i Ammiriamo le antiche Repubbliche delle pregiate, che 

furon in fiore nella noftra Magna-Grecia ; del pari come i pri- 
mi noftri Imperatori Romani , quanto e quanto all’ eftremo 
i*' * - - onorarono tutte quelle Citili maritime , che fegnalavanfi net 
f • ^ Com- 


.. 


ro 

I»g 


(1) C«ri. tm dal tempo di 
melo , o di Servie-Tkllio lecondo la 
w Mr.Hutttap. varia opinione degli Scrittori , furono 
tó. e r4p.4d.it. 2. ilVituiti de’ Mercati, indi delle Fiere 
al favor del Commercio . E fin dall' 


una 

no- 


anno 259. di Roma, fi» eretta 
Compagnia di Mercanti fotte ih' 
me di Collegio de’ Mercuriali (*) ; pur 
così dare la" facilità del riparo ai bi- 
fogni de* Popoli . ' * •’ 
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'-Commercio, c nella fabbrica de’ Vafcelli, o che aveano qual- 
che confiderabile Porto , a qual oggetto diceanfi Città Navar- *ulCcmme«cu» 
culi (n) ; fin al fegno che ciafcuna Città (*) Iacea nelle fue ,N Qt * nu - W • 
Medaglie 1’ imprefa , chi con un Vafcello , chi colla fola prò- W V. I’ Opera 
ra , altri con Nettuno , con Tritone , Delfino, oc. ■ P a S- '4- 

Quali Protettori mai non ebbe il Commercio , e la Na- 
vigazione in generale con prerogative , con privilegi accordati da- [*J Repubblic*-- 
gli antichi Cefari, e faccetti vamen te da que’ Sovrani, ne'cui "*• 

Stati 1’ uno e 1’ altra an campeggiati ? Omettendo que’ degli 
ultimi, si perchè noti, si perchè additati nel corfo dell’ Ope- 
ra; mi reflringo in brieve ai primi per effere degni da far 
ammirare, e contemplare la faggia polizia, che reneafi per la 
condotta di ambedue . 

Dal Codice Giujlinianeo offerviamo una Legge di Onorio , e, 

Teodofxo pel regolamento del Commercio tra i Romam,,e i Perfia- 
ni.Si preferiffero i Luoghi ove doveanfi tenere i Mercati,e le Fiere. 

Quelli indifferentemente celebravanfi ogni fetiimana pref- 
fo de’ Romani , favorendo il Commercio de’ Popoli , c la 
libera circolazione de’ loro generi (i). 

Ma quali prerogative , e quali franchigie avellerò godute 
le Fiere fin dal tempo di Cojlantino il Grande H eccone le pa- 
role di due fue iuminofe Leggi . 

In QUIBUSCUMQL’E NUNDtNis int crf iteriti t ( Publicani ) nulla 
proponendo dare debebunt ; Publicanis ejmejtie , ut folent , agentil/us 
fupcrcoMpcllere , ab bis Veterani s amove an tur : quiete post la- 

B9RES SU0S PERENNITER FRUANTUR *. FISCO NOSTRO QUOQUE 
EADEM EPISTOLA INTERDICIMUS , UT NULLUM OMNJNO EX HIS 
1NQUIETARET SÈD LICBAT EIS EMERE , ET VENDERE , UT IN- 
TEGRA BENEFICIA EORUM SUB SECUU NOSTR^ OTIO ET PACE, fa' de 

/ / \ ’ rtltrami . 

PERFRUANTUR, &C. (b) . 

Jjpi nutem negotii gerendi babucrit voluptatem , buie cen- 
TUM folli um f uraniani immunem balere permitthnus (z) . 

c 2 Me- 

( 2 ) Peroriti /min . L.',. co lali. Onde flantmus M. A. D. jto. Nc [oliami- M V. Comma- 
il dottili, m.) Giacomo Gotofrcdo com- bui cnjafdam quantiuris , prò privile- , lr ' l u ''- de. 1 . 
mentendo il titolo de In/hali collatione pio: chi-s nomine Fisco ntl pcn'dcrcnt. de Injirali celia- 
tici -Codice Tcoiinfì.ino concb ludc- : Ergo in commi me jam alti negai arac 3 lune lib.ij.fe^. 
Erte Veterani* immumtatem dal Con- pendebant (/t>. 
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RAGrONAMFNTO 

sul Commèrcio 
IN GENERALE. 


M Cod. Tearì. 

lii.t ?. tir. 5. Itg. 

>4. 1 6. 18. 


Maravigliose pur fono le molte Leggi particolari toc- 
cante il vantaggio, e la valida protezione accordata alla Gente 
addetta al Commercio di Mare (1) ; anche dillinguendo a 
guifa di Feudi i loro poderi (2) , come onnofsj alla navale 
dellinata per le pubbliche funzioni . 

L’ Imperadore Valenttntana , Teodofio , ed Arcadio refe- 
ro rifpettabile il Corpo de’ Navicular/ , e per folèenerne la 
riputazione ricufarono di ammettervi perfone di balla ellra- 
zione ed indigenti (a) . 

Tra gli Statuti più luminofi però , e tra i più impareg- 
giabili della polizia Romana è da ammirarli quello, con cui da 
Teodofio il Grande , e da Graziano fu rinvigorito colia loro 
conferma il Corpo della Maritima nell' ordine equestre , co- 
tanto illulfre e pregevole , che gli ltelH Senatori Romani cer- 
cavano di arrollarvili al favore de’ privilegi , delle immunità, 
delle prerogative , degne in vero del politico Governo del 
Romano Impero : E perchè fono ben degni 1 termini.della 
Legislazione , eccoli additati : 

Del ai ani vobit a Divo Confi untino , & f ninno Prinripibus 
etcrnis, equestri? ordinis dignitatf.m , nus firmamus. . . 
(jbuid cum n%Jtt , Ji (futi cantra interdilla innumerabtitum Jan- 
Ehonum , corporali voi infuria pulfare audear , nifi qui diJna 
expiatione cjl lui turni autum inalanti adaitjjì , apparinone quo- 
que 


fa) V. il th. 
del ij\ Ut. del 
Col- *i T roti. , cd 

■I Cod.GtuJImia- 

neolib. I?. hb. 5. 

Leg. 19.24.C j6. 


(1) Marc . Tutt’ i Prnprietar/ de’ 
bollimenti , loro Equipaggio c Mari* 
nari addetti al férvigio pratico delle 


l’Ordine fuddetto . 

(}) Deduciti . Non fari infrutruofo 
qui additar il commento efi Giaco- 


Flotte ddl mate per le occorrente dillo mo Gorofrcdo per rapporto ai Privile 
Stato, furono garantiti da ogni ingiuria gj de* Navicular) . 


pedonale , da_ concioni , da inco' 
modi , e da inquicfirudini per (Scu- 
rezza delli loro liberti (a) . 

(a) Poderi Nel Codice T cedo fi. ino 
fi offerva un titolo intero delle Ter- 
re de Navicular/ , al fcrvizio del mare 
obbligati. Gl’ Imperadori Pale minia- 
no , e Valente , lìabilirono che que- 
lli Terreni palTando in mano , non 
alcritta nell' Ordine de' Navicular / , 
tempre” il poflfefTo dove* riputarli di 
coftoro , purché' per s°- anni conti- 
nui non fi tollero poffcduti fuor del- 


Primum privile slum hac L. infr. 
de Naufragar . Comprehenfum , ejl E- 
qi'estris mc.NlT atis , quarti jam au- 
rea a Conflanlint &.J mhako N A VICO* 
LARttS delatam CONFI» M »T. Tantum 
frilieet favore»! Vavic laHI merue- 
’re , imo tantum, ut Ct tpfii Senatore: buie 
rem fori io, fi vetleni,o l/per or enturil. 1 4,01 
fine fupi:ln tantum rurfum , ut hono'a- 
1 ics eoilrcillos alttorum DIGNITA- 
TOM quandcque impetratene. 

Oggi in niuno de’ Domini vedefi in 
maggior pregio c riputazione la Niva- 
le, 


J 
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que fua ultimo fupplicio deputartela , cujus monitio batte ^ ■ 

follicitudtnem fuciliere , & Judices prava forfttan indignatione jul Commercio 
fuccettfos ab inlictris tempefìiva f ugge/} ione deducat (3 

„ Ed è notabile , che tra le condizioni obbligative di 
,, dett’ Ordine Equejìre , era quello di dover tenere i loro Va- 
fcelli'd’ una determinata grandezza , e portata (4;. Polizia 
già adottata dal Re di Danimarca , dagli Olandcfi , ed Iru 


gleft generalmente tra gli altri , oer gl’ intereflì , che que’ 
Naturali an verfo la loro Nazione , el ben pubblico ; on- 


de i lord Legni fono generalmente atti ed al Commercio, 
ed agli Armamenti navali . 

Quindi teneanfi da’ Romani delle varie Clafli ed Armare (*) TI Convoglio 
nivali tra per fervir di Convoglio ai Legni commercianti , che tr *8 l ' , * va » 
ed alla fgra Embale .(*) , e garantendo il Commercio dagl’ Roma?*' 0 " 
infu|ti de' Barbari , e Pirati : come per tener al coverto e nel- 
la iicurezza i confini dell’ Impero. 

Noveranfi in detti Codia tra le altre Clafli , ed Armar 
te navali quella di Alejfandria eh’ era la più confiderabile ; 
quella d’ Africa ; quella d’ Oriente ] quella del Ponto Enfino ; ^ VLa 
quella delle Guardie de’ Tefori ; quella per il Commercio dell' Opera pag. 
di Spagna ; oltre delle Clafli particolari , e dell’ dire addita- * • 
te nella Notizia dell’ Impero Romano (**). . 

„ Ecco come dalla Polizia de 'Romani ricaviamo i J’rivi- 

»> legj, 

Ie_, che nell’ Inghilterra . „ d» semplice marinaro (<r) . 

„ Cari.) II. s' nfiirrh d'impegnare (4) Portata . Credono alcuni , clic fa) V. la Storia 

,, la Nobiltà al 'fèndilo di Mare : le Navi de^li antichi follerò (late di del Commercio 

,, cun- quella .mira cleilc il Du< a di poco conto , c di tenue portata : quan- della Gnn Biet- 

„ Y > R k fuu rra iello or ande do le addette al trafpurto delle vetto- tigna t. 3. t. 1. 

„ ammiraglio dell’ Inghilterra. E vaglie per !’ Annona di R orna , erano fai. 24. 

„ per incora?, giare le perlone di dit>m- capaci non meno di tom. io. mila . 

„ lione , acciocché facelfero ahbrac- Lo (lelTo Goto'rcdo nel fuo cpin- 
„ tiare qneflo partito ai loro Tigli, mento (opra il lit.lf.de Naviculariii , 

,, ere(fe una r^np^cvu ni volon- tra le Coi(itU7Ìoni , che a tal propoG-* 

„ tarj, ai quali ci recedè delle let* to efpone , addita quella dell' Irnoe- 

» tcre putenti., ’e delle ncnfiont per rador Claudio , riferita da Ulpitmo ne’ 

,, la fpefa del vitto.. Quella Com- Tuoi frammenti . Edt&o D. Cloudii • 

11 pagnia fu chiamata l‘ ordine de’ cautum , ut Neve I,.uinus Civitatem 
,, Ri por m ATI . Egli portb tant' oltre Romanam a ut pere! , fi no a minore M , 

,, il filò impegno , che imbarcò (u quatti deccm mill ium modiorum no : » 

n l'Armata uno iie'suoi figli, pec- fabrica rr et , (7 Romani Jex anali fru- 

ii CIOCCHE’ SERVISSE IN quache’ Mtotum poriaffal. 
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*„ legj , T efcnzioni , le immunità a favor de’ Mercanti , e 
„ de’Traticanti nelle Fiere: ed a favore del Corpo d t Navi- 
„ cularj (i) . Ricaviamo le fagge previdenze per lo trafporto de 
,, generi per 1 Annona di Roma ricaviamo le diverfe Claf- 
„ fi , c le armate Navali per garantire il Commercio , i Po- 
„ poli , e l’Impero . 

Da tai vetuftifliml monuprenti della Storia Cigra , e pro- 
fana a prò del Commemio , tralafciati gli efempj pur trop- 
po noti e chiari , che .ffnmiranfi in tutte 1’ Europee Nazio- 
ni perfpicaci e cuite dateft al Commercio in divedi tempi , 
come Amalfi , Genova , Venezia , Tofcana per la noftra Italia-. 
ed al di la , come la Danimarca , la Svezia , la Mofcovta , la 
Prujfia ; e fovratutto 1’ Olanda , 1’ Inghilterra , e la Francia , 
germoglia 1’ innello del preferite Ragionamento fu .di effetti del 
Commercio; quello, che tra le fue varie caule produttrici l’am- 
pio trafico , oggi viene da per tutto confiderato come l’ogget- 
to più fodo, e principale anzi di necessita per la Ragion 
distato; onde vedeli , che tra tutte le Nazioni perfpicaci , e 
tra tutt’ i Politici di altro al prefente non fi ragiona „ che 
„ di fidar il Commercio, ltabilire le induftrie Urbane, Cam- 
„ peltri , Mari t ime ; promuovere le ricchezze , il lullb , il 
„ buon guflo; e^ fovratutto livellare, ed aflbdare le Finanze , 
„ come quelle che pvl Commercio fono , o una tenera ma- 
„ dre, o una ingorda madrigna “ . Quindi auzzati i talenti 
più robufti , e penetranti fulla prjvara , e pubblica Econo- 
mia e Polizia , non che fopra quelle facoltà , che fono di 
relazione a quelle due parti della Filofofia morale ., tutto tro- 
vafi ridotto in regole, in precetti , in lodi (fi me maflime per 
la fetenza del Commercio. 

Que* 

(0 Nirv'uuUrj . Potrebbe dirli, che gna, ec. , giacché, come li i -detto , 
tanti favori e privilegi , e tante pre- allora eran falò in voga le armi , ab- 
rogative accordate all ordine eque- bandofiata tra Noi l’Agricoltura, cd 
strìe de ’ navicularj , fotte darò per all'incontro era più popolata Vitali* JL 
Ki'ao bisogno di ragion di sta- che le circoilanze della noftra prefente 
to , a fin di far feguire il trafpotto Agricoltura ci difptnlaffcro dal bilpgno 
delle vettovaglie per l’Annona di Ro- delSidcma dijijutl!.i ipcciofa Pulizia, 
ma dall’ Et ino , da Cari, temei*) dalla Ma (Jucfta obbiezione , o quidun- 

S'tcUia \ dalla Ccrfica , dalla Sa<dc- j t qùc aldi coDiìmiic rcUarebbe di- 

m JJ Tciol- 
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Qmf.sti branchi adunque della Filofofia morale , feienza'^^—]^^'- 
quanto egregia per fe lfefla , altretanto feconda di ficure gui- tu* Gomvurci» 
de per la noltra umana felicita , fan efler in voga tante nobi- 
li faenze aumentate , perfezionate , illuftrate , nonché di 
nuovo efeogitate .. Tali fono : ” 

La Scienza de’ calcoli economici , e politici , indifpenfabi- 
li pel buon regolamento del Commercio e delle Finanze ; 
facoltà nobili dima , che può dirfi vero parto dello fpirito Fi- 
lo/ofico ,- e che può annoverarli tra le prime Scienze necef- 
farie ed utili , come quella , che direttamente contribuire 
alla fortuna della Società , per effere fuc guide la veri* , 
l’ aggiuffatezza , la privata e pubblica utilità : a differenza di 
alcune Scienze fecche^ e Iterili , che di altro profitto per la 
Società non fono, fe non d’ un arido fcheletro. 

La Nautica , che forma il fodo oggetto del Commercio 
maritimoy abbraccia tante varie dilettevoli, acute e fublimi 
Scienze, che le vanno di accordo . Tali fono ,, la Geome- 
„ tria, l'Aritmetica, la Trigonometria, 1* Algebra , la Mec- 
„ canica , il Difegno , la Cofmogratìa , 1’ Idrografia , le Ma- 
„ teore , 1* efatta cognizione , perizia e pratica de’ GloljJ, 

,, delle Carte Idrauliche , delle Sfere , dell’ Aconautica , feu (a) V. La pag. 
„ Bufsola , Arbalifte , Aftrelabie : e colla perizia di altri Stru- leggon- 

„ menti , e Libri neceffarj alla nautica (a) “ . Facoltà , che fuor J. 1 eonVpèciali- 
del Commercio farebbero poco men che occulte , e languen- ti deferiste . 
ti , tra la Società letteraria e commerciante . 

La Scienza della nautica adunque può dirfi la profàpia di 
tante neceflarie, graziofe ed utili- facoltà. Ella è giunta oggi- 
d’i all’ auge della perfezione , non meno pel vigore delle ad- 
ditate Scienze , che pel vero ed imprezzabile favore della 
- Buf- 


„ fciolta e dileguata , come nebbia 
„ al Sole, riflettendoti che anche per 
„ Noi farebbe duro bifogno,e ’i più 
n grande della Ragion ili Stato , Tanti. 
n ca Polizia de’ mitri Maggiori :con 
» quella differenza però , che il bifo- 
» gno di allora , ficcome confidea nell’ 
» tmmijfione delle vettovaglie , di cui 
„ avea bifogao Roma per le additate 


i, due fode cagioni ; coti il bisogno 
Presunte confìlle nelT tfiraniomt del- 
le topiofe noli re vettovaglie , e varie 
derrate ,di cui va llraricchito il Regno, 
e fono'fuperfluc ai Sudditi , come dal 
corfo dell' Optra fi ricava ; e perciò 
QUELLA POLIZIA PER NOI SA H EB- 
BE dell’.ultima IMPORTANZA PER 
LA STESSA RAGION DI STATO. 
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^ Buffila (i), la direttrice della Navigazione, di cui fé ne de- 
*ui Cobi mencio ve eterna gloria folo all’ acute fpeculazioni de’ noftri Maggiori (*). 
in generale. p ER Scienza nautica, la vera madrona del Com- 

mercio, al prefente vedefi quello fiorir a legno , che giam- 
ma ‘ ® ^ at0 cosl rimarchevole, famigerato e cotanto uuiver- 
Gìoja per l' in- fele in niuna età dalla più remota in quìi , e le non erro ‘ 
\enzione dell» neppur in tempo de’gloriofì Fenicj ( 2 ). Ammirandoli nelle noftre 
bdProtJttp, dii- Europee Città mercantili, come Lisbona , Cadice , con varie 
la rigo! ai /navi- maritime Città della Francia , cosi come in Genova, Livorno , 
.razione d’ oggi- Ver\ezia , e nella nojlra Capitale , ( rifpetto gli altri Luoghi 
giorno . o^ion-mercantili , o remoti dal Mare ), quali tutt’ i pro- 

dotti , tutte le derrate e i generi più rari di neceflità , di 
comodità, di foddisfazione , di lufso ; e foco loro ammiranti 
tutt’ i prodigi , che reca 1’ Univerfo nelle lue Contrade le 
più remote , e nelle parti le men praticate ; pari che rifplen- 
de la noftra Partcnope per rapporto ai Tuoi più piccioli Villaggi. 
Gli effetti però che produce il Commercio , poflono con- 

K 

o fian 
Olande fi 


[ 1 ] Buffala. La Buffala , la Stampa, Popoli e Popoli in generale 
e la fcovcrta dell’ Indie Orientali , cd i T trj nelf Antichità , c gli 


a tempi noftri ; : ma proporzionato lo 
flato particolare de' Tir) , e quella de- 
gli (^landefi , mi fembrarebbe ,che l'ul- 
timo folle fuor di paragone , ecceden- 
do al primo, fe non nelle Colonie , 
almeno nelle dovizie , nella poten- 
za , nell' cllenfionc de’ Domini > e 
nella loro grande navigazione , che 
del grado prefente , non la guftò 1' 
antichità remota , per quanto li rica- 
va da’ primi Storici . Mi c] primo te- 
si , parchi non riluttaffe tjuejlo mio 


Occidentali che 1* una urtò lo forni- 
mento dell' altre , clic an dato nuova 
faccia al prefente Commercio , refò già 
univerfale a differenza dell’ antico. E 
ficcome la Buffala può dirli il vero 
flamm'o del mare ; cosi la ftampa, 
quello della Terra , poiché rotto 1’ 
antico velo ,e 1 fupcrftiziofi mirte- 
ti , che ficcati rare le feienze , c le 
arti ; ella da per tutto fi è ingigan- 
tita , c feorre divorando tutto per 

unire luoghi , e tempi : Onde c .là ... , , . HB.. M --W 

Stampa , c la Buffala fono due Stru- [entimema al [agra Tefta per rapporto 
menti i piò utili per l’umana Socie- ai Ftnicj . 

tà ; ad oggetto dell’ univerfale comu- ( 1 ) Accennato. Le Ara-vaganti ricchez- 
nicazionc , aumento c perfezione di ze acquiilatefi da’ particolari pel favo- 
tìfico, di morale , di fpeculativo , che re del Commercio nella noftra Italia, 
pregiam noi a differenza , anzi a feor- dachc le fu rertituica in qualche mo- 
no de’ piu Savj nollri Maggiori, che do la libertà e la quiete , e da che 
fiorirono ne’ veturti fecali. il Commercio fi clfefe nel Nord di 

(z) Fenici . Gli Olatjdcfi partono Europa; i diiagi de’ noftri Lombardi , 
dirli gli Tiri eh’ ebbe in pregio l'an- la prepotenza, e le calunnie de’mal- 

j vaggi , fecero introdurre i pubblici 
Banchi nella noflra Capitale, in Ge- 
nova, 


tichità , mentre van d’ accordo in tut- 
to per proporzione di Commercio tra 


. Digitized by Goog 


e 


9 * 


Uamokamfnto 


« xu n *• , 

,0gj- . • 

fiderarfi fi fin , e morali .’ Gli uni , e gli altri recano un' 
certo natur.il vigore , che può dirfi lo Spirito del Commercio , «ul Ccmmmcio 
e della Mujgteuinfr , i due perenni fonti delle Finanze. Per ««*»*>•*• 
inefprimibili che fbflfero tai effetti , ne additerò nondimeno 
in accorcio gii branchi più principali . 

Ir. Commercio produci le erti meccaniche e liberali ; non- 
ché dà vigore alle htdu/ìrie urbane, cnmpefìri , maritiate, loro 
augumento , perfezione y ed eccellenza in generale. • 

Produce le ricchezza, e le (travasanti fo: rune , come pre- l 

cedentemente fi è accennato (2), per le quali fpeflè volte (ì 
fono veduti rilevarli gli Star? da gravitimi impegni e pencoli; 
dietro le (frane fortune ancora di varj,e varj particolari Ne- 
gozianti della noftra Europa . E' luminofo 1 ’ efempio di Jacopo 
Coeur Mercante di Bruges, il quale con i fuoi Tefori afTicurò ricl ,1 Dkit- 
la Corona di Francia a Carlo VII., cui veniva contefa. Non nano dei Com- 
diflimile c l’ efempio dc’Mercanti di S.Malt , i quali poterono loc- ,nar ‘ H ■ 
correre il Gran Luigi , nientemeno che in 32. milioni d’ oro (*). 

f II 

Amburgo , Rctcr.ìam , Amfler<i-tm , Ce 
i due primi fono import.mtilfimi , 1’ 
ultimo però fa forprendere , anelo per 
te+dant , non prima del 1 &s<f . , t (e- facilitarli j 1 calcolo de! fuo gran Tcfo- 

ro , nella contala fi ferve del termine 
di tonno ef oro, valutato per loo.mi- 
la fiorini , ciatcuno de’ quali ragf, lu- 
gli» di noftra moneta fopra carlini , 

cinque . [ i V. Special- 

Di quelli tonni if oro nel 1740. al- mente u Dn.to- 
lor che il Banco fc la fua contata, ve n’e- " ar, °. r°!”' 

ratto nientemeno , che fopra tremila, mtTC ‘J in ‘“ ,0 * 
vai dire $00. milioni di fiorini tutto ma France/c vo- 
eontantc depofitatovi nel Banco di ce Banane . 
Amllctdam da que’ ricchiftimi Nazio- 
nali , e Mercanti ,(**) . 


nova, in Verteva . Alla noftra imi- 
tazione s' introduffern fncceflìvamentc 

in Amburgo , in Amficr,l-.m , e Ro- 


co*in Vienna, in Londra il 1699. ed 
ultimamente in Parigi il 17 iS. 

Ma chi crederebbe , che i Banchi 
di Amburgo, di Roterdam , e fovrt- 
tutta quello di Amtferdam, i quali 
rtconoicono f iflituto Laro da un fe- 
colo e mezo in qui ", cOnfotme fi i 
detto , compariflero rMpetro gli altri 
Banchi , coinè tanti*fupeebi cipreffi 
tre gli umili cefpugli ì Eccolo 

Il contante de’ noilri Banchi raggi- 
refi a tre milioni di ducali , fortini» 
cottfidcrabilc per rapporto alla tenui- 
tà del prefente neutro Commercio . 
Quello di Parigi fi crede andar del 
peri . Quello di Londra forfè giugne 
per meri, e cagton che colà fi ufa 
diverta fpecie di Polizia tra’ Nego- 
zianti; ed all* andar di quefta fomma 
di danaro contante , va fornito ogni 
altro Banco di Europa . 

All'incontro i ricchiftimi Eanchi di 


RIFLESSIONE. 

Tanti tefori , che trovanfi depor- 
tati nfc' diverfi Banchi della noftra 
Europa , al contrario de’ tempi antichi; 
noo fono effi , prodigi del florido 
Commercio di oggigiorno , che fi d 
eftefo per tutta la fuperficie della Ter- 
ra cónofciutaA .. 
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Il Commercio produce la Popolazione ne’ Domini , portan- 


te 


RaGICV SMfcNTO r n r» ' 1 • ili . . 

«’tOiHMucio do leco l* ineuulta occupazione della Gente cogli alimenti ne- 
,K e co j com0( ii v jta f che di ltu natura produce 

•5 . ove quello fiorifce (x) . * 1 *»« 

j Produce la Navigazione e feco- il Potere maritbno de* 

Popoli e dello Srato , mercè le C lajft da Guerra , le Flotte 
~ w mercantili , le Colonie , i Banchi de’ Negozianti al di den- 


tro, ed al di fuori de’ Dominj; cofe che contribuifcono alia 


d>- 


é jSt* r * 


forza , ed alla floridezza dello Stato , -poiché arriechendofi i 
Sudditi , in conreguenza fi arricchifce la Nazione tutta, e fe- 
co il Tuo Sovrano (z). 

Porta la fovrajina Polizia civile e militare ; porta i diftin- 

* ♦WBÉ rivi. 


.«<1 ww 




(1) Fiorifce. 1. Il Commercio ren- 
de le nozze pili facili , ad oggetto dell’ 
abbondanza 1 c del comddo mante- 


nimento delle famiglie . 

- Impedisce l' abbjezlone dello fpi- 


rito , la diferzionc , e la migrazione 
delle Famiglie. ' 

j. Richiama i Forefiicri per effere 
connaturale il concorrere ad abitare 
lì dove fi vive con più agio , con più 


i, ni , veri autori delle ricchezze , con»- 
„ fiderati in una Popolazione operofa, 
,T calta , ardita e genenfa ; quanto 
,1 più moitipjicanli , tanto più fi ,au- 
„ mentano i capitali dèlie dovizie ; 
i, onde colla Popolazione, i! teforo Rea- 
„ le fi accrefce pel favore delle Fman- 
„ te , e la potenza dello Stato più ro* 
1, bulta fi rende . 

Ho detto confiderato V Uomo nella 


libertà di fpirito , e quiete di cuore; popolazione opero fa , catta , ec. a cagion 


.» t 

0 i 

-w - 
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nonché fi vive con minor fatica , c 
(lenti ; fapendofi , che „ la gravezza 
„ de’ peli produee la fatica quella 
„ Y oppreflione ; quella , lo fpirirodel- 
„ la pigrizia ; c quindi I’ anzidetta 
„ diferzionc , la migrazione delle Fa- 
ti miglio. 

Pel favor dunque della Popolazione , 
il buon Governo drizzar dee tutt' i 
Regolamenti , tutte le Ordinanze , e le 
più favie Leggi ; „ poiché ficcomc Poro 
„ e l’argento fono una ricchezza pro- 
,, dotra dall’ induttria degli uomini , ed 
„ e fuggetta non folo a logorarci , ed a 
„ diltruggerfi infenfibilmente ; anzi è 
„ notabile , che più moltiplicatiG i me- 
„ talli in un luogo , più efii perdono 
,, di prezzo; deipari, che avviene in 
,, ogni forca di derrate, qualora ella ab- 
„ bonda più dcTuoi Compratori.ed At- 
„ tendenti : cosi al contrario gli Vomi- 


che in tutte le Capitali di qualunque 
Piano i Domini fiorendovi le arti mec- 
caniche e liberali , per le molle * 
vette, fifiche, politiche e morali, co- 
me la gtullizil demeriti ,-i guiderdo- 
ni , le finezze ,’gli onori , cc. che agi- 
tano , fpingono e sforzano' gli Uo- 
mini a fprezrtte la (letta vita-; am- 
miranfi in ette Capitali , luminofi 
Sughiti, al contrario de* Luoghi pic- 
cioli , come sforniti de’ connati rimar- 


chevoli mezzi ; ancorché il numero 


degli Abitanti nelle Capitali fotte la 
centcfima parte di tutt* i Naturali abi- 
tanti negl’ infimi "Luoghi di loro di- 
pendènza . „ E perciò 1 Mecenati non 
„ fi fanno, percnè fono etti tra infiniti 
„ Popoli ; ma perchè crefeono , c fi nu- 
„ drifeono tra Popoli d’infinito valore, 
„ e (apere per la faviezza del Governo. 

(:) Sovrano ,‘L’tfempio delie Na- 

aio- 


•*3* 
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tivi , gli onori in tutte le Clafli del buon Governo civile ; Ra ____ * n 
e quindi nafce b faviezza delle Leggi , e le fcienze in gè- mcottima» 
nerale ; ellendof» oflervato dal corto dell’ antica gloria fin 
oggi, che tutte le Nazioni , tra le quali è fiorito, il Com- 
mercio, fono fiate le più polite, le più favie (3) ,j r 
Porta gli andamenti culti , il buon gu/ìo , ed il luffa , 
poiché ripolifce le maniere, 0 fieno gli andamenti, e 1 trat- 
ti ertemi delie Nazioni ; atrefo recando il Commercio con- 
tinue occafioni di praticare gli uni e gli altri , addolcile il 
rozzo , afpro e feroce naturai coftume (4) . Le fa più intelli- 
genti , più efpcrte , più fagaci e più portate al giufio ed. 
all’ onefio; ciò che forma una gran parte del buon collume 


W 


' * 


2 


m 


*l 6 hi , che inno avuto gran Conimcr- 1 * la Tofana e in Venezia. 
ciò , « lo an fatto con arte , ctfn tut- 


ferpeggiando pel Settentrione, 
te le Tue regole , e con (ovrafino giu- prima nelle Città Anftattcht , poi in 
dizio, come la Francia, l’ Inghilter- Olanda c gradatamente in Inghilttr- 

1’ Olanda , cfli è pruovtf (fT <jue- ra, Tri Trancia , irt Mofcovia , Prnfjià, 

** " ‘ 


fila verità . (■••<••••’ WfcNÌlÌWiltri principali luoghi deli’ Eu 
.Ji) Savie . Tal erano gli Egizf , ropa;fiè veduto a chiare note, ebe a 
e Etnici, quando tra foro fioriva il ^proporzione de' grani del Commercio 
Cormricrcio : e per 1' oppofld ia Cfe- c del Tuo fp!?ito,'Ti furto da tempo in 
eia era barbara , c per confegueme tempo perfezionate tutreJe arti mec- 
incolta,. c pur barbara era la notlra canichc e liberali, c leco loro la pp* 
Italia , e flirto il redo dell’ Europa . lizìa ,.Ia civiltà , le Leggi ;lìn al ve* 
Ma_da che il Comniefclo pafsò “derfi oggigtSFnó 11 Settentrione luriii- 

nofò forlé' del pari , che fiori (ce la no- 
itra Italia ; ecco gli effetti del Com- 
„ mcrcio , allorché è nel grado della 


dagli Egizj, e da* Fenici nella Gre 
eia, nel noftro Regno, e nell’ Italia 
prefente , /ubico quelle Contrade fi 
refero amene, ddiziofè e otite"; fo- 
vratutto fi rendè luminala la noftra 
Magna-Grecta, e l'Italia, poiché vi pal- 


ina floridézza'. 

( 4 ) Cefi urne Quella è la definizione 
„ , dell’ Uomo npljuo naturai coftftuto, 

farono le Arti t le fijicnzp c la poli- al dire fli EincciOO Multa honthiPfn- 
tetta. funP^ qu/e’ fiatili civili quam maxime 

Ed al contrario dopo che laCìrecia a Aver fintar a )-.homo c/l animai iu- 
ta opprelfa da’ Romani j-cllò ofajrata d,omitum^ b \j>d omnia JctJjra , qua 


Ta da’ Romani rellò ofenrata dontitum , b ìad omnja JeeJji 
nè piu s’intcfero altri Sapienti greci, rem piiÈItca mjwr banr, ndriira priclìvTt* 


che pregiai* antichità remota 
Del pari dopo che 1’ Impero Ro- 
mano fu dilacerato dai Barbari ogni 
Tua coltura e Polizia* rellò preda del 
ferro , del luooo e della loro ferocia ; 
ma ficcarne fi andiede a refpirare nella 
noflra Italia , così il Igran Commercio 


prefe piede in Amalfi , irt Genova , nel- Jitas (<t) . 


tei in Ve detefior befiii , , c ) vind.cla 
cupiduf : d ) fui dijjimillimut ; equi (a) Lib. II. cip. , 
maxime rcpagrtant fiatai civili : nam V. De utufa mi’’ 
line aliis fubjcéh'S rtts effe ilccet , ad pulfivn confli- 
miet vivere oportet , vendici a cut»/#*»- tuenda Crvitatis 
‘Imqucnda Magifiratui , aftiones epor- §. VI. 
tet effe <q uak s , Cf ad legem coppo- 


’ 
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[*] Economie* , 
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on °rc dal Governo politico : E fi ha per maflima gene- 

* ut comm£«cio rale „ che dove fono dolci cofhimi , vi fiorifce il Commer- 
» ciò ; e dove fiorifce il Commercio, vi regnano dolci coitumi . 

Produce negli Uomini la buona fede , la fchietrezza 
la probità con un certo fpecial amore di Giullizia i'pedira ] 
e regolata ex ccquo , & buno tra due gradi oppolti , o fia tra 
i j economica , licenziofit a , e le virtu morali , anche per condotta ecooomi- 

j-’ Autore del- ca (*) fperimentandofi da per rutto , che le controverfie fra 
LeS' 7eJ Cl i. Negozianti , quafi Tempre acchettanfi fenza ftrepito e giudizia- 
hb. 20 . cop. i. fio rigore , ma con facilità c condifcendenza all* armonia, 
che per fua natura richiede il Commercio . 

Partorisce non men la quiete, eia tranquilliti tra Sud- 
diti nel centro del proprio Dominio , che 1’ armonia e la 
pace al di fuori tra Sudditi e Sudditi , tra coftoro e gli 
Efleri , tra Nazione e Nazione, tra -Sovrani e Sovrani . 

La produce al di dc-.vr/o-per rapporto a’ Sudditi , poi- 
ché pel favor- del Commercio , tutte le dalli <del Vaflallag- 
gio direttamente , o indirettamente avendovi degl’ interefii 
reali o perfonali nelle indurne in generale ; ben fi fa che il 
profitto da un verfo , e t ut de occupazione dall’ altro , fono 
due feudi , che allontanano dalla Repubblica le congiure , le 
cabale, le perturbazioni ; mentre quelle non fono ~né della 
gente da Commercio , nè tampoco delle perfooe da bene 

— * . applicate , e dedite alle loro Malfcrizie e fàcendc ;• ma fo- 
no degli animi difperati , balordi , oziofi , avvezzi a profit- 
tare de’ ludori e degli ftenti altrui . „ Ragione troppo fèda , che 

„ {limolar dea ogni Sovrano allo ftabilimento del Commercio 
„ nel proprio Dominio. . ^ 

La produce al di fuori , ftantechè il Commercio unifee 
tutti per i reciprochi interefii e vantaggi, quali non polfono 
* fufliftere fenza 1' armonia , fenza la pace . 

'Rende ubertofe le Finanze , ad oggetto della loro con- 
. L‘ •. .. nef- 
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(i.) Commercio . Quello giammai 
non potrà firme (fora un* fagfiia di- 
rezione di. Finanze , e loro PolixìeC 
tra il Sijlema politico , ficcome tante 
c tante volte fW detto j „ E livellar- 


li “ •* Finanze Con coacervSzione po- 
li litica , ed economica per I’ afpetto 
» del venditore , del compratore , 
n dello Stato, delle Finanze : evitate 
>i le formalità peroieiofe , ed H la- 
ti quean- 


* 


, Kr*- 


»■. 




IN generale. 


neflione coi Commercio (i) ; quelle che all’ avvito non men l? T" - 1 " 

del gran Pohtico Tacito , che dell Orator Larmo anno le w. Commercio 
feguenri progreflioni , dicendo : Neque cium quia Gentium fi- 
ne arma ; ncque armi fine J h penditi ; neque Jlipcndia fine tri- 
butiti ( eego il punto delle Finanze.) babai queunt ; onde 
lì conchiude : Ucce ornamenta pacis effe , & belli fubftdia . » 

Ma perchè quella majjima è della Polizia de’ Romani 
fecoii , allorché da per tutto rifuonava il motto : Ormiti in 
ferro e/l falut \ oggi ella è dilettola , mentre polliamo con 
fondamento piti lodo, anzi con maggior gloria dell’Umanitk, 
a quella maflima foggiugnere : Neque Tributa sine Com- 
mkrciis; neque COMMERCIA sine Tributis . £ liccome a 
mio avvilo va meglio , e più adatto il conchiuderfw bccc or- 
namenta pacis effe , fiT belli fubftdia ; cosi con motto più de- “ 
gno , ed egregio dira : Omnis in Commercio est salutis salus. , . J 

Il Commercio è quello , che forma una fpecie di Re- 
pubblica univerfale Ira tutte le Nazioni commerciami ; nel- 
la quale Repubblica ciafcuna Nazione fembra edere come una 
gran Famiglia particolare . „ Bella, e luminofa idea , che forma 
„ il lodo oggetto delle Leggi di natura e delle genti, colme ; 

„ di umanità, di equità e di coltura. 

'*■ Non fi riguarda più ciafcun Paefe , come indipendente 
dall’altro, anzi inimico,- qual altre volte Jì è riputato; ma ri- 
guardafi il Genere umano come un tutto in amiiìà. L’Uomo 
non fi circoforive più all’antico amore della fua Patria: il cuo- 
re fi eftende con vive idee dello fpirito ; e diventa come im- 
menfo , c con una universale amicizia ed armonia abbraccia 
tutti gli altri uomini , che incontra folla foperficic della Terra. 

Finalmente tai ed altri eflèrti , che produce il Com- 
mercio, contribuirono 3.W Opulenta , alla Potenza alla Gran- 
dezza , alla Gloria del Sparano , dello Stato , de’ Popoli , del- 
la Nazione in generale , altre volte già detto .< 

. r Ec- 


„ queanti il trafico, interno ed efler- 
„ no ; e quindi te Finanze partori- 
„ feono di loro natura le leguent i pro- 
,, greffioni . La Libertà ; quella la con- 
„ terremo ; quella la prejerc 


„ auefia la emulazione ; quella la per- 
„ ferjont , quella )’ aumento ; quello 
„ il foverchio ; quello il Commercio ; 
„ rfuejio le finanze . ficco la loro 


Contusone . 


C Pipilo 
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t ^ Kfi Ecco dunque i prodi giofi^pflét ti del Commercio in genera»! 
coMMEitoo le , che fi fono fempre offervati ove quello ha fiorito . Già fi èt 
ravvifato, che nella noi tra Italia fin a' tempi più a Noi vicini, 
fi fono diltime , ed altre volte ammirate pel Commercio^ 
Amalfi , PiJa , Firenze , Genova , Venezia. . Fuor di. Italia fù- 
ron pure rinomate le Citta Anfeattcbe , tra cui andava fallo* 
(a la noftra Partenopc ^ Ammirarfli di prefente la Francia , 
l’ Inghilterra , l’ Olanda , tra le iàmofe loro Compagnie , con al-< 
tri Dominj , già refi di Commercio tanti luminofi Empori; 
immiratafi la condotta antica , allorché i Perfonaggi d’ alto 
rango ,*i più chiari ed Illuftri *ti- Sapienti iltelfi ; i Sovrani 
più eccelli , eran tutti dediti al Commercio: e perciò ove que- 
llo fiorile* , vedefi oggigiorno un dolce y e foave armonico in- 
nello .tra la Sovranità più fublime , e’1 Ceco più infimo, coll' 
edere di accordo nell’ interefle del Commercio da per tutte 
le parti dell’ Univerfo. • tét » «fitoMh' è 1 m mnO mamt ' . » «i ■ 
Quindi è da -conchiuderfi , che all’andar dell’ illufire Tiro, 
giuliamente può dirfi ad alcune di quelle chiare e rinomate Na- 
zioni : Univerfi Principe s , ipfi Negoziatore* manta tua . Cuna 
Negotiatores , Principcs , lnfìitutores ejus , Incliti Terra. Omna 
Nave* maris , Principe s tui in Negotiatione tua , (7 repleta ei-, (7 
glorificata nimii in corde maris . Può dirfi ben anche : in molti- 
tudine divitiarum tHarum, (7 Populontm tuorum dna/it Reges 
Terree . . , . cum univtrfis Regni s Terree , juper factum Terra. 

„ E quindi vedefi , che pel Commercio è giunta la 
„ nollra Europa ad un grado di Potenza si grande e si alto, 
„ che forfè 1’ Iftoria non ha da farne a tal propolito para- 
„ gone alcuno; confidente la grandezza , l’^opulenza^ , e la 
„ valla eltenfione de’ fuoi Dominj nelle rellanti altre parti 
„ deli’ Univerfo ; confiderate tante intraprefe , la Navigazio- 
„ ne univerfa^e , il numero delle Trippe, e’I continuo loro 
„ mantenimento ; ancorché fuor di bi fogno , ma per lòia fo« 
,, fpettofa prevenzione , o per fuperba ollentazione e luflo. 

„ Belici dunque dir fi poffono. quegl^Staji , e que’So- 
„ vrani che fan far ufo , e lan.no profittare di si belli , e 
„ grand iofi vantaggi , che reca il Commercio per la fé* 
„ licita' umana; ’e perciò 
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Uantunque da quel che fi è appalefato fin 
a quello punto fi folk fitto conofcere , che il 
Commercio in particolare , in generale , in 
univerfale , fia neceflàrio ed utile, e che pro- 
duoelìo* forprendenti effetti , onde che per in- 

tima. conieguenza ne rifulraffe , che lo fteffo 

farebbe pel noftro Regno y e fuoi Naturali ; nondimeno per- 
chè i pregj che pofiiam noverare -, in preferenza di tutt’ i 
Dominj , di tutte le Nazioni, fan che pur nel Commercio (a- 
reffimo deflè più chiari-^ e più didimi ; giova perciò dame 
un qualche ralko di tai pregevoliflime circollanze per eva- 
dere l’ imputazione di un trafporte di fpirito patriotifmo. 

SenofontfA 1 unico difcepolo del divino Pinone nel Libro 
delle pubbliche rendite degli Ateniefi reftringe a cinque tut- 
te le cagioni della ricchezza , e delb grandezza d’ una Na- 
zione-. Tali fono i. Governo, 2. Natura del Suolo, 3. Sito 
del Dominio, 4. Numero degli Abitanti, 5. Loro Indullria: 

Quindi conchiude il. (apiente Ateniefe , che tutte quelle con- 
correndo nella fua Grecia illudre allora , con ragion Egli la 
riputava felice fopra tutte le altre Nazioni . ■» 

Pregia Senofonte il Governo di Atene ; ma comechè 
quello era Artfìocrattco ben fi fa , che fia di lunga inferio- (a) V. La Nun^ 
re al Monarchico (1) , che grazie a Dio godiamo , anche co- l<dciU ^ “o. 
me reta ggio di antica polizia de noftri Maggiori (a) . 

Pre- 
ti) Monauhieo . Anche il Greco Porta cantfry <**»- *T^ 

Non bonum tfl nulttr imperare , urna tflo imperane 

Unut Rik .»./.!». ' * ■ ' '’ ■* 

Omero Iu»d. 2. 
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IlAGfONAMEN.Tt» 
SUL CoMMVRCfO 
PAR U CO LARI 

dll Regno . 


(a) Piini olit.i. 


(b) Predo Mu 
raion Tom. I. 
So I plora veruni 
ItdllCÉTUTH . 


(c) V. la pag.76. 


Pregia pure !a Natura del fuolo della Grecia ; quando 
egli è difprezzabile per rapporto al Suolo del noftro Regno 
da per tutto ferace ; .poiché confitte in fpaziolifljme doride cam- 
pagne , in Colline amene e deliziofe , in Monti proporzionali 
e vaghi , non men gravidi di ricche miniere di ogni genere, 
che torniti , e adorni di ogni torta di alberi , precife per la 
eoftruttura de’ Legni da navigare; onde il noftro fuolo é ca- 
pace per 1’ eferdzio di tutte le doviziofe Indu/lrie campefìrt , 
che fono il ricco fondo dell’ Economia urbana , e maritima in- 
ficine .Quindi Plinio (a) ebbe a dire . . . tam f ertila campi , tam 
aprici colici , tam inncxii faltus , tam opaca Ncntora , tam mu- 
nifica fylvcrum gentra , tam Montium affiatus , tanta fruguum , 
Ór viiium , olearumquc ferrilirat , tam nobiltà perori veliera , 
-tam ottima tatirès colla , tot lacut , tot omnium , funtwmquc ubar* 
tas totam eam Regionem profundans. Uberto Foglietta (b) pur 
ebbe a dire . . . lUud tanien omutere non pojjum , eam effe 
bui US Regni FEUCITATBM , ut fruBuum copia , varietale , pro- 
ficui ia C*TERAS OMNES ORRIS REGIONE* VINCAT (l) . 

Pregia Senofonte il Sito della fua Grecia f e del noftro 
Regno invaghito , anzi forprefo Plinio non men della fpecio- 
fitH del Sito, che de’ varj infiniti Porti , de’ diverfi Mari , 
de' bei Seni ( tutti Angolari pregi del Commercia ),ci av- 
vilii.- Tot Maria , portuftfue gremiumque t errar un9 Commercia po- 
rmi undique , <5‘ tanquam ad adruvandos mortala , avida in Ma- 
fia proettrrcnt (r) . El riferito Foglietta , anche allo Ite fio ri- 
fatto addita : Nullus efl enini toro Orbe terrarum in Connnenia 
opportunior Situs. Anche Pollino , di he del noftro Regno: Re- 
gio bonirate , acque amamtare prajlant ; ad hoc mari ad/arens , & 
Emporio babens , ad qua folent appellare v qui ex onmibus fere 
Orbis partibui in Italiani navigane . Urbes praterea celeberrima r, 
pulcherrimafque Italia conti» et . . . Onde conchiude , & /*- 


r 


*t .V 


ne 


(1) Vincg . Noi polliamo pregiare 
fopra rutt* i Dominiceli’ Europa quan- 
te derrate , quanti prodotti naturali , 
artifizi ali , indonnali contribuilcona 
non men pel (ofletno dell* vita tra 
l' agiatezza, e la fodisfazione , che al 


di lì del proprio Infogno fui ai fupcr- 
fluo delle cofe più ntceffarie alla vi- 
ta umana ronde Giambattifia Nicola- 
fi a parlando del noftro Kigno dice s 
De hujas Retai cpulcittia maina , Ct 
abfqut txegeratnnt fcribtmtur . 
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fin d; bis pot:jJìn,wm Dfos intfr STI CERTASSF. , verifmile ejl , K ,, tST ^ 
pter am ani totem , atque prafìantiam (a). In guifa che con tran- «in. Commercio 


m 


chezza pnò dirli del nofìro Suolo : m* T Regno? 


Omnis fert omnia T ellus . ' ■' " ' 

Pregia il numero degli Abitanti ; ma i Popoli del noftro 
Regno, ftantechè la loro attitudine, non men per terra, che ^ Pohb-hb. ; 

f ier mare, ed in pace colle Lettere , ed in guerra col Fert ir 
a robuftezza , il coraggio , lo fpirito e la laviezza , fono 
tutti retaggi gentilizj ed ereditarj de’ noftri Maggiori , il Fo • ' *•« 

glietta ilteiio rate dire: Verum non tam cf in multi tcdi nf., 
quota in genere HOMTNUM commendano : Natura etttm mntijji- 
mi funt , tngenioque praflantes , & ad omnes magnai rcs opti } 
ut eloqnentia Natura beneficio ejus Regio» is propria effe vidererur. ./ 
Plurimique omnibus atatibus in hac Urbe, ac toto Regno >•'< 
omni dotino arum genere , omnique hterarum gloria fìoruerint . * 

Aptique in primis militia funt \ quod ingens ftt £? in rerpòri- 
bus robur , &" omnis vigor : manuque Jbrenui funt , & ani- 
mo andaces contumeliarumque , & tnjuriarum minime paticntes , 
fuique , ipfimet acerrimi vindices : quique prò dignitate menda 
nuli uni recufans diferimen. Equeflris praterea rei ufu peritijjimi 
in qua exvrcenda , maximam opere , & atatis par rem , Nobilitar 
po fi tata babet . Meglio però 1’ addita Stanislao Refcio : Si do- O Plinio per 


mo pcs effertur , fi Cuna peti tur , Ji Forum quocumque te ver - j^M )ot . er efpr^ 


teris , in hf.rÓas incurras : AcHru.ES omnes -dixeris ^girtbrofjfi- dé’ 'noftri Mag- 
morum equorea» , nobilijftmos agitatores , animis acres , oculis hi - gioii l« pafsò 
lares , mattu fìrenuos , bumanitare vero , atque omni urbanitate |°nchè^ t sterni j 
ita perpolitos , ut eos delicata paratia genutjje , atque in molli àike . Neifue in- 
fnu edurafft videantur . Narro tibi ( conchiude parlando de’/"''" ritilfque t 
noftri Napoletani), f nunc quoque licerci Deos ex Hominjbus ^.^"mìmtfquè 
facere , ex bac Urbe effent petendi (*) . Perciò noi fiamo per j\ tparatas com- 
ragion virtuale di numero più grande d’ ogni altro Dominio, memoro genia, 
dmtfr uè g* il più 


Ingtntem vini frumenti yfruguum omnis 
generis , vini , olei , latlicrn/orum , amy 
grlnl, num , meli it , eroe! , aniftt , man- 
na , forici five tfjìì , five non , lini , 
canapi i , lana rum , goffiptj , jerri , ca- 
tybis y alabajìri , falit , reftna , picit , 


vitti , alumnis , fulphuns , nitri , & 
cenimi vari a rum (turi , <5* argenti fo- 
dinit ) ónde conclude .• HrNC pa- 

TET Regno Al NIHIL , AUT PARLM 
ALIIS REr.lONIBUS.lNDICERE. Ctamb. 
Nicol, in He retile fi culo . 
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Ragionamento 
* ut Commercio 

P*»TICOl AKS 

dee Regno. 


(*) At dire dell’ 
Autore dello 
Spirito delle 
Le^gi Tulle auto 
rita degli Scrit- 
tori antichi lib. 
14.Mp.18. 


il piti didimo, che pregia la nodra Europa. A fronte d’ un 
noitro Arcbtmcie non uguagliano mille sforniti di fapere (a), 

Pregia 1’ indujlria de’ Popoli ; ma oh quanto è ben di- 
verbi 1’ indudria de’ Greci antichi dalla prefente del nodro 
Regno. Ecco la Greca indudria, e fua polizia ancora. 

I primi Greci (*) eran erranti , vagabondi , ladri per 
mare, ingiudi per terra, fenza polizia, e lènza leggi. Alcu- 
ni Popoli fi vendevano alla Guerra, .come fanno al prefente i 
Svizzeri (b ) . Succeflivamente per quel che fi ricava da varj 


(a) V. L» pag. 
215. 


Scrittori (c) li confufe il Latrocinio collo fpirito della Giu- 
dizia ; la condizione dello fchiavo più duro ,"ton quella dell’ 


(b) Lo ftefTo Au- 
tore rii.ij.tap. 7. 


(c) Ari/ìct.Ptlir. 
Iib. io. , Piatene 
Iib. 1 1 . Se nef on- 
te lib. 5. 


(d) Anche all* 
avvito dello ftef- 
fo Autore del- 
lo Spirito delle 
Leggi I164. e. 6. 


Uomo totalmente libero ; i fentimenti più atroci colla più 
grande moderazione ; eran tolte le arti , era criminofo il Com- 
mercio , in difprezzo il danaro , le comodità ; regnava l’ am- 
bizione fenza fperanza di miglioramento ; nutrivanfi de’ fen- 
timenti naturali, e non fi era' nè figlio, nè marito, nè pa- 
dre; il pudore delio era tolto alla cailitk (d). j» 

All’ incontro f indudria, la coltura, la polizia, la fa- 
pienza de’ nodri Popoli antichi e di prefente, cui è ignota (#)i 
Onde a ragion Filippo Briezio conchiude : 


Regnum Neapoutanum Paradisum esse . 


(0 V. 

Lib.I. c 


l'Opera 

II. 


« 


» 


„ Con maggior ragione Noi dunque pofliam riputare il 
noitro Regno aliai più che felice, più che beata riputava- 
fi l’ illultre Grecia ; e tali riputarci per rapporto a tutte 
le altre Nazioni fpecialmente commercianti , confiderando 
che la natura par che ci abbia attribuito privativo il drit*- 
,, to per le dovizie delle derrate, per la mole de’ generi , e 
„ de’ prodotti nazionali , per la feracità del fuolo , fovratutto 
,, che produce quanti arredi richiede una poderofa Mari- 
,, na , dietro la temperie del clima, la Religione, le favie 
„ Leggi , le rette malfinae del Governo , la dolcezza de’ co- 
dumi , gli allettamenti e polizia tra noi di non leggieri 
ridaurati . Poiché fe 1’ edere Nazioni fiorifeono pel folo 
„ Commercio di economia ; quanto più fapremmo noi andar- 
le d’ avanti , e col Commercio d’ economia , e col Commer - 


y> 


» 


» 


,, ciò attivo 


Evitato il Commercio pajjivo , come rovinofo per 

ifti lo 


» 


* 

* 
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„ lo Stato, pel Sovrano, pel Pubblico, pel Privato , per 

ti: mentre i Foreftieri fpacciando tra noi le cole JupcrRue , «ul Commercio 

• • I tr • r 1 • r « particql are 


» 


71 o di focinf azione , o di tujfo , in efcambio fe ne prendono dsTrbohJ? 
„ da noi le cofe più necejjarie , come le materie prime fiati 
„ lane , fete , lini , canape > ec K o pure le ne prendono il de- 
„ naro -qual vero fegno d’ ogni cola . 

Se però tutti cjue’ particolari datifi al Commercio con 
fodi principe, ed efatte regole abbiano efaltate le loro Cafe, 
non folo ai fupremi porti politici , militari , ecclefiaftici y ma 
efaltate fino aHa Sovranità, com’ è Hata la Sereniffuna Cala 
Medici nella noftra Italia , 1’ Illuftre Compagnia degli Olan- 
de ft nell’ Indie Orientali ; nel Regno pur abbiamo non pic- 
cioli efempj , e chiari e luminofi delle Cafe Magnatizie , ric- 
che di Feudi , di Stati , adorni de’ più ragguardevoli diftinti- 
vi della noftra Capitale , ingranditefi al favor del Commer- 


cio . E quantunque potrei additarne delle molte , e molte ; 
nondimeno per la fuperftiziofa fcrupolofità che regna , le la- 


feio , anche per effere pur troppo note e conte . „ Or chi non 
„ fa che ficcome il Commercio particolare arricchifce i Partico- 
„ lari , quando è generale arricchire la Nazione ? 

Vf.desi pure , che i Luoghi maritimi ad oggetto del 
trafico, e del Commercio, fono più doviziofi de’ Luoghi en- 
tro Terra privi del Mare ; ed a mifura , che fi diftaccano 
dal Mare , e da’ luoghi , che anno relazione di trafico , o di 
Commercio coi luoghi maritimi , cosi fono poveri , ® men co- 
modi i luoghi fituati entro Terra , onde neL noftro Regno 
Veggonfi Citta più grandi , ed opulenti nelle marine , che 
dentro terra ; e quelle etfere ricche, opulenti, povere, o men 
comode a proporzione del grado del loro trafico , e commercio. 

„ Noi fumo rtraricchiti di naturali prodotti , e derra- 
,, te ; contiamo le dovizie dell 111. Baronaggio , delle Cafe Re- 
„ ligiofe, de’ Monti, e di tanti opulenti Luoghi pii; contia- 
„ mo il valore delle Induftrie de’ noftri laboriofi popoli ; 
„ abbiamo da circa 18 . milioni di ducati in denaro contan- 
„ te; abbiamo il favor de’ noli per la Marineria nazionale, 
J, qualunque al prefente ella negletta , e povera fia ; contia- 
„ mo il favor della pubblica fede, e l’ efatta giuftizia , parte 

g a » prin- 
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principaliflìma per la condotta del Commercio ; dicali dun- 
«ui. Commercio „ que non lono per Noi tutti quelli , telon grandi perche 
«JnS^o* M capitali , perchè ricchi fondi d’ un florido , e grandiolo 
„ Commercio?» 


Tutte quelle pregevoli (Time circoltanze però, non fono 
fìlfficienti per noi da farci veder fiorito il Commercio., fenza 
delle regolate, Finanzi , e loro Polizia ; e lènza del Stfìcma 
politico, che va d’accordo colle lode regole di Commercio, 
e di Finanze per edere gli uni gli altri di loro natura d’in- 
diflòlubili ligami ; e perciò difpollifi quelli mezzi colla cele* 
ritk del moto pel Commercio interno ed ellerno;egli è cer- 
to , che a proporzione della libera circolazione degli accennati 
capitali , e de' fóndi nazionali , che abbiamo per la robuilez- 
za del Commercio, feguirebbe la utiliflima moltiplicazione de’ 
profitti e de’ vantaggi , che gli fono connaturali . 

Per rellarne però meglio perfuafo , ahzi convinto fu 
quell’ ultimo punto , egli è ben adatto il feguente paragone. 
11 più robullo corpo umano fecondo le ollervazioni filiche, 
giugne ad avere 21. in 22. libbre di fangue ; e pure perla 


quei corpo, che ha quella libera , e vegeta circolazione è 
per appunto quello , che veggiamo valido c robullo . Al con- 
trario quel corpo che comparile men robullo , men valido, 
fquailidp, infermiccio ; egli è chiaro fegno,che il fuo fan. 


refillcnza nelle veni grandi, donde fi conduce il fangue nell’ 
ultime, e tenuilfime vene ; e donde fi principia la nuova 
generazione della carne , delle membra colla nutritura del 
corpo; e perciò quando il fangue viene arredato, incagliato 
o con lento moto a circolare nelle prime vene ; le capillari 
poi vengono infenfibilmenre ad oltrurfi,a diffeccarfi; ed allo- 
ra inàngue fi raccoglie nelle cavità maggiori , in cui non fi 


Questo paragone del noilro corpo fifieo va ben d’accor-- 
'P J 1 do col corpo politico (f) di qualunque fia lo Stato ; e fi vede, che 
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ove campeggia la liberti del Commercio per la favia condot- 
ta del Regolo delle Finanze ,e del Ss/ìema politico , ivi colla 
fleflà proporzione di validezza , di floridezza , di robuAezza ; 
o al contrario infermiccio , o fquallido, vedefi col Commer- 
cio lo Stato infieme ; mentre ficcome dalla libera circolazio- 
ne del fangue nafce la nuova generazione della carne , e del- 
le membra colla nutritura , c colla robuAezza del corpo uma- 
no ; cosi dalla leginma libertà del Commercio , che fi fa in 
contanti , in generi , o per baratto d’elfi , nafce il nuovo pro- 
dotto delle ricchezze , della potenza , e di tutti gli additati 
vantaggi, che fono naturali al Commercio per la nutritura, 
e robullezza d smembri, e del loro corpo politico. 

£ pel contrario qualora la libera circolazione dei Com- 
mercio venga arreflata , o incagliata^per impedimenti fifici , 
politici , morali nelle prime Arade , o ne’ loro fonti ; allora i 
piccioli fentieri, i rulcclli , i rivoli vengono ad oArurli , 
diflpccarfi ; ed in quello cafo refiando il tutto o fenza corlo 
o con languido moto , non fi genera prodotto alcuno pel ve- 
geto foliegno de’ membri, nè per la ròbuAezza del corpo po- 
litico, e jfuoi membri in generale, c qiolto meno delle Fi- 
nanze in particolare ; onde avvengono que’ fpaventevoli , ed 
orribili mjli che nel corfo dell’Opera fi fono accennati. 

« ,, Quindi elfendo mafiìraa incontrafiabile , che le Leggi del 
„ moto tra loro fiano Amili, ed, uniformi ; per conleguen- 
„ te è d^ oonchiuderfi , che ficcofne la libera circolazione ,di 
„ libre 21. in 22. di. fangue nel corpo umano tra 24. ore, fa 
„ la funzione di 500. libbre ( gran prodigio del provvido e 
„ Supremo motore ) .Cosi poco men che del pari calcolati , e 
„ ragguagliati gli anzidetti capitali , e fondi per il noAro Com- 
„ mercio colla loro libera vegeta , ed andante circolazione ; 

dicafi a qual grado non giugfterebbe il doviziofo prodotto 
„ delle Finanze ( E feco di qual grado non farebbero i van- 
« taggi , i benefìzj , che recarébbe il Commercio a prò del- 
„ lo Stato., a prò de’ Popoli, e del Sovrano infiemer' Perchè 
„ non profittiamo del chiaro efemplo del provvido motor 
„ Supremo nella Aruttura del cogpo umano ; o delle favie 
Nazioni nel Sifiema de’ loro corpi politici , cui fan gufisre 
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Ragioncmentò 
IUL CoM MERCIO 
pari io<l »re 
otL Regno. 
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RAGIONAMI NT0 
sul Commercio 
particolare 
del Regno. 


(*) I NOSTRI 
CANALI DI 
COMMUNIO A* 
ZIONE SONO 
LE FINANZE 
REGOLATE • 

(*•) Nella Let- 
tera ai Ciliari 
Membri della 
Reggenza pag. 

XXII. 


(a) V. 11 Capo 
1. del i. it.-Lib. 
co! Op li. del- 
lo Hello Lib..II. 


(*) Quella è lìd- 
ia principale del 
le Anttlle pof- 
feduta da’ Fran- 
ccfi neW'admerr 
ta Settentriona- 
le . Ella è fer- 
tile , a riferba 
di fermento e ili 
viti . V. Il Di- 

xion.Gcorraf. 


' LIV )* 

j, i dolci frutti della nuova fetenza de' calcoli ? 

Noi (iam fuori del bifogno di fabbricare de’ Porti, comu- 
nicare i Mari, aprir de’ Canali, render navigabili Fiumi (*), 
come an praticate tante Nazioni in grazia , cd al favore del 
Commercio nell’ antichità , ed a’ tempi noftri , perchè il Co- 
ftituto de’ loro Dominj lo ha richiedo ; attefò e ’l coflituto e’i 
Sito del noftro Regno ci fanno effer al coperto quafi di tutto (<*J: 
E fe fiam privi di qualche additato oggetto , farebbe di rela- 
zione al maggior vantaggio, ed alla maggior utilità , non già 
alla neccjfttà ; badandoci folo per ora que’ tre monumenti 
poco fa additati (**) „ . Dandofi fermezza ad eflì , ecco per 
„ Noi comunicati e Fiumi e Mari,erefo il noftro Regno 1’ 
„ Emporio più florido della noltra Italia (j). 

Fissatosi il Commercio nel noltro Regno per la pubbli- 
ca , e privata economia , ecco oltremodo crefciuta la popola- 
zione ; ecco le famiglie particolari nel grado d’ un comodo 
foilegno , meglio adempiendo ai pubblici, e privati peli. Le 
Univerfitk in altro rango, ad oggetto della ^comodità de’ fuoi 
membri . I Baroni in moto per i negoziati de’ generi de’ ri- 
fpettivi loro Feudi , e Stati ; ed in confeguenza le Finanze 
ricolmando di tefori 1’ Erario Reale , ecco lo Stato , ecco ii 
Sovrano opulente , robuflo , gloriofo e felice . 

Per un tal dileguo lodevole , virtuofo ed egregio , tutte 
- . £ÌL . - le 


fi) Italia. Già grazie a Dio fi fen- 
tono valicare i nollri Legni per VA- 
mcrìce . Una Nave comandata da 
Capitan Michele di Coliamo A’ 'file- 
tario , prelò il fuo cari:o di Vino , 
di Manna , ed. altre Mercanzie in 
Pozzuolo ; fi fono quelle fpacciate 
nella Martinica ( * ) per mterclTe , e 
conto di D.Luzio, alias Luccio la Mar- 
ra pubblico Negoziante di quella Piaz- 
za , con incontro di un vantaggio ftre- 
pitofo , avendo radoppiato il fuo Ca- 
pitale col favore di tante derrate A- 
mericanc . Ecco i dolci (rutti d’ un 
negozio ben regolato . 

Ed animato egli da s) conndera- 
bile vaqjaggio , ha già fpcdita*i«a 


Nave di maggior portat# col carico 
di limili generi comandata da Capi- 
tan Cojlantmo Stinchi di Sorrento . 

RIFLESSIONE. 

Per Noi farebbe piò utile , e più 
opportuno il Commercio delle 'Ame- 
riche , che del Levante ; mentre ivi 
I. Si ha bifogno de’ nollri generi ,cd 
in Levante fi dee mandar oro ; onde 
quivi farebbe Commercio paffivo , e 
nelle Americhe farebbe Commercio 
attivo , o almcn di Economia . II. I 
nollri generi colà fi efitano a mag- 
gior prezzo. III. Si è al coverto d’ ogni 
temenza di contaagio. IV. Al ritorno 
de’ Battimenti Nazionali ci fi reca- 


le cofe animate, ed inanimate del noftro Regno Crepitano, 
gridano, efclamano , per edere il Commercio L’unico mezzo «w. Commercio 
dell’ umana felicita , Efclama la natura del ferace fuolo ; la oeVrjgiIÒ! 
copia delle fuc derrate , la varietà de’ fuoi prodotti ; efclama- 
nò i varj Fiumi , come oziofi , e languenti ; efclama 1 ’ oppor* 
tunoSito del Regno; efclamano i fuoi Porti ,i fuoi varj ficu- 
ri alHi dell* oltraggiato “naviglio ; efclama il Mare come na-<- 
v'igabile in tutti tempi (2); efclamano i Popoli di ogni Clafla 
addetta alle Induflrie urbane , campeftri , maritime ; efclama 
finalmente lo Stato intero , col fuo legittimo , e gloriofo So- 
vrano Carlo Borbone , che tanto fi è maneggiato con glo- 
ria per lo ftabilimento del Commercio . Ed elclamar dee per 
confeguente non fole il fuo tenero Rampollo, e noftro grazio- 
fo e dolciffimo Regnante , che i Chiari Membri della fua - .• 
favia Reggenza , qual fimulacro dell’ Areopago Aremefe , come 
zelanti per i Reali vantaggi'; e tutti a ragion efclamiamo ^ 5 cr 
la fituazione del Commercio *atte(o per quello mezzo folo 
pofliam veder avverato il vaticinio dell’ immortale Scalige- 
ro (a ) , che fin da’ fecoli addietro vedendo allora gemere tra (») V.lapig.40. 
fingulti la noftra Partenope , perchè -fervile , e mal ridotta 
Provincia ; ma che fcuotendo un d'i 'il giogo , riaflodava il fuo 
Soglio antico, anche al par di Roma , cantò cosi: 

SIC EX PRIVATA , ET. SERVA., REGINA SUPERSUM :• 

ROMA QÙOD ES FUERAM , QUK MODO SUM QUOD "ERAS. 


no delle derrate di qualche noftro bi- 
fogno , quali fi ricevono da prima 
mano, e da mano Nazionale . 

(1) Tempi . Anticamente la Navi- 
gazione fi raggirava foto a Tei me- 
li e mezo , interdetta dalla metta 
di Ottobre per tutto Marzo , ficcome 
i Geli oggi 1 ’ arredano in alcuni Ma- 
ri dell.’ Oceano feirentnon.ile durante il 
Verno . GottofTrcdo commentando una 
Legge del V. titolo de N/jvicuUnii 


Con- 
ati Ut bem Romam . ... [te t? No- 
vieularii haclcnus navigare et tempo- 
ri non tenerceli ut . , . . . 

La fituazione del noftro Regno ha. 
da per tutte le fue Provincie il favor 
del Mare immediate , o mediate ; e 
perché fi 3 mo nell» pii-helliPparte del- 
la Zona temperata , i noftri Mari fo- 
no navigabili in tutti tempi al favor 
della Buffala del noftro Amalfitano ; 
per confeguente tutt’i Luoghi del Re- 


nel Codice Teodofiana , dice: Hybcrnum, gno al Mare vicini, o poco remoti, 
fcilicct tempm , regolar ner navigar ioni perchè fo’no di facile correlazione gli 
intertipitur , Ù" vero .Mori navigatio- uni gli altri, come tale in tutti pub 
ni ohm claudebatur : puta ab Idib. averli trafico, e commercio ; col ren- 
Ocleà. in tfnlend. Aprilet : F.t ifwdem derfi Rorido quello da per tutto il 
od ttansferendum e, mone m A fricanum Regno. 
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„ Onde conchiudo, che ficcorae il Commercio intereffa 
,, tutte le Famiglie private , le Univerfitìt , le Claflft del Po- 
,, polo, l’ 111. Baronaggio, lo Stato, il Sovrano, chi in com- 
„ perare , chi in vendere i refpettivi. generi , e le derrate , chi 
„ in far valere il contante , chi la propria induilria , chi 

„ nel rifcuotere con faciltk, ciocché confeguir dee, chi in ef- 

„ fer efficace e valevole oolla propria attitudine in quella 
„ fpecie di Repubblica univerfale, che forma il Commercio. 
„ Cosi per efler Noi tutti in particolare , in generale , e 
„ nell’ univerfale intereflati nel Commercio, c’ importa e pre- 
„ me al fommo , che la fua utiliffima ed impareggiabile fcien- 
„ za , teorica e pratica , fia per Noi 1’ unica cura , 1’ unico 

,, travaglio e Audio; e dire col nollro Orazio : 

Hoc opus , hoc Jìudium p%-vi propercmus , (5 ' ampli 
. Si patria volumus , ft nobis vivere (bari . 




j. 
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PREFAZIONE. 


V : 


C rederei , che le indifpenfabili circodanze , che concorrer dovrei» 
bero per incoraggire il difimpegno d’ una qualche foda applicazione 
benché fpontanca , c di ben condurla a fine , fodero „ la perfetta 
„ falutef la quiete della mente e del corpo, 1’ ilarità dell’ animo, 

„ l’opportuna abitazione con decente comodità , in ameno firo , e dilerte- 
„ vote luogo , fcevro da ogni cura domeftica ;*la copia de’ Libri con capaci 
» Giovani di Audio , e con attenti raanuenfi ; le conferenze cotidiane con 
n Amici fenfati , e verfati fulla della materia ;la non interrotta compofi- 
n zione per la concatenazione dell’ idea ; il ficuro compenfo , o 1' afpetto 
„ almeno della rimunerazione pel duro travaglio ; ,** Ma forfè più tutte, 
che parte di quelle notabili circollanze fono Hate da me lontane ; e predan- 
ti folo le dolci, c rifpettofe infìnuazioni , come didì, dell’ Avvocato Fifcalc 
della Regia Camera il Prelìdente D.Francefco Cavai ter Far gas Macc iucca (ì), 
e fuccdfivamente dell’ Abate Gcnovefi Regio ProfefTore delle materie di 
Commercio ; ambedue aecefi pel ben della Nazione , e del Sovrano , non- 
ché per maggior lume ed illruzione della Gioventù dudiufa , ed anelante di 
queda Facoltà (a) dietro la propria mia inclinazione . 

Mi é convenuto dunque compendiar tutto in me fi e (To , cavando forza 
dalla debolezza , come Tuoi dirli; ed accozzar le cofe , anche tra loro rilut- 
tanti e contrarie : onde potrà riflettere con onrtcfia chi legge , come io ab- > 
bia potuto fcrivere l'opra una materia , quanto importante , altrettanto deli- 
cata, e da niuno de’noflri Nazionali Scrittori finora trattata ancora , in gui- 
fa che anderebbe ben adatto il Prolem fine mane del nodro Orazio. 

Spiacenti folo che quelli luminoG Suggerii cogli altri Mecenati non po* 
tran gudarvi quella varietà , e fquifitezza di prefeelto fapere , che troppo 
raro s incontra col delicatiflìmo loro buon guflo : qualunque p?rò 1’ Opera 
lìa , fe ne noterà almeno l’ idea propizia al favor di tutti (j) . Benché lo 
fia perfuafo „ ch^ ognuno farà per imitare un languente Infermo , cui poco r,\ -j- „• v . 
„ anzi nulla preme , fe il Medico faccia I» fui ricetta con frale Ciceroniana, \ V ' 1 

„ o al contrario : purché conrenga gli opportuni rimedi per la fua falutc . * a ‘ Ctro ’ 

E' vero che avrei potuto maggiormente arricchir l’Opera di notizie parti- 
eolari ; ma edi ben fanno , che il tempo non é flato tutto mio , e quello 

h • che 

„ Libri di quefia fetenza , e gli anno 
„ letti , e legnatigli tuttavia con calo) e 
,, ed attenzione , iti modo che i nojìri 
„ Libra; , e principalmente i Francclì, 

„ non pofjono cfnafi attendere a farne 
„ continuamente venire , e per quanti 
„ ne capitino , fono non pertanto fem- 
„ prc inciti , dìe fi lamentano di non 
„ efferente a baflanza . Ora ebe coloro 
„ che comprendano f origine , il progrejjo , 

„ e'i coffa delle feienze , e delle arti, 

„ ben veggano quanto , e quale princi- 
,, pio fia quejfo a voler piantare , e 
n diffondere tra Popoli cotale fetenza , 

„ che 


(i) Macciucca . Per mezzo di D.Do- 
nato de Lorenzi , e di D. Ferdinando 
Santoro de' più degni Avvocati del 
nojlro Foro , non men per la loro pro- 
fonda faviczza , che per la dolcezza de' 
eojlumi . 

(a) Facoltà . V Abate Gcnovefi co- 
ri fi (piega „ Perchì egli i indubitata 
n tifa , e a tutti nota , che la fola 
„ fetenza del Commercio , ha di tanta 
„ tuttofi là gli Jludioji della nojlra No- 
„ ■■•.ione riempiuti ,. che n é nato que- 
„ fio primo e grandfftmo bene , che fi 
„ fono moltfftmi mejfi a ricercare de' 
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elle lo è (tato, n n trie W ha permetto ; quindi veggonli delirtesti come in 
una viliflìma tela i pregi del Commercio , imitando quel Pittore , che vo- 
lendo additare un Gigante, ne dipinte il dito foto. 

Nel filo dell' intraprefo faggetro , mi tono in qualdhc modo ertelo , ne’ 
Preliminari c nell’ Opera , per due ragioni . L’ una perchè i primi non fono 
delle folite formalità , ma parto dell’Opera e di alcuni avvenimenti di mol- 
to lignificato : I’ altra perchè non fi è trattato d' un guaime Protetto ; viep- 
più, che la vera direzione del Commercio, fecondò dal corto dell’Opera 11 
rileverà , puf) dirli , che tra Noi ella oggi rinafea . • 

Per pruovar poi il mio alTunto , mi è convenuto di fcrivere con un 
certo non fo che di fpirito-, ed impegdare ora replicati ragionamenti , ed 
epifodj ; ora tratti di Storie ricavati da valenti Scrittori di genio, e di pene- 
trazione affai didimi ; ora una fpe/ie di cenfura,e delle efclamazioni a pro- 
poli to tramilchiate con delle varie note curiofe (i); ma un tal metodo l'ho 
praticato al favor della noflra Gioventù , cd a fol line di rinovare la forza 
dell'idea in pruova della verità, ed in grazia del poter T fe non convincere, 
almen perfuadere cui fi conviene colla Gioventù medefima . 

Figurandomi perù , che chi avrà per le mani Quella mia fatica , egli 
la facerte da abile , e valente Aritmetico , cui non bifognano , che tre , o 
quattro cifre per venire a capo di tutto il rello, e d’una data operazione; 
o pari ad un CalrolAor politico , capace a tirare le confeguenze probabili, e 
le morali certezze dell' utilità , da un folo propollo punto ; egli è certo, 
che fullc mie , (aprà cttcndcre' all* infinito le lue cognizioni a ragion più 
acute , ed efficaci per la fttuazione del Commercio . 

Chechc ne fia 1’ idea informe , o in abbozzo , o men dirozzata , Tem- 
pre i miei ingenui avvilì laran utili e propizi ; lungi la fciocca Infinga di 
prendere per ilpirazione i folli penfieri della propria dominante paiTione , odi 
dir le cofe con autorità Papale confidando forfè nel merito della mia Operaio 
che pretenderti di por mano alla metta altrui; non eflendo mia intenzione, 
neppur per ombra di ledere l'alta riputazione di chicchefia ; poiché non folo rif* 
petto , e venero tutti come miei Maeftri ; ma mi fentirei firn» al vivo il cuore, 
fc mai in altro lenfo fi attribuirti quello che ho creduto fcrivere più con 
zelo, cd amore de’ veri vantaggi della nollra Patria, c della noftra Nazione, 
che con faperc , con indurtria ed arte ; „ e perciò farei contento , che i miei 
„ avvifi fodero per cui legge batti-voli folo per impiegarvi tutt’ i fitnfi , e 
„ fcdgliernc di quelli al fin qual indulfnofa Ape da languidi fiori il dolce fucco. 


„ che fe mi è lecito dall 1 efempio dell' 

(a) Pitti* 17. del a ‘l ,rt àifcipline umane argomentare , 

Ragionamento » il PROGRESSO di QUEST A prtfente, 
fatto fulla Sto- Il Io r AUGURO PRESTO, e GR A NDE: 
ria del Commer- " » cke f«PP ia "> > 

ciò della Gran- »> mn ™ avuto ne’ fuot principi tanti 
Brettagna preffo ” Uguact, t di tanto ardore di faperc ac- 
Gettar!. »i cefi , quanti , e quali quefta tra noi (a). 

(j) Tutti. Per rinterefle di tutti veggon- 

(b) V. la pag.IX. fi Aditati i chiari Membri del Supre- 

mo Configli» di Reggenza , Giunta di 

(c) V. la pag. Commercio , e Congrcìlo pel follievo del 

XXV. Regno ; t Rifpctlabilt Magifbati per C 

Economico Governo dello Stato (è) , J Si- 


gnori del Governo Economico della no- 
fira Capitale , c delle Comunità tutte del 
Regno ; gli Órdini, e C biffi de' Sudditi 
in generale (c) . 

( 1 ) Curiofe. Mi per/uado , che fi con- 
donerà qualche proliJfità,o eccentrica no- 
ta , di cui ho fatto ufo per rilevare la giu- 
fiizta de' meriti altrui , 0 facendo lode- 
volt memoria di alcune cofe fuor dell' ar- 
gomento: perchh alla perfine chi fpendt il 
tempo , le fatiche , e 7 fup dan tjo ; credo 
che fia in quefla libertà , cui va oppofla 
quella di non leigerfi da chi non le fof- 
ftro , anzi coll'opera JlcJfa a grado. 
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DE 1 CAPI PRINCIPALI CONTENUTI 

NELLE 

• '■ !.. I ; ■ ’ , . v i * 

Riflessioni intorno al Commercio antico , e moderno 
del Regno di Napoli. pag.i. 

L I B R O P R I M O. 

dello Stato antico del nojìro Commercio 

CAPO I. De' vari antichi Porti , e loro Fari in generale. 5, 
... UNICO . Continuazione dello fiej/o fuggetto . 13, 
CAPO II. Delle Medaglie Navarcali delle antiche nofire ' ' 
Repubbliche ..... . ....... 14. 

' }j^Continuazione dello fiejfo /aggetto 

CAPO III. Del nojìro antico Commercio ip. 

§, unico. Dell' antico trafico per i nojlri Fiumi. 2 3. 
CAPO IV. Deir abilità , c Potere maritimo de nojlri Po- 
poli antichi .............. 24. 

§. unico . Dell' abilità per la Navigazione de' 

* nojlri antichi Popoli . . 28. 

CAPO V. Delle fi renne Forze Militari , e del P attività , 

.£ o . . . « Polizia de nojlri Maggiori. . . 32. 

. ■> : i*i ^Continuazione della fiejfo /aggetto 

CAPO VI. Della Potenza Maritima .degli antichi Sovrani 

del Regno di Napoli. 47. 

rNormanda . . . .. 48. 

Sveva 52. 

1 Angioina 53. 

Aragonefe 5 6. 

Aultriaca 57. 

VI. Continuazione dello fiejjd /aggetto . 61. 

Conclu/tone . 67. 
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Della Potenza 
Maritima. 
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LIBRO SECONDO. 

T 

I Dea del Moderno noflro Commercio . pag. 70. 

CAPO I. De vari Porti in generale 70. 

CAPO II. Del vantaggio/» Sito del noflro Regno y e codi* 

tuto del/uo Continente a prò del Commercio . 72, 


§• I. 


^Dell'opportunità J 
del Commercio 


Interno pel benefi- 
zio del Mare , che 
godono le Provin- 


cie 


71 ' 


Ederno , confiderai 
il noflro Regno • per 
rapporto agli altri 

II. ^ ^ Domini ...... 75. 

CAPO III. Del ferace fuolo perì prodotti , te materie prime , 

. e derrate noflrali in generale ....... 7 tf. 

CAPO IV. Della Polizia , e Coltura de noftri prefenti Popoli. 79. 
CAPO V. Dr/finclinazionc pel Commercio del già noflro 
Sovrano Carlo Borbone , oggi glorio/o 

Monarca delle Spagne 84. 

§. unico. Continuazione dello flejjo /aggetto . 8p. 


D 


LIBRO TERZO. 
El Commercio interno in generale 


u 

CAPO I. DelP Economia Urbana in generale. 


§. I. 


pag. pi. 

. . pj. 


i r 

Alla Popolazione . p$ 
Edalf occupazione , 

[ del V aflaflaggio . 100 

fi. Lane . . . 

II. Sete . * . 

III. Bambace . 

IV. Lini . . . 
lV. Canape . . 

III. Continuazione dello flej/o fuggetto . 

, . Conclusone 117 
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II. J 

Delle manifatture m 


104. 

105. 

110. 
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111. 
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CAPO II. Deli. Economia Campeftre in generale . : ti$; 

I. ' Continuazione dello ftéffo /aggetto . . 123. 

• • -Concluftone . . . . . J . 125, 

II. Continuazione dello fteffo /aggetto. . 125. 

III. Savie maffime per lo Jìabilimento dell' 

- - • -Agricoltura tra' primi nojhri Mag- 

giori nella Regia di Salente . . . 128. 

- • Concluftone 130. 

H CAPO IH. Deir E fi razioni de Prodotti , e delle Derrate 

in generale (*).....» 132. p Cosi deve 

§. I. DelT Effrazione de’Qrani in particolare. 1 34. 

-, II. Dalla temenza par la jovercbut eltra- 

■*••;• zione de* grani . . 134. 

• III .Continuazione dello Jleffo /aggetto . . 1 37. 

Condufione 13^, 

CAPO IV. De//* Comunicazione «fc’Grani /ra le Provincie. 139. 

1 , / r ; ** v >: ♦.•••• « 4 ** 

Continuaxione dello) ......... J43. 

fleffo /aggetto.' j 145. 

' 1 i vm 1 ........ i'47. 

' ' Concluftone 130. 

CAPO V. • Temperamento politico al /aver d un Cal- 
colo aritmetico per la libera eftrazione ' 

de’ Gratti . V . . . 150. 

•VI. DigreJ torte /alla Riduzione degli Uffiziali 
delle Regie -Doane; ed Ampliazione di loro 

.ftcoltk ........... 153. 

■§. I. ^Continuazione dello 1 55 * 


. l . 


$• * 

- 1 II. 
HI. 
IV. . 


CAPO 


D 


CAPO I. Prima v»* •" j 1. e > ' f v tÓÒL 

■ ■ Seconda t tA.DKnJel trofico, e Comnur- J , 

■ Terza J 1 . . i(\. 

§. unico. Continuazione dello ftajfo /aggetto. 164. 
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ÈIF Economia mariti ma . . .... . . pag. 159. 
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.CAPO II. De' difàggi ^ e de danni nel preferite nojln . 

, v Commercio di Mare , $ fua antica Polizia. id8. 

... §. !.. De. Naufragi , ... lt . x tfp. 

. • Sezione !. Della deficienza dr'RegoIamen- 

• ti nel Corpo della marina Mercantile, 

• e fuoi membri irfp. 
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Sezione IL. IV difetti antichi nella Po- 
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I. Pratica nell’accordo delle Regie 

. ■ . tratte 172. 

t II. DifpofizioBe de’ noleggi . . . 17 3. 
III. Pratica , e fine de’caricamenti. 173. 
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VCAPO VII. Digrejfione [opra la Compagnia , o Colonna J 
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CENSURE DEL LIBRO. 


•Aim. Rev. D, •Jffexndffer CaUpbntus S.T b.Prcfeffor , & Sacr* u Irebitp. 
*Acadcmicc Socims rtvideat , Cr in fcriptis referat . Datnm Nt*p. die VJ. 
viugujli i.yóo. 

I.SAbfSEVERINUS EP.PHILADELPH.VIGGEN. 
JOSEPH SPARANUS CAN. DEP. 


P R I N C E P S EMINENTISS. 

\ V .* 

Q Uemadmodum non omnis f«rt omnia tellus , iu nec hominum 
t quifque exeogirare omnia , fimulquc perficere unquam polle » 
jamdtu experientia edoccmur . Sapieotiflimo id naturi confilio 
fa£lum, ne hominum focietarcs , quibus ipfì a fcris animantibus fecer- 
nuntur , vel vix eoa i fr fcc rcm , vel fi id fieret , & inimica ornai no ef. 
fent, & illico diftblvijp-cntur . Quia enim coiti dodo vivere» , a quo 
nihil commodi in vitk genere , nihil in mentis condi t ione predanti!» 
hauriret ? Qui* patrie fines , Se dulcia linquerct arva/cum ubique ca- 
ci em prorfus fe reperturum feitet ? Verumquifquc co in olio quiefeens, 
quod naturam fibi feciflc credcret , fub patirli fagi umbra filveftrcm 
medi tare tur auenam . Hinc igitur egregio omnium fitpiemum judicio 
probatum , a natura futfie primuoi commercia irtftkuta , ejufque nccef- 
ficarem , & iuculentiffima emolumcnca ab ipfamet fuiflc homines edo* 
fìos . Quod duplici potiffimiim ex uyifla {g£tam videtur, patente alta- 
ra & cuique obvia, altera fublimiore, lpngeque a vulgi ca]nu pefita . 
Nam ex co primum,quod cultus habitufque ioconran diverfus fit quam 
maxime, oriatur necefTÌ» eft , ut mix cuique regioni ex terre fruCtibus 
vel indù Uria recfundant , nc uàiefcarw, mifereque pcreanr , cum aliis 
communicenrur , quibus egefnt adii , & viciffim ex in quamlibet tran* 
fvehantur regionem , qux defunt , queque ad commqdiorem vite ufum 
ipe&ant .. Inde lane populorum adeo exfurgunr opes , & pauperrime 
gentes , fordibus Se fquallnre torpentes ee fiat , qux vel Commerci! 
noraen ignorant , vel remifle admodum negotia cxcrcent fua : expertum 
eft enim camdiu gentcs nonntrllas potentia dtvjtnfquc flomific , quam- 
diu Commercio excrcecdo vacaverint * tuncquc demùm eorura labcfa- 
fìatarn effe Rcmpublicatn , inque mala omnia proruifTc quum Com- 
mercium iis fublatum . Gemina profedo bec lanx eft , xquiflunc pen- 
dentCtjuz ea rat ione aire * ex parte vel attollirur vel cadit , qua Com- 
tnercinm florct , vel arefeit . Nec regionum amplitudo, vel nimis ardi 
fine* magis favere , aut effe huic rei impedimento poteft * ab biftoria 
m i enim 
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enim liouerlvel unani eivitntem caput extulifle « ceterifque , fiorente 
commercio , ìmperaffe: f.c Tyrus apud Syros fic ex navigatane Ophyr 
Hierufaiem fub Salomone, fic apud Afros Carthago , fic Athen* , Spar- 
ta , aliane apud Greco, . illuffrcs Urbe, , Se % orbe un. vedo potenuf- 
(ima Roma • fic Veneta celeberrima , Gcnuenfis , Pilana , Lucenlis , Fio- 
rentina & apud noftratcs Neapolitana, Amalphitana,quandoque 
f.s, & fi qu* funt aliar Rcfpublic* vel faerunt ; imperio flom.ffc v.- 
dentur, quum Commerci opibus.ut tunc Hollàndi , Angli , Galli ffo- 
rebunt . Ex altera vero caufia , fublimiore feilieet , eaque minus obvia 
humanitas ipfa in ftominum gcnus manat . Nam qu*nam alia adduci 
umquatn cauto poteft , quare tot eforatiflim* gente, humamtatis ot- 
«eia adeo ignorent , Se cxleges pene fint , ut fuis mutuo carn.bus ve- 
fcantur , eofque omnia propemodiim terra marifque commoda lateant. 
Commercia quidem cfficiunt , ut humanitatis igniculi hominum men- 
tibus infili & dclitefcentes excitenrur, & fplendeanr, finenti* & artes fimul 
addifean tur , acque nova in dies accipiant incrementa, quifque populut alte- 
rius fruatur inventis,& homines denique ipfi ab uno homine onginern 
ducentes, licei ob cceli terraeque intervalla in imme'nfum , ut . uà di- 
cam , diftent, Se fefe tiofeant colantque, Se unam veluti ampli 11. marni 
fub uno Patre , Mundique Rcftore Deo congregatalo confhiuant ta- 
miliam. Quapropter gratiae expertiflimo Viro Nìco/ao Fortunato , am- 
pliffimi Ncapolitani Fori Jurilconfulto agenda:, quod omnium prtmut , 
Cr antiqua iUuJhaverit Poputorum Regni nojhri Commercia , quonam 
modo bac eadem in poflerum magie florere pojfit , fedulo comortftrayeni j ac 
enim via Rcgnum noflrum opibus & bumanite floruiffe mdicavit , C »«• 
ftrorum txcitavit acerrima ingenìa ad meliora tentando - Opus >8 lf ur pu- 
blic* privataeque rei adeo conducens imprimi pofie cenfeo.Datum 
ex Mufeolo meo VII. KaUOftob. MDCCLX. 

£ t *" • 

MdiSUfl. & Obfequentift. 

Alexander Mari* Kalaephatus 
Sacri Academ.Archiep.Socius . 

. y> *^L ! ». 'P . a . • t ; **£>.-* '■••i ' 

attenta Rclatione Doni. Reviforie imprimatur . Datum Neopoh bac 
dio *J>. mtnfts Septembris 1760. 

I. SANSEVERINUS EP. PH1LADELPH. VIC. GEN* 
JOSEPH SPARANUSUCAN. DEP. 

• .spr 

t ■ • . * • 
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àAmnAunx V T. D. D. Mntoniut Genove/i in bac Stndiorum Uni - 
vtrfìtate Profetar Primariut revideat , & in fariptit "farai . Datum Nea- 
peli die il. Maii lj6o. 

NICOLAUS DE ROSA EPISC. PUT. CAP. MAJ. 


S. R. M. « 

H O attentamente, quanto per me fi è potuto, iettai’ 

fieni fui Commercio antico, » moderno del Regno di Napoli di Ni - 
cola Fortunato Giureconfulto Napoletano . E perchè non mi fono in leg. 
gendola abbattuto in cofa alcuna, che repugni uMam deli ^ ° > 

nè alla Religione, o al buon coftume , an V vi bo {corto gran pio del 
pubblio bene \ e del Sovrano infume, eon ijludiate riebbe di cofe varie, 

p c grandi; ft imo che fe ne poffa permettere 1 impresone :.M» umilio 

quarto qualunque mio giudizio a piedi del fuo Regai Trono. 

Della M.V. . , 

Cafa 18. Luglio 17 do. 

Umili fa. ed Offequioftfa. Vaffallt , 

• Antonio Genoveu. 


Die 3. Menfis Septembris 17Ó0. Neapoli. 

V iro Refcripto Sur. Regalie Majeflati, fub die ^O. proffimi elapft men. 

fu Jugufli currentit anni , 4C relax, one Reverendi U.J. D.D.Jn. 
tonii Genovejtde commlffione Reverendi Regii Cappellani Major,, ordine 

^‘'Lgaufcameri fanti* Ciane providet , decer nit , atipie manda! 

.«uod imprimatur cum infetta forma prafen.it fatferis libelli , ac approda, 
ioni , diili Reverendi Rivi fori t Verum tu pubi, catione fervette Regi 4 

Pragmatica boc fuum . 

CASTAGNOLA. FRAGIANNI . GAETA. ROMANUS. 

111 . Marchio Danza Prasfes S. R. C. 
tempore fubfcriptionis impeditili. 

Reg. fai. 8p. 


Canili i • 


- AthanaGui. 
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RIFLESSIONI 

INTORNO 


AL COMMERCIO ANTICO , E MODERNO 

* * , i 

. DEL 

REGNO DI NAPOLI* 


ncorchr' quafi tutt’ i Sovrani , che han 
fignoreggiati in quello ubertofo florido , 
ed impareggiabila Reame , avellerò avuto 
ardcntiflimo ftimolo pel Commercio , co- 
me quello , che ben diretto reca la fe- 
liciti de’ Sudditi , le forze , il vantaggio, 
e le dovizie dello Stato , e la vera gran- 
dezza del fuo Sovrano : i Principi però, 
che fi fono maggiormente diftinti , e fe- 
gnalati in cosi fatta gloriofa imprefa , veggiamo,che fieno fiati 
(parlando dell’età più vicina) Carlo II. d’ Angiò , Alfon- 
so , e Ferdinando d’ Aragona, ed alcuni Sovrani Auflriaci 
del Trono di Spagna ; a qual oggetto nel Corpo del noftro Mu- 
nicipal Dritto leggonfi più , e diverfi Regolamenti , precife quel- 
li emanati dalla Giunta del Commercio (otto Carlo II. a 13. 
Febbrajo 1692. , degni di lode, e d’imitazione. 

E’ fe vi fi leggefiero pure de’ Regolamenti pel Commer- 
cio , i quali , fecondo la nofira più illuminata età , fpecialmen- 
te fu quello nuov’ oggetto della ragion di stato, pro- 
fcriveflero piuttofto, che a buon fenfo fàvoriflero il Commer- 
cio (1) . Non làprei però le i Regolamenti pemiciofi follerò 
Parte 1 . A avve- 



(1) Commercio. Tai fono l’eflrazio* 
,, ni delle materie prime , come lane, 
,, Cete (lini, canape, bambace ec. Le im- 
,, miljìoni de’gencri ftranicri di lu(To,o 
„ altro, pemiciofi allo Stato. La fuppref- 


„ fionede’ Privilegi antichi a prò delje 
„ arti . Le varie , ed infinite rclirrzioni . 
,, L' aumentazione de'dritti,ove non han 
„ luogo, loro diminuzione , leggerezza, 
„ o tenuità , ove dovrebbero edere mag- 
ri B‘» 


Ncflri So- 
vrani a- 
manti del 
Commerci § 
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avvenuti per le infàufte vicende de’ tempi andati , e per non 
effere difcordi dai Pubblici Trattatilo perchè non fi pofledevano 
a fondo l’efattiffime, e delicatiflìme Regole de' calcoli politici , 
ed economici , che Tono i fidi fondamenti del Commercio , e 
delle Finanze , i due Poli delle Monarchie , e di qualunque 
Sovranità fi fia , quali debbon deftreggiarfi con ammirabile po- 
lizia , e col filo dell’ oro tra il Si/ìema politico . 

Prima di tutto però , al mio giudizio , conoféo effere 
dell’ultima importanza rinovare alto alto la memoria delle ve- 
rnile circoftanze del noftro Commercio , che fu un tempo in 
quello florido Dominio nella prifea età; indi divenire alle cir- 
collanze , che dimoilrano a qual fegno oggi giorno potrebbe 
il Commercio noftro ingrandirli ; onde fi condonerà la di- 
greflione , che a prima villa potrà fembrafe. 


LIBRO PRIMO. 


Idea dello stato antico del nojìro Commercio . 


S E la povera Italia , e ’l noftro Regno affai piò non fof- 
fero Itati il vivo berlaglio , anzi il giochetto di tante , 
e tante barbare , e belligere Nazioni , che l’ han tenuti fof- 
fovra avviliti , ed opprelfi per fecoli , e fecoli ; egli è certo, 
che non faremmo oggi nella povertà, in cui ci veggiamo,nè 
nella neceftità di andar mendicando pruove dalla tenebrofa 
antichità circa il noftro Commercio , nè tampoco recar lodi, 
e teffere panegirici a prò de’ noftri Popoli ; e per l’ oppoito 
andar inveftigando , e carpendo argomenti , ed efetnpj dal 
bujo de’trafcorfi fecoli, per riufeirvi al prefente. 

Ma 


„ giori , ed altre coft fienili ; confonden- 
„ dofi , e regole , e principi di Finanze , 
„ nonché le materie , i generi ,e le fpe- 
„ eie ; fino a farli (errare più c di ver fi 
„ Porti per evitarfi i controbanni , fie- 
„ come appreffo fi dirà. 

RIFLESSIONE. 

Oh quanto è mal Tana quella Legge, 


che duella col farticoìar danno della 
cofa , che fi vieta , e coll’ utile gene- 
rale , che la configlia ! fpecialmen- 
te allorché vi è un orribile difequili- 
brio tra quefio , e quello . 

Solane dimandato , (e egli avea date 
agli Ateniefi le più giufte , e le più fa- 
vie Leggi , rifpofe „ aver date le mi- 
„ glio- 
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Ma donde tanti^fconvolgimenti tra Nazionali , tante Guer-’ L]r r 
re , tanti Barbari , e Conquillatori di diverfo Cielo , che ri- 
duffero 'un Teatro lagrimevole quelle nollre Contrade , fe non 
per le impareggiabili qualità delle medcfime ? Tot igitur hac 
in Italia (i) , dice Eliano , per multos variofque populos ba- 
bitaffe^ac plutei quidem , quam in ulta alia terra. Sed quare 
impulfoi ?• 

Eam potijjimum ob canfam , Continua a dire , quod omnium 
attui pctrtium in ca ftt moderata tcmpcjlas ; quod regio bonita- 
te telluri s excellem Jit , & aquis irrigua , fertilifque omnium 
fruttuum , atque compafcua ; itemque quod fluviis perfufa in 
mare quoque commodos appulfus habeat , Portubufque ex omni par- 
te fit interjìin&a , & appellendis , folvendifque Navibus idonea : 
fed & in habitatorum ftngularis benignità r, & confuetudo mul- 
tos pellexit , ut in eam fuas fcdes tramferrent . 

Quante guerre non furierò tra gli Udii noltri Popoli, 
che ne’ primi tempi abitarono le Regioni , che lungi poi fu- 
ron ridotte in forma di Regno ? Veggonfi gli Aujoni , veg- u 0 q t \ 
gonfi gli Enotr; , i Coni , i Peucezi , i Siculi , i Pelafgi , i Cai- poli ami - 
cidefi , i Tofcani , o fian Tirreni , i Sanniti , i Piccinini , e gli • 

altri Popoli loro origini , che varj altri nomi prefero ; e veg- 
gonfi quafi fempre in armi per involariì gli uni , gli altri 
quei luoghi , che all’ occhio invido , ed ambiziofo fembravaa 
meglio di quei , che gli altri polfedea. 

Veggonsi i Romani effrenati alfai più, che accaniti per 
fecoli fempre col ferro alla mano , foggiogando quelle nollre 
Regioni tra i Cartaginefi ; indi con i Coti veggonfi i Greci, 
i Longobardi , i Normandi , i Svevi , gli Angioini , gli Ara- 
gonefi , i Francefi , gli Aullriaci , e finalmente gli Augusti 
Regnanti Borboni o per acquillo, o riacquillo, o per con- 

A 2 quitta; 

liori , che fi confaceffero ai loro co- none ) fono la norma delle Leggi ; t 

quelle faranno fempre le giujlt , ere rie- 


M gli . , 

„ fiumi , e le più acconce a i loro pro- 


,, fitti; attefochè la Giuli ma , e la Sa- [cono per i Popoli utili , ed oneflt . 

(i) Italia. Sono parole di Eliano , 


,, pienza delle Leggi, non dipende da ra- 
» Bioni attratte , e metafifiche ; ma dall’ 
n utilità, che reca ai Popoli , al Com- 
„ mcrcio, ed aila vita civile. 

L'utilità , c l'onefià ( al dire di Gian- 


e credo, che a vette intefo dell' Italia 
antica , la quale raggiravafi tra i con- 
fini del nofiro Regno , ficcomc fi rav- 
vierà in altra Nota , più appretto. 
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-- — i - quìfte ; e tra le vicende del regnare de’ primi , tante in va fio- • 
IB ' ' ni di Barbari, Saraceni, e Torchi, che riduffero le piu fio- 
ride noflre Città altre Ipopolate e deferte , altre in uh muc- 
' chio di pietre , di cui folo il nome antico nelle Storie , non 
ci è rimafto fenza compafTione ignoto. 

Qualunque però fia il noftro trillo flato per gli calami- 
tofi tempi de’ decorfi fecoli , affatto non ci riefce da oflacolo 
per rialzare nel noftro Regno un grandiofo,e portentofo Com- 
mercio il piò ftrepitofo , che bramar fi poflà . Tirato il fila 
dell’argomento dall’antico Commercio per farne defumere „ che 
„ fe fiamo flati una volta, poffiam efferlo altra , tutte cofa 
,, uguali ; e poffiam effere maggiori a proporzione delle for- 
,, ^ „ ze maggiori ; effendo majftma , che ogni Nazione può effere 

wotabiU jì ciò, eh’ è fiata, o è un altra, quando le naturali forze fono 
„ uguali ; o può ella effer grande a proporzione, dove le forze na- 
„ turali del clima della terra , e gli uomini fodero difuguali ; po- 
„ fio che quelle forze fi conofchino , e fi fappiano adopera- 
„ re , e drizzare alla vera grandezza del difegno . 

Per. la fodezza di quello mio affunto contribuifcono le 
Iftorie (t) , per cui meglio conofcefi 1’ Uomo, che per qua-* 
lunque argomento de’ Filofofi ; e contribuifcono pure i fuper- 
bi monumenti dell’ antichità ; quelle come tanti regj , ed 
aurei Diplomi ; qucfti come teflimonj parlanti ; ricavando la 
pruova per lo Stato antico dei noftro Commercio da cinque 

bran» 


O) Iflorie. 

H'ftoriam piElura Ttftrt , qui tradi- 
ta libris 

Vtram vttujìi tempori: monflrat fidati, 
None/l-ìnanis ,aut anilis fabula . 
Frudenz. nell’ immagine di S.Caffinno. 

(i) Cap. 1. Deio. Quell» Città polla in 
anfibia dello (ledo nome nejl'Arcipela- 
go, divenne ì'Emfmrio del Mar-egeo, e la 
pili rinomata per l'immunità , che vi fi 
godei ad oggetto del Tuo famofo Tem- 
pio, per cui le Squadre , e le Armate 
tra loro nemiche , coli approdando , 
eonrlc riputata Sagra , doveano far alto 
•Ile loro fanguinolenti brighe ; onde 
Ddo divenne tuia Città ben grande, 


ricca , e florida . 

Il principale Commercio era quello 
degli Schiavi ; tantoché verfo il tempo 
di Perfcc Re di Macedonia , alcuni 
giorni , fecondo riferifee Strabane , giu- 
gnea il numero del traflco Ano a io. 
mila , tra l'entrata , e la foniti . 

La rovina di Cartagine , e Cotmto , 
che fegul nel 60 8. di Roma , contri- 
buì al fommo per l'inerandi mento di 
Deio , ftantcchà vi fi rituggiarono i fa- 
coltofi ; e i Mercadanti attirati dall' 
immunità del Tempio , dietro il como- 
do fito di quell' Itola per la naviga- 
TÌone dall’ Alia in Europa, e quindi 
nclf Afu , che fovra tutto fi Tacca dai 

Roma» 


Digitized by Google 


DEL REGNO DI NAPOLI, 5 

branchi , come fono I. I Porti , coi luminofi Fari . II. Le meda- 
glie navarcali delle noftre antiche Repubbliche . III. L’ abi- 
liti , e forza Maritima de’noftri Popoli. IV. Il Commercio 
loro , anche mercè la Navigazione per i noftri Fiumi . V. E 
finalmente la potenza degli antichi Monarchi del noftro Reame. 


CAPO PRIMO. 

De' varj antichi porti , e loro fari in generale . 


N On è da cadere in dubbio , che tutt’ i Porti qualunque 
fieno, fervono pel ficuro ricovero delle Navi o Mer- 
cantili , o da Guerra , o dell’ une , e delle altre inficine . 

Quell’ ultima parte per appunto è flato l’ oggetto de’ nollri 
Porti negli antichi fecoli , ficcome ricavafi da quel ,che fiegue . 

I. Pozzuolo la vera delizia dell’ antica grandezza Roma- Pozzaolo. 
na avea un Porto, eh’ era l’Emporio famofo della Dominan- 
te Italia d’ allora ; tanto che Flotte intere di Legni Mercan- ' 
lili folcando il noftro Mediterraneo, il folo mare in quei tem- 
pi valicato , e dai noftri conolciuto , fecondo la comune opi- 
nione , vi gittavano le ancora a gara ; onde concordemente 
gli Storici affermano , che dopo l’ emporio di Deio (1) , il 


■Romani ; «nelle prima , che i Mace- 
doni avellerò irritalo Io (degno delle 
armi Romane , era pur in voga il Com- 
mercio di Dclo. 

Riedificatoli poi Corinto da G.Ce- 
fatt 1 ’ anno di Roma 710. che vai 
dire un fecolo dopo della fua diffu- 
sione, che legni nel do8. gli Alenici!, 
ch’erigo pofleflori di Deio , non tra- 
feurarono faggi temperamenti per matv 
tenervi quel florido Commercio , che 
vi fi era Inabilito ; ma le drepitofe , e 
fanguinolcnti guerre furie tra’ Roma- 
ni , e Mitridate ( coraggiofo Principe; 
(he regni) in una parte di quelle Con- 


trade, che un di formavano il vallo 
Impero de’PerCani ) , furon quelle guer- 
re la cagione , che il Commercio an- 
diede languendo , aTegnochè tra po- 
chi anni fu abbandonata la Cittì , e 
refa deferta l’ Ifola , benché pregevo- 
le c rinomala all’ diremo . 

RIFLESSIONE. 

Notisi la forza delle dillìdic, e 
delle venazioni , quanto fia nemi- 
ca del Commercio! Egii certamente 
puh ralfomigliarfi al corfo di un ra- 
pido Fiume , che una volta mutato il 
luo cammino, mai più lo riacquilta , fc 
non per Arane rivoluzioni della Terra. 
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pregiato in que’ tempi , altro limile a quello di Pozzuo- 
Cap. I, 1° > non trovavafi . 

Da Aleikndria , precife , infiniti Legni Mercantili con varj 
generi , e derrate vi approdavano, al dire di Agoftino Babà - 
Ionio : Frcqucnter , fono le parole , rune tempori s Alexandria in 
Italiani navigante ! , tum annona caufa , rum mercatura , cujui 
palma, ptnes Atcxandrinos erat . Hi invehebant ar ornar a , libro r, 
cbartm ì papyrum , lina , fìuppas , fyndones , vejìa , tum Babilo- 
nica! , tum JEgyptias (i) . 

Suetonio nella vita di Augufto parlando del Porto di 
Pozzuólo dice : Auguflo Putbeolanum finum praterveèenti Ve- 
Bores , Nautaque de Navi Alexandrina , qua ibi rune appaie- 
rai , Candidati , & Coronati tura libante! , faufta omnia , & 
: exi- 


fi] JEgyptìat . jfleffandria capita- 
le dell’Egitto era l’Emporio tra l’O- 
ceano- , e ’l Mediterraneo ; end’ era 
Mediporto , o (ìa un Porto nel mezzo 
del corto della preferitta navigazione . 

I prodotti dell’ Oriente fi valicava- 
no ptl noftro Mediterraneo, dopo di- 
sbarcatifi in Alefandria ; attefo il Ca- 
po ài buona fperanza filila punta dell’ 
Africa , non prima del 1497. dell' 
Era volgare , venne (coverto da Va/co 
della Gama P erto thè f e , al cui favo- 
re fi aprirono poi il varco le Nazioni 
del Nord pel Commercio nommen detti" 
Africa bagnata dall’Oceano , che dall’ 
Indie Orientali ; tirandoli a dirittura 
in quelle doviziofe Regioni , dalle Na- 
zioni fuddette : ciocch’ è riufeito di 
tracollo al Commercio di AlefTandria, 
e di rovina per la nofira Italia , men- 
tre polii in difparte i notòri Amaljc- 
tani , t Pi farti , erano i Veneziani , ei 
Gcnovefi coloro, che ficcano quali 
tutto il Commercio di Aleflandria , 
comunicandolo poi alle altre Nazioni 
del Nord, fpecialmente a quelle al di 
là dello Stretto Erculeo. 

Anche il Muratori ad un tal propo- 
fito fcrive ifino anche ne' tempi de' Ro- 
mani , una immenfa copia di merci paf- 
Javane dalle Indie Orientali , 0 per il 


Mar Rojfo , e per la Ptrfia in Egitto ; na- 
vigando (Veneziani indeterminati tem- 
pi delP anno ad Aleffandria; di là partico- 
larmente appettavano le fpecierie , 0 aromi , 
che poi difnibuivane per quaft tutte le al- 
tre Provincie dell' Occidente . Anche gli 
Amalfitani , i Pilani , » Gcnovefi ad 
imitazione de' Veneti gran Commerci e 
/ accano in Levarne. Dilfertazwne 50. 
„ Qui però è da notarli , che la vera 
„ gloria della feoverta del Capo di 
„ Buona Speranza , non già fi dee al 
„ Portoghese Gama ; ma al degno 
„ Rampollo della noltra Italia Seba- 
„ filano Cabatta Veneziano , il primo, 
„ che filolofò , e delincò il cammino 
„ dell’ Indie Orientali , navigando 1 * 
,, Oceano Settentrionale , come ef* 
„ pcrtiffimo nella nautica , 

„ Egli fu quello , che offerì le prt- 
„ mizic di quel fuo egregio difegno 
,, 'agl'Inglefi , predo de' quali per la 
„ lunga dimora fattavi, conofciuto a 
„ fondo, fpecialmente nella Nautica, 
,, venne favorevolmente accolte il fuo 
,, progetto da Errico /{■'.allora Regnan- 
„ te, che glie ne addofsò la commif- 
„ fione di quella feoverta intraprefafi 
„ nel 1496- benché fede ritmila im- 
„ perfetta in quella prima fortita , at- 
„ telo non tirò a fine il bel difegno. 

„ Ma 
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cximias laudes concejjijfent . per illum se vivere, per 

NAVIGARE LIBERTATE , ATQUE FORTUNA PER ILLUM FRUÌ. Cap.I. 

II. Il porto di M'tfeno vicino Pozzuolo dava la prcge- Mifene. 
vole denominazione al Romano Prefetto delle Marine. Pra- 
feftui Clajfium Mifenentium , ficcome leggefi nella Notizia dell’ 

Impero Latino; ‘benché i Romani per la ficurezza dell’ Italia 
tenean due Armate Navali , una in Mifeno invigilando parte 

dal Promontorio di Sorrento fino a Marfeglia, e parte dallo 
delio Promontorio fino a Bari: e l’altra Armata teneafi nel 
Porto di Ravenna affin di accorrere in qualche urgenza ver- 
fo del Levante. 

III. I porti di Cunia , Lucrino , ed Averno vicino a Mi- C uma - 
feno furon tutti tre quafi in uno accoppiati da Marco Agrip- Sverno * 


„ Ma perchè quella clamorofa fpe- 
„ dizione eccitò nell’animo vanaglo- 
„ riofo del cupido Gama le acute ri- 
„ flcflioni fui fodo filofofare del chia- 
„ ro veneto Cabotta ; follecitatoG egli 
„ a feguir i veftigi di quella feover- 
„ ta, felicemente vi riufeì l’anno ap- 
„ preffo 1497. 

„ Ricavafì dunque , che il deliro 
,, Portogliele s’incaminò fopra le pri- 
„ me linee , e le prime tracce del 
„ Veneto ; vai dire fabricò la fua glo-‘ 
„ ria fopra i primi fondamenti del 
„ noflro Italiano per la navigazione 
„ dell’ Indie Orientali colla (coverta 
,, del Capo di Buona-Speranza. V. 1 ’ 
„ Ululi re Fofcarini della Letttr. Venti. 
„ lib. 4. . 

R I F LtSStONE. 

Ai degni Figli della noftra Italia fi 
dee la feoverta del Mondo nuovo, e 
la navigazione dell’ Oceano Atlantico 
per le Indie Orientali ; mentre delle 
Americhe fe ne dee la gloria a Cri- 
fìoforo Colombo Genove [e , ed in fe- 
guito ad Americo Vefpugci Fiorenti- 
no ; del Capo di Buona-fperanza , ti- 
rando all’ Indie Orientali, fe ne dee 
la gloria al Cabotta Veneziano. 

Sono però tutte quelle gloriole fco. 
vtrte tributarie al noflro immortale 


P a 

Amalfitano Flavio Gioja , che inventò 
la Buffola , confórme apprettò fi dirà ; 
pel cui favore fi è dato luogo al vali- 
care per l'altura de’ mari, donde fono 
feguite le additate , ed altre feover- 
te , che leggonfi nell' Introduzione alla 
Storia generale de’ viaggi . 

Or non è fola Y Antichità, che deb- 
ba andar fafiofa per tante feoverte u- 
tili alla Società; nè so,fe l'Età noflra 
abbia che invidiarle per i molti ri- 
trovati in Agronomia, in Fifica , in 
Nautica , &c. e così ci auguriamo, 
che le Stagioni future colle giornalie- 
re fpeculazioni , fcmprcpiu (covriran- 
no delle varie ed infinite cofe , a noi 
ed ai nofìri Maggiori , ignote. Senti- 
mento eh’ è flato egregiamente fpie- 
gato in un Poemetto (lilla Machina E- 
Jettrica di frefeo pubblicato dal chia- 
rimmo Signor Marchefe Spiriti , Con- 
figgere nel Supremo Magilìrato del 
Commercio in quello Regno : E per- 
chè refpreffione è troppo elegante e 
viva , che ammirali in brieve ne’ fuoi 
Aurei Ver fi, egli è ben degno qui il 
trafcriverli : 

Omnia non etenim prifeit indù - 
firia fedii 

Concejfu ; nobis edam novaSi- 
dcra, Cr Orberò 

Igno- 
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i — pa Genero di Augufto Imperadore per la capienza della nuo- 
va Armata Navale desinata da Cefare contro Sello Pompeo (i). 

Quella nuova Opera della prodigiofa forza Romana ap- 
pena perfezionata, ecco che per memoria de’Polleri fi cuniò 
lina moneta, in cui da una parte vi era Nettuno con un Tri- 
dente alla delira, e con un Delfino alla finitlra; e dall’altra 
parte leggeafi imprelfo M. Agrippa L. F. PrafeBus ora ma - 
rit. , & Clajfu . 

IV. Il porto di Gaeta fu Tempre celebre , ficuro , ed utile 
Gatta. pel Commercio fin da che fioriva la maggior Monarchia in 
Italia ; precife da che fu rillaurato , ed ingrandito da Cefa- 
re Antonino Pio, e fu di ciò non vi ha, che darfi un occhia- 
ta a qualche antico Storico. 

Preflò Tacito leggeli , che l’ Armata Navale della Re- 
pubblica Romana fciolte le vele da detto Porto tra i bollori 
d’ una orribile tempella per comando iniquo del crudele Ne- 
rone, fè quella lagrimevole naufragio fulle vicinanze di Cuma. 
Baja. V. L’ Antico Porto di Baja quanto ficuro , altrettanto 

ara- 


Ignotum noviffe dedit , Magneti* , 
& ufum 

Iratigue Jovit Tormenta imitanti a 
julmen : 

Sit fare , gitoti cre/ctnt ufw expe- 
ritntia Impp 

Aitati nefccnda dabit guampìura 
futurae . 

[i] Pompeo . Figlio di Pompeo il 
Grande era tra’profcritti di Roma . Que- 
lli per infrangere i dilegni del cotan- 
to celebre Triumvirato di Ottavio , 
Antonio, e Lepido , fi collegò con lut- 
ti quei Pirati , che gli riufeì di folle- 
vare affai piò contro lo lìcito Trium- 
virato , che contro Roma ; pel cui fa- 
vore acquiftato l' Impero del Mare s’im- 
padronì della Sicilia , delia Sardegna , 
e della Corjita . Predai tutt’i Convo- 
gli provenienti dal Levante , e dal 
Ponente , mercé i prodi luoi Arma- 
tori , che bordeggiavano i luoghi con- 
quidati , feonendo da per tutti que’ 
■uri . - 


Scompaginato con ciò i! Commer- 
cio , cd affamata l’ Italia , e Roma 
medefima ; fi difpofe un abboccamen- 
to tra effo Celare , ed Antonio in Ba- 
/a per venirli ad un qualche tempe- 
ramento, e fi pensò , che da Bn/aft» 
a Pozzuolo fi folle gittato full’ acque 
di quel Seno (cjual’è di ra. 4. in cir- 
ca) un Ponte di legname , che già lì 
vidde tra poco fpazio di tempo co* 
ftrutto : benché interrotto nel mezzo, 
affinché i Conguijiatori , che flevan 
gli uni in una parte, e l'altro nell’al- 
tra parte del ponte, averterò potuto li- 
beramente favellare , ma Tenia perico- 
lo l’un l’ altro attaccarli ,cd offendere . 

E quantunque riufeì infruttuofo l’ab- 
boccamento. fui Ponte , fi conchiule 
però altrove , c con folenni Trat- 
tati fi convenne la goduta dell’ Ilolc 
conquiffate a prò di Pompeo fotto pro- 
metta di non ledere nell’avvenire gl* 
imereflì d’ Italia , nè gitelli del ]no 
Commercio , col tra/porto de grani : re- 

ftituen- 
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ampiamente coflrutto , ce lo addita Filippo Claverio .• Form' 
èie equidem iodieque exfiat , fed triremium tantum capax . Ma- 
gna quippe Littori s pars Maris fluftibus abfumta efi tta , ut & 
Veterum Bajarum reliquia , & via latijftma bine verfus Mife- 
num fi lice flrata Jub tmdis nane confpiciuntur . 

VI. -Il rinomato Porto , che coft rullerò gl’ Ipponefi nel 
loro Golfo , oggi detto di S. Eufemia , con mirabile arte , e 
grandiflime fpefe a pietre d’intaglio, ond’era il porto cotan- 
to rinomato, e celebre pel Commercio, e perla Navigazio- 
ne , che trovafi anche memorato nel corpo del Dritto Civile 
deRorruni nella L. Rhodia de jaBu navis , leggendoli , Advcr- 
fa tempejìate deprejfa , Uhi Fulminis ( Nave) deujìh armamenti s , 
& Arbore , & Antemna ippqneum delata efi , & c. (x) » 

VII» Il porto ài Annibale nomato pur oggi le CafieUa 
di Annibale , egli è troppo . memorabile . Quivi il Guerriero 
africano teneva la fua armata navale , che da quella Re- 
gione fpediva altrove bordeggiando per l’Emporio di Carta- 
gine : quivi ben anche traheando , ed afportando il bifogne- 
Parte /. JB vole 

diluendo benanche I Convogli depre- 
dati , lenza perb , che avelie otnenb 
il titolo pregevole di Prefetto dille Claf- 
fi marame . 

Ma perchè fi compiaceva Pompeo 
de’ confederati fuoi Corfari , che non 
tralasciavano d’ tnfeilare i mari con 
far peggio di prima , onde fi vidde il 
Commercio, e l'Italia, e Roma £or- 
prefa , ed affamata ; parve fpediente 
ai provido Cefare , anche per venire 
a fine de’ fuoi valli difegni , di atten- 
dere ad un robulìo riparo , con pode- 
tofo Armamento navale fotto il colo- 
re di garantire le Corte d'Italia dagl* 
infoiti de! licenzialo Profetino . 

Quindi prefeelto al dilììmpegno, e 
comando dell’Armata il valorofo Agrip- 

5 a , diede quelli mano ali’ unione del 
orto di Cuma , coi Laghi di Lucri- 
no ed Avemo per la capienza , Merei- 
aio , e comodo dell’ Armata navale . 

Ridotto quello al bramato fogno di 
perfezione , ed ivi cfercitataiì l’Arma- 


ta, fcioìfe quella le vele, ed incami- 
natalì verfo la Sicilia , Seppe egli l’À- 
grippa riportarne tra brie ve il lofpira- 
to Trionfo, colla quiete dell’ Italia, 
con gloria di Roma, e rii Celare; il 
quale per rendere memorabile il pro- 
de valore di Agrippa ( benché iua 
genero), e dar un pubblico contralc- 
gno della meritata nconofcenza per 
tai importantilfimi fervigj, volte Ce- 
lare onorarlo con una Corona navale 
nuovo , ed unico efemplo , nè prima 
nè dopo tra’ Romani mai pici imitato . 

(i) Efi &c. Di quello Porto chia- 
mato poi di S.Nicola,dagli ultimi tem- 
pi delle barbarie in quà , appena fi 
difeernono le rovine tra il luo mal 
ridotto Continente ; attefo per confe- 
glio de’ Pontefici Romani fu fatto de- 
molire affin di torre ai Barbari l’op- 
portunità del loro perniciofo ricovero. 
Mifera condizione de’ tempi degli ul- 
timi noftri Maggiori ! V. il P.Fiore 
celia lua Calabria iilullrata. 


Lia.I. 

Citi 


Ipptme, og- 
gi Monte- 
leone . 


Porto di 
Annibale . 
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’volc in Guerra, ed in Pace (i). 

Vili. Il nobilissimo Porto di Catrone cuftodito da mara- 
vigliofa Fortezza , e Baloardi , oggichè fi è reftaurato , e ria- 
bellito apre un doviziofo Commercio, cosi pel vantaggiofo fuo 
fito, come per la feracità di quelle vaftiffime Campagne in 
tutt’ i generi di ricco trafico ; onde ficcome l’antico fapere col 
vigore delle Armi per Terra , e per Mare di quella celeber- 
rima Repubblica la renderono l’ammirazione di tutte le Na- 
zioni ; cosi sai preferite potrebbe quella Citta rinovare l’anti- 
ca Gloria , e riufcire alle Nazioni di nuova ammirazione 
col renderli tanto celebre pel Commercio, quanto la fu per le 
lettere, e per le Armi fin dai primi tempi dell’antichità (2). 

IX. Il porto di Taranto rinomato e memorabile, an- 
che per i fatti celebri del valorofo Cartaginefe , al dire di 

L. Floro in defcrivendo quella Città : Portuquc nobtlii rum 

mirabili 1 fitti , quippe in ipftus Marii Adriatici faucibui pofi- 

ta ( 3) , in omna terrai in ljìriam , lllyricum , Epirum , A- 

cbaiam , Africano , Siciliam vela dimittit . lmminet portai ad 
profpettum Marii pofitum majus tbeatrum . 


(1) Pace . Annibaie , che nacque 
folto il Cielo di Cartagine figlio del 
valorofo Amilcare irreconciliabile ne-, 
mico de’ Romani , ad ideazione del 
Padre giurò full’ altare , ancorché fan- 
ciullo di anni nove , di dover impu- 

S nare la fua fpada per federai inio 
i Roma al dire di Livio . 

Penetrato egli nella noflra Italia 
l’anno di Roma 53». borrendola per 
anni 18., quali tutu per quelle nodre 
Regioni , che diciam oggi Provincie , 
con lagrimevoli , e fanguinofe batta- 
glie fin alle mura della della Roma ; 
non lenza però fperimentare a danni 
fuoi qual folle lo fpirito , la forza , e 
l’ Italico valore ; riiolvè confederarli 
con Filippo Re di Macedonia , affin- 
chè con predezza folle tra noi paf- 
fato con zoo. vele per devadarci le 
Code Orientali . 

E furon di accordo , che le Itole 
vicine alla Macedonia di facile con- 


quida, rimanelTero al Macedone'; ed 
allora Annibaie, per dar sfogo ai fuoi 
grandiofi difegni , fi vidde in affanno 
per la codruttura di un Porto nel- 
le Code delle Calabrie ; on.de addi- 
ta Gabriello Barrio : Cajìellf- Oppi- 
dum c/l , cum navali porrà nobili , qua 
Cajlra Annibalis appellante . . , hit 
Annibai Claffem babebal , qua cum 
opus erat , exercitum , quo volui^et , Ira- 
jiciebat ; e (ebbene un tal Porto al 
prefentc fia in cattivo dato per l’in- 
giuria del tempo di 2200. anni , e 
iù ; nominali tuttavia però le Ca- 
ella d’ Annibale. 

(2) Antichità . La Città di Co- 
trone ebbe in feno l’ Illudre Scuola 
dell’ immortale Pitagora , della quale 
tuttavia ammiranfi i rifpettabili avan- 
zi ed i celebri monumenti ; onde fi 
refe Cotrone la Eroina di tutte le 
Ciftà , che fapea noverare , e pregia- 
te nommen la Magna-Gtccia , che 
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■ X. Il tanto celebre , rinomato , e famofo Porto di Br/»- - 7 " " 

difi , che febben oggi in uno compaflionevole languore ; pure Cap.Ì. 
gomparifce la fiu maefta , come il monumento più bello di Brindi/i. 
quanti tra gli antichi ne pregia il Mediterraneo, si per ef- 
fere naturalmente al coverto degl’ infulti de’ venti impetuofi , 
come per la fua ftruttura , e vaftitk . , 

Quello è quel celebre Porto, che la bellicolà Roma te- 
nea come la pupilla dell’ Impero ; tanto che la Strada Ap- 
pia, e la Regia via da Roma a Brindili, donde il palfaggio 
delle Milizie per l’imbarco verfo la Grecia, l’Afia, l’Afnca, 
e da per tutto TOriente feguiva pur quelle ftrade fan re- 
fillerc all’ ingiurie del tempo; Veggendofene oggi giorno con 
occhio di fomma ammirazione le reliquie , ed i loro vefiigj . 

E benché ofcurato quello nobii Porto dal capriccio dwG. 

Ce fare , che ne chiufe validamente la bocca con falli , albe- 
ri , navìgli & c. allorché infeguendo il Gran Pompeo , che coi 
Confoii Romani (leva fopra i Legni da Guerra in quel Porto 
per pafiarfene in Durazzo , ed in Grecia , tentò , ma inutil- 
mente arrecarlo ; e pur non tralafcia di rifplendere al pre- 

B 2 fente 


il Mondo antico . Urbi Croio murum 
in circuita pattntem duodecim milita 
paffuum Imbuii , tanfi era la Tua gran- 
dezza al dire di Livio. 

E per l’infinità de’ fuoi Popoli fug- 
getti , c del fitto ertelo Dominio in 
tempo dì Pitagora, Civìtas tieni, no- 
ta ì' A fiate Ughclli , finitima corumO- 
rientalts , <5" Occidentali} Calabria Po- 
pulit imptritartt , il fitto Senato era di 
mille Senatori, eximio Cretoniatarum 
Jiudio a Pytbagora federane , ut Sena- 
tum torum , qui mille keminum nume- 
ro confìabat , conftliit fuis uti patere • 
tur , fcrive Valerio . Del reflo le glo- 
rie antiche di que’ Popoli vengono ce- 
lebrate da infiniti Scrittori, e fpecial- 
mente nella Calabria erudita del P, 
Fiore ; e nella Calabria Guerriera . 

[?] IX. Po fu a . Secondo la defcriiio- 
ne antica de’ mari, di cui ragiona L. 
Floro , Taranto era nelle fauci del 


Mar- Adriatico, poiché quello fiendea 
i fuoi confini fino al Capo Lacìnio , 
inter Petiliam , & Crotonem m mare 
ex cu treni , Joniumque dirimens ab A* 
driatico ; benché fi foggi ugnefle , patita 
dicendum etat inter Cafra Anrubahs, 
& Crotonem . V. Lacimum . 

Secondo però la defecatone poflc- 
riore de’ mari, Taranto vien ad ef- 
fiere in un Seno del Mar-jonio, e tra 
la noilra Magna-Grecìa d* un tempo» 
llantechè 1’ Adriatico (che vien detto 
da Adria Città antica , e celebre d’ 
Italia, dond’ é derivato il nome del 
Golfo Adriatico, all'avvifo di Filippo 
Ferrara nel fuo Leflìco , feguendo il 
Geografo Mela) fi eltende al di quà 
fino al Promontorio Japìgìo , oggi Ca- 
po di Otranto, bagnando le Coìte de* 
feguenti luoghi ; onde dice Illjtncum , 
Jjiriarn , Venedam , Gallmm toeatam, 
Phcnum , & Salenti net, perfundens . 
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— I^- fente colla fua naturai vaghezza tra il languore in cui tro- 

Cap.Ì. vali ad oggetto di effer venuta meno la noftra Marina Mer» 
cantile, e da Guerra dal primiero fuo rango antico. , 

. Omessi tanti altri Porti antichi , quali o veggonfi derelitti 
per difprezzo ne’paflàti fecoli , o ce ne danno contezza gli accorti 
Po/ti antì • Storici . Tali furon un tempo i Porti di Erculano , di Pom- 
fhjjimi. pgf an0 ^ di Stabia, Salerno (i) , Palmuro , il celebre Porto de 
Foceft (2) di Bufenta , Ercole , Scilla , S «Jftna , Venere , Lh- 
pia , Cojfo y Ò"c. 

§. UNI- 

[i] Salerno . QueAo Porto era fuppreflb il proprio nome del Fiume 
uno de’ pii» celebri del Regno pel chiamandoli porto de’Focefi ; cosi og- 
Commercto , avantiché i! Porto di gì ha totalmente perduto il fuo no- 
Napoli glie 1 ’ aveffe tolto ; ma dal me di Diamante , per averlo acqui-, 
tenjflo, che diverme Capitale fn ab- flato un bel Patfe formato fopra il 
battuto il Gran Molo , che chiudea piano di quel Rialto , che tiene dal- 
li Porto di Salerno , e che mantenea la parte di Levante al coverto Pen- 
nella ficurezza i vafcelli . V. il Di- zidcrto Porto . 
zion. Gcograf. Portatile flampato in E quantunque il Diamante già Fra- 
Napoli il 1757. preffo Benedetto Gef- do non più prima di un fecolo , e me- 
fari . t 10 in quà riconofcefle i primi funi 

[a] Focc/i. Popoli, che dopo la ca- fondamenti per fa via condotti di D. 
duta di Troja feguita fopra gli anni del Tiberio Cai afa Principe di BelvteU ■; 
Mondo 2800. navigando efll per P Ita- nondimeno fi vede da giorno , in 
lia , giunfcro alla riva del Piume det- giorno ingrandirli a fegno , che di 
to Diamante , tra i limiti del Tcrrito- prefentc numera circa 2500. anime , 
rio della Città di Belvedere detta Blan* concorrendovi i Foreftieri nomnneno’ 
da nell’antichità . E cotnechè ha la per l’amenità del Gto , che per la 
fua foce quel Fiume, oggi torrente, dolcezza de’ pubblici peti , per Poc- 
rra un ben grande fcoglio chiamato cupazione, che fi ha alla pefea, ed 
J fotoilo, ficcome tuttavia fi vede ; rtu- alla coltura delle fertiliflìme Campa- 
feiva di ficuro Porto per la naviga- gne , che le fono vicine ; fovratutto 
zionc deTocefi , fecondo la portata de’ de’luoi eccellcntiffimr vini , per i qua- 
Legni di quella rimotiflima antichità: li non pochi Baccanti colà veggonfi 
onde per tanto tempo quel ricovera in tutte le ore. 
fu rinomato affai, e fi diffe Parrò de* Quello Feudo del Diamante è il 
Foccfi ficuro", opportuno , e corno- primo limite all’occafo degli Stati di 
do anche alle loro Colonie dapcrtut- Belvedere, e Bonifati deli'llluflre Ca- 
ro quelle Coftiere ftabilitc, c ftefe , fa Carafa de’ pii) migliori , e de’piò 
tra le quali noveravanfi Cirella , la fpeciofi , che poflono pregiare icCa- 
ftelfa Blanda , S. Gineto , Bonifari , labrie *, fovraturto come i più oppor- 
Mottafollone , Amantea , &c. al dire tutù al Commercio per terra , e per 
di Licofront , di lfaacio , e di Plinio, mare , poiché ad oggetto delia valla 
feguiti da Barrio , Marafieii , c dal continuata loro eflenfione , godono il 
P. Fiore. vantaggio di due mari Tirreno, e Jo- 

Ma ficcome nell’antichità de’tem- nio , con altri ineftìmabili pregi pel 
pi per quel rialco , e fcoglio reilò Commercio, che additerò in brieve. 

Nd 
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Continuazione dello flejfo Soggetto * 


*ì 


Lia.I. 

Cap.I. 


R ietro tanti antichiflìmi Porti polliamo ben anche nove- 
rare i diverfi Fari , feu Fanali addetti , al favore del- 
o fiamme in tempo di notte, per guida ficura de’ Nocchie- 
ri , e de’ Naviganti verfo del deftinato luogo . 

Plinio addita nel Porto di Pozzuolo il Faro dicendo : U/tn 


Nel Mar-Tirreno godono gl’ inefpri- 
mibili vantaggi nommen dell’Ifoladi 
Circlla , ficuro afilo di Legni grotti , e 
di alto bordo ( dal Diamante un tiro 
di cannone difcolla ) che godono il 
vantaggio di 5. Pòrri benché Ridoffì 
chiamati da’ marinari pel ricovero de’ 
piccoli Legni . Tali per ordine della 
Spiaggia fono I. Il prefente Ridotto 
del Diamante , II. Quello di S. Littt- 
rata . III. Quello di Belvedere , ove 
fiorifee la marineria , ficcome in al- 
tra feguente Nota fi dimottrerà . IV. 
Quello del Capo del Cedrato , ov’ è 
fiato fino ai fcco'i addietro un rino- 
mato Regio Arfenale per la coflrut- 
tura de’ Legni da Guerra ; tantoché 
l’anno 1534. il famofó Corfaro Bar- 
barofla vi abbrugiò 7. Galeoni non 
ancora finiti , al dire di Giovio . V. 
Quello detto la Cava di S. Maria la 
Scafa , il cui Fiume fotto lo (letto no- 
me forma la prefente divifione dello 
Statb di Bonifàti , col Feudo del Ce-, 
draro , ad oggetto de’ nuovi acquitli 
dell’ 111 . Cafa Carafa. 

Oltre degli additati 5. Ridotti di con- 
tinuo praticati da’ Siciliani , Malte- 
fi , c da Nazionali con Filuche , e 
Galeotte ; vi fono fimìlmente in det- 
ti Stati 3. vattittimi Arfenali , uno nel 
Diamante con comodo dilettevole , 
c deiiaiofo Palazzo fopra 1 ’ additato 
Riilto ■, l’altro Arfenale è nella Ma- 
rina di Belvedere; e l’altro nell’ an- 
zidetto Capo di Bonifici , ove vedefi 
un Calino con fpeciofilfimo vafo di 


Pba~ 

Galleria predominante quel Capo . 

Dal Mar-Jonio poi, e propriamen- 
te dal Seno Tarentmo i limiti di detti 
Stati verfo Oriente , non fono dittanti , 
che poco più di una giornata ; onde l’o- 
dierno Principe di Belvedere D.France- 
feo Maria Carafa , riflettendo gli ad- 
ditati vantaggi de’fuoi Stati , ed i lo- 
ro ricchi naturali, ed induttriali pro- 
dotti di ogni qualunque Torta , e di 
foddisfazionc , ad oggetto della diver* 
fità maravigliofa de’ (iti di que’ terre- 
ni , e campagne ; tenne varj Legni 
da Commercio , come Galeotte , Tar- 
lane , Navi , di fuo particolar inte- 
rette , e conto , che fc coftruire nel 
porto di Belvedere, con legname de’ 
medefimi Stati ; ma perché non eb- 
be appoggio di un qualche degno , c 
capace Suggetto negli Stati , per corri - 
fpondere alle fue degne mire; quelle 
piuttotto gli riufeirono di difvantaggio, 
che di profitto , ficcome fapeano pro- 
mettergli . 

Oggi però , che vengono detti Sta- 
ri diligentemente amminillrati dal 
Marchcfe d’ Anzi fuo figlio , il me- 
defìmo dietro le paterne tracce , ed 
efempio fa anatomizarne i pregi colla 
polizia dell’amminiftrazione . e gover- 
no; onde certamente, che faprà ben 
Contarli , e profitterà con ogni favia, 
c prudente condotta , e con mire ben 
digerite per un ricco Commercio , 
che vi fi può cfercitare , e fidare a pro- 
prio vantaggio, a benefizio de’ teneri 
Vaflilli, e delle Finanze inficine.. 
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^ ’ ^^^ Pbari notturno navìum curfui ignei ojìcndere ad pronuncianda 
• ’ , vada Portufque introitum , Jicur compluribui in locis flagrant , 

ut Puteolit , & Ravenna . ”, 

Giulio Capitolino nella vita di Antonino Pio Imperadore, 
addita nel Porto di Gaeta il Faro , con quelli preci fi termini: 
‘ . Pbori reftitutio Cajeta Portai, \ 

■ Stazio poi antichiflimo Poeta ci defcrive un celebre, 
Faro cele e fuperbo Faro, nell’ jfola di Capri coftrutto da’ di lei primi 
iemmo di Citatori Teleboi q Telebei , ficcome alcuni fcrivono ; addi- 
°‘ >u ' tandolo il laudato Autore in quella fpeciofa maniera: 
Tcleborumque Domai ; trepidis , ubi dulcia Nauti s 
Lumtne notfivagii , follie Pbarut amuta Luna (j) . 


• V ... CAPO SECONDO. 

T; i : • 

Delle medaglie navarcali delle antiche nojlre Repubbliche . 

E ' Pur troppo noto , che fui principio de’Dominj qualun- 
que fi era la forma della loro Polizia, l’invenzione del- 
- la moneta non fu ad altro oggetto , fe non che pel favore 


(i) Luna . Quello monumento dell’ cristo ; folte fervito di modello a quel-' 
antichità la più remota , che contar lo di Alelfandzia , ove potè penetrar- 
li polla per rapporto ai Tclcboi Popoli ne la cognizione , mercè i Fenici # 
Aborigini ( leu primi Popoli), chea- leu Tiri , che fecondo il Profeta Za- 
ffarono r Jfcia di Capri, memorati chiele (vivente. Panno dei Mondo 
benanche da Virgilio nella fua Entirie: 34051. ) già traficavano nella noflra Ita- 
FerlurTeleboum caputi , curri Rt- lia, e propriamente nelle fue Ifole , 
pria renerei tra le quali è Capri , Quercus de Ba- 

Jam fenior . ... . ìan ddavn vnt in rerms fuos ( ragionan- 

Parche un tal monumento difìrug- do della Città di Tiro), & tranjìra 
geffe il parere di Bernardo di Monjau- tua frccrune libi ex è bore indico , & 
con in additare per primo Faro quel- prxtoriola de Insulis Italia. Cap. 
lo di Aleflandria di Egitto; e che il XXFII.é. Ad ogni modoperch’è un 
medefimo folle fervito di modello, e articolo di Storia -, e di Cronologia li 
dinominazionc agli altri Fari; mcn- rimette al penlìerc, ed alla cura di 
tre piuttollo fi ha luogo da credere, chi vi Ha addetto, 
che quello noftro Fanale , o Faro di Quello Fanale , o fia Lanterna era 
Capri, già colìrutto da’ Tclcboi, Po- fituata nella fommità del Monte, e 
poli oh quanto più antichi At\Filadel- venne meno per una temibile feoffadi 
ft , che mori Panno del Mondo 3758. tremuoto, che alcuni giorni preccdè 
c 142. aiuti avanti la nafeita di Clsu- alla morte delPImperadore Tiberio in 

quell’ 
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del folo Trafico, e Commercio facilitandone le compere , e ! 
le vendite; evitate le incomode permute de’ Generi , e del- 
le Derrate, in cui confiflea la pratica del Cbmmercio anti- 
co (i) ; e che poi fuccelfivamente coniaronfi le Medaglie per 
eternare l’onore la gloria de’ Dei , de’ Semidei , che pregiai 
va' il cieco Gentilefimo , ed in feguito rilevare ai Poderi i fat- 
ti memorabili de’Sovrani, delle Perfone Illuftri r o pure con- 
trafegnare qualche marca de’pubblici elèrcizj , impieghi , &c. (a). 

Le Medaglie dunque, come le Monete, quanto pii fono 
antiche , altrettanto reputanfi imprezzabili ,• e d’ ineflimabi- 
le pregio , come lodi argomenti della tenebrala antichità . 

E come che le Città Marittime poderale in Mare per 
i loro fàmofi Porti, che diceanfi Città Ntrvàte/iH „ fàceano 
coniare le loro Medaglie chi con Nettuno , e fuo Triden» 
„ te ; chi con una Sirena ; altre con Tritone ; altre con uq 
„ Delfino, con un’Ancora , con un Vafcello , o {empite® 
„ fua Prora , e cofe limili corrilpondenti al Mare", ed al- 
,, la Nautica „ Polizia per altro de’ Fenici feguita dai Gre- 
ci,® dai Romani ancora (3) ; di quelle Medaglie per appun- 
to farò picciol cenno in compruova dell’ intraprefo allumo , 

§. I. 


quell’ Ifola ritiratoli ; onde cadde a 
terra , al dire di Sintonia nella vita 
del medefìmo Imperadore : Ante pauces 
quam qbirtt dies : Turris P litri terre- 
mot u Capreis concidit . 


. •■■ ■- . i ; nsn< 

nttturalium , Deorum, veflimcntorum, ho- 
minum propriorum veram orthographit , 
Fomilinrum ortus , vel interinisele Nu- 
mifmatibus enti, non obfcure poffunt, &e. 
(3) rincora . I Romani ( al dire 


(1) Antico. V. L’Opera della mone- - „ ài Mr. Huct nella fila Storia del 

ta del dotto Abbate Galiani cap. 1. " ' " ’* 

(2) Impieghi Sic. Addo quod non modo 
vaitusi l'Autore del Teatro della vira u- 


mana v. Numifma), ar imagines Princi- 
pum,eorumquc gtflus , fed multa infuptr , 
biero gip fifa, spintola, tmblemata , & ple- 
raque hujus generis , qua ingeniofe An- 
tiquitas protuftt , variarum rerum ar- 
gumenta hauriamus , qut elioni nojìro 
Iaculo, & mori bus non invenufle con- 
venitnt , (PT pio occafione rei nata que- 
ant accommodari . 

_ E più apprefTo . Item Simulacro plu- 
rium rerum , qut nos injlruant injlrtt- 
mentorum videlicet , animalium , rcntm 


" Commercio , e della Navigazio- 
„ ne degli Antichi ) facean onore 
„ alle Città, che nel Commercio, o 
„ nella fabricazione de’Vifcelli eran- 
„ fi fignalate , o che per alcun confi- 
„ derabile Porto erano celebri . Que- 
„ (le città faccano improntare le loro 
„ medaglie d’un vafcello ,0 folamcnte 
„ d’una prua , o d’un Nettuno col 
„ fuo Tridente, o d’un Delfino, ed 
„ elle prendeano il titolo di Nitvar- 
„ cali . Tali erano le Medaglie di 
„ Tiro , di Sidone, di Bi/anzio, di 


„ Leucate , di Chclidone, di Siracu- 
fa,c di molte altre Cap.46.num. 15» 


Ijb I. 
Cap. II. 
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ln.1. 

Cap.JX 


J ' ' ' •' §• I- 

r ■ ' * - 1 - * * * 

Continuazione dillo fiejfo J oggetto . 

* , * 

- V » S 


T 'Ra i Muféi de’ noftri Eruditi Antiquarj fi diftingue il 
i maravigliofo Mufeo della Senatoria Cafa Porcinari (i); 
la quale fi ha data tutta la cura , e ’i piacere di una copio-* 

& raccolta di Medaglie, e di Monete Antiche j ed avendo- 
Je oflervate anni {ano, vi ammirai delle molte Medaglie 
■Navarcali fornite di' lettere Greche , e Latine. 

. ; Ve n’ erano fpecialmente delle Tarcnttnc delle Sibarite 

delle Loaefi , delle Reggine della noftra Magna Grecia , e di và- 
rie antiche noftre Repubbliche . Se tutte fi rilevaffero formereb- 
bero un Opera compiuta quanto nobile, altrettanto vantag- 
giolà per rilevare dal hujo , e dalle tenebre antiche, per que- 
llo mezzo , i fatti egregi in quello noltro Reame avvenuti; 
ciò che liulcirebbe di molto folliqvo per la Repubblica Lette- 
raria , e pel ndbilifiiino genio degli Antiquarj ( 2 ). 

Quanta però foflè Hata celebre la noftira Magna Gre- 
cia in tutte le fetenze s:cd il luminare Mam , per dir cosi > 
fyecialmeme nella Polizia del vicendevole fuo Governo or 
Monarchico , or Repubblicano , mi perfuado , che non vi fia 
chi Pignoralì's . ; ’ ' ’ 

Ma perchè di quelle fue Repubbliche varie furono citta 
Navarcali , pur veggonfene , malgrado il vorace tempo , e le . 
lagrimevoli vicende della nollra Magna Grecia , alcune Me- 
daglie raccolte dal P. Fiore , e rilevate in un foglio a parte 
della fua Opera intitolata la Calabria illufìrata\^x eflere Hate 
quelle carpite da rinomati Mufei , e refe in giorno più fe- 
reno,e chiaro con fue acute interpretazioni. 

' Quin- 


* • ‘ \ r 

fi) Porcinari . Quella nobile Fa- 
miglia della Cittì dell’ Aquila , oggi 
fi rappreienta da D. Ippolito Porcina- 
ri degniflimo figlio del fu D. Fer- 
dinando Porcinari Configgere della 
Seal Camera di S. Chiara; e benché 
folte opprelfo dalla calca degli alta- 


ri i più importanti del Foro per ef- 
fere de’ primi Oratori , pure non è in 
ripofo dell’ erudizioni le pib fubliuaL; 
rilplendendo tra i naturali tuoi do- 
ni , colla fua faviczza fra il culto 
Cero de noftri celebri Giureconfulti. 
(z) Antiquari . Ncque farla utili- 
tà: 
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Quindi vedefi , che la XI. Medaglia della Repubblica di' 
Cotrone ha la marca di una Nave. 

Additandone alcune altre de.’ Turini * vedefi la I. con 
Pali ode , Delfino , Tridente ,dY. La II. vedefi coll’ effigie Umil- 
mente di P diade coll’ Elmo , Tritone , un Pefce , una Lan- 
cia &c. La VII. tra gli altri geroglifici pur ha P aliale coll’ 
Ancora &c. La Vili, dimoftra anche Pallade con un Delfi- 
no &c. fimboleggiando elle Medaglie , che quella Repubblica 
era potente, e bellicofa per Mare, e per Terra. 

Di Squillace Repubblica pur troppo ftrenua per le fue 
fòrze di Mare , fi oflerva una Medaglia Angolare „ dimo- 
,, Arando una Tifi a d 'Uomo con Cimiero , ed una Nave ro- 
„ firata , che feco ha per fuo fprooe un Pefce . 

§. IL 

Continuazione dello fteffo Soggetto . 

S E però le Medaglie delle additate Città Navarcali dimo- 
ftrino quanto foffero fiate per mare poderofe e commer- 
cianti infieme ; La X. Medaglia della celebre Repubblica di 
Reggio riportata dallo fteffo Scrittore colla fua greca ifcri- 
zìone ; ella è la più (peciofa , e la più chiara pel noftro an- 
tico Commercio. 

Osservasi nel fuo dritto Mercurio in piedi , ed in a- 
zione „ dimoftrando una Borza colla deftra , e col fuo Ca- 
„ duceo alla finiftra : Dall’ altra parte poi ha Caftore , e Pol- 
,, luce ,,: E quantunque il P.Fiore vi raceffe delle fue degne 
interpretazioni, al mio difcernimento però fembra , che gli 
additati geroglifici poteffero meglio alluderfi a ciò che fiegue . 
Parte 1. . _ C Mer- 


tas ( Dice l’amidetto Autore del Tea- Jloriarum folidiorem cognitionem multimi 
tro nel medcfimo luogo ) viro luterà- ttiam facete , experientia notum ejl au- 
to tea fenda ejl , quod ex Numifmatibus mifmatum confidcrationtm In- 

vnerum Regum , Imptratorum , alio- de enìm non modica Antiquìtatit noti- 
rumque Virorum domi, militijtque cele- tùia ex furgit , multa quoque & inge- 
brium cuitum , geflus , ornamenta nul - ntofe , & acute inventa tngtnium no- 
lo nego! io inttrnofccre pojfu ,& ad hi- ftrum acuuut ad ta invejìiganda . 


Lib.I. 

Caf.IL 

* Naturali 
di T uria 
oggi T er- 
ranova di 
Calabria . 
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Mercurio , che fi vuole 1* Inventore del Mercantare vie- 
Cht.ìT. ne defcritto per Dio delle Ricchezze , che per mezzo del 
Commercio fi acquiftano „ a mio giudizio quello Nume de’ 
„ Gentili fimboleggia il Commercio in generale . Il vederli 
„ poi in piedi , ed in azione ; che fignificaffe il Negoziane 
„ te in particolare , come quegli , che dee llar Tempre inten- 
,, to , e fvegliato pel difimpegno delle fue intraprefe , ten- 
„ denti al vantaggio non raen proprio , che del Pubblico , e 
„ del Sovrano infieme. 

La Borza , che dtmoflra colla man deflra n direi , ché quel- 
„ la fimboleggiaflfe il Danaro , che fi guadagna col Commer- 
„ ciò. Il dimoflrarla , che fbffe un vivo eccitamento al gua- 
„ dagno della Mercatura per allettarv’ i Popoli . Il tenerla 
,, alla man deflra , che fimboleggiafle la virtuofa , e lodevo- 
„ le fatica , che fi fa con quella mano operatrice , e vigo- 
„ rofa al travaglio . 

Il Caduceo , direi che fignificaflè non men il Baculum 
Juflitiee „ che fpecialraente la Potenza del Sovrano , ambe- 
„ due neceflàrie pei Commercio ; attefo Mercurio col Tuo 
„ Caduceo era quegli , che recava la quiete privata , e pub- 
„ blica, l’armonia , e la pace tra i Popoli, e tra i Potenti 
„ dilcordi , fimboleggiati coi due contenziofl Dragoni x che 
„ ravvilànfi rappacihcati nel Caduceo (x) . 

Per Caflore , e Polluce Fratelli amorevoli , e concordi , 
,, direi doverli intendere cosi l'Armonia tra i Sovrani , impor- 
,, tante pur troppo pel Commercio , come la Potenza Mari- 
„ tinta in generale ; attefo detti Fratelli col loro ftrenuo va- 
„ lore per gli Mari fugando tutti i Corfari di quei tempi , re* 
„ fero da per tutto libera , e tranquilla la Navigazione , e ’l 
„ Commercio generalmente . Valore tanto prodigiofo , che 
la Gentilità popolare gli adorò per i Potenti Dei del Mare . 

Ed 

CO Caduceo . Mercurii virgo fuijje Ed in fegaito . Quurt confpt3a hit- 
fcrtur , atta tilt ad dijjidiat , & difcor- jufmodi vtrgam Patii gratia ereditari* 
diti tallendo} attbatur ; a cadendo di- tfl t[fe canìlitutam , aride facium tjl , 
Bit , quod contentiones , & bella cade- ut Legati Patii Caductatarei dictrentur, 
refnciat , nam qaemadmodum per Fa- pofterique e fui rei e tempi» Mercurio Vie- 
tiate} . Bella indicebantur , ita per Co- gam de 'mceps duerno* Draconum fintili- 
duceatorti finiebantur. V.Codnceum . indine ubi qua ajfixcrint . V. Cadncifer . 


i 
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Ed ecco come quefla fpeciofa Medaglia de’ noftri anti- ^^ y^ 
chi Reggini * „ contiene il Simbolo delle bafi più fode del 
„ Commercio , confiderato per i’ afpetto dell’ Economia pr't-*F i tur, f' 

. ///• r di Reggio. 

„ vara , e pubblica . 

Per la prima, fono la Vigilanza , l’Azione, il Trava- 
glio , il Guadagno , Flncoraggiamemo al Commefcio de’ Po- 
poli foggetti , in particolare . 

Per la feconda poi , fono la Giuftizia , l’ Armonia tra le 
Nazioni commercianti , la' Pace tra’ Sovrani , la Potenza Ma- 
ritima , la Protezione , la Libertà , che richiede il Commer- 
cio , in generale . 

Qui però è ben degno da notarli , che Luigi il Gran- 
de nel 1700. allorché formò il Con/eglio di Commercio , per 
„ renderne memorabile l'Epoca nella Francia , ove gittò i fon- Francie . 
,, damenti della grand" Opera , che può dirfi il Commercio • fé 
„ coniare una Medaglia imitando gli fieli! geroglifici di quello 
„ noftro antichilfimo monumento degl’ Illullri Reggini , delufa 
„ foltanto la Deità fallace diCallore,e Polluce ; mentre con 
„ là vie zza in lor luogo fe collocarvi la Giuftizia , ftccome in 
„ una Nota più appreilo fi additerà . 


CAPO TERZO. 


Del noftro ANTICO COMMERCIO . 

D A quello , che fi è riferito a propofito de’Porti, fi ri- 
cava a chiare note, che i nollri Popoli aveano l’Em- 
porio di Fozxuoloy il più celebre dopo quello di Deio ; lad- 
dove gli Aleflàndrini Eredi della palma , e della gloria de’ 
Fenici (a) immetteano gl’ Indi aromi , le materie prime , 

C 2 co- 


ll) Fenici . Dalla Storia non fi ri- 
cavano Navigatori più antichi , che i 
Fenici , e gli Egizi, tra’ quali «gira- 
vali il Commercio del Mare , per ordi- 
nano, quelli per l’Oriente mercé il Mar- 
Roflo j e quei per l’ Occidente pel Me- 


diterraneo . V. l’anzidetto Mr. Huet. 
V. Fenici . 

Semiramide , Salomone , Ncco Re d’ 
Egitto per le loro grandi intraprefe 
fi vaifero de' Piloti Penici , V. Htrtd. 
Mtlph. hb. 4. 
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— - Lib j come lini , ftoppa &c. , e fino alle vefli all* ufo de’ Babilone- 
Cap.ÌÌi. fi» e degli Egizj . Celebre tanto un tal Porto di Pozzuolo, 
che fé dire a Svetonio per illum navigare libertate, at- 

QUE FORTUNA PER ILLUM FRUÌ. 

Si ricava pure, che il Porto di Gaeta fin dal tempo del 
gran Tullio era parimente l'Emporip della noftra Italia , una 
qual volta nella L. Manilla ebbe cagione di efclamare : An 
vero ignorati s Portum Cajetx celeberrimum , atquc plenifftmum 
Navìbus , inf pedante Pretore a Prie doni bus effe direptuml 

Si defunte parimente , che i Tarantini fcioglieano le 
* Ch'era il vele delle loro Plotte Mercantili dal valli filmo Porto* di que’ 
’k dct'"* tem P* IN 0MNES terras , anche per aver eflì 1’ Impero del 
£ ìd)! ee£ ' Mar-Jonio. 

Cuma , che per il Mare divenne la potenza più formi- 
dabile fra tutte le Nazioni agri facunditate y & maritimi com- 
jiercii diede alle fue acque il nome di Seno Cumano . 

Furon pure un tempo i Bareft in Commercio col Le- 
vante precife nel tempo , che in quella Città vi era la prin- 
cipal Sede del Magiftrato Greco , che reggea , non mcn la 
Puglia, che la Calabria, fottopofte all’Impero d’Oriente ; quin- 
di alla Navigazione de’ Barefi deefi il pregio , e la gloria 
della traslazione delle miracolofe offa di S. Nicola dalla Na- 
tòlia ; onde il donnone parlando dell’ efaltazione del Vefco- 
vado di Bari , dice „ ma fopra ogni altro fi eftolfe per lo 
„ trasferimento quivi fatto delle miracolofe offa del Santo 
„ Vefcovo di Mira Nicolò, le quali fin dalla Licia , navi- 
„ gando alcuni Barefi per Levante, e ritornando da Antio- 
„ chia per Mare, dando a Terra nelle Maremme di Licia 
„ venne lor fatto d’involare da colò il Sagro depoftto y c nel- 
„ l’anno 1087. trafportarlo in Bari . 

Qualb fia ftata Capua d’un tempo nella grandezza del 
fuo Trafico, e Commercio ecco ciò, che da antichi Scrittori 
ne raccoglie lo fteffo Giannone „ Capua folamentc un tem- 

» P° 

( 1 ) Efefo . Cotanto ragguardevole foggio, 
nell’ antichità , poco lungi da Smirne, In Efefo ammirava!! il celeberrimo 
ed ai cui naturali S. Paolo drizzò uoa Tempio di Diana: Hoc T tmplum ducen- 
lua Epidola , oggi è un decaduto Vii- tir vignai ari ni s , a tota Afta failum 

fuit 
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zi 


„ po inalzò il fuo Capo Copra tutte le altre (-Città ) , già co* 

,, si chiara, ed Illuftre, che Lucio Floro attefta edere (tata Cap 

,, anticamente paragonata a Roma , ed a Cartagine , le più fa- 
„ mofe , e Itupende del Mondo. Città cosi numerolà di Gen- 
„ te, e di trafico, eh’ era riputata /’ Emporio d' Italia , in 
„ guifa che i noftxi Giureconfulti 1 ’ uguagliavano Tempre ad 
„ Efefo ; e quali tutti gli efemp; , che recano o di cafi fe- 
„ guiti per contrattazioni ,o di rimeflè di pagamenti promedì 
„ urfi in Capua da luoghi rimondimi , o di trafichi tra fà- 
„ moli Mercadanti , non altronde fono tolti , che da Capua t 
„ e da Efe/o (i). 

La Città di Napoli quanto nel Commercio (tramerò 
fiorita folle, precife in tempo de Coti dietro le delizie, Tee- ' 
cedenza , 1 ’ ampia autorità, e Giurifdizione coll’ antica Mae- 
ftà del fuo Tribunale , ce lo addita Caffi odoro colla fòrmola 
della Patente del Re Tcodorico folita Tpedirfi cui dovea di- 
riggerne il Governo : Urbs ornata multitudine Civtum , abita Hans 
marinis, terrenifque deliciis , ut dulcijjimam vitam te ibident 
invenijfe dijudices , fi nullis amaritudinibus mifcearis . Pre- 
toria tua , ei continua a dire , officia replent , Militum turba 
cujìodit , confcendts gemmai um Tribunal , fed tot tejìes pater is , 
quot te agmitta circumdare cognofcis. Preeterea utora ufque ad 
prefnitum locum data jufftonc cujìodit . Tus VOLUNTATI pa- 
rent peregrina COMMERCIA • Prxjìas ementibus de pretto fuo , 

& gratta tute profiets , quod avidus Mercaror acquirit . 

Si dide pure , che Napoli folfe (tata una delle dovizio* 
fe Città, quali erano tra il numero delle Anfeaticbe. Federa- 
zione la quale fecondo la comune opinione degli Scrittori nac- 
que il 1164. nella Germania , che vai dire al principio del 
Regno de’noftri Norman di , ficcome appreifo fi dirà ^ e durò in 
tutta la doridezza per varj Secoli (2) . 

Quindi Uberto Foglietta ebbe ragion di dire , rifpetto il 
Commercio di Napoli fia per Terra, fia per Mare: Dii lm • 

' mor- 

fuit in foto palnfìri , ne ttrrxmotum finti- ter ijuat tri finta ftx telata miro artifi- 
rtt . In to centum viginti feptem colum- fio. Voce Ephefus . 
na fnerunt , fingala a fingulis Rcgibut (l) Secoli . Se l’ Imperadore Carlo 
faci a , fcxagintapcdum altitudine, in- V. non «vede indebolita quella cele- 
bre 
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— n' B f ~ mortale! , quarti magna , quam multa , quam multiplicia funt 
C A p. ni. ( negotia ) five opijìcum copiam , Ò" varieratcm /pellet .... 

SIVE IN MARITIMA , ET TERRESTRI A COMMERCIA , Mercatorunu 
e/ue frequentiam intuente! maritimorumque quidem commer- 
CIORUM TESTUS EST PORTUS ONERARIIS , ET OMNtS GENERIS 

navigiis perpetuo REFERTus; anzi continuando dice : nul- 

LAQUE URBS EST TOTA ITALIA , IN QUAM MAJOR MERCATORUM 
copia , quaque il tot cum majori quafìu major ibut compenditi di- 
mitrar . 

Addita anche delle compagnie, amplissime funt società* 
TES in FeQigalibus publicit emcrcendis , & in esteri! omnibus re- 
[a]Fog 1 iet- bus , in quibus Mercatorum elaborata indufìria , occupata (a) . 

Finalmente a chi è ignoto qual fìa flato il ricchiflìmo 
i r Ncapo. trafico, e 1 Commercio, che iacea amalfi , il maggior or- 
bi. namento dell’ Orbe conofciuto a tempo del fuo Impero ? fe 
fdogliean le vele i fuoi Abitatori con difpotifmo da pertut- 
to,ficcome con ilpeziaLita leggiamo in Guglielmo Pugliefe dai 
fcguenti verfi : 


Amalpbim 

Urbs bac dives opum Populoque referto videtur 
'Nulla magis locupleta argento , vcflibus , auro . 

Partibui innumeri! ; Hac plurimum Urbe moratur 
Nauta Marti , Calique vias aperire paratus 
Huc , & Alcxandrt diverfa feruntur ab Urbe ' 

Regii , & Antiochi Gens bac Freta plurima tranjit 
His Araba , Indi , Siculi nofcuntur Ò" Afri . 

MeC GENS EST TOTUM PROPE NOBILITATA PER ORBEM (i). 


bre Compagnia dclleCittl Anfeatiche, 
certamente, che ella non avrebbe da- 
to luogo all’ ingrandimento degli O- 
landcG, e per confcguente nè tampo- 
co a quello degl' Inglcfi . 

(0 o'rbtm . Scrive Guglielmo Arci- 
vefeovo di Tiro nel Libro XVIII. 
della Storia Sagra , che gli Amalfeta- 


§. UNI- 

ni prima del 1099. allorché feguì il 
Trionfo di Gerufalemmc per la con- 
quilta fattane dai CriOiani contro il 
Sultano di Egitto , che regnava in 
quell' alma Città ; già quivi aveaneflt 
Amalfrtani tanti Lutiti prima fabrica- 
ti due Monitleri,ed uno Spedale per 
lolite vo de’ Pellegrini . 
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§. UNICO. 

Dell' antico trafico per i voflri fiumi. 


Lib.I. 

Cap.III. 


T Utto il di fopra riguarda il Commercio Maritimo ; ma 
chi crederebbe , che i noftri Maggiori averterò avuta 
più arte, e maggior perfpicacia di noi nel Commercio , e 
nella Navigazione anche per » Fiumi nojlrali? Erano preflò di- 
loro navigabili . 

Il Fiume L/ri, o fia oggi il Garigliano nella Campa- 
gna Felice, che formava un picciol Porto all’imboccatura del 
mare , ove le Tue copiofiflime acque fenza rapidità ilgrava . 

Il Sarno nella fteflà Campagna Felice , di cui tuttavia ve 
ne il fuo Porto in piedi ; E nel Territorio di S. Pietro vede- 
fi una l'pecioia fabrica col nome di parco ricinta di baluar- 
di , e Torri con una porta fopra dello fteflo Fiume , in do- 
ve le merci fi ripone vano, fecondo l’antica tradizione di que* 
Naturali . 

L 'Aufido , o fia Ofanto in Puglia era navigabile per lungo 
corfo fin a 90. ftadj , che vai dire fopra undici miglia no- 
ftrali ; e la Città di Canofa per la Navigazione di quel Fiu- 
me fi era relà un Emporio famofo. Onde Strabane À\cc y e Ba- 
rio ad amnem Aujìdum, ad quem canusinum ejl emporium , 
/ladia funt 300. , ad Emporium autem superior navigatio, 
ADVERSO AMNB , Jìadia fO. 

Anche navigabili furono i Fiumi di Agri, e di Stano, 
che sboccano nel Seno di Taranto tra i confini della Magna 
Grecia d’un tempo , traendo le loro {ùrgenti dalle vifeere del- 
la Bafilicata ; duoque amnes navigabile Aciris , & Siris , all’ 
avvilo di Str abone . 

» 

E 


D’ accordo fili Storici del noflro 
Regno danno agli Amalfetani il pre- 
gio, e la gloria di cib , che fiegue . 

,, Dell' ondine della cotanto llluflre 
„ Religione Getcfobmitana . 

» Di averci procacciati da Coftanti- 
„ nopoli , e confervate con illibatez- 
„ za le R andine di Giujlmtano, crcdu- 


„ te dal Giannfne per le originali 
„ medefime. 

„ Della Tavola Amalfetana per la 
,, decisone delle contefe marinme a 
„ Gmiglianza delle Leggi Rod Lane, 

,, Dell’ Invenzione della Buffala uni* 
„ co riftoro delia Nautica. 


1 

t 


W 
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E sarebbero navigabili al prefente, o potrebbero renderli 
navigabili per via di congiunzioni tanto i ritenti Fiumi , quan- 
to Grafi in Calabria con altri nelle reftanti Provincie , ficcome 
preflo del Summonte , e dei Mazzetta poiTono oflervarfi ; e la lo- 
ro navigazione farft mediante le Prijìe degli antichi , che 
corrifpondono alle Gondole Venete ; o nella guifà delle Bar- 
che degli Aleflàndrini , o degli amichi Inglefi , Saflbni , ed al 
prefente de’ Groenlandi (i);fe tra di noi al favor del Com- 
mercio , lo fpirito , e 1’ anima de’ Dominj , fi curafle la ri- 
novazione , o la introduzione d’un tal meftiere; animata, ed 
incoraggita la Gente a non impiegar infruttuofe , o invano le 
opere lue . 


CAPO QUARTO. 

Deir abilita' , e potere maritimo de’ no/tri Popoli Antichi . 

L ’Italia, che pregia tre Mari del Mediterraneo , o fiail 
Mare inferiore , e fuperiore a Libeccio , il Jonio all’ 
Olirò, e l'Adriatico al Greco; divenn’ ella la Regina del pri- 
mo per i Tirreni ; del fecondo per i Tarantini ; del terzo 

(i) Groenlandi . Gl’ Inglefi in tem- 
o di Ce fare ) ed i Safloni nel far da 
irati nelle Code della Gallia , e dell’ 

Inghilterra , fi fervivano di piccioli Bat- 
telli di pieghevole , e di leggier legname , 
coperti di cuojo ( ignorato 1 ’uÌo delta 
pece ) , ficcome tuttavia praticano i 
Popoli della Norvegia ,c della Groen- 
landia. V. Strabene , e la Storia della 
navigazione e del Con ». di Mr. Huet 
cap. 18. n. 8. 

(2) Czp.W .Antichi . I Tirreni avean 
polli la loro fede nel Porto di Luna , og- 
gi Spezie, vicino Genova . Gli 
ti , relafgi di Origine , eranfi annidati 
nella Foce meridionale dd Pò . Gli 
uni , e gli altri Popoli oggi Tofcani , 
guanto fi foffero refi potenti , e for- 
midabili in Mare, prima dell’Impero 
Romano , ce lo addita Tito Livio , 
indicendo , 7 hufeorum ante Romanum 



per 

Imperium late terra , mar igne opes pa- 
niere . Mari fupcro inferoque , quibus 
Italia , Infulx modo cingitur , quantum 
potuerum , nomina funt argumemo , quod 
alterum T hafeum. communi vocabulo Gcn- 
tic ; alterum Adriaticiim mare ab Adria 
T hufeorum Colonia , vocavtre ita LICE 
GENTES . lib. 4. 

Coderti Popoli fi vogliono per di- 
fendenti di quei Cananei, che Gio- 
fuì difcaccib dalla Palertina , e da al- 
tri luoghi contermini , ov’ era la ce- 
leberrima Città di Tiro . Vcrfo il 
1447. prima della nortra Redenzio- 
ne fucceffivamente approdarono per gli 
mari d’Italia a quella Regione , che 
oggi fi appella Gcnovcfato . I più di- 
dimi tra que’ erranti Popoli furon i 
Tirj , e dal lord chiaro nome , Mar- 
Tirreno da allora in poi fi diffe, fecon- 
do l’opinione di varj antichi Scrittori 

rae- 
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per gli Spineti, Cuoi Popoli Antichi (i) . — LibIT - 

Abuftrifi però del loro Maritimo Potere i Tirreni , e Cap.IV. 
gli Spineti infettando le acque col corteggiare; ed [Tarentini coll’ 
orgoglio deprezzando turti , ficcome furono alla perfine deprefli i 
primi dai Carta^ineft , cui del Mare ne cedi*mnn (3) ; 

cosi dai Romani gii altri , allorché tutte quette nottre Contrade, 

Hi reterò obbedienti a Roma l’Anno 4^8. di fua fondazione . 

Ometto i Tirreni , e gli Spmett come Popoli al di fuo- Tarmimi 
ri de’ noftri confini ; e ragionando folo de’ Tarentini , dico 
che quanto fotte ftata formidabile la loro Repubblica , può midaLm» 
arguirfi dalle varie Squadre , che tenea in Mare , non cht 1 '*'*- 
dal fuo poderofo Efercito di 30. m. Fanti , e di 3. m. Caval- 
li con una Brigata di io.m. Cavalieri , al dire di Strabane (4). 

Può arguirti ben anche dalle tante Guerre fottenute, ed 
intraprefe coi Finitimi loro formidabili Nemici nel vederti a 
Capo delle Armate loro i piò prodi, i più valorofi, e nobili Guerrie- 
ri per Duci , che ne’varj tempi delle loro turbolenze fiorirono. 

„ Tali furono un Archi damo di Sparta figlio del Re Agefi- 
„ lao contro de' Melìapi . Un Ale]} andrò Re de Molofli con- . 

„ tro de’ Lucani. Un Pirro Re degli Epiroti contro de’ Ro- 
,, mani . Un Cleonbm Spartano contro de’ Metapontin 


raccolti dall’ Miotici del adiro Regno . fticcertive Nere . 

. (?) Impero • Quella fuperiorità an- (4) Strabane . Tarentini P opti! areni 
•rea , o Impero del mare fi raggira- Reipublita adminiflratianem tenente t , 
va trai Popoli di Schiatta greca , fpe- ingentrm adepti funi polenriam : naia 
cnlmenrc di quella , effe abitava le ciascem habuervnT, quaktam 
.C orte del Mediterraneo, per le cui ac- yisct ni or»s ne mo , et exerci- 
que (eguiva il maggior trafico, e Com- tum Peditum triginta miliium 
mercio d’allora ; non giacché un tal Im- et eqoitwm tri* mm.ua, tur- 
pcro forte (lato univerfalc . o nel gra- marumque e^uestrtum decem 
do di quello , che al prefeure fi con- Milua , \c. Strabene lib i. 
tende tra gli Olande fi , Inpjefi , e Fran- (5) Melapontini . Metaponto cele- 
cefi , valicando tutti i mari , che ba- bre Città detta noftra Mapna Grecia 
gnano la fuperficie della Terra cono- nel Seno di Taranto, ore di préfente 
lciuta: attelo onefla naviga? ione uqi- fi dice Torte di Mare , fi dava il van- 
verlaJe, e la pcrtexione dell arte nau- lo di conferva» nelPinfignc fuo Tcm- 
fca di oggi giorno, affatto non fi leg- pio di Minerva i ferramenti , coi qua- 
gono nelle Morie antiche . A rifcrba li Epeo il piò egregio (cultore di que* 
(oìo Ae’ Cartnginefi , a coi prò vi fo- rempi , cortruffe il cotanto rinomata , 
no de Iodi argomenti di aver folcati e famofo Cavallo Tnjano al rapporto 
1 Oceano Atlantico e traficati cotte di Giurino ijìcrin . 

Americhe, ficcome cenncrò nell'alt» 


, *i 
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„ Un Agatocle di Sicilia contro de Bru2j (i) , c per trala- 
„ fcùrae degli altri un Annibale per rclìfbre ai Romani do- 
„ po eh’ elli Tarentini in veggendo- appróffimato al Porto lo- 
„ ro Cornelio Diumviro del Mare con dieci Vafcelli , forpre- 
kro in un punto quella Squadra , la pofero a Tacco trucidan- 
done il Comandante Cornelio con mito li Tuo fiorito Equi- 
paggio . Ciò che fu di più eflrenato venderono la Gente di 
Marc, ed affondarono in ultimo quattro di quei Navigli con 
un altro, che fi prefero fra cento , e mille licenziofità . In- 
di malmenarono gli Ambafciadori Romani , che furono da li 
a poco fpediti per dimandare a quella Repubblica la cagio- 
ne di tali , e unti opprobrioG intuiti ( 2 ) . 

I tarentini ftelfi , i Napoletani, i Regitani alla tetti- 
monianzA di Polibio , Livio , e di altri Scrittori eran coloro , 
che per Tributo fomminiftravano Squadre intere alla Repub- 
blica Romana, allorch’ era nell’ alba la d'uà Marina , e con 
quelle fàcea Roma aigine in Mare ai terribili infulti delle 
Armate de’ formidabili CartagineG , dicendo Pietro - la Sena . 
,, Che quelle Città , come Maritiine abbondavano di Vafcel- 

^ li, C gli STUDJ de’ NAPOLETANI FURON .PIU, CHE IN ALTRq 

■ tsut^fm^b afa onn>> on - ‘ n nel» 

' (0 Bruzj ■ Exemplo funt '"['dice Capo Lacinie, che fporgc all’lnfuora 
Ubone Emmio ] Arcbidamut , Ageftlai la punta di Reggio nelle Calabrie ima 
Reti) celeberrimi filius , Sparlami , meglio tra le Cartella di A nini ale, e Cj- 
i entra MejTapos vocatut : & poft eum itone Ticcomc fi è detto . Lo j Hello Pro- 

Alexander MvltJfortim Rcx Alcxandrì wMfrmm 

Jpqoi Macedonie avuncutus , . cottlra^ 
tof detti Mtffapof , &■ Lucano) : titcr- 
tjue in Italia ptreintus . T um Cleoni- 
miti Spartana) , & Agathoclts S tracu- 
fanus ; demani Pyrrhus cantra Roma- 
no) accerfitus Jié. I. de primariis Gre- 
tta Rtp. ... r 

(i) Infulti . Quello fcandalolo di- 
forainé de’ Tarentini che loro colli) 
la propria rovina , derivò dai foto in- 
tertffe del mare , e del Commercio i poi-, 
chi crafeguito anpi prima un Tratta- 
to collima , e l’altra Repubblica , in 
vigor del quale erafi convenuto > che 
nè gli uni , nè gli altri Popoli aycf- 
fero pattati colle loro aavigaiioni il 


montarlo , che Tcrviva per •termine 
dell’antico Mar-Jonio coll Auriatico . 

Sdegnata Roma del reo iniulto fie 
accorrere per la vendetta a Fabio ùlaf- 
fimo , ih quale col fuo Segnalalo va- 
lore, a feomo del Cartaginefe loro Du- 
ce , feppe vincerli, c debellarli . 

Incatenò 30. mila Tarentini , fi : pre, 
fe 80. mila libre di oro , e portò in 
trionfo varie llaiue , e pitture in 
Roma., tra le quali -fu la celeberrimi 
Statua di Giove , che potea noverarli 
tra le meraviglie del Mondo. Vi fu 
benanche la Statua di Etcolt , lavoro 
dell’ iafigne Lifipp 9, quali rarità fer- 
virono per I‘ ornamento piò fpeciofo, 
c vago del Campidoglio , fecondo fi 

legge 
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» tJEtLE cose di mare „ Onde Livio introducendo Mintone' t t - 
rifpondente ai Romani , conchiude col dir loro ; qui enim clliìv 
mngts Smyritei , Lampfacitùque Greci fum,qumn Neapolttant , 

Ò‘ Rbegmi , & T trentini , <7 qttibus fìipenltum y a qutbus Na- 
ves ex fedire exigitis ? 

1 Locresi (3) furono potentiflìmi in Mare fin da che 
Troja era nella fua robuftezza ; tantoché all’ eccidio della 
medefima potè la celeberrima Repubblica de’ Locrefi inviare 
a favor de’ Greci 37. Navi aufiliarie , fotto la condotta del 
valoroio Aiace Oileo al dire di Vincenzo Amati nelle memo- 
rie iftoriche di Catanzaro , fegusndo 1 ’ autorità di antichi 
Scrittori'. 

'• 1 Cumani , la cui Città avendo uno {paaioliflimo , e ficoro 

Porto (4> diede il nome di Seno Cumano a quelle Acque , 
che ne bagnavano i fuoi Lidi, al dire di Arijiotile , e Stra- 
ione y luperavano efli per forze Maritine tutte le altre Na- 
zioni ; onde non faceano il minimo conto de’ Tirreni , che 
lìgnoreggiavano il Mare Superiore , conforme fi è detto , al* 
br Che coftoro tentarono involarli la Città , e i Campi al 
We^del fuo florida Commercio, non che dell’amenità, e 
fertilità della- Joro Regione* onde dice Uberto Golzio in Ma- 
'*• - ■ * • D 2 gna 

,C SJC preffo Strabene , e Tito LtviÓ. tìucò viro facente , & probo ibi nà- 
Fabi° pmmo fntinto Tottopofta , ro, & Pjtharor* difetto. 
eh ebbe la Repubblica di Taranto al- Al dire di Marino Frezza full’an- 
» divozione di Roma, con genérófi- torìtà di vari Scrittori antichi , Zclèà- 
ti poi la loft enne nel Senato' per non co fu uno de’ Re naturali di Locri: 
ridurli in rovina ; onde rcllò Taran- quelli colle fue favie Leggi „ proibì 

” i m 4's± c ;. p “ Site?- » *** a?»» p«- 


eia lenta ftlagiilràto , fenta Capitano, 
e fenta delle proprie Leggi ; e per con- 
iegoente priva dell’ antica fua libertà, 
divenendo in tal guifa , Colonia de’ 

Romani . Quello fu Taranto di un 
tempo! 

t ,!!P ^trefiVo^oli di Locri.oggi Ge- w reno, u valoroio , 
hhrV Tu ^le Fiucipal.lTime Repub- allorché entrò nell’impegno dialIZ- 

SlfanSA* ' diirc Na P oli ’ *P rl Sii occhi al Pcr- 

S * a f "™A rcmatilTima ebbe 1 luci to di Cuma pel ricovero delle rum 
„ celeberrima in armi, ni let- Cartaginefi,e per fervirfi di'quc’va- 

m ‘ r tr M ,?S a ? eni addetti a tutte Ione, di 

» r . ;o “ics cosi : Rr/pnUtfea provilioni da bocca, e da guerra, al 
Loerenfttim in Italia , Jormata a Ze- dir di Silvio , Tito Livio &c. 


„ media de' Medici. Alle Donne di 
„ tenere piò if una Serva , e fortìr 
„ fuori di cafa in tempo di notte . 
» Agli Uomini di portar anelli , e 
„ pompon ve0i „ con altre filofofi- 
che leggi . 1 * 

(♦) Peno . II valorofo Annib^t 


Digitized by Google 


\ 


«8 COMMERCIO ANTICO, E MODERNO 

~uTÌ7& na Grada : Cumauorum Urbi Agri facunditate , & maritimjs 
Cap.IV. COMMBRCIIS in magnani brevi potentiam , Amplirudinemque 
encreviffet , invidia bujus felicitala Populi finitimi m urbis enei- 
dium confpirant . . . Cumani vici/fim divi fa in rres parrei Juven- 
tute , un am ad urbis Prxfidimn , alteram ad TUENDas naves, re- 
hquert , ternani (uni Hofiibus congrejfuri in Acicm adduuere (i). 

i '«M . ** f. * % k - • | « , t , f ,» w vj» • 

§. UNICO. 




Delf ABILITA par la navigazione de'nofiri antichi Popoli. 

V Enendo poi a quel che riguarda l’ abilita per la Navi- 
gazione in generale, ben fi raccoglie dalle Storie , al 
dire di Giulio Gregorio Giraldi de Navigiis per le autorità an- 
tiche di Varrene , Sai ufi io , Nonio . , Stfenna^ e di tanti altri ap- 
purati Scrittori , che i noflri Popoli inventarono la Fabbrica di 


(i) Adduxcre . Fu Cam» celeberri- 
mi (opra tutte le altre Città, tra per 
la Sibilla C umana , come perchè fer- 
vi di foggiomo a Tarammo il fuptt- 
io ultimo Re di Roma ; onde il Pe- 
trarca in itinerario , dice : Ad lavata 
burniti colle Cumam Sibylla Patriota 
vìdei is { ubi T arquintus fuptrbus Re- 
ttili puff (te , landemque Thafcorum , & 
Latinorum deftitutus duxiliis, exful obiit. 

(a) Typnnt . Prima dell’ invenzione 
della Buffola lì navicava colla Cmo- 
fura Polare , o fiano le Sette Stelle det- 
te Or [aminoti ;e quando l’aria era o- 
feura , e tenebrof» andava ilNocchie- 
to errante tra le tempctte , e gli feo- 
gli , onde cantò il Poeta : 

. . . Clavumque ajfixict , & harem 
Nufqutm amtttebat , oculofaue fub 
Aftra ttnebat . 

Alcuni Scrittori per adombrare la no- 
ft ragiona, circa T invenzione della buf- 
fola , fi fono impegnati di (ottene- 
re nella China antichittimo l'ufo di 
quella ; e che qifivv ne averte Mar- 
ta Polo Veneziano apprefa T idea , 


• , diver- 

con renderla poi comune in Europa. 

Io fenza entrare nella qualità del- 
la Marina dc'Chinefi dico , che non 
avendo erti marmino Commercio e- 
tterno , ma foto al di dentro del lo- 
ro Impero; e fervendoli di certa for- 
ca di Battimenti detti Gionche , i 
quali paragoniti coi Legni Europei , 
n rendono dà ninna riputazione ; «an- 
toochè air avvifo di Robinson Crofuì 
una fola Nave da-guerra Inglefe, O- 
landefe , Francefe bartarebbe per reG- 
ftere a tutte le forze di Mare di quell’ 
Impeto , ed anche ad*annienurle ; per 
conseguente può da tutto ciò arguir- 
li , fe mai verifimilmente l'ufo della 
Battola averte potuto aver camino tra’ 
ChineG , o cftcr loro nccettaria - 

1 Franccfi però neppux conienti di 
quetta mendicata arguzia favorevole 
per i ChineG, volendo attribnire afta lo- 
ro Nazione cotanta utile , e fegnalata 
invenzione per P arte nautica , fo- 
ftengono , che fin dal 1200. , vai 
dire 40. anni prima di Marco Polo, 
un loro Poeta Guy et facefle arguire , 
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divedi Legni da navigare per utilità del trafico, «del Com--" L — £— 
*• mercio. Fra gli altri. • ' - Cap.IV. 

I Taratimi inventarono certa forta di Navilj , che no- 
mina vanii Zatte . . 

I Campani inventarono i Vafcelli , che anticamente Fa- 
fili fi chiamavano . 

Gli Abitanti dell' /fole di Tremiti , dette le Diomede e , 
inventarono i Brigantini limili alle Galee . 

I Bruni antichi * inventarono i Navicelli difpia,o fie- *OwC*- 
no le Galeotte da corti . , " 

Gli' Amalfitani , e per elfi Flavio Gioja celeberrimo Ma 
tematico , egli è pur troppo noto , che inventò la Buffola , 
feu Ago-Nautico in tempo di Carlo 11. d’Angiò ; onde vien 
decantato da Antonio Panormita . 

Primum dedtt Nautis ufum Magnetis Amalpbis 
Vexillum folimit , Miltttxque typum (2) . 

Qua- 


che fiutava la Buffola dai loro Piloti. 
Non fi niesa , che i Marfigliefi , tra 
tutt’i Golcfi nell’antichità, fieno flati 
poderofi in mare al dire di Erodoto . 
Anche i Francefi del Settentrione fo- 
no flati i Piloti più efperti , ed i tra- 
ficanti più attivi nell'antichità ; tanto- 
ché Ctfare da eflo loro ricavò il mo- 
dello de’ Navi!) , che mandò in Ro- 
ma ; e Sidonio Apollinare vanta oltre 
modo quella Nazione pel pregio, e 
per l’eccellenza nel comandare , c nell’ 
ubbidire per mare , ficcome fi ravvi- 
fa dallo Aedo Cefare de Bello Gallico , 
e dall’Apollinare Epiflolar . , ma affat- 
to efli non ebbero 1 ’ ufo della BulTola', 
attefo quefla non prima della fine del 
XIV. fccolo comparve in Napoli , c 
fucceflivamente nel noflro Mediterra- 
neo , per opera del chiaro Matemati- 
co Flavio Gioie di Pafitano , perti- 
nenza di Amalfi , aH'avyifo di Gtan- 
none „ indi fi refero gli Amalfcrani 
„ celebri nella navigazione , e Flavio 
„ Gioia di Pafirano, attinente al Du- 
u caco di Amalfi, inventò la Buflbla. 


Anzi è cofa troppo notabile , che 
quefla maiiabbaflanza lodevole inven- 
zione di Buffola del noflro Amal- 
fetano fe dare la fpeciofa infegna alla 
Provincia di Principatro-Citra , ove 
trovali la Citt^ di Amalfi , mentre 
da allora in poi quella Provincia por- 
ta per fua infegnp la Buffola Nauti- 
ca eolia fua calamita nel mezo ed una 
Stella Polare al di (opra con 4. An- 
goli , Simbolo de' 4. venti cardinali ; 
onde Arrigo Bava fcrifle : Provincia 
qua Principatut citta dicitur efl pare 
Lucania , feu Bafilicata . . . . prò in- 
filai habet Pixim nauticam quttuor a 
lattribut alis in circuitu inflruclath , in- 
ter duti campai : quorum fuptrior eli 
argtnteuc , eum Stella aurea fulgenti- 
bùi raditi , inferior niger efl . Hoc infi- 
gni gaudet , quoniam in btc Provincia 
orlato fuit A. O. MCCC. nobtliffimum 
hoc inventum Pix(dit nautici , per Fla- 
vium de Gioja civcm Amalfitanum ; fic- 
come più a didimo può offervaMì da 
nna particolare Diffcrtazione di Grego- 
rio Grimaldi . 
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(^Vincenzo 
Ricci Giu- 

Jlinapclila- 
no. Radia- 
ti amen t o 
intorno al- 
la naviga- 
zione ctì al 
Commercio 
Jìampalo 
in Padova 
> 755 - 


3 o COMMERCIO ANTICO, E MODERNO 

1 'Quali , e quanti vantaggi quella portentofa invenzione 
di Buflòla recafle all’ Univerlo , un moderno Scrittore l’ha in f 
qualche modo raccolti ed additati cos'i Ecco dunque i gran- 
,, di vantaggi, de’ quali è tenuta la navigazione alla BuJ/óla. 

,, A lei dobbiamo attribuire il merito della Icoperta di un 
„ nuovo Mondo , donde tanti comodi , ed utilità proven- 
„ gono al comune degli Uomini. Effa c’infegnò a cóftruire i 
„ Navilj con arte , e folidità maggiore , die prima non 
faceali , e ad acquiftare la vera cognizione della loro mi- 
„ fura , e del loro carico . Ci ammaeftrò a deferivere con 
„ tutta la efattezza e terra , e mari , e lidi ne’ Glòbi , e nel- 
„ le carte Geografiche , ed Idrauliche : Eifa obbligandoci a ben 
„ apprendere la Icienza della latitudine- , é della longitudine 
„ fparfe moltiflimo lume fopra t]uHfo rantò nceeflario argt>- 
„ mento : C’ informò de’ fenomeni della' magnetica declina- 
„ zione , ed inclinazione : Ci dimoftrò la maniera d’ indriz- 
„ zare la Nave al legno determinato: Ci diede fedeli, e (a- 
,, lutevoli iftruzioni intorno alla dottrina de’ movimenti co- 
llanti , e periodici del Mare , ed intorno, alla qualità , ed 
alla forza de’ venti Rifvegliò.l’ umano ingegno a ftudiare 
tutt’ i pofsibili mezzi a fine di rendere i viaggi maritimi 
fàcili, l'pe.dltl , e ficuri: In una parola eflà inlieme con un 
Mondo feonofeiuto ci difeovrì un ampio Teforo di vantag- 
gi, di comodità, di delizie, e di cognizione > Avvengane 
quando vuole, che faccianlì altre feoperte , fucceder non po- 
trà mai, che un’altra ugualmente utile fe ne faccia, co- 
me per le prefàte cofe, fe non erro , ho chiaramente di- 
moflrato (a). 

Gli Amalfetani per l'invenzione della Buffala dal loro 
Gioja, veramente Gio/a della Nautici] dietro l’ inarrivabile e- 

fper- 

(t) Genove/! . Tra le Cittì mercati- un gran Commercio t 'particolarmen- 
tiH, che i Genovefi poffederòno co- te di Spciitrie fotto gflmpcradori 
fne loro Colonie iltlla Taurica Cber- Greci , finché fu prefa da Turchi re- 
fonefe , o Ita nella Palude Meotjde fui gnàndn Maometto II. l’anno 1474., 
Mar-nero , vi fu Tiodtfìa con un Pof- Tav’X 'òggi Afaf- fui Bosforo Cime- 
to capace di 1*00. Vafcelli , per lun* rio ntlT ìAcITq Mar-nero , Città *in que 
go tempo da cfli pofTcduta fatto no- tempi molto mercantile, anche. pò»* 
me di Caffa*, o Capha , ove faceano feduta fa Genovefi V; > JJfàrt^an * 

Corti' 
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fpertezza , e ’l conofciuto valore nella Navigazione „ 

„ nero i Privilegi dai sovrani angioini, che facendoli Re- Cap.IV'. 
,, gie Galee, il Padrone delle medéfime dovea efler Amal- 
„ fetano , ficcorae fino al 13^9. , ed in feguito fu pratica- 
„ ro ; anzi in ogni occafione di Armata Navale erano gli 
„ Amalfetani i primi a guidarla fopra una Felluca collo Stcn- 
„ dardo Reale, al dire 'di Giacinto Ginvna . • 

Efsi , . ben Tappiamo , eh’ erano cosi potenti in Mare , c 
nell’arte Nautica cosi efperti , che furono de’ Greci il valido 
prefidio; attefo negli Amalfetani fondavano le maggiori fpe- 
ranze per gli anfratti maritimi , anche ficcome riferifee Luit- 
prando Storico nell’ Opufcolo delT Amltrofta a Niceforo. Impe- 
radore de’ Greci . 

E tanto fi avanzarono gli Amalfetani in quefto mettici 
re Nautico , che oltre delle frequenti Navigazioni da per tut- 
to l’Oriente , e fino al Cherfonefo-Taurico , ove aveano i lo- 
ro ftabilimenti pel Commercio, affieme Coi Genovefi (i), 
giunfero ad ereditare la gloria degl’ Illuttri Rodiani neU’Arta 
Nautica; mentre ficcome a tempo de’ Romani prevalevano i 
Rodiani. a tutte le altre Nazioni , e le Leggi - Rodie erano 
la norma di tu»’ i Popoli dell’ Impero (2); cosi pretto di 
Noi tutte le liti, e le controverfie maritime decidevanfi col- 
la Tavola- Amàlfetana , o fia fecondo le Leggi de’medefimi; 
ciò che- fi è praticato fino ai tempi del nottro Giureconful- 
to Marino Freccia , che dice : in Regno , non lege Rbodia Ma- 
ritima decernunfur , /ed fecundum Tabularti) quam Amai p bit an am 
vocant , omnes controverfue , omnes lites , £ 5 ” omnia ntaris dif elimi- 
na ea lege , & fan Rione ufque ad bxc tempora , finiunrur . 


Commettili , t della navigazione de- 
gli antichi per Mr. Huet. 

(1) Impero . ! Rodimi tur; le Na- 
zioni , ch« fignoreggiarono iì' Medi- 
terraneo, divennero per la loro feviez- 
za gli Àrbitri , ed 1 Legislatori nelle 
contefe maritime, mercè le lavie loro 
Leggi navali, le più antiche di tutte 


CA- 

le altre Leggi concernenti la navigazio- 
ne ; onde tra i Romani Imperadori 
Aueufto , ed Antonina Pio fecero of- 
fervare le Leggi de* Rodiani in tutte 
le differenze, e contefe maritime, fe- 
condo ricavali dal Digejìo de Lege 
Rhodit . 
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CAPO V. 


Delle flrenue forze militari ; e ddt ATtlviTA 1 , e polizia 
deitoftri Maggiori . 

B ramerei Cipere di tante IlluftrK Nazioni diqueft’oggi la 
cui prefente alta sfera è capace di sbalordire taluni , 
qual cf efla mai potrebbe -pregiare la Gloria de’noiìri Popoli , 
fieno Antichi , che dr prefente ■? Ciò che fieno Rati un tem- 
po , per rapporto al Commercio , ed alla Navigazione fi è ad 
evidenza appalefato ; in gui& che farebbe troppo lÌQgnziofo 
colui, che voleffe porre in non cale quanto, e quanto fieno 
fiati induftriofi abili, eoraggiofi ; e farebbe troppo impudente 
... ’ . ‘ chi 


(1) lucani . Quelli fono tutti Popoli 
de’ fcgucnti luoghi della «olirà Magna- 
Ctecia.fi fuoi contermini , come . 

Sibam Città tra due Fiumi, Gra * 
ti , e Sitati , oggi Cocchile , nel Seno 
Tarentino , propriamente ne! Territo- 
rio di Cajfano-Serra , uno de' luoghi 1 
più ragguardevoli fpeciofi , e vaghi 
del Regno , per l’agricoltura , cd in- 
dolirla . 

l.’od ìcrna Duchelfià di Cattano D.G tu- 
ba Setta una delle Dame ammirabili 
pel ritiro driiadi lei rfemplarittima vi- 
ta ; con vigilanza fa mantenere nella 
floridezza più vaga quel ferace terre- 
no, cotanto ben coltivatole dovuto- 
lo d’ ogni forta d’ indù fi rie . 

Si bari a) dire di Strabone , quxeoex- 
etllenlia , & felicitai is txerevir , ut qua- 
terna j merat Centts , &' qufaqut , & 
vigmii Urbes , fuo fubdertt Imperio ; ac 
coatta Cretoniatet , Urcentorum homi - 
num thtlìium Extrthum duxent ; fuper 
C tati de tteto domicilia habent fexntl- 
liunt , CT 250. pafuum in circuitu 

Tea. 10 poco più (opra di Siban (Ter- 
ra nova .di Calabria del- Principe di 
Tarila) fante volte fe fronte alla Re- 
pubblica Romana , dandofi al partito di 


Annibale Cartngiutfe . fin al fegno, 
che la Repujiblica per rendere quella 
Città alla fu a divozione vi mandò P. 
Ottavio , Padre di Ottaviano Aogufto. 
63 * Quello ImperadoK degno figlio 
della noftta Magm-Grecia ebbe i luoi 
natali m Turio , allorché vi dimora- 
va Ottavio fuo Padre , a} dire di Tva- 
tonio T ranquiUo in vita Augufli cap.y, 
Cr primo . Egli è Rato l’ Imperatore 
più memorabile di quanti ne la no- 
verare l’afttic» Roma > 

SOTTO TL SUO PACIFICO, GOVEA- 
NO NACQUE tL SALVATORE DEL 

mondo ovsu cmsto ; e fi alferifCe, 
che nel medefimo giorno , che nacque 
Nollro Signore vietò Augufto di elfer 
etto chiamato Signore . Vèggafi Flflo- 
r h de ’ Poeti Greci. Voce Ottavio Augu- 
ro Imperadore , ferirla da Lorenzo 
Cràlfo . . 

Nell» numerazione de'PepoIi da lui 
ordinata , tic de fcr ibernar teniverfar Or- 
biti noftro Signore anche fu ficrìtto 
tra’ Cittadini Romani , fecondo narra 
Entropio. 

Coteone . La Città più magnifi- 
ca , ch’ebbero i Greci in tutta l’ Ita-; 
iia , ella avea la fua circonferenza di 

li. 
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chi mai volefle dubitare dell’ antico potere de’ Sibariti , de’ 
Tur/ ^Crotoneft , Lucani (i) , e del potere ben anche de’ Mar- 
zi , Apuli , Sanniti , Campani (2) dietro gli altri riferiti no- 
ftri Illuflri Popoli . Per elfer meglio però convinto di -quella 
verità , concorde pretto tutti gli Storici , balla rifletterfi . 

Cretti furono i foli Popoli , che feron durare le più 
penofe fatiche , e confumare maggior tempo alla Romana 
Repubblica nel trionfare delle loro Regioni, che ne impiegò 
nel debellare tante diverfe Nazioni le più barbare , le più 
felvagge , e fiere ; cui alla per fine fpettò di fare nel Cam- 
pidoglio l’ornamento più vago di tanti gloriofi Trionfi; e de- 
corare la prodigiofa grandezza, e vaftità del di lei ftermina- 
to Impero (3). 

Ch' etti foli fepptìro contendere a quella fuperba Repub- 

Parte /. E blica 


lì. miglia. Il fuo Magiflrato fi com- 
pone! di mille Senatori. Nell’ ultima 
guerra , ch’ebbe coi Sibariti , il fuo 
Efercito era di 100. m. Combattenti , e 
di tao. m. contro i Locrefi , al dire di 
Livio , Valerio Majjimo , Diodoro Siti • 
liano , Giuftino [jìorico , ed altri . 

De’ Lucani il Barone Antonini ne 
parla così . „ I Tarentini tuttoché al- 
„ lora potentiffimi , come ciafcun fa; 
„ pure diffidandoli di rcfillere ai Lu- 
„ cani , ricorfero per ajuto ai Sparta- 
„ ni , che abbracciata volentieri l’oc- 
„ canone , vi mandarono una ben cor- 
,, ridata Armata di brava numtrofa 
„ milizia, abbondante , Torto la Con- 
,, dotta di Archidamo loro Re , il qua- 
„ le congiunta la Tua Olle a quii!» 
„ de’ Tarentini , e verfo Mandurio PE- 
„ fercito conducendo , dove i Lucani 
„ (accano delle Scorrerie, fu da que- 
,, Ili incontrato, disfatto, ed uccifa, 
,, ficcome a lungo leggefi in Diodoro 
,, Sicolo . 

(a) Campani . Del valore , e po- 
tenza de’ Marzi, Apuli , Sanniti , Cam- 
pani , fc ne farà menzione nelle fuc- 
cefiive Note , ragionando della Guer- 
ra Sociale . 


(5) Impero . Domita-, fubjeBaque 
Italia (dice Lucio Floro), Populut 
Romanui quingentefimum annum arene 
eum bona fide adolevilfet , fi quo l ejì 
robur , fi qua juventa , tum vero Hit 
robufluf , Ò' juvenis par Orbi Terra- 
rum effe etpit . Itaque ( mirum , & 
incredibile die Tu ) bit ducenti! annis , 
qui fequuntur Africam , Europam , A- 
fiam , totum dentqut Orbem Terrarum 
belli t , viBoriifqut per a pravi t . 

Non bifogna però confondere l 'Ita- 
lia prefentt , COÌVI Iti la antica, di cui 
„ parla Lucio Floro , la quale non fi 
„ cftendca al dilà delle Regioni del 
„ nollro Regno , principiando dal Sc- 
„ no Tarentino verfo P Oriente , e 
„ terminando nel fiume Scio verfo 
„ P Occafo , con aver il Mar-Ad.-ia- 
„ fico, il Faro di Medina , c’IMtr- 
„ Tirreno al mezogiorno , infino a 
„ Pcfio , ed il fiume Biadano nelle 
„ vicinanze di Metaponto verfo il Set- 
„ tentrionc , all'avvifo di Antioco Si- 
„ rtcuf ano , Strabene, D ionici tSAlicar- 
„ n affo , ed altri antichi Scrittori. 

L’ordine Cronologico poi delle Con- 
quide, che i Romani fecero delle no- 
Ure Regioni , al dire di Onofrio Pan- 

vini» 


Lib.I. 
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Popoli del 
Regno ce- 
lebri nelt 
antichità . 
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~L!n'i"^ a 1° Scettro, notl men ^ ta ^ a ì c he dell’ Univerfak 
C \r.V. Monarchia , allorché furfe la Guerra Sociale Italica , ficcome 
appreflò dirò ; onde Roma fi vidde crollare , anzi piombare 
diverfe fiate fotto il di lei bellicofo valore ; e fe alia perfine 
• le vicende delle Battaglie andiedero piegando a favor del 

Campidoglio ; poterono però dire i noftri Popoli a Roma : 
Ltcct vicifti , Jìat f angume Palma . 

Che tante glorie di Roma, tanti trionfi, e ’l fuo dila- 
tato Impero, non folo che nacquero dal tempo in poi, che 
le Regioni noftrali furon d’accordo colla Romana Repubblica ; 
ma che tutto è da rapportarli al valore de’noftri Popoli , co- 
me agguerriti per le Battaglie foftenute cogli Arcbidami co- 
gli Ahjjandri , i Pini , i Clepnimi , gli Agatoclt , gli An- 
Campìonì nt y a l\ y e C oi tanti innumerabili Guerrieri , e Campioni tra Con- 
trincai, p yocon j- 0 [' t y e Dittatori Romani ; Ed altresì come quel- 

li , che fcron contare negli Eferciti le loro Milizie piu nu- 
merofe delle Legioni di Roma iftefla (i) . 

, iP- ' Che 


vimo, egli è quel che fieguc . 

Nell’ anno 252. di Roma i Confo- 
li S.P. Caffio, cd Opitre Virginio fot- 
tomifero gli Aufonj . 

Nel 318. il Dittatore Mam. Emilio 
Malmenino foggiogò i Fidenati , ed 1 

Vtjefi . . 

Nel 41 1. i Con foli Valerio Como, 
ed A. Cornelio Caff. riduffero all’ubbi- 
dienza i Popoli Campani berfagìiati 
da’ Sanniti . 

Nel 440. , 50. anni dopo la Rot • 
la di Canne , furon quelli foggiogi- 
ti dal Proconfole Q. Publio ; ed i 
Romani entrati in Napoli , ebbero gli 
altri Calcideft alla loro divozione. 

Nel 448. da T. Sicinio , e C. Aqm- 
nìo Con Ioli furono fottopoili gli Etnici. 

Nel 452. il Dittatore C. Giulio Bi- 
folco vinfe, e foggiogò gli Equi. 

Dipoi per la Guerra Tarentma, 
quando Pirro da Grecia portoffi in Ita- 
lia per loro ajuto , allora tutti alfieme 
furon vinti ,e fottomelTi i Sanniti, i 
Lucani, i Brini > i Picentini, i S alen- 


imi , con altri Popoli adiacenti; a fe- 
gnocchè nell'anno 598. di Roma , tutte 
quelle nollre Regioni refi .irono fotto- 
pofic al Dominio della Romana Re- 
pubblica. 

(1) IJlcffa . Le nofìre Regioni nel- 
la fola conquida , che Roma volle fa- 
re de’ Galli-Sennoni , contribuirono le 
feguenti milizie , al dire di Polibio. 

Latinorum othiaginta milita pedinali, 
equitum quinque millia ; Samnitium , 
feptuaginta millia peditum , equitum fe- 
plem mtllium. J apygum ,& Mcffap io- 
rum quia quaeinta millia peditum , equi- 
tum vero fexdecim millium . Lucanorum, 
peditum triginta mi II ■ a , equitum tria 
millia. Marforum autem ,Ò Marruci- 
■norum , ac Frcntanorum , & pr, eterea 
Vejlinorum peditum viginti millia , equi- 
tum quatuor milita . 

E continuando a dire foggiugne: 
Erant quoque per id tempus in Sicilia, 
& circa Tarentum Legione s dua pr.e- 
fidii grafia ctnjìituta . Ha rum ftnguU 
babtbent pedini quatuor millia , equi- 
. tea 
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Che non vi fia orlo di Terreno nella fuperficie del Tuo- — L — — 
lo delle noftre Provincie, che non fia intrifo, e imbevuto di Cap.V. 
fangue, hon che inaffiato di dolorofi fofpiri di tanti Illuftri 
Guerrieri, di Principi di Regio fangue , ed anche di Tede 
Coronate , che tra le infaufte vicende delle fiere Battaglie , 
ed afpri cimenti loro fpettò alla perfine di onorare quello fuo- 
lo colla propria vita (2). Quindi farebbe di fangue un Mare , 
ed ofcurarebbe l’Etere di fofpiri , fe folle poffibile in un pu- 
gno raccorfi il noftro Suolo , ed a tal legno ftrettamente pre- 
merlo. 

Ch’ effi furono i Popoli , che per aver fparfi , e verfa- 
ti il proprio (àngue a canali contro gli Emuli , ed inimici 
di Roma ; e per aver lagrificata la loro vita , e confumate 
le loro doviziofe foftanze per dilatare, ampliare , e fupeiba- 
mente ingrandire quella Repubblica ; a ragion effi poteron 
chiedere lo fpeciofo dritto della Cittadinanza Romana (3) . 

Ma perchè ficcome loro fu la prima- fu accordato quel 

E 2 Drit- 


tes ducenti a . Infupir Romanorum , & 
Campanorum nuiltitudo , e rat circiter 
àucenta , 0 “ quinquaginta milita pedi- 
tum , equitum vigiliti trio milita . Po- 
libio 1 . 3. 

(z) Vita . Tali furono Archi damo 
figlio di Agcfìlao Re di Sparta. Cleo- 
ntmo anche figlio del Re di Sparta . 
Agatocle Sovrano di Siracufa . Ale(jan- 
Aro Re degli Epiroti (Zio, e Cogna- 
to dì Alcllandro il Grande), il quale 
fu da’ Lucani uccifo nelle Sponde del 
fiume Agri , predettogli dall'Oracolo di 
Giove in Didone, acciò fi forte guar- 
dato dalle acque del Fiume Acheronte 
al rapporto di Ttto Livio. 

. (j) Romana. Per Cittadinanza Ro- 
mana s'intendeano quei dritti , che go- 
deaho coloro , eh’ erano per avven- 
tura nati in Roma ; ancorché poi 
avellerò abitati fuori di ella , ma che 
trovavanfi aferitti in qualche Tribù , 
Centuria , o Curia , in cui la Cit- 
tà era divifa , (V qui perfido pure Ci- 
vis Romania dicehatur , crai homo li ber . 


Tai Privilegi erano. 

„ 1. Dare il voto nella Elezione 
„ de’ Magirtrari , o di altra Dignità , 
„ e carica pubblica ; e poterne anch’ 
„ erto effervi eletto per 1’efercrcio d’ 
„ ogni pubblico impiego , ch’era il pri- 
„ mario, c maggiore de’Privilegj. 

,, 2. Il non poter efferc flagellato, 
„ incatenato , o decapitato lenza il 
„ pieno giudizio dtl Popolo. 

,, j. Che i foli Cittadini Romani 
„ erano aferitti nelle Legioni , onde 
,, Soldati Aufiliarj , non Lesiona: / di - 
„ ceanfi coloro , che dalle Colonie , 
„ dai Municipi, e da altri Luoghi fi 
„ contribuivano; con aver nel Cam- 
„ po di battagliai Prefetti , ed i luo- 
„ ghi dipinti con altre particolarità. 

„ 4. Il portar la Toga , l’iftituire 
„ Famiglie Gentilizie, e 1 adottare al- 
,, tri per loro figli. 

„ 5. Effer iiliruiti credi per via 
„ di teflamtnto dagli altri Romani; 
„ poiché era vietato di legare i beni 
>, ad altri non Concittadini. 

» 6 . Il 


4 *. 
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‘Dritto pregevole , cosi fubbito li fu rivocato ; furo» capaci 
i noftri Popoli di formare una gloriofa , non men , che ftre- 
pitofa, fuperba, e memorabile Confederarne a danni di Ro- 
ma, fotto il riferito nome di Guerra Sociale, detta Italica (i) : 
Guerra , che febbene fbffe durata per foli cinque anni ; riu- 
fc\ nondimeno per Roma la più difpendiofa , la più fangui- 
nolenta, e dolorofa di quante fino a quel punto n’avea vi- 
rilmente foftenute ; ed affai più lagrimevole le riufci delle 
fconfitte, che tra più luftri le fè affaggiare il valorofo Afri- 
cano; fino al fegno , che fi vide Roma nuovamente nella 
dura neceffuk di ammettere nelle fue Milizie i Libertini per 
la deficienza de’ Legionari . Cofa giammai per l’addietro pra- 
ticatali , fe non in tempo folo del riferito Guerriero per la 
memorabile Rotta di Canne , al dire dell ' Epitomatore di Li- 
vio (2)* 

Che ridotta Roma a quello lagrimevole fegno per li tra- 
vagli della Guer» Sociale ; e ridotta a partito di dar luo- 
go alla ragione, ed alla giuftizia del Dritto della fua Citta- 
dinanza , che chiefero i noftri Popoli ; giù ne confeguirono 
gloriofo l’intento , con efpreffa , e celebre legge nel 663. di 

Ro- 


„ 6 . Il maritarli tra loro , e non 
„ con elìcri . 

CT Le due ultime reflazioni però , 
del non poter legare i beni , e’1 non 
poterli maritare , che tra Romani , per 
effer quelle coattive della liberti ; di- 
rei edere fuori del Rango de’ Privile- 
gi ;fenza però nìegarfi la faviezza de- 
gli Statuti medefimi,pel favore della 
Cittadinanza Romana totalmente de- 
dita al folo bene della Repubblica . 

(1) Italica. L’origine della Guer- 
ra Sociale Italica fu perchè C. Gracco 
Tribuno della Plebe , verfo P anno di 
Roma 6 5*. con efpreda Legge accor- 
dò ai nojiri Popoli .Italiani , leu Itali- 
ci il dritto delia Cittadinanza Roma- 
na . Ma difpiaciuta sì fatta novità al 
Senato, quello nel 655. rendè quella 
Legge eluforia . Rimaili con ciò delufi 
i noftri Popoli , principiarono a tu- 


multuare , c ad ammutinarli contro 
del Senato. 11 nuovo Tribuno M. Li- 
vio Drufo per evadere quei difaggi , 
che fi facean prefenti , conobbe fpe- 
diente di confirmare la Legge di C. 
Gracco , la quale come venne puhli- 
cata , così i Confali .fecero morire il 
Legislatore . 

Per quello fanello avvenimento die- 
dero in furore i feguenti Popoli , e 
deliberarono la Guerra fudetta . ,, Tai 
„ Popoli alfociati furono i Latini ( Po- 
„ poli del Lazio nuovo , che fi eden» 
„ dea dal Garigliano , Seda , Gaeta , e 
„ Contermini della Campagna felice, 
„ oggi terra di Lavoro). I Marzi, 
„ i P iceni ini , i Pcligni , i Vcjiini , i 
„ Marrucini , i T trentini , gl' Irpini, 
„ i Pompeiani , i Venufini , i Pugliefi, 
„ i Lucani, al dire di Appiano Alef- 
„ fandrino . 
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Roma (otto il chiaro termine di Legge Julia 9 al dire del 
gonio in quelli termini : Hac autem celeberrima leu Julia fuit Cap.V. 
a I. J ulto Ca far e Confale cxtremo , ut par ejl confutata jam 
mortuo Collega , Anno po/l V. C. 66 3 . lata . Qua lege Cice- 
ro prò Balbo , focus , Ò‘ Latinis Gelltus Libr.1V. univerfo La- 
tto Civitatem datam profitentur , al rapporto di Carlo Sigonio 
de Antiq. Jur. hai. 

E quel, che convien qui notarfi,fi è, che quella prero- 
gativa , e Privilegio di Cittadinanza Romana , che venne ac- 
cordata ai noftri Popoli, non fi e (le fé agli altri , neppure ai 
Contermini ; poiché foltanto a coftoro fucceflìvamente , e in 
diverfi tempi venne concedo il jus Latio , il jus Italico , e fi- 
nalmente il jus Gallico , quanto tra loro diverfi , altrettanto 
inferiori al dritto della Cittadinanza Romana , fecondo l’iftef- 
fo Sigonio : Po/l legem Juliam cum untverfa Italia in Civita- 
tem Romanam accepta , atque in Tribut con] ella ejfet j exter is 
etiam Populis tribui capta funt , ut aliis quidem Civitas , aliis 
Latium y aliis jus Italie um , aliis jus Gallicum prò fua cujufque 
erga Rempublicam fide concederetur . Ergo cum jus omne manet 
a fadere . Fadera autem alia aliis fint aquiora ; profello jam 

patet , 


Ed è degno da rifletterti , che per 
la fermezza di quefta Guerra , che mi- 
nacciava T eflerminio della Romana 
Repubblica , prefeelfero i noftri Popoli 
per Sede la Cittì di Corfinio , che lì 
tT nominava Italia nella Regione de’ 
Peligni contermini del Sannio ; lad- 
dove i Popoli delle Regioni confede- 
rate mandarono il di loro contingen- 
te in danaro , in viveri , in armi , 
e quanto neccflìtava . 

Dippiù feelfero un robufto , e pie- 
no Senato nientemeno che di 500. 
Sugatiti de’ più Savi, ed agguerriti per 
l’ottima condotta di quefta ftrepitofa 
Guerra; e nell’iftefTò tempo, a fimi- 
gfianza della Repubblica Romana eli - 
gerono due Confali con i 2. Pretori , ai 
quali fu conferito il comando degli 
armi , ficcome riferifee Diodoro Sici- 
liano . 


Quindi avvenne , che nel 660. di 
Roma tenevano i noftri Popoli colle- 
gati 100. m. foldati tra Cavalleria , e 
Fanteria , al dire dello fteftb appiano 
,4lcjf.mdrino prelfo del quale può efat- 
tameate oftervarfi la diftifmone , ed 
i progredì di qucfta?Celebre Alleanza. 

(a) Livio . Le Legioni de’ Solda- 
ti Romani venivano compofte di Cit- 
tadini , che dal Tribuno più vecchio 
fi prefcegl ievano tra li Acuta gioven- 
tù delle Tribù in cuidivideafi la Cit- 
tì, onde diceanfi Legionari ; erari per 
conseguente efclufi 1 Servi , i Liberti- 
ni ( o fian que’ Servi, che per bene- 
volenza, e gencrofitì de’ loro Padroni, 
riportavano la libertà ) ; e feco era 
efclufa la gente povera , e vile, cui 
non fi confidavano le Armi pubbliche, 
come mal ficure fuori della Cittadinan- 
za Romana . Veggafi Valerio Majfimo. 
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' patet , continua* a dire , cum non cader» omnes Populi /ùris con- 
ditiune fint ufi , fed ahi tnehort , ahi deteriore ; optima aurei» 
fuit Civium Romanorum , aliquanto incommodior Latinorum , rnfra 
Latinos Itali rum , durtjfìma vero Provtnciarum . 

Che dilatato , ed ertelo l’Impero Romano i fuoi ampj 
confini fino all’auge della fua grandezza , le fteife noftre Re- 

S rìoni diedero al Campidoglio tanti , e diverfi Imperadori , qua* 
i riufcirono il ficuro foftegno dell’ acquiltata gloria, ad og- 
getto dell’Augufto loro Governo* (1). 

Che altrettanti , e tanti Pontefici le ftefle noftre Regio- 
ni fornirono al Sacro Conci fioro , anche ne’ tempi più cala- 
mitofi della Chiefa ; onde feppero fervire di bafe , e di fo- 
ftegno 


(1) Governo. Degl’ Imperadori Ro- 
mani antichi , Ottaviano Augnilo nac- 
que in Turio ( Terra nova di Cala- 
bria ) . Adriano nacque in Atri , Vi- 
telilo nella Città di Lucerà . Galba in 
una Villa vicino Fondi , ove fi vuo- 

(2) Regno . I Pontefici nati nelle 
nofirc Regioni , fecondo la comune 
opinione degli Scrittori , benché di- 
feordi in varie circolante , raccolti 
dal Mazzetta in un Catalogo fono i 
feguenti . 

S. Telesforo 

Soderò # . 

S. Anrero 

S. Dionigi I 

Zofimo 

S. Celellino I 

S. Ormifd» . 

S. Felice III 

S. Sii vedrò 

Bonifacio IV . . .. 

Bonifacio V . 

Onorio I 

Vitaliano I 

Agatone . 

S. Leone II '. . 

Giovanni VII 

Zaccaria . - 


le effer nato anche Tiberio Vcfpafu- 
no ne’ Sanniti . Pafcenio in Aquino. 
Lamberti in Valva de* Pcligni . Mar- 
cantonio nomato il Filofofo in Lecce . 
Severo nella Lucania , al rapporto di 
Ughellio , Caffi od oro , Pacicchclli , ed 
altri Scrittori . 


Luoghi delta na- 
J cita . 

Nato in Turio Ter- 
ranova di Ctlab. 

Fondi 

Petilia , oggi Stron- 
fili 

Turio fudetto . . . 
Rieti della M. Grec. 

Capua 

Nella (leda 

Benevento 

Capua 

Valeria in Apruzzo. . 

Napoli 

Capua 

Apruzzo e 

Aquila 

Cerclla in Apruzzo. . 

Rodano 

Sibari 


Elezione del Pon- 
tificato . 

Eletto Pontefice 
nel 140. 
«7 ì- 


i?5- 


Z59. 

417. 

4 1 ’. 

414. 

526. 


60 a. 


617. 
. 616. 
657. 
678. 


082. 

705. 

74'- 

Ste- 
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ftegno della noflra Santa Religione , non che per ornamen- 
to maggiore del noilro Regno (2) ; fenza noverare i Padri 
del Senato Apoftolico, i Generali di S.Chielà, elTendo poco 
meno, che innumerabili , e fenza pure contare i Suggetti per 
le altre dignith inferiori , e molto meno gli Eroi , i Gipi de- 
gli Eferciti, i Campioni nelle Milizie, e nelle Armate Na- 
vali cogli Uomini Illuftri nelle lettere , e grandi nel Mini- 
(lero Reale della Toga, e di Stato; non che in tutto il re- 
tto delle liberali , e meccaniche arti , che fiorirono ne’tralan- 
dati fecoli (3), poiché il di loro numero fenza numero po- 
trebbe andar del pari col gran Rollo de’ famofi Dei , che ado- 
rò Roma Idolatra , mentre ficcom’ ella avea de’ Dei ovunque 

vol- 

(}) Setoli . L'ultima Moria del no- „ Ottici , i Nautici , i Medici pre- 
ftro Regno , benché fcritta con prò- „ ftantidirai in Anatomia , in Chi rur- 
liffità , e digreflioni fuori del prò- „ già , in Bottanica , in Medicina 
prio iilituto iftorico dall' Abbate Tny- „ iperimentale , ed in Farmaceutica. 
li „ contiene però con qualche me- „ Gli Storici fingotari per le materie 
„ loda i Grammatici primari , i Fi- „ Ecdefiaftichc ,e profane. Gli Scrit- 
,, lofofi illuftri nelle varie fpecic di „ tori Sagri , e Teologi eccellenti, i 
„ Filofofia , come la Stoica, la Pita- ,, Giureconfulti famigerati , i nobili 
„ gorica , l’Atomifta , la Copcrnica, „ Oratori ,i celebri Pittori, i rinomati 
„ la Platonica, l’Ariftotelica , i Ma- „ Scultori, e famofi Architetti , qua- 
„ tematici, i Geometri , gli Aritme- „ li pedono odervarfi nel tom. 4 . di 
„ tici , i Mufici , gli Aftronomi , gli „ detta Iftoria . 


Stefano IT - j . 

. Toficia in Apruzzo. . , 

751- 

Giovanni Vili 

. Cariati 





Vittore III 

. Benevento 


Gregorio VIII.Nonlofcifmatico. , 

. . Benevento 


Innocenzo III 

. Marigliano .... 






. . Seda 





Ccleftino V 

. lfcrnia 


Bonifacio Vili 

. Napoli 



• Nella ilclfa 


Bonifacio IX ■ 

. . Ibidem 





-Giovanni XXIII 

. Napoli 





Paolo IV 

Nella (Teda 



Nella (leda ..... 


Benedetto XIII 

. Nella (leda 



Lib.I. 

Cap.V. 
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Y®j^volgea lo fguardo (i) così Noi pregiamo gli Eroi , i Cam- 
Cap.V. pioni, i Perfonaggi Illuftr 1 in tutt’i Luoghi anche minimi, 
quali furono , e tono nella fuperficie di quello noltro piccio- 
lilfimo angolo della Terra (2). 

Che il nollro Regno (omelli i fecoli umili, e barbari) 
fia Tempre flato adorno di fcelta , fiorita , e peregrina Nobiltà, 
fregiata di difl'tnttv't , e con Ordini Militari , ed Equtfìrt all’ 
idea fpeciola degli antichi Principi Crilliani , fin dal tempo 
di Collantino Imperadore , ficcome narra Giacomo Gret/ero (3), 
ciò che dava nuovo lultro ai Sovrani, allo Stato, alle Mili- 
zie , ai Popoli ; tantovero che contandoli in Napoli tre Epo- 
che diverfe di ben degna occupazione , fecondo la lbgione 
di que’ tempi, come la Ftlofofia , indi la Poefta , e finalmen- 
te gli Armi , pel cui favore furon abbandonate le prime ; 
lo Scaligero accefo dallo Spirito Poetico (4) veggendo nella 
fua fantafia la nollra Partenope , che da privata Provincia 
Servile era per divenire Dominante Regina , già verificatoli , anzi 
Imperadrice , ficcome fperiam avvcrarfi , prefe quel Poeta l’argo- 
mento di cantar così . 

Partbenope varii Jìatuit di/crimina Mundi , 

Qtiia Tria diver/o tempore Seda dedit . 

Aurea Pytb agorai Communii Commoda vita 

Et 


(0 Sguardo. I Romani Gentili eb- 
bero tanti Dei , che feron dire a 
Quartillo pretto Pietrantonio Arbitro: 
Nostra regio tam pr.esentibus 
PLJENA EST NUMINIBUS, UT FACI- 
LIUS rOSSIS DEUM, QU AM HOMINEM 
in ventre , non effondo flato luogo, 
ove non avefTcro avuto un qualche 
Dio . Ebbero Dii ne’ monti, Dii ne’ 

E iani , Dii ne’ fonti , Dii ne’ fiumi , 
>ii nelle felve, Dii nelle cafe , c Dii 
in ogni angolo ; Ond'ebbc a dircS.A- 
goftino : Sub toc tot Dcorum prxfidio , 
<ju°s dinumerare quii poffet indigena:, 
& alien genas , Cxlefles Terrcftres 
Jnfemoi , Manna , fontano i, Fluvia- 
le! t ut Vano ditti , certo i , & incer- 
to! in omnibus peneri bus Dcorum .funt 
in animaìibus mares , & fantina. S. dtt- 


gufi. lib. q. de Civit. Dei . Cap.z. 

(a) Terra . VeggaG il Gemo bel- 
inolo di Napoli , memorie illulìri di 
alcuni Capitani celebri Napoletani , 
che anno militati per la fede , per lo 
Re, per la Padria, Opera di Rafael- 
Io-Maria Filamondi Vefcovo di SelTa. 
La Biblioteca Napoletana del Toppi 
colla fua aggiunta . Filippo Buonanni 
nella fua opera degli Ordini Equcllri, 
e Militari. Gìamber.rrdino Tafuri ^ del- 
le (cienze , e delle arti inventa*, iU 
1 ufi rate , ed accrefciute nel Regno di 
Napoli , &c. 

( 3 ) Grctfero . An’e hot cmnes ( idefl 
Ordines miliuuts Crucefignatos ) Cru- 
cis inftgnitis utebantur militcs mili- 
ti ’S Conjìant intana a Cojlantmo Im- 
peratore injìituta , & ad Imperatone 

Con- 
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• Et docuit Sophia: Grada Magna procos •. .fatti. 7 
A Ita fuccedens Jludiorum molliter /Ltas » 1 . • 

Admifit Mufas debtliore fono . . vu 

Tertia vulntfici quceftvir premia Ferri, 

Atque Equitum potuit fola tenere deciti . 

Sk ex privata , Ó" serva, regina supersum 

: ROMA , QUOD ES FUERAM : QU€ MODO SUM, QUOD ERAS . 

•kc/ .J.l'ii oti'virj . .il . » Oi:.. .V! • ■«*.. »W il. t •. . 

• ^ • §. I. .. ') i'ìr i ri . Il, 

. . . 1 . 1 1 1 - 

Continuazione dello fieffo Soggetto . ' 

(*.. »i ( • v • • ■ ’ ■ * ri . »i Ci 1 in ' 

I N .grazia però de’ pregi , di cui la noftra Illuftre Nobiltà 
è fata Tempre adorna coi dipintivi , e cogli Ordini Mi- 
litari , ed Equeltri (5) mi lia lecito farne un brieve dettaglio 
dal tempo , che queltc noltre Regioni furon ridotte in forma 
di Regno'. 

11 Re Ruggiero , Guglielmo li. Federico li. , e Carlo II. 
d’Angiò fluitarono d’infignire la Nobiltà, ei Suggetti ragguar- 
devoli col Cingolo Militare , e colla Spada a titolo di Milite 
efortato quelli ad edere buon Cavaliere ( 6 ) ; e cosi li vide fio- 
rire il Regno di Marzial vigore , dicendo Pietro Giannone 



ili! 


>UD fl 


^ Forte 1 . 

Confljntinùpoirtaans ,jurc velia haredi- 
Uirio tran/mift , ad cujus imitationem 
& fimihtfidinem confi meni fuifft vi- 
dettine Ordì nei iUi militarti , qui pojìc- 
rii / amili varios habucrunt fi urenti*, 
& f un latore! . Giacomo Grcffero hb.ì. 
de Òrme c. 56. ; 

(4) Poetico . I Poeti furono in gran- 
didima dima predo gli amichi , ad 
oggetto di queir cibo, per cui fem- 
brano Uomini divini ; Onde Platone 
de Furore Pietica, dice : Poetai divino 
inflittilo concitato i . v ) , , 

E nel libro J. delle Leggi . poeta • 
RUM GENUS ESSE DIVINUM , ed allo 
flefs’ oggetto alludono que’ verfi del 
noilro Ovidio nel cantar di fe rteffo 


in 


!>#ql ri 

* » 

Efl De ut- in noti! : Sunt & Com- 
mercia Cali. 

. S edibus stanti , fpirirus Hit venie. 

(5) Eijue/bri . òli Ordini- Eque- 
flri.t che di loro natura nobilitano le 
Famiglie, poffono prenderli di tre ma- 
niere in ricevendo il Cingolo. Mili- 
tare dal Sovrano : in edere aferitto 
dal medefimo a qualche ordine onorifi- 
co feriva obbligo di voto alcuno , nè 
di milizia, perchè iftituto Colo a de» 
corare la fedeltà , e ’l zelo di qual, 
che diljinto Suddito , o Attico : in 
aferi vendofi a qualche ondine partico- 
lare , come fono i Cavalieri dj Mait 
ta , Cal.itrava, & c. f 


^ Cava/tere . Quella funzione, 

Efl Dai t in nobii : aigirante cale che fi ficea, in Chicfa , ove il Milite 
{cimai ilio , • giurava fedeltà al fuo Sovrano in fi- 

ccn- 
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— I — — in quelle noftre Provincie per i molti Cavalieri , che i Mo- 
Op.v. n 0 » rc hi creavano, fi pofe in tanta riputazione l’ e&rcizìo Mi- 
„ litare , che non vi era Gentiluomo , che non procuraffe quell’ 
„ onore , e fi efereitaflfe perciò nella Milizia ; onde venne il 
„ Regno a fornirli di bravi , e valorofi Capitani . 

Seminarono poi \zx) Ordini Equejlri nel noftro Regno, 
come quello d»’ Cavalieri Templari , che febbene iftituito da 
Balduina Re di Gerufalemne l’Anno ino., furono anche Ca- 
valieri tra noi di quell’ordine , ficcome abbiamo dal Capitolo 
Privilegia dei Re Ruberto (i) . 

L’ Ordine de’ Cavalieri Teutonici (a) , quantunque ifti- 
tuito in Germania l’Anno 1119. , nondimeno anch’ è flato 
nel noftro Regno. In tempo di Federico II. Imperadore fpe- 
cialmente , quell’ ordine ebbe varie Badie, e tra effe quella ri- 
marchevole di S. Lonardo in Puglia . 

L’ Ordine Equeltre di Cdatrava , benché fondato in 
Spagna l’anno 1 1 58. , pure fi propagò nel noftro Regno , e 
tra gli altri luoghi in Troja di Puglia, ov era il loro Mo- 
nillero col nome di S. Nicola (5) . ’ • ' 

L’O&oInb de’Ca vaheri dì Alcantara iftituito l’Anno 1218. 

4 ^ da 


• , J .v V o! II? i' J ' 

tendo prenderli 1* fpada dall' Altare, 
glie la cinge» «<l fianco , efortandolo 
ad elfere buon Cavaliere . La funzione 
richiedea la fpefadi i a. m. once di oro 
nell’ infignirfi eoi Cìngoli militare. 

Lo ftcffo Guglielmo II. , e Federi * 
te 11. co» due loto Coftiiuzioni , l* 
un» , che incomincia , Quamplorimum , 
falera , C omnibus , ordinarono , che i 
V affolli in tal «afe foecorrelfero i lo- 
ro Baroni. 

( 1 ) Ruberie . Queft 1 Ordine de’ 7W 
fhri fu e (tinto da Papa Clemente V. 
nel Concilio di Vienna, Avea per di- 
vii» le Monde mete bianche , c me- 
se nere , con una croce bianca ,e ne- 
ra fulla Clamide . 

In quefto Concilio , che fi tesile 
i) 110 *. , oltte il Papa , vi fi ofTervaro- 
no.i Re di Francia, d’Inghilterra , e di 
Aragona, coi Patriarchi di Aicffandria 


e di Antiochia , e più di joo. Vefeovi . 

L’ 1(1 liuto de’ Cavalieri Templari 
raggirava!! a dover cuftodire i Pelle* 
Ermi , che viaggiavano per la Terra 
Santa , e proteggerli nel cammino con- 
tro gl* infoiti d? Scellerati ; ma comec- 
ché divennero potenti e fuperbi , fi 
reterò gelofi a tott’i Principi . Filip- 
po il Bello Re di Fronda s’ impegnò 
a diftruggerne l'Ordine , fatto preteflo 
della diloro diffolutezza , e di carichi 
inverifimili.che loro fi addogarono; per 
cui ne feguì colla fuppreffione dell’Or- 
dine una crudcliffim» giudizi? contro 
i voluti Rei. 

( 1 ) T eufonici . V infegda de* Cava- 
lieri Teutonici corrifpondea a quella 
deTemplari , 

(j) Nicola . V Ordine di Calatrova 
io fondato fotto gli aufpicj di Son- 
do uu Re di C affiglia , c di Fetdi- 

mry- 
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da Cavalieri di S. Giuliano di Pereiro nella Città di Alcan-^^? 3 
tara. Di rai Cavalieri ve ne fono (tati infiniti nel Regno (4) . Ga *.v! *■ 

L’Ordine de’Cavalieri Rodiani ( ora detti di Malta ) che 
nel 1 3op. fu iftituico da’ noftri Amalfetani ($) è flato cosà 
propagato nel Regno , che il loro numero richiederebbe un 
Catalogo a parte . 

L’Ordine del Nodo, che fu iftituito nel 1352. dal Re 
Ludovico II. Principe di Taranto, marito della Regina Gio- 
vanna I.,in memoria della fua Coronazione. Scrifi’ egli da 
60. Cavalieri Napoletani di diverte chiarifTime famiglie, i più 
valorofi di que' tempi , comunemente detti Cavalieri erranti . 

LOrdine della Stella dedicato ai Santi Maggi, col mot- 
to: Monjlrant Rcgtbus aflra vtam ; oggi giorno nella Chiefa Ar- 
civefcovile di Napoli fopra una lapide del Sepolcro di Giaco- 
mo Bozzuto , fi legge effer’ et flato Cavaliere della Stella. 

L’Ordine delia Nave , che nel 1381. iftitui Carlo III. 
della Pace , col motto Equa Navis in Regno Neapolitano . Il 
fuo fimbolo alludeva la Nave di Giafone , che fi vuole fpe* 
dita verfo Coleo all’ acquifto del Vello d oro colla più fiori- 
ta Gioventù di Grecia (6 ) . 

JB a L’Or- 

nando Re di Lione, e di Galizia . era il cotanto famofo ColoJTo del Sol e 
Avca un abito bianco , con una ero- che ferviva-di porta di bronzo a que! 
ce roda nella parte fiaUìra del petto . Porto- , una delle fette moravi ,1 « del 
(4) Regno . La divifa di un tal Or- Mondo. • . 

dine era una velie bianca , e croce 
verde nel petto. 

(5) Amalfitani . I Mercanti A- 
m.ilietani traficando nelf Oriente fin 
dal X. Secolo lubricarono un Ofpeda- 
le in Gerufalcmme per i Peregrini , 
che dalla noflra Europa andavano nel- 
la Palcllina a videa re i Luoghi Santi; 
c perchè quello fi accrebbe di ricchez- 
ze per la pietà de’ Fedeli , ne nacque 
l'idituzionc dell' Ordine Equtftrt di S. 

Giovanni Gero/olimitano , per la difefa 
de’ Peregrini Midionarj dalle feorreric 
de’ Turchi, e Saraceni. , 

Opprcda peri) la Paledina da’ Sara- 
ceni, i Cavalieri fé ne fallarono nefl' 
lfoU di Rodi nel 1309. al cui Porto 

pri- 


Ònde quell' Ifola, aual’d lotto la può. 
U della Natòlia , A refe la Sede de* 
cennari Cavalieri , e dall' ora in poi fu- 
rono nomati Cavalieri Rodimi ; ma 
efpugnata nel 1521 . da Solimano le». 
peradoee de’ Turchi , che tuttavia la 
poffeggono.e fcacciatone i Cavalieri, 
molti ILrifuggiaronoia Napoli , col di 
loro Gran Maedro,i quali «bbero da 
Carlo V. ImperadorC 1 Ifola di Malta, 
ove da allora fidarono la Sede della lo- 
ro Religione , chiamandoli perciò Ca- 
valieri di Malta. 

_ (d) Gretta . Giafone con altri Gre- 
ci, che fi didero Argonauti dalla lo- 
to Nave nomai» Argo , iutraprefero 
l' acquido del Fello ef oro tanti lecoli 
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i Dr**i.i Ordine dell’ Arguta , che nel 1388. molti Nobili del 

[ Cw.V.3 Seggio di .Portanova iftituironò (òpra di una Nave , per la di- 
fefa del Porto , e della Riviera di Napoli contro gl’ Infulti 
della Reina Margherita {1) . ■ ’ . • 

L’Ordine della Legonza, che neU’ifteflb tempo altri Ca- 
valieri del medefimo "Seggio di Por,ta Nova , ben affetti alla 
Raina yiftituirono coll’ infegna d’ una Lionelfa d’argento , ligata 
con un laccio d’oro ne’ piedi e nelle braccia .(2)^ 

L Ordine della Luna, che iflitui Giovanni ef Augii Fi- 
glio di Renato Re di Napoli, coll’ infegna d’ una meza luna, 
e col motto: Donec totum implcat (3). 

L’Ordine dell’ Armellino , che iflitui il Re Ferdinando 
di' Aragona con un femplice Tofon d’oro , da cui pendea un 
Armellino col motto: Malo mori,, quarti (adori (4) . 

L’Ordine di S. Michele, che illitui LudovicoXìl. Re di 
Francia, divenuto Regnante di Napoli, e di alcune Provi nei e,allo- 
ra quando difcacciatone Federico d’Aragona, fi divife il Re- 
gno con Ferdinando il Cattolico : ei decorò con quell’ ordine' 
molti Napoletani - (5) . ■* ’ 

L’Ordine del Tolon d’oro , creduto per lo più I lluflre di 
quanti ne fieno per l’Europa 1 , illituito nel 1430. da Filippo 

, il 

7. iiV. òf&bp r.ininsi otMU» a * i.imi 

prima del comune rifcatto . 

Quello Vello d’oro ha un lignifica- 
to differente preffo gli antichi , volen- 
do alcuni , che fimboTeggiaffe l’oro , che 
fi raccoglie» ne’Fiumi coi Velli (o fian 
pelli fomite Colle loro lane )'•, ma altri 
ioflcngono con pib loda ragione , e fon- 
damento, clic folle il proti ito , cheli 
ricavava dal trafico’, e commercio del- 
le lane di Coleo , pertinenza del Mar- 
nerò , chf fi comperavano con tutte 
le pelli *• . • • 

Ed infatti fembra inverifimile l'opi- 
nione de’ primi per rapporto a quella 
di coloro, che (ottengono l’inrraprefa 
a favor del Commercio delle pelli colle 
Ioni ; 


„ mercio , che per un genio paffag- 
„ giero,,; maggiormente, che il nego- 
zio delle pelli * e della lana , ficcome 
al prefente fi reputa negozio à'om dagl’ 
Inglefi per quelle ,e dagli Olande-fi per 
quelle; cosi potea effer allora tra’ Gre- 
ci l’un , e l’altro genere • 1 

Anche tra’ noftri Negozianti chia- 
mafi negozio d 'oro quello dell' olio, de’ 
Grani , delle 

(ij Margherita . Perchè quella Rei- 
na col fuo figliuolo Ladislao , ritira- 
tali in Gaeta , iacea feguire delle feor- 
rerie colle fue Galee contro Luigi 
A' Atigih, che trovavafi allora in Na- 
poli ; alcuni Cavalieri ifiituirono una 


•una, „ mentre una clamarofa (pedi- Compagnia , (otto quel nome fimboleg 
,, zioni , quale fi è riputata quella de- ghindo , che ficeome la matalfa del fila- 
„ gli Argonauti , eHa era pii con va- to nell’argata infenfibilmente fi va di- 
„ nevolc , e adatta per un lodo Com- minuendo : cosi que 'Cavalieri avreb- 
bero 
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il Buono Duca di Borgogna ; perchè la fua principale di-— ^ 
gnitk per ereditaria fucceflione ricadde col Regno di Napoli c'u-. V. 
ai Re di Spagna; perciò un tal ordine infigne,fu anche pro- 
pagato nel noftro Regno (6) . 


§• II. 

Continuazione dello fìeffo Suggetto , 


C he le fcienze in quelle noftre Regioni fieno fiate trop- 
po celebri , fin dall’ amichiti la più remota , allorché 
fioriva la nofira Magna-Grecia ; anzi da quella con maggior 
vigore fi rimandarono nella Grecia medefima al dire di Tul- 
lio , Valerio-MaJJìmo , ed altri . 

Quindi deriva, che Francefco Orìendio dice :Jure igitur , 

& merito tota pars Calabria ab antiqui* Magna-Greecia ejl ap- 
pellata : cum Gradi artibus , ac dottrina tantopere fìoruerit : ^ Franse- 
ro? Sapientibut viris , ornai fcientiarum genere excultis adeo re- IcoOrlen- 
ferta : ut non modo Italiani , Tullio , & Valerio-MaJJtma fateti- dio rom. 4.. 
tìbus , verum etiam Gradami Univerfam Infìttati* , & D'fo^&pnjanì 
plinit erudierit ( a ) ; e perciò il Gran Platone riputò a fomma (a p. 34. 

^ fua 


bero diminuite le forze di quella So- 
vrana . 

(a) Braccia . Quefta infrena porta- 
vafi nel petto , lignificando la pazien- 
za di quella Sovrana , che febbene tra’ 
lacci , non mancava però farla da ge- 
nerala PrincipelTa . 

• (3) lmple.it . Quella meza luna 

era dt argento , oltre della Collana d’oro 
lavorata a gigli, ed a (Ielle colla me- 
za luna penderne, in cui era incifol’ 
additato motto . Ejus finis erat , al dire 
di Filippo Buonanno , cantra bofies fi- 
dei pugnare. Pagano* txtirpare , & mor- 
tuos fepchrt . 

(4I F adori. L'Ordine dell’ Ermelli- 
no fu illituito ad oggetto , che il Re 
Ferdinando infìdiato nella vita da fuo 
Cognato , avendolo avuto prigioniero, 
ricusò di farlo morire , fecondo le ne- 


re , e villane infinuazioni de’ fuoi Cor- 
tegiani ; onde per manifcflare al Mon- 
do quello Tuo Eroico atto di antica vir- 
tù Romana , per non averfi voluto 
macchiare le mani nei fangue del Co- 
gnato , iilituì l’ordine dell’ Armeltino : 
animaletto cotanto gelofo del fuo can- 
dore , che fpelTo va prefo , allorché im- 
brattataci la bocca della fua tana , ricu- 
fa entrarvi, pernon ifporcarfi , ed an- 
dando ramingo , vien prefo da’ Caccia- 
tori , che ne vanno in traccia . 

(5) Napoletani . Quell’Ordine nel 
fuò didimi vo a vca l’Immagine di S. Mi- 
chele Arcangelo , col Diavolo fotti» i 
piedi , e col motto : Immenfi tremar 
Oceani . 

(ò) Regna . I? Ordine del Tofom 
d 'oro , ha per infegna una Collana d’or» 
con una pecora dello dclfo metallo . 
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Tua gloria. l’aver apprefo in Taranto molti ufi della Geome- 
tria pratica , prelTo il celebratiflìmo Archita. 

Si tramandarono le fcienze anche in tyapoli , donde fece- 
ro il paffaggio nel redo dell’ Italia prefente ; e da quivi con 

lungo andar del tempo fi eflefero tra qualche Nazione d' Euro- 
ri,) Europa Veg. P a (") 1 c ^e principiò a renderfi culta:onde a taL propolito dice 
gali Cornelio Tu- Ludovico Toma (ino : Nec cn'mi dubitar i potè fi , quod ab Oriente 
hb. u.Annal. Occidente»} i itera: migrami» ; & ex Grada in Itali am , ex 
feppe Ebreo lib.*. dalia in reliquas Occidcntis Provincias propagata funt (t) . 
Eufebio lib. IX. , E Ferdinando Ugbcllio parlando della Città di Napoli 
^«‘Sr / ir fcrive cosl : Confìat T . Lrvium Patavinum Hifìortcum , Sg. Ho- 
l,b. I. Cap. ico! r attuiti Flaccum , St aduni Papiritim , Claudium Claudianum Poe - 
n. r. Scoi iajle in tal cclebres , Annxum Seneca»! Pbtlojophuni , aliofque innumeros , 
^rinuaio "ì Ratio ” w & en, ° fcripturis Juis prxclaris nomcn fibi pepererunt ini - 
narri remporum mortale , SCPE STUDIORUM CAUSA NE A POLI M SECESSISSE (b). 
Itb.i.Cap. 7. Dio- Anche Virgilio fe in Napoli i fuoi ftudj alla teftimo- 
bf f'X"£nianza, ch’ei fteffo ne & coi Tegnenti verri : 

Colme l III. in }o- 
luè , cd altri infi- 
niti Scrittori da’ 
ntedefimi citati . 

(b) Scceffiffe . Fer- 
dinando Ughellio 
in Ilin. ioni. 6 . 

Jlal. Stic, ad Ar- f . 

ihiepifeapos Neap. In guilà che quando le lettere , e le fcienze tra quelle 

GeJ^fib no ^ re Mtichiffime Regioni erano nella loro floridezza , allo- 
*:&! 4 lrr ra il redo dell’Europa, toltane la Grecia , era nella barba- 
rie. 


Ilio Vhrgilium me tempore .dulcis alebat 
Parthenope , fìudio florcntem ignobili s oli : 
Carmina , qua lufi Pafìorwn ; audaxquc Juvcnta 
T ityre , te patule cecini fub tegmine Fagi (r) . 


(i)*Sunt . Per Grecia è da intender- 
li anche la noli r a Magna-Grecia, al- 
trimenti difeordarebbe il paltò del 
T omafino , di T u Ilio , Valer io- MaJJimo 
ed Orlendio poco prima citati ; ben- 
ché lotto nome di Greci s‘ intendano 
anche i Popoli dell’ Ifolc del Mar- 
mediterraneo , delle Colle dell’ Afta- 
minore, della Sicilia, e di molti luo- 
ghi dell'Italia. VeggaG la Storia del 
Commercio pivi volte citata di Mr. 
Huet Cap. 16. 

[ì] Ignoranza . Anche la Francia 


allora era bcllicofa , incuria , barbara; 
Era bcllicofa, fin al legno , che Cicerone 
dille , tantum a ceterarum Gentium mo- 
re , ac natura differita. ni , qua celerà prò 
Relìgionibus futi bella fuftipiunt , t[ìx 
centra omnium Religioncs . ìlla in bel- 
ili gerendii a Di'» immortalibus pa- 
cem , Cr veniam petunt ,, Ha funi Na- 
„ tione i , qua quondam ’tam longc a 
„ fu» Sedibui Delphos ufque ad Apr.l- 
„ linem Pytkium , atquc ad Oracu- 
„ lum Or(» T erra vexandum , ac fpo- 
„ liandum prqfcéla funt . Tuli. ,Orar. 

prò 
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rie, e nel bujo dell’ignoranza ( 2 ) . Quindi ftccorae pel 
lore pur troppo noto de’n offri Popoli , mi farebbe ben adat- cap.V. 
to ciò, che YApoflolo dilfe agli Ebrei: Deficiet me tempus enar- 
r antem de Gedeon , Bar ac , Sampfon , Jepbte , David , Sani ur- 
lerò .... qui effugaverunr aciem gladi i , fortes fatti funt in 
bello , Cafra verterunt Exterorum , Ò'c. Cosi per le lettere con 
franchezza può dirli , eh’ efiendo (lato il noftro Regno il Se- 
menfajo de’ più nobili , e de’ più egregj talenti in tutte 1’ erti 
dalla più remota , che voglia mirarli , Minerva non fkprebbe 
preferirci 1’ Attica ; attefo tutt’ i peregrini pregi gareggiano, 
e tra noi fiorifcono,rifplendendo e Popoli, e Regno quale lu- 
minefa Gemma Orientale . 


CAPO'SESTO. 


Della Potenza maritima degli Antichi Sovrani del Regno 
. -• di Napoli. 


P Er I* attività , e fublime fpirito de’ noftri Popoli , per 
la perizia nella Navigazione , pel favore di tanti fon- 
tuofi Porti , per la formidabile Marina , per 1’ impareggiabi- 
le , ed egregia di lei Polizia ; egli è pur troppo noto , che 
fi refero arditi , e fpaventevoli i nonri Monarchi Antichi 
Normandì , Svevi , Angioini , Aragoneft , Aujìriaci all’ avifo con- 
corde di tutti gli Storici. Cennerò qualche cofà per rifveglia- 

re 


» prò Marco Fonica . 

Era inculta e barbara , poiché Car- 
ta Magno fu il Soyrano , che fi diede 
la cura de’prìmi elementi per que’Po- 
poli , ad oggetto che fu il primo , 
che dalla nofira Italia procacciò in 
Roma i Macfiri, nommen di Gramma- 
tica , che di Aritmetica , fecondo fi 
ricava dai finceri Annali di Ango- 
Itmmt , in cui leggefi . 

Et Dcmrnus Rtx Carolus a Roma 
„ artis Grammatica! , Computatoci* 
» Magiftros fetum adduxit in Fran- 


„ ciatn, & ubiqut fìudium Litcrarum 
„ ex pendere jujfu . Ante ipsum enim 
DOMI NUM REGEM CAROLUM Ut 

GALLI A NULLUU STUOIUM FUERAT 
LIBERA LIUM ARTIUM . Annali An- 
goltmienfi ad annum 787. 

Da Luigi XIV. però in oggi , oh 
quanto è ben diveda la Francia dal 
tuo fiato antico e per lettere , e per 
coltura , e per Commercio , ad oggetto 
de’ Iodi ftabilimetjti di quello favilfimo 
Principe . 


Digftized by Google 


4$ COMMERCIO ANTICO, E MODERNO 

l’antica loro Gloria., andata nell’ oblio per le'infaufte vi- 
Càp.vi. cende fucceffivì tempi. '* i 

§• I. 

Della Potenza Maritima Norm and a . . , 

I L piò Celebre , e 1 piò chiaro de’ noftri Normandi ben 
fi là , che fu Ruggiero primo noltro Re , il quale tra gli 
altri fegnalati progredì nella fua nafeente Monarchia fa no- 
verarci le ftrepitole conquide de’ Régni di Tunijì , di Tripo- 
li , e di Algieri coll’ Ifole di Malta , di Gerir», &e. y onde 
feguite gloriofe le conquide tra il un. al 1 152. , quel Prin- 
cipe , e prode .Guerriere Normando‘, fe ifcolpirfi nella fua fpa- 
da i* Epigrafe feguen te 

Appulus , & Cal aber , Siculus mibi fervit , Ò" Afer. 
E perciò il Giarratana riferito dal Muratori fetide : SvcceJJit 
il le bominum mauimus a Dee dilellus & benedtRus Roger ius 
Mundi admiratio , virtutum omnium fplendor , 6* prò Regibus 
Heros fapiens , primus tamen Comes , poflea dignus Dux feràcis 
yjpulne , ad ulthnum Rea . Sicilie , Tripulis , Africe po- 

" TENTISSIMUS . 1 - . 

Lo defio Ruggiero dopo aver fatto alleggiare ai Molili 
dell’ Africa gli efletti del fuo valore , fe ben anche fperi- 
mentarl’ ai Greci Imperadori d’ Oriente , fpecialmente ad 
. : _ •* Ema- 

il) Corinto . Corfìi Cittì forte, e vavafì , ouell’ inopinato , e pprtentofo 
Capitale d’un’Ifo'a dello fleffo nome, universi' Eccitile del Sole , che av- 
la quale ha circa 120. miglia di cir- venne nel punto della morte di No- 
cuito all’ imboccatura del Golfo Adria- stro Signore , dille, ,>ut Deus untar j 
tico ; era dipendente dal nollro Re- pntìtur , aut Mandi marhma Jijfoivt- 
gno , ma verfo f anno 1386. quegli tur . Al preferite ella è Capitale del* 
Abitanti il diedero fpontaneamente ai la Livadia Provincia della Grecia, fotf 
Veneziani , cui per altro ferve, come to l’nljbidienza della Porta OtromaBfc» 
chiave di quel Golfo. Tede . ( di Beozia nella fteiTa Li- 

jQtertc , che diede il nome a quella vadia, a differenza di Tebe antica, e 
celeberrima Repubblica, già eccella ma- famoia Metropoli di Egitto , che a ea 
dre di tutte le fetenze , ave» quel cento Porte ) ; ella fu Colonia de' Fe- 
tanto limolo Areopago , di cui era nicj, indi divenne Repubblica ette- 
Principal membro S. Dionigi , il qua- berrima. 

le vedendo in Egitto , ove allora tro- Corinto . Capitale di tutta la Mo- 

rea 
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Emanuele Conneno , su de’ cui òcchi il prode noftro Normando" 1 ^®^*® 
pofe in rovina i borghi di Colanti nopoli , ne combattè il Cap.VL 
palaggio , e colfe da quei giardini con propria mano i pomi, 
tirando per fua gloria frezze d’ argento , e d' oro . 

Ma perchè Ludovico VI. , detto il Pio , Re di Francia 
portatoli alla Conquida di Terra Santa reità prigioniero de* 

Barbari Saraceni ; chiefe quel Sovrano ajuto , e foccorfo al 
nollro Ruggiero , il quale abbandonando tutto al favor d’ un 
Principe religiofo, ed immortale, pracipitofamente accorfe, e 
lo refe libero dai lacci , al dire di Paolo Emilio in vita Lu- 
dovici VI. 

Senza ometter qt^i le prefe , e le altre conquide , che 
io deffo nodro Re Ruggiero fe di Corfìt , di Atene ì Tebe ì Corin- 
to (i), ed altri Luoghi di quell’impero, per cui Pietro Gian- 
none parlando del Dominio del Mare Adriatico dice : 

„ Quando il famofo Duca Ruberto Guifcardo fu chia- 
„ mato in ajuto da Ruggiero fuo Fratello , mentri era nell’ 

„ aifedio di Palermo, vi accorfe egli con poderofa Armata di 
„ 58 . Navi , traverfando 1’ Adriatico ; e ne’ tempi , che fe- 
„ guirono, effendo pallate fotto la Dominazione degli delfi 
„ Normandi tutte quede nodre Provincie ; il fàmofo Rug- 
,, giero primo Re non contento di tanti , e si derminati ac- 
„ quidi re/oft potente in More , affai piò , che non erano 
„ gl’ bnpcr adori deffi d 'Oriente; portò le fue vittoriolé Infe- 
„ gne non pure in Dalmazia , nella Francia , e fino alle Por- 

, Parte I. G tc 

rea pur troppo famofa un tempo pel imo dalla parte Occidentale . 

Commercio, e celebre nelle faenze , L’Autore dello Spirito delle Leggi' 
ed in tutte le arti le più peregrine : parlando di Corinto fi fpiega cosi : 
madre ancora di tanti Uomini infi- „ Corinto divide dtie mari, apre, e 
gni . Quivi S. Paolo dopo la predica- „ ferra il Poloponnefe , ed apre, e fer- 
tione de! Vangelo, drizzò le lue Epi- „ ra la Grecia . Ella fu una Città 
ftole ad Corinthios . rt della maggior importanza in un . 

Era riguardato Corinto come il „ tempo , ove il Popolo Greco era 
Mercato comune , e come la Fiera un Mondo, e le Città Greche tan- 
non folo di tutte la Grecia, ma dell* „ te Nazioni .Quali però foflTcro fta- 
Europa , e deli’ Afia infieme pel fa- ti i rari pregi di si celeberrima Cit- 
vore de’ Porti ne’due Mari, che lo fcan- tà . V.Ariji ., Orar. , IJìhimit.in Neptum. 
cheggiano, o fia l’Egeo, che l’apri- Di tal peso furono le con- 
va il Commercio di tutta la parte quiste del nostro primo re 
O rientale del Mediterraneo , e *1 Jo- kormando ! 
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^JLib * te c °fl ant,no P° li J ma corfero le fue poderofe Armate 
Cap.VI. » Navali infino all’ Africa , ove fece notabili Conquide di 
„ Cittk , e Provincie . Ne’ vi fu Principe al Mondo in 

„ QUESTI TEMPI, CHE LO SUPERASSE PER FORZA MaRITIMA, 

„ ed Armate Navali , le quali fovvente combattendo con 
quelle dell’ Imperadore d’ Oriente, anche potente in Ma- 
^ re , ne riportò Tempre trionfi , e piene vittorie . 
f r E continua a dire „ ciò fi è potuto anche conofcere 
„ dalle tante Armate , che mantenea ; tantoché non baftan- 
„ do un Ammiraglio per averne cura, fu d’ uopo crearne 
„ molti , ai quali prepofe un folo , che perciò chiamato Ad- 
„ mir aTus Admiratorum (i). 

Guglielmo I. nel 11557. alleili un’Armata Navale più 
poderofa di quella dell’ Imperadore d’ Oriente; e trionfando 
cosi dell’ Annata nemica , come di molte Citt'a , e luoghi 
di quellTmpero, ce ne addita la diilinzione Ferdinando Ughel- 
lio col dire: Anno Domini 1 1 59. Guilliclmus Rex Sicilix a 
Kalendis Aprilis ufque ad Kalendas Ottobri: magnum fede Sto- 
Unni 140. Galearum , & 24. Dermonum , qui Dermones por- 
taverunt 4000. Milita quum Stolium mifit prxdiclui Rcx .de 
menfe Junii ad lmperatorem Con/iantinopolitanum , & pervenir 
Negropontem , ibique invenit Stolium Imperatori: \ ipfumquc denoi- 
cit\ & capir ; CT capir etiam C ivi t arem de Negroponte , eam- 
que defìruxit , Stoliumque Imperatori s combufit . 

E continuando a dire , foggiugne : Mox etiam Ctvitatem 

Ali- 


ti) Admiratorum . L' Uffizio di 
Grande Ammirante ( Ammiraglio vol- 
garmente ) è antichiffimo , fin dal 
tempo di Coflantino il Grande , al 
dire delSummontc rom. i.p. 175. Égli 
è uno de’ fette principali Uffizi del 
Regno , fecondo il fuo antico iflituto. 

Il Grande Ammirante eraCapiran 
Generale di tutta l'Armata, e Mili- 
zia maritarla . Avea podefU di creare 
da fe i Vice-Ammiranti per tutti gli 
opportuni luoghi maritimi del noflro 
Regno . Sedea alla delira del Re in 
feguito del G. Contellabile nelle pub- 
bliche funzioni . 


Sempre un tal Uffizio i flato oc- 
cupato da Perfonaggi 1 piò dillinti , 
ed i pili ragguardevoli , tra* quali fu- 
rono Filippo Principe d’Acaja , e di 
Taranto , Figlio di Carlo II. d' An- 
giò , Nicola , Odoardo , e Corrado Spi- 
nola Genovefi , Famiglia pur troppo 
ragguardevole , e chiara , che rifplen- 
de oggidì nell’ odierno Duca di S. Pie- 
tro, e Principe di Molfetta D. Filip- 
po Spinola . Roberto , ed Antonello 
San/everino Principi di Salerno . Fede- 
rico di Aragona Figlio del Re Fer- 
rante I . D. Francefco , D. Antonio Ca- 
rafa , con altro C orafa dello flcffo no- 
me i 
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Alimito capìt , & S. Jacobum cum Turre Pifanorum , & ipfam ~^-— j - 
combufit , Cf* magnani partem Romania dpvajlans , Imperatorcm- Cip. VI» 
ipfum trijìum , avidumque reliqucns de men/e Septembri 
Stolius pradidus cum magno triumpbo ad fuum Regem Guillcl- 
mum in Sic di am rcverfus ejì . 

Guglielmo II. Suo Figlio, e Succeflore le ftefle forze Ma- 
rinine foftenne; tantoché nel 1 171?. chieda ad Arrigo li. Red’ 
Inghilterra per Ifpofà Giovanna fua Figlia, in faperne 1 ’ accor- 
do colla di lei moda dalla Gran Brettagna ; fpedi all’ incontro 
degni Perfonaggi con 25. Galee , al dire di Romualdo Salernitano. 

Il divifato Giannone parlando dello dello Sovrano dice . 

,, Guglielmp in queff Anno *1185. ragunò una buona , e 
„ grand’ Armata , e ci ordinò Capitano il Conte Tancredi , 

„ che fu il IV. Re di Sicilia, inviandolo a danni della Gre- 
,, eia fotto la feorta di Margaritone fuo Ammiraglio, il qua- 
,, le prefe , e faccheggiò Durazzo, e Tessalonica (i). 

Ónde nel riferito Difcorfo del Mare Adriatico non tra- 
lafcia di dire . „ E fu ne’ tempi di quedi Re Normandi co- 
,, si grande la loro Potenza in Mare , che non vi era Li- 
„ do , o Porro ne’ loro Dominj,che non avellerò quelli an- 
,, cora altri Ufficiali minori a loro fubordi nati ; alla cura de’ 

„ quali li apparteneva la codruzione de’ Vafcelli , e delle 
„ Navi , di riparargli , e difporgli per mantenere libero il Com- 
„ mercio ; e di tenere i Porti in ficurezza , e ciò in tutta 
„ 1 ’ edenzione de’ loro Reami , e in tutt’ i lati maritimi , 

G 2 fll. 


ire ; Già corno Bruflbnc Cavaliere Fri n- 
cefe al dire de! Cojlanzo , dell 1 Ano- 
nimo di Reggio predo Muratori , del 
P. G.anr.attafio , e de! T ut ino. 

Mancati però in Napoli i Sovrani, 
mancarono inficme le Armate Nava- 
li del Regno ; onde fi mutò la Poli- 
zia della noltra Marina dai Monar- 
chi Aufiriaci del Trono di Spagna. 
Ed al prefentc la nofira Clalle ubbidi- 
re al Generale delle Calce,, D. Michele 
4 , RfC?»o , onore della Sicilia , già Vi- 
„ ceri del Regno , in tempo della 
;, Guerra di Vcllttri ; ed oggi degno 
„ Membro della Reggenza del nollro 


„ tenero, e graziofo Sovrano. 

Ha quello Uffizio un Tribunale a 
parte, benché fia l’ombra dell’antica 
tua Giuridizione , cd autorità . Ha 
nondimeno i Tuoi Carceri , il fuo Luo- 
gotenente , c Giudice, che di prefen- 
te i D. Saverio Dattilo de’ Marchcfi 
di Santa Sevcrina , che con efcmplarità 
difimpegna la Carica colla fua nota 
prudenza , e faviczza . 

(1) Teffalonica . Quella dicefi oggi- 
dì Salonicco , Città celebre della Tur- 
chia Europea , Capitale della Mace- 
donia . Si pretende efler la ilefla Tef- 
(alonìca, ai cui Naturali S. Paolo Icrif- 

fe 
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I.|D< * • 

Cap.VI. Della Potenza Maritima Svbvà • 

S E però i noli ri Normandi dilatarono il Dominio nella 
Grecia, e nell’ Africa, Federico II. Svevo loro fuccef- 
fore , e Imperadore lo diftefe in Afta ; msntr’ ebbe per Mo- 
glie J ola , unica Figlia di Giovanni di Brenna Re di Geru- 
salemme colla dote dello fteifo Reame ; unàe coneigir , ut dein- 
ceps Sicilia Reges , etiam Hycrufalem Reges indigit arentur , ai 
dire di Arrigo Spandano in Aquario Cronologico anno 1221. 

Ma perchè quando fi contraile un tal Matrimonio, già 
trovavafi quella Monarchia inondata da’ Saraceni* Sotto il di- 
visato Re Giovanni ; fu coftretto lo Svevo noftro Sovrano di 
partire in Terra Santa 1 ’ Anno 1228. con una poderoliflima 
Armata Navale per riacquiftare quella occupata Regione , co- 
me Seguì ; quindi ricuperati varj Luoghi della Padeltina colla 
Cittìi di Gerufalemme , quivi ne, venne Coronato Re (1) , 
portando da allora il titolo Seguente : 

Federicus IL Romnnorum Ceefar femper Augufìus 
Jtalicus , Siclus , Hyerosolimitanus Arelaenfts . 


§. III. 

Della Potenza Maritima Angioina . 

G Li Angioini Se non furono prodi Conquiftatpri di Do- 
minj, e di Popoli al par de’Normandi, eSvevi, ten- 
nero però elfi Tempre poderofilfime Armate Navali per la di- 
«• fela 


fe le due lue note Eptftole . Efercita 
un trafico conftderabilc , maflìmamea- 
te di feto . 

(1) Re . Quello è l’origine , e la 
(a) Jl Caftan «•'■'cagione , per cui i noli ri Sovrani fi 
f Anonima di fregiano col titolo di Re di Gora- 
Reggi 0 prefto faltmmc . 

Muratori , il P. ■ (2) Sicilia . Quella lacrimevole con- 
G iannattafto , ed giura cagionò il proverbio del Vtf- 
altri . prò Siciliano , celebre nelle Storie, 

feguito a’ 30. Mano 1282. così cru- 
dele , che repugna alla ftelTa umanità 


la fua narra7Ìone deTcrirta da irriga 
Spendano dietro vari altri Scrittori . 

(3) Generali . Di quell’ Armata Na- 
vale ne fu Capitan Generale Giacc- 
mo Bruftone Cavalicr Francale (a). 
Quella Famiglia venne da Francia 
con Carlo I. d’ Angiò , ed era ben 
affetta tanto verfo li Re Angioini , 
che può arguirli dal geaerolò coni- 
penfo di Feudi e Dignità le più fu- 
blimi, di cui fu dccorara ; mentre Gia- 
coma , e fuo figlio Ru far do riconob- 
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fefa de’ Regni di Napoli, e di Sicilia, non che del loro Com- 
mercio , che veniva da’ Pirati berfagliato , e fconvolto . 

Carlo II. d Angiò in Marzo 1282. allorché fegui a dan- 
ni fuoi quella prodigiofa Sollevazione della Sicilia (2), da allo- 
ra difltmitafi dal Regno di Napoli per ubbidire a Pietro d A- 
ragona\ tenea una formidabile Armata Navale fotte il coman- 
do di Giacomo Brujfone Capitan Generale (3) , con cui ac- 
corfe dalla Tofcana , ove per allora trovava!! ; ma Ruggiero 
dell’ Oria Cavaliero Cofentino grand Ammiraglio del Re Pie- 
tro , gionto nel Faro di Medina trionfò di Vafcelli dell’ 
Armata di Carlo ; indi paflato 1 ’ Ammiraglio alla Corona , 
ed a Reggio di Calabria , fe incendiare trenta altri Vafcelli del- 
lo fteflò Carlo, quali fi trovavano fòlle fpiagge difarmati . 

E venutofi due anni dopo a combattimento Navale con 
Carlo Principe di Salerno figlio del Re, non folo; che l’Am- 
miraglio gli difiruffe 1 ’ Armata , ma ben anche lo fe prigio- 
niero, facendolo condurre in Meifina fra duri carceri nel 1244. 
con tutra la numerofa Otfizialicà , anche prigioniera. * 

Allora trovavafi in Guafcogna il Re Carlo , donde ri- 
tornato con 60. Galee , e 3. Navi grojfe cariche di Fanteria, 
e Cavalleria, ed approdato nel Porto di Gaeta , intefe la funefta 
notizia della feonfitta della fòa Armata Navale colla prigio- 
nia di Carlo unico fuo figlio , e Succeifore nel Regno con 
tutto il feguito ; onde come fofle fiato combattuto quel Prin- 
cipe dall’ amore , dal dolore , e dalla confiderabile perdita , 
può fàcilmente comprenderfi ; che però applicando tutto fe 
lteffo ai mezzi più vigorofi , ed opportuni per liberare fuo Fi- 

g lio > 


Ltb. I. 
Cap.VI 


fcero per guiderdone e legittimi ac- 
quili! il Contado di Satnan» , Baro- 
nia di Novera , Gifoni , e di altri Feu- 
di . Giacchilo altro fuo figlio ebbe per 
moglie Margherita di Cimiliaco , con 
fuoi Feudi ; e contemporaneamente 
Riccardo figlio di Ruppero , e padre 
di Filippo ebbe la Baronia di Rocta- 
graffarano , e di Cafielfranco ; Rober- 
to con fuoi Feudi ebbe in moglie 
Altrude de Infida ; e Giovanni ebbe 
la Baronia del Cafiigliont -, oltre altri 


Feudi e Dignità , che dalla munifi- 
cenza de’ Re Angioini riconobbero (a). 
Ma remalli vittoriofi i Re Aragonefi, 
cd inveendo contrai benemeriti e di- 
ilinti prelfo gli Angioini, quefta Fami- 

? lia Bruffone , come la più bcrejnerita 
u fpogliata e depreda fin al legno di 
rìdurfi a vivere inccignita : onde fi an- 
diedead olcurar il di lei illuftre rango, 
in guifa che picciol svvanzo a’ noltri 
tempi n’ è remalto in perfona di D.Gia* 
cofflo Antonio guidone , e fuoi figli . 


(a) II P. Berrei - 
li nella fua Ope- 
ra m. t. nel Mo- 
nafiero di S.G tu- 
fo ppc de' Chie- 
rici Regolari , 
efirana "dall Ar- 
chivio della Zec- 
ca . 
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j glio , ricuperare la Sicilia già invali dagli Aragonefi , e vin- 
Cap.VI. dicarfi di tanti dolorofì oltraggi , armando altri Legni , e fa- 
cendo vigorofà Leva di Truppe per venire a fine di quell’ ar- 
dua imprefa ; pofe in ordine fino a ioo. Galee , al riferire 
del Colennuccio , che fi fpiega cosi „ Poi fi diede con tutto 
„ il penfiero ad armare a Napoli, e Brendifi per paffare in 
„ Sicilia ; e tanta Armata fece , che al tempo dell’ Autun- 
„ no fi trovarono a Cotrone no. Galee , oltre degli altri 
„ Navigli . 

Ruberto figlio di Carlo II. d’Angiò, che aveaàl fo- 
lo noftro Regno di Napoli , giacché la Sicilia ubbidiva a Fe- 
derico d’ Aragona fuo cognato , anch’ egli tenne poderofiflìme 
Armate Navali; tantoché per vendicarli dello ftelfo fuo Co- 
gnato , eh’ erafi collegato cob Arrigo VII. Imperadore nel 
1 3 r4. fe un apparecchio fpaventevole aliai , che ce lo deferì* 
ve Alberto Muffato in quelli termini degni da ponderarli : 
Robertus Apuli et Re n dolore faucius acceptarum contumcliarum 
4 F.riderico Sicilia Dominatore , dum fpe adimendi ftbi Apulia 
Repnum , Henricum Cafarem prò viri bus faviffet ; dumcjue in 
ipfis Cafaris tumultibus plurima* Calabria Terra* ut violentut 
lofi* occupa ff et , aggregati* undecvmque validis copiis , Terre - 
Jìrium , Navaliumque Bellorum apparata s ad eandem pracordia- 
liter intentus , Terraque , Marique expofuit , & 3. ldus Julias 
extendarium Vexdlum in Neapolitana Platea explicvit in patulum 
fequenti die ad Maritimum Cajìrum in Galeonem adveilum cum 
copiis Hs . 

E continuando ad additare 1 ’ Armamento fuddetto dice: 
Cum armar um , virorumque falciti s a Principe tu Galeis 40. t 
Provincia Galeis 27. Galeonibus 3. cum fufeeptis a fubfidiariis 

.fa- 


ti) Roberti . Fu un Principe pio, 
tantoché conofcendofi in iftato di 
non poter nacqui ftare i Santi Luoghi 
bagnati dal preiiofo Sangue del No- 
stro Redentore, de'quaii il SolJano 
di Babiliona nuovamente erafi impa* 
dronito ; egli per lenire la dolorala 
angolo» , che ne fentiva il pietofo 


cuore: pensò di profondere prefToquel 
Selciano de’ Tefori per aver almeno 
il dritto di potervi fpedire il. Keli- 
giofi Francefcani , con Laici di 
(crvizio , e manteierveli a proprie 
fpefe pel culto dovuto al SI Sepolcro, 
ed agli altri Luoghi Sagri , in cui 
eranft operati gli aituìmu, ed ifcru- 

tabi- 
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Januenfibus fune faftionis , Galeis 8. cum Navibus onerariis 30.' 
ad vehentibus Suda , Cataphraftas , Onagras , feu Machinas , 
Vtneas , Te/ìudines , Fabricas cum Opifctbus , omnis generis 
ad Oppida expugnanda , diripiendaque , ac per viceffitudines va- 
ria. s tuenda , vallandaque , ac inter eas onerarias Naves , una 
Venetum mire proceritatis , quam Terètem vocant , cum Bar- 
chis Teflis 160. , aliifque quas faggittarias appellant 30. 

Dice di vantaggio : Harum Navigio Militimi trino milita 
cum equis , ex faretnis advehente ped itimi vigiliti milita , & in- 
fuper eie Borimi Balijìriorum trio milita . Lanceatorum cum ba - 
flit longijpmis , quas Zaldas vocant Italica lingua , duo milita, ltem- 
que cum f ponte , & concurrentibus Apulis , & Enuaveris , Fun- 
dibulariis , Dardiariis , & levis armatura Editibus duodecim mil- 
ita , Jìipendiaque a Gazis , quorum ab olim magnam partem fi- 
moni a in Turri , quam Brunam vocitant , aggregaverat multa 
liber alitate effufa Militibus , Editibus , ut Gentibus a dm tratto 
vifa fity tam parum ab Regine Corona acceptione Rjegem , cui 
avarifine irritamento obiiciebantur , mine profufum omnejque funi- 
tus , quanquam fui immenftate imtjlimabiles parvipendentem . 

Giovanni Villani parlando dello fteflò Re Roberto per la 
fpedizione, che anni appreflo fé contro Pietro IL nella Si- 
cilia per la morte di Federico, dice „ nell’ anno 1340. fen- 
„ tendo il Re Roberto (i)che l’ Itola di Sicilia era in mala 
„ difpolìzione per lo nuovo Re Pietro , e per la ribellione 
,, del Conte Francefco Ventimiglia , e de’ luoi feguaci ordi- 
„ nò una grande Armata per paflare in Sicilia . E partirti 
„ la detta Armata di Napoli a di 5. Maggio con 70. grofjì 
,, Legni tra Galee , ed Ufcieri con 1100. Cavalieri , e di là 
„ arrivarono a di 7. Maggio nella contrada di Tremolo, ed 

„ ebbo- 

tejforiiut fuis , giuda il Breve di Pa- 
pa Clemente VI. diretto agli detti 
Religioni nel 1 542. , che fi legge pref- 
fo Luca WadigRo . E perciò il Jus 
padronato de’ Luoghi Santi della Pa- 
ledina è ereditario de’ nodri Monar- 
chi . 


ubili Midcrj della comune Reden- 
zione . 

In fatti il nodro Roberto riporta- 
tone il concedo , fé ergere nel Monte 
Sion un celebre Convento per co- 
modo de’ Rcligiofi , ma&nis fumtibusy 
Ù“ laboribut gravibut prò fe , & [ut- 


Lib.I. 

Cap.VI. 
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ebbono di preferite tre Cartella ivi d’intorno, e puofomvi 
„ 1 ’ artedio in Tremole . E poi a io. di Giugno fi parti da 
„ Napoli la feconda Armata con maggior Naviglio , e con 
„ maggior Gente di Baroni del Regno , e Provenzali ; onde 
,, fumo capitani Carlo Duca di Durazzo nipote del Re Ro- 
„ berto figlio di fuo Fratello , e Mefi'er Gianni , o il Conte 
„ Novello di quelli del Balzo &c. 

E nell’ anno feguente 1341. di nuovo fped'i nella Sici- 
lia altr’ Armata Navale di 45. Legni di Galee, ed Ufcieri, 
profeguendo il Villani a dire. „ Nell’ anno di Crifto 1341. 
,, avendo il Re Roberto prefa 1 ’ Ifola di Lipari in Ci- 
,, cilia , e veggendo per il detto acquifto , che affai 1’ era 
,, pofiibile avere Melazzo , che vi è all’ incontra , e quello 
,, avuto, potere più ftringere Meflina,fi fece armare in Na- 
„ poli 45. tra Galee , ed Ufcieri , e pih altro Naviglio groffo y 
„ e minuto da portar Foraggio, ed altro guarnimento d'Olte 
„ con 600. Cavalieri Scc. 


§. IV. 


Della Potenza Maritima Aragonese. 


P assando poi agli Aragonesi , riferifee Saltellio , che a 
tempo di Federico ( Figlio di Ferdinando I. d’ Arago- 
na Re di Napoli , il quale regnò fino a Gennaro 1494. ) 
con 43. Galee Napoletane fugò nell’ Adriatico l’ Armata Na- 
vale de’ Veneziani per la contefa del Dominio in quel Mare. 

li Re Alfonfo II. Figlio di Ferdinando I. , avuta la 
notizia , che Carlo Vili. Re di Francia difponeva le fue 
Armi verfo 1 ’ Italia , e per la conquida del noftro Regno 
particolarmente , pofe in ordine un’ Armata Navale di 34. Ga- 
lee , 


[1] S inamente . Del Re Alfonfo II. 
fi legge , che i Napoletani ben con- 
tenti , e -lieti del faggio , e v.iloro- 
fo Governo di quel Principe , dopo 
le note fue conquide, gli apparecchu- 
rono un Jingolare Trionfo , non di (fi- 


rn ile da quei , che fi praticavano ne’ 
tempi giulivi degli antichi Impera- 
dori Romani per le loro fegnalate 
vittorie. In fatti quel Trionfo i un 
fodo eontrafegno dell’ innata gene- 
ralità del Popolo, e merita in vero 
• pon- 
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fet*, due Fujle , 4. Galeoni , 4. Navi , e io. Berg.intimi ben 
fòmiti di Soldati , artiglieria , e monizioni , con darne il 
comando a D. Federico Principe d’ Altamura fup Fratello 
al dire del Summonte ( 1) . 

§. V. 



Della Potenza Mari/ima Austriaca. 

A nche i fuccelfori Sovrani Austriaci del Trono di Spa- 
gna , che per mezzo de’ loro Viceré governarono que- 
llo Regno , pur efli mantennero non dilpreggevòli Armate 
Navali ; onde leggiamo , che fotto Filippo IL varie Squadre , 
. ed Armate Navali in diverft tempi contribuì il noftro Re- 
gno per cagione delle llrepitofe^conquille di quello Principe, 
che tenne (oflòvra i Popoli , e l’Europa tutta; a qual oggetto 
Nel 1558. lòtto il Vice-Regnato del Conte di Miranda 
furon fomminillrate 4. Galeazze per la conquilla dell’Inghil- 
terra, al dire dell’Abate Troyli, che fi fpiega cosi. „ Nell’ 
» anno 1558. a’ 17. Novembre le ne mori la Reina Maria 
» fenza Figliuoli, onde infurfero inuovi torbidi in Inghilterra, 
„ per averne occupato il Governo Elifebetta Figlia d’Anna 
„ Bolena nata in tempo, che anche vivea Catarina d’Arago 
„ na , vera moglie di Arrigo Vili. ; e come che il Re Filippo 
„ li. entrò nell' impegno di portar la guerra in quell’ Mola, 
„ ragunò un’ Armata di ijo. Legni maggiori con. 30. mila 
„ Soldati di sbarco, ed ivi la fpinfe fotto il comando di D. 
» Luigi . Gufman Duca di Medinafidonia , in cui erano ezian- 
„ dio 4. Galeazze, che il Conte di Miranda Viceré del Re- 
„ gno avea fette febbricare in Napoli , e fotto il comando di 
,, D. Alfònfo Luzzano avea in Lisbona inviate per unirft an» 
„ eh’ elTe a quell’ Armata Spagnola (2) . 

.Parte 1 . H Nel 

% ' ^ " ’ ' T 


ponderartene le Tue circolante, dallo 
fleti© Summonte fedelmente deferitte. 

[ 2 ) Spagnola. Fami ano Strada , che 
con appuratezza tende la Storia di 
Fiandra , parlando delle Galeazze [ Na- 


poletane], eh’ erano neirArmamento 
nomato 1’ Invincibile di Filippo II. 
dice , eh’ eran quelle degne dt tutta 
1* ammirazione per la loro grandezza, 
c j frattura , fino a quel tempo igno- 
te; 


v 
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Nel 1555. Ibtto il Vice-Regnato di D. Garziti di To- 
Cap.VI. JMb , allorché comparve ne’ nollri Mari la terribile Arma- 
mata di Solimano II . , che minacciava nuova Epoca di Bar- 
bari tra Noi, per inondare colla fchiavitù 1 ’ Italia ,• ed in 
appreffo il redo dell’ Europa (1) ; lo hello Sovrano, -Filippo 
II. portoli in una validi Hi ma difelà pel noftro Regno , gli 

' fona- 


te ; artcfo marciavano a remi , a) 
a vele , come le Galee ; erano un 
terzo più larghe, c più fpaziofe ; la 
poppa , e la prora fornite di Soldati, 
e di artiglieria ; i fianchi guarniti 
di cannoni affai ben difpoftì tra ogni 
banco di rematori , a proporzione di- 
ttanti più dell' ordinario t .dimodoché 
le Galeazze Napoletane erano 

LE PIÙ MAGNIFICHE , E LE PIÙ PRE- 
GIATE in quella tlrcpirofa Armata- , 
la quale, al dire deU’.lltorico Antonio 
iT Erredo , fi compónea di Galeazze, 
Galeoni , Gelee , Vafcelli , Orche > 
Caravelle .Patacche , Pinazze, &c. 

Ebbe però quello poderofo Arma- 
mento un infirliciffimo evento ; poi- 
ché fo quali disfatto da orrìbrle tem- 
petta ; c pure ali’infauflo Avvilo 4 il Re 
con. intrepidezza, nfpofe : 

Ih kominti armtxveram , non in Deiim. 

t x ] Europa. Solimano li. Imper»- 
dore Ottomano, che regnò 4 . 4 . anni, 
dopoché nel I S z 3- efpugnò 1' Uoln di 
Rodi,Rcfidenza de’Gerololimirani , di- 
fcacciatonc que' Cavalieri , che poi 
li ritirarono nell’ Ifola di Malta, loro 
conceduta dall’ Impcradore Carlo V.; 
fe egli il barbaro comparire nel 15(55. 
per 1 noli ri mari un Armamento Na- 
vale , che fpaventò tutte le Potenze 
Criftiane ; maggiormente che non fi 
fapea ove il furore di quel Sovrano 
and alle a fare il crudele fuo sfogo. 

Coo(ì(lea quell’ Armamento in 130. 
Galee, 30Ì Galeone, X. Maioni, -ti. 
Navi , e 3. Caramulali con z$. mila 
Soldati , e do. pezzi di Artiglieria da 
cbarco . 

Scagliatoli però alla perfine fopra 


Malta , niun Vantaggio nc riportò, tra 
la valida difelà di que’ generofi Ge- 
rofolimftani , tra ih toccorfò della »#- 
Jira Rimata Nuvolo ; quella, che ob- 
bligò i Barbari a difeiorre il Blocco, 
e T affedio , che oftflmente taffri- 
va 1 ’ Itala colla Città medefima . 
Quindi benché delula ogni taperha , 
c folle brama del Solimano , per rap- 
porto alla noftra Italia ; fi volle non 
dimeno ifcolpito il difegno nel Epi- 
grafe del fuo Avello, leggendoli . 

Meum érat biliare Rodiam , 

Et fuptrare SUPER B A M ITALtAM. 

(a) Navata . Delula la Porta Otto- 
mana pel fallito difegno del 1565.ro- 
pTa Malta , fi accanì a preparare al- 
tro Armamento più ftrepitofo, e for- 
midabile apertamente contro la nofìn 
Italia ; onde per la morte di Solima- 
no, fucccduto Selim 11 . adottata que- 
llo nuovo Sovrano l'empia idea , e 
furore contro de’Criltiani , fpedl per 
i nollri Mari nel 1571. poderofo Ar- 
mamento , che confifté in 180. Ga- 
lee , 60. Galeotte , 4. Galeoni , 8. Ma- 
joni , e 40. Paitaca valli , con molte 
Navi , e Vafcelli di minor rango, 
forniti di to. mili faldati , tatto il 
comando primario del Balsà Alì fuo 
Cognato . 

A 1 P incontro le Potenze Crìfliane 
risolverono altro loro formidabile Ar- 
mamento , tatto il comando di D.Gio- 
vanni d’ Auflria , figlio naturale di Car- 
lo V. compollo di z»7. Legni , tra tz. 
Galee Pontificie , 85. del Re Filippo 

II. { COMPRESEVI 30. DI ESSE DEL 

nostro regno ) , tra to8. Galee 
Veneziane, con due Navi; c 6.Ga- 

leaz- 
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fomminiftrò quello 24. Galee fotta il comando di D. Sancio' 
di Leva. . • • •• *» v ****» . t 

Nel 1571. lotto il Vice-Regn 5 lo di D. Antonio Per't- 
nottQ Cardinale di Granvela , allorché fegui la celeberrima 
federazione delle Potenze Criitiane per uno ftrepitofo Arma* 
mento Navale (2), che fu desinato lotto il comando di D. 

H 2 Gio- 


Lib. I. 
Cap.vr. 


Icatu , tra 6 , Galee di Malta , oltre 
di uno ftuolo di Fregate : Tutti ben 
corredati Legni di Ofbziali di rango, 
di /celti Galcoti , c brava milizia, 
anche da sbarco, còti Italiani , e fj?e- 
cialmcnte Napolitani , tome Spagno- 
li , e Tedctchi , fecondo & ntcrilce 
dal Summonte . , 

Regolata quella fpaventcvole Arma- 
ta dal celebre Pilota Cicto Pi fatti del- 
la Città di Belvedere , Principato dell’ 
Illuflre Cafa Carili , ove per altro ha 
pfcr'V addietro fiorirà la Marineria , 
tantoché il Corpo della medetìtria , 
anche di preferite vi ha- un convene- 
vole Spedale monumento , e raro , e 
lodevole , "ma non imitato, conforme 
fi dovrà dall’ altre Città marmine.* 
Quindi per le flrenue prodezze del Pi- 
lota Fifa ni dimofirate nella condotta' 
dell’Arrrfata in quel duro, e pericolo, 
lo cimento; q«tf Principe Generalif- 
fimo riconofccnijo colla propria htlvez- 
za la fui gloria, anche mercé l’élj^r- 
tezza nautica del Pifatri , onde vedefi 
deferitto tra gli Uomini Illuftri di 
Belvedere dal P. Fio rejla natura fief- 
fi fe‘ chiamarlo Padre ; gli, fi Cava- 
liere un Figlio ; e dalla IVlaeftà Cat- 
tolica gli ie concedere per guiderdo- 
ne ja Penultima di Sirac.ufa colla ren- 
dita di tre mila duca» annui per fe, 
e fttoi Difcendenti . 

Così fi legge in un antico mano- 
fentto di D. Giufeppe Pctrellis , rac- 
cogliendo le legnala» gefia de’ luoi 
ragguardevoli Concittadini , che fi con- 
fèrva da DrSavtrio LawttUotta por lo- 
devole memoria della fu» Patria. 

Quelle duefpavcnrevoli Armate in- 


contrateli il d) 7. Ottobre 1571. nel 
Mar-Jòtiìo, e propriamente nel Gol- 
fo dt Lepanto ; toccò per la Dio gra- 
zia all’ Armata de’ npflri Principi Cri- 
(liani il pieno Trionfo’ (oprar Otto- 
mana , che reftò preda in 117. Galee, 
13. Galeotte ,( nelle quali vi fi trova* 
rono in catena 15. mila Crifiiani),e 
furono mandati a fondo 100. , e piò 
Navi : oltre di 40. Galee follo ii co- 
mando del Baisi d’ Algicri , che fi 
poltro in fuga . 

Tra morti fi ridde il fovrano Co- 
mandante Bafsà All non 30154. Tur» 
chi, e nc rollarono in.catcna.5b4d., 
tra’ quali vi furono due Figliuoli del- 
lo flefTo Bafsà , portati in Napoli per 
Trionfo da D. Giovanni d' AuAria Co- 
mandante Generale. 

• Cun edere fiate ptefe all’incontro 
due fole Galee Cri diane , ma eolia 
morte. però di 7656. tra’ quali nove- 
rodi Fa* Orazio Carafa, con al- 
tri Cavalieri Napoletani". ' 
y Trafportatofi quello ricco ,« glorio 
fo Trionfo nel Porto di Corfò, (idi- 
vile la preda tra’ Collegati ; Indi ri- 
tornò jn Napoli il Generale Co- 
mandante , fi celebrarono delie firn* 
tilofiflintc fede, con Tornei, e giuo- 
chi per quella tanto memorabile Ri- 
portata vittoria , ette adtcurò il vacil- 
lante ripofò dell’ Italia, c pofe in Cal- 
vo l’ tntcrede dell'Europa intera). 

Vittoria cotanto importante per 1 ,’ 
Orbe Cattolico , che in memoria di 
quella , fu da allora iflituita la Feria 
della Vergine del Rofario nella prima 
Domenica di Ottobre, che fi celebra 
tatù gli anni . 


Va 
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Lj> j 'Giovanni d’ Auftria f fratello naturale di Filippo II. ) con- 
Cnv.Vll irò quello della Porta Ottomana, Cotto il nuovo. Imperadore 
Selim IT. vi furono %o.*Galee Napoletane col fiore della pri- 
maria Nobiltà, cioè 22. Regie , ed 8. de’ cavalieri , che 
a rRoi’RiE loro spese LE inalbor arono . Anzi una Galea 
era equipaggiata tutti di Cavalieri i più coraggio!! a fpefe del 
Conte di Torcila (i), militando da VcnturiA?, per la fola glo- 
ria, e per la Religione, lìccome felicemente avvenne ; men- 
tre trionfarono degli Ottomani nel Golfo di Lepanto alle Cur- 
zolari , là dove Marcantonio fu disfatto da Celare Aupufio . 

Nell’ anno fufleguente 1572. la Porta Ottomana accefa 
di rabbia, e di furore fe ufeire 250. graffi Legni Cotto il co- 
mando d’ un famofo fuo Corf.ire detto Uccelli , che forti da 
Coftanrinopoli ; al cui avvifo lo dello D. Giovan d’ Auftria 
comparve in Mare per fargli fronte con 240. Galee ; ma 
all'eco foto del nome di quello Principe di etTer già Egli nelle 
acque , non ebbe nè coraggio , nè permeilo 1 ’ Uccelli d’ ufei- 
re dal Porto di Navarrino ( nella Morea ) ; attefo gli fu vietato 
dal fuo Gran Signore; a qual oggetto 1 ’ Auftriaco ritirolft in 
Napoli con gloria maggiore , poiché colla fola riputazione del 
fuo valore fgomentò la Porta Ottomana . 

Nell’ anno 1573- quello ifteffo Campione Auftriaco in- 
traprefe il riacquillo di Tuneji , facendo vela per que’ Ma- 
ri con 34. Navi da Guerra, comandate da D. Francefco di 
Sangro Cavaliere Napoletano , con 30. Vafcelli di carico, 
e 100. Galee, tra le quali ve n’ erano 48. del vojìro Regno, 
fecondo riferifee il Parrino. 

E giorno nella Goletta, Fortezza (2),’ ch’era fiata prefa 
dallTrrrperadore Carlo V. fuo Padre nel 1 5 3^. ,( allora quan- 
do di perfona quello Monarca fi conferì nell’ Africa, e poi 
pafsò per Napoli ) ; sbarcò iri quella Piazza 1 2. mila Solda- 
ti > 

(0 Tettila . Tra le fllnftri Famiglie nio Carata Duca di Mondragone , Vin- 
dc’ Cavalieri Napoletani riferire da cento Carata Priore d’ Ungheria , Fer- 
Dometiin Antonie Partine nel Teatro rame Carafa , e Fra Orano Carata . 
de’ Viceré di Napoli , che- fi diftm- Della feconda vi furono Manno, e 
fero nell’ addittafo Armamento , furo- Ferrame Caracciolo j uno Come della 
no le chiare Famiglie Carofe , e Co- Torella , che a sub spesb armo 
tatfiele . Della prima leggef» D. Amo. usa GALEA de’ piìi spiritosi ca- 
vami- 
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ti, e s’incamminò verfo Tunefi ; ma la chiara lima del Guer- ' 
riero fe aprirgli le Porte nommen di Tunefi , che di Bifer- 
ta, o fia 1 ’ Ùrica antica, oggi fpeciofo Nido di Pirati. 

Nel 1580. fono il Vice-Regnato di D. Pietro di Gi- 
rona Duca à Ojjuna , lo fletto Filippo II. ebbe 17. Navi 
Napoletane d’ aito -bordo , che le uni alla poderofa fua Ar- 
mata Navale ,?dailinata per il Portogallo ; allorché cadde al 
diyifato Principe , anche . quell' altra Corona , tra le acclamazio- 
ne de’ Portoghefi . 

Nel 1 5P 3- fono il Vice-Regnato di D. Giovan Zunica 
Conte di Miranda un’ Armata Turca di 100. Galee appro- 
dò nella Cotona , vicinanza di Reggid; ma quantunque a vette- 
fatti reiterati sforzi di sbarco , nondimeno perchè trovava!! 
Capitano a guerra delle Calabrie., il Principe di Cariati D. 
Carlo S p irteli i , che valorofameiite fi oppolè a ditti 4 tenta- 
tivi de’ Barbari ; e per Mare fovraggiunie 1 ' Armata del Prin- 
cipe d’ Oria in 70. Galee tra quelle di Napoli , del Papa , 
di Malta , di F ir enne , e di Savoia ; fi vidde l’Armata Otto- 
mana nella dura necefiitk'di fare non men vdlgognofo , che 
infruttuofo il fuo ritiro verfo il Levante. T 

Tutte -quelle fpedizioni , e gloriole gelta accaddero in 
tempo di Filippo li. , che fu il Regno più llrepitofo de’ So- 
vrani , che governò quello nollro Regno per mezzo de’ fuoi 
Viceré. „ , -a 


VI. 


Continuazione dello JìeJfo Aggetto. 

A Nchh fotto Filippo III. accaddero delle Spedizioni Na- 
• vali del nollro Regno. Tale fu quella , che feguì for- 
to il ViccrRegnato di D. Alfoofo Pimentel Conte di Bene- 

ven- 


valieri fql'ip acc.i at a ; e P altro 
Conte di Biccari , Giambattifla Carac- 
ciolo Marchefe di.S. Eraino . MeteHo 
Caracciolo, con tanti altri Cavalieri 
Napoletani di diverfe ragguardevoli 
Famiglie dallo Aedo Scrittore narrate. 


(1) Ftrtezza . Quella i nella Co- 
tta d' Africa , fu munita dall’ Impe- 
rad ore Carlo V.con cinquecento pez- 
zi di Cannoni d\ inelhoubile valo- 
re , ad oggettochj fu riputata per la 
pietra angolate de' Curiali Africani. 


Lib 

Cap 
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~ t ( ~ i~ vento nel 1606. per 1 ' Albania , che fu comandata dal Mar- 
ca p.Vl. thefe di S. Croce con Un nobii treno di molti Cirvalteri Na- 
poletani , tra’ quali erano D. Diego, e D. Girolamo Fimcntel 
figli dello dello Viceré ; ella fu detonata per abbattere , 
e dirtruggere Durazzo, antica Cittk dell’Albania; come quel- 
la , eh’ crafi refa un vefpajo di Coriali Turchi , i quali in- 
feftavano i nolìri Mari , e ’l Commercio ; depredando iniìeme 
le Campagne delle fpiagge Marinine , ed i piccioli Luoghi 
delle rtefle noltre Colliefe . 

In fatti a’ 4. Agodo giunta 1 ’ Armata in Durazzo, e 

3 |uivi fatto lo sbarco della Truppa , e dell’ Artiglieria , reità 
orprefa la Fortezza, e 'pallata a fildi fpada la fua Guarnì- 
• gione . Indi fpogliara la Cittk di rutta l’Artiglieria , ed elpo- 
ita quella al lacco , fu fucceiliva mente ridotta in fiamme, e 
tutta ia certcre, al rapporto dei Ferrini. 

Sotto Filippo IV. nel Vice -Regnato dT D. Antonio 
Alvarez di 'Toledo Duca d Alba , che dal 1^22. al itf2p. di- 
morò io Napoli con fommo piacere de’ Popoli ; comparve il 
famofo Cor (alfe Bilèrta con una pdderofa Annata Turca , che 
parte fotto il fuo comando aliali Sperlonca vicino Gaeta , la 
Torre deli’ Alicofa , e ’l .Cartello dell’ Abbate (1) ; e parte 
con una Squadra infeftava i Mari , e le Maremme d’ Otranto; 
.* u ■ • r ' ma 


(i) Abbate . Quello Cartello oggi 
vien poffeduto dal Marthefe Graniti , 
nobile Salernitano , la cui fargia con- 
dotta in tutto, pub fervir di modello 
a chi che fia , vcggendofiwiiplendcre 
in tutt’ i ragguardevoli membri della 
fua chiara Famiglia un certo non fo 
che (òpra ogni peregrina virtù { 

Si diftmguc >1 Fi (ji dente della Re- 
gia Cernirà D. Angelo Graniti, figlio 
primogenito , quanto profondo nella 
cognizione delle Lettere , e delle lin- 
gue , onde pub annoverarli tra i Me- 
cenati de* tempi noltu ; altrettanto dc- 

S no Erede di latte le Gngolari virtù 
i quel degni (Timo Padre . 

Quindi avviene, che in quel tene- 
ro Vaflalltggioé d’ ammirarfi una nuo- 
va fpecic di Governo Politico con 


cui vien quello regolato tra la Gin- 
rtizia , I’ Umanità, e la prudenia , i 
veri Cardini del buo.n Governo. 

(a) Squadra : I più elatti Scrittori 
F ramenghi , e Francert diflinguono 
Armata Navale , Squadra , flotta ; In- 
ficiando quell’ ultimo termine per la 
Mercantile , le altre fono da guerra . 

Quando dunque letto varie Navi da 
guerra inficme, dicefi Squadra ; cd Ac. 
mata allorché fono in un nùmero ec- 
certivo : quando poi fono Legni Mer- 
cantili in maggior numero , tempre fi 
dice Flotta . Veggafi il Dizionario di 
Marena . 

(]) Provenni - . In quella Provincia 
di Franeia è celebre il Porto di Tolo- 
ne , ove tono i Vafcelli del Re ; ed è 
una delle maraviglie di quello tempo 

per 
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ma il Marchefe di S. Croce coll’ Armata di Spagna, e con’ 
3. Galee del Papa, 8. . Napoletane l'otto 1 ’ ordine di D. Gio- 
van Pnnentel , e 4. del Gran Duca di Tofcana ; non folo 
che pofe in fuga i Barbari , ma ben anche predò nell’ Ifola 
di Sardegna la Squadra (2) di Affari Calafati’ , altro famofo 
Corfaro Turco, confiflente in 7. Vafcelli da guerra, ed al- 
tri Legni d’ inferior rango, al dire dello fteflò Parrini . 

Anche i Franceft , coi quali allora eravamo in Guerra, 
cercarono d’ intorbidare la quiete del Regno nel Vice-Re- 
gnato del Duca di Medina D. Filippo Gufman j pbichè com- 
parve una loro Armata di 38. Navi da Guerra nel 1^40. 
in quello Golfo di Napoli , fono il comando dell’ Arcivefco- 
vo di Bordeos , e di Mons. di Manfi , coll’ idea di far 1 ’ af- 
lèdio_di Napoli ; ma perchè ella incontrò la relìftenza delle 
nollre Milizie per Terra, e per Mare con 18. Galee Napo- 
letane impedendo a quel Comandante la flranezza de’ fuoi 
criminofi difegni ; non folo , che quelli ne rellò delufo , ma 
con poco onore dovè far fpiegare le vele verfo la Pro- 
venza { 3 ) . 

Mal {offrendo però la Francia queHa infruttuola fpedi- 
zione, ecco, che il nollro Mozzarmi (4), di lei primo Mini- 

Uro, delfino di bel nuovo in Maggio 1644. l’Armata Nava- 

* le 


e h» fua , (burnirà , e belletta . Egli 
un faperbo Arlenale fabricalo. mol- 
to al di dentro del mare , per darfi 
luogo allo fcarico delle Navi nelle 
porte de’ Magazzeni fìeflì . 

(4) Mozzarmi . I fegnalati pregi , 
che ammiranti nel noftro Cafàrnài 
Mazzarini , non il giovane , ma il 
vecchio , uno de’ gravi Politici, polfono 
defungerti da tutu gli Storici contem- 
poranei ; fenza lafciarfi di veduta cib, 
che ultimamente ne fcriffe il P. Ad- 
irata T nyh nella fua Moria Napoleta- 
na (piegandoti in accorcio cosi : 

„ Vi fu il Cardinal Giulio Mazta- 
„ ri ni nato nella Cittì di Pifcinoh» 
„ in Apruzzo il di 14. Luglio idoz, 
,1 il quale col fuo -agir politico, Tu 
„ in tanta fama nella Corte di Frati- 


,, età , che mancb poco a non vedere 
,, Olimpia Mancini fua Nipote, ed 
„ Erede , Re ina di quella Monarchia, 
„ per 1 ’ amore , che Luigi XIV. a- 
„ vca conceputo con e(Ta lei : già ri. 
„ foluto d’ impalmarla , fe ilCardina- 
„ le predetto colla fua moderatezza , 
con varj odaceli non ne avetfein 
quel petto Reale fmorzati gli ardori, 
„ avendola poi -fpofata Maurizio ài 
„ Strooja figliuolo del Duca Manuel- 
„ h>, ( e di Caterina d’ A ufi ri a , fi- 
„ gliuola ancor quella di Filippo IL 
„ Re di Spagna ) nel mentre che Mau- 
rizio 'trovava?! Gran Maeftro dell’Ar- 
tiglieria in Francia . Con edere da 
Maurizio di Savoia , e dalla Olim- 
pia Montini nato ih principe cuce* 
NIO Francefco di Savoia , fiato co- 

tan- 


* \ 
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”='!« per 1 ’ a (Tedio di Or bit e! lo , e di Monte Argentario in To- 
Cap.VI. Tcana ; per cosi poi edere nella fperanza d’ inoltrarli a piè 
fermo verfo del noftro Regno , e farne la conquida ; ma 
perchè quella Piazza era comandata da D. Carlo della Gatta 
Cavai uro Napoletano , che valorofamente la fodenne e nell’ 
ideilo tempo Copra ggi un fe per Mare, non folo la Squadra delle 
•nodre Galee comandata dal -Marcheiè di Torreculo Cnr/o vfw- 
drea Caracciolo Generale d’alta riputazione, ma ben anche l’Ar- 
mata di Spagna, le quali unite formavano un corpo di 35. Va- 
gelli , e di 3 1. Galee : quelli deflì Legni da Guerra prelèntati/ì 
in forma di Battaglia a Tommaso Dt Savoja Generaliflimo dell’ 
Armata nemica ; (iccome quedo Principe riputò fano confi- 
gl io defiderc dall’ afledio , fciogliere le vele , e volgere il 
timone per la Provenza tra il roflore, e la cqnfuiìone ; cori 
il nodro Generale Caracciolo fpiegando le vele de’ fuoi vir- 
toriofi Legni verfo Napoli , quivi gloriofamente ne giunfe con 
lòmmo applaufo del Duca d’ Arcos, allora Viceré. 

Deludi maggiormente 1 » Francia , e ’l Mazzarini più di 
lei , veggendofi affrontato per quella vergognofa ritirata , re- 
fpinfc inopinatamente con nuovo vigore T Armata in Settem- 
bre 1Ò4Ò. fotto il comando del Marefciallo della Migliare , 
il quale con improvifo allatto forprelè Portolongone , e Piom- 
bino ( 1 ) . 

Divenut’ i Francefi con ciò più del folito boreofi , pen (areno, 
benché a (àngue fregio, di fpedire alcuni anni appredo da quel 
Canale il Cavaliere* di Poi con una Squadra di 5. Navi, e due 

Par 

tanto celebre a noftn giorni nel co- primibile fa v ietta , ed efcmplariti di 
manda degli Armi in fervitio di Cafa D. Onerano Buoncompagno odierno 
d’ Aufìria . Ed Ottanta Manani fo- Duca di Sora, e Principe di Piombi no. 
retta d'Olimpia , ed altra ■Nipote del Portolontont . Città a Italia fulìa co- 
Cardinal Giulio Matzarini , dopo la Ha di Toscana , oltremodo fortificata 
morte del Zio fi maritò al Contefta- nell 7 /o/if rletrElb*, di rimpetto a Piom- 
bile Lorenzo Colonna &c. Troj/litem. bino ; ella £ pur troppo rimarchevole 
4. p. 1 . fot. 308. a. X. per le fue miniere di farro', di calamita, 

(1) Piombino .Portolongoiu , e Piom- e di marmb;ha competente Porto, e 
bino , appartengono di pre lente al Du- Fortezia , poco taen*, che inelpugna- 
ca di Sora dell’ Illurtre Cafa Buon- bile fu di una inaccefflibile rupe 
compagno , ornamento della nottra ' Piombino . Cittì munita di famo- 
lulia , ira le ainrairabili -vinù , irfef- fa Fortezza , ella i Capitale di quel 
• Piin- 
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Palanche , fpofatafi la fperanza di poter bruggiare nel nòftro^^ 

Porto 1 ’ Armata , che fi alleftiva pel dettino di quella volta; Car. 
e comparfo il Francefe in quello Golfo il di primo Aprile 
1647. , lenza dariegli altro luogo, e tempo, fi vidde forprefo 
da 12. Vafcclli , e 13. Galee Napoletane, montate da un gran 
numero ài Cavalieri , i quali diedero a quelle Navi , allora 
nemiche ,' caccia cosi fàmofa , che durarono fatica , c ftenti a 
poterfi ricoverare nel Porto di Tolone. ' '' 

Il Conte d Ognatte però Viceré fucceffore, per rendere 
il contraccambio ai Francefi , anche per quel , che aveanò ten- 
tati negl’ infaufti torbidi fomentati dal Duca ài Gbifa ( 2 ) tra 
i noti bollori del Governo del Duca d’ Arcos , e dello ltefio 
Conte; rifolvè quello Viceré di togliere ai Francefi quelle ftelfe 
Piazze , che ne’ precedenti anni furono inopinatamente invo- 
late alla Corona di Spagna , come fi è detto ; ed in tal guifa 
far loro all’ intutto infilare dalla noflra Italia . 

Quindi allellita già una poderofa Armata Navale nel 
noftro Porto, giacché vano riufc'i il tentativo de’ Francefi nel 
bruggiarla ; imbarcatavi tutta la Milizia , e montato dallo 
fletto Viceré in perfona <on numerofo feguito ài Cavalie- 
ri della primaria Nobiltà Napoletana a’ 3. Maggio IÒ50. fe 
vela per Gaeta . 

. Quivi fovraggiunto ben anche DXSiovanni d’ Aulirla, Fi- 
glio naturale di Filippo -IV. colla Squadra di Sicilia, forman- 
do un corpo d’ Annata di 33. Navi d’ alto bordo, e di 13. 
Galee; oltre la Squadra del Duca di Turfi in altre 7. Ga- 
Parte 1 . I lee, 

( • ' ’ «’ f » J , . ^ . * . . " -* ; • *'■ ' J ,* 

Principato ifitaato tra ilSenefe,éd il béflicofo foflieguo de’ Cavalieri volon- 
Pifano. I iuoì Princiai naturali fono tari accompagnando D. Giovanni d* 
fotto la ' protezione del noftro Mo- Auflria , fi viddero D. Diomede, D.Ce- 
narca , che ha il dritto preeminente fare , e D. Elitre Carafa fratelli de’ 
di preludiare ambedue le cennateFor- piti coraggio!! di quella nobile Bri- 
iRie.’ ‘ gita. 

(a) Gbifa . Nelle lagrimevoli fedi- Ugualmente fi fegnalb il vaiorofo 
rioni , che fi fomentarono nella Cit- - Tenente Generale Nicoli Varrai , tra 
tk di Napoli da Errico II. Re di Fran- gli Afcendenti dell’ odierno PrejuUn- 
cia per mezzo del Duca di Gbifa te D. Francefco Vargas , infigne Lette- 
Carlo di Lorena, fi diftinfe a prò del rato del noftro fecolo. Vegga!! Atoflr- 
Principe, allora regnante Filippo IV. no Nicolai, Crìfliano Lunmg. , cé al- 
P Illuiire Cala Carafa ; tantoché nel tri Scrittori contemporanei . » 


66 COMMERCIO ANTICO, E MODERNO 

i - 'Ire , k quale trova vali avanzata verfo il Finale , per pren-> 
cl'p vi ders ie » cil ’ eraRO ìa Milano ; ubiti tai Legni da 

AP ’ * guerra , e fettone 1 ’ affedio, reftarpno le Piazze evacuate a’ 
15. Agofto dello fteflò anno 1Ò50. ; che però D. Giovanni 
d’ Aulkria con gloria fpiegò le vele per , la* Sicilia ,. ov’ era 
il Tuo deftiao ; e ’1 Viceré tirò per quella fua Refideaza , 
trionfando della riportara vittoria. . - 

Anche nel 1^54- fatto il Vice-Regnato del Conte dj 
Caliti ilo nuovamente lì vide in' quello Golfo 1 ' Armata Fran- 
tefe còl comando del cennato Duca di Ghifa , constante in 
7. Vafcelli di rango , 1 5. grofli Legni mercantili , 6 . Galee, 
e 6 . Tarlane con 7. mila Soldati da sbarco su la fallace lu- 
fioga di effer Egli acclamato nel Regno . Rimata però de- 
lufa , ed infruttuofa quelt’ altra fpedizione , tante che fu 
fatto fronte al Ghifa colle Milizie regolate dai due Campio- 
ni di quei tempo, Principe di Belvedere Generale della Fan- 
teria e Principe d' Avellino Generale della Cavalleria ( l ) 
dietro diverfi Comandanti , ed Uffizialità di rango colle loro 
ispettive milizie; e feco gli fu fatto fronte dalla mflra Squa- 
dra di 8 . Galee comandata dal rMarchefe di Bajaoo , in com- 
pagnia di altre due Galee di Sicilia , due di Sardegna , e 
4. proprie del Duca . di Turfi , ficome lo addita il Panini . 

Nel 1 669. fotto »il VÌCe-Regnàto di Pietro d' Aragona , 
allorché 1 ’ Ifola di Cardia (2) trovavafi alfediata da’ T urchi 
per involarla ai Veneziani che la polfedCvano ; anche le 

■ noftre 




ì 

( 1 ) Cavalleria . Il valor militare 
di quefli due Ilhiftri Ceppi della «o- 
flra nfplendente Nobiltà , vedcfi al 
preferite trafnaturato in valor Saea- 
tifico , ed in virtà Politiche , e Mo- 
rali ne’ loro degni Germi D. Franee- 
fio Carafa Prìncipe di Belvedere, e 
D. Marino Fraucefco Maria Caraccio- 
lo Principe di Avellino , e Gran Can- 
celliere del Regno ; dond* è furto 1’ 
amorevol coniugio trai loro ben de- 
gni FigK , D. Carla Carafa Marchefe 
<T Anni , e D. Giulia Caracciolo diiet* 
tiffimi Conforti , in cui reftan oggi- 


dì fovramodo ammirate le maggiori 
vi rii) , che rendono compiuta uni 
efetnpUrilfima vita civile, e morale t 
fin al legno di effer molto difficile il 
decider fi , fc quelli rari (fimi doni , fie- 
no ereditar; ;o pur aifembrati da quel- 
li, che rifpiendono coti nella favilfi- 
rna Madre • PrincipelTa di Avellino 
D- Mariantonia Carafa , come nel de- 
gniifimo Zi<> D. Filippo Carafa , Con- 
te di Cerreto , che le diede « primi 
foffi dell’ educarione , dachè ella vagi- 
va in culla . Quell’ lìlutlre Mecenate 
de’ noftri tempi, il quale imitando r 

K rniL 
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noftre ‘Galee , e quelle della Sicilia furono (pedice per foccor- j - 
rerla , benché infruttuofamente , ad oggetto dell’ aflèdio trop- capivi, 
po ofti nato,' e vigorofo, ohe ne foftennero i Barbari. ~ 

CONCLUSIONE. “ * 

• - j- , .. .. 

E D ecco brievemente appalefati i gradi , le fpedizioni , ed 
i progredì delle nolìre Armate Navali dal Regno de 
Normandi in qua; ciò, che fervirà d’ argomento ia qnalche 
occafione delle prefènti mie RifleJJioni ; febbene da quanto fi. 
è riferito» fotto quello primo Capo intero , fr ha campo dì 
defumerne varie principaliflime confeguenze •• ' -• « ’t . 

I. Qual fia fiato il Commercio Antico , quali i diverft 
Empori, come quello veniva garantito, e protettb j e final- 
mente quali ftrepitofe Guerre ne furierò tra i Romani , ed 
i Tarentini fpecialmente , e loro Confederati,! - ; v ... 

II. Quale poderofà Marina ebbero i< noftri Popoli anti- 
chi , pria che dai Romani fi foflero refi loro obbedienti. r 

III. Qual fia fiato il potere (òrprendente delle Arma- 
te Navali , che tennero i noftri Sovrani dai Normandi in poi. 

IV. Qual ordine impareggiabile nella Polizia della Ma- 
rina i medefimi tennero oon diverfi Grandi-Ammiragli , e tra 
coftoro 1 ‘ Admbratus Admiratorum . vr;- < ■. / :% f - ... 

i‘ -.V. Còme poi per lo* tante ftrepitofe Guerre tra’ Sovra» 
ni ora intereflati , ora pretenfori , ed ora fomentatori; e ccw 
CJr.fi •Jj;”; ,i ! v . I iì : . r I 1 *• « ,iT. / me 

-i ‘ < . -f : . ' ) , . ' j i ■- f i li 

Eroi f me declini Maggiori , rendei! da .<he con furort (ì atcaoì * fa , qucilp 
per rutt’ i veri! degno dì ogni alto invaio da Barbari ; coftoro fe.ne ai\- 
Góverttj». 1 ' ' * ‘ diedero da tempo" in tempi) rendendo 

■ (aj Condio . Queft’ Itola , di Creta Padroni, dopo una fangninelentrfguef- 
nelr antichità- , giace tra 1’ eftreme ra di 24. anni foftenuta dalla Rcpptv 
acqiic del noftro Mediterraneo , che blica coti incfprimipilc valore > on^c 
bignano 1 ’ Entopa , l’ Afìa , l’Africa: nel ‘tódgc fi dove quel RegtW'ibbari- 
Ella è confiderai» le per effierè di loti- donare agl’ Infedeli culla perdita di 
gherza 240. miglia , e di larghezza - 17. B.ifsà , So. Offiziali di sfera « c 
do. fertile affai di varie ricche derra- rih di too. mila Giannizzeri ; oltre 
te, e naturali prodotti. ’ • 'dèli* altre Truppe inmimerahili per 

11 Recito di Canàio è flato del gk>- effetto della valtdiffima difefa*, che 
riofo Dominio Veneto ; ma ne| 1(54 5. fecero le Armi Venete^ che per fo- 
fótto Ibraim ' Imperadorc Ottomano ftencrla profufe Tcfóri immcnU. 
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me governato il Regno dai Viceré per 1’ aflènza degli ul- 
C.xr.VI, t * tn * Sovrani Auflriaci di Spagna , al cui Trono finalmente 
pervenne; come , dico , fieno andati - in. decadenza da tempo in 
tempo e ’l Commercio , e la Di/ciplina militare Nazionale ; e 
fovratutto la Forza , il Potere ,• e la Polizia della noftra an- 
tica Marina , fin al fegno d’ eflerfi poi veduta al nulla ridotta. 

VI. Che il Commercio efterno richiedendo, per indifpen- 
fabile , valida protezione , mercè i Legni da Convoglio ; fe 
ne defunte irrcfragabilmente , che ficcome le noftre Regie 
Armate Navali andiedero a decadere ; cosi del pari andiede il 
Commercio efterno a debilitarli , ed a poco a poco confc- 
guentemente a reftar avvilito, ed opprelfo coll’efternoy il Com- 
mercio interno . ) • 

• VII. Chel’alfenza del proprio Principe naturale aflài più 
lagrimevolc , e dolorofa , che perniciofa all’ diremo per i 
Popoli , e per lo Stato in generale ; fia fiata quella , che ha 
recato un cotanto rovinofo fconvolgimento; poiché alcuni de’ 
Viceré ofarono non fenza vergognófa macchia di . fimulata 
predizione , e fellonia appropriai tutto quel deoajo , eh’ ef- 
fer dovea 1’ appannaggio meritevole delle -.Milizie ji e delle 
Armate per Terra , e* per Mare affin di tenerfi non men 
in ficuro il Regno, ed.i Popoli, che al coverto il Commer- 
cio , e la Navigazione ; fenza che tenelfero le dellinate Mi- 
lizie , fe non 'in pittura , e con- finzione tradendone il di 
k)(9'./Spmn0t . * f'rt »v , u . ij ;.rj ir. 

r- -r Vili. Come 1’ Illuftna Nobiltà Napoletana folfe ftata 
dedita, e portata agli Armi , e fovratutto alla Navale quel- 
,la ’y che rende più gloriofa le Nazioni , che ne fan conofce- 
re i benefiz) , i vantaggi , il fingolir pregio ; una qual vol- 
ta non folo Squadre compiute di cofpicue Galee a proprie 
fpefe ella forniva , ficcome fegui nella celebre fpedizione con- 
tro la Porta Ottomana ; ma , ben anche Galee ben corredate, 
ed equipaggiate tutte interamente di ftrenui Cavalieri , e del- 
la prima sfera , a gara di Eroifmo facrificandofi fpeffo fpef- 
fo per la gloria della Nazione , pel vantaggio del Sovrano, 
e per 1’ aumento, e foftegno della Religione infieme. 

IX. Come 1’ Illuflre Gaffe della medefima Nobiltà Na- 
poli 


Digitized by Google 


DEL REGNO DI NAPOLI. 


4 *. 

polerana con collante amóre , e fedeltà fi fia Tempre mante- t ~- 
nuta illibata a prò del fuo Sovrano , eh’ era fui Trono ; cap.VI. 
fenza contaminarfi mai il penfiero nel maneggio delle Ca- 
riche le piìi delicate , le più gelofe , e rimarchevoli con 
ifplendore , e religiofìtà foftenute ; non che fedelmente di- 
fimpegnate in tanti , e divertì fcabrofi delicatiffimi anfratti . 

X. E finalmente qual fòfle flato il coraggio delle noflre 
Squadre, ed Armate Navali in contar poco , anzi nulla le 
numerofe , e formidabili Armate Ottomane , Veneta , France- 
fe . Potenze quanto le piu fuperbe d’ Europa , altretanco le 
più vulnerate ne’ loro varj tentativi , tra la brama di averci 
per fchiavi da catena l’ una , per amorevoli Vaffalli le altre . 

Questo è in fomma queltanto, che tra latotale pover- 
tà de’ Nazionali Scrittori su quelle particolari materie di Eco- 
nomi a , e di Polènta ; e tra 1’ anguilla del tempo, ho potuto 
in brieve raccorre in quanto allo Stato Antico del Cornmeroio^ 
della Marina , e della Potenxa del nojìro Regno j Onde con- 
verrebbe fàperfi per quali vizj Sfidi , politici , morali i no- 
ftri Popoli non fi farebbero diftinti , e legnatati nei gran Com- 
mercio affai più , che lo fono flati una volta > e aliai più di 
tutti gli altri Popoli di brieve civilizzati ì •< 


• Fine del primo Libro . 


LI- 
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LlB.II. . 

Cap.i. libro secondo..: 

' .... t 

Idea del moderno nofiro Commercio. , 

■ * • i • *. » • ' * 

L ’Idea del prefente nofiro Commercio interno , ed eflemo 
{einbrami poterfi reflringere a cinque principali oggetti, 
tali fono. L I var] Porti in generale. II. Il vantaggiofo fi» 
to del nofiro Regno, e coflituto del fuo continente . III. Il 
ferace idolo per i prodotti , le materie prime , e le derrate 
noflrali . IV. La polizia , e coltura de’ noflri prefenti Popoli. 
V. E finalmente 1’ Eroica inclinazione del nofiro Sovrano pel 
Commercio. L’ anderò dunque eliminando, e colla maggio- 
re brevità pofTtbile appalcfandoli per ben conchiudere il mio 
argomento. . . 

t . 

r=g -~ r " . - — - v • 

C A P O P R I M O. ; ; 

w • . ‘ - , < ‘ ' •• 

De' varj Porti in generale * -* 


O Ltre de’ celeberrimi Porti antichi a fuo luogo nomi- 
nati , quali in buona parte tuttavia fervono di chiara no- 
ftra gloria ; abbiamo pure gli altri * che norf fono di minor 
luflro , come quei di Otranto , Torre-di-P alo , Laica , Torre- 
Vecchia , Villanova , Ccfarea , 5\ Spirito , S. Vito , Monopoli , 
Mola , Bari , Btfceglia , Tram , Mol fetta , Gìovinanzo , Barlet- 
ta , Manfredonia y S. Minio , Viejli , Tortora (x) , e varj altri, 

che 


[i] Tortora. Il Porto di Fortori» fin 
dal \6c2. era rinomato affai ad og- 
getto del fuo Commercio per l’Adria- 
tico , onde d’ immetteanfi per le Fiere 
del Regno le diverte Mercanzie . 

In tempo d’ un tale Marino Ne- 
gro , che iacea coli da Commeffo di 
vari Negozianti nazionali , ed effe- 
ndi Govcrnadori della no (Ira Regia 


Dogana fecero desinare dalla R. Came- 
ra della Summaria un Soggetto per 
regolare quel trafico , mercè i debiti 
dritte ad effa fpeuanti ; onde furon 
fottopofic le mercanzie a pagamenti 
non confueti , e di gravezza tale che 
tra pochi anni fi andiede rallentando 
quel ricco trafico, e reftb totalmente 
efiinto il Commercio , col difeapito 

de’ 
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che fono tanto nel feno Adriatico, che nel Jonio , e al di 1 ~- — 1 

quk fenza numerare i diverfi Porti di quefle Coftiere ; e fen- cTp!l 
za contare le varie Ifole, che non fono rare , cogli bei fe- 
ni dei Regno, e le quali in tempo di borrafcofo Mare poflòno 
fervire all’ accorto Nocchiero di ficuriflimi afili . 

Nel Golfo di Policaftro vedefi un Porto naturale , oggi 
detto di Sapri , il quale è cosi ben coftrutto , e difpotlo dal- 
la natura iltefla, che non avrebbe 1’ uguale, per la Scurez- 
za di poderofilTime «Armate Navali, oh quanto ineltimabile , ' 
e imprezzabiie , fecondo la grandiofà portata de’ Legni mer- 
cantili , che oggi fono divenuti comuni . 

Non diihmile Porto naturale , trovafi vicino la Citd 
di Tropea, e pure ambedue le Baje con diverte altre giaccio- 
no nel bujo , e nella inazione , Ancorché foflero oggetto di 
tcfori immenfi ; quandoché potrebbero reftaurarfi , e ridurli 
al dovuto fegno con tollerabili fpelè . 

Quanti , e quanti milioni di feudi non vagliono tai nu- 
merofi Pòrti opportuni , ed imprezzabili in guerra , ed in . 
pace a prò del Commercio ? Non trovafi arricchito il Re- 
gno , e dalla natura , e dall’ arte più prodigiòfa , e dalla gran- 
dezza de’ Romani-, e dalle dovizie delle Relfe Regioni cP un 
tempo , e dai loro Sovrani ? Quai tefori non fi fono profuli 
dall’ Alte Potenze, e dalle Commercianti Nazioni del Nord, 
precife da Pietro il Grande al coftruir de’ Porti ne’ rifpetrivi 
Dominj? Quai tefori immenfi benanche non profondonfi oggi 
giorno, per vederfi in Triejle da quella Sovrana un Porto 
limato, e compiuto? 

Dal folo Porto di Alejfnndria tf Egitto i Tolomei , e 
pure i Romani ricavavano tutti gli anni la rendita forpren- 

den* 

Euh ! Fuge crudele! terra! , fuge 
littut avarum . 

Onde fta ben d’ accordo quel che 
ammoni Tee Caffiodoro : Avara manta 
Portus claudit , cum digito! attra- 
iti! Navrum fimul vela concludi t ,• me- 
rito enim illa Mercatore! candì refu- 
giura, qua [tri- difpcnJiofa effe togno- 
Jcunt . 


%■ 


de’ Popoli , e della fteffa Regia Do- 
gana delufa per quei dritti, che prima 
P entravano . Il Proceffo Ila preffo P 
Attuario Urftno . 

RIFLESSIONE. 

Quando il Traficante , o il Com- 
merciante vedefi difguflato , véffato, 
aggravato , allora l’un l’altro parche 
fi dica . 
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dente di più milioni di feudi (i).Veggafi dunque l’effètto -de’ 
Poni coi prodigi del Commercio ? E quindi può ferfi li- 
no giudizio de’ vantaggi , e de’ benefizi ftupendi , che per • 
ragion politica foftenuta da un vigorofo , e florido Commer- 
cio poflono recare i noftri Porti , e per quello mezzo il noftro 
Sovr.UK) renderli affai più gloriofo da’ Principi Normandi ,de’ 
Svevi , che furono il terrore dell’ Impero d’ Oriente. 


CAPO SECONDO. 

Del vantaggiofo sito del noftro Regno , e costituto 
del fuo continente a prò del Commercio . 

I L vantaggiofo {ito del noftro Regno per cui fianao nella 
più bella parte Maritima d’ Europa , fia per fe fteffo , 
fia per rapporto agli altri Dominj oggetto di trafico ; egli c’ 
invita al più ampio Commercio, che bramar fi poflà 

Anche Plinio forprelò più, che invaghito dalla fpeciolà 
fituazione del noftro Regno in quanto al Commercio, ci la- 
fciò avvertiti in dicendo : Tot Maria, portusque gremium- 

QUE TERRARUM COMMERCIO PARENS UNDIQUE , ET TANQUAM 
AD ADJUVANDOS MORJAtES AVIDA IN MARIA FROCURRENS. 

liberto Foglietta riflettendo lo fteffo in grazia del pregio 
del Sito , che ha il Regno fopra tutti i Dominj del Mondo 
diffe : Nullus enim toto orbe terrarum in Commercia 

OPrORTUNIOR SITUS . " 

Ma a che autorità di Scrittori , fe quello peregrino van- 
tag- 


li] Scudi . Augu (lo nella ripar- 
imene delle Provincie dell’ Impero, 
che fcgul col Senato, fi rifetbò l’£g«- 
lo e Tacito nota , che quello Princi- 
pe fece uno de’ fegreti dell’ Impero, 
quella mifleriofa . condotta , che nel 
Governo di Egitto avea (labilità . 

Allorché Alefandria cadde in potere 
di Auguflo, comecché 1 Egitto era l’Ew- 
porto dell’ Oriente , e dell’ Occidente , ed 


era il luogo del Mondo io cui fi fia- 
cca il principale , e maggior Com- 
mercio . Giufeppe Ebreo parlando di 
Alefandria dice,, che più di riccher- 
„ za portava .ella al Teforo di Ro- 
„ ma in un mefe, che tutto l'Eric- 
„ to in un anno. De Bello Judaico 
lib. a. cap. 1 6. . 

Quefla notizia ( a mio giudizio ) o t 
erronea o efagerazione , attefo l’Elmaci . 

no 
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faggio del {ito ce lo prefenta il Regno ifteflo in tutte le ore," Ll ' a I ^ 
veggendolo o tra la Naturalezza de’ Tuoi Confini.,-, o nella Car. li 
femplice Mappa; o paragonandolo coi liti dell’ altri Dominj 
tanto da Geografi , quanto da fagaci Viaggiatori deferirti ? 
ed affinchè fi vedette quai de’ cennati Mari datatila Provin- 
cia gode, eccolo in brieve. 


Dell' opportunità del Commercio fNTERNO pel benefizio 
' del Mare , che godono le Provincie. 


R iguardato in se fletto il Regno, eì fi vede da per tutto 
bagnato dal Mare , a riferba d’ un fol Angolo ; fen- 
za 1 ’ ingordigia dell’ orgogliofo , c vorace Germanico Mare , 
che fpeflo fpeflb inonda , roverfeia ; ed ingoja i Lidi fugget- 
ti , fconvolgendo , e devaftando Provincie intere (2) ; godendo 
il Regno l’ineftimabile pregio di tre Mari, fecondo la prefente 
denominazione , cioè il Tirreno a Mezogiomo ; il Jonto all* 
Oriente j e 1 ’ Adriatico a Settentrione; onde formando pei na- 
turai coflituto di fua eftenfione una Peni/ola ; per confeguen- 
te tutte le Provincie del Regno ( a riferba del Principato 
ultra ) , anno la communicazione chi in uno , chi in due de’ 
cennati Mari, ove poflono i Popoli agevolmente commerciare . 

Benché fe il Principato ultra non abbia Lido di forta 
alcuna ; i fuoi confini però ficcome non fono difeofti , e lon- 
tani dall’ Adriatico per la parte del Settentrione ; cos'i per 
quella del Mar-Tirreno a mezogiomo , ne fono poco men che 
Parte I. K. bagna- 


no dice, che in tempo de’ Saraceni il 
Califfo l’anno di Criffo 898. ricavava 
dalle rendite di Egitto trecento milioni, 
e duecento feudi d’ oro ; anzi che nè 
tampoco era uguale a quella , che ne ri- 
cavavano i Romani. Ehnac. Iftor.Sarac, 
(1) Intere. 11 mare Germanico, che 
bagna i PacG baffi è molto fuperiore 
al fuolo di quelle doviziofe Provin- 
cie , e reftarebbero inondate come 


baffe , fe non vi fodero gagliardi Di- 
ghe [ dette dagli Olandenjo fieno ri- 
pari formati con tutto lo sforzo dei- 
r arte , e deU’ induftria umana , fo- 
ftenuti a fpefe incredibili dagli Olan- 
defi j tanto che il Dijlrttta di Don 
Capitale della Contrada di Olanda ne’ 
tempi paffati fu tanto allagatodall’onde, 
che fu ridotto in un Itola . V. I Geo- 
grafi moderni Buffiti* , Cbiuftìi &c. 


é 
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'bagnati, per e (Teme difcofti un ibi ottavo di miglio. 


Irt.ll. , 

Cap. II. Ter r a di^ r • ,l 1 ij!X 

Lavoro, { f Sporgono verfo la porte di Mefcogiorno al 
e Pr incita- f \Mar-Tirreno. 


TO CITRA . 


I 


La Cala- 

BUIE 


t _ #- Gode due Mari . Il Jonio all’ Orienre , e 

La Basi- I l pr0 p r j amente feno Tarentinoi e ’1 Afixr- 
licata. j i_ tirreno all’ Occafo . 

* ' * , . • l * 

'• La Citra gode anche il benefizio di due Ma- 
ri , il Tirreno a Mezogiomo , ed il Jonio a 
_ I Levante.- 

S-4 L’ Ultra gode benanche due Mari. AH’ Q- 
‘ riente il Jonio ; ed al. Mezogiorno il Mar- 
Tirreno , propriamente il Mar.Aufonio , e di 
.Sicilia > fecondo 1’ antica denominazione . 

. w Quelle Provincie però meritano la man delira 

„ pel Coinm.ercio, interno , ed efterno tra tuttp 
„ le altre; confiderate la loro pregevole fituazio- 
w ne ; la varietà prodigi ofa de’ naturali prodotti ; 
M 1’ attitudine , e pervicacia de’ Popoli . 

Terra d -, ^ fimilmente due Mari. ìJ Adriatico a Tra- 
■ J montana; ed il Jonio da due lati verfo 1 Orien- 
1 | te , e verfo il Mierigio eftivo , che abbrac- 
cia il fono Tarentino. , 


Ptranjo , 
s e ù Pro- 
vincia m 
Lecce. J 


Trani , feu Terra di Bari 
Capitanata . 

Contado di Molise. 




Apruzzo . . 


Citeriore , o fia inferiore r . . . u 


L Ulteriore, o Superiore 


-Anno il be- 
nefizio del- 
V Adriatico 
al Setten- 
trione. 


§.II. 
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• 1 II- " ' ' LlB.II. 

. * ■ < 1 Cap. II. 

Dell' opportunità del Commercio esterno , confiderato 
il noftro Regno per rapporto agli altri Dominj . 

C onsiderato poi il Regno per 1’ afpetto del Commer- 
ciò eiterno cogli, altri Dominj , quefti pofliam confi- 
derarli in due maniere . Una per quanto fi eftendono le va- 
lle Coftiere del Mediterraneo ; 1’ altra per quanto abbraccia 1* 

Oceano in tutte le fue parti . 

„ Pel Commercio ■ del noflro Mediterraneo principiando dal- 
„ le Coftiere di Barberia fino all’Egitto, che di quella Regio- 
„ ne n’è il più migliore , girando il Cantone maritimo dell’ 

„ Afia-rrftnore coll’ Ifole dell’ Arcipelago ; ed entrando nella 
„ noftra Europa , incominciando da Coltantinopoli , e dalle di 
„ quìi fucceflìve Coftiere del vado Ottomano Dominio Eu- 
„ ropeo fino a’ quello de’ Veneziani coi Stati della Chiefa ; 

„ e ben fi sa , che tutte codefte Popolazioni anno un tra- 
„ fico, e Commercio paflivo cogli Olandeft , Ingleft , Franccft y 
( pollo in difparte i noftri Italiani, Veneti, e Genovcfi ) ; 
onde perchè dobbiam foffrire , che gli Oltramontani , cotan- 
to ai cennati luoghi remotiftimi , han da profittare de gran- 
diofi vantaggi d’ un tal Commercio, e Noi , che fiam loro 
i più proflimi, e fiamo a giuda portata più l'pediti, e pron- 
ti a dilfimpegnarlo con fomma noftra gloria , dobbiam , qua- 
fi darcene neghittofi , e colle mani alla cintola ? 

Pel Commercio poi delle r sfiatiti Coftiere del Mediterra- 
neo fino allo ftretto Erculeo , e per quello dell’ Oceano, fpe- 
ciaimente : alla giornata veggiamo a vergogna della no- 
ftra illuftre , e valorofa Nazione capitare in quello noftro 
Porto Legni Inglefi tra gli altri , il cui Equipaggio da far 
ridere con ammirazione , tra lì Ufftzialii'a di primo , c fecon- ^ p er f e . 
do rango , e fra la Ciurma non oltrepaiTa il numerofo fuo z ; „nc & 
ftuolo (a) di cinque pfrfone in tutto , e per tutto , che gui- Nautica di* 
dano il Legno navigante per 1’ Oceano , e proveniente dalle °&' : ‘ • 
Americhe . 

Qual maggiore ftranezza fi è dunque , che i noftri Legni, 

K a- la 
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— — -jy- la noftra Marineria , e la noftra Gente la più brava di quan- 
Cap.IIÌ. t0 ve ne fia ; fi abbia da vedere marcir, e perire nelle acque, 
e fi abbia da vedere oziofa,e inatta con comperarli dagli Stra- 
• nieri , e da tante varie mani tutto , e. quanto potrebbero 
comperar efli a dirittura, ed averlo Noi da loro , come pri- 
ma mano? - . - 

Cosi fi converrebbe per Ragion Economica j maggiormen- 
te che la gloria degli Augufti Gigli efl'endofi dilatata da per 
tutt’ i Lidi , che fa {covrire il Sole ; chi meglio de’ noftri 
Popoli , mercè la Eroica protezione del Commercio , che ci 
fotnminiftra il noftro amabilifluno Sovrano , {àprebbero riu- 
fcirvi . 


rr 


1 I /,l rt 


a n rv 


Del FERACE SUOLO per i Prodotti , materie prime , e der- 
rate nofrali in generale . i 

D E’ Prodotti , e Materie prime per le doviziofe Induftrie 
urbane , campeftre , maritime non vi è Europeo Do- 
minio pari al noftro Regno , che ne poflà pregiare la fèrri- 
litk , 1* abbondanza , la fquifitezza ; onde tanti , e tanti eccel- 
lenti Scrittori a gara chi fcrive omnes felicitate fuperam , cu- 
(a) Enti- 1US a & tr > & n Pj a rerunt * & f Militate Regioni s , Ò* ametnita- 
ItniìIJimut. te , ac pulcritudine loci excellentijjitnus ( a ) , Chi dice , ager Ita- 
Strabane, fa uberrimi ts (b) . Altri, certamen human x voluptatis , dT gau- 
*muNTU» Mentis opus natura (c) . Altri , cam effe buius Regni fernlftatem, 
Livio. cum frufluum copia , varietate , prafamia , ut ceteras omnes Or- 

(c) Nata- 

bis Regiones vinca* (d) . E per riftringermi coll’ Orator la - 
rf. tra o - tra dirlo : Populi Romani fuiffe caput pecunia , Pacis or- 

(d) Vvncat. namentum , fubfidium belli , fundamentum vettigalium , horreum 
Uberto Fo * Lcftonum , folatium annona ; meglio però riflettendo lo fteflo 
Tullio , che il noftro Regno produce quanto dà tutto il Mondo 
Bramanut. ' ' inte-' 


[i] 1 *noti . Gli Alberi per la cofìrv- facciano venire dal Nord , o fian Paca 
zionc de' Legni , prccifc da guerra U li Settentrionali , fpecialmente dalla 

Nor- 
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intero , nominandolo tale, ebbe a dire Or bis Terre pulcher-—^—- 1 
rimus. Intanto accennerò i più ricchi Prodotti , e generi che Cap.IIÌ. 
fono in Commercio , per ornamento del Periodo , non gih , 
che non folfero pur troppo noti , e conti . 

In quanto ai Prodotti in generale baftan le Vittovaglie, 
gli Olj, i Vini , la Manna, i Zibibbi , le frutta fecche. Del- 
le materie prime bafian le Lane, le Sete, i Lini, il Cana- 
pe, la Bambace,gli uni, e le altre traficatelì con Legni Na- 
zionali , e lavorate nel Regno , baderebbero ' per renderlo il 
più doviziofo* e ’l più potente di quanti ve ne fono. 

De’ Metallici cui il Regno ne ha piene le fue vifcere 
di qualunque fia il genere , al rapporto del , del 

Briezio , ed altri ; (e parliamo de’ più nccejjarj , e non folo 
che non ci mancano, ma non anno, che cedere a quei dei 
Settentrione ; fe parliamo de’ più Nobili , e pregevoli e i no* 

Ari gareggiano coi MeJJìcani , e i Peruani . 

Gli àlberi , che vi crefcono d’ ogni forta , fono proprj 
per la coftruzione de’ Legni fiano Mercantili , fiano da Guer- 
ra , qualunque fi bramino . Alberi o trafcurati , o non c<Jno- 
fciuti , o pur ignoti (i), oltre degli Alberi fruttiferi di varie- 
tà cotanto prodigiofa , che forma il principale oggetto della 
noflra maravigliofa abbondanza in tutt’ i tempi ; e perciò il 
lodato Foglietta diffe : T entaque ejl Pomorum copia , & varie- 
tas , ut in hac Plaga non modo Bacchus , Ó" Cercs ,fcd Pomo* 
na quoque fedem , & domicilium collocajfe videatur . 

La Pefca non men de’ pefei del Mare , Fiumi , e La- 
ghi , che de’ fàmofi Coralli , quanto 1’ una faprebbe col favor 
del Sale di coJlr.ez.ionc , detto di confettura , contribuir al pro- 
prio bifogno, e fottrarci dal Commercio pafCvo , che a ri- 
guardo di quello ftrepitofo Branco, li ha cor flranieri ; altre- 
tanto 1’ altra de’ Coralli farebbe una forgi va di nuove ric- 
chezze , fe al pari de’ perfpicaci Stranieri , i Negozianti noltri • 
vi fapeffero aprir gli occhi . Dietro il Trafico dfl Sale , che 
ficcome ne abbonda il Regno , cosi in varj Dominj fcarfeg- 
gia e manca . • L’opu- 

Norvegia j e cerchi devono paflar no a enfiare tefori ; quando il Regno 
tante {nani di Negozianti , ci vango- £ ricchiffuno di Alberi per coftruzione, 
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' L’ opulenza degli Armenti, e delle Greggi (i) , ogget- 
CapJII. to principaliflimo d’ ogni Reame pacifico, e Guerriero ; coi 
fàmofi pafcoli , praterie , ed erbaggi ; ci fomminiftrano i Ca- 
valli per le Milizie; tutto il necetlàrio per 1 ’ opere Agrarie, 
ed Urbane; le materie prime, i Latticm; di buon guito , e 
di Commercio (2). 

Quanto però in brieve da me fi è cennato,egli è la 
piccioliffima parte di que’ fontuofi vantaggi , che faprebbe re- 
care la fupertìcie del noftro Suolo; e farebbe troppo indigen- 
te , povero, ed abietto il noltro Regno, fe i fuoi pregi fof- 
fero /blamente quei , che da- me fi fono abbozzati . 

Ma de’ vantaggi Fifici , e Morali , che feco porta la 
prefenza del Sovrano , e la pratica di un florido Commer- 
cio; de’ primi fe ne può far idea dal tempo de’ Normandi; 
de’ fecondi mirando gli Olandefi , Inglefi , i Francefi ; oltre 
che fecondo il noftro Secolo più illuminato, rendonfi incom- 
prenfibili al pari , che fono quei fcpolti tra le profónde vi- 
feere della Terra. 


* Del retto è forfè della mia penna, o cofa di fogli volan- 
ti , come quelli di noverare quanto ha di pregio il Regno fia 
pel Commercio interno, ed ellerno, attivo, o d’ Economia; 
fia per i comodi d’ una vita la più agiata , e delicata , 
che paflar fi voglia (3); fia per le mire Politiche , oggi che 
gode il fuo Augufto naturai Sovrano? Dirò dunque folo , che 
febben fi Gippia, che » ’ . 

Non omnis fert omnia T ellus ; 

pur nondimeno ( a riferba di alcune droghe Medicinali , e 
Spezierie , di cui il puro luflò accoppiato ad un delicatilfimo 


ff] Greggi . Quelle Indullrie vorreb- 
bero aumentarli , quanto più fi potreb- 
be , per averne le materie prime , e 
fpecialmentc le Cuo/a per r ufo ne- 
eelTario , fcarfeggj^ndone il noftro Re- 
gno ; a cagione degli eccedivi peli , 
ai quali fi fon quelle fottopofte . 

[a] Commercio . Se tra i rioftri Cit- 
tadini regnale la pernia, e l’arte de- 
gli Stranieri nella formazione de’ lat- 
ticini , e butiri ; egli i certo , che i 


gufto 

noftrali farebbero abbiettare quei di 
Parma, d’Inghilterra, di Olanda &c. 

[3] Voglia . Quali fofTero fiate le 
delizie de’ Romani nel noftro Regno 
in Ville fuperbe , e Circoli forpren- 
denti , con quanto pregiava la Mae» 
(lì di quell’ Impero non vi ha che 
darli un'occhiata nelle noftre antiche 
Illorie per comprenderli , che femore fi 
i avuto il noftro Regno per nn Para- 
dift Ttntftrt , coltellato oggi piuc- 

chè 


Digitized by Google 


DEL REGNO DI NAPOLI. 


79 

gufto affai più , che la Natura ifteffa ne riftrìnge , e ne con- 
fina privativo il Dritto all’ Oriente folo ) ; bramerei fapere Cap.IV. 
qual farebbe mai il genere , o la produzione del noftro fuo- 
lo , che riguardaffe nell’ Uomo 1’ amor naturale dell’ efiften- 
za , il defiderio della comodità, dall’ adagiatezza , o le mor- 
bidezze, ed il più tenero piacere , e lufìo, che fcarfeggiaffe 
in Noi? Se l’invido ftraniero e ’i Peregrino ignoto con inar» 
cato ciglia lo vagheggiano , lo ammirano , lo contemplano ; 
anzi confeffan d’ accordo per unico attributo del noftro Suor 
lo potcrfègli dire : 

Et omnis fert omnia Tellus? 


CAPO QUARTO. 

Della polizia, e coltura de' nojlrì prcfaiti Popoli. 


M I conofcerei tenuto di ragionare fui prefente Articolo, 
fe negli Ordini di Polizia ( 4 ), ed in tutte le Clalfi 
delle Milizie , de’ Legni Rc$j da Guerra , dei Miniftero po- 
litico, e togato; fe la Maeftà delle Cattedre , e fuo Corpo 
fcientifico ; lo ftrepitofo Foro , il ceto Civile , ciafcuno nel 
jrango fuo, da fe non rifplendeffe ; del pari come rifplende 
la Gerarchia de’ noftri Ecclefiaftici , e Regolari , mercè la 
vigilanza de’ rifpettivi loro ben degni Capi ; ma fe i noftri 
Popoli nell’ Univerfo a guifa del Pianeta Maggiore fan gli 
altri ofcurare ; a chi vergare inutilmente il faglio , e perder 
invano la preziofità del tempo? 

Quan- 


chè mai da tutte le Nationi.che vi 
tono attirate altronde per il nuovo 
tuo fpìendore , che induifce la prefen- 
2a del naturai Sovrano . 

[4] Polizia. Ofcura tu»’ » pregi di 
polizia antica negli Ordini Equeftri , 
il moderno di S. Gennaro iftituito dal 
già noftro Sovrano Carlo Borbone nel 
1738' con farfene egli capo, e Gran 
Maeilro , aferi vendovi il Principe 
D. Filippo , l’ Infante D. Luigi , Tuoi 


fratelli , Ferdinando Principe Reale di 
Polonia , fuo Cognato ; e da tempo 
in tempo vi ha ascritto i più illuftri, 
e ragguardevoli Perfonuggi , coi fuoi 
Sereni (fimi Infanti .tra' quali noverai! 
il noftro tenero Regnante Ferdi- 
nando IV. , Tenta numerare le vane 
ClafTt di fanti luminoft Cavalieri Na- 
zionali , che' con diverfi diftintivi veg- 
gonfi per ornamento della Regai Cot- 
te, e dello Stato. 
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Quando mai però un qualche invido Straniero , che fòf- 
Cap. 1 V. fe peregrino, o ignaro nonmeu dello llato fifico , e morale 
del noltro Regno , e de’ fuoi illuftri Popoli , che digiuno 
delle fteffe fue chiare Iftorie , mal grado le cure penofe di 
tanti valenti Scrittori ; ne volefle picciolo raftro , o argo- 
mento ; bàlia folo darli un’ occhiata all’ ingenuo Refcìo , che 
con brieve Elogio per me oggi 1 ’ addita : Si domo , pes ef- 
fertur ( cosi fi (piega parlando de’ Popoli Napoletani ) , fi 
Curia petitur y fi Forum quocumque te verterti , in Heroas in- 
curras : Achillas omnes dixerit , generojijjìmorum e quorum y No- 
bilijjimoi agitatore s , animit acret , oculti bilctres , manu flre- 
nuos , humanitate vero , atque omni urbanitate ita perpolitos , 
ut eoi delicata! grafia; geniti ff e , atque in molli fmu educa ffe vi- 
deantur . Narro tibi , conchiude, si nunc quoque uckret 

DBOS EX HOMINIBUS FACERE , EX HAC URBE ESSENT TETEN- 

dì.sUnV. DI ( * ) • • > f 

u c Rejàa Solo però non convien lafciarfi fotro filenzio , che la 
ntli'Epìfl. Coltura delle Scienze , le vere Madri di tutt’ i vantaggi Uma- 
ni ; ella per la Dio grazia è oggigiorno tra Noi all’ oppofto 
grado de’ tempi (i) Barbari; poiché allora 1 ’ ignoranza , co- 
tanto moftruola , avea profondate le turpiflime lue radici fin 
al fegno , che fi durava fatica , e (lenti nell’ invenire un Let- 
terato d’ allora , o fia un Grammatico ; onde il Muratori 
ragionando dello fiato , coltura , e depreflione delle lettere in 

Ita- 

[t] Tempi. „ Inondate da Goti le „ dopo i lunghi progredì nella Me- 
,, Provincie nodrali dal 471$. al 55$. ,, dia, nella Siria, nella Giudea, ed 
„ di noflra falute , principiò l'ecclif* „ in altre Regioni contermini ; pene* 
„ fe del fa pere ; e tratto tratto redò „ trò il furore di quei Barbari nella 
„ fpenta la cognizione delle Lettere „ Spagna , in Sicilia , ed alla perfine 
„ nella Magni-Grecia , ed in Napo- „ nelle Regioni noflrali verfo il IX. 
„ li; fopravenne alle Scienze 1 ' altro „ Secolo , ove col ferro, e col fuoco 
,, tracollo coll* arrivo de’ Longobardi , „ cancellarono totalmente la memo* 

„ che fignoreggiarono dal 568.31775. ,, ria de’ primi rudimenti. a 
,, allora quando Carlo Magno eftinfe „ Da quelle barbariche vicende tot- 
„ il di loro Regno d’ Iralia , già ri- „ ta l’ Italia redò cieca , e nelle te- 
„ mada trasfigurata dallo Scientifico fuo ,, nebre dell’ignoranza, fino ad effe- 
„ fplendorc , coltura, c polizia, e di- „ re divenuto raro tra gli deflìnodri 
» venne poco meno , che una fpecie „ Maggiori , il faper legger» , e feri- 
ti di Lapponia . Per colmo di ogni „ vere. I Pontefici -però da S. G rego- 
li feiagura fopravennero i Saraceni , „ rio in poi , che vai dire dalla fine 
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Italia dopo la venuta de’ Barbari fino all’ anno di Crifto^^^ 9 
•MC. fi (piega cosi: „ Affin dunque di rimediare a quello di- Cap.IV. 
„ fordine Lotario Augujlo illitu'i Icuole in otto Città del Re- 
„ gno fudetto ( d’ Italia ) , alle quali potéflero , fé voleano, 

„ concorrere gli Scolari delle altre vicine Città. Nè già fon- 
„ dò Egli fcuole di tutte le Scienze , ed Arti , nè Univer- 
„ fità di Studj , come lógnò taluno ; ma un folo Maeftro 
„ deputò per cadauna di quelle otto Città , incombenza di [eruzione 

„ cui fofle i’ infegnar 1 ’ Arte , cioè la Grammatica , che in 4 J- 

5) quejìo conft/ìe-va tutto il fapcre d allora (a) . 

E perciò lo fteflo Autore nei feguito del riferito Difcor- 
fo, rapportando un bel capitolo di Carlo Magno conchiuden- 
do dice : „ Intanto da quello palfo intendiamo , che nell’an- 
„ no 823.’ la dottrina ( cioè il Cipere ) etat cunflis in locis 
,, Regni Italici funditus ctttip&a. 

E là dove trovavafi uno di codetta Torta di Letterati , 
veniva Egli diftinto col nome di Cberico a differenza dell’ IL 
literato , che fi dicea Laico; godendo il primo nella Repub- 
blica alcune prerogative , le quali tutta via godonfi nella 

Gran-Brettagna (2) . 

Ma al prefente fonò tanto comuni tra Noi le Scienze, 
e le Lettere , che forfè fi ftenfarebbe a trovare tra il Ceto civile 
chi le ignoraffe alla maniera de’ tempi barbari ; e vi fi ve- 
de cotanta vaghezza di lettere , che la cognizione d’ una fo- 

Parte /. L ■ _ . - la , 

,, del VI. Secolo in qui , efeogitarono num vichim conqu'ntntcs , quemodo ad 
„ il riparo col metto de’ Seminar; , plenum poteri t mveniri Scnpturmrum 
„ aimen per allignarci le piante del- Se lentia ? 

» la loro Gerarchia . riflessioni. 

Anche in tempo di Gregorio II. Oh fe quello fi dicea d’ una Ro- 
Pontefice , che ville ne’ principi del ma, e da un Pontefice per rapporto 
Vili. Secolo , inviando al Concilio alla condizione , e capacità de’ fuoi 
Ecumenico i fuoi Legati , cosi Ccrifie Legati per un Concilio Ecumenico ; 
all’ Imperadore , giuda il rapporto del fi conGderi per i Luoghi dell’ Italia, 

Muratori Didertazione 43. fopra le quale folle fiata 1 ’ imperizia , e lo 
antichità Italiane ; Pro obtdientia , fiato lacrimevole delle lettere? 

' quam debuimut , non prò confidentia [a] Brettagna : Il Cherico inciam- 
eorum , Legatorum , Seimila illot diri- pando per la póma volta in un de- 
gtmus . Nam apud kominet in medio' litio, efclufo quello di Lefamacfià,o 
Gentium ( cioè de’ barbari Longobar- di omicidio , leggendo bene , o male 
di ) , & de labore corporit , ouctidia- qualche verfo di un Libro latino fcrit- 

to, 
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■ani"- ] a y e femplice Facoltà fembra effcr povera , ed andar ignu- 
Cap IV d* a fr°ore delle varie di cui la noiira Gioventù va adorna, ■ 
’ e fiorita pur negli Eremi più rigidi, ed aufteri(x),a fegno, 
che tra la lumìnWa prefenza della Reai Corte , non poco può 
fperare T età futura . - ■ * 

Ciò , che mi fembra a dir il vero , effere pregevole ef- 
fetto, non tanto del vapore di quella lufinehiera fperanza , 
che vibra in non pochi cuori , che forfè (peffo fpirano fpe- 
rando ; quanto che fia effetto dei noftro bel clima , dell’ 
amenità dell’ aria , della clemenza del Cielo , che tra la 
dolcezza del Governo godiamo ; mentre ancorché potrebbe 
dirli quel che ragionando degli Ecclefiaftici fsriffe il Pontefi- 
ce Gregorio IL , ficcome fi è notato.- Et de labore corporee quo - 
tidianum vìHum conquirentes , ammodo ad plenum poterit beve- 
niri fcripturarum Scientia ? Per la deficienza tra Noi di certi 
provvidi ftabilimenfi, che in non pochi Dominj civilizzati veg- 
gonfi per meglio far fiorire le Scienze , e le Arti a gara , 
e quafi che ci fodero oggetto d’invidia; nondimeno tra Noi 
veggonfi fubdimi, ed acuti talenti naturalmente perdati „ per 
„ cosi dire, dietro il buon gufto delle Scienze, fino a non 
„ mancarci talenti di una quafi cognizione univerfkle . 

Quella ingenua verità fu quella, che fervi d’ argomen- 
to ad Uberto Foglietta in parlando de’ Popoli • di Napoli , e 
fuo Regno di fpiegarfi cosi : Natura enim acutijfimi Junt , in- 
genioque praftantes , & ad omnes magnai res apri , Ut eloquen- 
ti* , natura beneficio ejus Regioni s propria effe videretur . Plu- 
RIM 1 QUE OMNIBUS ETATIBUS IN HAC URBE , AC TOTO REGNO 

' OMNI 

,'A V ' • f ' 

lo , e ft impalo in gotico , che gl* gafi il Geutilaomó i (Imito nella con- 
viene prefentato avanti il Giudice ; dotta d’ una virtuofa , e felice vita ; 
fe il Deputato dal Vefcovo ivi pre- edizione di Róma del 1746- predo Ol- 
iente dice: Ltgit utClericus , io vece tavit PutcmeiH . • 

del capeftro, o fia laccio è marchia- (1) Auflni . Chi crederebbe , che tra 
to con «m ferro rovente nella mano i noflri ReligioG della pura vita con- 
finìftra ; altrimente (offre la morte templari va , vi fodero de’ Mecenati? 
per Ù (uo delitto . Ammirali nel Chioflro del noflro ee- 

Un tal privilegi» ficcome prima leberrimo Mnniftero di S. Martino il 
fu conceduto agli Ecclefiaftici , cosi R.P. jf riero D~ Angiolo Cuccato, che 
fu poi cftéfo ai Laici , che tuttavia (occhiato nel fecolo il latte delle ra- 
* in ollervanaa iteli’ Inghilterra . Veg- coirà più dilettevoli , e (oblimi ; anche 
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OMNI DOCTRINARUM GENERE, OMNIBUS LtTTBRARUM GLORIA 
FLORUBRINT (a). '• * ‘ ‘ CapJV. 

I maggiori vantaggi però fperanfi dalia nuova .Cattedra 
nelle materie di Commercio , che degnamente (ottiene l’ Abate T * nt 
Genovefi ; come quella , che unicamente riguarda la forte Eco- Foglietta 
riamica , privata , e pubblica dei Regno , data finora tra le te- 
nebre fepolta ; Quando che riconolciutafi da per tutto effer ' 
quella utili dima facoltà dell’ Ultima importanza della Ragion dibus Urbis 
di Staro , oggi è cotanto in voga tra 1 Domin j della noftra 
Europa, eh’ è divenuta la facoltà più nerboruta, e ferma , an- p toren 
zi la più pregiata , e fublime; contenendo i mezzi i più di* i.ftripatr. 
retti , efficaci , ed ubertofi per l’ acquifto delle dovizie , e per lulic ‘ 
la tranquillità delia pace fra lai Nazióni , di cui; è k. natura 
del Commercio folo; e perciò veggonfi per quello da per tutto, 
i più bei Regolamenti 4 veggonfi Càmere -, e Coèfigb «partico- 
lari di Commercio , anche onorati colla prefenza Maeftok 
degli (ledi Sovrani (2). f : . Arr-.r* A T 

Avviene tutto ciò, 'che la Città di Napoli fuori di quel- 
le opere rimarchevoli , che i Nazionali tutto giorno danno 
alla luce ; al certo , eh’ ella fola maneggia , e loghera più 
libri d’ ogni Facoltà , che ne ufi 1 ’ Italia infieme , e più 
d’ ogni altra celebre Città cT Europa , degni per altro del 
retaggio antico nel (àpere ; onde ci vediam rientrati nel glo- 
riofo , e nobile podèifo de’ Savj nofixi Maggiori , anzi al di 
là fe ne fono oltrepaffati i confini ; attefo non folo la Poca 
fta , la Filofofia , e 1 ’ Armi , che cantò lo Scaligero , oggi 
fono nella loro viridezza ; ma fono nel più bel fiore tutte 

. L 2 quel- 

quel tempo , non lenza . Toccarlo di (®) V. Urta* 
altre Perlone , e talenti anGliarj nel- riz cap. zo. 
le materie di Commercio fperimenta- e i Dizio- 
ti : Egli il Sovrano fatta tenere in [ut narto del 
prefenza il Confeglio ogni 15. giorni . Commer- 
E per lodevole memoria di un sì ciò voce 
utile ftabilimento. fa imprimere delle Conftil , 
medaglie , il dicui Simbolo , ftccome fi ove leggoa-* 
ccnnò , ere da un àfpctto la Giu/iitàfr fi colè no- 
fi dall’ altro Mercurio , Dio del Cam- labili .a tal 
mento, con quella Epigrafe: proposto. 

Sex viri 'Gommerai* regundis * 


nel Chioftro non è rallentato il Tuo 
buon gufto delle lettgrc : tantoché fi va 
fornendo una rinomata Biblioteca , 
di libri i più feelti , e rari ; fenza 
arruffar il corfo del Tuo 1 futuro fpi ri- 
tuale -, e quindi fi è refo famigerato 
e chiaro per le lettere, e per 1 esem- 
plarità di fua vita monadica . . 

[2] Sovrani. Luigi XIV. , che non 
prima del 1700. (labili un Supremo 
Confeglio di Commercio , comporto di 
fei Minuln i più. ragguardevoli di 
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-. ■ il... ' -" quelle Facoltà (i) , che la Repubblica Letteraria ha faputa 
C*r V* conteflfere per pabolo de’ talenti umani ; e tutte elle trovanfi 
poco men , che volgari tra i noftri Popoli ; ficchè direi che 
Napoli gifle del pari con Amfterdam nell’ effer Emporio , 

. quella però di Commercio, quella di Lettere (a). 


CAPO V. 

• . I * • * 

DtlS Inclinazione pel Commercio del già nojìro 
Sovrano 


\ f • , » 

€ A R L O BORBONE 

' Oggi Glorioso Monarca delle Spagne . , 


L A grandezza dell’ Augullo animo del già noflro Sovra- 
no , la profonda fua Saviezza , e la Regale inclina- 
zione a favor del Commercio , fono il pregio ineftimabile 
di sì bel difegno. Tutte facoltà quanto Eroiche, e degne di 

quel 


(i) Facoltà . Le diverte facoltà , che 
iti leggono nelle pubbliche Cattedre 
dagl’ Iliuftn Protettori fotto la Prefet- 
tura di Monfignor D, Nicola de 
Rosa Vefcovo di Ponuolo , e Cap- 
pellai Maggiore ; oltre delle Letture 
private tra Ecclefiafticì , Regolari , e 
Laici , fono come fieguono , fecondo 
P Alto pel corrente anno 1760. del 
noftro Liceo Napoletano. 
Cattedra primaria del Dritto Civile. 

D. Giufeppe Pafcale Cirillo . 
DtgL 1 flit ut: Canònici Lib.I.tlI. 

D. Francefco de Chellis . 
Vi Logica , c Metafifica. 

D. Orario Bianca rdi . 
Seconda Cattedra di- Medicina pratica. 

D. Michelangelo Roberti . 
Cattedra primaria del Dritto Canonico 
D. Gaetano Mari . 


■ Dì Tifica Sperimentale. 

D.Tommafo Fatano. 
Cattedra primaria di Medi citta pra- 
tica . 

D. Francefco Serao. 
Di Astronomia , e dt Nautica. 

Il R. D. Felice Saltelli . 
Del Decreto. 

D. Carlo Gagliardi. 
DegC Jfiìtuti Civili Lib.Ill. e IV. 

D. Pafcale Ferrigni • 
Cattedra primaria, di Filofofia . 

D. Mario Lama . 
Degt Iftituti di Medicina . 

D. Domenico Sanfevermo . 
Di Chinirgia. 

D. Nicola Froncillo. 
Di lingua Ebraica . ■ 

Il R. D. Ignnio Calcio . 
Seconda Cattedra di Dtgefli > t del 


Di T colonia Morale . 

11 R. P. Ab. D. Leandro Santacoloma . 


dritti Criminale . 


D. Nicolò Alfano. 

Degl' 
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quel gran cuore vero dono del Cielo ; altretanto di retaggio' 
antico dell’ Augufta fua Regai Profapia , non che del Geni- 
tore , e de’ Germani di Tempre lodevole , ed eterna memoria . 

Cofa non han fatti mai gli ultimi due glorìofi Monar- 
chi delle Spagne tra i pochi intervalli di tempo de’ loro e- 
femplari , e luminofi Governi , per aver efU ritrovata quella 
vaftiffima Monarchia già fono fecoli , qual albero negletto , 
fecco , ’ arido tronco ? 

E fli gli Augufti con ardore di pietà , e di amore verfo 
que’ fcdelillìmi Popoli acquiferi con nuova gloria , e valo- 
re , fi fono veduti impegnati con tutto lo sforzo a rinvigo- 
rire quella Monarchia , mercè tanti fàvj , paterni , e generofi 
Regolamenti , affranchendo da tanti Dazj varie derrate ; ac- 
cordando de’ Privilegi > e &vori agl’ indullrioli Popoli fugget- 
ti ; di cui ce ne fanno lodevole memoria moderni Scrittori ( 3 ). 

L’ Augufto Regnante Carlo III. , già noftro Sovrano , 
a gara d’ Eroifmo augumentando , e ricolmando di benehzj 
la fedeltà , e 1’ amor fervente di que’ Popoli , che reca un 
invida ammirazione a tutte le Nazioni , ancorché nemiche ; 
par eh’ elle fieno obbligate di confelfare la faggia direzione 


Degl 1 Iflituti Canonici Lèi. III. * 

D. Gennaro Giordano. 
Del T elio di S. Tommafo. 

Il R. P. M. Fra Alberto Sacco . 
Di Retorica . 

D. Gennaro Vico . 
Cattedra primaria del Dritto Civile. 

D. Biaggio Traili . 
Degl Iflituti Civili Lib. I. e II. 

D. Bernardo d’Àmbrofio. 
Cattedra primaria di Teologia , fecondo 
S. Tommafo. 

D. Tommafo Tagliatela. 
Di Medicina Teorica. 

D. Domenico Pedilli . 
Deir 1 fi aria Naturale Parte II. e III. 

D. Nicola Braucci . 

Di lingua Greca . 

Il R. D. Giacomo Martorili . 
Del Dritto Napoletano Lib. I. e II. 

D. Domenico Maogieri. 


con 

Della Scrittura Sacra . 

Il Teologo , Canonico D. Alelfio Sim- 
maco Malocchi . 

Di Etica. 

11 R. P. Gaetano Capece. 
Di Anatomia . 

D. Agnello Firelli . 
Cattedra primaria di MATEMATICA, 
Elementi di qbomETRIA piana, ed 
Iflituti di OTTICA. 

Il R. D. Nicola de Martino . 
Di Commercio , e di Meccanica. 
Il R. D. Antonio Genoveli . 
[ 2 ] Lettere . Quali famofe Biblio- 
teche , e quali fiorite Accademie fie- 
no nella Cittì di. Napoli, e Regno ; 
vegga!! I* I iloria dell’ Abate Troyli , 
che nc ha fatto un’ elatta raccolta . 

[j] Scrittori . Veggafi rra le altre 
Opere la teorica , c pratica del Com- 
mercio , e della Marina per D. Gira- 
mmo Uflarn. Spagnolo. 


Lib. II. 
Cap.V. 
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- L — fr eoo coi inqueik vaftiffima Monarchia oggi giorno fi <JilTun* 
Cap.v! pegnano coi Politico le Finanze, e ’1 Commercio ; praticandoli 
regolamenti tali <, che poflono que’ Popoli fperare una nuova 
Epoca per un si gloriofo Sovrano col riacquifto delle vetufte 
dovizie, e felicità di quella Regione (i). ■ r 

c I Monarchi poi della Frància , Gcome il più grande che 
<*) £««g« fa fiato su quel Trono * gittò gli fiabili fondamenti della 
foa grandezza , e potenza forprendente codi’ ampio Commer- 
cio per tutte le quattro Parti del Mondo ne’ fuoi valli Re- 
gni , e dilatati Dominj ; cosi il prefente Sovrano con pari 
Iplendore , e forfè al di lù regnando , fiegue nel Tronb i fag- 
gi Avoli generofi femieri. i * 

CodeiU dunque fono fiati gli oggetti luminofi , ed i glo- ì 
riofi fiimoli del gk noftro Monarca anelante , bramòfo , e 
tutto impegnato a vedere ftabilito nelle care due Sicilie , c 
nel' noftro Regno più di tjitco , un florido Commercia, di lun- 
ga maggiore de vernili fecoli ; e perciò dal fuo feliciffimo 
. .... . • Reai 


[ij Regione . Ecco ir» brieve qua- 
le folle Hata 1’ opulenza , e la flori- 
dezza delle Spagne ne’ tempi anti- 
chi . 

Arijlotile rapporta , che i Fenicj 
trovando nelle Spagne molto pii» di 
argento , che non ne poccan portare 
i loro Vaiceli) ; rifolvcrono fìbneare 
di quel nobile metallo le Ancore , c 
gli Ordegni de’mcdefirm Vafcelli , thè 
per ordinario formavaafi di ferro . 
Arifl. de Birrai, aujc. 

Di odoro narra*, che a ragion di que- 
llo amento crebbe la potenza de’ Fe- 
nicj fino a fondare per tutte le par- 
ti tante loro floride Colonie , tra le 
quali era la fuperba Cartagine , la 
cui grandezza giunfe al legno di po- 
ter (ottenere taate ftrepitole , e flu- 
pcnde Guerre , ora pontro de’ Roma- 
ni , ora contro de Siciliani [ formi- 
dabili in quel tempo ] , ora contro 
vari Popoli Africani ; benché alla per- 
fine il Grande Impero della nottra 
Italia profittò, di tutu 1’ opulenza 
Cartagincfe , mercè il valoroio Sci- 


pione. Di J. lib. VI. 

Mr. Huet nella fua Storia ra- 
gionando del Commercio di Spagna 
verfo il tempo di Celare fi (piega 
cosi : „ a tempo di Augufto , e 

„ di Tiberio le Cotte meridionali di 
„ Spagna , mandavano a Roma , ed 
„ in rutta la Cotta occidentale d'ira* 

„ lia grandi Squadre di grotti mer- 
„ cantili Vafcelli , il cui novero li 
„ pareggiava quali a quello delle Floi- 
„ te , che in si gran novero vetuva- 
„ no dall’ Afnta . 

Dice benanche nello fletto luogo , 
che il principale Commercio degli 
SpagnuoJi fin dal principio , era co- 
ftantemenre prefervato a Cadice , ed 
all’ imboccatura del Ben , celebre . 
fiume , ov’ era 1' antico Tarfo , co- 
tanto rinomato nette Sagre Carte . 

[ 2 ] Alarmi. Nella fontana del Mo- ) 
lo vedefi una gran Tazza intorniata 
di mottri marini , che fi folleva lo- j 
pra una Piramide quadrangolare , che 
lottìene una Statua rapprelentanre la 
Nautica, con un Coknvcofm di 

fruì- 
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Regai foggiomo in qua , che il Regno depofe la povertà di “ 
Provincia in cui languiva da varj fecoli , li è offervato a Cap! V. 
meraviglia . :**/ 

„ Dilatato il Porto grande per comodo di groffi Legni, 

,, fieri Mercantili , che di poderofe Armate Navali . Si è ve* 

„ duto riabilito un alnro picciol Porto per comodo di Le* 

„ gni inferiori , come Galeotte -, Felluche , &c. Si è veduto i 
„ ben anche coll rutto un forte braccio di lùbrica tra 1’ uno, 

,, e l’altro Porto , per difendere i Legni dalle borafche ; 

,, nell’ atto, che foftiene un belliifimo Edilìzio, per comodo \ 

„ della Deputazione della Salute . Prolongato il Molo , abbel* ■ 

„ lito , e gagliardamente munito d’ un leggiadro Fortino 
„ della. Fonderia nuoip , il quale difende e la Città, e i Por- 
ti medefimi da ogni qualunque Nemica forprefa ; veden- 
dofi adorno infieme d’ una fimbolica Fontana di Sniffimi 
marmi (z); migliorata la Darfena , aumentati i Legni da 
„ guerra , per tener al coverto i Popoli, il Regno, il Com- 


» 


r> 


frutti alla delira , e con un Timone 
alla li ni (Ir a . In ciafcun angolo di que- 

Nella parte di Ponente 

CAROLUS 
Vtriufqut Sitilia Re x 
Quoti mercature»! , legibut 
Proprtaque J ut if dici ione 
~ Confi ietterà 

Honoribut auxerit 
: ' • V'v" Hut&anitatt perpetua 
Concthavtrit 
Vota publtea - 

D. D. 

. Nella parte di Mezogiorao. 

Quod Claffej in P/ rotai 
Infiituerit 
Diverfas Genti! 

Opefqve Commercio 
Mifctndas 

Diut, & Copto fus Popolai 
Domino , & Patri 
D. D. 


» mer * 

(la vi i una particolare i (emione del 
modo, che (iegue » 

Nella parte Settentrionale . 

I 

Quod Navalem 
Difcipltnam , ac Scierttiam 
Nobilibus Adolefcentibut 
Apiari volutrit 
Equtflris Ordo 

D. D. 

Nella parto di Levante. 

Quod Fantem 
Magnifico opero 
Aquarum 

Claffibus ornaverit 
Ags.tr em, & Molum 
Exftruxtrit ; 

Portum , vi marie , dirutum , 
Rtflituerit 

Coke cium Nautarum 
M. P. 

Anno Ch. MDCCXXXX. 
Regni VI.' 


Digitized by Google 


88 COMMERCIO ANTICO, E MODERNO 

Ti*. li.” n bercio. Si è veduto fpecialmente migliorato l* Arfenale per 
Cap.v. », la fàbrica di Navigli . Si è pur veduta rifhbilita a perfezione • 
„ la Fonderia de' mortari , de’ cannoni , e di ogni altro bellico 
,, ftrumsnto . Si fono introdotte varie arti , e diverfi meftieri; 
„ anzi fi è dato principio ad un celebre Recluforìo , o fia Red 
„ Albergo (i), affinché vi fi poreffei'o , non men racchiudere 
„ i Poveri , che la Gioventù vagabonda , per occuparla , 
„ educarla , ed iftruirla nella fquifìtézza delie arti , e de’ 
„ meftieri . Si fono fatti varj Pubblici Trattati di Commer- 
„ ciò con Principi dei Settentrione , e dell’ Oriente , e con 
,, diverfe altre Potenze di Europa ftabiliti , e fiflati . 

„ Quindi feppe il Saviffimo Principe deftinarvi de’ fuoi 
„ ragguardevoli Miniftri con fontuofr onorarj , con largizie, 

„ e mercedi pel decente , e fplendido loro foftentaraento . Si 
„ fono altrove fpediti tanti Confoli, ed Aggenti in moltifli- 
„ me Piazze Mercantili ( 2 ). 

„ Si è veduto eretto un Supremo Magiflrato di Com- 
„ mercio coi Confolati di Mare , e Terra . Si fono create 
„ delle Aflfemblee de’ primi Periònaggi i più Sav] , affin 
„ di efeogitare , ed imprendere que’ robufti temperamenti , 

„ che riputanfi proprj a far fiorire il Commercio ; per cosi 
„ rilevare i fuoi Popoli , quali teneri amati figli dalle indi- 
„ genze eftreme , in cui gli trovò languenti , ed oppreffi . 

§.UNI- 


(1) Albergo . La Pianta di quell’ Edi- 
lizio Ì degno monumento della Pierà 
del noftro Sovrano ; ficcome degni 
fono i Soggetti che ne hanno la cura} 
tali fra gli altri fono . 

Fra D. Michele Regio Capitan Gene- 
rale di tutte le Forze Maritimi di S.M. 

Il Marchefc D. Nicolò Fraggianni 
Capo Ruota del S. R. C. e membro del- 
la Reai Camera di S. Chiara : Egli 
non [alo che è uno de' Mecenati , di 
oggidì ; ma <comc Stella Polare del Fo- 
ro , e delle materie Giurifdizionali , on- 
de n i Delegato ben degno . 

Monfig. D. Niecolò di Rofa Vefcovo 
di Pezzulli , e Cappellano Maggiore . 

Il Marditfc Forno Prefi dente della 


Regia Camera . D. Giovanni Orien- 
tano P re fidente della Regia Camera. 
Il Giudèe* eli Vicaaia D- Ferdinan- 
do Lattila . Avvocato , » Segretario 
D. Nicola Marta Vefpoli . D. Pietro 
Paolo Fumo . D. Giufeppe Califane. 
D. Giovanni Colombo . Depofitario del 
denaro . 

[z] Mercantili . Aggenti , e Confo- 
li dellioati da S. M. Carlo Borbone 
ne’ foferìtti, luoghi) quali fono: Ve- 
nezia, Genova, Sinigaglia, Ragufa, 
Roma , Civita vecchia , Aneona, Net- 
tuno, Pefaro, Terracina , Livorno , 
Cagliari , Nizza , Tritile , Alicante , 
Malaga, Lisbona, Zante ,Santamau- 
ra , Cefaiooìa , Corfìt , Patraffo , Scio, 

Ci- 
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§. UNICO. 

Continuazione dello flejfo Soggetto. 


Lib.II. 
. Cap. V. 


T Anti temperamenti difpendiofi , e tanti provvidi fpedien- 
ti del già noftro Sovrano può dubitarti mai , che fie- } 
no materiali , per cos'i dire , impareggiabili per far fiorire, an* 
zi al di Ih del difegno , il noftro Commercio ? Qual altra 
cofa dal canto fuo di più , avrebbe potuto far mai quel glo- 
riofo Monarca ? 

E pure tra quelle , ed altre pregiatiffime circoflanze , 
che la brevità mi fa omettere, fi vede, che il noftro Com- 
mercio languifce , ed è in un orribile incaglio ; onde par , 
che 1’ Invido di si bel difegno aveflè campo di dire al no- 
ftro lodevol Governo. 

Sud et millenni , fruflraqut laborat , 

Perchè non fi è confeguito il fuo bramato fine tra t6. an- 
ni , che già fi tiene mano all’ opera ; e per faperfi da per • 
tutto, che non maggiore di quello tempo è badato tra la 
noftra frefca età , ai due Eroi dell’ Europa Luigi il Grande , 
e'1 Czar delle Rulfie, come benanche dirò. •’ 

Qual mai è dunque la cagione di si perniciofo languore, 
e di si vergognofo incaglio nel noftro Commercio , al con- 
Parte 1. M ' tra- 

Cipro, Alene, Tenedo,Arta, Smir- fo il noftro Sovrano , in contrafcgno ^ 
ne, Salonicco, &c. d’una (incera armonia . Egli il Vene- 

Così dei pari varie Nazioni tea- to ragguardevole per la fiihliraità de’ 
gono i loro Confoli nella noftra Cit- Tuoi antichi natali , pel robufto Tua 
tà . Tali fono, Roma , Spagna ,Fran- faper politico , per le rare virtù, e 
eia , la Corte-Imperiale , e Reale ; eefta cfemplari ; fi attira il concorro, 
l’Inghilterra, 1’ Olanda , la Pruflia , l'ammirazione , e l’animo della no- 
ia Svezia , la Sardegna , Genova, flrj fiorita Nobiltà ; la quale vedefi 
Malta, Venezia. in un rapido motp , cercando tutto 

Quella Screniflima Repubblica , che giorno a gara di contrafegnarli la magi 
in tutt’ i rincontri fa diftinguerfi , e gior ftima ,e'l riguardo più degno, e 
fegnalarfi fopra ogni altra , ci fa go- grande , che va d’ accordo cotta Tua 
derc di prefente ( Z9. Giugno 1760. ) ìuminofa Profa pia , col fuo ragguarde- 
il ohiarilTuno D. Giovan Mocenigo vote pcrfonaggio, e coll’ alto (uo Mi» 
Cavalier della Stola d’ Oro , e Pro- niftero , in cui fi è tante , e tante vol- 
curatore di S. Marco fpedito in qua- te djftinto per la noftra Europa fra gli 
lità di Atnbafciadorc Straordinario pref- Eroi della inclita fua Repubblica. . 
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trario delle mire pregevoli, e delle generofe difpofizioni del 
Cap! v. noftro Gloriofo Monarca ; ad onta del vantaggiofo Sito 
del noftro Regno; a difvantaggio di tanti Porti , e naturali Afi- 
lj ; a fcorno, ed a rovina della Nazione, dello Stato, e de’ 
Tuoi perfpicaciflimi , e laboriofiflimi Popoli ; mal grado l’ opu- 
lenza dell’ Illuflre Baronaggio ; il difeapito delle più ricche 
Derrate , e Prodotti del tuo fuolo , e delle induftrie urba- 
ne , campeftri , maritime , che rendono in ogni ftagione 
il Regno florido , ubertofo , e doviziolò infieme ? 

Or fé reca ftupore il folo riflettere quanto il gih noftro 
Sovrano Teppe fare d’ importanza , d' inlìgne , a favor del 
Commercio in si brieve , ma laboriofo tempo del fuo felice 
Governo ; quali , e quanti voti adunque non dobbiam far al 
Cielo per la confervazione , e felicità Tua , e del fuo caro 
pegno , il noftro tenero Regnante , affinchè ce U ferbaffe im- 
mortali ? Vieppiù , che frugginiti dagli antichi pregiudizi 
di alcuni predeceffori Sovrani del noftro Regno , fi 6a anzante, 
» per la fituazione del Commercio , onde a nulla badanti i difpendj 
veramente ftrepirofi,per vederlo al grado più florido, e van- 
taggiofo a prode’ teneriffimi Popoli. Quali umili ringraziamen- 
ti in vero non dobbiamo far Noi all’ Altiflimo , per averci 
conceduto , mercè la fua Divina Providenza , un tenero Padre 
per Sovrano , ed al prefente , che come noftro Idolo regna 
il Principe Naturale , dopo i trilli giorni di mal guidata Pro- 
vincia , che noi ftefli non avremmo potuti meglio modellarceli, 
per dir cosi, nè defiderar migliori ? 

E quindi quali sforzi non dobbiam far Noi , per con- 
r durre a fine opera cotanto egregia qual è lo ftabilimento 
del Commercio tra per adempiere alla religiofità de’ noftri 
doveri; come per andar d’ accordo col più utile, nobile , e 
collante genio del già noftro Sovrano, e del faviltimo Gover- 
no del tenero Regnante , vero germe di tanti Eroi ? 

LIBRO 

[ij Rtlìmi . Quello lodevole fenti- i noftri Antichi Sovrani . Ruberto T, 
mento del Colbcrt primo Miniftro del- allorché conquidi) Ncgroponte, n’eft rat- 
la Corte di Francia, e la Fenice del fe gli Artefici della feta per inrrodur- 
Commercio di quella Monarchia, for- ne I’ Arce nel Regno . dlfonfo per 
le, e copia di quanto feppero peniate iftabilire 1’ arte della lana, fa venire 

le 
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Lw.IIl. 

.LIBRO TERZO. 

Del Commercio Interno in generale . 

• .. ’ . -J ;i * 


S Urse ftrepitofa difputa in prefenza di Luigi il Grande per 
1* indagine de’ mezzi i più propj a far fiorire nella Fran- 
cia il Commercio . Chi proponea un trafico coll’India orien- 
tali ; chi colle occidentali ; chi altri ftabilimenti de’ più 
poderofi tendenti tutti ad uh trafico elterno , come quelio , 
che credeafi il più robufto pel foftegno di qualunque fi fólta 
la Monarchia . 

Intefifi unti difpari {entimemi di que’ Savj Membri del- 
1’ Illuftre Radunanza , prefcelu per lo ilabilimento del Com- 
mercio; ecco che il celebre Giambatt'ifla Colbert con tal oc- 
cafione rapprefentò a quel Sovrano „ che la via più pronta, 
„ e la più fìcura per aumentare le ricchezze del Regno era 
,, lo ftabilmento delle manifatture , come quelle che poffo- 
„ no occupare il Popolo baffo, i poveri, e la gente oziofa; 
„ e che le manifatture di Lana , di Seta , di Canape erano 
,, le più confiderevoli ; onde bifognava coltivarle , e contro- 
„ drflinguerle , affinchè foffe pel Regno un’ abbondante forgi- 
„ va di ricchezze fuperiore a tutte quelle dovizie , che fi Ta- 
„ rebbero potute attendere dal Commercio dell’ Indie , o da 
„ altre remote Regioni (i) . 

In fotti il fevilfimo Principe a niun altro fentimento 
deferì, che a quello del memorabile fuo degno Miniflro; on- 
de non fi trafcurò momento , nè il minimo fpediente eco- 
nomico, e politico per mandarlo in tutta la Tua piena efe- 
cuzione . , 

Intanto perchè ove trattiti di fentimenti del lodevole 

M 2 Cel- 


le pecore gentili dalla Spagna . Ferdi- 
nando fuo figlio diede faggi regola- 
menti alle nobili arti della feta , e 
della lana, le quali da meglio in me- 
glio ebbero i loro progredì , per finché 


il Regno godè la prefenia del fuo Prin- 
cipe naturate . 

RIFLESSIONI. 

Tutto quefto ci fa comprendere due 
colei una fi è che le manifatture,* i- 

guar< 
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, e trattili delle rifoluzioni praticateli per to' xngrandi- 
1 mento del Commercio della Francia , da riputarli degni d’imi- 
tazione , e di venerazione per la fodczza della ragion natu- 
rale^ per la matura , ed animata efperienza(i); non folo che 
apro fu d’edi gli occhi dèlia mente, ma ivi mi fido, e di- 
lato il penfiero per giammai appartarmene , e dico „ che fé 
„ il Colbert , che tanto ben intendea la forza del Commer- 
„ ciò , e ne penetrava il fondo per 1’ alpetto della Ragion di 
,, Stato , e della Ragion Mercantile tra le Indujìrie de' Popoli , 
„ conobbe edere del primo rango pel Dominio il Commercio 
„ Interno; ad oggetto che il vero Commercio attivo c quel- 
„ lo , che fi fa coi prodotti , e colle derrate Nazionali ; e 
„ che pel Commercio Interno noverò in primo luogo le ma- 
„ nifatture delle Lane , delle Sete, e pur del Canape , giac- 
„ che altro per allora in quella Monarchia contar non fi (à- 
„ pea ; Noi che ci troviamo ftraricchiti non men di tai ge- 
„ neri, che di Lini , e Bambace ; non abbiamo bifogno , iè 
„ non che d’ una fagacidìma direzione , ed acuto regolamcn- 
„ io di Finanze , per vedere all'auge Partenope col lùo Re- 
„ gno per mezzo d’ un ampio Commercio Interno , EJÌerno , 
,, Attivo, di Economia ( 2 ), 

E perche’ le cure maggiori della ragion di Stato deb- 
• bon edere nell’Economia Urbana, Campeftre, e Maritima in 
generale ; d’ elfi ripartitanjente ragionerò colla più podìbile 
brevità. ,1 blaL • r. 


1 



CA- 


guardando l'utile Commercio interno, 
fieno il fcmenfajo de' vantaggi dello 
Stato , c ’1 principio del Commercio 
efterno . L’altra che la feliciti ne’ Do- 
mini pub fperarG allora , che fi ha 
un Principe naturale, e provvido; ed 
eccone i mezzi , fe vogliati! profit- 
tarne . 

(1) Efpcritnza. la Francia a tem- 


po di Giambattifla Co iteri mancava- 
no le circoftanzc piti principali per 
la fituazione del Commercio ; tanto- 
ché uno Scrittore Inglefe nell’ intro- 
duzione allo Stato Politico della Gran 
Brettagna del Magazcno letterario pel 
1756. giuda la diligente traduzione 
di D. Antonio Mia ni pretto S imene fi 
legge: m I Franteli ai quali niente 

». * 


Digitized by Google 


DEL REGNO DI NAPOLI;. 


S>3 


» « ■« ■■ '■ -■ 1 : -j ■ j " ■— f lib.iii. 

e -* * Cap.I. 

CAPO PRIMO. 

Deir economia urbana in generale . 

S iccome il vero Padre ama teneramente i figli ufcitigli 
. dalle proprie vifcere , cosi il fàvio , ed amorevole Sovra- 
no ama i fuoi fedeli Vaflàlli quali figli politici ereditar) , o 
di conquida fi foflèro. 

Il fole amore però , benché teneriflima fotte in un Pa- 
dre , mai balla pel follievo de’ figli , fe coftoro non folTero 
ben iftradati nelle neceflarie occupazioni pel foftegno della 
propria vita , e del mantenimento a proporzione della loro 
capaciti*, e rango./ . *. 

Trafcurando il Padre fia naturale , fia politico quelli 
provvidi , ed opportuni mezzi pel foftegno de’ proprj figli , ec- 
co come diverrebbero coftoro tanti perniciofi femi per la Re- 
pubblica col far pagare , e {offrire dolorali Dazj ai Padri di 
si fatta guifa ; poiché i primi non folo perdono il dritto 
di poter efigere i neceflàrj alimenti da loro figli , giuda le 
antichilfime Leggi del favio Solone , conforme più appretto 
dirò; ma quel, eh’ è peggio, tai incauti, ed indolenti Padri 
non fono mai dènti dal fentir tutto giorno primieramente furti 
domeftici , indi al di fuori con fommo difeapito , ed ignominia di 
tutta la famiglia; cosi i fecondi collo Stato medeiimo delufi, 
pregiudicati, fraudati, come impotenti, come inutili , perchè 
neghittofi . Gli efempj per effere troppo peculiari , e conti , * 
non men , che pubblici , ed univerfàli mi difpenfanp di farne 
il di loro efame . . .. . An* 

„ a un diprefio mancava per farfi po- 
„ dero fi, le non che una regolata eeo- 
„ norma nelle rendite , ed un ufo più 
n proprio de’ di loro naturali vantaggi, 

,, colla fucccfiìva cura di abili Mtni- 
», Jlri ; divennero Tempre forti, e me- 
„ gl io mtefi delle loro forte. 

[a] Economia . Commercio interno è 
quello , che fi fa al di dentro del pro- 


prio Domìnio ; e perno è quello , che 
fi fa al di fuori dello Aedo Dominio . 
zittivo quando fi fa da’ Nazionali . 
Paffivt quando fi fa dagli Elleri . Di 
Economia , quando indifferentemente 
fi fa per ricavarne il prcrto del tra- 
vaglio^ dell’ indufiria , ebe vi s’ im- 
piega. 
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LtB.Hl. 

Cat.I. 


Andando dunque del pari nel Governo Economico il 
"Padre col Principe , la Famiglia privata collo Stato pubblico 
per ragion femplice ; chi non fa , che una famiglia Ila como- 
da , ed agiata , fe i di lei membri fono utili , e guadagnino 
più del neceflàrio ; e fe guadagnai meno , vive la loro fe- 
miglia in maggiore , o minore indigenza a proporzione di 
quello, che le manca? - - 

Quindi ficcome nelle private famiglie è da tenerli edit- 
to conto dei numero delle perfone , che le compongono , del- 
la loro abilita , lavoro , rendite , patrimonio , &c. e per l’ op- 
pofto tenerfi conto di tutto l’ efiro , e fpeflfo farne il Bilancio t ac- 
ciò fi polla in quelle confervare 1’ efiltenza col grado neceflfà- 
rio dell’ Economia , riparare la decadenza , e promuovere l’au- 
mento delle rendite; cosi parimente nello Stato è da tenerfi 
efatto conto degli Abitanti , delle rendite , del fuolo , del pro- 
dotto , delle ani , & c. ed al contrario tenerfi ragione de' bi- 
fogni , e dell’ efito , e fpeflò ridurre tutto a Bilancio Economi- 
co dal Calcolator Politico . 


Senza di qnefta cura è ben difficile, che nelle Famiglie 
fi trovi economia domeflica , e che fi pollino emendare i di- 
fetti domeftici , che fi oppongono al di loro ingrandimento. 
„ Lo ftefiò rapporto ha 1’ Economia politica collo Stato , il qua- 
„ le non effendo altro, come fi è detto, fe non fe una gran 
„ famiglia , o famiglia moltiplice ; richiede indifpenfàbilmen- 
„ te un pofitivo Aritmetico , che ne formi Bilanci generati , 
„ e particolari , per ben intendere la forza de’ calcoli , e le 
,, utiliflime confeguenze de’ ragguagli attinenti allo Stato (i). 

Ragionando dunque in primo luogo dell’ Economia urba- 
na , la quale avendo per oggetto il Vafiàilaggio , e 1’ utile 
occupazione del medefimo, conviene in accorcio ripartitamen- 
te farne menzione . 


[ i } Stato L’idea di tai Bilanci ge- 
nerali pub vederli nell’ Opera intitola- 
ta Re) ìexioni Pohtujutt fur lei Finan- 
ctt , Ò* lt Commerce. Stampata nell’ 
Aja in 12. nel 1754. 

(l) EJierno . Niente meglio dimostra 
le ricchezze , che il Commercio ap- 


§.I. 

portava a Bruges , quanto un motto 
d’ una Regina di Francia , propriamen- 
te la moglie di Filippo il Bello , an- 
data in quella floridiflima Città ; e veg- 
gcndo le Donne de’ Negozianti cosi 
riccamente abbigliate , ditte „ che reni- 
„ co reilava ammirata , che cfl’endo 

„ ella 
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Dell' Economia urbana per rapporto alla Popolazione 
del V ojf alloggio . 


Ltb. III. 
Cap.I. 


L A vera ricchezza d’ ogni Stato è la moltitudine de Tuoi 
Sudditi utilmente impiegati ; altrimente ne fiegue , che 
abbandonano il Cuoio nativo , fi ricovrano altrove ; o pure 
fi avvilirono di fpirito , e rendonfi pigri , tardi , inutili ad 
ogni occupazione ; indi fiegue a poco a poco un certo uni- 
verfale fqyallore , e decadenza dello Stato , e per confeguen- 
te della gloria , e forza del Sovrano ifteflo . Delia verità di 
quelli aflftomi politici , eccone chiari effempj . 

Quanto la traquillità , e la pace , che nel proprio feno 
godean Bruges , ed Anverfa fe il prodigio della loro ftrepito- 
fa opulenza per 1’ utile occupazione de’ Popoli nelle indurine, 
nelle manifatture , nella navigazione , e nel Commercio in- 
terno , ed efterno (2) ; altrettanto le fedizioni , le veflàzioni nel 
Commercio, e nelle arti, che foffrirono fiotto Filippo II. , le 
fecero ofcurare. Paflàndo ficiami d’Uomini in Olanda, ed in 
Inghilterra, i quali portati feco il fiore delle loro manifat- 
ture , e lo fpirito delle Ani , e del Commercio , di cui n’ 
eran quelle Città per allora l’Emporio del Nord; ecco come 
quello ftrepitofo avvenimento fece la prima Epoca dell’ Olan- 
da , e dell’ Inghilterra , che le fono debitrici della loro glo- 
ria , e grandezza . . - 

Lo fteflb avvenne nella Francia , allorché feguita la co- 
tanta celebre rivocazione dell’ Editto di Nantes (3) fattali da 
Luigi il Grande , paffarono in Olanda, ed in Inghilterra 800. 
mila anime Francefi ; ed ecco la feconda Epoca della Popola- 
zione , come benanche della miglioria delle Arti, e deii’au- 

men- 


„ ella fola Regina in que’Paefi , avelie 
„ trovate in Bruges pii) di 600. Re- 
» R‘«e. 

(?) Nantes . Errico IV. Avo di Lui- 
gi XIV. per acchetare i torbidi del 
Regno, fomentati dai Cai vintili, ari 


1598. , fe un Editto nella Città, di 
Nantes , tolerando la di loro fetta ; ma 
Luigi rivocb quell' Editto , e proferir* 
fe 1 Settari con ardore troppo eroico 
per la Religione Cattolica, tra fedi 
principi della ragion di State. 


Digitized by Google 



p < 6 COMMERCIO ANTICO, E MODERNO 


mento del Commercio Olandefe, ed Inglefe. 

C,ip.f.’ Per l’oppofto la Spagna dopo aver cacciato i Mori (i): 
dopo aver inandati in America , in Africa , in Alia copiofe 
Colonie , e grandiofi Eferciti: dopo aver veduto confumato, 
c diffamo un prodigiofo numero di Popoli tra le guerre de- 
vaftatrici dc’Dominj; e tra i viaggi di lunghiflìmo corfo per 
Mare , dietro l’ adito , e ’l varco ferrato , e chiufo ai Fora- 
Ilieri pel difordine antico delle Finanze; fe n’ è quella Mo- 
narchia , che non ha 1’ eguale fempre trovata più debole , e 
più povera , nientemeno , che la Francia ne intefe i difvan- 
taggi per la fortita già detta (a) . 

Ecco come da queffi chiari efempj ad evidenza fi fcor- 
ge quai vantaggi reca ad uno Stato la Popolazione , ma uti- 
le , qual’ era in Anverfa,in Bruges ; e ficcome è poi avvenu- 
to in Inghilterra, ed in Olanda; e per l’oppofto ecco pure 
come ricavali quai difvantaggi fa partorire la /popolazione , 
o la inazione , che produce 1 iltefiò effetto , che feguì nelle 
anzidette Citth, non che in Spgna , ed in Francia. 

„ Onde il Politico, ma Cattolico coi fuoi calcoli d’eco- 
„ nomia , e di Polizia r per rapporto alla Popolazione anato- 
„ mizando lo Stato, e le vifcere de’ fuoi membri , impiega 
„ tutte le regole le più fovrafine, non men per farvi quel- 
„ la aumentare al grado effremo , che per accrefcernc le elafi 
„ fi utili , evitando , minorando , e rettificando per quanto 
„ più fi può le dadi de’ Popoli, che fono a carico, a difea- 
„ pito , ed a rovina dello Stato, e per confeguente del Sovra- 
„ no; perchè fe funi anfanti per 1’ acquifto legitimo delle 

„ ric- 


ci) Mori . Ferdinando V. dopo una 
ftrepitofa guerra col Re de’ Morì nel 
Regno di Granata , trionfi) alla perfi- 
ne di quello infedele nel 1491. , dopo 
un Regno nientemeno , che di 750. 
anni , c più d’ un continuo barbaro 
Dominio . 

Anche allora quel rcligiofilfimo 
Principe difcaccib dalla Spagna più di 
70. mila famiglie di Ebrei , e Mao- 
mettani , i quali ftttto il velo di qual 1 
che vantaggio temporale vi fi erano 


fhbiliti , con aver eretto preventiva- 
mente nel 1578. un rigidiffìmo Tri- 
bunale d’ Inquifizionc , affin di pur- 
garti gli errori feminati , e punire i 
rei d’ Irreligione . 

(2) Detra . Quelle Monarchie , fe 
anche al di d'oggi ritentano i dilvan- 
taggi della fpopolazione , forfè della 
Gènte la più utile ne’ vantaggi tem- 
porali , godono però quella quiete, 
che intorbidavano le cotidiane infidie 
del nemico domcftico , c d’ un Vaflal- 
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„ ricchezze, quanto maggiormente dovremmo eflerlo per Tacqui-- 
„ fio, e foftegno dell’ Uomo, eh’ è delle ricchezze il folode- 
„ gno Autore ( 3 ) ? ^ , 

• „ Quindi deriva che Sagavedra nelle Tue ri fletti oni po- 
litiche , e criftiant avvifa „ che la forza degli Stati confitte 
„ nel numero de’ fudditi .. Il Principe che ne ha più fotro 
le fue Leggi , egli è il più grande. Non è T eftwizione de’ 
fuoi Regni , che lo faccia tale ; poiché' ella non conquifta, 
nè fi difende ; ma il numero de’ Popoli è la fua gloria 
„ è la fua ficurezza ; ed è quello , che li difende , acquiita , 
„ e conquifta. . t»- - ;*• .« % 1 

■* Come poi bifogna , che fien diretti , e governati i Po- 
poli , ecco come egregiamente fi fpiega lo iftcflo Autore „ Il 
„ Pallore , le cui cure , e doveri fono T immagine di quei 
„ de Re, fi ferve del latte, e della lana della fua gregge; 
„ ma egli è gelofo di tocctr le pelli delle pecorelle commel- 
,; fegli ; o di tofarle cosi rafenti, ch’elle reftaflèro feoverte, 
„ ed efpofte al rigore, ed all’ inclemenza delle ftagioni , lìa 

„ nell’ ella adulta n - — M ’ — ‘ 1 

„ inverno. 


» 


JJ 


ed ardente , iia nell’ orrido ed algente 


» 


r> 

yy 


yy 


. Lo fteflo dice Sllfonfo il Saggio „ Un Principe deve 
confuitare gl’ imerefli dè’ fuoi Popoli , come fuoi proprj •*> 
poiché il di loro bene , e le di loro ricchezze fanno il bel 
Dominio , e ’l fuo bel governo . L’ Agricoltore fe ha bifo* 
gno di legna , non recide T Albero dal piede , ma lì ferve 
folo d’ alcuni ramofcelli , affinchè rifiorendo nuovi virgulti 
il tronco, potettero nel vegnente fodisfàre agli (letti bifogni. 

Parte I, \ N „ Que* 


lagglo peggiore del nemico iftefTo , per 
l'iruolcrabile infolema fin al fegno , 
ch’cr.ifi reto crudele, ed empio, per 
i fuoi malvaggi , c perfidi errori. 

(j) Autore . Nell* Optra della ma- 
nt ** l’ Abate Galiani parlando de’ So- 
vrani a dover tenere conto del Vaf- 
faJla^io li fpiega Cosi „ quello, che 
)> dee efTere il folo oggetto della lor 
ìt virtuofa avidità , perchè laveraric- 
,, chezza è l’Uomo , creatura aitai più 
» degna d’ eifer amata , e tenuta cara 


„ da’ fuoi limili , di quel che non è: 
„ L’uomo fòlo dovunque abbondata 
„ pTofperare uno Stato . 

E pia oltre adiftandonc le ragioni! 
conchiude „ Adunque non vi è cofa, 
„ che vaglia più dell’ Uomo ; e farch- 
„ be defiderabile , f« fi eonofcèiTe quarv 
„ to lucroia mercanzia egli è, e co- 
„ me mercanzia fi corninciafTc a trat- 
„ tare, che forfè l'avarizia operireb- 
„ be quello , 'che non può la viri 

Uh • • 1 
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„ Quella perfpicace cuta.( continua a dire) affatto non 
t*r. li »> ha 1’ avido Conduttore , attefo non avendo 1’ amore per 
„ la confervazione della proprietà , ma foto la brama arden- 
„ te di percepire nel maturo i frutti delle guftofe raccoffc , 

„ di cui goder dee; gli preme poco, anzi nulla., fe il Po- 
„ dere diviene mal concio, fterile, inutile al diretto Padro- 
„ ne ; Ma il Monarca legitimo vegliar dee alla conferva- 
„ zione della fua eredità . Il fuo Regno colla floridezza del 
,, Vaffallaggio è il più ficuro depofito delle fue ricchezze, 

. „ che le troverà Tempre ne’ più ellremi bifogni. 

Le Leggi del lodato Alfonfo il Savio in compruova d’ una 
lezione , che Arinotele avea data ad AleJJ andrò il Orando „ dico- 
„ no che il miglior Teforo d’ un Re , e che meglio fi guardi è^il 
„ fuo Popolo , fe egli laprà averne cura ; il che fi conferma con 
„ una maffima dell’ Imperadore Giu/liniano : che un Principe 
„ lia de’ grandi Tefori , allorché i* Tuoi fudditi fono ricchi , ed 
„ i Terreni dello Stato ben coltivati (i) . 

Bisogna dunque vegliare fu le cagioni, per cui fi au- 
menti la Popolazione , ma tirile. Tra de’ più potenti noveran- 
fi le lnduflrie , e 1’ Arti , anche attente le degne maffime che , 
leggonfi non men nelle Note fopra la Storia del Commercio ; 
dell’Inghilterra fette con tanta faviezza dal lodato Abate Gè- I 
novefi , che leggonfi nell' Opera Anonima , edita fotto il tito- 1 
lo della Moneta . 


(i) Coltivali . L' llluftre Baronaggio 
del noftro Regno dorrebbe porre io 
pratica le additiate maffime politiche, 
economiche , morati , umane i anzi 
porle in pratica con pari cura , e ca- 
lori del Sovrano medefimo; ftientre i 
Baroni pel favorevol pregio della Qin- 
rifdizione , che rapprefentano 'fopra 
dell’ umile Vaffallaggio , facendo effi 
la figura del Sovrano mediate , qual Pa- 
dre politico di tutt' i fuoi Popoli ; fa- 
rebbe degno dovere il tener dellca- 
tiffimo conto de' VaffaHi , fin al fogno 
di credere a non averli , che per bentfi- 

£ rli . Indi 'tener conto de’ terreni, 
Uc iuduftrie in generale , tra lo ftef- 


In 

fo Vaffallaggio principalmente, ed in 
feeuito >1 di fuori . j. 

RIFLESSIONI. 

Sarebbe un gran punto di Ragion 
di Stato, e dell’ ultima importanza pel 
noftro Regno , ad oggetto del collitu- 
to di fua Polizia , incaricarli ai Baro- 
ni 1’ utile occupazione del Vaffallag- 
gio , merci le indnftric urbane , cam- 
peftri , marmine . Gratificarfi annual- 
mente colui, che faprebbe diftinj’uer- 
fi fopra tutti , ad imitazione de fag- 
i Imperadori Chinefi , per far fiorire 
Agricoltura, e dc*fagaci Inglefi per far 
fiorire le Arci, eì Commercio , con- 
forme G i detto in varie notc,Gcuro, 

«he 
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in finti gli Storici noflrali ci rendono piena reftimonian- 
za di quanto per la fempiice Arte delia fata fi popolò , e 
quanto fi accrebbe la Città di Napoli , e Regno , da che quel- 
la vi s introduflè, ficcome zppreflo dirò; nondimeno quatti 
que fieno quelle maflirae (a) , perchè un (al articolo è di me- 
ra Polizia , fi tralafcia alla làviezza di chi fpetta . 

Quel , che Io rifletto,, fi è, che in Olanda, in Inghil- 
terra , ed in altri (àggi Dominj le cofe più pregiate , anzi 
preziofe fono gii Uomini , e ’i Tempo. Ut ^ u 
„ Sono gli Uomini , perchè più d" elfi , che delle ric- 
„ chezze quelle Repubbliche fan conto; attefo (limandoli gli 
» Uomini , fi prezzano gli Autori delle ricchezze. 1/ 

„ E il Tempo , perchè quello è indifpenfabiie osi per 
„ acquetar le ricchezze, come per tutt’ 1 di fogni degli U» 
„ mini;- e i Sav; membri del governo fi adattano, che ogni 
» momento divenirti utile per i Popoli,; non fdoperatamen- 
„ te impiegato colla perdita degli Uomini fteffi ; riducendofi 
» i. cardini principali della Polizia di quelle Nazioni a pre- 
„ giare gli Uomini, e ’l Tempo ficcome fi è detto. 

Da quelli Codi prmcipj avvenne , che il Cavaliere To- 
ma/o Lambe. per la portentosi machina da torcere , ed avvoL 
gere le fete, che nel 1734. introdurti nella Gran-Brettagna 
con privativo diritto ; ponderatoli da quel fovifsimo Parlameo- 
to il vantaggio de’ Popoli , non che dello Stato in rifparmiar- 

N a fi, 

fb* P” tica , miofl "* ,0 ‘ «*• 5 H PMNCtré rtMFMo y Tenta il 

- d , oqna^io, quale ntuc le «ofe di (opra enuncia- 
e quanto vedrebbe!! aumentata la po- te , non fi poflfono {labilmente avere 
j^ òne ffa fao & 6.Ì; agiicoL,» favorita più d* of$ 

il Barone,' feco loro fiorire il Sovra- cofa , e più del Commercio. 


» , e ’l Regno . 

(ri Ma (finte . I metti di accrefcere 
la Popola? ione , fecondo P anzidetto 
Autore dell* Optra della moneta tono 
*ri »• L’ e fitta giurtizia, e la liberti, 
eh è quanto dire le buone leggi . a. La 
virtb militare , che difende dalla fcr- 
1 e le favie previdenze contro al* 
la peflilenta , ed altri mali' conta 


ogni 

■ | 

All'incontro fecondo i Abate Geno- 
vefi fi cikndono fino a io. i metti 
per far aumentare la Popolazione , 
[uali poflono co» otiiirl ricavarli dai 
intento 

«i/fir , me li legge 
mo della Storia del Commercio della 


. 

Juo favto ragionamento fui Commercio 
urtivtrffU , che fi legge nel primo Jo- 


Gran-Brettagna' , tradotta in Italiano 
SJTT? * j f .L “ tn . contl - 44 Giurcconfulto quond. Pietro Gcno- 

THh./ri J à 6lu 'l*. d !fji! bu21Q r e ie vcfl f “«> fratello , e ftamjuta in Na* 
Tributi . 4. L egualità delle ricchezze, poli nel 17 J7 . preflb Benedetto Gejfafi. 
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-fi , e braccia operatrici , e tempo ; fi rimunerò la fegacitk , e 

I» 111 zelo- di quel Cittadino con generofo dono di 14. mila lire 
AT ' ' fterline, che di noftra moneta fono circa ducati 7 7. mila; e 
fi relè libero 1 ’ ufo di quella per tutta 1 ’ eltenfione del Do- 
«UpiA- BóOaÓM (<) «v iwftr . nt qddamp 


-T 


§. IL 


i.. 




Dell Economi» urbana par rapporto all occupazione del 
, , Vassallaggio. ^ , - 


iter 


Cassando all’ utile occupazione de’ Popoli _, i figurati figli cT 
__ un tenero Padre, qual fi muftì* il graziofo noftro Sovra- 
^ 5 m i ritiringo in brieve atte Ioduftrie le più principali , 
affinchè aperte le ftrade del lavoro, e delle continue occupa- 
zioni, non fi aveffe fculà di rifugiarli fui Prefidio amico de’ 
Tigli della Repubblica Ateniefe ,.i quali come poco & accen- • 
nai, venivano efenti dal (omminiftrare-, anche al proprio Padre, 
i dovuti alimenti , allorché quelli non curava di far appren- 
dere ai fuoi figli qualche arte , o qualche melliere , con cui 
dveflèro potuto travagliando campare la propria; vita; ecco la 
Legislazione di Solane . Filium nequaquam parenti nactjfori a vi- 
ta fubftdia debere , a quo nuli am artem fufcepijfat. 

E & dove mai il Padre (òffe fiato povero , 0 pure la 
fua famiglia in filato da non poterli far attendere a qualche 
arte ; in tal cafo vi badava 1 * Areopago , al dire di. Socrate : 
Ufque adeo Ma/ores nofln modefti* fluduerunt , ut monbus nt- 
fhtuendis , Senatum tpfum Areopegt prafecerint ,ut qtioi rerum 
domejìicarum diffidate opprejfos cegnofcereut , in arte altqua 
dtfponercnt : quot divitiis affluente s in equeflrt dif àpi irta Cf 
Gy trina fi is , dr venatiombus , & fludi'n Pbilofopbix rettmrent , 

È quel, eh’ è più da notarli è ciò che fiegue ^uamobrtfn 
1 • - ( con- 

fi) Brittannico . Quella Machini culo I’ ammiraiione de’ Ricorreoti i 
alle mplata nel Piemonte , ov) è ca- vedendofi in moto 2 ( 5 , 5 86 - fornelli , 
munc , ficcom’ è nella «dante no- e -67, 546- movimenti .quali operano 
(Ira Italia, fu polla in piedi in Dcr- 73,7*6. Verghe d* filato in 
by , col tur probi bendi , e come t- ro di ruota , cioè a dire 3(8, 604 , 
jgnota in quell' Itola , recò il luo efer- 960. verghe in 04. ore. 
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( continua a dire ) qua Urbe quidcm in vicos , agro in ■P 0 /**' L ib ili 
lo dijlributo , vitam cu/ufque infpiciebant - f & parum mode/lis Cap.I. 
nmribus praditos , ad Senatwn adducebant , ut eos ille , aut ad-, 
ntoniriombus , aut mcrepatione , aut ft rei pofeeret , fuppl'tcio 
coercerct ... **» • ■ - - 

Da quella egregia Polizia , e condotta economica di quel- 
la fapientifsima Repubblica d’ un tempo, rifiatava che evita- 
vano i mali , che fono naturali figli dell ozio ; anzi al dire v 

del Crifo/ìonto fi edifica all’ Altifsimo un Tempio : Vis Domum 
Dei sdtficare ? Da fidelibus pauperibus unde vruant ^ & tedi- 
ficafti rationabilem Domum Dei ; foggiugnendo , non gaudent 
Mar ry rei , quando cu illis pccuiins bonorantur , prò quibus plo- 
rane Pauperts . 

Venia» ora all’ Economia del Commercio del Regno 
in particolare . Dalle lue antiche Leggi fi ha tra il permeilo, 
e la tolleranza, l’ effrazione delle materie prime, come lane; 
fece , lini , Scc. , e quel eh* è più peggio , fi ha ben anche it 
permeilo, o la tolleranza di ricomperarle* poi da mano ftra- 
niera in tante diverfe manifatture a prezzi alteratiti mi , ec- 
celsivi , ed eforbitanti ; quando che lo Stato, fi ha per gran- 
de , potente , e felice , allorché niuna parte del Vallàllaggio 
neppur il minimo fuddito fia nell’ inazione , ma tutti in me- 
ftieri utili impiegati ; E fia in una totale indipendanza de’ 
bifogni dagli altri Dominj . . < 

. r Io riflettendo alle confeguenze di cosi fatta n offra .an- 
tica Legislazione , che autorizzando e tolerando l’ effrazione del- 
le materie prime fàvorifee 1’ ozio , e fi allettano le miferie 
coi pubblici mali ; comprendo , che' in nulla differire dall’ 
idea di chi volea far prendere un nuovo corfo al Nilo per 
defraudarne le Campagne d’ Egitto , e dal noffro Mediterra- 
neo rivolgerlo al Mar-Roffo (a) ; o pure di chi mai volefle 
far le dighe , i ripari , e le barriere al di lui letto nell’ Egit- 

’uto 


< 


(a) Ruffo . Quello difegno fu con- 
cèduto da Alfonfo d’ Albucherca Por- 
togliele , uno de’ primi Argonauti di 
Europa , che andiedero nelle Indie, il 


do il Nilo all’ Etìtto per farlo sboc- 
care nel iClar- Rollo , farebbe venuto a 


cjuale colla fua virtù fi ha acquetato 


Sovranome di Grande . Egli toglien- 


vendicarfi del Soldano di Egitto, che 
vcfsava i Portogbef) nel trafico dell’ 
Indie . 

Potca un tal difegno probabilmente 


ave- 


fh 

Mj 

MKd 


I - A 


* 

• vi 




r. 


lì 


i 
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""tTlìT -10 * a ® n impedire I’ inondazione delle feconde fue 

Càp.l. acque, che foglion far fertile , ed ubertolà* quella Regione, 
,da per fe 11 e (fa infeconda , e Aerile . 

Fingasi dunque già tolto all’ Egitto il benefìzio del Ni- 
lo , o mercè le Barriere , onde le acque fe ne feorreflero ra- 
pidamente nel Mare ; o per nuovo corto nell’ orientale Oceano; 
dicali come rimftrrebbero quelle fabiofe Campagne , fé non in- 
feconde , fe non aride , e Iterili ì Refo iterile 1’ Egitto , ecco 
immuni , ed efenti que’ Nazionali dalla contribuzione del 
Tributo a quel Sovrano , ancorché oggi infedele , e bar- 
baro ( il- 

E non è del pari le dighe al Nilo, o dargli altro cof- 
fa fuor dell’Egitto, che vedere le noftre materie prime del- 
lo Stato involarti da' folleciti , e perfpicaci Stranieri ; e rima- 
ner all’ incontro tante braccia noftrati nell’ inazione , e nell’ 
ozio criminofaé Tolta 1’ inondazione del Nilo, ecco tolta all’ 
Egitto la fua feracità ; e tolto pure al teforo Ottomano 1’ annual 
provento de’ Tributi di que’ diflaventuroli Popoli . ,, Tolte le ma- 
„ terie prime allo Stato qualunque fu , ecco tolta ai fuoi 
„ pregiati Popoli l’ utile lor occupazione . Tolta quella , ec- 
,, co 1’ indigenza . Al regnar di quella ecco depreda la 
„ circolazione interna , ed edema , e per confeguente tolta 
„ alle Finanze la loro ricca forgente , che fcaturifce dal tra- 
„ fico interno , ed ellerno ; poiché qual razza di trafico , e 
„ qhe ltrana fpecie di Commercio tra ie anguthe , e ie gene- 

- - - > •• * .-•* V.m • ‘ «tali 


avere il fuo effetto , per camion che il 
Nilo ha due fole forgive , nomate gli oc- 
chi del Nilo fcoverti non prima del me- 
le di Aprile idi 8 . dal P. Péltro Pay Ge- 
fuita , anche Portogliele , afficmc colf 
Imperadore degli A biffini : E Giovati 
Cantacuzon , che per farli Monaco 
abbandonò l'Impero di Coflantinopo- 
li l’anno lido, dell' Erg Criltiana , 
rapporta nella Storia del f»o Regno , 
che il Soldano di Egitto fi mantc- 
nea in tutta la buona armonia co- 
gli Jacopiti , -per temenza di non ef- 
fergli frali ornato l' ordinano corfo del 


./ 1 

cennato Fiume . . , . 

(0 Barbar». La fertilità dell’Egit- 
to dipende dall’- inondazione del Ni- 
lo i (ebbene la raccolta i feirfa , al- 
lorché T Inondazione e meno di £, 
- cubiti , o piò di iff. è gli Egizi in 
tal taf* non pagani il fililo tributo ; 
ma la raccolta è abbondante quan- 
do 1’ inondazione arriva a] i<5. cu- 
bici , ed allora fi fanno liete fede 
per tutto 1’ Egitto, al dire di Xoren- 
xo Eccard. _ , 

(z) Reale . Guglielmo III. , e la 
Regina Maria, in Ottobre_ t<94- ce " 

de- 


pigitized bvwGoogle 


DEL REGNO DI NAPOLI. 


.. IO S 


„ rali miferie faprebbe bufi mai ? E fe fcambievolmente i'L, B nt 
„ Popoli potrebbero loro dirli : Unde ememus panem ? qual Cap.I; 
„ popolazione , fi -[me Bactbo , & Cerere frtget venia ? 

Ma perchè all' andare dall' Areopago d' Atene , va la (avi di- 
ma idea del Recluforio per gl’ Indigenti , che dal tenero noltro 
Monarca fi fa con isforzo tirare a fine nella no (ira Capitale; 
ed indica la fua fuperba Mole di non dover cedere coll’ an- 
dar del tempo al celebre Ofpedale di Greenvuicb in Inghilter- 
ra , il fagro alilo della Marineria invalida reiefi tale pel fervi- 
gio Reale (a) ; ecco pure tra noi un, lodevole , ed ammirabile 
ridovero della gente malmenata, abbietta , invalida . 

Dietro dunque si fpeciofo difegno accennerò le manie- 
re più ordinarie per le occupazioni dell’ altre dalli de’ Popoli 
non indigenti , e che anno poderofo , ed amorevole il Padre 
comune , qual è il Rbgnantb noltro tenero Sovrano . Ra- 
gionerò delle principali Induflrie urbane ,• fpecialmente delle 
manifatture in iftoffe , lane , fefe , bambace , lini , e canape ; 
non che de ! vantaggi anneiTi alle manifatture de’ riferiti ge- 
neri ; omefle tutte le altre manifatture , che potrebbero arrol- 
larfi fotto la claife delle Induflrie urbane , perchè il di loro ra- 
ziocinio potrà fervire d’ argomento per le altre , che li tac- 
ciono . 


» VtR?', Mrs«f 

• 4<tn 

1 - 


dcrono al ben pubblico il Palazzo di 
Greenvich , che ave» cominciato Car- 
lo IT. Con la fpefa di Jd mila Lire 
Sterline , a fin di erigervifi un Qfpcr 
dale per foftegno degl’ invalidi Mari- 
nari dell’ armate Regali ; con averlo 
benanche adeguata la fomma annuale 
di aooo. lire (Urline per proleguirne 
F uraaniflima idea. • 

1 grandi U (filiali della Corona , i 
Miniftri di Srato, i primi Magiilra- 
ti del Regno fono Jmmimflratori na- 
ti di quedo celeberrimo Spedale , af- 
(ociandofi loto i Signori più qualifi- 


cati, e la Nobiltà la più ragguarde- 
vole . Anche il Principe di Galle* 
( titolo del primogenito del Re Brit- 
tanico ) era nel numero degli Ani- 
mim tiratori . 

Tiene adeguato lo Spedale fudert» 
dal Parlamento annue io. mila lire 
(Urline , che vai dire (opra 50. mila 
ducati di noftra moneta ; oltre dell* 
altre entrade , che fi leggono deferit- 
te nell* anzidetta Opera intitolata 
Commirtie t btghtlttna , prello Gtf- 
/mi . 


Li»! 
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» «ri . L Delle MANIFATTURE Ù* LANE. 


R agiono delle manifatture in lana , per effer quella la 
più antica , e la più fod rifacente ai comuni bifogni , 
fecondo 1 ’ opinione di tutti gii Scrittori ; oltre 1 ’ eflere l’ indulìria 
più ricca , confiderate feco le Pecore , il loro fruttò , là ferti- 
lità de Campi , e tante altre doviziofe conferenze , che fan- 
no varj fecondi branchi di Commercio interno , ed eilerno; 
il vero nerbo per follevare v ed etaltare alle (felle una intera 
Nazione, ancorché abbietta, « depreda, che mai • (offe , ficco- 
me da qui a* poco farò conofcere j febbene al fevor della 
brevità limiterò il mio difcorfo fu le fedtplici manifatture / 
c dirò folo , che il tir* • * - 

Il Re Alfonfo I, d’ Aragona , che viffe fino alla metà 
del XV. fecolo riflettendo , che le noftre lane erano ruvide, 
carfegne , mofche , e rata proprie alla fabrica delie Panni- 
ne, &c. provvidamente pensò quel fàviflìmo Principe di far ve- 
nire dalle Spagne le pecore con i montoni gentili , per migliorare 
al fegno della (quietezza, e perfezione le lane nel Regno, e 
fervutene nelle fue manifatture }, gittando tiell’ ilfeffo tempo 
prolifichi ferui di quel ricco fendo , die oggi ha la Regia Do- 
gana di Foggia, al dire di Stefano di Stefano nella fua Ra- 
gion Paflorale . Fatte già quelle venire furóri difpenfate agli 
Apruzzefi , sì perchè conofciuti i più abili al di loro governo , e 
portati 'per una tale induftria j come benanche perlifere abi- 
ratori di luoghi montuofi , ove trovanfi erbaggi teneri, e 
frefehi per le greggi nell’ eftiva Cagione . 

Quindi gentrlitefi,*e perfezionatefi le lane nel Regno, 
ed oltremode aumentateli le Pecore gentili per tutte le 
Provincie , fi (labili folto il Re Ferdinando d’ Aragona di lui 
figliò, e fucceflóre la nobil Arte della lana , la quale riùfcita 
a perfezione , ecco „ che con rigorofo , ma» fagaciflìmo , e mai 
,, a fufiìcienza lodato Editto de’~ e. Dicembre ia6i. fu proi- 

<■ • J 7 - 3 Kitn 

-».> v»*4 »>.. /.**& foìmi » D1 0 

IO E fieri . Quelle due nobili Arti bei fubalterni . 
anno i loro Tribunali a pane , che Pel corrente anno 1760. i Confoli 
fcparatarncntc vengono governati da dell’ Arte deila Lana fono D. Pifcale 
tre Confoli, loro Confultori , e meni- Pania, D. Aieflandro della Feruta, e 

• D. 
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bito in Napoli 1 ' ufo delle ftoffc di lane foraftiere , e nel 
1480. furono accordati varj privilegi agli Spagnuoli , Geno- C\p 
vefi, Ragufei , Milanefi , Bolognefi, Fiorentini, p ad ogni 
altra Trazione , che mai farebbefi portata in quella Capi- ■ 
tale, e Regno a llabilirvili per l’efercizio dell’ Arte della 
lana “ ; ed in fatti per quella faviflima condotta furierò 
da tempo in tempo varj lavori in quella Capitale , in Ar- ; 

{ )ino , nell’ Ifola , nel Piemonte d’ ALifo , in Morano di Ca- 
abria , ed in altri luoghi del Regno . 


jt 


II. Delle manifatture in Sete. 


A D efempio dell’ Arte della lana ,~ quale riufei a perfetto 
difegno in que’ tempi nel nollro Regno per 1 ’ introdu- 
zione delle pecore gentili , e per le prerogative , e privilegi, 
che le furon accordati ; fu benanche dal medelimo Re Fer- 
dinando ltabilìta la Nobil Arte della Seta , fui piede Hello di 
quella della lana, come i due principili branchi d’ un flori- 
do Commercio , non men interno , eh’ ellerno , e di ubertofe 
Finanze , capaci a foltenere , ed ingrandire qualunque fi forte 
povero , e -decaduto Stato ; • almen come Commercio d’ Eco- 
nomia de’ fuoi Popoli , evitando da • eflò loro il Commercio 
paj/ìvo cogli Efteri (1) . » 

Questa condotta troppo degna , ed utile oggi più che 
mai nel fuo giorno è da tutt’ i Politici commendata; febbene 
per farli fano giudizio de’ vantaggi , che 1’ una , e l’altr’ Ar- 
te recarono nel noltro" 1 Regno , come quelle furono regolate, 
quai privilegi , quali prerogative , e fuflìdj le furono accordati, 
balla rifletterfi ciò che tra gli Storici del nollro Regno , ne ra- 
giona in brieve il Giannonc „ Era 1 ’ Arte della Seta incomin- 
„ ciata gii ad* introduriì in molte Città d’ Italia , ond’ egli 
„ ( Ferdinando ) dopo la morte della Regina Ifabella fua mo- 
„ glie nell’anno 1350. pensò introdurla anche in Napoli, e 
Parte II O „ fat- 

D. Gennaro Merolla; condo de’ Forertieri , D. Antonio Ma- 

DcH’ Arte della Seta fono cioè : Il ria Campiali : 11 terio do’ Tcffitori , 
primo Confale ét Negozianti Napo- D. Gaetano Vitale , giulla il Notì- 
letani , D. Putrantonio de Leo: Il fé- ziario corrente. 


N 
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„ fatto da diverfi luoghi chiamare più Periti di quella; final- j 
„ mente fcelfe f/larino di Caraponte Veneziano, di quell’ Arte 
„ fperimentato Maeltro , il quale ricevuto dal Re in premi- 
to mille feudi per fervirfene di lavorare , fece qui tellère 
Drappi di feta , e d’ oro ; e per maggiormente accrescer- 
la fece franco, ed immune da ogni dogana, e gabella tut- 
to ciò che la feta , oro filato, la grana, ed ogni altra cofa 
bifognevole pel fervizio di quell’ Arte, tanto per tingere, 
quanto per telfere , e far broccati ,- e tele d’ oro onde , che folle 
efente da ogni pagamento . Di vantaggio Ifabili , che i Lavo- 
ranti di quella dovefTero elfere trattati , o riputati tutti co- 
me Napoletani con diverfe altre prerogative , e privilegi 
Nel Sumimnte poi leggiamo ciò che fiegue ,, Quell’yfr- 
„ te della Seta ha grandemente accrefciuta , e moltiplicata la 
„ Città , e Regno di Napoli , nella quale a’ nollri tempi vi- 
,, vono , e- s* intertengono con il guadagno d’ effa più. della 
„ metà degli Abitanti , ed anche buoùa parte di quelli del- 
„ le Città , e Terre convicine ; ed è flato ancora -accrefei- 
mento grandilfimo de’ Valfalli alla Corona del nollro Re ; 
e ciò manifello lì vede perchè da che 1’ Arte predetta ri- 
prefe forza, molte Famiglie *!a diverfe parti del Mondo 
vi fono concorfe ; che perciò la Città fi vede ampliata , ed 
ingrandita forfè un terzo più, che non era(i). 

Qualunque però fodero flati i fodi ftabiliraenti dell’ Ar- 
te della lana , e della fefa non profeguirono la favorevole car- 

. riera 

fumarli quelli, che trovavanfi immef- 
fi nel Regno; e formò una nota del- 
le robe flranlere , che petèahfi legi- 
timamente immettere. 

(a) Teforo , Affinchè, fi vedeffe il 
dettaglio delle lanerie Inglefi , che 
trafkanfl flirti gli anni tra gli efttri 
Domini, eccone il riifretto , pet coll 
rimanerne forprefo , jjrcondo fi ricava 
dall' Opera intitolata : Eljaè far ? Etat 
du Commerce '£ jfntltttrrw toni. I. 
fol. 1 66 . * 

Nell’ Impero Tur et, precife in Co- 
ftantinopoli , Smirne , Alefandretta , 

Ale- 


ai 




(l) Era . Carlo II. £ Ant)ik con 
1 efpreffi Statuti regolò il modo di tef- 
fere » Drappi con oro, con argento, 
nonché di feta , e feta , in tutto il 
fuo Dominio, c de’ quali Drappi do- 
veanfi fervire i fuoi VafTalli . 

11 Duca £ Arcot Viceré fotto Fi- 
lippo III. confermò i Privilegi al- 
la nobil arte della feta ; cosi come 
furon confirmati dal Marchefe del 
Carpio . 

li Conte di S.’ Stefano ne! fuo Vi- 
ceregnato vietò l’ immiflione de' Drap- 
pi forallieri ; Stabilì il tempo per con- 
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riera per effetto del Commercio , nè il bramato intento, ful- 
la loro afpettativa ; attefo quelle prime fondamentali , e fa- 
vie difpofizioni non ebbero troppo lunga durata ; leggendoli 
varj regolamenti riftrettivi , e modificativi dift ruggendo il Com- 
mercio , per promovere le miferie . 

All’ incontro quelle illeffe .Arti della tana, e della Se- 
ta, ficcome la prima è il fondamento più poderofo del Com- 
mercio interno della Gran-Brettagna ; cosi la feconda fu pro- 
polla alla gloriola memoria di Filippo V. per 1 ’ unico riftoro 
della Spagna'. 

In quanto alla prima gl’ Inglefi ( perciocché riferifce 1 * 
Autore dell’Opera intitolata le Négociant Angioli j 1 dicono cosi 
„ le noltre manifatture di lana fono la forgiva delle nollre 
„ ricchezze, della nollra Popolazione , del nollro potere , e 
„ della profperità della Nazione . Le rendite delle noltre Ter- 
„ re in lana lormontano a due milioni Iterlini ; e fi valuta- 
» no a fei milioni flerlini gl’impieghi y che- oe fanno i no- 
„ itri Operarj in tutt’ i generi: il totale adunque del valore 
w-di quelle manifatture è di otto milioni llerlini ( o fian di 
„ noftra moneta fopra 44. milioni di ducati ) ; onde , con- 
„ rinua a dire : Noi dobbiamo avere tutte le cure efatte , e 
„ le più gelofe alla confervazione di quello gran teforo(z). 

Quindi afferiice lo lleffo Scrittore „ che le manifatture 
„ di Janerie in Inghilterra occupaflèro un milione di Operarj, 
„ formando la bafe principale dell’ Interno Brittanico Com- 

O 1 „ mer- 

Alefandria di Egitto, el Gran-Cairo in Linerie con ()ncl Regno. 

Drappi larghi al numera di io mila Sptena , con i carichi de’ Galeoni 
P el,e • fonmontano le 300 mila lire (Urline 

Alemanna , come Amburgo, le Fie- di negozio in Lanerie. 
re di LipGa , e per tutta la Germa- Italia precife per la noftra Capi- 
ma più di 1000. pezze di Drappi fini . tale, e Regno, per Livorno .Genova, 
Baltico, precile ne’ Porti di Ma- Medina , Venezia vi è uno fpaccio 
feovia, vi lì traficano fino a 30 mila confiderai)! le ; in guifa che nella fola 
pezze di ftoffe . . Fiera di Melfina fi vendono 100. mila 

Olanda , fi llimi , che la vendita lire fteriine di Lanerie . 
annuale delle ftofte Inglefi, oltrepai- Indie Orientali la loro Compagnia 
taffe due milioni ftcriini . è obbligata di caricare- fopra le fue 

Portogallo , quello i il trafico più navi 100. mila lire fteriine di Lane- 
coaudcrcvole del Commercio Ingkfe rie- '• 
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„• mercio , di modo che niun altra Nazìcma può loro in quc- 
„ Ila Induftria paragonarft ; e che vi (tatto Manufàtrurieri di 
,, lana ricchi da 40. in jq. mila lire fterline . Altri , che 
„ anno di rendita annuale fino a 1000. lire fterline , lenza 
contarfi i fondi , che occupano il loro Commercio . Si fgo- 
,, menta in fomma ogni valente Aritmetici per combinare 
„ il montante del totale ; e ftupifce il Politico a non faperne 
,, accozzare i prodigiofi vantaggi morali . 

In quanto poi alle feterie , il Piano, che li fé prefente 
all’ anzidetto Monarca delle Spagne Filippo V. , eh’ era im- 
pegnato di far riforgere in quel vallo Dominio il primiero lu- 
Itro, ed opulenza , fpeciaknente mercè le manifatture di Se- 
te, di cui trovò denudati i Popoli ; D. Girolamo UJìarnc nella fua 
Opera intitolata Theorta , & Pr inique du Commerce , dT de 
In Marine fuppone 14- mila meftieri di feterie , ed in- ogni 
meftiere l’un per l’ altro impiegate tre perfone , già farebbe- 
ro 42. mila Operar; occupati ; e comechè ciafcun meftiere 
fecondo fl fuo computo fàbrica foffovra più di mille dop- 
pie 1’ anno di lavoro tra la fatica , e ’l prezzo delle materie 
in fete,. in oro, ed in argento; ecco il prodotto di 44. mi- 
lioni di piaftre,che ragguagliano di noftra moneta fcarfi 18. 
milioni dì ducati (1) . * > -j . _ ■ . 

Anche i Franceji dopo Erricò IV. anno Tempre au- 
mentata la quantiA degli Alberi cosi morì , come bianchi, 
e per confeguente le indultrie delle loro fete (2). 

i • sm- 


(1) Ducati. Ecco i precifi terni ini 
del riferito Piane : „ in ogni meftiere 
„ d> Teflìtore s’ impiegano ogni anno 
„ circa 100. libre diieta, t aio. on* 
„ ce di or6 , e di argento in foglio, 
,, Quelle materie fornifeono 130. va- 
,) re ( una canna mi fora Napoletana 
„ corri] pondentc nella Spagna , cioè 
in Siviglia vare due , e tre fetti- 
„ ni , ed in Valenza vare 1 { di Itof- 
„ fe ) , che (limata folamente tre dop- 
n pie ciafcuna vara formano una forn- 
ii ma di 4Ó0. doppie ■ > 

» Ogni meftiere di méza teff) tura 


„ pub impiegare 150. libre di lieta, e 
„ 70. in 80. once di metallo } per 
u fare 300. vare , che a ragione di 
„ una doppia , e meza la vara fan- 
, n no il valore di 450. doppie . . _ 

„ Ogni meftiere di Taffetà doppio 
n pub fornire ogni anno 180. vare , 
„ ove entrano z8o. once di feta ; 
„ ed ogni vara valendo io. reali di 
» veglione , fa un prodotto di 300, 
>» doppie . • 

H Ogni meftiere di Taffetà femplt- 
„ ce confuma 200. once di lieta pref- 
» fo 300. vare, che pub (are annfcl» 

„ «nen- 
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Sotto Luigi XIV. perchè il Colbert favori la coltiva- 
zione de’ riferiti Alberi , crebbe con tanto vantaggio tale in- 
dugia , che i Francefi al prefente anno molta feta Nazio- 
nale pel fervizio delle loro manifatture ; fino ad inviare a 
Livorno della feta torta , per efTere ivi venduta , (Unte la 
fua buona qualità . - 

E quantunque le ftoffe di fera più prima erano rare tra _ 
i Francefi , e foiamente defiinate per ufo delle Donne , fic- 
come fra. Noi di prefente ; oggi però riconofcendo effi , che 
fia del vantaggio loro eitendere quella utile moda , anche agli 
Uomini, riportano abiti interi, e compiuti di feta in tutt’i 
tempi , eziandio nel rigido inverno ; fervendofi di velluti , di 
grifcetti , e di (loffie femplici , fecondo il tempo . 

Gl’ Inglefi , che febbene loro Emoli , neppure .fan vi- 
vere fe non alla moda Francefe , anche efii anno introdot- 
to il veftire di ftoffe di fete in tutte le ftagioni; non oftan- 
te che viveflèro fotto un Cielo affai più rigido de’ Francefi . 

I Cbineft vanno quafi tutti vertici di feta , la quale in 
quella Regione è cotanto commune , che i Viaggiatori con- 
cordemente afl'erifcono andar la feta a cosi buon mercato , 
che cinque abiti interi di feta, non giungono a collare tanto 
quanto coda in Europa un fol abito di Lana ; ciò , che fi 
attribuifce a due fodiffime ragioni , al favor del Clima , ed 
alla faggia Polizia delle Finanze, generofa al par del Clima 
benefico . 


„ mente , cd ogni vara a 6 . 'reali di 
„ Veglione, il valore del totale idi 
» 300. doppie • 

„ Ogni meftierc dt rato uguale , o 
„ rigato impiega ogni anrfo ico. on- 
„ ce di feta per fabbricare zoo. vare , 
„ che a ragione di tó. reali la va- 
„ ra fo dovrà fanno il valore più di 
» 300. doppie . 1 

„ Ogni meiìiere di Damafco im- 
» piega ogni anno 280. once di feta, 
„ per fabbricare 200. vare , che a ra- 
i, gione di 20. reali fbflovra fanno 


« 


„ il valore di 400. doppie. 

(a) Seti . Se Errico IV- non avef- 
fe. fondate le manifatture di fete , e 
di,laneie fe gli altri Principi fuccef- 
fori non le avelfero coltivate , pro- 
tette , cd ingrandite ; egli è certo , 
che la Francia non goderebbe oggidì 
quei vantaggi , che le medefune le 
procurano, ni tampoco ella vedreb- 
befi (ignora di una si gran parte del 
Commercio dell’ oro , e dell' argento 
dell' Indie occidentali. 


Li».m. 
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. E conchiudono i Politici agli avvilì de’ Viaggiatori , 
,, che le grandi ricchezze de’ Chinefi derivano dagl’ incredi- 
„ bili vantaggi della Seta , dell’ Agricoltura , della Naviga - 
„ xione , e del Commercio in quell’ Impero cotanto in pre- 

»gio( 0 * . . • 

III. Delle manifatture in Bambace. 

s * 

a , tre .delle induilrie riferite in Lane, ed in Setelfcpiù 
do viziofe delle altre , abbiamo anche quelle de’ Lini , 
Canape , e Bambace tra noi gi'a refe comuni , e forfe da 
per tutte le Provincie. » - ...i .. . • . 

La Bambace farebbe una delle principali induilrie del 
Regno , poiché fertilizzando fpecialmente nelle Provincie di Ba- 
ri , Lecce , • Bufi! icata , e nelle Calabrie ; potrebbe oltremodo 
aumentaci per fervirccne in tutti gli ufi di manifatture ; fia 
in Biancherie , refiftendo più del Lino alla forza del bucato; 
ha mifchiamlola ne’ drappi, e ftoffe diverfe ; E perchè -ella è 
efente dalla Tignuob , perciò fono poco men che perpetui i 
covertini da letto , i cortinaggi di Portauova , ed altre cofe 
Umili , che fi lavorano in quella Città , in Catanzaro , ed 
in altri luoghi del Regno (2). 

„ , IV,. Delle manifatture in Lini . 

I lini tra Noi fono pur troppo comuni , fpecialmente ne’ 
luoghi temperati , e frefehi , fabbricandofene tele belliflìme 
nella Colla d’ Amalfi , in terra di Lavoro , Principato , Pro- 
vincia di Bari, ed in altre Provincie; anzi in Apruzzo , e 
fpecialmente nell’ Aquila , e fue vicinanze vi fono de’ Lini 
detti Marzolini di tanta fquifitezza , che que’ induftriofi Po- 
poli 


( 1 ) Prtfio . La .China all’ avvilo 
concorde de’ V ìaggutori , .fi vuole , 
che nudnfie più Popoli , che n« pregia 
tutta 1’ Europa intera ; c che quella 
gran Popolazione derivaffe dal buon- 
Governo , e dalla dolcezza del prezzo 


nel vafiire , e nel vitto ; quello per 
le ftoffe di Seta* e quello per l’ Agricol- 
tura , da per tutto quell’ Impeto co- 
mune . 

Il P. Dù Hai Ào afferifee così ,,co- 
,y me non vi é in tutto f Impero un 

„ di- 
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poli li lavorano in una maniera troppo maravigliofa ; ficco-* 
me ben anche fi lavorano in Napoli , e nelle Provincie di 
Trani, Lecce, ed in altre; i cui naturali coi Tarentini die- 
tro i lavori de’ Lini fono fra Noi rinomati nelle maflarizie 
di Bambace , ficcome fono i Fiamenghi fra i Germani; quitr- 
di i certo , che le noftre manifatture in tai generi non fa- 
prebbero cedere alle più vaghe, e fpeciofe degli ftranieri , fe 
opportuni fodero gli antichi regolamenti delle Finanze . 


V. Deile nunifatrure in Canape. 


« 

I L canape genere più proprio , e bifognolo per gl’ impor- 
tanti arredi della marineria , delle Armate Navali , & c. 
Egli è certo , che un tal genere fupera la ricchezza de’ due 
precedenti . 

Errico IV. Re di Francia dopo terminate le Guerre ci- 
vili procacciò da’' Paefi ftranieri le femenze di tai generi , 
dandole a tutti coloro , che avellerò volate feminarle ; dond’ è 
avvenuto , che oggi il canape , ed il lino vi formano un 
gran Commercio facendofene ftrepitofi impieghi , ed un gran- 
ii iofo confumo per le fàbbriche non men delle tele per i fer- 
viz; cafarecci, e per le vele, che per le Gumini, e Sarzia- 
me delle Navi mercantili , e da guerra , e perciò che occor- 
re ai Regj arfenafi , e magazzini particolari . 

Il miglior canape però è quello della noftra Italia , 
ove fi fan provvedere gli accorti Inglefi , e fpecialmente gli 
Olandefi al ritorno delle loro Navi deftinate pel Commercio 
d’ Italia , e di Levante ; afiieme colla provifta de’ Lini , 
che vi riefcono d’ ottima qualità , fovratutto nel noftro Regno. 

Ad imitazione dell’ economico fpediente d’ Errico IV. 
il -Parlamento d’ Irlanda procurò a grandi dime fpefe da’ Pàe- 

'■ * - • i fi 


»t diio di terra inutile ; coi! non vi ture di Bambace fono (late riputate 

» * perlona Uomo * • Donna per cosi confìdcrabili , che loro fi e dato 

» attempata che fia , per incorno- un regolamento particolare , il quale 

»» diti che abbia , che non guadagni non è prima del 1701. V. il Dizion. 

n facilmente la fua vita . del Commercio voce Bafm. 

W Regtm. In Frantia le manifit- 
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l; b "7iiT; orientali le Temenze del' Canape , e del Lino diftribuen- 
Cab. ?. dole ben anche a tutti coloro , che volean feminade ; ed in 
oltre diede de’ più grandi incoraggiamenti con fontpofi pre- 
mj alle perfone attendenti alla direzione delle manifatture 
di tele. 

Nella Gran-Brettagna penfandofi all’ introduzione di li- 
mili induftrie nelle fue Colonie, ecco qual fu il fentimento 
d’ un accorto Nazionale , che fcrive fopra le Colonie Ingleft 
„ fe Noi vogliamo ftabilire nelle noftre Colonie le indultrie 
„ del Canape , e del Lino , convien condurci come la Fran- 
j, eia, 1’ Irlanda, e le altre Nazioni. Bifogna far venire le 
Temenze dall’ Italia , dall’ Egitto , e dal -Levante ; e bifogna 
„ inviare perfone abili nelle noftre Colonie , per dirigere 
„ quelli ftabilimenti . » • w 

Notisi dunque quanto fia diverfa la maniera del pen- 
fare ! Codefte accorte , ed indttftriofe Nazioni- non badano 
nè a fpefe , nè a cure ed incomodi qualunque ibflero , 
per introdurre , e ftabilire fra loro le induftrie di tai ge- 
neri ; ed all’ incontro Noi , e Lini , e Canape fopra tut- 
to _, ugualmente , che le altre materie prime , li vendiamo 
agli Efteri , rozzi ed in iftoppa ; oltre che limili induftrie 
trovanlì fra Noi neglette , e {prezzate , mentre la pubblica 
Economia del Regno effondo ftata per 1’ addietro troppo in- 
cautamente maneggiata , ed a difeapito di un florido Com- 
mercio; non ha dato luogo al di loro ftabiliroento . 

§. 111 . ' , . - . 

. *’ • t J ^ - V 

Continuazione dello JìeJfo Soggetto \ 

A Me fembra, che Noi ci fiamo regolati per 1’ addie- 
tro nella fteffa guifa , che un tempo fi condufle la 
Monarchia delle Spagne , di cui per altro divenne quello 
Regno fùa Provincia . Ella contando le divizie delle ricche 
miniere , già feovertefi nell’ Indie orientali, diede un pie- 
no abbandono alle induftrie , ed alle antiche fue manifat- 
ture . Senza rifletterli , che appena tutto il prodotto dell’ 

efau- 
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1 ' efàufte miniere del Meffico * e del Però ballava per fodift 
fare il brezzo delle mercanzie , e delle derrate , che le al- 
tre Nazioni fomminiftravano alb Spagna , ad oggetto che 
que’ Tuoi Naturali eran fraftornati dalle ani , dalle inculine , 
e dalle manifatture in generale , e per confegucnte bifo- 
gnofi di tua’ i generi , anche di prima ncceflìtà j e fenza 
accorgerfi , che al fàt' del conto trovavafi quella Monar- 
chia sfornita d’ oro , fenz’ argento , e poco men , che fpo- 
pobta. 

Noi per l’altro verfo ri potando su l’ abbondanza del no- 
Aro Regno e fuo ferace fuolo , abbiamo affai più deprez- 
zato , che trafeurato colle riferite induftrie , anche il Com- 
mercio e 4 Navigazione ; ed appena che abbiamo quelle 
folienute , o come cofe di prima neceffith , o come d’ una 
mediocre comoditi , di cui ci (ìamo tenuti lieti , e conten- 
ti tra il bujo ,■ e le tenebre de’ vantaggi , che fan produrre 
le Induftrie , il Commercio , la Navigazione: quindi è avvenu- 
to che con occhio indifferente , anzi di difprezzo , fi fono ve- 
dute le noftre materie prime Lane, Sete, Lini,&c. involar- 
fi da i Eoreftieri più di Noi folleciti , e deliri affai . ' 1 

Nato in confeguenza tra Noi il naturai bifogno , ecco 
pronto il foccorfo delle manifatture ltraniere; e quindi furto 
oltre modo il Luffo , ci fiamo trovati per ogni verfo bifo* 
gnofi di rivedere lavorati gli fleffi noftri generi , le Lane in 
pannine , e nelle più fine ftoffe . Le Sete in drappi i più va- 
ghi . I Lini in tante tele , e merletti i più fovrafini , e de- 
licati ; con altra confeguenza pur troppo pemiciofa , o fia , 
che le Nazioni eflere han fatte , ficcome tutu via fanno ii 
prezzo tanto ai loro generi , quanto ai noftri. or- 

Lo fanno ai loro, perchè fignoreggiano fopra le noflrq 
rozze manifatture , o almen per rozze riputate , e volute . 

Lo fanno fopra de’ noftri generi , poiché gli Stranieri 
effondo creditori per Bilancia dt Commento c’ impongono quel- 
b dura legge , che fpeffo un avido, ed ingordo creditore Tuoi 
fare al fuo povero , e men accorro debitore . 

Ed affinchè veggafi qual difeapito fenfibiliftimo per si 
fatta incauta condotta ne avviene in pregiudizio dello Stato, 
Parte l. P « 
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e dot Sovrana, fintando «fai Regna le noftre materie póme, 
eccolo in briew* '*■ » • * . 1 tv r \ 

i t I. Fino n tamo che i noftri mattriali delle Arti , di cui 
abbiane bifogno foro ranno dal Regno; ne Gegatf dto Noi 
non coltiveremo. codeine raedefime Arti v hanno ’precarj., e 
dovremo . Tempre , e -Tempre» piè dipendere da un Commercia 
peflmq.cngli Ft rapimi . w . <•; 
h ,i II. Noè pagbmera |oror per, le manifatture maggior {òro- 
ma di danajo- di quella , che riceveremo po’ a noftri ma* 
t crudi '. -‘ l ' : . » •* • - • V s- v '• 

- ili. Il guadagno del lavoro fiocome tra Noi’ è perdimi, ’ 
casi per 1 ’ oppofto dai Foreftierì viene acquattato . m . ... jg 
< Pb a aiempio cene» canuja di Lana a ducaci 40. il caa, 
«aio ri vengono ducati 4 mila ; e too mila libre di Sete' a 
carlini venti la libra ci vengono duciti 200 mila. 

Atx’< incontro codefti fteflì generi lavorati dagli Efteri 
nella maniera più andante poftono render loro foilovra per lo 
meno due terzi «ri più; in grifi che per li 100. canta ja «ri 
Lana , contano ducati t a. mila , e per li 100. mila libre di Se- 
te , ne contano doo.mila. k - 

, Dunque in quatti piecirii Negopoti tnù moiri degli ftef- 
fi generi, che fa 11 Regno, i negri Proprietarj delle materie 
prime in Lane, ad in Sete, ria il prezzo dell’ una , e dell’ 
altra Tòrta , s introitano ducati 204. mila ; ed all’ incontro fo 
Stato per è Popoli compratori delie mam&tture di detti ge- 
neri , ne fpeode ducati 6 i». mila , che vai dire foccumbe lo 
Stato ducati 408. mila dal prezzo della vendita delle materie 
prime, alla compera delle loro manifatture . Tutte ricche ufa- 
re di degno Dazio , che Noi fteffi a ragion paghiamo in 
pena della noftra non curanza, per non dir dapocaggine • 

E pnncuè il valfente della vendi» dette materie prime 
farebbe una rendi» aifoiuta del Proprietario di quelle , non 
giù per lo Stato ; atteri» per quello è affai più una evidente 
rovina, che una perdi» effettivi ; perciò potrebbero quelle 
lavorarli da’ furi Popoli con tmftcarfcnc i lavori Tortiti dagli 
fletti- materiali , cioè . . 'ri. 

i «Se i lavori JKm irebbero fuperfiri, in tal cafo fer vireb* 

’ . -, \ bero 
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bero per il confumo de’ Sudditi mercè il trafico, ed il Com- ~" 
mercio interno ; per confeguente rimarrebbero eflì fottratti c*r. C 
dalla neceffith pur troppo dura di comperarli da' Foreftieri , 
che 1 ’ immettono in pregiudizio dello Stato in generale , ed 
a rovina de’ fuoi Membri , in particolare . - « 

Se poi i lavori del' Regno formontarebbero il proprio 
bifogno ; in tal cafo tutto quel , che farebbe fuperfluo , for- 
marebbe 1 ’ oggetto del noflro Cotrmercio efìtmo : ed ecco 
come ci porrellimo nella camera del Commerci o Attivo , e di 
Economia . . • - ' ' f 

Qui però non è da omettere, che quella medefima in- 
dolenza , e non curanza di Economia , in cui ci troviamo al 
prefente , vendendo agli Elleri i materiali delle manifatture 
per Noi indifpenfabili ; era ben anche * non ha molto , nel- 
lo fteflo Emporio delle Lanerie, o fìa nell' Inghilterra , poiché 
ì di lei Naturali vendeano le loro Lane-lloppe ai Fiamenghi, 
ricomperandole pòi in diverfe guife manufatturate ; mentre 
fra gl’ Inghfi furon ignote le manifatture fino a che gl’ in- 
dullriofi Fiamenghi perturbati in "Bruges , ed in Anverja eb- 
bero fictiro rifugio in Inghilterra , fpecialmente tra gli alletta- 
■ menti , e le vantaggiofe j^omeffe di quel fa vidimo Governo. 
Introdottisi in quello tempo i lavorato; di Lane nella 
Gran-Brettagna Moncaeo Brever anche Fiamengo , non prima 
del 1667. fotto Carlo IL Re Brirtanico le diede i’ ultima 
perfezione della tinta , onde legge fi nel Negoziante Ingte 
fe: ,, Noi, altre volte, vendevamo le nollre Lane ai Fiamen- 
„ ghi , da cui comperavamo poi i Drappi ; ma da che gli 
„ Arulli Valloni fono paflàti nella noflra Ifola , accoppiato 
), il favore di alcune Leggi , e delia noflra applicazione! , 

„ fiato, giunti alla perfezione dell’ Arte. 

< Gustatisi con ciò da quella fagace Nazione i vantaggi 
delle manifatture , e illuminata fopra le utiliffime confeguen- 
che rifultano dal tenerfi impiegati ir Popoli; fi fono fat- 
ti tanti egregi regolamenti , e rigidilfimi divieti , impeden- 
dofi 1 ’ eftrazione delle lane ftoppe con eflremo rigore fin 
dèlia morte naturale. j , . „ " • ^ 

Che però oggi gl’ Inglefi per Ja pratica di quella ben 
* P 2 ac- 
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accorta , e ponderata regola di favorire le Arti , e le Mini 
Cap. I. fatture confdlàno di aver acquilfate immenfe ricchezze di 
già additate; e /’ Autore delle Conftderaxioni falle finanze di 
Spagna foihene , „ che per eflerfì in quella Monarchia que- 
„ Ho provvedimento trafcurato , la Spagna in quanto ai. 
„ fuoi Popoli , fe n’ è trovata Tempre povera , ed all’ eftre- 
„ mo indigente ; quandoché la cennata regola anima , e mi. 
% gli ora le Arti, occupa gli Uomini , rendendogli utili allo 
„ Stato , accrefce la Popolazione , accrefce le ricchezze rap- 
„ prete n tati ve , o fia la moneta, aumenta le rendite del So- 
„ vrano ; e Analmente rende lo Stato florido, e potente co- 
„ si affoluto , ed indipendente , come per rapporto alle altre;, 
„ Nazioni . . . £ N , 

. E' chiaro dunque, che qualora quefte Lane , Lini, Se* 
te. Canape, e Bainbace fi mani fatturalfero nel noftro Regno. 

I. I Proprietarj delle materie prime ricavarebbero il 
prezzo di quelle dagli ftefli noliri Nazionali , che ne farei» 
bero le compere. 

IL Lo Stato guadagnarebba jl prezzo di tutte le mani- 
fatture col compenfo della fpefà , ed incomodi Ano allo 
fpaccio totale di quelle. • 

III. Il Sovrano non foto che non rimarrebbe pregiu- 
dicato ne’ diritti. di Dogana , perchè in luogo delle eilrazio- 
ni , e delle immiflìoni delle manifatture /ftraniere , con dol- 
cezza A erigerebbero per la circolazione interna (i) ; ma di 
vantaggio goderebbe quei benefizj , che porta feco un ricco 

Dominio , ove principalmcn- 
- • • • te 

gno; i indubitabile , che i diritti di 
Dngani in un foto cefo Terrebbero a 
perderli, lei Sudditi andaffero ignudi; 
ma lem prechi 1 vtfHnnno, e veli iranno 
le lloffe oollraii , egli i naturale di pa- 
garli per quelle : e per confeguentp 
farebbe perdita degli Eden foli tutto 
quello , che guadagnartbbero i Vaf- 
falli eoli’ impiego delle loro opere, 
manufatturando le ftoffe qualunque 
Ceno. 

U) Va* reggi , Il celebre M. Vau- 


trafico tra la Popolazione del 

■. ' ; . , • 1 • ■ ■ 

|t] Intrn* ■ -Per lane tegola econo- 
mica di Finanze , c di Commercio 
la circolazione interna dovrebbe effer 
libera da ogni pagamento di dritti , 
c foto Affati quelli ne 1 principali Luo- 
ghi maritino per lo fpacqio al di fuo- 
ri ; benché non lenza fa'gge limita- 
zioni , fecondo- vedefi praticato nelle 
Ruffic , e C rileverà da una delle (uc- 
ce (Ti ve Note . 

Ma attendanG per ora le circoftan- 
M dello flato prtlcttte del noflro Re* 
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te vegliar fi dee, qual forgi va di tua’ i vantaggi (2). Lia. Il* 

Non è qui da ometterti una difputa fra’ Viaggiatori , e Cap. 1 . 
Politici circa quali manifatture recaflero maggior profitto , fq 
quelle in Sete , fe quelle in Lane , o pure in Telerie . 

Varj (ottengono , che Je manifatture in fete prevalerte- 
lo alle altre due infieme , per la ragione , che colla feta fi 
lavora l’oro, e l’argento in iftotìe ricchiflime , e di fpefe ol- 
tremodo eccedenti le altre (torte ; adducendo dippiù 1 efempio 
della China,i di cui Abitanti fino al numero di 150.111 200. 
milioni , ne fono quafi interamente vediti ; ftantechè la feta 
maggiormente abbonda in quella fola Regione , che W lut* • 0 - 

te le altre unite. • .. , , .. 

.11 vero fi è , che 1 * Induftria della feta prevale nel a 
China , quella delie lane nella Gran-Brettagna ; e quella delle v 
tele nelle Fiandre , e nella Germania , e per conseguente quel- 
la induftria è la più ricca per lo Stato, che più vi prevale; 
e prevale quella, di cui abbondano le materie prime; e nell 
ifteflò tempo le Finanze vi fono madri , non madrigne ; per- 
chè ove fono madrigne , i generi più fecondi nelle loro Re- 
gioni , veggonfi tterilirfi in un tratto. 

C O N GL U S IO*N E. 


D A quefto raziocinio dunque a chiare note va a defu- 
merfi , che il noltro Regno può eflere l’Emporio deli 
Europa; mentre riaffiline in fe fteflò tutte quelle prodigio- 


ban Ingfgniert generale , e Macelli- 
lo di Francia" Torto Luigi XIV. tom- 
pjfe un famofiffimo Libro intitolato 
la Di t ime Rtyalc , ose fr» l'altro di- 
ce; „ Egli è colate , che > grm- 
„ dezza de Sovrani fi mi furi dii nu- 
„ mgro de’ loro Sud diti . In effi con- 
„ fide il bene, I» fortona , le riethez- 
„ ze , le forze , li felicità de’ loro 
y. Suiti , e tutta 11 riputazione , che 
„ ella hanno predo il Mondo : éun- 


„ que *00 fi faprebbe far _ nulla di 
„ meglio pel fovrano fervi gio , e glo- 
„ ria, che fovvente porglielo avana 
„ gli occhi per maifima ; poiché con- 
„ intendo nel numero de’ Sudditi tut- 
„ ta la feliciti de’ Sovrani , non fa- 
„ prebbero , fe non efcogitare le cu- 
„ re pii degne per aumentare i Po» 
„ poli (ugge in , come quelli , thè 
,, debbon edere per i Sovrani mWe- 
„ fini ì più cari. 


L.*“ìir. 
Cap. I. 
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fe ricchezze, che forprenderebbero il più valente Arinrmko y 
e ’l più celebre Calcolator politico . 

Quindi deriva , che in tutte 1 ’ EtU Tempre in pregio fi 
fono avute le Arti , e le manifatture, come quelle, che fi 
fono confiderate per il vero foltegno delle Monarchie. 

KabuccodonoJ or quando diftruliè Gerulàlemme conditile ia 
ifchiavitù mille Artegiani . 

I Polacchi allorché eliggerono per loro Re Errico Du- 
ca d’Angiò tra le condizioni de’ loro Trattati fu quella di do- 
ver feco lui condurre delle Famiglie arride . 

II nollro Roberto conquisto Negroponte non ebbe pre- 
gio maggiore, nè premura, -ed impegno il più vivo, fe non 
quello d’ eftrarne gli Artefici delle fete , e condurli nel noftro 
Regno, per introdurvi quella nobil’ Arre. 

Sclim Imperadore Ottomano inviò in Coftantinopoli un 
gran .numero d’ Artidi da^ Gran Cairo . * 

Carlo Borsone giù gloriofo noftro Re con pari favia 
provvidenza nel partir da Napoli il di 7. Ottobre dello feorfo 
anno 1759. per degnamente coronarli Monarca delle Spagne, 
ove felicemente regna ed impera , dante la morte di Ferdinan- 
do VI. fuo Germano ; pensò da provvido Padre portar feco tan- 
te , e tante famiglie Napoletane di diverfe Arti , affin di cola 
farle propagare , ad oggetto del bifogrio , che ve n* è ; oltro 
di tanti, e tanti altri chiarirmi efempj. 

Del redo fe T Inghilterra , che non ha tanto benigno 
il Cielo quanto è fra Noi , nè le Campagne counto floride, 
ed amene , quanto noi pofliam pregiarle ; e pur sù novera- 
re la drepitofa circolazione del valfente in lane , comprefivi 
gl’ impieghi degli Operar j in tutt’ i generi , fopra 44. milioni 
di ducati , di nodra moneta . Se la Spagna con poche libre di 
feta , che fi farebbero impiegate .nell’ efercizio di 14. mila me- 
dico potea contare una circolazione cosi grande di 18. mi- 
lioni di ducati pel folo branco di Commercio in iftofl'e di fe- 
te; dicali a qual dégno prodigiolo non farebbero accrefcjute 
tra Noi quelle doviziofe indudrie , fe per 1 ’ addietro vi fi 
foflero impiegate nel nollro Regno , arricchito -di fete e di 
lana , quelle paterne ,.quelle politiche ed economiche cure , che 

gode- 
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godrono ne’ primi loro ftabilimenti tra Noi ? Le fteffe , che 
tutto giorno s’impiegano da tanti accorti Sovrani , e perfpi- 
ci Dominj . 

E perchò le induftrie , * lo- maflàrizie di canape , lino, 
e bambace , tutte e tre potrebbero fra Noi effere d’ ugual 
prodotto di quello della loia feta , e tutte quattro non effe- 
re inferiori all’ ammontare de’ 44 . milioni in lanerie Inglefi, 
al cui grado pur anche le noftre floffe in lane poR-ebbero 
formontare ; ecco quanto verrebbero colla circolazione di tan- 
ti tefori ad accrelcerfi maggiormente le dovizie del Regno, 
le ricchezze de’. Popoli , e la grandezza del Sovrano me- 
defimo? * i 

~ Sono calcoli politici fulla probabilità morale , egli è ve- 
ro , ma anch’ è più che vero , che tai calcoli , fe non faranno 
valevoli a dilucidare la verità effettiva, e geometrica; avran 
forza almeno di diftruggere alcuni errori , che febbene grof- 
folani , pure ci mantengono nel bujo * e nell’ ignoranza poco 

men , che incondonabile. • ' 

9 


= 


- 


CAPO SECONDO. 


* Dell' Economia Campestre in generale. 

V - r * * * . • 

E Gli è fuor di dubbio + che quel Dominio , che può con- 
tare la feracità del fuo Suolo , e la induftria de’ fuoi 
Popoli; pollìede le vere forgive del Commercio interno , ed 
eficrno . 

Si dee alla feracità tutto quello , che 1’ eftenfione del 
Paefe , e i differenti vantaggi del terreno fan produrre . 

Si dee all’ induftria i diverfi ufi , a i quali s* impiegano 
le* produzioni della Natura , fia eh’ elle vengliino dai noftri 
po deri , o da quei ddgli (Iranieri . 

Allorché 1’ induftrie eferci tanfi nel proprio terreno , lo 
Stato fi rende florido, c ’l Commercio , che vi fi alimenta 
è naturale . 

, kv«* f. J et or*- ap 
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j.jj ». La floridezza dunque dello Stato e la fodezza del Com- 
Cap. lì. niercio confiftono nell a diverfità de beni , che produce un 
Paefe fertile, e nelle induflrie de' Popoli ; e ’l progreflò con» 
fifte nell’ eftenfione , che riceve dell’ attività degli Uomini 
induftriofi ; quali pregevoli circoftanze unite inlìeme collitui- 
fcono la potenza , e la gloria delle Nazioni . 

Quindi "da quel , che precedentemente fino a quello 
punto n è riferito, e da ciò, che in brieve additerò , a chia- 
re note fi fcorge „ che quelle circoftanze di floridezza , di 
„ induflrie agrarie, e campeflri , e di laborioli Popoli die- 
„ tro là falubrità del noftro Clima , la fertilità delle mate- 
„ rie prime , e i ricchiffimi generi , e derrate , di cui fovrab- 
„ Honda il noftro Regno; accopiati alla capacità, attitudine, 
„ ed efpertezza de’ noftri Popoli ; ci afltcurano la fodezza 
* „ d’ uno Stato il più doviziofo del Mondo. 

E perche tutti quelli fingolariflimi pregi fono nel no- 
flro Regno innati ; perciò le induflrie eampcftri , la baie fù- 
flanziale de’ Popoli , furon d’ effe , che fèron comparire nella 
vetufta età quelle noftre Regioni per l'unico gioiello : aeterunt 
Mctapontini , al dire di Eufìaxio , admodum fortunati , opiilen- 
tiqpc futjfe , dieuntur ab Agricoltura : Ideoque Delphts famofif 
/imam illam mcjfem ab tis dedicata»! effe : E Strabone parlan- 
do anche di Metaponte dice lo fteffo : Hoc oppidum tanto fuc- 
eeffu terra coluijfcr un auream tnejfem Delpbis dcdicaret . 

• I Siberia divennero cotanto ricchi per cagion dell’ Agri- 
coltura in, que’loro ubertoft terreni , che per il luffo di qae’ 
tempi alcuni d’eflò loro giunfero a tenere fino a mille Cuo- 
chi , altrettanti Pesatori , ed altrettanti Cacciatori all’ awifo 

di 


(») Colente . Municipi diceanfi or» 
din, inamente quelle Città , alle quali 
la Repubblica Romana lanciava i Cir- 
coli , i Portici , i pubblici Edilizi , 
con ogni altra fontuofa fabbrica per 
i giuochi &c. , e lafciava infierii e la 
liberti di crearG i M agili rati , e for- 
marli le proprie Leggi; e quindi pur- 
% ’.i giorno tra noi diconfì Leggi mu- 
nicipali quei regolamenti , che fanno fo Cicerone 


per le flefle le noftre Cittì . 
in Protm. Confi. Rtgn. Fin. ho. I. 
Infik, tom. t. 

Colonie fi dictano quelle Città, die 
non godeano del pari doa Municipi 
i privilegi, le prerogative. Si diflero 
Colonie lui principio ab Agro «de no ; 
ma poi fe ne videro di varia con- 
dizione , che fi pnlfono ofTtrvare pref- 
■one , Lhio , £ ver arde , ei al- 
tri 
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di Giovami Burnite preflb Ctuvcrio , e Diodoro Sic iti ano , dice, 5 ^^*^ 
(7 Cives longe , hit eque potente , atquc ferttlijfimum agrum in- Car. II- 
coluerunt ; tndgnas f obito divitias colltgerent . 

La Campagna felice poi era il grana jo d' Italia , tra V 
inefprimibile feracità del fuo fuolb 5 e la inarrivabile perìzia 
de’iuoi naturali, circa l' Agricoltura . Hic e fi , dicea Tullio, 
Canipanus ager , & Leganti nus y qua duo- mai or et noflri anno- 
na perfugia diccbant : onde Dionigi Altcamaffeo potè dire, 
cui enim frumentaria Regioni cedunt aggi Campani non fluviity 
fed aqua rigata calejìibus ? Quindi a ragion diflè JL* Floro : 

OMNIUM NON MODO ITALIA, SED TOTO ORBE TERRARUM PUL- 
CHERRIMA CAMPANIA PLAGA EST. * > " » 

Ma pattando al tempo , c he i Romani fignoreggiarono 
quelle noftre Regioni , e* le principali Cittk ridotte loro Muni- 
cipi, e Polonie (1); e divenute di quella Repubblica tributarie 
per la di- lei Annona : Itaque , dics Simmaco y affienata cuique 
Oppido certa frumenti quantitate , reliquum Romana barrali tnfe-: 
rebatur ; E al dire del Panettaio : Putbeolmis Municìpibus G. Con- 
fi {intima CL. M. modiorum in almoniam C ruttata tndulftf . ^v/'ct'i 
Ridotte dunque le noftre Regioni in Provincie di Tbeìd. 1, 
Roma prefero elle il nome di Provincia fuburbicarie , qui* or- x.dtUrbìt 
to tempore Urbi Roman* ttnnonam tribuere debebant , ftccome Cano *’ 
dal Codice Teodofiano fi ricava {à) . , i < ■. ’ 1 

E perche 1 ’ Agricoltura nel refto . dell’ Italia in que’ 
tempi era negletta, e foio era in voga l’arte del guerreggia- 
re , che pafsò in proverbio orma in ferro eftfdm ; i Roma- 
ni dall’ Africa , dalla Sicilia , dalla Sardegna facean fegutre le 
provifte dell’Annona (2), onde il Qabaìonio diflè , frequenter 
. .. * Q. tutte 


* tri Scrittori . 

(2) sJnnon* . Dopo la coftruT.ionc 
ài Collanti nopoli , perchè ì grani di 
Egitto furon desinati per quella nuo- 
va Roma ; tettarono per P antica i 

t rani della Sardegna , della Suditi , e 
eli’ africa, che incettavanfi in liti- 
ca famofa, ed in Cartagine la nuova ( ri - 
fabneata , elaflb untecelo dalla fua di- 
n turione } , come prelagio di dover 


tffere un dì la più importante Co- 
lonia di Roma , fin ad alimentarla 
con i Tuoi grani , quandoché le area 
tolta la vita ; per cui il noftro Tor- 
quato Tallo canti . ■ 

Giace. P alta Cartago ; appena • 
i legni 

Dell’ alte Tue rovine il lido • 

• • 1 fcrba, . . 1 '■ ; . 
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tempori s Alexandria in Italiam navigante! , tum annona 
C*p lì <*uf a •> ,um mercatura , cujus palma pena Alexandnnos erat , Ò"c. 

Anche in tempo de’ Goti le Calabrie , e la Puglia coa- 
tinuarono le contribuzioni de’ grani , fpecialtnente per 1’ An- 
nona di Roma, al -dire del nollro Senatore: Et ideo f rumenta 
. pubitea , qua de Calibro , aeque Apulo Litoribus per Cancri- 
larimrt veftrum JEftatis tempore confueverat deferitavi , ncc Au- 
tunno venijfe , modis omnibus permovemur , £Fc. , cosi fcrìlfe T co- 
dorico al P. P. di Roma. 

Ne’ tempi più pofieriori per le tante, e tante lagrime- 
voli difaventure , che infelicemente ha fofferto il Regno , tra 
1’ abbandono cosi del Commercio di mare , come dell’ Agri- 
coltura , toltane la Puglia fola , ove quella campeggiava ; tutto 
il reftante fuolo , per cagion de’ Banditi fpecialmente , fi refe 
abbandonato , incolto , bofeofo , e tutto felve , fin alla fine del 
fecolo paflàto, folto il Vice-Regnato del Carpio, come colui, 

; che alla perfine in feguito de’ lavj temperamenti de’ fuoi Pre- 
-deceflofi feppe dare l'ultimo crollo per l’efterminio de’ Ban- 
diti ; ponendo {reno alle loro (correrie , agl’ incendj , e deva- 
(lamenti coi quali s’ incrudeliva quella razza di gente della 
fteifa umanità nemica . Giunfero i malviventi a mantenerli 
per lo fpazio di due fecoli e più in Campagna, anche in tre- 
no di milizia regolata , formando corpi di Reggimenti inte- 
ri (x); tantoché Carenate le Campagne da’ loro torbidi , fi 
videro rifiorire le induftrie campeftri in generale „ onde può 
„ dirli efl’ere fiato il governo del Carpio la nuova epoca del- 
„ la nofira antica Agricoltura . §•!• 


[i] Interi . Si videro infettate da’ 
Bin iti le noflre Campagne verto*il 
J 5 do. , e femprepib andiedero pren- 
dendo della diltolutezza il furore . 
Comparve il famofo Martello , con 
joo. legnaci . Surfe il celebre Abbate 
Rite ardi , Pietro Mancini , con altri 
feguaci di difperata condizione; oltre 
di altri rinomati Capi-Banditi , i di 
cui eccedi per le Campagne tovratut- 
to , furono cotanto intolerabili , che 
impegnarono il valore dei braccio Re- 
gio lotto varj Viecregnati, c precifc 


fotto quello del Oarpio , per la di lo- 
ro eftirpazione , ficcome dalle noli re 
Prammatiche , nonché dagli Storici 
fi raccoglie . • 

[l] Rifiorire. V Inghilterra fin dalla 
remota eti era ferace di vettovaglie , 
perchè vi fioriva 1' Agricoltura , or- 
dinario efercizio di que* naturali di 
allora ; tantoché regnando 1’ Impe- 
radore Cottanto, circa la aneti del IV. 
(«colo , accrebbe il nujnero de’ Va- 
gelli addetti al trafico , e trafporto 
de’ grani di quell’ Itola nelle Gallie . 
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Continuazione dello ftejfo /aggetto . 

Q lft è acconcio ferii menzione dell’ Agricoltura della Gran- 
Brettagna, giacche nell’ ifteffo tempo che la noftra , quel 
" fàvio Parlamento badò a farla rifiorire (2) per un {bien- 
ne Atto del rd8p. , che febbene ambedue in un tempo fur- 
fèro , i progredì però fono flati tra loro oh quanto varj , e 
varj all’ eflremo , come fe fra lo flabilimento dell’ una , fe 1’ 
altra Agricoltura foffero tramezati fecali , e fecoli w Mentre 
,, ficcometra noi la maggior eftr anione de’ grani-, fpecialmen- 
„ te feguita negli anni più ubercofi , di raro è giunta ad un 
„ milione , e mezo di romola ; cori a) contrario nell’ In- 
„ ghilcerra dai 1746. al 1750. oe’giunfe 1’ effrazione « 5 „ 
„ 287, 847. Quartieri di grani v valutari per 7 , 105 , 18 6. 
„ lire fteriine , al dire deli 'Autore de les Rdmnques Jfur lei 
„ avantages ,(T les defavantages de le Frante , Ù“ de, la Gran- 
„ dc-Brettagnc , che ragguagliano all’ incirca., cioè i grani a 
,, tornala 27 , no, 4 6^. della noftra mifura ; e il prezzo a 
„ 40, 477,738. ducati di noftra moneta . 

Or fé gl’ Ingleft in cinque anni eftraffero la prodi- 
giofa quantità di 40, 577, 738 ducati di noftra moneta, 
prezzo di tanti grani prodotti da quell’ Ifola , l’ uno per l’al- 
tro anno ragguagliando la fomma di 8 , 135, 787. ducati; 
quanto maggior benefizio potremmo aftàggiar Noi collo fteffo 


Un tal trafico , e Commercio , che 
Io trovò gìf interrotto , e quali ab- 
bandonato per cagion de’ Barbari cor- 
fari} quel perfpicace, e provvido Celare, 
con figacirtime difpofh ioni , io rimet- 
ti nel primiero fuo fiato ; c benché 
fecondato da Giuliano , allorché porta- 
va il folo titolo di Celare, nondime- 
no fucceflivamente per le notifiìme 
rivoluzioni dell’ Impero , non foli , 
rellò ofcurato,ed efiinto l’utile Com- 
mercio dell’ Inghilterra , ma total- 


Q 2 ’ favO- 

menre annientata la di lei Agri, 
coltura ; per conseguente ritornarono 
ad imbofchirfi le Campagne , e ren- 
derli covili di Fiere , nonché palar- 
lo di Armenti , e Greggi . 

Ma nel itìiy. quei la vittimo Par- 
lamento pensò coi più robulli econo- 
mici temperamenti di farvi' rifiorire 
T Agricoltura ; ed in fatti tra pochi 
anni é giunta ad un legno troppo 
meravigliofo , conforme da altra No- 
ta fi ricava . *" , 




lin.HL 
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y|*^fjvore dell’Agricoltura, tra perchè il noftro fuolo è pi il fera- 
ci, là ce di quello dell’Inghilterra, tra perchè i noftri Popoli me- 
glio degl’IngUfi vi fono portati , e fono pii^di loro attenti, 
e labori ofi ? 

Ma donde’ un tal rapido , e fproporzionato aumento 
tra l’Agrkolturafldeir Inghilterra , e quella del noltro Regno, 
anche- accano de’ noftri additati pregi , fe in un ifteflò tem- 
po- furie i’i Agraria Epoca loroi i 

*- . * Qusft» dubbio fi difcioglie dal feteplice rifletterti „ che 
ficcome tra noi è vietata 11 effrazione de’ grani, e nel per- 
metterli per l’ accordo delia Regia Tratta , fe ne paga un 
„ certo dritto, all’ Erario Regale ( giunto gli anni 1745 , / 
yj 174^ 1 »747 s 1748 fino a carlini fei a tomolo) , così, 
ài contrario-quél Parlamento accorda non folo la libertà dell’ 
„ .effrazione-delie vettovaglie in generale, che è lo /limolo di 
„,tutt’i vantaggi; ma altresì accorda la gratificatone in ogni 
„ genere tanto naturale dei fuolo Brittanico , quanto indu- 
# Urtale, ed artifiziale de’ fuoi Popoli, che fi eurae- per gli 
*, altri Dominj . > . . . - - u‘ 

s. v.s^JE per i gearti , che s’ eftraggono fopra Baftimenri ru- 
„ zionali ragguaglia la gratificazione , per rapporto alla nofira 
„ moneta; poco meno di carlini tre a tomolo a prò dell’ 
„ Eftraente Brittanico. > 

Ed ecco le primarie cagioni per la diverfit'a eccepiva dell’ 
Agricoltura trar la nóftrale , e quella degl’ Inglefi . Polizia 
che non folo ha latta formontare l’ Agricoltura ad un grado 
forprendente ; ma ben anche non ha mai più quell’ Ifola af- 
figgiate le careftie , e feco le vicende degli eccellivi prezzi 
incoftantemente corfi ne’ precedenti luftri ; anzi trovafi oggidì 
in iftato di fare 1 ’ abbondanza in tutte le Piazze Bifognofe , 
cd indigenti de^li altri Dominj . 

Le ragioni fecondarie poi fono per appunto quelle , che 
riferifee 1 ’ Autore del Ejfai fur /’ ètat du Commerce d Angle- 
terre in quelli termini „ Gl’ Inglefi paifano per la Nazione, 
„ che meglio intende tutto ciò , che concerne 1 ’ Agricoltura* 
„ e tutte le altre parti dell’ economia ruftica , a cagion Che 
fi i campi non fono abbandonati in quell’ Ifola ad un Popo- 




* 

\ 


Digitized by Google 


DEL REGNO DI NAPOLI. 


“5 

„ lo fcioperato , o avvilito per le miferie ; ma generalmen- j™ 
j, te i Proprietarj de' terreni fenza eccettuarne i Signori pili Gap. II. 
„ qualificati precedendo in qualche guifa nel governo de’ lo- 
„ ro poderi ; la grand Arte dell’ Agricoltura ( cosi viene chia- 
„ mata dagli Scrittori Inglefi ). ha profittata de’ lumi, eh’ etti 
„ Proprietarj han ricevuti per l’educazione , e per le notizie, 

„ che anno acquiftate nello ftudio delle fcienze le più fublimi. 

CONCLUSIONE. 

S Icche 1 1’ Agricoltura della Gran-Brettagna fi è aumentata 
ammirabilmente per quattro principati cagioni . 

I. Per la liberta nell’ clorazioni de’ grani , e di ogni al- 
tra Torta di vettovaglie. 

II. Per la gratificazione ne’ generi Nazionali , che fi 
eftraggono con proprj Legni. 

III. Perchè nelle Campagne prefiedono quali Tempre gli 
Udii Proprietarj , ficcome tra noi praticano gli A pruzzefi nel- 
le induftrie de’ loro animali in Puglia ; ed il volgare adag- 
gio , fi è che T occhio del Padrone ingrajja il cavallo . 

IV. Perchè que’ induftriofi Popoli avendo ridotta l’ Agri- 
coltura a grand ’ Arte , han fatto un nobile innefto tra la pe- 
rizia della gente Campagnuola , le notizie ftraniere allo fteT- 
To propofito , e lo ftudio confacente agli affari VillareTchi , die- 
tro una fifica ben Toda filila pratica di rendere i terreni frut- 
tiTeri , e Fertili per fterili , ed infruttiferi , che mai fi Toffero. 

CoTc tutte che dovremmo ciecamente noi adottare , ed imi- 
tare per conTeguirne gli ftcftì vantanggi , anzi maggiori. 

§. IL 

Continuazione dello fiejfo Suggetto . 

F Ra tutt’i Dpminj del Mondo civilizzato , in niuna d’efti 
unto pregiafi T Agricoltura in generale , quanto tra i 
Cbinefi , per altro i più culti dell’ Afia . In quel vallo Ijn- 
pero , addita il celebre Lorenzo Record „ giugne 1’ Agri- 

» «d- 
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Ln IH n coltura ad un grado più meravigliofo, veggendofi delle più 
GaV.il. „ belle pianure polle a perfetto livello per poterle meglio adac- 
„ quare ; le colline tagliate a fole hi in differenti ordini, aftin- 
„ che le piogge fieno uguali dalia cima alle falde . I monti 
„ llcflì veggonfi coltivati , e fe non altro coperti di folti bof- 
„ chi . Non vi è palmo -di terra , che vadi a male , o redi 
„ inutile; poiché i Chinefi in ciò fono tanto lolleciti , che non 
„ perdono terreno per ufo nè di folli , nè di fiepe ; onde quel 
„ ricco Impero abbonda, all’ eflremo di arano , biade, e le- 
„ gumi d’ ogni forta , di rifo con diverte fpezie di frutti in 
„ Europa totalmente ignoti. 

Ma donde tutti quelli pregi , e quelle dovizie nelle Cam» 
pagne Chinefi, a differenza di tutto il Mondo civilizzatole 
non per la faggia polizia, e per 1’ efemplar governo di quell’ 
Impero? Eccolo in brieve. 

Nell’ Illoria di quella Nazione fcrive il P.Du Halde , 
.. ,,’che l’Imperadore deve elfer informato ogni anno qual La- 
,, voratore fiali didimo fopra gli altri nella coltura del» 

„ le terre , per indi dichiararlo Mandarino dell’ ottavo Ordi- 

„ ne (i), L i 

Il Salmon trattando della China mcdefima fa menzione 
d’ una follennità , che ivi celebrafi ogn’anno verfo l’ Equino- 
zi o Autunnale , dicendo „ In quedo tempo i Govemadori 

„ delle Città , e Provincie ragunati i contadini , e gente di 

„ Campagna ferino una fpecie di procedione , nella quale 11 


[i] Ordine . I Mandarini fono co- 
me una fpecie di Viceré , Governa- 
tori , e Vifitatori delle Provincie. 

„ Un perfetto Mandarino vifita a 
» Primi tempi tutte le Campagne; ono- 
,, ra con qualche dilìintivo il Lavo- 
„ rator vigilante, e punifee il negli- 
„ gente de fuoi terreni. Aiuta colo- 
„ ro che non fono in iflato di col- 
„ tivarle . Se il Lavoratore non avrà 
„ modo “di aver de’ bovi per coltivar 
„ il fuo Campo , o gli manca la fe- 
„ menza , gli preda il danaro necef- 
„ fimo . Nell’ Autunno , allorché la 
„ raccolta é feguita, egli fi contenta 


» veg- 

„ di prenderli ciò che avanza , fenza 
„ interelTe alcuno . Per quella condot- 
,, ta il Popolo gitila il piacere di aver 
„ un Magillrato caritatevole : il La» 
„ voratore non rifparmia la fua fati- 
„ ca : le Campagne divengono uno 
„ fpettacolo aggradevole agli occhi . 
„ Da per tutto fi colma il Mandari- 
,, no ai benedizioni , mentre uomini, 
„ femine , ragazzi fono tutti in alle- 
„ gria , ed in f<#e . V. f Idea generale 
del Governo, e della morale de' Chine- 
fi per M. di S. 

[z] Si poffa. Da quella polizia pur 
troppo antica, e dal Governo cotanto 

favio 
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„ veggono girare in trionfò i radicali (frumenti , accompagna* ni '" 
„ ti da una eftrema letizia tra Tuoni , canti , corone , e ban- CapJI. 
v diere . 

Il cinto Eccard rapporta , che „ In Pekra Capitale di 
„ quell’impero offervafi il Tempio della terra, che veramen- 
„ te è degno dell* attenzione de’ Viaggiatori , ove l’ Impe’ra- 
„ dorè fi elàlta al Trono nel giorno della Tua incoronazione 
„ ( cosi riferifce ) egli verte un abito di bifolco, e prende 
„ in mano un aratro di argento indorato con cui lavora una 
„ picciola porzione del Campo procinto dalle mura del Tem- 
„ pio ifteflo. Ufanza antica, per dare ad intendere al.Prin- 
„ cipe , che ficcome le foe rendite provengono dai fodori del 
„ Popolo , cosi anch’ egli dee trattarlo baie , ed aggravarlo 
„ il meno , che fi pofla (2) . , 

Notili di grazia -quanti bei Todi fondamenti di Polizia, 
di Economia , e di Monde nell’ ammirabile governo dell’ Im- 
pero Chinefe , cotanto da’ Viaggiatori decantato, e da Savj Po* 
litici contemplato, ed ammirato (3)1 


$. 111 . 


C»vio del? Imptr» Ch'nuft , avviene , 
che in quel vaftilfimo Dominio vi 
fono più Abitanti , che in tutta 1’ 
Europa infume, ficcome in altra pre- 
cedente Nota fi è detto ; e benché 
governato da un Imptradon affo luto , 
e difpetìco , „ non lolo , che viene 
„ quel Sovrano riguardato come Pa- 
„ dtt de’ Popoli ; ma benanche ogni 
„ M.,xmlmno ha libero I’ arbitrio di 
„ avvenirlo de’ difetti , che mii avef- 
„ fé ; umiliandogli un memoriale a 
„ tal oggftt ju^/ 

In oltre è da rifletterli , che i Chi. 


nell an fatti ufcire da molti Fiumi 
dtvtrfi boi tonali per facilitare il tra- 
fico del Commercio interno , che 
tanto pregiano que’ ■Popoli, coll’ Agri- 
coltura , colla navigazione , colle ar- 
ti , e feienze al dite del citato Etcard. 

[?] Ammirato . Anche gli antichi 
Sovrani della Perfta 1’ ottavo giorno 
del noefe nomato Chartm-ruz , de- 
porto il fallo , mangiavano coi Con- 
tadini . Ammirabili tllruzmni per in- 
coragir* l' Agricoltura , e le facende 
di Campasi» . V. Mr . Hjtdt Rtltgto~ 
nt di Ptrji, 
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iz8 COMMERCIO ANTICO, E MODERNO 

Li», hi. : l-IIL 

c»p.ii. 

Savie massime per lo Jìabilìmcnto dell' Agricoltura tra 
primi noflri Maggiori nella Regia di Salente (*) . 

I mezzi più ficuri per Io ftahilimento dell’ Agricoltura non 
abbiam bifogno di rintracciarli dalla pubblica Polizia degl’ 
a pofk.m° >& j'ri » e mo ^ to meno de’ Cbineft anzidetti ; poiché l’uria, 

coltura , è Com- c 1’ altra ^ copia della Polizia , che fi pratticò nell’ antichith 
mtreio m alcuni più remota in Salente trai primi noflri Maggiori , allorché fi 
getto^hè^gre- ^' c< fo ro labili fondamenti a quella nafeente Regia d’Idome- 
g, amente ven- neo (*) > rilevati egregiamente a tempi nollri dal faviflimo 

gono rilevati da Monfienor di Salignac ( 2 ) per praticarli nella Francia, ove 
Mr. Fdndlon nel B t * 

celeberrimo fuo e & ' • , _ , \ r\ 

Poema; e tutto Mentore {3) ( cosi fi (piega ri lodato Autore ) uici poi 

contribuifcc al ?> dalla Città di Salvato con Idomeneo , e trovò un gran trat- 
firuttìvo della i»"« t0 ^ tcrre fottìi'» che rimaneano fenza coltura . Ne trovò 
jhtt Gioventù ; „ dell’ altre , eh' erano folamente mezo coltivate a cagione 
ma non già che della negligenza , e della povertà de’ lavoratori ; i quali 
JrinopT’nJrid" >> non avendo operar) , erano privi altresì del coraggio , e 
onde fia di pre- „ della forza del corpo , che fi richieggono per condurre al- 
venzione a chi }ì [a f U a perfezione l’Agricoltura. 

"‘ C£t ' ,, Mentore veggendo quella Campagna defolata rivoltof- 

„ fi al Re ( Idomeneo ) , e cosi dille : Qui la terra non 
„ altro cerca, che di arricchire gli Abitatori , ma mancano 
,, gli Abitatori alla terra . Prendiamo dunque tutti gli Arte- 


» g ia ‘ 

(1) Memento era Re di Creta, og- nofire Contrade dell’ antica Efpcna, 
gi Candia, fu nella rovina di Troia, vi fondò per fua Regia talento Ca- 
irn al fuo ritorno avendo avuto una pitale de'Salentini , al prefentc Tro- 
fìera tempefla , dalla quale credè ef- vincia di Lécce, leu Tetra et Oiran- 
■ferfi falvato per voto fiuto a Net- te. 

tuno di fagrificargli la prima perfona, Ebbe in tal incontro delle fiere 
che vedea , ponendo il piede nel fuo guerre , nommen col (uperbo de a fio 

Dominio ; cooiechè vide fuo figlio Re de' Danni ( oggi Pugliefi ) ; che 

prima di tutti, il facrificò per adem- parimente coi Popoli contermini , co- 

piere all’ indifereto e folle fuo voto, me Mandatimi , Locri fi , Meffapj , 

Ma difcacciato da que’ Popoli , Pcucezj .Tarmimi , Sibariti .Siponù- 
cgli come furibondo s' imbarcò con ni.&e. V. Vairone, Omero , Virgilio, 
divertì nobili Crete-fi tuoi fudditi a Telemaco, 

diferezione dell’ onde. Capitato nelle (1) Saliente. Monfignor Francefco 

di 
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•- giani fupertìui , che fono nella Città , ed i cui meftieri' 


non fervirebbero , fe non a guadare i collumi per far , che Q* r 
„ coltivino quelli piani , ed infieme quelle colline . Egli è 
vero , eh’ è una fotnma difgrazia , che tutti colloro , i 
quali fono efercitati in arti , che richieggono una vita ri- 
potata > non. lieno efercitati nella fatica; ma ecco un mo- 
do di riparare ad un tal difordine . 

„ Bilogna fpartire fra loro le terre abbandonate , e chia- 
mare in loro ajuto i Popoli vicini , i squali faranno fotto 
d’ e (fi il lavyo -più faticofo. Quelli Popoli lo faranno pur- 
ché loro fi permettano certe convenevoli ricompenfc fu i 
frutti delle Terre medefnne , eh’ elfi diflòderanno . Po- 
tranno elfi pofeia poifederne una parte, ed elfernc in que- 
llo modo incorporati nel voftro Popolo, che none in gran 
numero . Purché fieno operofi , e pieghevoli alla Legge , voi 
„ non averete migliori fudditi , ed em accrefceranno la Po- - 
„ tenza del voftro Stato. •' - ' 

,, I voftri Artieri della Città trafportan nella Campa- 
„ gna avvezzeranno i loro figliuoli al lavoro , ed all’ alfidua 
,, fatica del vivere rullico. Dippiù tutt’i Muratori de’ Paefi 
„ ftranieri , che travagliano nella fabbrica della voftra Città, 

„ fi fono impegnati -a dilfodare una parte delle vollre terre, 

,, ed a fàrfi Agricoltori , incorporateli al voftro Popolo dac- 
ché finite abbiano le opere della Città. 

,, Quelli operaj , come fono robufti e laboriofi , il lor 
efempio fcrvirà per eccitare alla fatica 1’ Arteggiani trafpor- 

R „ tati 

Salignac della Motte . Fdnelon fu ne fa uno de’ più fedeli amici di Ulif- 
tellro de’ Serenìllinii Principi di fe , e quello , a cui imbarcandoli per 
Francia ; indi Arcivcfcovo Duca di Troia avea confidata la cura della fua 

C*fa. 

L’ Autort delT'etemaeo continua la 
(lelTa finitone , e come il Poema era 
desinato -per 1' tjiruzione del Duca 
di Borgogna , di cui era ben degno 
Precettore ; egli dice , che Mentore 


il 


n 


n 


ìf 
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il 


Cambra) Principe del S. R. I. 

[ 3 ] Mentori . Era 'un amico di 0- 
mero , il quale P ha pollo nell' Odif- 
fta per eternare il fuo nome , e per 
riconofcenza ; mentre effendo arriva- 
to ad Itaca nel fuo ritorno dalla Spa- 
gna ; e trovandoli molto incomo- 
dato da una fluffione di occhi , che 
impedillo di continuare il fuo viaggio; 
fu ricevuto '.<relIo quello Mentore , 
ch’ebbe malta cura di lui . Omero 


era Minerva medefima . nafcofla for- 


to la figura di quello Vecchio , per 
dar più pefo ai fuoi precetti , quali 
in farti fono degni della più alta fa- 
pienza . 
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L i »' HI — n tac * «kM* c ittà alia Campagna , con i quali tiranno confu- ' 
Cap.II. » fi • Quindi tira popolato tutto il Parie di famiglie nume-, 

„ rote date rii’ Agricoltura . L } < ,, ' 

„ Per altro non vi ■ pigliarete pena della moltiplicazione 
„ di quello Popolo, diverrà bea predo. innumerabile, purché 
„ agevoliate i matrimoni , ed è molto femplice la maniera 
di agevolarli . Quafi tutti gli Uomini anno dell 1 inclina.* 

,, zione al maritarli , non v’ ha , chè la fola mendicità., che 
„ gli ritenga dal farlo . Se voi non gli aggravate d' irapofi- 
„ zioni, viverebbero fenza dento colie loro jnogli, e coi lo- 
„ ro figliuoli . Imperciocché la terra mai non è ingrata, 

„ Tempre alimenta coi fuoi frutti quei, che Ta coltivano con 
„ diligenza ; e non niega le lue rendite , fe non a quelli, 

„ che temono d’ impiegare in effa le loro ètiche . Quanto 
„ anno i lavoratori maggior numero di figliuoli , tanto piìt 
(a) Aiutar- n fono ricchi, fe il Principe non li fa poveri; imperciocché 
co MXli * l° ro figliuoli fin dalla loro più tenera giovenezZacomin- 
fol.197.E-n ciano ad ajùtarli „ (a); onde il fàggio Mentore conchiude 
dit. Vtntt. cos \ w jq on farete voi a pieno felice, o Idomeneo , nell’ elfere 
preffò Mo- >* v “ k cagione di tanti beni , e nel far vivere unti 
detto Fen- „ Popoli in uu amabile ripofo , fotto l’ ombra del vodro no- 
„ me (i) ? ‘ ■ j ’ 

CONCLUSI ONE. 

E ' dunque da badarli tra Noi ali’ aumento di tutte le In- 
dudrie campedri , ed agrarie , che fotto il nome gene- 
rale dell’ Agricoltura comprendoni! (2) , giacché febbene .* Niétl 

eft ì 

„ vita meJtfima . Bifogna avere de’ 

„ Magiftrati , che diano vigilanti ad 
„ offervarc le. Famiglie , ed i cottu^ 

„ mi delle perfone particolari. Srate 
,, detto voi fletto , voi , che non fie- 
„ te Re » cioè Paftore del Popolo , 

>, fe non per vegliare continuamcn- 
„ te in ottervando la vofira Gregge. 

„ Con ciò preverrete una infinita quan- 
„ tità dì difordini , e di misfatti ; 

» quelli, qhe non potretg prevenire, 

»> PU' 


[ 1 ] Nome . Concinnando Mentore 
altri faggi, avvertimenti di .'polizia , 
dice ad Idomeneo; „ per altro bifp- 
,, gna far' offervarc inviolabilmente 
„ Te Leggi di Minotte f Avo d’ Ido- 
„ me neo } intorno alla educazione 
n de’ figliuoli . Bifogna fondare .delle 
„ Scuole pubbliche , dove s’ infegai il 
„ timore delti Dei , l’ amor della Pa- 
„ «ria, il rifpetto alle Leggi , pre- 
„ porre 1’ onore ai piaceri , ed alla 
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eft , al dire di Tullio , Agricultura nttitus , mòti uberi»! , nihtl 
dulciti ! , nthtl bominc libero dignità ; e febbene ella (ìa la ma- 
dre e la nudrice di tutte le Arti , il foflegno e ’l mante- 
nimento delle Repubbliche , e ’l fodo fondamento del Com- 
mercio interno ed eftemo ; pure a riferba della Campagna 
felice , e della Puglia , tutto il reftante fuolo del noftro Re- 
gno , paragonato agli anziderti , giace in un fotnmo languore; 
quando per i foli grani noi potremmo godere quel vantaggio 
Arabbocchevole degl’ Inglefi , anche fenza la di loro gratifi- 
cazione a prò degli Eltraenti , per due cagioni . 

Una fi è , che oggi Noi non fiamo nella dura condizio- 
ne , ch’era ridotto il (uolo Brittanico alla fine del pallino fe- 
colo, quali rutto bofeofo e mal condizionato, dacché gli an- 
tichi Angli abbandonarono in quell’ Ifola ]’ Agricoltura . 

L' altra ragione fi è , che il noftro vivere vale per me- 
tà , anzi metio di ciò , che colla nell’ Inghilterra ; e per 
confeguente fenza dar pelo alcuno al Principe , ed al fuo Regai 
Erario di piccioliflima gratificazione , ci ballerebbe per 1’ au- 
mento dell’ Agricoltura , fua indullria , e Commercio un fot 
foifio di favore nella Polizia , e nella proporzione Economica 
colla Rettificazione delle Finanze , per farla divenire gigante , 
pari eh’ ella è di prefente nella Gran-Brettagna . 

Oltreché aumentatafi l’Agricoltura , e refafi univerlà- 
le da -per tutti i luoghi del Regno ; non che crefciutefi pa- 
rimenti le Indultrie Agrarie , e campellri in generale , ec- 
co già il Commercio attivo , o almen di Economia ambedue 
utili ; giacché tra di Noi fono le induflrie più doviziolc di tutta. 
„ ['Italia preferite, mentre poflìam fere più milioni di tomola di 

R 2 ;, gra- 


)( puniteli fubito («veramente. E' una 
„ Jpccic di clemenza il fare inconca- 
» nentc deeli èfempj , che arredino 
r> >1 corfo delle iniquità . Lo lidio 
„ Aurore fai. i<?8. 

.10 Gomprendonfi . L’ Agricoltura fi 
diftingue nelle indurtrie di (emina , 
ed in qurlla delle piante , ed alberi 
in generile. Nell’ ultima, de’ Popoli, 
della noltra Italia , i più intendenti 


fono i Taf cani , dai quali trovanll 
formate diverte utilifiime Opere cita- 
te nel Ragionamento fopra i mezzi più 
necdTarj per farla rifiorire dell’ Abate 
Munir Ulti i , con un favillìmo Ditcor- 
fo preliminare del noftro chiaro A- 
bate Gcnoveft , meritevole di molta 
ponderazione , volendotene ritrarre dal 
profitto ? imprfcffo in Napoli per Gio- 
vanni di limone nel i7Sj. , 
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grano , e di altre biade particolari , infiniti carichi di uve 
Ili.» palla > e di altri frutti lecchi, non che di vini,olj, aceti, 
„ e di altri generi diverfi „ i quali occupando molto luogo , 
richieggono una infiniti di ba (tinnenti pel di loro trafico / e 
feguendo lo fpaccio di tutte quelle derrate noftrali con pro- 
prj Legni , recarebbe ai noftri Popoli proprietarj de’ terre- 
ni , ai lavoratori , Operarj di campi , Negozianti , e gente di 
Mare dalla codruzione de’ Battimenti con tutti gli arredi in 
poi , una generale dovizia , ed abbondanza fra tutte le Clafli 
de’ popoli , e confeguenternente col vantaggio ecceffivo del- 
le Finanxe . -r 

Ed ecco nell’ ideilo tempo la nodra Marina ( premuni- 
ta però di faggi Regolamenti affai più Politici , che Economi- 
ci ) florida e poderofa , non meno per foftenere la riputazio- 
ne , e la decenza antica della Nazione colla gloria infieme 
delia nodra Bandiera ; che a farci effere ficuri nel nodro Com- 
mercio ne Afer infultet , & ut mittamus aliti Provincia , (T 
terrorem panar , & decorcm , nella guifa che feri (Te ad Ab- 
fondamelo P. P. il fa vidimo Teodorico , fecondo fi diri. 

i ■ ■■■■ 

C A P.O TERZO. 

v 4» 

* * , * * ‘ ; . • ■> r * 

Dell' estrazioni de* prodotti , e delle materie prime 

in generale. . ■ •. ,* • 


Q Uali fieno dati gli antichi Regolamenti delle Finanze 
maritime nel nodro Regno fin dacché regnarono i Prin- 
* cipi Goti , fia per 1’ Economia e Polizia , come per 
la punitiva delle azioni e fua ‘legislazione : badan rifletter- 
li gli aurei avvifi , che leggonfi nelle Patenti o Cedole , che 
fpedivanfi agl’intendenti ed Uffiziali , che prefiedeano a quell” 
effetto ne’ Porti , fecondo gli egregj Regolamenti di que’ tem- 
pi , ancorché riputati piucchè barbari : poiché avendo tai Mi- 
nidri libera la facoltà , e regolato l’ arbitrio fui Commercio; 
andavan ben intefi , ed avvertiti con ammirabili fentimen- 
ti , e peregrine maflìme : Tu copiarti facis , dicendo agli 
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uni , dum Ingrediente* iufìc t rad aver is . Avara itianus 
e l audir ; CT cum digito* attrabit , Navium fimul vela conclu- q a , jjj. 
dit . Merito mini ilìa Mercatore s canili refugiunr , qua ftbi di- 
fpendiofa ejfe cognofcunt . à: t . 

E continuando ad avvertirgli dice ; Placidum Mare dam- 

nat , qui undas cupiditatis enagerat Xenia funt enim 

i/la y non debita . A patiti* accipt * , (fui nimium quarte .... 

Sit tibi ergo cura pracipua , non folum te abfìinere , veruni etiam 
cobibere prafumentium manus quia non eft leve in illa aber- 
rate delinquere , quam decer cundos indejinenter optare ; onde 
conchiude il favillimo Principe , ut ftcut dignità i dulces deli - • 

cias adminijlrat ; ita & tu bonari opinionem laudabilem dere- 
Iniqua s. m 

All’altro Intendente dicendo : Nec enim irremuneratus ja- 
ces , ft (T Populos peregrino * prudenter excipias , Ò" 90 /ìrorum 
Commercia moderata aqu ali tate tomponat . Nani licer ubique ne- 
cejfarta fit prudentia , in bac potius ad ione viderur accommoda y 
quando inter duos Populos nafeuntur femper cert amina , nifi fu- 
rie Juftitia cuftodita : Che però conchiude : §iua de re mode- 
ftia tua fama provocati , cura illius Portus per illam Indidio- 
nem te babere cenfemus ; ut omnia ad tuum titulum pcrtinentia 
ftc àgas y quemadmodum ad meltora pervenias . 

I termini di quefte Patenti ,o Cedole per la prudente 
condotta degli Uffiziali delle Finanze marinine , nommen cir- 
ca 1’ Economia e Polizia , che per la Giuliizia , fommi- 
niftrarebbero materie per farne più , e più volumi , affin di 
difìngannare i pregiudizi , e le fregolatezze , nelle quali ci 
troviamo illaqueati , imprigionati , e involti per i calamitofi 
tempi ai primi fuffeguiti ; ma chi è dotato delle Facoltà coe- 
renti alle Finanze y ed è intefo dell’ attuai Polizia delle no- 
(Ire , fa. farne fano giudizio , fa bilanciare il pefo , e cono- 
feerne il difequilibrio . > * 

Venendo intanto all’ effrazione de’ prodotti , e generi del 
Regno , a riferba de’ Grani per difcorrerne a parte , ben fi fa 
che 1’ ritrazioni tutte fono libere , mercè il pagamento de’ 
dovuti diritti .. k • ** 


'V 


Quale però fta l’ odierna pratica dell’ ritrazioni in fegue 


la 
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la dell’ antica Polizia delie n oltre Finanze , 


e quali rovinofi 
fi additerà piò avanti, ragionando de’ di- 
fagi e de’ danni , che avvengono pel Commercio di mare. 


Cap.III. effe»* produceflè 


§. I. 


Dell' ESTRAZIONE de' GRANI in particolare . 

N On lènza efprcflb Reai beneplacito àccordafi l’eftrazio- 
ne de’ Grani , giufta gli antichi Regolamenti , ma fi di- 
* rebbe meglio, giufta gli antichi ìllaqueàmenri di Polizia, fic- ; 
come da qui a poco farò conofcere . Ciò che nafce per due 
motivi . 

Uno fi è il panico timor generale col folo figurarli , che 
i grani potrebbero mancare nello Stato per la foverchiaeftra- j 
zione , che l’ ingordigia del guadagno potrebbe far feguire . 

L’altro fi è l’oggetto di una particolar provvidenza,© 
fu che fe mai la raccolta feguifle Aerile in qualche Provin- 
cia , potefle effer foccorfe dall’ altre , ove ubertofa farebbe fe- 
guita ; onde e per 1’ uro , e per l’ altro motivo fi fan prece- 
dere tante divene formalità per vederli , fe debba o no ac- 
cordarfi l’ effrazione; ed accordandoti , in che fomma quella 
permetterli dee : efeminerò ambedue tai motivi per farne 
col dito toccar il pefò . 

• ‘ ■>: : rV.’ • §. II,i ■ 

Della TEMENZA per la favercbia ESTRAZIONE DE* GRANI . 

* *.*.'*.» ' . . i ’ f \ * ’ ’ * ’ * 

L À foverchia effrazione de’ grani , che fa temere la fcar- 
fexxa nel genere, e l ’ al ter andane nel fuo prezza , egli 
è un incauto folperto , egli è un vago dubbio , figH d’ un 
invecchiato pregiudizio ; e nafte dal non rifletterli quan fieno i 
funefli effetti della limitazione , o divieto , e quali i pregi ed i 
vantaggi della libera evirazione , fuppofta poco men che fe- 
tale per lo Stato, al Contrario della limitazione , o divieto ? 
Cu effetti del divieto fia efpreffo , fia tacito , fono di- 

ret- 
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rettamente- contrari alla credute falutari muffirne de’ 
antichi., e di que’ moderni che lenza ponderarle 1’ an 
guite col giurar folo In verbo Magi/rri „ ; mentre il di vie* 

„ to non tanto impedifce il particolar movimento della colà 
„ che fi vieta, quanto arreda la generai circolazione dell’al- 
,, tre cofe , che le fono di connellione , ed emergenza . 

Si ragioni fui particolare dell' ejlraxione de' grani . Sicco- 
me la libertà dello ipaccio è la madre di tutta 1' abbondan- 
za , attefo fi riguarda la cofa per 1’ afpetto del Qommeruo ; 
cosi pel cpntrario il divieto , 0 la limitazione facendola ri- 
guardare per l’ afpetto del proprio fojìcnt amento \ Egli diviene 
il padre della fcarfezza, anzi della derilità, e della penuria; / 
attefo feminandofi tanto quanto bifogna per vivere , e non 
piò , fra l’ incertezza dell’ effrazione , fa che venendo meno il 
raccolto per i foliti accidenti delle intemperie , ecco la ca- 
reftia , dante i pochi feminati , e l eifer venuto meno il 
raccolto . 

Il simile antico difetto di . Polizia , che trovali fra Noi, 
ha dato il crollo maggiore per la fpopolazioae delle Spagne , 
al dire degli deffi Autori Nazionali: perchè edendofì avvilita | 
l’Agricoltura, che occupa . la maggior parte del Vaflàllaggio , { 
ove ha vado campo d’ efcrcitarfi t confiderai la mancanza 
dello fpaccio ài di fuori , e per confegueote della circolazio- 
ne al di dentro ; furon abbandonati i Campi interi al folo 

£ (colo degli Animali , donde fono avvenute le caredie ; e con- 
juentemente i prezzi eforbitaìiri de’ grani . 

, E perchè queda indudria è il più lodo fondamento d’ ogni 
Dominio, che può pregiarla , eflendo come il femenzajo de’ 
principali vantaggi da nella Popolazione e fodentaraento , 
da nel Commercio di Mare per T occupazione utile e con- 
tinua di tanti fudditi ; ne ha fempre quella Monarchia , 9 
fin oggigiorno ne rifente dolorofamente i fvantaggi . 

La Francia ha pur ella fofferta delle caredie troppo la- 
grimevoli per i fuoi Popoli a cagion dello fteffa difetto di JN 
Polizia ; (a) fcbbene dacché queda , e quella Monarchia an reo- Poli* le- 
tificate le loro Finanze ; trovali già allontanata la maggior par- ■**?* d <* 
te degli amichi pregiudizi, che vi predominavano nella def- 
- . fa 
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LibÌiT k g u >k» c ^ c °88’ regnano con robuftezza fra noi. 

Cap. Ili. Gu effetti della libera effrazione , al contrario , fanno che 
1 ’ Olanda , il Magazzeno univerfale di tutto il Mondo , mercè 
la libera importazione , ed àlportazione di tutte le derrate 
qualunque fieno, e de’ grani fpecialmente in tutte 1’ ore , in 
.tutt’ i tempi, e per qualunque genere, eccettuatone i fvan- 
taggiofi allo Stato : trovafi quella faggi», ed opulentiflima Re- 
pubblica pel folo Commercio, cotanto prodigiolo, 1 fraricchi ta 
di Popoli, e di dovizie. 

Ma affinchè polla comprenderfi la faggia Polizia di quel- 
la Repubblica , ecco come fui particolare d e Grani ne ragiona 
il fagacc M. Riccardi ,, Oltre della Borza menzionata , vi è 
„ anche la Borza o Mercato de’ grani , eh’ è un edifizio di 
„ legname con fuoi foftegni,ove unifconfi i Mercanti di tal 
„ genere, tanto della Città , quanto di fuori in tutt’ i Lu- 
„ ned! , Mercoledì , e Venerdì dopo le ore dieci di mattina 
„ fino al giorno. 

E profeguendo foggi ugne „ A giudicare dai negozj, che 
ho fatto Io medefimo fopra quella Borza , credo negoziarft 
quivi più grani , che in ogni altro luogo del Mondo; Ed 
ho confiderato più d’una volta, che la Città di Amfterdam, 
nelle cui pertinenze non crefce un acino di grano , ne lom- 
miniltra in tempo di carelli» agli lleflì Poen, che ordina- 
riamente ne producono grande abbondanza j 

LTnchilterra , dopoché il Parlamento accordò la gra- 
tificazione nell’ effrazione delle vettovaglie del fuo fuolo fopra 
Battimenti della Nazione Brittanica , 1 ’ Agricoltura è gionta 
ad un grado forprendente ; e non folo che non ha più affig- 
giate le carelìie, e fèco i prezzi eforbitanti de’ precedenti lu- 
tto ali’ Epoca Agraria , incominciata non prima del 1689. 
ma trovafi oggidì in illato quell’ Ifola di far 1’ abbondanza 
in tutte le Piazze . E nel concorfo , ed affluenza de’ Vendito- 
ri, goder il Brittanico della preferenza nel prezzo perla gra- 
tificazione, che a fuo prò conta l’ Eftraente venditore nelle 
Piazze ftranicre 5 Ed al contrario Noi dobbiàm contare il 
pelo della Tratta , gionta a carlini 5, a tomolo anni addie- 
tro; onde furon più i grani ufeiti dal Regno clandettinamen- 
te , che gli fpediti legìttimamente . Fi" 


ì\ 
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Fingasi dunque fra noi colla libera eftrazione de* grani 
non altro dritto , che il 6 , per ioo. di Dogana ; e fingali Cap.Ui' 
i’ aumentò dell’ Agricoltura allo fteffo grado degl’ Inglefi , in 
poter noi aver del fuperfluo , ed eftrarlo negli 8. milioni di 
ducati in tanti grani ogni anno : calcolato il dritto di Do- 
gana al 6 . per ioo. Copra gli 8. milioni ; ecco le Finanze 
giugnere per quello Colo doviziofò branco di Commercio ad 
annui ducati 480. mila. 

. Aumentatali ! Agricoltura , e facendoli con Legni nazio- 
nali il trafico , ecco il Commercio attivo , o almen d’ econo- 
mia ambedue utili . Ciò , che recarebbe ai noftri Popoli pro- 
prietarj de’ terreni , Divoratori di campi , Negozianti , c Ma- 
rineria , &c. una generale dovizia , ed abbondanza fra tutte le 
Gialli , e confeguentemente col vantaggio eccellivo nell’ Introi- 
to delle Finanze . * 


§. III. 


I 


Continuazione dello JìeJfo Suggetto . 

_ 1 

P Otra rifletterci , fe fia forfè valore , efficacia , diligenza di 
que’ Economici , che invigilano . full’ Annona , e full’ 
abbondanza dì quella Città la più popolata , che pregia 1 ’ 
Italia , il vederli nelle di lei Piazze non mancar nulla in 
ogni ftagione , in ogni tempo , e far in tutte le ore una con- 
tinua Primavera ; o pur è effetto di coloro , che riflettendo 
ual genere , qual prodotto trovi ’l fuo confumo , e ’l fuo 
paccio; là volgefi ogni' privata cura e follecitudinc, confide- 
rà tafi la cofa per l’ afpetto di Commercio , non già del pro- 
prio bifogno; onde aumentataci l’ induftria, ecco l’ abbondan- 
za, ecco io ogni tempo ammirabilmente ridotte tutte le di- 
verfe maturezze de’ generi . 

Sicché lo fpaccio , che va del pari colla focile, e libera 
eftrazione , egli è deffo , che produft: 1’ abbondanza interna, 
e ’l trafico efterno ; ma donde tutto ciò , fe non pel lecco del 
guadagno nello fmaltir le derrate , i generi , i prodotti qua- 
lunque fieno? ; 

S Noi 
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*jj B j jj - Noi ftcffi , rifpetto ai grani, ne abbiamQ recente e con- 
CakIII. vincentiflimo d'empio . Gli anni addietro , allorché la noftra 
Italia era iurta m armi , annualmente etlraevanfi dal Regno 
foinme ecceffive per rapporto agii altri anni ; e pure man- 
ca ron forfè i grani in qualche Provincia del Regno ? S’ ime- 
fe mai fteriiith , fcarfèzza ? Si dolfero forfè que’ Popoli, che 
fra i’ ubertofità mangiavano i grani al terzo di più dell’ or- 
dinario e folito prezzo ? Certo che no . 

Ma donde quéfto , fe non perchè tutti gli Agricoltori , 
e Proprietarj de’ terreni al favor del prezzo , che fi godea, 
ne aumentarono 1 ’ Induflria , e per confeguente quanto più 
era lo fpaccio al di fuori , tanto più fè ne crefcea 1 ’ Agricol- 
tura al di dentro ? Elfepdo regola generale d’ Induflria „ che 
,, ciafcun fi adatta di coltivare quella pianta , che gli reca 
,, del frutto; e ’i cui frutto ha fpaccio; e Lo fpaccio gli prò* 

,, duce del guadagno tornandoli conto l’ Induflria . 

Allora che il prezzo de’ grani per cagion dello fpaccio 
era crefciuto il terzo di più del folito , ed a quella ragione 
fi confumava fra tutta la gente di fatica , fi vivea con co- 
modità , con abbondanza , e con letizia ; celiato lo fpaccio de’ 

. grani fin dal 1750. , anche per l’antico vizio e difetto delle 
Finanze , che ne forma un tacito affollilo divieto „ perchè 
„ non preponderate dall’ afpetro del Venditore , del Compra- 
,, tore , del Commercio, e delle Finanze , ficcome nella Pian- 
„ ta per la fitu&zione del Commercio , toccante la cura del 
„ Sovrano ,‘fi è ravvi fato ; e da allora il pfezzo , che fi è j 
ribadito al terzo meno è ritornato al fuo primiero flato , ed j 
oggi fr vive con iflrettezze , e miferie da non crederti fra po- 
chi anni tra noi crefciute . 

La ragione di quello perniciofo difequiiibrio ella è chia- 
ra , attefo eifendo oggidì quafi tutt’i luoghi del Regno {otte- 
nuti dall’ Agricoltura, quando quefla fallifce,e vien meno o 
nella quantità del genere , o nella qualità del prezzo , che 
produce lo lteflò effetto', onde l’ Agricoltore , il proprietario 

de 

- (1) Murile. Tutt’ i luoghi t rifi canti * proporzione del doro Commercio; 
precife quelli, che fono alfe fponde del cib che (i vede con proprj occhi , e 
Mare , fonò, ritpettivainente ricchi nel Regno, ed altrove . 
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de* terreni , e l' induftriofo non trovano più il loro conto » libili* 
ecco tutto in un tratto T abbandono dell’ Agricoltura ; ed Cap. IV. 
in confeguenza foftenuta unicamente pel puro bifogno , ec- 
co il di fan imo , e la mancanza dell’ occupazione alla clalTe 
più utile , ecco le miferie , e Ceco tutta la ferie di que’ mali 
che le van dappreflo , come indivifibili compagni . 

Ma quando fiegue lo fpaccio delle vettovaglie nelle ma- 
rine (i), quelle maneggiano le ricompere nelle Montagne; ed 
ecco quella circolazione , che corrifpoode al fluflo e rifluffo 
del mare, per cui fono fempre làlubri le fue acque , e per 
confeguente vivi i fuoi abitatori ; al contrario di quelle pa- 
ludofe , e de’ luoghi impuri : ove manca il bel moto , divieti 
tutto marciume e putredine. 

i . . 

CONCLUSIONE. 

• _ > 

C Onchiudo , che fe il vantaggia in generale provenien- 
te dalla libera eltrazione , fia diremo ; gii fvantaggi , che 
cagiona una limitazione, o divieto efpreflo,o tacito nell’ln- 
dullria de’ grani , non han pari ; trafeinando feco la fpopola- 
zione ; mancando la popolazione , manca -la Potenza ; man- 
cando quella, ecco il Principe ridotto nello flato di femplice 
privato Signore per la miferia de' pochi fudditi, fopra quali 
regnarebbe . 


CAPO QUARTO. 

Della comunicazione de grani fra le Provincie . 

V Olessb Iddio e 1’ umanità di si lodevolififimo penfierq 
del provvido Legislatore circa il reciproco foccorfo 
delle nollre Provincie , potefle confeguire il fuo giullo , il 
fuo retto , anzi religiofiflìmo fine ; e far che 1’ abbon- 

S 2 dan- 

E per 1’ oppoflo i luoghi dentro aitai. 

Terra , e dal Mare remoti , ne fono Dunque bifogna fare , che tutt’ i 
relativamente più poveri , e poveri luoghi fieno trafficanti . 
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5 ^Y^ ? ’ danza , e la fèrtilith dell’ una , fuppliflé alla fcarfezza , ed 
Cap.iv. all*t penuria dell’altra; „ perchè non avrei avuto motivo di 
„ menfionare nella mia Pianta di Commercio i mali filici e 
„ morali , che fanno apparire il Regno o quanto diverfo , 
„ che lo farebbe, almeno colla Rettificazione delie Finanze, 

Chi in tal guilà mai difcorrerk , il fuo raziocinio fark 
rettiffimo nella ragion logica , e pur nel fenfo umanillimo 
della cennata legislazione ; ma troppo allratto dalia Pratica , 
dalla Polizia , e dallo llato delle Finanze delle noftre Provincie. 

Quelle non avendo Fiumi navigabili per la reciproca 
comunicazione , come fono nelle Provincie unite , in Fran- 
cia , in Germania, &c, fon elle prive del benefizio di quelli, 
pel cui favore ridaceli a nulla la fpelà dei trafporto de’ ge- 
neri da luogo a luogo al di dentro dello Stato. 

E fe abbiamo l’inefprimibile vantaggio del mare, il di- 
fetto antico di Polizia nelle Finanze , dietro quello della Marina, 
unii’ inficine rai mali tifici e morali, ci rendono inabilitati a 
farne feguir il rrafporto , non trovando il fuo conto nè il 
Venditore , nè il Compratore , attefo verrebbero a collare i 
Grani un prezzo eccelli vo : e tomarebbe più conto 1’ immif- 
fione d’ un tal genere da (tremerà. Regione , ( benché di pre- 
giudizio per la n olirà Agricoltura , ma in ogni cafo d’ indi- 
genza tolerabile ) , che volgerti alle Provincie ubertofe fra 
loro di qualche diftanza . 

Questo ilteflò noftro antico difetto di Polizia di Finanze , 
regnava nella Francia , febbene gik trovafi rettificato , come piti 
appreffo dirò , onde un Autore Francefe parlando di quella 
Monarchia, dice „ Il Regno è comporto di differenti Provin- 
„ eie, che non fono ugualmente feconde . Vi fono anni, che 
„ quelle non han bifogno della reciproca comunicazione de’ 
loro prodotti . Quella delle vettovaglie è Tempre la più 

„ na- 


ti) Spaccio . Secondo la prefente lì- 
tuaiionc delle Finanze marinine , il 
mare fteflTa è per noi divenuto un 
aiminofo oggetto pari che lo fu per 
i poveri Cartaginefì predo de’ Roma- 
ni • Mentre var; Porti trovatili ferra- 


ti ; il trafico il pii utile , il pii» ne- 
ceffario tendente alla circolazione , ed 
alia comunicazione interna da luogo a 
luogo , da Provincia a Provincia cor- 
re per interdétto a nflelfo degli ora- 
coli delle Finanze, t della loto Poli* 

zi fc- 
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„ neceffaria , ed effer dee la più fpedita e pronta : e pure 

„ per una pratica fetale > fi rende la più difficile , la più c*», ìy, 

„ lenta per le varie precauzioni . 

„ Se una Provincia , continua a dire , fi trova indigen- 
„ t», ed afBitta. per qualche particolar flagello, ficcome non 
„ può fentire tutto in un punto il pefo di Tue mitène; cosi 

„ ella ianguifce qualche tempo ; i Tuoi vicini non poflono 

„ ferie parte delle loro fertili raccolte lenza un ordine efpref- 

„ fo Si cfamina , fe vi ila del fuperfluo , ed alla 

„ perfine fi permette l’ellrazione de’ Grani dopo molte infi- 
„ ftenze , dopo tante fpcfe e trapazzi , dopo che il male ha 
„ già fetto i progreffi nella Provincia , che foft're 1 ’ incaglio 
„ della comunicazione ; ed è necefiitata di foccombere a qua- 
„ lunque prezzo fi fia. Accordatoli il permeffo fiegue il tra- 
,, {porto con preci pitanza , e fempre più difpendiolo,che riu- /.)yp£^ 
„ udrebbe in ogni altro tempo adatto, e regolare . Di modo f a i f ur i a 
„ che per tutte quelle fpefe llraordinarie , 1’ alterazione del g*- 
„ prezzo diviene neceflàrio in quella infelice Provincia , il 
„ che non feguirebbe , fe fi potefl'ero liberamente immettere cbap.Per- 
„ i Grani , le vettovaglie in generale , fenza ritardo lenza mijjion . 

„ formalità , ec. (a ) . 

L’anno 1756. i -Grani nelle Provincie di Bari , Lecce, 1 
e nelle Calabrie ebbero comune il prezzo al di là di carlini ! 

20. il tumolo , ed in quello andò 17^0. è giunto a carlini 
30. tanto nelle due prime e nella Baftlicata , quanto in di* 
verfe altre Provincie . All’ incontro, nelle Calabrie non è ec- 
ceduto il prezzo di carlini 14., anzi ve n’ è rimalta gran 
quantità, anche in molti luoghi del Regno, ove al prefente s ' 
infracidifcono , perchè non tornava conto ferii palfare nelle Pro- 
vincie indigenti per Mare , fettofi il conto di tutte le fpefe 
dall’ incetto fino al di loro fpaccio(i). 

§.I. 

zia ; c per conseguente que’ lunghi , menta de’ diluvi , e dai pericoli del 
che per 1 ’ accorta Polizia de’ Greci mare , conforme lì ricava dagli Storl- 
prcgiano le noftre maremme : oggi ci . Sicché noi fiamo privi de* benefi- 
cotne fe ftaffero al centro de’bofcni, zj della libera circolazione , e privi be- 
e nell' alte rupi, rimoti dal mare , ove nanche del fitvor del Mare , pel fem- 
furono edificati i primi luoghi daino- plice antico difetto di Polizia nellt 
Uri Aborigini , per fottrarfi dalla te- noftre mal regolate Finanze. 
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Continuazione dello ftejfo Sug cotto . 

Icuàrdando il divieto , o limitazione qualunque fu 
per rapporto alla (Ieri liti particolare d’ una Provincia, 
per far che le altre più ubcrtofe foccorrelTero 1’ indigente. ; 
veggiam fàrfi precedere colla pratica antica i Riveli delle 
Univerfita per formarfene l’ idea generale , e particolare del- 
la quantità , e del proprio Infogno interno . Riveli quanto utili 
nella di loro origine , altrettanto inutili nello flato prefente . 

Eran per allora utiliffimi ad oggetto delle difgrazie , e 
delle fciagure , che ha dolorofamente (offèrto il Regno fra l’ ab- 
bandono del Commercio , e dell’ Agricoltura Cbvraturto , ficco- 
me ho accennato ; in guifa che porta la quantità eccefliva de’Po- 
poli la poca fetnina , la mancanza di raccolta , e del Com- 
mercio di Mare, ecco quel difequilibrio , che cagionava le fre- 
quenti , e le inevitabili careftie; onde a ragion fi badò al riparo 
con que’ Riveli, e con quella condotta per l’ effrazione de’ Gra- 
ni; vieppiù che le Univerfità del noftro Regno in que’ tempi, 
e fin al paffato fecolo,diverfamente regolavanfi per la Pubbli- 
ca annona , da quel che oggidì con perniciofo abufo fi pra- 
tica; eflèndofi ridotto al folio nome di Univerfit'a le povere 
Comunità del Regno , venendo lacerate da coloro , che fe ne 
rendono gli Amminiflratori difpotici . 

Ma dacché furon fnidati i Banditi dai bofchi fotto il 
Vice-Regnato del Carpio , principiò a refpirarfi fra i noftri 
Popoli la quiete * fovratutto ne’ Campi , onde incominciò 1’ 
Agricoltura a prender pian piano qualche vigore. In fatti è 
incontraflabile , che fi fìa refa generale fra noi , dai principi 
dei corrente fecolo in quà : e fi può appurare il fuo vero 
aumento dagli fteffi Riveli , che confervanfi nella Regia Ca- 
mera , e meglio dai Regiftri delle Dogane per rapporto all’ 
effrazione de Grani . 

Se dunque lo flato delle cofe , fia per 1’ Agricoltura , 
fia pel Commercio di Mare fra Noi , fia per la direzione 
delle Univerfità’ del Regno è totalmente mutato , anzi dia- 

me- 
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metralmente oppolìo all’ antico : per confeguente fi richieg- L ~ jjj- 
gono i Regolamenti adatti, anche allo (lato prefente del no- c*». ivi 
Uro Regno e del Commercio di Mare , full’ efempio delle 
altre Nazioni. 

Sicché furon i Riveli nella di loro origine , utili , fecon- 
do lo ltaro e Polizia delle Univerfuà, e le critiche circollan- 
ze di que’ tempi , non che fecondo la maggior lealtà de* mede- 
fimi Riveli; ma oggi ficcotne la condotta è rovinofa, cosi i 
Riveli fono totalmente inutili , mettendo in difparte , che tut- 
ti fono cartularj, come fatti allaccio, ficcome chi lo fa per 
pratica ne può appalefàr il vero : onde della ftefla farina rief- 
cono le rifoluzioni al di loro rapporto • 

. . . / $• U. 

• e t * 

Continuazione dello ftejfo Suggetto. 

M A fàcciam l’ ipotefi della fearfezza , e pur della penu- 
ria , mai e femprepm mai farei per dire , che fia da 
temerfi nè la fame , nè X eccejfo del prezzo.- } ma tutto 1’ oppo- 
flo egli è da attenderli ; polla i. la libera- circolazione delle 
vettovaglie tra le Provincie ; 2 . lo flato prefente del Com- 
mercio di Mare ; 3 . la natura ftelfa della penuria , o fieri- 
liti fi fu . * 1 ‘ 

Per la libera circolazione delle vettovaglie tra le Provin- 
cie , al cui favor quelle divengono comuni per tutto il 
Dominio : leggiamo che Francefco 1. Re di Francia per ri- 
parare in quella Monarchia quegli fteffi inconvenienti , che 
al prefente fovraltano al nollro Regno , favorendo la libera cir- 
colazione ordinò coù „ E' nollra volontà ( fono le parole della £j; nt # 
,, legislazione ) come cofa tanto utile , neceflària , e profitte* Francefco 
„ vole a tutto il Pubblico del noftro Regno la libera circo - Pnmo • 

„ lozione , che fia mantenuta , e confervata pef Editto per- 
„ petuo, ed irrevocabile ; e che per il trafporto e trafico de’ 

„ viveri , i Paefi fieno rifpettivamente fovvenuti nelle loro 
„ necelfità , ufando la fcambievole comunicazione ed amici- 
„ zia , che i noltri fudditi devono aver infieme fenza occa- 

„ (ione 
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■ L|B - r „ {ione di contrarietà o di ripugnanza in un medefimo cor- 
cip. IV. » P° politico : i Paefi , e le Provincie come membri viven- 
„ ti , e governati fotto un capo , devono fowenirfi ed aju- 
„ tari! gli uni gli altri ; e volendo a quello provvedere , in 
„ guifa che non fe ne potefle dubitare, uè in ciò controve- 
„ nire da oggi in avanti abbiam dichiarato .... Che fia 
„ e farà lecito e permeilo a noilri fudditi di qualunque qua- 
„ liti fi fieno immettere , ed ellrarre , condurre , e ricondur- 
„ re or quà , or là nel noltro Regno le loro biade , grani , 
„ fegala, .... ed altri grani .... e viveri ad efii ap- 
„ partenenti a cagion delle loro Terre , Signorie , Benefizj 
„ o per compera, o altrimenti .... quelli vendere , riven- 
,, dere , ed in altro modo ularne .... come meglio loro 
,, fembrerà , pagando i diritti. ; lènza che fi- potefle impedire 
„ nè che loro fia bifogno di ricorrere dai Governadori . . . ter 

,, ALCUNA LETTERA DI TRATTA , CONCEDO , NE PERMESSO (a) ; 

^fU*p£ w ^ k P er l° rza tll autorità , o altrimenti per fottrarfi da 
f/ziagene-**» veflazione i noftri fudditi prenderanno dette lettere di trat- 
tale de’gra- ,, ta , concedo, permiffione , o fàlvocondotto ; vogliamo che 
ft'effo n ^ qticfta trafgrdfione ne fofiero multati , e puniti con 

g0i „ emenda arbitraria ; ed in quanto a coloro, che l’avranno 

„ coftretti , coftato il fatto , fi procederà fecondo fi (limerà 
„ a propofito . 

E perche' quella Polizia trovavafi rallentata , ed invo- 
luta per opra de’ Finanzieri in maggiori intrighi di prima tra 
le varie critiche circollanze , in cui trovavafi la Francia nei 
TJim di 170P. fotto Luigi XIV. quello Principe con 'due Editti de’ 25. 
Luigi XIV. Agólio , e de’ 31. Settembre ordinò „ che ogni Commer- 
„ ciò , e trafporto di grani , ferine ,-e legume foffe fiato li- 
„ bero e permeflo ad ognuno tanto da Città a Città , da 
„ Mercato a Mercato , quanto dall’ una all’ altra Provincia da 

» per 


(1) Prtfcrittt . Se quella fletta Poli- 
lizia di Luigi XIV. (ì folte tra Noi 
praticata dacché fi vide fallita la rac- 
colta del pattato anno 1759. in quaG 
tutte le Provincie del Regno , egli 
i certo , che non foto non fi avreb- 


be avuto bifogno del foccorfo de’ gra- 
ni della Moiea , da cui la clemenza 
del provvido Regnante rifolvè farli 
venire aU’univerfale clamore della fte- 
rilità : ma non farebbero rimarti in- 
venduti tanti noftri grani ; e molto 
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» 


per tutta 1 ’ eftenfione del Regno , fenza che fofTe fiato ne- ; 


,, cellàrio di darne avvifo nè dF oflervare alcuna delle ordina- Co^IVi 
„ rie formalità prefcritte (i).. 


La fteflà Polizia praticò nella Spagna la gloriofa memoria 
di Filippo V. , mentre avenda trovata anche impedita l’interna Editto di 
circolazione cosi pel vizio delle Finanze , come pel difetto Fil, PP° t' 


delle Polizia ; non folo rettificò le Finanze , ma tolfe ogni 


» 


» 


>» 




difetto fifico , e morale nella loro Polizia ; a qual oggetto (pe- 
di da per tutta la Monarchia abilitimi Ingegneri , mollò dalle 
ragioni , che additanfi in un fuo Reai Editto de’ 4. Luglio 1718. 
rapportato da D. Girolamo UJlariz , ne’ fegVienti termini . 

„ E' facile comprenderà quale fpeditezza , e quale au- 
mento quello Regillro di Dogane apportali al Commer- 
cio interno delle Provincie , la circolazione ejfendo libera : 

ELLE SI SOCCORRONO SCAMBIEVOLMENTE DI QUEL CHE LO- 
RO manca ; le manifatture fi procurano. 1’ abbondanza delle 
„ materie, lo fpaccio delle loro produzioni ; le terre anno un 
,, prodotto più confiderai le, e più ficurn . Il Regno confuma 
„ meno derrate ftraniere , e fa fortirne più delle fue , ec. 

Ecco come 1 ’ interefle generale della Francia preval- 
fe allora fopra tutte le confiderazioni particolari ; per altro 
„ quando un Dominio vien attaccato per la parte della Ra- 
y, gion di Stato, dello Stato, de’ Popoli; mai fi conta la Ra- 
„ gion delle Finanze; nè tampoco contano le confiderazioni 
» particolari (2) ; mentre in ogni cafo delle additate emincn- ^ 2 !ltib 
„ fi Ragioni , fi rende clamorofo 1 ’ aureo avvifo de noftri 1 ^ 

„ maggiori (a). 


■ i 


Populi falus fuprema lex ejlo . 




meno farebbero „ rifultati (vantaggi 
» nella noltra Agricoltura per-l’im- 
n miflìone de’ grani Armieri ; fvan- 
r> faggi per i Proprietari de’ grani 
»* noflrali, fvantaggi nella Popolazio- 
r> ne, nelle Finanze , nello Stato.Veg- 
gafi da ciò quanta delicata , e quan- 


T . §.IIL 

ta rimarchevole fia l’ amminiArazione 
delle Finanze , c del Commercio ir» 
qualunque fia il Dominio? 

(z) Particolari . L’ interefle partico- 
lare di qualunque fi fia la pedona po- 
trebbe garantirli dal Sovrano in mil- 
le guife. 


». » 


• a 

* 
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CAP.IV. ' l •- . 

Continuazione itilo fteffo Suggettt 

I N quanto allo /Wp fref ente del Commercio di Mure ficqome 

oggi, al contrario del paflato, egli mterefla tutte le Potenze 

J ier gh reciprochi foccorfi contro «le’ Barbari , affin di rendere 
ibera la navigazione (i); cosi I’ ec# del bifogno , e lo fpirito 
dell’ utilità fan porre in moto le Nazioni commercianti , pel 
cui livore avviene vederli tra la penuria 1’ abbondanza , e 
tra l’ alterazione da’ prezzi il contrario . Quella proporzione 
porrà fembrare un paradoflo, e por è vera, quanto è la fteflà 
verità. ' . • . 

„ Lo flato prefenre della Navigazione mercantile dT Eu- 
„ ropa & comparire per una fola Città tutto il Mondo 
„ intero , fonte la comunicazione di tutt’ i -generi , di tutte 
,, le derrate ) perché come fi giugne a trafpirare il bifogno 
„ di qualche luogo, fubito accorrono i Battimenti a folla full* 
„ fperanza , che il Venditore avefle a goder il vantaggio del 
„ prezzo favorevole , che (boi regnare fra 1’ interkizie della 
„ fcarfezza , o penuria e l’ affluenza de’ Basimenti col genere, 
„ di cui fi ha bifogno . Facendoli l’abbondanza per effetto del* 
„ la concorrenza , ecco per confcgufcnte la baffezza del prez* 
„ zò a fiivor de4 Compratore ; onde mutali diametralmente 
„ lo flato delle colè da penuria in abbondanza , e*dalTecceflò 
■ a ;i. t * ... * « del 


(t) Navigoiint. Che la condotta del 
Commercio oggigiorno fia di verfilTi- 
ma da quella eh’ è (lata per 1 * addie- 
tro , puh comprcnderfi dalia inafpetta- 
ta , e precipito(a rifolùtioae di Guer- 
*a , che il nuovo Btjr £ Alluri in 
Febbraio 175;. fe dichiarare alla Re- 
pùbblica di Olanda ; la quale avendo 
farto maneggiare i di lei Min diri pref- 
fo le Potenze Cri (liane , affinché fode- 
ro rimedi garantiti i battimenti mer- 
cantili Olandefi , che fui presidio detta 
Pace andavano t rafie andò con ficurez- 
ae pel Mediterraneo j e fu la ricchez- 


za de* quali tenea fitto lo (guardo I* 
ingorda rapacità del Barbaro Algeri- 
no ; «urie le Potenze poderofe in Ma- 
re , come la Spagna , il Portogallo , 
l’Inghilterra, il S. Pontefice, Malta , Ge- 
nova , e feco principalmente il noftro 
Augusto Sovrano, fecero feonare 
dalle toro Navi da Guerra , le Mer- 
cantili Olandefi , che richicdean Con- 
voglio . 

£ benché il Commercio diretta- 
mente o indirettamente recarte genera- 
le il vantaggio, oh» fvantaggio a tutte 

le Nazioni , pure per P addietro , e ne 
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„ del prezzo al più baffo. Tutte fpeculazioni di Politici della L^TmT 
„ pubblica economia fulle vicende de’ Negozj pel raffinamento Cap. IV. 
„ del Commercio riguardante la fua particolare economia (2). 

La fteflà Spagna ce ne fornifce un belliffimo efem- 
pio.Nel 1751. e 1752. dfendovi mancata totalmeute la Rac- 
colta , tanti e tanti grani vi furon mandati dalla noftra Ita- 
lia , Morea , Barbaria , e dal Nord , che que’ Popoli non (ì 
raccordano fimile abbondanza, nè limile dolcezza di prezzo, 
cui fùron liberati i grani più fquifiti a favor del comprato- 
re Spagnuolo . 


§. IV. 

* * '* * * * U-‘ ;* ^ f l 

Continuatone dello fleffo Soggetto . 


^^Nche la natura fteffa della penuria , e flerilità produ- 


ce Urani effetti : argomento egregiamente dilucidato dal 
chiaro Abate Galiani nella fua Opera della Moneta . Ei dice, 
„ che di molti generi la rarità , e 1’ abbondanza li cambia 
„ improvvifameme per cagione efterna lenza opera dell’ uo- 
„ mo , ma per 1 ’ ordine delle ftagioni . In quelli generi il prez- 
„ zo fiegue la rarità : e ficcome gli uomini polleggono ine- 
„ guali ricchezze , cosi a un certo grado di ricchezze corri- 
„ fpondc Tempre la compra di certe comodità. Se quelle av- 
„ vilifcono, anche chi è nell’ ordine inferiore della ricchez- 


T 2 


» 


za 


pattati fecoli di raro lì legge fovra- 
na Protezione concorde a favor del 
medefimo ; Qcrcib P Autore della Sto- 
■ na dell’anno 1753. ha motivo depri- 
merli incuciti termini „ Fu pure ed 


„ è la maklima premura molto glo- 
„ riofa alle f 


fi e Ile Potenze , facendoli 
„ in tal guif». veder penetrate da lem 
„ timen» d’umanità, e gratitudine, 

„ che non anno forfè in turt’i tem- 
,. pi , 0 in tutte effe fatto il princi- 
m pai loro carattere. 

(2) Economia . Quelli fono per ap- 4. cp. 5 
punto que’ cali, che tatto giorno ro- 


vinano la maggior parte de’ noffri in- 
cauti Negozianti per la fregolatezzfc 
della loro condotta , particolarmente 
nelle Piazze di Livorno , Genova , c 
Marfeglia , come fe ignoraffero la maf- 
lima „ che mai fi manda in Piazta 
„ indigente il richiedo genere , fe non 
„ Ccuro d’effer de.' primi . Ai Satu- 
ros cum mera bus ire , ca tamcn tj} , Suo 
autem prctium pofeit arbitrario , énj DÌ- 
fìnrlra porefl fórre jtfunit Saggio av- 
vifo del nollro Cajjwioro . Variar. l:lu 
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za , le corfipra : fe incarifcono , coloro eh* prima ufavanle, 
Cit.IV. • » cominciano ad aftenerfene : e quello da una bella oflerva- 
,, zione è comprovato . Nel Regno di Napoli fi consumano 
„ a un dipreffo quindeci milioni di tumoli di grano i’ anno 
„ in tutto , quando la raccolta è buona . S’ ha per efperien- 
„ za che quantunque alle volte in anni di fertilità gran- 
„ didima , li fieno fino a fei , e fette milioni di tumoli lopra 
« r ordinario raccolti ; pure non mai n’ è ufeita quantità 
„ maggiore d’ un milione e raezo; nè quello che fi è l'erba-. 

„ to è flato più d’ altrettanto . Per contrario negli anni di 
„ fterilità è certo, che non fi è raccolto alle volte più di ot- 
„ to milioni ; e pure nè più d’ un milione di fuori fi è re- 
„ cato a noi , nè quello avevamo (erbato dagli anni anterio- 
„ ri giungeva a due milioni . La ragione di quello è , che 
„ negli anni di abbondanza incomparabilmente più” grano fi 
„ mangia , fi ftrugge , e fi femina ; nelle calamità meno : 

,, perciò i limiti dei confumo fono più filli fui prezzo che 
„ fulla mifura de’ tumoli , dovendoli dir per efempio cosi . 

„ Il Regno confutila ogni anno tredici milioni di ducati in 
„ grano, fia che con quella fomma fe ne comprino quindi- 
■>, ci , o foli dieci milioni, è fempre lo (ledo . 

Ed in altro luogo alludendo allo dello fuggetto dice a 
,, voler ora difeernere 1’ mcarjre de le calanuta da quello dèl- 
- „ la profperirà , che è conolcenza utiliifima a chi governa , 

„ eccone i legni . 

„ L’ incarimento prodotto dalla carellia è di corta du- 
„ rata , e vien feguito da un grande avvilimento ; quello del- 
,, la profoerità va aumentando fempre , e dura . La ragione 
„ di quello è, che negli anni in cui la guerra, o la pelle, 

„ o 1’ intemperie delle llagioni toglie la raccolta *, il nume* 

„ ro de’ venditori feema in paragone de’ compratori*: dun- 
„ que i prezzi crefcono, e molti s’ impoverifeono^ Impove- 
,, riti che fono , diviene loro imponìbile comprar caro alcuna * 
3 , cofa , e o fe ne danno di fenza , o partono dal paefe , e 
„ in ogni modo fi feemano i compratori , e cosi i vendilo* 

„ ri , che hanno anche elfi bifogno , e talora grandilfimo di 
„ vendere , vendono a quel prezzo che trovano , cd ecco che 

„ sbaf- 


Digitized by'Google 


DEL REGNO DI NAPOLI. 


* 4 ? 


„ sballano i prezzi; ma la povertà, e la miferia dura . 1° Lll m 
,, oltre quando un paefe non raccoglie frutti proprj , vi fi Cap. IV. 


fiatino a portar da fuori , e quella fpcfa s’ ha da pagar 
con danaro, che va via; dopo di che ogni cola avvilifce, 
,, eflendo per la Tua rarità incanta la moneta. 

„ Ma nella profperità 1 ’ alzairfi i prezzi nafce dal corfo 
„ maggiore del denaro ; e quello non eflendo difgiunto dall’ 
„ abbondanza , non folo dura , ma trae da fuori per la fpe- 
„ ranza del guadagno la gente : quella reca con fe nuove 
,, ricchezze , e vieppiù crelce il prezzo per l’ abbondanza della 
„ -moneta .. E qui pare che cada in acconcia fpiegare la ca- 
„ gione di due avvenimenti , che non fono rari, benché fem- 
,, brino Urani . Il primo è quello che li oflèrvò non è molti 
„ anni fra noi ( ed anche fi è ofTervato nefrcorrente anno iydo y 
„ quali per tutto il Regno ). Erafi raccolto poco granoquell’an-* 
„ no, e tutti n’ attendeano- il prezzo altfifimo: -ma effendo- 
„ fi difgraziatamente gualle le ulive , il grano in vece di 
,, più incarire sbalsò il fuo prezzo , e fèrapre cosi fi man- 
„ tenne , mentre «divani! in ogni lato gemiti,' e querele dì 
„ carellia . La ragione di cosi inopinato accidente era , che 
„ mancato un principal Capo d’ induftria, infinito nuroeradi 
„ gente non trovò da lavorare lugli ulivi , e reftò poverHfi- 
„ ma : il povero "non può , quando anche il voleffe , pagar 
„ care le cofe; onde fu d’ uopo a’ venditori del grano, che 
„ non erano mefi bifognofi , «riattarli al potere de’ compra- 
tori, non alla fcarfa raccolta . Un contrario accidente fi è 




9 > 


,, fperimentato in quello annoi 1750. in cui fù fcritta 1* ope- 
,, ra della mona a) , che è nato ilraordinariamente ubertofo 
,, in tutto . Si afpettavano prèzzi vililfimi , ma non fi fono 
ancora veduti : e quello proviene dalla ftefTa abbondanza , 
che ha cacciato via il bifogno , provvedendo tutti . Chi 
non ha bilogno non vende , e (èrba a miglior tempo , a 
„ quando non v’ è folla di vendere , i prezzi non vanno giù. 
„ E così la carcjlia talvolta mena feto il pmwu baffone l’ ab- 
„ bondamut il caro. Fin qui dell’ Abate Gali ani. 


»* 


» 


CON- 
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I L favio Autore della citata Boli zi a generale de ’ grani , 
conchiude che ,, ciafcuna Provincia adatto non è uno 
„ Stato feparato ; elle fono r:tt’ i membri del medefimo 
„ Corpo , i Figli d’ una medcfima Famiglia ; elle non polTo- 
„ no fuflìftere fenza preftarfi giornalmente un vicendevole 
„ „ foccorfo. La varietà delle loro produzioni , 1’ abbondanza, 
„ e la fcarfezza rendono indifpenfabile la circolazione . Le 
,, focierà civili non fono fondare , che fopra de’ noftri tìifo- 
„ gni ; e fe quello degli alimenti è i! più vivo , il più pref- 
,, fante, egli è romper* i ligami della Società ; egli è efer^ 
„ citare la diflènzione impedire , che la derrata la più neccf- 
„ faria alla vita , non fi comunicale con tutta la fàciltà . 

Del redo bifogna efl'er perfuafo , che il Mondo pel fa- 
vore della Navigazione , cotanto oggigiorno per tutte le Na- 
zioni eftefa ; e per la fcnfatezza de’ Popoli , e de’ Sovranj 
medefitni ; o quanto, e quanto fia diverfo, anche dal princi- 
pio del corrente fecoio in qua, che lo è fino per l’ addietro; 
ed o quanto è pur diverfa la condotta del Commercio , e h 
Polizia degli Stati e delle Finanze 1 




CAPO 


% 


U I N T O. 


'Temperamento Politico , al favor i un calcolo aritmetico 
per la libbra estrazione db’ grani . 

j . • .. •' * ■; •». —■ 

S I a durevole tuttavìa la Cagione de' vetufti pregiudizi , fra hrie- 
vi momenti, onde fi abbia per adorata la temenza della 
lcarlezza nel genere , e dell’ alterazione nd prezzo , feguendo 
libera 1* effrazione ; e 1’ antica condotta d’ eflà fi poni in 
trionfò per ora , giacché per fempre farebbe rovinofa , ed in- 
fopportabile ; „ pure la femplice forza delle riduzioni , com- 
,, binazioni , e coacervazioni Aritmetiche nella quantità , e 
„ nel prezzo , producono gli aurei effetti di un pronto ficu- 

» rp. 
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„ ro , e facile /pcdiente per 1’ effrazione de’ grani nella pra- 
„ tica feguente . , * » 

„ Le Dogane de’ Riparrimenti ove fogliono feguire l’edra- 
„ zioni de’ grani, non cflendo da per tutto uguali , potrebbero 
fere una rifpettiva riduzione dell’ effrazioni feguite per molti 
anni continui fin oggi , de’ loro generi , e de prezzi . Indi cia- 
feuna Dogana formar di quella riduzione la fua coacerva- 
zione della quantità , e de’ prezzi fletti , per vedertene fof- 
fovra il ragguaglio annuale . Ed aflòdatofi quetto punto, 
che dimoilra la verità, non logica , nè aritmetica di fel- 
fe pofizioni ; ma una verità foda , {labile , e dimoflrativa 


Lr» .III. 
Cap.V. 


» 


„ al contrario di quella , che credefi ricavare colla combina- 
„ zione de’ Riveli per ciò , che fi è detto ; allora fer che 
ciafcuna Dogana fotte provifronal mente nella piena facoltà 
di accordare ad ogni richieda de’ Ricorrenti 1’ effrazione 
fin a quella quantità , che farebbe il prodotto del calcolo 
di coacervazione , non eccedente il prezzo coacervato (*) . 
Ben intefo, premejfp il pagamento del fuo dritto , o coll* 
obbliganza di pagarfi dall’ Edraente con qualche refpiro , at- 
tedi riunirebbe di follievo per fecilitarfi tempre più il Com- 
mercio. 

„ E qualora fi dovette continuare un tal metodo provi- 
„ tonalmente colla forza del fudetro calcolo, fi dovrebbe to- 
„ gfiere dalla combinazione l’anno più remoto, e forrogar- 
r ,', fi in fuo luogo l’anno dell' ultima effrazione ; non foloper 
„ non errarfi nelle confeguenze di tai calcoli , ma per po- 
„ terfene defumere .un chiarò aumento nella fpedizione , a 
„ proporzione , che fi accrefcerebbe indifpenfebilruente l’Agri- 
coltura da anno in anno ; per cosi difingannato da ogni 
„ pregiudizio , devenirfi al propodo punro delia libera edra- 
„ zione fenza pratica di Riveli , che farebbero inutili , e di 
„ niun pefo a confronto del Regiftro veridico delle Dogane 
„ dette . « _ r, 

„ Ho detto provifionalmente poterfi da oggi edrarre det- 
„ ta quantità; attefo per lo di più de’ Grani t che potrebbe- 
„ ro realmente edrarfi a proporzione delle ubertofe raccolte, 
„ di cui la clemenza del Cielo ricolmarebbe il Regno : fer si 

che 


(•) Co.ictr- 
vaio. Que- 
llo fi po- 
trebbe far 
anche in 
Napoli dii 
Rcgiflri 
delle an- 
nuali cfl ra- 
zioni , che 
fono nella 
Regia Ca- 
mera. 
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c hc le ftefle Dogane rifpcttivamente aveffero la facoltà di 
Cap.V. ,, ordinai* i creduti leali Riveli alle Univeriìtà di loro cpinr 
„ petenze ; e fui generale ammontar della Raccolta di ciaf- 
„ cheduno Ripartimento , darli corfo alle rettami effrazioni 

„ de’ Grani . 

Ed in tal guifa ecco ibenefizj,edi vantaggi generali , e 
particolari , che ne rifultarebbero . „ I. Da addio fi vedrebbe 
„ un gran movimento , c circolazione di danaro per incettarli 
„ i Gfani , che «ntiripatamente faprebbero i Negozianti dif- 
„ porre con vantaggio loro , e degli altri intereffati di attinenza. 
,, e di conneflione . II. Riparati i mali, che pel confumo dei 
„ tempo più bello , travagliano la Claflè de’ Negozianti , che 
,, fono i Fattori d’ ogni Dominio .'til. Procacciati i mezzi fi- 
„ curi , fàcili , ed andanti tanto per far aumentare il prodot- ' 
• ,, to delle Finanze, quanto per percepirlo da adefio, e non 

,, attendere gli fcabrofi , ed i pericolofi mefi di Novem.- 
„ bre , Dicembre , ec. IV. Rifvegliata 1’ Agricoltura già av; 
,, vilita pel conto che non trova tfMa concorrenza della ven- 
„ dita . V. Ritabilita per confegueflza la Marina mercantile 
„ col favore de Noleggi . VI. Refa la falure. ai Popoli coi 
„ vantaggi , che portano di loro natura quelli due principali 
„ ricchiffimi branchi di Commercio attivo , quali fono ì’Agri- 
„ coltura , e la Navigazione indifpenfàbili nel noflro Regno , 
„ e meritevoli di fpecialiflìma preferenza , e protezione in 
„ tutto (i) . VII. Non derogato il coflunae antico , che fi 
„ vorrebbe lodevole in quanto ai Riveli . 

Ecco dunque mutato in un punto 1’ afpetto /vantaggio- 
fo dell’ e (trazione de’ Grani al vantaggioft/ftmo quello pel di- 
vieto o limitazione , e quefto pel benefizio della libera circo- 
lazione , e della rettificazione della Polizia delle Finanze di 
Mare conforme fi è detto; eh’ è quanto può badare d’ argo- 
mento per tfcludere la limitazione , o il divieto efpreffo, o 


[I] Tutto . La majpma fondamen- 
tale dell’ Inghilterra il è , che la Ma- 
rina fa la ficurczza del Commtrcio , 
e quelle due cofe unite fanno la for- 
za la ricchezza , e la gloria della Gran 


Brettagna . 

In niuno però de* Dominj ptefen- 
ti la Claffe della Marineria gode tan- 
te prerogative .tanti privilegi , e tanta 
protezione quanto nc foggiana averne 
• godu- 
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tacito , e favorire la libera circolazione , e la fpeditezza neL 
le Dogane, anche per le ragioni, che fieguono« 


CAPO SESTO.* 

Vtgrejftorte fulla riduzione degli ufftziali delle Regie Do- 
gane ; ed ami*u azione di loro facoltà. 

fi . ~ * *, . • » ** * «,J 14 I ■ . V 

S Ono pur troppo perfuafo e prevenuto , che giammai non 
è fiata cofa propofia per vantaggiare l’ intereflè , è ’l bert 
del Pubblico , che non abbia trovata dell’ oppofizione pretto 
taluni ; fia perchè gli Uomini diverfemente penfano i mezzi, 
che devono condurre al medefimo fine ; fia per umore Con- 
tro coloro che propongono qualche cola di nuovo , di cui ef- 
fi non anno 1’ onore dell’ invenzione; fia alla perfine , che 
quelle cofe fi vorrebbero riformare par che ledettero la loro 
opinione , e molto più i particolari loro interefli , e le private 
mire ; tra tante difficolti nafce'nti danli antichi pregiudizi incal- 
liti nella pratica d’ alcune cofe malfatte; o fette in tempo di 
circoftanze molto di verfe dal prefentaneo fiato , come al noftro, 
che Dio Tempre migliori , ed aumenti fotto gli aufpicj , e la 
felicità del gloriofo Augusto Regnante ; e nafeenti dall’ ef- 
fere poco ifirutti , e poco -verfeti iri quelle fcabrofe materie 
di Economia , e Polizia , dietro que’ vizj , che fpeflò ammor- 
bano la debolezza d’ un animo non virile e di virtù sfornito . 

Ma lafciando tutto al giudizio del favio Minifiero, e 
del Pubblico per decidere Tulio ft aro dell' antica Polizia , .0 
full’ additata .Rettificazione per rapporto al propofto mio /pe- 
dante ; non tralafcerei dire a chiunque farebbe „ Può ettervi 
„ di meglio in un oggetto contefo , che 1’ efempio , la ra- 
„ gione , e ’l vantaggio il più legittimo , il più onefio , e ’l 

V „ più 

goduta in tempo, che la Marina fio- condo fi ricava dalle loro Leggi ripe* 
riva fotto gli Imperatori Coftanzo ,« tite uè 1 Codici t che nc abbiamo de 
Giuliano ancora Ctfart, Valcnunta- due ultimi Imperatori . O guanto , e 
m , Vaiente , Graziano", Arcadio , quanto ben degne tra noi d’uni cfat- 
Onorio , T cedoj'to , c Giujlimano , fc- ta imitazione! 
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Li* nfT** P“* ■ Se dunque rutto concor fi vede a gara , e con 

C*>. vò vicendevoli fbccorfi fui propofto fpediente , non reiteri per con- 
feguente a contar altro , fe non che 1’ ombra del dubbio e del 
timore infito in ogni noviti ; ma ficcome al dire di Livio 
metus in deteriora fempcr bici inai us ejì , cosi tutto il dippiù de* 
clama al favore di quel tanto, che fi è propofto. 

Pr* l ’ efempio balta quello della Francia , che ha imitata U 
pratica dell’ Inghilterra , e di Amfterdam la Regina del Com- 
mercio di Europa . Ciafcuna Dogana , che trovali ne’ riferiti Do- 
mini , oltre T etfèr diretta da pochi Uffiziali , o Commiflarj', ha 
libera la facoltà nell’ effrazioni pari alle importazioni . Han pe- 
rò elle le favie Iftruzioni tendenti alla lalute politica dello 
Stato. *-v' 

In Inghilterra vi è una (ingoiare faciliti, nello fpedire , 
anche fecondo dice /’ Autore dello fpirito /ielle leggi , additando 
,, che un motto di ferittura è baftevole per i più grandi affari: 

„ non bifogna che il Mercante perda un tempo infinito , e che 
„ abbia degli fpeciali Commelfi per fuperare tutte le diffìcoltk , 
„ che fanno altrove gli Finanzieri , per adempirfi a quelle. E 
(a) T.fprh P crc >^ precedente allo ftelì’o periodo , dice „ La Finanza diltrug- 
da Loix „ se il Commercio non folo per le fue ingiultizie , per le 
tome (titmi n {i, e veflàzioni , per l’eccelTo di quello, che s’ impone; ma 
Reme chi- n ella lo diltrusge ancora indipendentemente da ciò «per le di£ 
fitrtXIII. „ ficolta che fa nafeere , e per le formalità eh’ efigge («) . 

La giti detta d’ Amfterdam , pari all’ altre Dogane 
delle Provincie - Unite è quella , che pel favore della fa- 
ciliti fi pratica nelle importazioni , ed afportazioni , e per 
la Polizia ammirabile di fue Finanze, ha la gloria di veder 
Tempre alla vela tanti Legni da Commercio , che noo fe ne 
veggono in tutti gli altri Porti di Europa uniti infietne ,fic- 
* come più apprello fi vedrà il fuo particolar Commercio. 

Ma 

(l) Bar za . Borra , Loggia , Col- i Negozianti , i Banchieri , i Mezzanti 
leggio di Mercanti fono (inonimi in e le Genti dt negozio per le loro- ri- 
lento di Commercio . Qualunque fia il «fpettive facende di Commercio, 
lor nome è un luogo ove in alcune Si pretende , che il nome di Borxm 
parti Gefercita Giuriamone ; ma per viene dalla tittà di Brugget in Fian- 
ordinario fempliccmentc vi fi unitcono dra , ove quelle AtXoublee G tcneano 

* vici- 
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Ma quale fu la facilità , che collantemente fi pratica in/—--. 
Olanda, ecco come ce la defcrive il fagace M. Riccardi nel Cap.VI. 
fuo Negozio d’ Amfterdam ,, Per farfi la dichiarazione delle 
„ Mercanzie tanto alla fonila, che, all’ entrata, non fi ha da 
„ far altro, che inviare un Garzone., o un Commefib alla 
n Dogana ; e molto meno per farle yifitare a fronte di ciò, 

„ che fi pratica altrove , occupando una perfona intera J 
„ Noi abbiamo; continua a dire, perfone, che per picciola 
„ cofa fi dan la cura di procurare i pa diporti , che loro fi 
„ dimandano , e di dillribuirli alla Borza(i), o di portarli 
„ in cafà de’ Negozianti . 

Onde a che tante formalità fra noi, a che unta Uffi- 
zialita quanto fupertiue , altrettanto di difpendio , e di pre- 
giudizio, e folo valevoli ad illaqueare il trafico, ed a tenerlo 
incagliato , in vece di renderlo fcioltor Perchè le noftre Doga- 
ne generalmente tengono legate le mani nell’ eduzioni ; e 
quelta principal Dogana di Napoli , eh’ è un nulla a fronte di 
quella di Amfterdam , non ha la ftrada per far difimpegnare 
da un Garzone , da un Commcffo , ma nè pur da perfona di 
qualunque efficacia, fpedirezza, e di merito ella fi foflè , un 
affare il più tenue ; fe ndn farà confumata una giornata inte- 
ra, e con difgufti e con trapazzi per fan ali , e reali contrari all’ 
aurea facilità, ed alla fpedkezza , che richiede di fua natura 
il Commercio ? 

§. I. 


Continuazione dello fleffo S aggetto . 


■ ■ 


L ’ Espediente regolare per evitarli tanti danni , tanti tra- 
pazzi , ed inconvenienti „ fi è la Rettificazione della Po- 
» lizia delle Finanze , cosi toccante la moderazione del numero 

C * „ de- 


vicino il Palano delle Bone , così fu» dj tre Borre , di cui tuttavia li 
nomato a cagion d’ un Signore dell’ veggono i vefligj . 
aotica , e nobile Cala delle Berze, " La Borra di Amlìcrdatii pctò i ri, 
che avea quello fatto fabricare con un putata oggidì per la piti confiderà bi- 
fronti Ipirio ov’ era incifa P imprefa le di tutte! 
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Lmj III ” Uffizi ali , come 1 * ampliazione di loro facoltà affinchè 
Capavi’- le Dogane a dirittura accorda [Taro ai Ricorrenti 1 ’. effrazioni 
delle derrate ad ogni loro cenno ; colà non folo con fona all’ 
antica Polizia , ed a ciò , che praticali fra le Nazioni piò pro- 
vette nel Commercio , per quel che li è riferito; ma neppur 
è dilTona dalla facoltà , che anno le «fteflè noi ire Dogane, 
toccante l’importazione de’ generi ftranieri-, ancorché le fiadi 
molto inferiore; attefo può ai Popoli, ed allo Stato pregiodl- 
car quella , ma non quella . : ^ . 

Può pregiudicar l’importazione , mentre fi dà adito all’ 
immiffione de’ generi , di cui fovrabondando il Regno , ledo- 
no direttamente , ed indirettamente le Induftrie agrarie , cam- 
peftri, urbane, maririme,e loro maflarizie ; ficcomealla gior- 
nata veggiam praticarfi mal gradò le ottime Regole d’ Eco- 
nomia degli Stati culti , e delle altre Nazioni più illuminate di 
Noi fu quella importantiifima materia di Commercio, e della 
pubblica Econoro ia^, quali van d’ accordo ,, che meno mercanzie 
„ ftraniere fi confiiraano,più la Nazione vi trova il fuo van- 
fag gi o ; « quanto più lono 1’ eltere importazioni , altrettan- 
„ to più fi- rende lo Stato debitore agli Stranieri ; e per con- 
,y feguente fi fa loro precario ye fupplice , non che debole: 
„■ per efempio . n. / : • 

Suppongali l’ immiffione di nn milione di ducati in tan- 
te mercanzie ftraniere , che corrifpondeflero il dritto del < 5 T. 
per roo. alle Dogane ; ecco, fli -quelle il benefizio di ducati 
do. mila; e per l’oppofto ecco lo Stato debitore agii Efteri 
nella reftante .fiamma «le ducati 940. mila effettivi . 

Suppongafi ugualmente 1 ’ eftrazione de’ naturali prodotti 
del Regno nella ile Uà Comma d’ un milione collo fteflfo drit- 
to del d. per 100. ; ecco che lucra il Principe gli fteffi duca- 
ti- do. ivula>(C. lo Statò non falò diviene creditore dello 
Straniere ne’ ducati 940. mila-, de' quali nel precedente. cafo ne 
andava debitore; ma lucrando il benefizio de’ noli nell’andare 
e nel ritornare ,feguendo il trafico con Legni Nazionali , al far 
«Ielle altre immifiioni , verrebbero le Finanze a lucrare nuo- 
vi dritti a proporzione delle importazioni ; Sv diviene lo Sta- 
to virile florido, ih zi Dominante. . - 

Per 
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Per quefle fode ragioni la Zara di Mofcovia , al rife- YdTnT 5 
rjre dell’ Autore della Storia corrente , penetrata dalla cogni- cap.VL 
zione de’ pregiudizi , che recano le immifiìoni de’ generi ffra- 
nieri indifferentemente in ogni Dominio, ella la favia Regnante 
con generofa Ordinanza de’ 31. Dicembre 1753. dichiarò a 
favor del Commercio interno, che da Aprile 1734. in poi, 
fotfero rimalle fuppreffe tutte le Dogane interne della Mo- 
narchia ; c rinvigorite all’ incontra del- 13. per 100. le Do- 
gane di Frontiere ^ e de’ Porti di Mare nell’ itnmidione de’ 
generi ftranieri . Chi mai avrebbe creduto cotanta finezza di 
Pòlizia di Finanze a noftri di , anche nelle Rudìe ? 

Onde fe nelle immidioni de' generi lfranieri , che ledono 
Tempre la falute dello Stato, anno le Dogane la libera facol- 
tà; guanto maggiormente farebbe bene d’averla per 1’ eftra- 
zioni de’ prodotti del noltro tuolo , che oltremodo gli fono 
tempre utili , e vantaggile ? 

Questa è dunque la vera utilità , e ’1 vero vantaggio, 
e benefìzio ; perchè quella dell’ immiflìone de’ generi efteri 
n’ è l’ inlìdia , e la flint a lina fpaventevole , a riferba de’ cafi in 
qualche dura neceffità. - 


ìtm: 


§. II. 
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’ ^.Continuazione dello flejfo Suggerto . 


P assando ' poi .ali’ Ufiizialiù delle Dogane farà per creder 
ognuno , che ha fior di fenno , che le perfette le qua- 
li difimpegnano i rifpettivi Uffizj nelle Regie Dogane del no- 
ftro Regno. I. Che fe quelle diriggono le immilfioni , potran 
benanche diriggere 1’ effrazioni, 

II. Se riputanft capaci di faper efeguire gli ordini del- 
la Regia Camera , e del Sovraintendcnte generale delle Fi- 
nanze , che da tempo in tempo pervengono alle Dogane per 
1* effrazioni , e per ogni altra occorrenza ; faranno del pari ca- 
paci ad efeguire le Ifìruzioni , che in una fola volta loro fi 
farebbero, toccante la non intermeffa condotta per l’ effrazioni. 
III. Se fi abufalfero della loro facoltà , o fi appartate- 


>$8 . COMMERCIO ANTICO, E MODERNO 

L^m'ro daiie Inflizioni , vi farebbero a danni , ed a gaftighi loro 
Capavi, gli ergaftoli , e delie feveriifuue Leggi in emenda , éd in 
efetnpio . 

IV. Se non farebbero capaci di quella portata , che ri- 
chiederebbe il di (impegno deila fpediente propello ; fe ne pre- 
fceglierebbero delle migliori, di cui non ne mancano nel no- 
ftro Regno. 

V. Se fi voleffero, detonare Suggetti d’altro grado, qua- 
lunque (òffe la fpefa , farebbe quella un #nulla per rapporto 
al confiderabile prodotto, che l' additata faciliti recarebbe al- 
le Finanze; ftantechè to aunaen farebbero al duplo, al triplo, 
ec. toccante il Commercio maritimo per lo sbalzo del Tuo 
aumento , che a quefto legno fi vedrebbe al favor della facil- 
ti , e dell’ additata fpeditezza. 

Sicché il propollo fpediente di accordarli alle Regie Do- 
gane la facoltà per la libera effrazione delle derrate in gene- 
rale , e de’ Grani in particolare ; come fpediente falutare , ed 
utile all’ diremo per i Popoli, per lo Stato, e pel Sovrano; 
mai dee, mai può incontrare difficoltà veruna per qualunque 
verfo vogliali con fiderare . , : , 

E fe lederebbe mai 1’ interefTe .di qualche Particolare, 
non mancherebbero firade di cotnpenfo ; „ ancorché giammai 
„ avelie luogo preflo la Ragion di Stato il vii interefle d’ uno, 
„ o più particolari ; caminando quella come un Gigante , che 
» non guarda ai virgulti , ai cefpugli , che fe gli firn d’incon- 
„ tre; ma per dritto guida i fuoi pafft verfo del premeditato 
„ fentiero per la ragion che dilli , e ripeto 

* ^ • ••• ‘ •• > «> * -, 

P optiti fatui fuprema Leu efto. 


• 4 ‘ ' •*.. *. 
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LIBRO Q U A R T O. 

DelP Economia Mariti ma. 

L E indujìrie maritiate anno un campo valli filmo per futi- 
le occupazione de’ Popoli; e {ebbene* riduconfi alla Pc- 
f cagione , ai Noleggi , agli Armamenti , nondimeno «piale , 9 
quanta gente non firn vivere quelli tre branchi di marmine 

induftrie? 

Riflettendoli ciò, che occorre per là colorazione de’ Le- 
gni ’dair ufo. della Pelea, e de’ Noleggi fino agli Armamen- 
ti Regi, o de' Vafcelli armadori, loro attrezzi, loro arredi, 
provinosi da 'bocca, e da guerre, « quanto umanamente può 
confiderarfi per rapporto , ed all’ una , ed agli altri fino al 
colmo d’ ogni intraprefa ; vedrafii (e abbian ragione gl’ In- 
glefi di riputare per malfiipa fondamentale di Stato „ che 
„ la Marineria fia 1’ anima della marina ; la marina la fi* 
„ curezza del Commercio ; e ’1 Commercio la cagione del* 
» la poteoza, e della gloria della Qran -Brettagna? 

„ Omelia però la P tf cagione , ancorché fia la Scuola 
„ della marineria , e quella la baie della Marma mercantile, 
„ è da guerra ; ed ancorché meritaflè una' fperialiflttna prore- 
• „ zione, attente le circoftanze del, Commercio paflivo , che 
„ a noftro mal grado abbiamo cogli Efiéri , per cagion del- 
„ la Pefca i ed omeifi pure gli Armam e nti per non inoltrar- 
„ mi ai di là del rpio brieve iftkuto ; raggionerò folo del 
„ Trafico , e del Commercio di mare, il Ponte della communica • 
„ xione, ai dire d’un Inglefe, che permutando di per tutto 
„ il fuperfluo col neteffario , col comodo, col vohmuo& , ec. 
„ virtualmente unifee i luoghi , le Rrovtncie, i Regni per i 
„ reciprochi umani bifuni ; Egli però è -da ridurli in tre 
n marnerò un’ notabili foglienti termini . 
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lm. IV. 
Cap.I. 


(a) Situa- 
zione . V. 
il Perfetta 
lèt zozian- 
te lib. t. 
cap. 6. del 
Commcr- 
cio del 
Nord, i a 
tutte le 
Cittì del 
Baltico. 


CAPO PRIMO. 

Prima MANIERA del Trofeo , e Commercio di More . 

L A prima maniera, che in apparenza è la* meno confi- 
derabile , ma io effetto è la più importante. „ riflette 
j, quel Trafico, che fi fa da vicino a vicino, o da un Pof- 
„ to all’ altro tra il ricinto del proprio Dominio ; poiché 
„ ferve principalmente a mantenere uha fotta di reciproca 
„ corrifpondenza fra tutt’ i luoghi maritimi del Regno ed 
„ in coofeguenza fra quelli antro Terra per la loro andan- 
„ te comunicazione , e naturale concatenazione , ricevendo 
„ dall’ uno ciò che* manca all’ altro . ; ~- 

„ Quella confiderazione pur troppo importante per lo 
} , Staro , e pel Vajfdlapjo in generale, eftrcmarnence muove 
,, il Savio Re di Svezia , il -quale per favorir 1 ’ uno , e gli 
altri ha ridotto il Commercio del fuo Regno nella fo- 
„ la Città di Stokolm ,.per cosi farla divenire un fodo Era- 
)) pono • t , 

Quindi é vietato a’ Legni ftranieri di paffare quella Ca- 
pitale pel trafico del Seno Bomico ; ed i fuddiri , che abi- 
tano le Coftiere del Seno, non anno la libertà di portare coi 
loro Legni leggieri* le Mercanzie al di là di Stokolm . Sag- 
gia polizia , e degna d’ imitazione , fecondo però le circo- 
flanze de’ Dominj , delle loro Capifali e fituazione (a ) . , 

„ Gl’ Inglefi col celeberrimo loro Atto di Navigazione 
„ de’ 23. 'Settembre lòdo, nomato il Grand' atro tra l’altro 
„ han proibito a tute’ i Vafcelli non-Inglefi , o non ad effi 
„ appartenenti di caricate qualunque fia menoma co fi nel 
„ Porto «d’ Irlanda , o d’ Inghilterra, per trafportarla in altri 
„ luoghi degli Stati Brittanici ; mentre il Commercio da vici- 
,, no a vicino, da Porto a porto dello Stato, non è permefi- 
„ fo , che ai foli Vafcelli Inglefi , o di loro attinenza , 
„ efclufi gli Eftranei , fotto la. pena di fequeftro , e con- 
„ fifcazihne . 

« Di 


Digitized by.Google 



DEL REGNO DI NAPOLI. 


idi 

„ Di più fono obbligati i Mercanti nazionali di non l IBi ì v 7 
„ traficare , fe non con Vafcelli della Nazione, o feltrarne- Cap.I. 

„ ri , almeno con due terzi della Marineria Inglcfe ; ed ol- 
„ tre ciò fono tenuti di dover prendere le Mercanzie dall’ 

„ Afia-Minore , e dall’ Egitto al di qua dello Stretto di Gi- 
„ bilterra ; e dalle Indie , e dalla China al di là del Capo 
„ di Buona-Speranza ; come ben anche dall’America, e dal* 

„ le Canarie ne’ foli Porti di Spagna . 

„ Inoltre le Colonie Inglefi americane non poflono tra- 
„ ficare con altre Nazioni fenza vafcelli Inglefi con tanti, 

„ e diverfi altri Regolamenti i più fàggi in Politica , e i più 
„ utili in Economica . 

Quindi il Duca di Monteleone Ambafciadore di Spagna 
nella Reai Corte di Londra a’ 18. Aprile 1715. in pruo* 
va di quella verità fcriflè al Miniftro fopra il Commercio 
ne’ feguenti termini ,, vengono pochiflìme Navi Spagnole 
„ in querfi Porti , e dopo 1 ’ ultima pace non vi fi fono 
„ veduti , che due piccioli bailimenti di Bilbao caricati 
di poca Lana , e di alcune derrate di Spagna . Quello 
„ proviene dal vantaggio , che anno le Navi Inglefi fopra 
„ quelle di tutte le altre Nazioni , pagando 6 . per 100. meno 
„ di deritti di entrata ; ad oggetto , che il Re Guglielmo fece 
„ quella Legge per animare tutta la Nazione al' Commercio. 

„ In oltre come gl’ Inglefi navigano con meno Gente , ed a 
„ miglior mercato di Noi, ne rifulta, che il nolo delle loro 
„ Navi fia meno caro . Un altro vantaggio , che parimenti go- 
„ dono gl’ Inglefi fi è, che quando altrove trafportano le Produ- 
,, zioni del Regno , come Piombo , Stagno , Biada , Carbone di 
„ Terra y non si paga niente. Il Re 1 ’ accorda parimenti 
„ per un Atto del Parlamento una gratificazione di due 
„ regali , e mezo di moneta per ogni ftajo di biada , che fi 
„ alporti, al riferire di D.Girolamo UJlariz nella citata fua Opera. 

Ne’ vi è cofa di maggior vantaggio dello Stato , quanto 
è la circolazione che fanno i Bailimenti Nazionali da per tut- 
te le parti del Regno ; mentre comunicando 1 ’ una coll’ altra 
Città, ecco fàttofi un fol ridotto , un luogo Colo, una fòla Cit- 
tà di quante ne conta un Regno , un Dominio eltefo qua- 

X lun- 
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’lunque ei fia , eh’ è il pregio ineftimabile del Commercio (i) ; 
„ mentre dalla circolazione nafee non men' 1’ applicazione 
„ generale , che la fortuna univerfale , e la gente virile , 
„ che travaglia mai fi fente più felice , e meglio Contento 
„ lo fpirito , le non allora , eh’ ella è ficura di non nuncar- 
„ le I’ occupazione ; e quando effettivamente la gente popo- 
„ lare trovafi ben impiegata, allora le ricchezze fra tuttala 
„ Nazione godono un utilifiimo , e legitimo brillante moto. 

Colla circolazione ecco quella libertà eh’ è 1’ anima e 
’l foftegno del Commercio . Libertà che apporta 1’ abbondan- 
za nel genere , e la dolcezza nel prezzo , come più prima 
fi è additato , ad oggetto dell’affluenza de’ Traficanti in facendo 
circolare le derrate , e le mercanzie ; e quella circolazione fa- 
cendo la concorrenza , quella di fua natura mantiene il prez- 
zo di tutte le cofe in un giullo equilibrio ; anzi ella è il 
folo e 1’ unico mezzo di ftabilire il prezzo d - ogni mercanzia 
al fegno più vantaggiofo per l’ intereffe , e ben del Pubblico. 

Questo trafico dunque , ed interno maritimo Commer- 
cio da Francefi detto Cabotale quanto è necelfario per la comu- 
nicazione de’ generi fra le Provincie del nollro Regno , e per 
la dolcezza de’ prezzi , altrettanto è il più utile e fecondo 
de’ vantaggi riguardanti gl’ intereffì particolari de’ Vaflàlli , i 
generali dello Stato , gli eminenti del Sovrano ; e tra noi è 
il trafico più ficuro , e più proprio per nudrire ed aumentare 
ogni forta di Nazionale indullria col trafico in tutt’ i tempi 
dell’ anno; al contrario de’Paefi del Nord, d’Inghiiterra, d’ 
Olanda , ec. ne’ quali trovafi interrotta . la Navigazione quafi 
in tutto il Verno, a cagion del tempeftofo Oceano , e de’ giac- 
ci,che incagliano i Battimenti ; onde fi fchiodano, e fi apro- 
no , e peggio ben anche quando vanno liquefacendofi ; attefo 
gl’ improvifi , ma impetuofi urti e rincontri de’ geli in pez- 
zame , loro riefeono pericolofo all’ eftremo . 

Se - 

(i) Commercio. Bartolomeo C affamo di, & vende odi . Hxc in univerfalit- 
riducendo tutte le atti in un cert* or- iena adit , pacem , <Jr familiaritattm 
dine , ;) medefimo per la navigazio- txteris NationiLus compenti , pri* 

nc fi fpiega cosi Navigationem, vaia ioni comunicai . Farle fccunda 

ijnx uncina omnem indujiriam ennn- Qonfid.n. 
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' ’ Seconda maniera del Trafico , e Commercio di Mare . 


L A feconda maniera del Trafico , e Commercio maritano 
„ ridette quello, che fi fa nel Mediterraneo ( oggetto 
„ del prefente grado del noftro Commercio ) , e che confitte 
„ in procacciando a danaro contante , o barattando i foccorfi 
„ reali , ed effettivi , che i differenti Dominj preftanfi gli 
„ uni , gli altri “ . Quelli lòccoffi effendo o delle produzio- 
ni della Terra , o delle induftrie de’ Popoli , o dell’ opere 
travagliate , e manifàtrurate , o della curiolìtà d’ un eccellen- 
te Artefice , ec. fan che un Dominio più di quelli è provillo, 
più gli Stranieri vi fono attratti , più vi approdano i Balli- 
menti, più il Commercio vi campeggia, e fiorifce. 

Or fe è cos'i , qual mai degli Europei Dominj meglio 
che il noftro Regno vantar potrebbe le dovizie di tante , e 
tante ben diverfe Derrate Naturali , Induftriaii , Artifiziali , 
per l’ afpetto del Commercio il più vailo , e lo più fmifurato ? 

Terza maniera del Trofico , e Commercio di Mare. 


L A terza , ed ultima maniera del Commerciò di mare 
„ riguarda i viaggi di lunghilfimo corfo , e jper l’Oceano, 
„ là dove fi richieggono maggiori preparamenti , diligenza 
„ più efatta, ed una fovrafina cognizione della Nautica (i). 

In quella forta di Commercio , e di Navigazione ficco- 
me i pericoli fono più grandi , ed i rifchi più ordinarj , co- 
si i profitti ugualmente vi fono, più confiderabili . Da ciò av- 
vengono le ftravaganti fortune acquiftate con viaggi legitimi 
a dillinzione di quelle rapide , ed odiofe partorite dalle mi- 
ferie pubbliche , e macchiate dal fangue d’ innumerabili in- 
felici , che inciampano nella rapacità de’ Pirati , de’ Corfàri 
barbarefchi , de’ fieri nemici dello Stato . 

X 2 Quali 


(0 Nautica . Quella fetenza , ed 
arte della naviga? ione per' ben con- 
durre un Vafcello , e faper dire il 
luogo in alto mare , che folte , e pen- 
dente il corfo della- più lunga navi- 


f [azione , conlifle nella Teorica , e nel- 
a Pratica di diverfe fublimi feien/e , 
fpecialmentc della Cefmcgrafia coll’cf- 
pertezza delle Carle Idrauliche , che 
non rapprefentano, fe non fe Lidi, Porti, 

Sco- 


Lib.IV. 

Cap.I. 
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Lib IV Quafi tutte le Nazioni d’ Europa oggi fanno qualche 

Cap.I. Commercio per l’Oceano, che bagna 1* eftremi confini della 
noftra Europa, dell’Africa, deH’Afia, e delle Americhe; ma 
la difgrazia della fola noftra Nazione fa, che la fua bandie- 
ra fia fin a quefto punto totalmente ignota a que’ remoti 
Lidi ; ed appena è nota in qualche luogo principale delle 
Corte mediterranee , le cui acque bagnano gli orli nudi del* 
1’ Africa , e dell’ Afia-Minore ; di raro in altro lido con- 
termine ; e rariflimo di là delio ftretto Erculeo ; còme fe i 
noftri Popoli d’ oggi giorno foflero così; difgraziati , infelici , 
ed inetti , che non poteflero andar del pari nè coi noftri Mag- 
giori , nè tampoco colle altre Nazioni nel Commercio , e 
nella Navigazione di lungo corfo verfàte ; porto che follerò 
muniti di' Regolamenti politici , ed eaonomici . 

§. UNICO. 

Conttnuaxione dello JleJfo Soggetto. 

I L male però maggiore anzi lo ftipite di tutt’ i mali , che 
partorifee 1’ abiezione , e la povertà della noftra Marina , 
e dello Stato infieme li è , che la Navigazione pel ricinto 

del 


Scogli , Seni , Miri , ed altro notati- za nota , o ignota ; riconofcere I’ e- 
le ne’ mari fletti . Coficcome appar- fittezza , e I’ irregolarità degli ftra- 
tengono alla navigazione . menti di rapporto alla Nautica ; e 

La Matematica , 1’ .Agronomia per correggere le operazioni difettofe di 
«onofeere nommeno il moto del Sole detti linimenti . 
nell’ approffimarfi , o nell’ allontanarli ‘ La T rieonometria ,o mi fura de’ man- 
dai la Linea Equinoziale , che il Tuo goli , l'opra gli angoli formati dai 

corfo cotidiano fopra 1’ Orizzonte , e Rombi , o linee , che la nave ha fe- 

(a)Lectr- fopra i Rombi o fieno Plaghe , feu Cli- guite , e folcate nel fuo cammino; e 

te miglio- mi , oZonc dei Mondo feqza meridia- che la Rofa del compatii} addita, for- 

ti fono ni c lenza Paralelli ; e per conofcere le alandone gli angoli, 
quelle del Lince , che additano i venti fopra la Le Meteore per prevenire i fmiflri 

Mercatore., BufTola , e le Catte Idrauliche (a) . delle tempefle , per quanto dipende 

e ve ne fo- La Rofa o compatto col movimcn- dalla cognizione umana , con quella 
nodiq.for-to della Luna per le Maree. I Poli , parte di Filofofia . 
te.V. De- l’ Orfa- Minore, P Afl rolab/o , la Baie- L’ Aritmetica per fare il ragguaglio 

chalet <it fira , i Globi Ceiefli . delle firade , e quelle partizioni , che 

navigai. La Geometria per trovare la diilan- rie!) leggono i cali di avarie , odi getto. 

La 
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del Dominio , non folo che non fi fa coi noftri Legni Nazio-~~ ” 
nali ; ma trovafi quella trafcurata a fegno , che appena in cap. L 
pochi (Timi luoghi poflòno trovarfi alcune Barchette pelcarecce, 
e trafìcanti ( ancorché fiam quali da per tutto procinti dal Ma- 
re ), a riferba di quelle Coftiere , ed Ifole convicine , i cui 
Naturali , affretti dalla povertà, e ributtati dall’ afprazza del pro- 
prio fuolo , ora a vele , ora a remi vanno altrove in bufca per 
vivere; quandoché tutte le altre Nazioni tengo io con geloGu l'er- 
bato il Cabotage , o lia il maritimo trafico interno , come la cola 
più religiofa , e la più facrofanta per i proprj Legni nazio- 
nali , in efclufione di qualunque fi fofie lo lìraniero . 

Gli Olandefi fi fono ftaiùliti i Vetturieri del mare . Ff- 
fi anno accurato il principale profitto fopra 1 Noli delle lo- 
ro Navi comprando i generi, le derrate di una Nazione per 
rivenderle ad un altra ; fornito prima lo Stato delle cole , 
che gli fono neceflàrié. 

La loro Patria non è , che un Porto libero nel con- 
tinuo Commercio , che ferve a tenere ne’ Magazzeni le pro- 
duzioni delle quattro parti del Mondo ; fino a che elfi (telfi 
ritornano a disfartene , fecondo le favorevoli circollanze del 
Commercio . 

Elfi fan franchi da ogni diritto di fortita tutto quello , 

che 


La Meccanica per cui li conofce la 
proprietà di ogni peno , che entra 
nella codruzione di un Vafcello, Af- 
fandotene le proporzioni , e con pron- 
tezza maneggiare gli Strumenti mafe- 
rofeopi , e raflcttare i peli più groffi, 
equilibrando il carico del badimento. 

La Cognizione dell’ jLgonautica , c 
tua variazione , che fiegue nel paffag- 
gio della linea equinoziale , rivolgen- 
doli al Polo oppolìo , come predomi- 
nante nell’ altro Emisfero. 

I! difegnarc , o anneri 1* ufo del 
Lapis per abbozzare le vedute , le prò- 
fpettive, le montagne, che (covronfi 
nel corto del viaggio . 

Qlinw Luigi il Grande per l’acqui- 
(lo della perfetta cognizione della Nau- 
tica, che abbraccia tutte quelle nobilifli- 


me Facoltà con efpreffa Ordinanza (la- 
bili pubbliche Scuole nelle principali 
Città maritiate del Regno ,ove i Pro- 
feffori dallo lìcffo Sovrano dipendiate 
infegnano gratii tutte quede Scienze 
quattro giorni la fettitnana , tenendo 
aperte le loro Scuole , nelle anali fo- 
no „ le Cani Idrauliche, i Libri, che 
„ additano le drade nel mare ; vi fono i 
„ Globi, le Sfere, leBudole, leBa- 
„ ledre, gli Adrolabj, ed altri ftru- 
„ menti , e libri necclTarj alla Scien- 
„ za della Nautica . V. La O'dinanct 
de la marina du mais tf aioli ió8i. 
commentìe , & conferme far In ancien- 
nts ordinante t , le Drait Romatn , tf 
Ut nouveaux Reeltmrnr . A Pari/ che* 
la V. Saugrain , Ó 4 Pier 

Praull. AL D. CC. XL1II. . 
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!P ™^y® s? che ferve alla Navigazione ; cosi come la loro Pefca è efen- 
Cap. I. te da ogni diritto d entrata. I pefci frefchi non pagano al- 
cun diritto . L’ olio di Balena trafportato fopra i Valcelli» na- 
zionali è pur efente da ogni dritto. Tutte le Spezierie, che 
provengono coi Vafcelli della Compagnia dell’ Indie Orien- 
tali , non pagano diritto di entrata alcuna ; ma il pepe Itra- 
liiero paga il io. per xoo. 

Finalmente le loro Leggi fàvo'rilcono il Commercio at- 
tivo de’ fudditi , cosi per le importazioni , come per le af- 
portazioni'. Per quelli Iòdi ftabilimenti della Marina , T Olan- 
da , e 1 ’ Inghilterra fono divenute doviziofe e formidabili , 
ficcome appretto dirà . * 

Queste medelime tracce degl’ Inglefi , ed Olandefi fi 
fono feguite dalla Francia , e dalla Spagna fotro gli ultimi 
defunti Monarchi di lodevole rimembranza ( per quanto ha 
comportato la Ragion dello Stato delle loro Monarchie ) , 
fecondo ne dà piena contezza D. Girolamo Uftaritt con altri 
Scrittori ; quindi nafcono le ardue intraprefe , che oggidì fi 
fen tono per Mare dall’ una , e dall’altra Corona contro de’lo- 
10 orgogliofi emoli , e nemici . 

Noi all’incontro, che non abbiamo imitate le gefta nè 
degl’ Inglefi , ed Olandefi., nè tampoco degl’ ultimi Sovra- 
ni della Francia, e della Spagna ; ci troviamo fenza quel- 
la 


t» 


li) Commercio . Avversa Città 
ricca de’ PaeGballi nel' Ducato di 
Brattante , una delle più celebri Cit- 
tà Anfcatiche,dopo il T ruttato di Mun- 
fier^ chiamato comunemente il Trat- 
tato di If'ctfalta , che feguì nel 1648. 
Amfterdam ha tirata a Te la parte 
più grande del Commercio, che fi fa- 
cea in Anvcrfa . Il Palazzo della Cit- 
tà è giudicato per lo più bello dell’ li- 
ni vcrfo . V. il Dizionario (Stc/grafico 
di Eccard. 

In quella Città era il famofo , e 
cotanto celebre E difizio degli Ofterli- 
ni , che ferviva di Banco, c Conra- 
dnrh per le Città Anleatiehc, ficco- 
rot in un capitolo a parte più appref- 


fo fi leggerà . 

Pisa Capitale del Pifano antica, e 
bella Città di Tolcana , 500. e più anni 
addietro era potente Repubblica, la qua- 
le fu depreda dai Fiorentini nel 1406. 
Colla perdita della fila libertà, ha per- 
duta in gran parte l’ antico iuo luitro. 

Ella dopo il Secolo X. divenne un 
ricco Emporio 1 del Mediterraneo , a- 
vendo delle Armare navali contrade’ 
Barbari , e forfè anche guilando la 
Pirateria , al dire del Muratori ; on- 
de il Monaco Donnizone nella vira 
dell.» Contclla Metilda feruta circa 
1’ anno 1115. veggendo, che in quel 
Porto vi approdavano I.egni di tutte 
Nazioni , e Sette cantò . 

Qui 


» 
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la poderofà Marina , che ci farebbe dell’ ultima importati - ili 
za; perchè quella , che comparile a confronto delle circo- j ‘ 
ftanze del Commercio , della prefente Polizia degli Stati 
d’ Europa , e del Sito del noftro Regno , non folo merita 
quella efpreflione , che il Poeta ft per gli raminghi avanzi 
nella efpugnazione di Troja : 

Apparai? rari patite; in gurgitc vafto . 

Ma non avendo ella pè Leggi, ne ordinanze , nè tampoco 
regole digerite e Code , ficconfe più appreffo fi vedrò , può dirli, 
che fta uno fpettro di Mare per qualunque grado voglia riflet- 
terfi ; e fe noi non apriremo gli occhi su quello importantifli- 
mo articolo , dovrem temere di quanto M.Giofuè Gee , dicea alla 
fua Inghilterra „ Se Noi non ci rifvegliaremo dal noftro le- 
„ targo (fono i proprj termini ) dovremo attendere 1’ eftinzio- 
„ ne totale del noftro Commercio . Allora i noftri Artigiani ef- 
„ fendo forzati di andar chiedendo occupazione preno degli 
„ Stranieri , Noi vedremo feemare il prezzo delle provifioni , e 
„ per confeguente il valore de’ noilri terreni ; e le cafe di 
„ Londra così defblate , e deferte , come quelle d’ Anverfày 
„ e di Pi/a , e di altre Citrò , che anno abbandonato il Com- 
„ mercio (i). 

Quindi fàcciafi il calcolo delle braccia operatrici in tan- 
ti , e tanti divers’ impieghi , induftrie , e meftieri urbani , 

, ni- 

fi.*/' fergit Pifat , videi illiemon - gicro fuperò i Pifani , i quali furori 
flra marina , certi retti di ritirarli colla loro Arma» 

Hxc Urbi . Paganie , Turchie , Li- ta navale in Napoli verfo il ti}6. 

bidè quoque Pari hit- fecondo li legge dalla Cronica Pi fa fin. 

Sordida . da LUÌ jua lujìrant Li- Del refio quale folte liata la po- 
rno» retri. tenia di quella Repubblica è pur trop- 

E perchè erano i Pifani potenti per po noto , e potrà comprenderli dai 
Mare , e per Terra , a ricordo del tegnenti verfi , che leggonfi in una 
Principe di Capua Roberto, diedero antica lapide rapportata dal Capaccio 
una Squadra delle loro Gilee per di- per *un Confole di 'quella Nazione 
fefa di Napoli , e de’ Baroni , ch’eran- nel taj8. 

fi ivi rifugiati per porli al coverto Cum Ptsis urbana lauderà -, fa- 
dello fdegnaro Re Ruggiero Norman- numque , dccufque . 

do ; e prevalendoti i Pilani di quella Cui parent Terr.e , cui pa- 
occafione , tollero a Ruggiero Amalfi, rent aquoris Uì«de 

Scala, Ravello , ed altri luoghi della Jacob in petra voìuit , lune fcul- 
Colliera j Sebbene fovragiunto Rug< pere petram . 
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'rurali , maritimi , quali al prefente trovatili o depredi , o 
avviliti, o abbandonati colla rovina de’ Popoli, e dello Sta- 
to, e per confeguente coi difcapito del Sovrano ; fi calcoli 
il Fiftco , e ’1 Morale , che làprebbe produrre un Commercio 
Attivo , e di Economia unde novus ardo renafcetur , a diffe- 
renza del Commercio paflìvo , per cui il Regno oggidì vede- 
def» umile , < precario di varie Nazioni , che ci lànno de- 
liramente fucchiare le proprie foftanze ; e i loro Popoli , co- 
me tanti ingordi Avoltoi ci lànno divorare le vifcere , facen- 
doci vivere negletti , miferi , tapini , nonché infingardi , e Tem- 
perati al difimpegno del Commercio , e della Navigazione ; 
e veggafi fe fi trovarebjje ftrarricchito il Sovrano coi Sudditi, 
e lo Stato opulento, florido , dominante al fegno il più fu- 
blime ? 


CAPO SECONDO. 


De DISAGI , e de' danni nel prefente nojìro Commercio di 
mare, e fua antica Polizia. 

C ONSiDERABiLr fono , anzi clamorofi i difagi , e i danni 
tanto nelle Finanze pel Commercio di Mare , quanto nel- 
la Compagnia delle Ajficur anioni fra 1* incaglio delle loro ri- 
fpettive utilità . Cercherò appalelàr quelli in brieve coi loro 
pronti c falutevoli Ripari , che potrebbero arredarne la ro 
vinolà carriera ; e promuovere all’ incontro que’ vantaggi , 
che fono di loro competente ifpezione . 


Questi mali in generale deri- 
vano da due perenni Fonti, tali fo- 
no . 



I naufragi 
ed i 

Legni 

Barbareschi. 


§. I. 
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I Naufragi de’ Legni mercantili , che tutto giorno avven- 
gono ne’ noltri Mari , quali tutti fono perniciofi effetti 

di due cagioni . 

Una è la deficienza de’ neceffarj , ed indifpenfabili Rego- 
lamenti nel Corpo della marina mercantile, e de’ Cuoi membri. 

L’altra è il cumulo de’difetti antichi nella Polizia delle 
Finanze per rapporto al Commercio di Mare , e loro dipen- 
denze . 

SEZIONE PRIMA. 

, 

Della deficienza de' Regolamenti nel Corpo della Marina 
Mercantile , e fuoi membri . 

D Ivido la noftra Marina mercantile in due Claflì , una 
fuppolta per la più valida perfetta , e leale del mon- 
do maritano ; 1’ altra al contrario . Efaminerò quell’ ultima 
in primo luogo , come quella che meglio conduce al buon 
ordine dell’ intraprefo affunto. 

Clajfe difettofa. 

Per la mancanza de’ Regolamenti nella Marina colla di 
loro efatta ©ffervanza , fi dà luogo all’ indolenza , al dolo , ed 
alle fraudolenze troppo fcandalofe , fin al fegno di trovarli 
oggidì la Marina mercantile in un rovinolo difordine e 
confufione, che reca il digredito della noftra intera Nazio- 
ne , e ’l difprezzo della Bandiera . 

Per l’ indolenza veggonfi navigar Legni non folo sforni- 
ti de’ neceffarj arredi , che padronizzati da una gentaglia più 
lazzarefca che marinarefca , la quale appena ha cognizione 
de’ pefci e dell’ acqua falla del Mare ; ed'i Legni fpeffo 
fono all’ intutto inetti alla navigazione. 

Y Pel 



Digitized by Google 


I.-B.IV. 

Cap.II. 


170 COMMERCIO ANTICO, E MODERNO 

! Pel dolo fieguono i contratti di Noleggi , di Cambj ma- 
ritimi , &c. come caparra di fraudolenti difegni a difvanraggio 
della Repubblica ; onde per gli ultimi , i Proprietarj de’ Ba- 
ttimenti caricanfi di debiti , eccedenti ’1 valore de’ Legni • 
indi fi fan lecito di prendervi fopra le ficurtà ; e coò fie- 
guono i naufragj per dar luogo ai comuni fra loro volga- 
ti adagi : Basimento fcajjato , Padrone falvhto . Barca rotta , 
canto fatto : mentre ciafcuno de’ Creditori col naufragio del 
Battimento vien a perdere il fuo danajo ; e ’1 fraudolente 
Padrone profitta nommeo fopra de’ Creditori quel danajo , di 
cui erafi caricato al di là della valuta del Battimento , per 
ordinario fracido e confumato ; che profitta l’ importare delle 
ficurtà nella fomma dolofamente prèfe ; ed in tal guifa re- 
ftan defraudati i Creditori, e la Compagnia delle AtDcurazioni. 

Per le fraudolenze della Ciurma , eh’ equipaggia gli al- 
tri Battimenti , i cui Proprietarj non fono alla dolofa porta- 
ta di debiti , di pefi , e di ficurtà criminofe ; ordinariamente av- 
viene „ che fi adulterano e fi contaminano i generi e le 
„ mercanzie caricatefi ; commettonfi de’ furti , e baratterie con 
„ una franchezza e sfacciataggine troppo fcandolofa; in guila 
che fi fa per dura neceffnà il noleggio di Battimenti nazio- 
nali , mentre ferapre fi va con avverinone , e prevenuti della 
peffima fede e verfuzia d’un tal Ceto. 

Codesti ed altri mali fenfibili , quanto notittìmi , al- 
tretanto confultati e fuppofti riparati , diedero luogo ad un 
Reai Editto ( 1 ) di Regolamento per la navigazione de’ 
Battimenti mercantili fotto il di 14. Agofto 1751. , di cui 
è a propofito traferiverfene foltanto il fuo pregevole efordio, 
affinchè ognun fi ricreda della lealtà di ciò , che fedelmen- 
te appalelo. 

,, La Conferenza di Commercio , che fi regge in Segre- 
„ taria di Stato , Guerra , e Marina , ha riconofciuto , che 
„ li fatali troppo continui diottri , di cui fi vede maltnena- 
„ ta la noftra navigazione, fon ormai un effetto dèlia ne- 

„ gli* 

(.) Editto . Con q netto Re. il Editto fi farebbe fatto pubblicare un Codice 
fi fa menatone nel Cap. Vili. , che di tutte U Leggi appartenenti cosi al- 
la 
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„ gligenza, rilafciatezza, e debolezza volontaria de’ Padroni , ! 
„ e de’ Marinaj , anziché del mare , de’ venti , e delia forza 
„ de’ Pirati ; navigando ognuno, o almeno quafi tutti in qua- 
,, liti di Padroni , e Capitani lenza foper i principj di tal 
„ uffizio , e fenza efler i lor Battimenti provveduti di ar- 
„ mi , marinaj , forte , attrezzi , e Piloti convenevoli ; e che 
,, da quella riiafciata maniera di navigare , ne rilutta poi , 
„ che ad ogni minimo legi ero turbine , ed all’afpetto di qua- 
„ lunque vela , che fi crede nimica, o fi inveite , o fi ab- 
,, bandona il Battimento con difcredito notabile di tutta una 
,, illultre Nazione , graviffitno danno del Commercio , e poca 
„ gloria della Bandiera . Un tanto danno , ed un si grave 
„ fcandalo , eh’ è impattato a formare negli fletti Barbarefchi 
,, .uno fpirito d’infolenza ,d’ animofitk, e di dilprezzo (òpra i 
,, noftri , ha dato motivo alla detta Conferenza di Commer- 
,, ciò di fori? alcuni Capitoli flrettamente diretti a raffrenare 
,, li detti abufi, e porre in migliore flato le cofe , ec. 

Ma che prò ! fe con troppo adequatezza corrifoonde 
ogni Editto, ogni Ordinanza , ogni Regolamento per favilli, 
mo che fu all’ammirazione del Fifico, in dicendo : 

Pulfus bonus , urina bona ; JE.ger vero tendit ad tnteritum! 

Clajfe Perfetta. 

La Clafle de’ Legni i più ben corredati , perfetti , e di 
fcelto equipaggio nella forma preferitta col Reai Editto, an- 
zi al di li , lien Nazionali , fieno Stranieri , che commerciano 
nel noftro Regno, pur ella incontra inevitabili naufragj per gli 
antichi difetti di Polizia nelle Finanze , e nello Stato. L’ elimi- 
nerò in generale ne’ Noleggi per extra , ftantechè fonno il 
forte dell’ Introito delle Finanze , e della Compagnia delle 
Afficurazioni ; additando i. La Pratica nell’accordo delle Regie 
Tratte . 2. La difpofizione de’ Noleggi . 3. La Pratica , e fine 

Y .z „ de’ 

la buona, cd utile navigazione , come per un buon principio , ma 
al felice Commercio . Degno penfiero Hoc opus , hoc Jìudìum , hic lator tjl ! 
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de’caricamenti , fecondo l’antica Polizia , che attualmente con 
danno di fe fleffa fi pratica, per cosi far fi idea del tutto. 

SEZIONE SECONDA. 

De ’ difetti antichi nella Polizia delle Finanze, e loro di- 
pendente per rapporto al Commercio di Mare . 

I. PRATICA NELL’ ACCORDO DELLE REGIE TRATTE . 

i 

E cco il dettaglio di ciò, che fi pratica in fegùela dell’an- 
tica Polizia delle noftre Finanze full’ effrazioni ; articolo , 
che fui principio del Capo terzo del precedente Libro, mi fer- 
bai di trattare . La ri foluzione Reale nell’ accordare f effrazio- 
ne Ac Grani, che un branco il più confiderabile del noffro Com- 
mercio, dà luogo i. Alla Raccolta , per faperfi cdlie riefca . 2. 
Alla fpedizione degli ordini circolari, che le Udienze Provin- 
ciali fan girare da per tutte le Uhiverfità , affin di confe- 
guirfene i debiti Riveli fulla circoflanza della raccolta. 3. All’ 
invio de’ Riveli nelle Regie Udienze. 4. AU’unirfi tut^i Ri- 
veli nelle fteffe Udienze. 5. Al fucceflivo invio d’ effi nella 
Regia Camera . 6 . Al porfi fui Tapeto in vifH di dar loro 
il {olito cammino . 7. Alla rifoluzione di quel Tribunale . 
8 . Alle confulte tanto dello fleffo Tribunale , quanto dell’ 
Eletto del Popolo, p. All’effettiva Reale rifoluzione circa la 
quantità da eftrarfi, e circa la taflà del dritto di Tratta, io. 
Alla fpedizione de’Difpacci per l’avvifo alla Regia Camera , ed 
all’Eletto del Popolo. 11. Alle deliberazioni de’ Negozianti 
noflrali ed efteri . 12. Al formarli i loro neceffarj ricorfi per 
la confecuzione delle Tratte , a mifura de’ negoziati di ciascu- 
no . 13. Alla confecuzione de’ Reali viglietti in villa d’ ogni 
ricorfo . 14. Al di loro ufo e pratico difimpegno. 15. Alla 
fpedizione delle Provifioni della Regia Camera , per efecuzio- 
ne dello fleffo Reai viglietto confeguitofi dall’ Eflraente . i<S. 
Alla fpedizione dell’ altre provifioni preffo il Sovrai ntedente 
generale della Reale Azienda, in villa di quelle della Regia 
Camera . 17. Ai noleggi , i quali nell’ aflicurazione e fine 
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de’ caricamenti fperimentano degli oftacoli da non crederli , eh’ L(r — 
efporrò in feguito. Gap.il 

IL disposizione de’ Noleggi . 

L’ uso antico delia difpofizione de’Noleggi , egli è nella 
Tua oflervanza , e confitte nel doverii fere le debite fpech- -.io- 
ni per i Negozianti del Regno privativamente in quella 
Capitale ; e quel che ne aumenta il male fi è , che debbon 
feguire con formalità , che confumano mefi interi , ed ai di 
là del tempo il più preziofo per i Caricamenti , e loro de- 
lfino; di modo che reità talmente infranta la preziofe facili- 
tà e la fpeàitezza , che fi richieggono in ogni minimo atto 
niun elclufo di relazione al Commercio ; che per render- 
fi allertilo un Battimento , e per fer vela alla volta del de- 
libato luogo ; il Proprietario di quello , o il Negoziante 
riputafi , come fe averte fuperata la prima Frontiera d’ una 
Piazza , poco men che inefpugnabile . 

III. PRATICA, E FINE DB’ CARICAMENTI. 

Passando .al grado di fuperare la feconda Frontiera per 
prendere la formidabile Piazza , cui va del pari il più vii 
caricamento per extra , ficcome fi feorgerà da qui a poco : 
additerò quel che praticafi nel Ripartimento di Rojfano nelle 
Calabrie , come quelle che veramente formano il più ricco 
noftro trafico , llante i prodotti e le derrate , di cui ’l di lo- 
ro interno fuoio doviziofamente abbonda . 

„ Capitato il Battimento in un qualche luogo del Seno 
„ di Taranto , ma d’ifpezione del Ripartimento fuddetto, l’ In- 
„ tereflato che dee caricarlo , fubito fpedifee Efpreflb nelle 
„ Regie Dogane di Cofenza, e dell’ Amantea , che Ita alle 
„ fponde del mare di Ponente o fia Tirreno ; ed ugualmente 
,, fpedifee altro efprelfo in quella di Rojfano pel debito difim- 
„ pegno delle fcritture ; luoghi dittanti dal Seno Tarentino 
„ più giornate di accerto con altretante di riceflo più o me- 
„ no, fecondo il luogo del caricamento , la Ragione e i tempi. 

» Spe- 
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„ Speditofi poi aaila Dogana dell’Amantea il folito man- 
„ dato diretto agli Uffiziali di Rodano , limitativo per venti 
,, giorni , codoro fpedilcono , ma con ripofo per i foliti 
„ abufi , una certa delimita Perfona per mifurare il Badi- 
„ mento , fidente già nella fpiaggia , affinchè fe ne ricono- 
„ fceife la fua portata, giuda le antiche Idruzioni. 

„ Ritirata codei in Rodano fa il fuo rapporto a que’ 
„ Regi Uffiziali , predo de’ quali non incontrandofi qualche 
„ cavillofo intoppo; fpedifcono , ma pur a bell’agio, i loro 
„ rifpettivi Sodituti con Soldati di Truppa regolata , che in 
„ compagnia fi conferifcono nel luogo del caricatojo. 

,, Quivi giorni , e fàttofi già Piazza d’ armi quel luogo, 
,, ordinariamente miferabile di fua natura ; ecco podi in con- 
„ tribuzione , ed in compofizione gl’ Interedati del carica- 
,, mento dai Sodituti degli Uffiziali, e dai Soldati a quell’ 
„ atto addetti ; pretendendofi e comodi i più migliori , e vi- 
„ veri i più fquifiti , quandoimi per avventura , vi fi trovaf- 
„ fero ; altrimenti non mancarebbero pretedi da far forgere 
„ delle difficoltà e dubbiezze , che non averebbero altro ton- 
„ damento, fe non fe l’edorfioni pel privato lor comodo, al- 
„ io chè adempiendoli dall’ Intereffato, ecco tolte ledifficol- 
„ tà cavillofe. 

„ Dopo una languida ed affettata adagiatezza , e dopo 
„ il di loro ripofo capace a domacar chicchefia di fodo tem- 
„ peramento, anche il più flemmatico ; fi dà principio a carica- 
„ re il Badi mento , e fpelfo con fludiata lentezza per profit- 
,, tarfi fra gli intervalli del minidero , efii di que’ comodi , 
„ che non godono fuor di quell’atto , c i loro principali del 
,, dritto, di tante giornate , quanto è data 1’ aflenza de’ fodi- 
„ futi tra acceffo ricofl'o e mora conforme fi è detto • 

Quedo fi pratica ne’ caricamenti , che fieguono con la 
bramata felicità del buon tempo; ma quando mai s’infuperbide 

il 


(1) Luoghi. L’anno addietro 1756. per 
un caricamento , che prendea Padron 
Micheli yfjìania nella Marina di Caf- 
fano-Serra, ad oggetto de’ cattivi tem- 
pi, fin a quattro volte fi refe circon- 


dotto il Mandato dell’ Amantea ; e 
perchè quel Maftro- portolano ricu- 
sò di volerlo rinovare per la quar- 
ta volta ; fi dovè fpedire efprcflo in 
Napoli per farglielo incalzare dalla 

Rc- 
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il Mare , onde il Balli mento dovette fàlpar le ancore , far jà' ', v ~ 
vela e corner borafca , fenza d’ aver prefo il carico in tutto c'/lp.U. 
o in parte ; fe il Battimento fi falva , egli è certo , che al 
Tuo ritorno nel caricatolo , calmato farà il mare , trova circon- 
dotto il mandato ; ed in tal felice cafo , bifogna farlo rinovare in 
tutt’ i riferiti luoghi (i). 

Mettendo in difparte 1’ eftorfioni , che fotto pretefto di 
Ancoraggio , Palangaggio , ec. fi fan foffrire ai Padroni de’ Ba- 
ttimenti qualunque fieno toties , quotìes comparifcono orquk, 
or ik nelle noftre fpiagge . E fazioni quanto illegitime e ri- 
pugnanti a l’antica pratica, altretanto contro il collumedeil’ 
altre Nazioni , e contro le leggi della libera circolazione . 

„ Se il Battimento poi avelie la fatalità di naufragarfi 
„ ficcome per ordinario avviene , onde dovette deftinarfi altro 
,, Battimento ; in tal cafo il Negoziante di rado trova la ftrada 
„ fra più mefi , affin di fpianare quante difficoltà fe gli fan- 
„ no incontro , in adempimento rigidiffimo delle ftabilite 
„ formalità . Ma fuperata alla perfine quella dura barriera , 

„ incontra le altre ugualmente penofe difficoltà nell’efecuzio- 
„ ne, e fine de’ caricamenti già efprettate. 

„ Frattanto gli Uffiziali di Roffano profittano ne’ cari- 
„ camenti-per infra tante diete , quanto dura l’ affenza de’ 

,, loro Softituti, fenza diftinzione di giorni utili , o di lavoro, 

„ dai giorni oziofi , e fuor d’ opera . E ne’ caricamenti per 
„ extra , efiggono eforbitanti diritti . I Softituti nell’ ifteffo 
„ tempo coi Soldati divorano , e confumano nella Spiaggia 
„ le foftanze degl’ Intereffati , i quali anelanti di veder fe- 
„ guito il caricamento, allettati dalla lufinga del buon tem- 
„ po , foffrono tutte le fpecie di ottilitk , e compofizioni ; 

„ giacché licenziar loro farebbe peggio al fofpirato ritorno 
„ del Battimento per prender o l’ intera fua portata , o pur 
,, la retta del Carico, 

Quindi 

Regia Camera, ficcome fe ne otten- racoto della natura efferfi falvato dal 
nero gli ordini . naufragio quel Battimento , che per 

Non è dunque nuova fperie di Po- tanto tempo andiede Tempre quali nata- 
lizia di Fin.n7.e per vantaggiare il frago fra Tonde ? e percib pub dirli pove« 
Commercio? Non fu dunque un mi- ro Commercio, cniferi Commercianti ! 
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Quindi in villa dei Conto delle fpefe d’ imbarco, fi sba- 
lordire ; e certamente che oltrepaflàno le fpefe occorfe ad 
oggetto delle inutili formalità, ed eltorfioni degli Uttìziali , lo- 
ro Softituti e foldati ; agli Ile (Ti legitimi diritti , eh’ entrano 
ne’ Regi Fondaci . 

Continuazione dello fleffo Suggetto . 

D A quello brieve dettaglio di cofe , chi mai non com- 
prenderà , che per farfi tutte le riferite funzioni per un 
felice caricamento , fecondo il defiderio d’ ogn’ Intereflato; fi 
richiede nientemeno , che la mutazione o del clima per far 
gelare il Mare dagli Aquiloni i più fuperbi , e far rimaner 
incagliato fra il giaccio il Bafiimento ; o pure fi richiede che 
fi mutaffe la natura degli llelfi Elementi , come dell’ aria e 
del mare , con renderfi quello imperturbabile , e quella nella 
più limpida e collante ferenità del Cielo ? 

Vi farebbe un altro antichiflìmo fpediente , ma non fàprei, 
(è l’ ingiuria del tempo averte mai refa vana la portentosi 
virtù , che i vifionarj Naturalifii attribuirono alla Remora , 
e ai pefei dell’ Indico mare , di cui il Senatore fa memoria 
in una lettera , che il Re Teodorico feri lì e al Prefetto Pre- 
torio di Roma, allorché il fuo Cancelliere non curava fra I’ 
ellà il noleggio de’ Legni , che condur doveano a Roma i 
grani per la di lei pubblica Annona , in guifa che quel 
Principe Ili molando a Faufo , allora Prefetto Pretorio, con 
ironia gli fcrive ne’ feguenti termini . . . aut forte incum- 
bente aufro , remigiifque juvantibui meatus Navium Eschenis 
morfui inter undas liquidai alligavit ? Aut Ìndici marie Con- 
che fintili potenti,! labili futi Navium dorfa fxerunt , 
quorum quietili taflus pini dicitur retinere , quam excogitata 
poffnt elemento convellere ? Stat pigra ratis tumcntibui alata 
vela , & curfum non babet , cui ventai arridet ; fine aneborii 
fgitur,fwc rudentibui alligatur ; tam parva animalia pitti 
rejiffunr , quam tot auxilia prof peritati! impellunt . Ita cum fub- 
jcéìa unda pracipitet curfum , Jupra Morii tergum naviginm fa- 
re confa t infixum : miroque modo natanti a inconcuffe retinentur y 

dum 
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cium innumeri f motibus un da r a pia tur ! ' ^ 

• ; Codette dunque farebbero le maniere ei mezzi per de- Cap.II.” 
luderft r onde orgogliofe, e i ferocittimi turbini fra rutto lo 
fpazio di si lungo tempo , che fi richiede per veder feguito un 
caricamento , fecondo la Polizia e i Regolamenti antichi , ma 
pur oggigiorno praticati ; una qualvolta fi vuole , che il Batti- 
mento fini’ onde d’ una Spiaggia , ripofeffe affiti meglio d’ un 
iTraina nel centro cF una ficura Oficria. : i -iu. nv 
™ Ma perchè fono le additate cofe le più ttrane del Mon- 
do , per confeguente a ragion Io ditti , che veder fegntto un 
caricamento, fi ha come le fotte prefa una inefpugnabile puz- 
za d’ armi : ed ora foggi ungo r che feguendo con felicità , 
può dirfi miracolo delia Natura. ■ 

^_Ma donde tutto ciò , fe non per le unte e tanje rav» 
vifate formalità? Le quali per un verfo corrifpondono all’ av- 
vi fo dello Stoico: * - ,'f \ 4 

Nil fubtilius Sfrati e arum telis , fei ni bit inutilius . 

* £ W V - ^ & * •- L 1 ^ ^ “ 

E per 1 ’ altro verfo quali pregiudizi , ,e quai danni recatte 
quello difetto di antica Polizia, notti meno alle Finanze flette* 
ed al Commercio , che agi’ Interdilli particolari diretti , ed 
indiretti della Compagnia delle aflìcurazioni , non poffono coin* 
prenderfi al vero grado, fe non da mente là via , da Efperti 
e da coloro , che fanno gli effetti delle noftrc inutili antiche 
formalità . 

Chi non giunge a comprendere , benché non verfeto 
nella Nautica , quanto un momento di tempo , un punto di 
fituazione fòpra 0 fotto vento , folcandofi ’l Mare , fuol pro- 
durre di vantaggio o di fvantaggio ai difegni , alle imprefe 
degli Uomini ? Condotta che contribuifce in parte ai Nau- 
fragi , ed all’ incaglio delle mire dell’ ìnriuTà , ove fe le fue 
acute meditazioni , e tiene fitto il penfiero ogni fegace Com- 
merciante ; e chi pur non fe calcolare , che fe un punto , fe 
un momento , fe un grado di fituazione reca tanto feompi- 
glio v quanto maggiore anzi incomprenfibile fotte il difvantag- 
gio a fronte del tempo , che va a confumarfi per fuperare, 
t adempiere tutte le formalità dell’ inveterata amica pratica, 
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favorevole folo ai Subalterni , che anno l’ifpezione fulla Po- 
lizia delle Finanze , ma rovinofa pel Commercio, per i Po- 
poli , per 1 ’ Erario Reale ? 

„ Quindi fenza contare le circoftanze degli accidenti , 
„ che in ciafcheduno de’ riferiti atti fogliono elfer tali, che 
„ non fe ne là veder la fine ; fi comprende che quello me- 
todo antico di Polizia di Finanze e fue dipendenze , ordi- 
nariamente feco trafeina il paflàggio del tempo, quanto in 
fe fleffo preggevole , altretamo il più proprio e ’l più op- 
portuno alla navigazione , ed allo fpaccio de’ grani fpezial- 
mente;qual è II tempo dell’ Ella ed Autunno, in cui con 
anzia c con brama, le Piazze del lor confumo , ei Luoghi 
indigenti di quel genere, ne attendono le importazioni nom- 
menp per riparare alla fcarfezza prelfame, ad oggetto dei 
„ kguito confumo , che per farfi le neceflàrie Proville pel 
fuccefiivo fofhntamento e loro , e de’ Popoli bilognoli . 
All’ incontro venuto il Verno ecco. 1. Incagliato l’or- 
dinario corfo della Navigazione . 2. Ecco i pericoli , che fi 
corrono e i danni , o per le avarie , o per i naufragi . 3. 
L’ attrailo dell’interna, ed edema circolazione del Regno. 4. 
L’ abbaiamento del prezzo de’ grani fra noi, e nelle riferite 
Piazze, e Luoghi di fpaccio (x) . 






Continuazione dello fiejfo Soggetto. 




T E o do r i co fra’ Goti il Principe più chiaro , illuflre e 
memorabile , oltrecnodo gclofo e delicato del Com- 
mercio ,veggendolo pari al n offro , incagliato, ed illaqueaio, 
fi diede rutto fc llelfo ad ifpriggionarlo ; facilitando la Na- 
vigazione nella* propria (bgione , efclufo al più poiTtbile il 
Verno ; degno modello di Polizia da imitarti a prò del no- 
ftro Commercio! 

Spettava al Prefetto Pretorio di Roma badar all annona 

[1] Spaccio. Qoefto abbaflamentó di fri luoghi di noi piti liberi , ed atf 
pretto natce per la concorrenza, ed af- intatto eterni dalle nortre pernicioie 
fUirnza de' Itcruiitori in m.Mior numero antiche formalità . Indi nalce dai gran» 
de’ Compratori. Imprima dai grani d’ai- del Regno , che i noftri Negozianti tuo 
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di quella Gipitale del Mondo . Il fuo Cancelliere folea 
dalle maremme delle Calabrie , e della Puglia trarre le an- 
nue contribuzioni de’ grani in tempo d’ E(l'a : • ma quando erar 
già venuto 1 ’ Autunno, nè comparivano in Roma i Navigli: 
provenienti dai noltri Lidi col carico de’ grani , onde nell’entrar 
di Settembre, feguendo già delle continue procelle, e de’ fiorir 
turbici^ l’aria rendeafì ofìufcata , le Stelle e la Cinofura polare, 
fecondo le regole della mefchina nautica di' quei tempi, non 
potean fervir di guide all’ accorro Nocchiero , ficcome più 
•prima fi è detto perciò il ritardo . della fpedizione de’ Na- 
vigli col pieno de’ grani per la pubblica annona , minacciava 
cafi avverfi e funefti.il provvido Principe ch’era religiofo e 
zelante degl’ intercflì de' fuoi Popoli , inculcandone al P. P. die- 
tro quel che poco fa ho accennato ,. gli d'eri ve cosi: 

Et ideo f rumenta public a , qua: de Calabro , arque Apulo 
littoribus per Cauteli crium veftrum Aìstatis tempore confuevél 
rat de/i in ari , me Auturrmo venijfe , modi* omnibus pcrmoveinuii 
cani Solis reflaeus Auftralia ftgna difcurrcns , natura; ordinem 
itoci tjicrt , tumultuo) as proccllas aeris perni txt ione refufcttat : 
quod ab ipjis quoque menftbus datur intelligi , quando ex nume- 
ro imbrium fitturorum competenter nomina JucctJfermnt . r > 
Onde continua. ad inculcarlo con dirgli : Qua ergo tal it 
mora , ut in tantis Tranquilhtaribus velocìa necdum fuerint de- 
sinata navigia , cum fieli arimi non mergent'rum lucidum fydus ten- 
di Carbo/a fefhnannr inviret , & aeris fereni fida properan- 
tium nequear vota rerrert ?... Jpft enim ) indio pravo fai 
cium mora * , ut occafwnes incorrere videantur adverfas . Quod 
magnitudo tua \ cui fpccialirer convenir cogitare de rabbui , cek 
lenirne faciat emendai ione recorrigi > ne inopia non tam a 
STERI LI TATE TEMPORIS , QUAM >À NEGLIGENTI A MATRE NATA 
ESSE VIDEATUR . * tioi ^ W> > &V 

hip Or (è Teodorico riflettendo al favor dell’ Eft'a perda 
Navigazione , e ai naturali ed inevitabili finiftri , non dico 

urJÌ nhNq •>)«* *L 2 a.Jai : 0 nell’ 

ùi Ragione colà deftihano, alcuni per cettità : onde l’ un Copra l’altro de’ no- 
tti perizia nella pratica del Commer- Ari Neg o/unti ne niente , per ordina- 
«o, ignorandoli le lue Con- rio, fen fi bili (li me perdite, anche per 

demen t ali , alcuni aliti per dura ne- quel che fi additerà più appretto. ^ 
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I i»\V ^ nverno > n** nell’ entrar dell’ Autunno, non feppe ri- 
Cap. 11.' tenerti di fcrivere al P. P. fe non con termini degni del fe- 
vio fuo governo : in guifa che ci dovrebbe fervir d’ efempio 
per evaderti l’incaglio del noftro Commercio , il difcapito delle 
Finanze , la rovina non folo della Navigazione , precife per 
vederti ridotta quali tutta al Verno, che fimilmentodella Com- 
pagnia delle Aflicurazioni , de Popoli , e dello Stato forerò : 
Ne inopia u. • < non toni a ftcrthtate tempori s , quam a ne- 
gligenti a marre nata effe •videuwr . - 

^ » m<h. r *.t • . . . . r ,t h 

§. IL 

i Zi: ,;ì;i ri; "1 '' fjfjp t • > ;.r .. • ( ■ 

su De’ Legni Barbareschi, che depredano fin dentro - 

Terra del noftro Dominio. •j.t- » 

L A debolezza dell’ attuale noftra Marina da guerra , e- 
mercantile per rapporto non dico all’ odierna Umazio- 
ne degli Stati d’ Europa , ma alla diflòluta condotta degli ftefli 
Pirati , fe coftoro divenir infoienti ed orgoglioti , ancorché 
fieno i più vili delle Regioni , che ci circondano ; atterrendo 
le Popolazioni fituate ne’ Lidi de’ noftri Mari , collo {con- 
volgimento del Commercio, ficcome fi ricava dallo Iteflo 
efordio dell’ Editto , che fpedi nel 1751. la Conferenza di Com- 
mercio precedentemente riportato ; in Latti . 

Nel 1757- « propriamente nel mefe di Aprile a villa di 
Manfredonia i Pirati barbarefehi , fi prefero una Marzighana 
Veneta con ricco carico di mercanzie detonare per la Fiera 
di Foggia ; e perchè tutto riguardava l’ intereffe de’ noftri Po- 
poli fra que’ luoghi , e quella Capitale ; fe quella prefe un 
grandiffimo ftrepito , attefo fi ragirò la perdita , per quanto 
li dille , a due. 200. mila. *m 

Altre prefe fortirono più prima nell* acque di Brindifi ed 
altrove coi carichi parimenti ricchi come olj , grata * , ed altri 
generi , ficcome tante e tant’ altre prefe fono fucceflivamen- 
; Wv"V. - «« » 

• ( 1 ) Stato. Quelli mali per eflerc no- che fi abbandonino *1 penderò dico» 

c |, e provengono per cagioni fa farvi porre pronto il freno per arre* 
* ' ' ’’ convicn darne la precipitala carriera ; bencni 
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te , e di maggior importanza fin* oogi feguice ; dicali giovan 
dunque a noi gli fpaventevoli Elerciti per Terra , o pur Car.II. 
ci fono indifpenfabili le poderofe Squadre navali , anche fe- 
condo la fagia Polizia de’ noftri antichi Normandi ? 

Ma ragionando della prefa feguita nell' acque di Manfre- 
donia per faperfene con qualche certezza il fuo ammontare ' x 
ne’ due. zoo. m. , dico di quefia fomma è forfi la terdita per 
i Popoli /aggetti > t ptr conseguente del Principe ? O quan- 
to e quanto V ingannano coloro , che fanno confiderarla Der 
l’afpetto fiftco , e non pel motale , eh’ è quello che ne addi- 
ta il vero pefo la gravezza, e le confeguenze funelte! 

Da quello afpetto fi affaccia il tot'tes quones , o fia che 
quante volte i ‘ducati zoo. mila fàceano la loro naturale cir- 
colazione , altrettante volte contribuivano ai vantaggi de’ Po - 
poli , dello Stato , e delle Finwze in particolare ; quindi lac- 
ci j fi rifleffione alla perpetuità della circolazione di detta 
fomma, non difpregevole pel prefente nollro Commercio; e 
cosi verrafli a confiderai il cumulo de’ [vantaggi diretti e 
indiretti del Sovrano. 

Per confeguente le prefe,che da volta in volta a danni 
noftri fieguono , quelle difmembrando i Capitali del noftró de- 
bohffimo prefente Commercio, debbonfi riputare per Ragion 
Politica nientemeno , che come il Mare , che da tempo in tem- 
po afforbiffe* e ingojaffe a poco a poco parte del Continente 
del nollro Regno ; e quindi dicali quanto farebbe lagrimevole, 
e qual orrore farebbe all'occhio umano un cafo cotanto Ara- 
no e forprendente , fe fi veggefle 1’ alìorbimento del tifico ? 
Altrettanto funefto lagrimev<3c , e di orrore egli è d’ averli 
all’ occhio della mente ogni cafo di naufragio , o di prefa , 
che fi fa dai Barbari , o da’ noftri nimici , donde nafee l’ in- 
gojamento delle noftre folìanze , e delle ricchezze di circola- 
zione , o fu il morale dello Stato (i) . 

• 

CA 

«ella mia Pianta dì Commercio toc- viene in far quello fiorire tra i odi 
Cantei# toro del Sovrano , fi teggefle il ripari per porli al coverto il Co.u 
tutto ben onbnato psp quanto lì con- merino , le Finanze , e lo Stato . 
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Digrejftone rimarchevole fulla polizia tì'f/ seno tarentino 
e Costiere verfo f Adriatico per rapporto ai 

», • 4ti ■* «•» Ctnicamcntib. i ' 


L A Spiaggia di Taranto, come aperta ed efpofla piucchè 
ogni altra spiaggia al li naturale incoftanza del Mare , 
ed alla veemenza de turbini, l’ infelice Legno in tempo bora- 
fcofo e di fortuna non ha Afilo ove correre per ricoverarfi , fe 
non nell’ Ifole e Porto di Taranto , di Cbtrone , o nelle 
Cartella d’ Annibaie . Fuor d’ erti correr dee a gara dellonde, 
e dpeflfo contro i' onde a gara de’ venti , per efler tutto quel 
Seno sfornito di altri ricoveri , o Alili datici dalla natura ; attefo 
da Taranto in la, qualora il Battimento potette abbordare in 
quelle Corte, trovarebbe. ferrati quafi tute’ i Porti , che può 
preggiar il noftro Regno, come farebbero i Porri di S.Ce/a- 
ria , Villanova , Torrevecebta r Torre di Leuca , Torre di Pa- 
lo , S. Spirito , S. Vito , S. Memo , e non fo che altri ; 111 
dove fi fecero de’ Clauftri fin dal 11*51. per cvitarfi i con- 
trobandi , giurta il difpollo lidie nortre Regie Prammatiche . 

Il ferrar uo Porto (f) per tema di commetterfi Coa- 
ti. ibandi , e ferrar 1 Tempi anche ai fagrifizj , attin di non 
‘tarli adito al rcfugio d’ un facrilegò , o d’ un empio, par eh* 
Ceno non molto differenti ; E farebbe lo rteflò , che re- 
cidere e fvellere gli Alberi fruttiferi per temenza , che i La- 
dri non ne rubbalièro i frutti .. Con- 


■' -4 : UpTLi/ _ LmWr 

( 1 ) Porto. Notili Ji grazia quan- 
to fi a diveda fra gli Uorrtihi la fare» 
del pcnlarc in tutt’ i tempi! 1 1 FtU- 
dclfo di Egitto inalzò una fuperba 
mole nel Faro della fua bella AlcITan- 
dria al favor del Commercio, e delja Nj- 
vigazicnt ; ed afl’efempio dell’altrc Na- 
zioni j e dell' età future feifcolpire fu 
di q«il maeftofo Faro l'epigrafe le- 
gante dedicandolo 1 v v . 


; . Al Dt^p^tNSOM. 

Navicanti. 

Al contrario gli ultimi noli ri Maggiori 
in vece di ergere un qualche Faro nel- 
Seno.e Cofliere ; Tarcntinc all’ efem- 
pio degli altri ;4cd elfer intenti ài 
vantaggi , ed alla gloria dulia, noflra 
Navigazione > adderò a ierrare quan- 
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Converrà punirfi il ladro , il lacrilego , 1 ’ empio . Con-’ 
verranno formarli fèveriflìme Leggi contro de’ vizj, contro la 
licenziofità , e gli abuG in pregiudizio della Legislazione; ma 
giammai non fi converrà /errare i Tempj , reciderfi gli Alberi , 
sfregiar i Poderi ; nè farfi generale, anzi univerfàle , e contro il 
dritto dell’ Umanità quella punizione eh' è particolare del folo 
viziofo , o criminofo ; attefo vengono con quella forta di legisla- 
zione ad aver ua folo volto il bene e ’l nule.; e per confe- 
guenre anche fono ndl’odioGtà penale i buoni e i leali Vaf- 
làlli col foccumbcrvi , e col foflrirne fvantaggi fenfibili . ,• 

Ecco due belìiflimi tratti della Storia Romana > a tal 
propolito de’ Porti favorendo il Commercio . Il primo riguar- 
da l' Imperadore. Claudio Nerone , che fe lubricare all’entrata 
del Porto tf Qpu un Molo difefo da due gittate , che G 
avanzavano nel Mare , cui fervi di fondamento il prodigiofo 
Vafcello di Caligola calato a fondo pieno di materiali a tal 
oggefto {2): Era quello Molo cosi fuperbo , che potea andar 
del pari col già notato d’ AhJfandtìa . 

Il fecondo riguarda f Imperadore Trai ano , che fi diede 
il piacere di accrefeere , ed abbellire il Porto <f Ancona fino 
a farlo divenire la maraviglia del Mondo, qual anche a gior- 
ni noftri cómparifce . Al profpetto di quello Porto vi erano 
delle grandi gallerie ove 1 Negozianti , c gli Stranieri uni- 
” * ' fu delle loro faccende . Al’ di fotto vj 
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vanfi per conferire 


ei*ano delle logge coverte con parapetti di marmo . Vi fi feen- 
dea per grandiófe , e magnifiche fcalinàte fin al lido ; e le 


ftfavi andavano ad attaccarfi alle colonne ugualmente dillan- 


ti l’una dall’altra, tutte figurate di varie Deità marine 


Qual 


ti Porti poterono . 

Dunque 1 peregrini Nocchieri , i 
Legni infelici, i Popoli , Io Stato deb- 
bori efferprivi de' grand ioli vantaggi , 
di tanti c unti imprezzabili Porti , 
non. per altra cagione , che per la 
privata vendetta de' Controb.uidieri ? 
Non è utile illazione apro del Com- 
mercio? 

(») Dietro . L’ Imperadore Calino- 


la fe fare quello Vafcello per trafpor- 
tare dall’ Egitto quel grande Obeltfco 
che fu collocato nel Circo del lati- 
tano . Valcello cosi ammirabile perla 
fua grandezza , che portava conto van- 
ti ntila 1 itmola di Unte per lua zavor- 
ra , fio allora non veduto il Gmile. 
V. La Storia del Commercio, e del- 
la navigazione degli Antichi per Mr. 
Hnet C ap.LVll. num. 3. 
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Bo R BONEha 

E reticatala fìct- 
I Puliti. i nel 
Molo di Napo- 
li, ficcome ap- 
pretto lì dirà . 


184 COMMERCIO ANTICO, E MODERNO 

Qual efempio pifi bello , che de’ Sovrani dell’ Impero 
Romano ? Qual efempio di fpefe degne d’ un Principe, l’ im- 
piegarle a monumenti pubblici , e vantaggiofi per i fudditi 
iuoi , come ha praticato il Re Cattolico , (*) gii» noltro Sovrano? 

Ma ferrare un Porto, a Ibi motivo di evitarfi i Contro- 
bandi, egli è troppo fconvcnevole alle rette mejfime di Com- 
mercio , di Polizia , di Economia (1) , come atto diftruttivo delle 
Finanze, del Commercio; e fvantaggiofo allo Stato, ai Popo- 
li , e niente in confcguenza favorevole al Principe ; perchè fai 
divieti in fe ftefli , e predò ogni rango di ragione, non reg- 
gono nel Siflema politico ; e per 1 ’ economico , tono della vera 
utilità fpettri e fàntafmi . Ciò , che potrebbe di inoltrarli con 
calcoli economici e politici , fe mai fofle di bifogno per di- 
fingannare gli antichi pregiudizi, che fecero una volta trave- 
dere anche le menti più {òde pur di fuggerti d’alto intendimento. 

Che però come inevitabili i finiftri , fecondo il piè dell* 
antica Polizia delle Finanze, non che della Marina (2), ine- 
vitabili per confeguente fono i danni nella mercantile navi- 
gazione nodrtee delle Finanze , della Compagnia delle ajfuu- 

razio- 

pel punto di mi Tur» , fi fono allena 
ti da commerciar nel Regna- 

Il divieto circa il trabbalro delle 
mercanzie da uno all' altro Battimen- 
to dopo feguito il carico , e pagato- 
tene - 1 dovuti diritti ; iti guitte che 
tum miiacula hoc provatone fervala*., per far lcguire un tal atto , fi dee 
Vi antiqui Pnmtpes notir merito de- ufeire dalla giurifdizione del noftro 
inani fuat Untici, quorum fabricis de- Dominio. 


fi) Economia . Il gran Teodorìco 
avendo (sputo , che alcuni Porti ri- 
chiedono re, Umazione , ci ne diede 
preftantiflìrm jyi ordini : maxime , fo- 
no le parole, qua Urbis f otiem vtden- 
:ur ornare . Quii emm dubita Fabrica- 


Annui loMgiJJimttm puvemutem : ut frijii- 
Ca napitatf reluceant , qu i firn fuer.mt 
Venmofa feueclute fuft.ua ì 

(?) Marina . I più rovinofi fono. 
La mi fura de' Ba/iimenti come prece- 
dentemente fi_ è accennato ; benché 
qualunque fia il Legno quello crefce, 
e decreìce a mifura del (ottomano che 
fi riceve colui che far dee il rappor- 
to circa la capacità del Battimento. Io 
fo de' Padroni , ed Interctfati clteri ono- 
rati , c leali , i quali per aver (offerti 
gravi danni ; e per non vederfi tra- 
pazzati , ed angariati con atti ollili 


Il non nericar fi un Battimento , h 
non dell’intera tua portata ; onde (c 
un Legno volelfe porzion del carico, 
o perchè dovrebbe caricar altrove , o 
per mancanza di Jiipa , o per defi- 
cienza di fonde o f;a rontante ; non 
gli è permetto di prendere quella par- 
te di carico , che vorrebbe . 

Il pretenderti dritto di Dogana per 
infra ne’ carichi (Spedititi per extra, 
qualora il Battimento, dopo prefo il 
carico per borafea capitaffe in un 
qualche Porto del Regno. 

In •vece di pregarti il Ciclo per la 
' fe- 
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razioni in particolare , e del Commercio in generale, col 
fentimento perniciofo di tutte le Claflì de* Popoli; e tali fem- Cap.ìV. 
-pre più faranno pendente la Rettificazione delle Finanze . Ex- 
crefcenttbus malti , avvila il noftro Senatore , Ufio debaccari 
permittitur , cum medicina differtmr . 

CAPO QUARTO., 

Qigrejfione notabile fittila natura de Controbandi , e loro 
punitiva in generale. 


§. I. 


> 


De' diverfi Gradi di Controbandi . 


S Iccome il Commercio ha per afpetto la Ragion di Stato, fa] V. la P tax- 
òdio Stato , de’ Popoli , delle Finanze (a) ; cosi la natura 
de’ Controbandi , a mio giudizio , feguir dovrebbe la ftefla to’ alla «rWel 

A a • poli - Sovrano. 


felice navigazione de* Legni , che tra- 
£c<no nc’ nottri Lidi , par che fi do- 
vrebbe pregare per un continuo ma- 
re tempefiofo , affinchè i Battimenti 
dopo aver prefi i loro carichi per ex- 
tra e pagatone i dovuti dritti , rifu- 
giandoli ne’ nottri Porti , per i cali av- 
‘ verfi , pacifero nuovi diritti , come 
folTtro carichi provenienti dalle Terre 
A ulirali : f ubiti 1-1 magia ejfe.quam ra- 
tioni & xquitati tcn/cntanc: . 

La Dogana fi efigee per l’ immiflìo- 
ne,o ellrazione reale non per la fit- 
tizia e 1 mammaria . Quella una volta 
pagarafi per la mercanzia , lempre re- 
ità efente nel Dominio ove lì è pa- 
gata , mal grado qualunque infortunio, 
altrimenti direbbe Terenzio (*): 

Moecinc credibile ejt , aut memorabile ! 

Tanta vecordia innata cuìquam ut 
' fitte 

Ut mah s gaudeant , atqut ex incom- 
moda 


Alterìus fua ut eomporeat e ammodo. 

Quella pratica di antica Polizia mi 
fembra che fotte delle Cotte del Mar* 

Germanico , in cui fi fan pubbliche 
preghiere per i naufragi , attefo le ro- (a) V. Puff, e fe 
be naufragate diventono degli utili due ultime Die 
Potteflori de’ luoghi adiacenti alle fpiag- fonazioni nella 
ge,non ottante la feienza , o la pre- fua Abrefci , 
lenza medefima del Padrone {a). 

Tutto ciò a mio giudizio , altro non 
è , che tanti clau/iri movali a tu»’ i 
nottri Porti del Dominio pari a’ clau- 
ftri fifici.chc nel 1651. fi fecero ne* 

Porci del Seno Tarcntino , e al di là , 

ficcome nel principio di quello Capo 

fi è detto : E per ciò Cajjwdoro diede 

quel faggio conlìglio : Avara manus 

portus claudit , & cum digitos attratte Ttrtnt. ‘ An • 

Ntivìum fimul vela concludi t , merito dr. Atl.IV.Scen. 

tnim illa Mercatore t cunBi refugiunt , r ! fi- r’ 

qua fibi difpendiofa effe cognofcunt . 

Del retto trovamloci noi procin- 
ti da clau/lri fifici , e morali , onde il 

Noe- 
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polizia e punitiva ; in guifa che dovrebbero diftinguerfi in 

gSfe. quattro gradi come fieguoao . 

I Controbandi del primo grado , fono quei che ledono la 
Ragion di Stato ; e tai fono tutte le munizioni da Guerra, e 
(a)V.Il §.XVII. ‘bocca , che mai fi afportaflero ai nemici dello Stato , ec- 
la cettuati efpreflàmente in ogni Pubblico Trattato craSovrani (a); 
Francia , e Fin- on de chi mai inciampafle in si fatte enormità, diverrebbe reo 
ghilterrs , con- j a [ t0 delitto , valendomi del termine Inglefe . 
chiufo nel i7»i- q ue , J e l fecondo grado , fono i Controbandi , che le- 
dono la Ragione e la falute dello Stato direttamente , e de’ 
Popoli indirettamente ; e che vanno poco men che del pari, 
con quei che ledono la Ragion di Stato . Tai fono le clan- 
; delfine effrazioni delle materie prime, come lane , /ère, li- 
ni , ec. purché poteffero lavorarli nello Stato per i fuoi van- , 
, taggi affi rmativi , e negativi . _ 

I primi pel prefentaneo efercizio delle braccia operata- 
ci , onde nafce il cotidiano foftentamento di tutt’ i membri 
del corpo politico, o fia dello Stato. t 

I fecondi per la perpetua fulfilfenza delle arti e de me- 
ftieri cotanto utili e necelfarj nello Stato medefimo; per cosà 
renderfi indipendente da ogni ftraniero Dominio. 

Quei dei temo grado , fono que’ Controbandi „ che le- 
dono la ragione , e la falute de’ Popoli direttamente , e 
”, dello Stato indirettamente . De’ primi fono le clandelfine 
effrazioni delle vettovaglie, de’ viveri, che neceffitano ai pro- 
pri fudditi . De ’ fecondi fono 1’ effrazioni delle anzidette ma- 
terie prime, che potrebbero lavorarfi dagli ltefli Sudditi per 
rapporto al punto dell’ occupazione pel di loro foftentamento. 

I Controbandi finalmente del quarto ed ultimo grado 
fono quelli „ che ledono la ragion delle Finanze*. Tai fono 
que’ Controbandi 0 Intercetti , che fuori degli additati, rag- 
* girane 

Nocchiero , il Commerciante l’ un Y „ aliata la libera cireola«one , la r A. 
JEo par che fi chea : „ U«xa ,« la «onde». delle lodu- 

V , ,, , „ (Ine cogli anali fi, e progrelGoni dell 

Euh fatte truaclet terrai , fage ut ;j lt à . Ate rt ^ ar imprigionatolo 
linai avarimi . ^ fpaccio «kV neri » noftre der- 

„ dee ìndi fpcn labilmente reftar inca- „ rate al di fuori t che fienai favor 
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giranfi fu del Sale , fu del Ferro , Tabacco , gioie , merletti 
fpcxierie , e cofe fimiii . Cap.1V. 

§. II. 

Df//d PUNITIVA de' Controhandieri . 


A ppalesati i gradi de’ Controbandi , paffo alla Punitiva de’ 
Controbandieri . Ogni Giureprudente ben sa , che le 
criminofe e ree azioni richieggono la proporzione delle pe- 
ne a mifura de’ reati , delle colpe , della malizia negli Uomi- 
ni ; onde il Potere giudiziario ha la fua leggislativa di propor- 
zione , a differenza delle maffime Stoiche in far correre per 
uguali tutti i delitti , onde il noitro Orazio dille : 

• 1 * : v * j a • « • - * ìWS . 

Nec vincet ratio hoc : tantumdem ut peccet , idemque , 

Qui tenero s caules alieni fregerit boni , 

Et qui notturnus / aera Div&m legerit : adftt 
Regala, peccati s qux paenas irroget xquas , 

Ne /cufica dignton , horribili flettere flagello . 


Quindi fe la natura de’ Controbandi per rapporto al 
primo grado preffo tutte le Nazioni , trafeina feco la pena fin 
dell’ ultimo fupplicio ; e quelta fi volefl'e pur eilendere ai [a] /!«». Le- 
Controbandi del fecondo e terzo grado , a cagion che ledono fteadbarbarìcum 
la fidate dello Stato , e de’ Popoli , a cui prò detta la bella 
mallima fondamentale di tutt t Governi: L.i.C.JtCom - 

P apuli Sai ut fuprema leu efto . merc - & mcrcat. 

forfè e fenza forfè per tai principi di pubblica Economia , 7 e- 

fono in qualche proporzione di Punitiva , anche attento il ttant. 
dritto de’ Romani (a). 

A a- 2 Ma ' 


» del Commercio ; e per confegucntc 
>» pregiudicate , e delufe le noflre Fl- 
» N A N7.E , lo Stato , C 1 Popoli . 

Quelli lono i rovinofi difetti dell’ 
antica noftra Polizia delle noftre Fi- 
nanze ouritime direttamente contro 


le favie m affimi degli Olandtfi favo- 
rendo il Commercio , donde ricono- 
feono lé loro dovirie , e 1* loro po- 
tenza , ugualmente che k riconolco- 
no gl’ Ingle/ì , c i Franctfi , conforme 
fi additerà nel feguente Litro. 


i 
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Lib.IV. 

Cap.IV/ 

fa] Stato . Qui 
veramente và d’ 
accordo il ma- 
lum , mn quia 
malum , ftd quia 
velitum . 


fb] Polizia. V. 
lo Spirito delle 

Leggi , T. ». lib. 

zo .cafJX.Hl. 


Ma i Controbandii, che femplicemente pregiudicano la 
Ragion delle Finanze , la più infima , la più baffo, e la men 
contabile a cagion d’ un viliflimo interefle , dovrebbero aver 
„ una pena di condegno per rapporto all’ afluzia piucchè al 
„ bifogno, donde nafeono in taluni si fatte colpe ; giacché 
„ fi divien reo di colà , o di formalità fola proibita , o per 
„ Economia in tal guifa difpofta nello Stato (*). 

Il metodo e la pratica in contrario lederebbe i buoni 
coftumi , lederebbe lo fpirito del Commercio e 1’ armonia , 
che aver fi dee nella proporzione delle pene ; „ attefo con- 
„ fonderebbe tutte 1« idee , facendoli un delitto di Stato quel* 
„ lo , che non farebbe altro , fe non che una violazione di 
„ Polizia ( b ) ; e per confeguente par che potrebbe dirli a que- 
„ Ila forta di Punitiva poco men che 

Dat veniam Corvis , vexat cenfura Columbus * 


§. III. 

Continuazione dello flejjo Suggetto . 

F 'Uori della violazione di Polizia può dirli , che i Con- 
trobandi ,o gl’ Intercetti dell’ultimo grado extra ordinem, 
& fine lege vagantur ; mentre non vanno comprefi fotto niu- 
. na delle quattro note clajji de’ veri delitti ; la di cui prima, le- 
rcjV.h Spinto de la Reltg ione , la feconda i coflnmi , la terza la tranquil - 
bi.Xlì?càp!iP, > k quarta' la /scurezza de’ Cittadini (c) ; e perciò ecco 
quello che fi pratica dall’ altre Nazioni . 

Nella China (d) non fi aprono a Viaggiatori i fagotti , di cui 
Du Halde T i notì ^ Mercante . La frode delle Dogane nel Mool non è punita 
p 37< ’ ‘ colla confifcazione , ma folo pel doppio dritto di Dogana . I Prin- 

cipi Tartari ( e ) , che abitano le principali Città deU’Afia , noo 
le] Tari, m . v. efiggono quafi niente foprale mercanzie, che vi padano. E 

regolano altri Dominj , ove fiorifee il 
tu fijrali. Commercio , che per brevità ometto. Del 

[i] Rigore. L'autore anzidetto del- „ ebbero una gran forgiva ; mentre 
le Confidcrazioni / opra le Finanze di ,, fu opinione comune , e per fana dot- 
Spagna dice : „ Che le frodi nella ,, trina riputata , il poterfi tuta con - 
„ Spago» pià che io ogni altro luogo ,, feitntia deludete il pagamento de’ 

»» 
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Del redo s* inciampa in un delitto di le/a Mae/là , ed L ~- Iv ~ 
abbiam per Legge quella diftinzione favia , morale , umana : Cap.IV. 

Si id e x levitate procej/erit , contcnmcndum e/l \ /t ex infanta , 
mi/eratione dignij/tmum j fi ab in/uria , rtmittendum (a) . All’ 
incontro s’ inciampa in una femplice e nuda violazione di [*] l*t- 
polizia , e fi giudica coll’ ultimo rigore (i) ; quando fi ha 1 

per regola : ea dettila in Republica punienda , qux ejus /ecuri- 
tatem turbane . 

Per quelli principi , era permeilo tra Lacedemoni il fur- 
to ingegnofo . Tra ChineG a d'i d’ oggi è benanche permeila (b) V. Io So. 
l’ altura ed artifiziofa frode , lungi però qualunque atto di delle Leggi t.It. 
violenza , la quale viene punita con elemplariflima rigi- Hb.tq.tafJCX. 
dezza ( b ) . 

§. IV. 

Continuazione dello fìeffo S aggetto . 

Q Uanto il termine di Controbando dell’ ultimo additato 
grado è odiofo di natura politica altretanto è favore- 
vole di fua natura libera ed economica ; onde come 
atto, che ha per fondamento la naturale libertà ,e l 'economia 
de’Popoli, Tempre in fe fteflo è vanraggiofo, anche alla flef- 
fa Sovranità ; attelò a prò d’ eflà concorre il vantaggio , o 
diretto, o indiretto. 

11 diretto riguarda 1’ introito delle Dogane, il quale già 
vien meno a cagion del Controbando . L’ indiretto fi ritrae 
dalle confeguenze de’ Controbandi per la lidia loro utililfima 
natura , onde rella compenfata la mancanza delle fraudate 
Dogane . Fingali un Controbando, in olj , in grani , in altri 
generi di Superfluo allo Stato ; perchè in quello al favor del 
Controbando entra del denaro , e fi mette in circolazione , 
ed in moto tra’ Sudditi per tante e diverfe vie , per confe- 
guente ecco come quell’ apparente frode , che ha pregiudicato 

il 

„ reggi dritti . L’ interetTe perfonale „ Evangelico ; e difputare contro I’ 

„ fupprime la voce della ragione ; „ efempio Divino , che c’ infegna 1’ 

„ i fofilmi delle fcuole ofarono di „ obbligazione de’ Tributi a prò del* 

„ contendere 1' evidenza del precetto „ la Sovranità v 
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— il benefizio diretto nell’ introito delle Dogane , ridonda a van- 
Cap.IV. raggio delle ftcfle Finanze in generale , dello Stato medefìmo, 
e dc’fuoi Popoli in particolare , e per confeguente della So- 
' vranitd ; impiegandoli ordinariamente il prezzo ricavato dai ge- 
neri efitati in Controbando per la generalità de’bifogni pub- 
blici e privati ; s’ impiegano altresi per le comoditi , per il 
ludo e per le foddisfozioni , che ricchieggono i Popoli mercè la 
coltura della vita civile e delicata ; quindi fe quell’ atto fi voleffe 
per fraudolente , la fua fraudolenza farebbe per appunto come 
Ciò eòe rubbajje una mano , e con ujura ft daffe all' altra. 

Ciò pollo quale farebbe il difvantaggio per le Finanze in 
generale (i) ? Se il difvantaggio direno , vien compenfato oltre- 
modo dal vantaggio indiretto ? E fe van d’accordo i Politici 
all’avvifo dell’ acutillimo Eineccio : Nibil vere utile effe potcjl 
principi , quod idem utile non ftt populo ; apparens tantum ejl 
illa Jalus principi s , qux ab utilitate popoli feiuntla c/ì , quid- 
quid enim princeps babet , babet a populo ‘ } font ille debet effe 
inexhauffus . 

* E continuando dice : Quam mifer futurus effet princeps , 
qui centum myriadibus mendicorum ì bomimtmquc infelicijfimorum 
impererete 

E quindi conchiude : Ergo pefftmi funt minìjlri , prirt- 
ci piqué Juo maxime noxii , qui utilitatem popoli ab utilitate prin- 
. cipis fcjungunt , illumque opprimere fludent , ut buie proftnt , 
^sìm^Puffcndclf. 1“°^ peiìttde cfl , ac fi quis corpus truncaret membris , ut omnia 
de offic. hom. & alimenta accrefcant capiti (a) . 

tìv. hl>. i. cap. Chi non intende, die la punizione, fia dell’ultima im- 
fJimfrum ,mpe- portanza per la tranquilliti de’ Popoli e della Repubblica ? 
itatinm §. 111. altrimenti dice lo fteflò noflro Orazio : . . tal- 

li] Generale . Ho ragionato filile 
Finanze in generale , perchè nel loro 
branco particolare allignato , o etilato 
dalla Regia Corte o dalla noAra Cit- 
tà', q uella branco (offre il Tuo di Van- 
taggio , fecondo la condizione dello 
flato prefente del Reai Patrimonio, e 
della Cittì medefima ; ma rcttifican- 
dofi le Finanze , e ridotte nel loro 
giuflo filicina , e nella loro clatta po- 


lizia ammontate tutte in Regia ; fe* 
darebbero evitati i pregiudizi , c i 
difvantaggi particolari tra i benefizi, 
che i Popoli goderebbero al favor 
della libera Circolazione . 

[a] Efempj . Le Leggi Umane (di- 
ce P tutore delle Confiderazioni fili- 
le Finanze di Spagna ) , affatto non 
polfono condurci alla perfezione là 
dove folo Iddio , e la Religione giu- 
ste j 
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.... tolte periculum , - 

J am vaga proftliet frenis natura remot is . 

Ma ella per 1’ ultimo additato grado di Controbando, effer dee 
Politica e Civile , non gii Fi/cale qual fi convien folo per 
i Controbandi de’ primi riferiti gradi ; e quando mai i Con- 
trobandi fi voleifero pregiudiziali attento il prefentaneo Stato 
del Patrimonio Reale , e della Città) potrebbero arreflarfi affai 
più con una faggia Polizia di Finanze e con una fagace con- 
dotta di Commercio , che colla rigidezza c colla fe ve riti delle 
Leggi ; perchè quelle come di freno alla libertà naturale de- 
gli Uomini , fpecialmente ambiziolì , e come d’intoppo al- 
lo Uimolo dell’ utilità , fempre lludiano per infrangere la bar- 
riera della Leggislazione , e fottrarfene a tutto sforzo : „ cd 
„ ogni volta che fi proibifce cofa naturalmente permeffa , o 
,, neceffaria“, non fi fa che illaquearfi la condizione di co- 
loro, che inciampano nel divieto («). Non ne abbiamo che 
infiniti efempj ( 2 ). 

Del relìo quando tra la faggia polizia e condotta , e tra 
la feverit'a delle Leggi feguiffe qualche controbando , per l’ap- 
punto come avviene nella Gran-Brettagna per 1’ effrazione 
delle lane , che febben vietata colla pena di morte naturale, 
pur fe ne commettono su quel genere; in tal cafo fi dù luo- 
go alla toleranza politica con eflèr perfuafo non folo deli’ 
crunt vitia , donec Homines ; ma altresì che : Politia non docet 
quid jufìum ftt , quid deceat , quid bonefìvm dicendum ; fed 
qualia de faHo foleant ejfe Imperia , et quomodo illa pru- 
DENTER CONSERVANDA , EMENDANDAQUE SINT , al COnCOrde fen- 

timento di tutt’ i Politici . 

CA- 


gne ; ma V oggetto indiSpenSabìle di 
quelle Leggi egli i d’ impedire gli 
Uomini , che fodero viziofi . Le minac- 
ce ai colpevoli non ballano , fe altron- 
de loro li presentino occaHooi facili , 
e fedncenci d* inciampare Senza lede- 
re la Legge naturale : In quelli cali 
il Legislatore adempiendo a Suoi do- 
veri ricorre alla Severità de’ ga (fighi , 
C U proporzione eo. tamia efeniaU oc* 


delitti , ceffi di cUftere . 

Quid Lega fitte acribia 
Vane prtfioiuut? (a) 

Le Leggìi e i Codnai differifeouo 
tra loro , attefo quelle regolano le azio- 
ni de’ Cittadini , c quelli le'azioni de- 
gli Uomini a! dire dell’ Autore dello 
Spirilo delle Leg^ì (b) • 


Lib. IV. 
Cap. 1 V. 


[a] Divieto. V. 
lo Spirito delle 
Leggi . r. 1. hb. 
2i.Cap.XlP. 


(a) Ora t. lib. j. 
Od- XXIV. 


(b) T. 1. lib. 19. 
C ap. 1 6. 
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I.IB.IV. 

Cap.V. 

CAPO QUINTO. 

Velia natura de' Tributi col Riparo degli amichi difetti , che 
angujitr.no i Popoli e V Regno . 

I ’ Tributi ne’Popoli quanto fono indifpenCibili , altretanto an- 
tichi poco men degii fteflì Popoli , „ perchè mai fi ha 
„ Pace fenza degli armi ; nè armi fenza llipendj ; nè tlipen- 
„ dj fenza Tributici vernilo avvilo del Politico Tacito , ed 
„ anche del Gran Tullio in quelli termini : M Ncque enim quies 
Qentium fine armis ; ncque arma fine fìipendiis ; neque ftipen - 
dia fine Tributis, baberi queunt ; heec ornamenta Pacis effe, & 
Belli fuhfidia . Quello per la ragion di fiato . 

Secondo poi i Sagri precetti , lì ha che debbon i Sudditi 
al di loro Monarca 1’ Ubbidienza , i Tributi , il Timore , l’ 
Onore. Neceffitatc fubditi eftote ( il Sagro Tello ) non folum 
prepter tram , fed etiam propter confcientiam ; ideo ut Tribu- 
ta precfiatis . Minifiri enim Dei Junt ( Reges ) , in hoc ipfum 
( Dcum ) fervientes ; reddito ergo omnibus debita , cui tributum , 
tributum ; cui veftigal , vcfligal ; cui timorem , timorem ; cui 
honorem , honorem. 

Quanto dunque fieno indifpen&bili i Tributi ne’ Popoli 
ognun può comprenderlo ; ma non ognun la comprendere , 
che i Tributi medefimi colle Finanze in generale nel Vaflal- 
laggio,( dal volgo ignaro riputate gravezze )„ per ragione, 
,, e per mafiTima di Politica , fieno di natura tale, che gli re- 
„ cano la falute , al Sovrano fono di mezzi ncceflarj pel 
„ foltegno della Sovranità , ed alla Nazione fono di ficurez- 
„ za “ . Mafiima collantiffima in politica , fin ad aver for- 
za di dimollrazione , onde {limo fuperfluo ogni efame di fua. 
verità e fodezza , contento folo di ciò, che a tal propofito ne 
feri ve il noltro Abate Galiani . 

Dazio è „ Una porzione degli averi deprivati , che il Prin- 
„ cipe prende , e poi torna a dare “ . Or le quella fi reftitniflTe 
( continua a dire ) a que’medefimi che la danno, quando anche 

folfe 


Digitized by Google 


I 


DEL REGNO DI NAPOLI. 


iPJ 


fòfle uguale a tutto l’avere deprivati , non nuocerebbe, nè gio-Tìn.iV." 
vercbbe ad alcuno : dunque il dazio per Tua natura nè nuoce. Gap. V. 
nè giova: ma fé il dazio non è renduto a coloro che 1’ an- 
no pagato , ad alcuni nuoce , ad altri giova . Or fe coloro , a 
cui di» , fodero la gente da bene d’ un Paefe , reftarebbero 
coll’ ufo fatto de’ dazj puniti tutti i cattivi , premiati tutti i Ll c D ( ‘' 
buoni : dunque 1’ ufo de’ dazj può avere in fe utilità fomma, ® dai) 0 "loro 
ed infinita . Nè la gravezza interrompe quello vantaggio , ma natura , e 
anzi lo accrefce : perocché tanto diviene maggiore il premio 
de’ laboriofi , e degli onelli , tanto più .afpra la pena degli / a ‘nn 0 fi° nel 
oziofi , turbolenti , ed indegni : dunque mn anno male per Capo II. 
grandezza i tributi . Tutto il male loro Ha in tre punti : o mo * 

che non fono untverfali , o che fono mal pofìt , o male tifati , e 
dijìribuiti • cosi conchiude il citato Autore ( a ) . 

Ma potrebbe dirmifi, che nel nollro Regno 1’ effetto di 
quella mallima di politica fi fperimentafle tutta al contrario, 
forfè per eccezion di regola ; giacché rendonfi queruli , mal 
contenti , e clamorofi i Popoli . 

A quello rifponderci , che la mallima fu infallibile 
„ ma che l’antica fituazione delle Finanze in generale ab- 
„ bia in fe ItelTa gli llefli vizj , e difetti additati dall’ Aba- 
„ te Galiani , quali fono tanto antichi , quanto fono le Finanze 
„ flefle ; e per confeguenre la di loro fituazione ha anche 
» fuor di le Iteflà (vai dire nella Polizia ) il rovinolò dilètto. 

„ Recan quelli difetti , e vizi come perniciofi aliai , i loro 
„ inconvenienti , non vi ha dubbiò ; ma non già , che folfero le 
n Finanze in generale gravole a fegno da far gemere i Popoli. 

„ Ciò, che potrei far conofcere con infinite pruove . 

E qui conferifce quel che dice altrove lo fteflò Autore. 

„ Un grande inimico delle buone operazioni del Principe fo- 
„ no le grida del Popolo ; non perchè fieno lempre ingiulte, 

„ ma perchè non fono Tempre da afcoliarfi : non altrimenti, 

„ che i gemiti dell’ infermo non debbono Tempre elfer di re- 
„ gola a chi lo cura , effendo che alle volte non è il male 
„ là ove duole , alle volte il rimedio flelTo è doloralo . 

Gl’ inconvenienti , che fan fentire le doglianze de’Popo- 
li nafeono dall’ infallibilità della maff.ma alla precedente 


B b 
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—“^asp pofta 5 o fia che „ quando le Finanze fono fituate Aritmetica - 
Cap.V. y> mente i e non considerate quelle circofìanze , e progrejfioni , che 
,, nella mia Pianta di Cpmmercio toccante la cura del Sovra- 
„ no trovanfi additate ; omeflè le loro delicati fTune regole po- 
„ litiche , economiche , e di proporzione ; e quelle non deftreg- 
„ giate col filo dell’ oro ; allora ledendo la falute dello Sta- 
„ to, e per confeguente de’fuoi membri , Tempre fieguono irre- 
„ fragabilmente i clamori anzi i difordi ni, e gli fcon volgi menti 
„ ne’ Popoli fteflì , e nelle Monarchie , qualunque fi fieno, 

• a 

§. I. 

Continuazione dello fteffo /aggetto . 

L A (àlvezza e felicità dunque, o il precipizio e l’ infelicità 
d’uno Stato , non già deriva dal più, o meno imporli 
ed efigerfi ; ma deriva dalla maniera come s’imponga e co- 
me fi efigga , ben intefo Tempre ne ’ gradi della toleranza . 

„ Un Elefante ancorché per (uà naturale robuftezza 
„ fia capace di portare fu ’l dorfo alte torri, pur nondi- 
„ meno fe vien carico per la millefima parte del pefo ma- 
„ lamente divilo tra i piedi , tra le gambe , la coda , il col- 
„ lo , ec. , egli è certo che mal foffre il forzuto animale 
„ quel leggierilfimo pefo , ancorché la millefima parte del 
,, Solito carico foife ; ma quefto donde , fe non dal difetto 
„ dell’ Equilibrio , come mal fituata , e non livellata la forna? 

„ Un Uom robufto e valido, venendo in qualche modo 
„ frenato nel fuo naturai paffo ; o pure un Uom debole e men 

»ro- 

futi* i luoghi convicini, il CaUattra* 
le in tempo del Reggente T appi* con 
lodevole legislazione de’zd. Marzo ió?z. 
ordinò per io. anni l’ efenzione d'ogn* 
pagamento a que’ naturali , anzi cara 

J iroroga , efentati da ogni moleftia per- 
ennale , e reale per qualunque fi era 
la caufa pubblica , o privata, giuft» 
gli atti predo jtnajltfio . 

_ Tributarum cura [ al dire dell’ acu- 
tiffimo Eiocccio } nonum imptrantis 

‘fl 


(0 Ecceff» . Precedentemente fi 
(») j nlina dille (*), che jjuando la raccolta viene 


Nota vo- 
ce Barba- 
ra lib. III. 
cap. i. p. 
102 . 


meno nell’ Egitto , i Sudditi allora 
non pagano Tributo ; perchè manca 
il mòdo ai Sudditi di adempiere a* 
propri doveri. Il Principe per quefto 
lodo principio di ragion naturale , ufa 
della paterna clemenza . 

Anche tra noi nel idjj. effendo 
feguita una memorabile ma fatale ir- 
ruzione del Vefluvio, che danneggiò 
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„ robufto fpronato , fi fiancano ambidue affai più , che fel~“ .ivf 
„ foffero (bei carichi d’ un grave pefo ; e quefto donde , fa Cap. V. 
„ non perchè difetta ia proporzione delle naturali forze? 

„ Nel Camelo Colo fi ammira un pregio di naturale 
„ iftinro . Quefto animale nell’accollar la Coma pazientemen- 
„ te abbaflàfi , come fe fi facejfe carico del fuo dovere , a 
„ quella ricevuta nella fua giufta portata , affittante vedefi al- 
„ zar da se , confiderato in se fteffo il fuo potere , le fue forze, 

,, ancorché raachina, al dir di Cartefio. 

„ Ma fe il Conduttore foffe avido , o /ciocco nel caricar- 
lo al di lk del fuo giufto pefo, o quefto non equilibrare; 

„ allora si, che vedefi il gibbofo animale, o non alzarfi, o 
„ rigettar l’ intera fonia . 

„ Non è del pari il povero Vaflàllaggio? Accordafi que- 
. „ fio ben volentieri colla giufta foma nel pazientemente ed 
,, a ragion foffrirla ; ma l’ eccejfo (i) , o il non equilibrio ( che 
„ partorire lo fteffo effetto ), la natura fteilà infogna a non 
„ tirarla avanti,© pure a rigettarla: vis confila expers , mole 
„ ruit fua . Sapientiffimo avvifo per chi ne ha bitogno . 

II. 

Continuazione dello fìeffo /aggetto % 


I L riparo de’ mali che ci fovraftano, e che femprepiù vari 
crelcendo generalmente nel Regno per gli antichi difetti 
delle Finanze , e della loro Polizia per terra , e per mare : ed 
il fodo fondamento del Commercio , egli non è altro , che una, 

B b i __ ben 

INDICERETUR AB ANTONIO, PETIE* 


tjì offici um , qua in re qualem fi ge- 
rire debeat , ex ipfo fine facile patet , 
qui tfl neceffitas rei publìca , feu con- 
fervati e fecuritatit interna Ù" externa , 
ergo tributa ; i) ilio fini debent effe propor- 
twnata , nec plus txigendum , quarti 
opus afl ; , ) non temere movenda bella 
libidini s & ambi t ionie confa , ita cairn 
Oneri bus mtnus ncccffanis premuntur ci- 
ves ; j ) tue ad incitai rcdigasuur ci- 
r w i clcgantcr Afiatici , culi duplo»* 


RUNT UT DUAS MSSSES QUOT ANNIS 
EPFICIAT ; 4) det operato , ne tributa in- 
tervertantur multi tu/L ne quaflorum ; Pri- (>) Hiiruc. 
SECIUS , feriptor Polonia, conqueritur , in M-ll. cap. 
Polonia in collecthne tributorum tdtmfie- XI. de affi- 
ti ,quod ftleat tempore imendii, ut quam ctofumma- 
multi conferirne , CT pauxìllum tamtn ad rum Impt- 
ignem exjlineuendum adhibeattcr aqua , rantium - 
pìurimum effundatttr in via ; 5 ) i‘t adhi- 
beat tributa , quibus dejhnata funi (a) . 
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- - -- --ben ponderata , e matura loro Rettificazione tante volte e 
Cap.VI. tante menzionata. 

La Rettificazione delle Finanze raggirafi a livellare , ed 
equilibrare i peli dello Stato. 

La Rettificazione della loro Polizia raggirafi nommen 
ad evitarli tutte le fpefe fuperflue ed eccemve , che in re- 
fluire utilmente allo Stato tante braccia , che gli fono inu- 
tili , anzi di perniciofo carico . 

Quindi feguita una tale Rettificazione , ecco gli utili af- 
fermativi, e negativi; ecco i vantaggi diretti, ed indiretti de’ 
Popoli, dello Stato, del Sovrano. - 

„ Sono dunque doviziofi , e dolci frutti della Pubblica 
„ Economia al favor della Rettificazione delle Finanze, e del- 
„ la loro Polizia, i. Le induflrie generali urbane, campeflri, 
„ maritiate col favor del Commercio . a. Il rifparmio dell’ec-' 
„ ceflìve fpefe , che fi foffrono , pel difetto dell’ antica loro 
„ polizia in generale. 3. Il render utili e vantaggiofi alloSta- 
„ to i membri, che al prefente gli fono inutili , pregiudiziali, 
„ rovinofi. Praticandofi quella Polizia , e quella condotta ec- 
„ co la llagione dell’ 

Onmis res fiorct , quam jufius dirigit ordo . 

Omne , fed evertit reprobus ordo , bonum . 


CAPO SESTO. 


De' RIPARI nella polizia della Marina per rapporto al fuo 
Commercio in generale . 


L A Marina per rapporto al fuo Commercio , ha due og- 
getti , la Situazione dello Stato , ed i Sudditi addetti alla 
Marineria . Quali coftoro fiano oggigiorno già fi è additato, 

e per 


(1) Sptfe . Vengo «(ficurato da rag- 
guardevoli Suggelli , che la noftra Cor- 
te oggigiorno foggiace al grave peto 
nientemeno che di ducati 150. mila 
il mete per 1 ’ intera Truppa , che lì 


tiene fui piè prefente . AH’ incontro 
la Navali , proporzionata al noftro 
bifogno , non ci obbligarebbe a sì 
fatta confiderabile fpeta : anche ad og- 
getto della defalcazione dei tempo d’ 

Inver* 
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e per confeguente retta ad appalefarfi il primo oggetto della 
Situazione del Regno in due afpetti naturale , e politico . Cìp.VI. 

Pel fuo afpetto naturale ben fi fa , che fia una mera 
__ Penifola confinando da un Cantone folo cogli Stati , che polfie- 
de la Chielà ; attefo tutto il retto vien circondato dal Mare, 
che rifpettofamente lagna il Continente del Regno . 

Pel fuo afpetto politico , poi può dirli che fia Ifola , 
mentre avendo gli Stati fuddetti per confini ; non ha da te- 
mere per terra di qualche repentina irruzione d' Invalori , di 
Nemici , di Barbari , al cui berlàglio ftanno Tempre efpofti 
gli altri Dominj,come il Venero, 1 ’ Aullriaco , il Sardo, ec. 

E 1 da temerli dunque folo per Mare ; e perciò 1 ’ Anonimo de 
Principatibui Italia difcorrendo del noftro Regno a Tuoi gior- 
ni , dicea : £)uta autem hoc Regnum via ab ullo Hofle tenta- 
ti , aut invadi poteft , qui non per Mere fubftdio ftbi compara- 
re valeat , Rea Hif pania jamduaum per Min 'ìflros fuos magnane 
numerum T riremium ftbi comparavit . 

Ciò pollo per incontraltabile , dovreffimo contar noi 1 * 
antica Polizia del noftro Regno tanto fotto de’ Normandi e 
Svevt , quanto fotto gli Angioini , ed Aragoneft , I primi piuc- 
chè gli altri colle poderofe Armate Navali , e col valore de’ 
noftri Nazionali , fi refero i Sovrani più formidabili de’ loro 
tempi , ficcome fui principio fi è detto j ed al favor di que- 
lla Polizia ben degna e propria a cafi noftri , potrebbe evi- 
tarli la maggior parte delle immenfe fpefe(i), che feco tra- 
feinano gli Eferciti fìranieri , anche come Milizia non di Eco- 
nomia ; -anzi fuori l’opportunità del noftro flato, a mio corto 
difeerni mento, per ciò che dirò. 

Degno dunque , e lodevole perifiero fu lo Habilirfi nel 
Regno la Milizia Nazionale detta del Battaglione , che giun- 
fe fino a 30. mila Soldati, al dire di Pietro Giamone in que- 
lli termini . 

„ D. An- 


Inverno , in cui rettan generalmente 
evirate nella maggior parte le fpefe 
maritime - onde almcn potrebbe que- 
lla fpefa ripartirli tra la Navale , e 


tra la Milìzia tanto edera , che na- 
zionale ; ed in tal guifa retta rebbe al 
coverto il Commercio, le Fin irne, ( evi- 
tati i Controllar). ìì ' , e lo Sialo, 


ì 


' 
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1V - „ D. Antonio Perenotto Cardinale di Granuevela fu il 

c'ap.vÌ. „ primo , che pofe in effetto nel Regno la Milizia detta del 
„ Battaglione , ìftituita dal Duca di Alcali fuo Predeceffore . 
„ Era quella comporta di foldati > che a proporzione de’ Fuo- 
„ chi erano tenute le Univerfitù. del Regno fomminiftrare . 
,, Non avevano foldo in tempo di pace , ma folo alcune fran- 
„ chigie ; ed in occafione di guerra tiravano le paghe come 
„ tutti gli altri. Il lor numero era confiderabile , arrivando 
„ a 25. e talvolta a 30. mila perfone , avendo i loro Capita- 
„ ni, e i loro Uffiziòli minori. 

Penfiero quanto confacente alla fituazione del noftro Re- 
gno , altrettanto il più favio , ed il più uniforme all’ antica 
nojìra Polizia , e mai in abbaftanza lodato ; „ giacché la Mi- 
„ lizia rtraniera fi è conofciuta fra Noi in tempo o de’ Bar- 
„ bari , allorché inondata 1 ’ Italia da’ Goti , Longobardi , Sa- 
„ raceni , e Greci, quefli non permifero ai Popoli vinti 1 ’ effere 
„ in Armi ; o fi è conofciuta in tempo degli Aurt siaci del 
„ Trono di Spagna , e di Germania ; febbene fotto il go- 
,, verno de’ primi vi era la Terzeria della noftra Milizia 
,, nazionale , che totalmente poi reftò fuppreflà fotto il 
„ governo degli ultimi ; attefo fàceanfi calare dalla Ger- 
„ mania tutt’ i Soldati infieme coi loro Uffiziali , fino a 
„ provvederli da cola delle vefti , armi e quanto bifognava 
„ pel di loro finimento e divifà ; e cosi reftarono difmeffi 
„ i Soldati del Battaglione , gli Uomini d’ armi e la Ca- 
„ valleria della Sacchetta , che gli Auftriaci di Spagna intro- 
„ dotti vi aveano. Quin- 


(1) Ubbidire. Se fi faceffe il calco- 
lo del fifico , c del morale fu quello 
impqrtantiffimo' articolo di Stato ; o 
Ca quanto codi la Milizia ftraniera 
al noftro Sovrano , e quanto gli ro- 
llerebbe le Nazionali fui piè del Bat- 
taglione . 

Se fi mettelfe in bilancia P aver 
Vaffalli Soldati , e non mercenari, 
ancorché onorati , per gli Efcrciti 
e per la Navale nella femplice , e nu- 
di difefa per Mare , in cui Cam ef- 
polti . Se fi metteffe pure in bilancia 

< 


il pefo d’un braccio , che milita a fol- 
do fotto ogni Potenza indifferente- 
mente con quello, che milita per la 
difefa della fua Patria , e de’fuoi , del- 
la fua Nazione , e del fuo naturai be~ 
nefico Sovrano ; fi vedrebbe un gran di- 
fequilibrio nell' Economia a profitto del- 
lo Stato , e nel morale confiderata la 
Milizia ftraniera, in cui fenz’adombra- 
re P illibata onoratezza de’di lei mem- 
bri , varie diade di far armi baffi vi 
fono ; al contrario del Vaffallo , an- 
che nell’ citremo calo di vita, fapcn- 
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Quindi lo fteflo Giannone,par che voglia dolerli di que- ^'"j- 
fta nuova Polizia nella Milizia , con dire : „ Ma ora di que- cap.1V*. 

„ fta Milizia appena fono rimarti a Noi i veftigj . Non ab* 

„ biamo più Soldati , tutti fiarao Pagani ; e la Milizia ora 
„ è riftretta negli ftranieri , che ci governano ; in mano di 
„ coftoro fono le armi , ed a noi follmente è rimarta la glo- 
» ria di ubbidire (i). 

§. I. 

Conrinu/nyone dello fiejfo fumetto . 

G Li Ateniefi in tempo che fioriva la bella , e luminofa 
loro Repubblica , effendo ricorfi dal cotanto fàmofo Ora- 
colo di Delfo , confultandofi fugli efpedienti più efficaci per la 
ficurezza della Repubblica , ebbero quella rifporta dall’Oracolo: 

MUR1S LIGNEI! MUNIRE. 

Interpretati da’fapienti Ateniefi le mura di legno per le 
Navi da guerra , ecco accrefciute al più predo le forze ma- 
ritime nel Porto Pireo cotanto rinomato nella Storia anti* 
ca , a tal fegno che poterono gli Ateniefi prima dell’ Im- fon* 

pero di AleJJ andrò il Grande , non folo contendere la fovranitk fitte da’ Greci 
del Mare che pregiavano i Lacedemoni ; ma benanche da- " fl memorabile 
re delle duriilime leggi a Dario , a Serfe {a) , ad Artaferfe m a 0 ^ B 

Lon- 

doft „ che la fedeltà de’ Sudditi fiali naie , per l'ordinaria guarnigione delle 
„ Colo Efercito inefpugnabile, de’ So- Piazze , e per la femplice difefa del 
t, vrani prediletti pari al nolìro te- Regno . 

„ nero Monarca . Mi efprimo in quelli fenfi feguen- 

L’Augudo fuo Padre, ne ha baftan- do il filo de’ ripari ai riferiti iucon* 
te , e vivo efempio nella Reai perfo- venienti , e perchè non difeordi dal* 
na pel fatto memorabile dì Vedetti , la fedeltà del Vadali aggio , che umil- 
ove le noftre Miliziotte Cepperò a dif* mente pregio; ma non già che avef- 
ferenza di tutto 1' Efercito , darii la fi mtefo , nè per quel che fìegucdap* 
maggior gloria per la di lui Calvezza, predo abufarmi del fapiectitfitno av- 
Quindi dovrebbe tenerli tanta Mi- vifb dell’ Ecclefialte: 
lizia ftraniera , quanto baderebbe per altiera te tu tjuefteris , & fertiora 
la difciplina c direzione della nazio- u ne ftmatut fuer'n. 
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^^y—Loni’iniaiio , ficcome ne fono piene le Iftorie (i); e quindi 
Cap.VL forie nacque la degna majfima del profcritto Temtjlocle : 

QUI MARE TENEAT , EUM NECESSE RERUM TOTIRI. 

Or fe quello configlio dell’ Oracolo Delfico fi conobbe 
tanto falutare per rendere formidabile la luminolà Atene ; 
quanto maggiormente lo farebbe più opportuno , più giove- 
vole, e più falutare a cafi noftri r Confideraie le circollanze 
j. Del fito del Regno . 2. La Polizia dell’ imbecille nollra 
marina . 3. La barbara , ma antica licenziolìrò de’ Cor/mi , 
che perturbano il ripofo de’ noltri Popoli , interrompono il 
corfo della navigazione , e rovinano il povero noftro Commer- 
cio a fvantaggio degli fteffi Popoli , dello Stato , e del So- 
vrano , ficcome fi è i riferito. ; : ma veniarn al precifo d* altre 
confiderazioni . 

Riflettasi un poco fu 11 ’ Inghilterra , e fi troverò, che tolta- 
ne la femplice guarnigione per le Piazze d’ Ampi , tutta la 
fua Potenza formidabile confide nella Navale, perchè Ifola al 
pari che ( pel politico) l’ è il noftro Regno, per ero che fi è detto. 

Riflettali alla Sereniffima Cafa £ Auftria , perché quali 
tutt’ i di lei Stati fono entro Terra , la fua potenza, confifte 
negli Elèrciti fenza Armate Navali : cosi come il Re Sardo . 

E fe riflettafi la faggia Repubblica di Venezia , toltene 

• .... le 

che tre giornate ;c di. non inviare ve- 

run naviglio da guerra ne’ miri di Pan- 
filia , c di Lieta dalla parte del mc- 
zogiorno , o nel Ponto Eufino dalla 
parte del fettentrione al dire di Afr. 
Huet , feguendo Strabent , ed Erodoto. 

(1) Emoli . Le armate navali del 
Principe , o gli Armatori nazionali , 
o le une e gli altri infieme , fareb- 
bero tì , che rimarrebbe frenata la 
rapacità de’ Pirati , qualunque fi fie- 
no ; non avendo coli oro un Mitridate , 
«he di (frutta Cartagine e Corinto , 
non folo diede dotalo ricovero a quei 
Nazionali dediti al Mare , ma loro 
incoraggi a far da Pirati , ed infrange- 
re le Flotte Romane . Nè anno un 
Pompeo il giovane per collega , il 

qua- 


li) IJìorie . Le grandi Armate Na- 
vali , che Dario , e Serfe pelerò in 
mare contri gli Ateniefi , non eran 
opere de’ Pcrfiani , ma loro fom- 
minillrate dalle diverfe Nazioni , fi- 
ruate tulle Colle , o nelle Ifolc del 
Mare mediterraneo , che loro eran 
fughette , o tributarie , o alleate , o 
degli Ateniefi nemiche . Ma finalmen- 
te , dopo la famofa vittoria che Ci- 
mane , Comandante della Flotta Ate- 
niefe , riportò fopra quella <d' aìrtnferfe 
Longimano , Re de' Pcrfiani , fuila Co- 
da di Cipro ; i Pcrfiani per Io tratta- 
to di pace che poi fu fatto , abban- 
donarono tutte le pretenfioni, che avea- 
no fui mare de’ Greci, e contentaronfi 
di non vi fi accodare più da vicino , 
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l« Piazze di Frontiere de Tuoi Stati , quali danno ben correda- l ~ b -, v 
re , la Potenza di lei condite nella Navale , che Ila ferbata in Cap. VI. 
quel fuo maravigliofo Arfenale , ma pronta in ogni cenno . 

Cosi 1* Impero à' Oriente dopo che fiTsò la Tua Sede in 
Collant inopoli , un tempo deliziolifliroa Città fovratutte quel- 
le, che pregiava il Mondo > riflettendo i fuoi favj Impera- 
dori per tre lati aver tre diverti Mari , il Nero , il Bianco o 
fia il Mar di Mirmora , e 1’ Egeo o fia 1’ Arcipelago , collo- 
carono que’ Monarchi le maggiori loro forze nelle Armate 
Navali : onde dice il datinone „ Attcfcro più per mezzo 
„ di quelle , che di Eferciti per Terra a confervare i loro 
„ Dominj , e Regioni di quel cadente Impero : poiché co- 
„ me circondate nella maggior eftenzione dal Mare , piu' colle 

„ ARMATE NAVALI , CHE COGLI ESERCITI POTBANO TENERSI 

„ in sicurezza ; perciò di quell’ ultimi Iraperadori d’ Orien- 
„ te abbiamo più Leggi , attinenti alla Nautica t ed al Gommcr- 
„ ciò di Mare , alla ficurezza de’ Porti e della Navigazione , ec. 

Sicché' giuda la druazione del notiro Regno , da pel fuo 
afpetto politico , da pel naturale , egli farebbe dell’ ultima 
importanza di avere poderofe le forze mariti me , per tenerli 
ben dcuró ed al coverto fempre lo Stato , le Finanze dalle 
frodi de’ Controbandi , e ’l Commercio dagl’ infiliti de’ barbari 
Pirati , e dall’ orgoglio ed invadono di Nemici ed Emuli (i). 

C c $.11. 

Armatori , ancorché con pochi Legni 
corfeggi afferò , pure in ogni rincontro 
G fanno fperimentarc degni eredi del 
valore de' Romani , e forfè at di U , 
polle in bilancia , e Tetto il calcolo 
di proporzione le cofe . 
il fulo nome di Capitan Felpe (*) ' > Mar- 
giunfe fino ad affamare l’Italia coll’ ir- eoo degli rtoftri Sciabecchi, reca fpaven- lnKZ • 
rcltare tutti quei Convogli ', che tra- to ai Pirati , 07 lofi i Legni maggiori co* 

* ‘ ’ mandati quelli da UfEzùlitàd un co- 

raggio ben conofciuro , tra* quali va 
difhnto D. Antonio Qui (ano Cardinal , 
uno de' Comandanti* della Brigata d' 

Artiglieria di Marina, del cui valore 
divenuto emulo D. Ferdinando Cardi- 
nal fuo Nipote col redo della Gio- 
ventù militare , rendonft legnatati nel 
torio , espurgando 1 noli ri Mari . 


quale proferitro da Roma , procuran- 
do di foftenere gli avanzi della pater- 
na Fortuna acquidata per Mare , G 
collegb con tutti que' Pirati, che gli 
riufcl di follevare ; quindi giunfe a 
renderli Padrone fui Mare , ìnfigoo- 
rirG della Sicilia , e della CorGca : e 


fpoi cavano in Roma i grani per la 
fua annona : poiché rrattifi oggigior- 
no di pochi Ladroni raminghi, ed er- 
ranti di difperatay nommen che di 
perduta abbiettiflima condirione . Ed 
1 Ioli nortri Armatori avrebbero il co- 
raggio d» edirpare , e di trionfarne 
con vantaggio del Commercio , e con 
tornali gloria della Nazione ; i quali 


A. 


Digitized by Gc 


~Lib.1V. 

Cap.VJ. 


2 02 


COMMERCIO ANTICO, E 1 MODERNO 


• -• • ; * n 


. A 




V- IK ' * 5 ? 

• . i » I . 

? 

Continu/m ione dello JleJfo fuggetto. 


I O rifletto , che lo flato preferite delle noflre forze ma- 
ritiine a proporzione di quello , che fu nel XII. fecolo 
lotto Ruggiero fra’ Normandi ; può ralfomigliarfi collo flato 
dell’ I rnpero Romano nell’ alto fegno di fua robuftezza , e di 
fua decadenza . 

Quello Impero già il più fpaventevole , che finora abbia 
avuto il Mondo , ficcome atterri i Barbari , allorché fu in 
vigore la militare fua difciplina ; cori da coiloro fu dilacerato 
fubito che andiede quella a rallentarli fìr^ jn 

Lo flelfo è avvenuto al noflro Regno ove fra di ramo , 
che i Normandi , e i Principi fuccenori tennero poderofe 
Ciafli,ed Armate Navali, noi divenimmo il terrore dell’ al- 
tre Nazioni ; e la gloria de’ nollri Sovrani foltanto era la 
più rimarchevole in quell’ etù, fin a renderii Arbitri , e Signo- 
ri di valli Dominj in varie Regioni , ficcome fui principio 
fi è riferito- Ma dacché fi rallentò, ed a poco a poco venne 
meno la Polizia ,, e la poderofe nollra Marina , divenimmo 
giù preda , anzi giochetto de' Barbari , per 1’ appunto corsi’ 
era divenuto il Romano Impero. 

Ma ficcome efaltato al Trono del Regno d’Italia verfo 
la fine del V. fecolo il Gloriofo Teodorico Principe , il più 
grande degli Oflrogoti , riparò le rovine di quella Monarchia, 
e pofe freno all’orgoglio de’ Greci , e degli Africani , che colle 

-- con- 

' a*... ** — ■ »- — - — ■ a, jtipath , tlMF V- E. 

dito alla Marina , il quale fi manten- 
ne fino alla rovina dell' Imperio. 

Scioglie* le vele quella «T AlefTan- 
ilrìa nel (olearie acque del Nilo per 
entrare nel Mar-Roflo i e quindi vol- 
gere il timone parte verfo T Etiopia, 
e parte verfo le Indie pel tra fi co -e 


[ 1 ] Stabilite . La cataftofre degli av- 
venimenti dell’ Impero Romano , e 
la diluguaglianza nel penfarc - dcgl’Im- 
per.idori fan comparire più , o me- 
no poderofe le forre maritime ne’di- 
verfi Porli del Mediterraneo , e dell’ 
Oceano orientale. **■ — 

La più confidcrabile ed importan- 
te delle Flotte Romane , era quella di 
jfUflamdria (labilità e regplata da ólu- 
gufle , allorch’chbe ridotto in Provin- 
cia 1' Egitto , fecondo il iuo Sijitma 


commèrcio delle rifpettive derrate di 

3 Pelle dòviiiofe Regioni ; i cui prò- 
etti- al ritorno di que’ Legni , fi tra- 
balzavano in altri , che allcttiti e 
corredati nel Porto d’ Alcflandna tro- 

ya- 
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continue fcorrerie ed irruzioni nella noflra bella Italia , e pre- L y B j v7’ 
cife nel noli io florido Regno , fcompaginavano i Pòpoli e Cap.VI. 
le loro fkcende , non che diftruggevano le Cittk e le Provin- 
cie intere , ad oggetto che per le note turbolenze dell’ Impero 
eranlì gii annientate le ClaiTi , e le armate Navali dai Ro- 
mani ltabilite ( 1 ) ; quel Principe gareggiando 1’ antico pote- 
re de’ fuoi Predeceffori nélla Navale , in una volta fola da 
Abbondanzio P. P. fé coilruire , al dire del Senatore : mille 
Dromones , Navcs longas ad frument ariate , & fuga, curfttique 
opportuniorcs. ''t. tr * ®t . t ■ •'« 

Ed eflendofi coftrutte a volò tra l’ opportuno Rollo del- 
la Marineria ,, ebbe campo quel Principe di grandemente lo- 
dare la vigilanza e la fpeditezza del P. P. ; e nell’ ifteffo 
tempo imporgli , non falò 1’ unione di quei Navigli iti Ra- 
venna, ove da Valentina 111. r\e principe dello fteflò fecolo 
trova vafi fatta trasferire la Sede dell’ Impero ; ma ben an- 
che la fabbrica d’ altre confimili Navi atte agli ermi , ed al 
Qyrwitrcio , affinchè ficcome per 1’ addietro erafi ricorfo al- 
le Gialli Urani ere , cosi da allora in poi le Nazionali foflerq 
fervite di Accoro e di terrore all 1 edere , é nemiche. Pro- 
vincie ; onde gli fcrive cosi: £)uod & armatis aptum ì & con- 
grutim pmbotur effe Commerci! s; ut qui peregrinai Clajfes opra- 
berma afpiccre f nunc mtt tamia a/iis Provinciis Cf terrorem pe- 
riterà & decorem. 

E continuando gli dice : Omafìi Rempublicam tua infìitutio- 
ne reparatam . Noti babet quod nobit Grcerus imputet , & feri ri- 
fui t et . lllud apud not invidi vigere refpictunt , vnde illi per 
• f* G c 2 magna 

vavanfi * ed a Roma fi trafpflrtavano ptmt&s . ' ^ v 

ow’ era il delfino del loro contorno. La Flotta, del Ponte Eufino . Quella 
La- Flotta A' Africa tempre impor- delle guardie de’ Tdori , o fieno le 
tante, a Roma per la tratta dr grani, Sdraimi ridenti del Regio Erario. Quél- 
ma impnrt.mtifltnu dopo la fondaziò- la' pel trafico, e commercio delle Spa- 
ti* di Cofantinopoli ,ove poi ton quel gne;c varie. altre Flotte, c Squadri 
rcntrr Melarono le derrate Akllandrine. da guerra , c pel Commercio tenuteli . 
lotta che fi nominava d' Oricn- in un continuo efcrcizio , anche per 
fralìt principale, tra la cele- 1 Fiumi , affinai accorrere da -per 
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JV - magna pretta fua vota compì ebant . Nunc pradidis rebus arma - 
Cap. VI. menta procurate , vela precipue alias Navium f aciemia . . At- 
ue ideo , Divino nobis auxilio fuffragante , cu/us virrutis e/l 
ominum vota perficere , proxima die Iduum Jumerum ad Urbem 
Ravennatcm congregano Navium cunda conveniat . . .Sedquo- 
niam dromonum numhrum ,/uvante Deo , cuptmus ampli ARI ... 

Lo fteffo è da fperarfi al prefente col vederli compiuta 
una Poderofa Marina dal noftro gloriofo Sovrano , nommeno 
per gli vetufti qfempj de’ Regj d’ Italia , e del noftro Re- 
gno ifteffo , che dell’ altre Nazioni counto rinomate , gik 
per le ./Navali refefi doviziofe , diftinte , chiare in guerra , ed 
jn pace colle armi e coi Commerci ; affinchè fi rinovaffe ne’ 
noftri Popoli l’antica gloria d'imperare al folito nella Navale 
enei Commercio; lènza elfer mai più indigenti e precarj nè 
‘ negli uni , nè nell’ altro., e dir col noftro Normando : Ne 
AfFR INSULTET , ET UT MtTTAMUS AUIS PROVINCIIS , ET 
TERROREM PAR1TER , ET DECOREM . 


CAPO SETTIMO. 




Digrejftone f opra la compagnia , o Colonna delle A /finn azioni, 
Claffe de NEGOZIANTI , e MEZZANI della no/lra P tanna . 


i , , - a ^ __ . «r i* ^ 

A Vendo il Commercio due principi la Ragion di Stato, 
e la Ragion Mercantile , perch?’ nellTntroduzione delle 
prefenti RifieJJioni fi fe menzione de’ difetti dell’antica Polizia, 
rifpetto la Ragion di Staro ; fi conviene ben anche alla sfug- 
gita memorar quelli per 1 ’ afpetto della Ragion Mercantile ; 
giacché e gli uni , e gli altri difetti poffono contribuire al di- 
lcapiro del Regno ; quindi è da faperfi . 

„ Che il ceto de’ Negozianti , la claffe de’ loro Agenti , o 
„ fian Mezzani , e la Compagnia delle AJJìcurazioni nella 
„ noftra Piazza ; offendo tre cole delle principaliffime , che ri- 
„ chieggono un Regolamento il più delicato affin di fax fiorire 
„ il noftro Commercio; veggonfi le due prime o fenza Re- 
„ gole, o con Regole fregolatc c confufe; e 1 ’ ultima con 


un 
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un Piano , che non è fenza de’ fuoi difetti nel proprio fe- Ha.!'/. - 
no,attefo non è flato combinato colle pregiudiziali circoftan-Cap. VII. 
ze dell’antica Polizia delle noftre Finanze ; nè coll’ ammor- 
bato , e diflòluto Corpo della povera , ed abbietta noflra 
Mercantile navigazione ( difètti, e vizj per altro, che fu- 
rono d’ ugual carata , e d’ ugual pefo in Francia, ficcome 
dirò ) ; vedefi perciò tutto in pericolo di rovina verfo cui 
„ fi corre , e da giorno in giorno con fenfibile difeapito de 
„ Popoli in generale, e degl’ Intereilàti in particolare afvan- 
„ taggio dello Stato, e per confeguente dell’ Erario Regale . 

Quindi avvengono per i primi le fallente , 1 attrajjo 
della Navigazione , ec. j per i’ ultima ne rifulta la perdita 
de’ Bollimenti , per effere qua fi inevitabili i naufragi , merce • 
lo flato prefente de’ loro Regolamenti, donde nafee la man- 
canza della circolazione interna ed edema, (odo oggetto del 
Commercio. 

Nell’anno folo 1757. fi contarono da 25. in 30. Ba- 
ttimenti naufragati parte coi loro ricchi carichi , precife di 
Grani , ed Oli ,' e parte vuoti ; e mi fi dice , che la Compa- 
gnia delle AfQcurazioni forte andata a foccumbere non fblo di 
turi i premj , che avea incartati per le ficurth prefefijma che 
averte inrereflato anche il fuo capital-fondo . 

Quella flrepitofa , nommen che fènfibilirtima perdita , po- 
rto in calcolo generale il prezzo delle derrate , tutte di ric- 
co valore j. e ’l prezzo de’ Basimenti , la cui perdita diede un 
crollo molto violento alla deboliffima marina, e navigazione 1 



v .v vw , 1 Negoziazione . — 

vanno a corrifponderne i Tributi , 1 Dazj , le Gabelle l 

Que’ Legni naufragati oggi più non fono in Commercio, 
i ricchi capitali , il prezzo de’ medefuni Legni , e le derrate nep- 
pure , perchè tutto aflòrbito , e dal Mare ingojato : e per 
confeguente i Popoli intereflàti amaramente piangono , anche 
oggigmmo la rata tangente fulle fotferte difgrazie . Il Princi- 
pe ne rifente il maggior danno , non fblo per le Fin*® 2 ® 
già dette , che per rifletto del Dominio cminetite fopra dell in- 
tero Capitale, che l’era onnoflio. T" I Val- 
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ibIv^ *1 VafTalli per rimpiazzare i loro trafichi , potendo , deb- 
CAP.VlÌ>on o farti de’ debiti , e fncrvare altri loro fondi ; ma qualun- 
que fia la perdita lotterta recando la povertk,o la meno co- 
moditi tra i Sudditi; dicafi ,quai frantagli a proporzione non 
reca quella allo Stato, ài Principe, al fuo Regai Erario? 

Per calcolare il montante di quella perdita , non vi lì 
richieggono foto le volgari regole aritmetiche , le quali non 
poffono impiegarfi , fe non fe a calcolare la perdita fi fica at- 
tuale; ma vi farebbe neceflaria l’opera d’ un Calcolator Poli- 
tico per accozzare la perdita morale, eh’ è la maggiore fofler- 
tafi dallo Stato, e per confeguente dal Principe , ficcome al- 
tra volta li è detto. tàtafr 

f» ( ’w Tai inconvenienti pernicìofiflìmi trafeinano la rovina 
della Compagnia delle AlTicurazioni , dietro i varj difordini 
fino a vederfi i Negozianti fpeffe volte obbligati a toccare le 
loro ficurt’a nelle Piazze ftraniere a fvantaggio degli Interellà- 
ti,ed a decapito dello Stato, che li rende debitore allo Stra- 
niero , che prende quelle, e le accorda a più dolce prezzò . 


unny i '» » ■»* ! 

Continuazione dello JìeJfo Suggetto 


» 


R Iguardo poi alla Clajfe de' Negozianti egli è certo, che 
in tutte le Piazze di Commercio vi fono fiorite, e ric- 
che Compagnie . Nell Inghilterra fe ne numerano fino a 176., 

ttepT mm oltre 


(*) A? pre- 
lènte me- 
ritevoli Al- 
ino Eletto 
del Popolo. 
("*) Figlio 
del Prefi- 
dente D. 
Gio: Ce- 
Icntano . 


( 1 ) Vtro . Tai fono il 'Marchéfe D.- 
Bartolomeo Rara, il Duca Lieti | D. 
Pietro Limola (*j , D. Luigi Cel emana 
'**), D. Marco Torre , D. Domenico 
d’ Amico , D. Filippo Donnarumma , 
D.Francefco Berlo, D. Antonio Sfrittelli , 
D.Carmine Vemapane , D.Andrca Ater 
ti 1 , D. Giacomo del Vecchio , D.Gcn-^ 
naro Bramarci , D. Gennaro Ruffo t[\i. 
Giambattifla , D. Carlo , e D. Gi . t - 
pe Marcita , D. Celare di Ruggieri , 
D.Francefcantonio di Celare , D Frati; 
ccfco Peni , D. Lorenzo Palomba , D. 


Giufcppe de Rifo, D. Gaetano de Sin- 
no i D. Gitl^eppe-Gennaro Penna , 
D. Giufcppe Cali f.mi , D. Biafe Aval- 
Ione, D. Pietro P:\olo Fuma , D. Ago- 
nino S avare f e , D. Nicola Cmtiant , 
D. Gaetano Mtirole , D. fiartolom- 
mto la J liceo ^ D. Adottino Schivai, 
D. Giulio ,c fratelli di Buono , D.Gio^- 
vanni e D. Carmine DiodaiT , D. Gio- 
vanni de Cancha , D. Giufcppe T ruftìlj- 
D. Gennaro Cappa , D. Antonio Gian- 
nini , D. GiuCepac Maffettone , D. An- 
tonio Romano , D.'AHon7o , e D. Sci- 
4Nfe à W -spione 
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oltre le Società dette Collettive , Anonime , in Comandtte , gu 1ib !V ' 
accennate nella mia Pianta , toccarne la cura mercantile. >. Cap.VIL 

„ Qualunque ila la Società*, e Compagnia ella và a 
„ formarli fecondo lo convenevoli mifure de’ negozj ,s delle 
„ perfone , de’ luoghi . Efaminanfi gli affari con acutiflime 
„• fpeculazioni ne’ Congrefiì degl’ Intereflati ; fpedifconfi i più 
capaci nell’ eltere- Piazze di corrifpondenza ; procaccianfi le 
y, commiflioni alle loro Cafe* di negozio, come quelle , che 
„ rieicono le più fode nell' utilità, «rttMtypBpìfcfc 

In cosi latta favillìma condotta evitano di pagare le 
„ commilhom all’ aliene Cafe ; vivono i Nazionali , e nell’ 

„ ifteflò tempo gl’ Intereflati fono ben ficuri de’ loro negozia- 
„ ti , come maneggiati , e diretti da uno , o da più d’ elio 
„ loro cosi nella Piazza principale, come in quelle di Cor- 
,, rifponden«à)Mj|^iAfcjp^ 

„ Ma chi conduce all’ armonia , ed allo ftabilimento 
„ delle Società , e delle Compagnie qualunque fi fieno , fe 
„ non la Giu/ìizia , per la feverità delle Leggi mercantili , e 
,, per ^illibatezza della fua buona fede? 

4ll Per l’oppofto la noftra Piazza mercantile , che può riputarli 
un vero rno/ho , 0 per non aver capo fra tanti membri , 0 per 
aver tanti capi fenza membri , traicura le Regole della Poli- 
zia y e dell’ Economia-mercantile , a riferba di pochiflimi Ne- 
gozianti , che. fi ammirano , come abili in vero (i)ì; veg- 
gendofi ciaicuno d’ elfoloro portato a far da capo luo , diftrug- 
gendoh J£un l’altro .a..gyifa.di feorpiom, o facendola al Na- 


pione de Mi}» , .D Nicola di Cefatt, 
D. G10: drdia , D. Antonio Lanzttta, 
D. dtufeppe Pamcita . D. Saverio de 
Leone. D. Ftancefco Velia. D. Nico- 
la A ih t’e . D- Bi ; e Brando , D.Fran- 
cetco Coppola, D.Giufeppe de Mari- 
no, D. Giuseppe Carati , D. Nicola 
Garnano , D. Paolo Manto , D. An- 
drea Bergamo , D. Felice Smozzi , D. 
Antonio rito , e molti, altri merite- 
voli della Piazza mercantile Napole- 
tana per brevità o nielli . - lf 

Anche li dillingeono D. Domenico, 


aie- 

c D G\o. Ctlumbo, quelli fpecultpeo- 
tc ad oggetto noinracn della coltura 
delle lettere, di cui va adorno , che 
dei Tuo buon guAo il) tutto : per altro 
fono degnillirai fratello , e figlio del 
qu. Prcjidcnu della Regia Camera D. 
Nitoli Columbo , che fi rek memo- 
rabile nel fuo Elettalo del Popolo., 
fovratutto a cagion ebe Teppe con fa- 
viezza pur troppo degua «la fe fupqp 
rare le critiche emergenze , che ac- 
caddero fra tutto il coda della lua la- 
boriola carica . , v . 


Digitized by Google 



208 COMMERCIO ANTICO , E MODERNO 


... 'rionale , o facendoti dilacerare col darfi tutto in preda de* 
C4KV1I. gì» Stranieri. 

Dillruggonfi poi 1’ un 1' altro i noftri Negozianti , ,o 
la fanno al Nazionale medefimo; poiché ai primi inftdipji av- 
vi fi delle Piazze [hramere y in cui regna l’arte forprendente di 
faper efaltare fino alle Delle i pompofi apparati di promeflè, 
e lufinghiere utilità , per fedurre gii animi de’ Nutrii ; tubilo 
dottoro allucinati pi ut tolto y che accaniti , ed acceti dall' eco 
foto dell’ efaggerato vantaggio , fenz’ andar colla mente al mi* 
auto dame de’ loro interrili , fpiccano incautamente ricchi 
carichi delle derrate , di cui và ubertofo il Regno ; e fenza 
ridettero nè alle infidie , e monopoi j , con cui colà fi neso- 
t zi a , e fi fcrive ; né tampoco alla malfima di Commercio for- 
fè loro ignota,, che mai fi manda in Piazza indigente il ri- 
„ chiefto genere , fe non ficuro d’ eflere de’ primi “ ; con cecità, 
ed ingordigia , naturalizzata per altro in un tal Ceto, fpedifconfi 
le mercanzie richiede ; ma appena colà capitate , ecco già fen- 
tonfi avvilite dell’ additato prezzo , per effetto di verfuzia , o del- 
la natura della concorrenza , la quale derivando dalle dede derrate 
Aodrali, debbonfi irrefragabilmente nuocerli 1’ un 1’ altro In- 
tereflàto; ancorché fede (tato vero, e non fimolato il deferit- 
to benefizio dell’avido draniero Commellb. 

„ Avviene da quedo rovinofo difordine , che i Noffri 
n . mandando mercanzie nelle Piazze principali del Mediter- 
-* - £ . & • itali-'* V »* ra * 


Si diftingue pur* D. Lelio Abi- 
tuati per la fodet/a , e per l’integrità 
di fua condotti fin al legno di elitre 
onorato con pregiate confidenziali del 
Regnante di Tripoli netto oecafiooil 


de’ Ballimeli!) , eoe colà approdano ; 


onde nell’ argomentarli l'umanità del 
collui Governo a differenza de' Tuoi 
PredccelTori , fi vede che regna con 
contri legni d’ una politica condotta , 
e come le andaife ben adorno del Drit- 
to delle Genti civilizzate , e colte . 
L’ ultime lettere drizzategli fono del 
tener lecuente. 

• D. Leti* Abtnanu Napoli -- Con 
il Rapprclcntante delie lue favoritaci 


con Padróni F ranttfto Spofitó inten- 
diamo li fuoi bramoG dcfiderj , ane- 
lante della Nortra Amicizia , onde 
Noi r accettiamo con tutto il calore 
Naturale , e I’ accertiamo della No* 
(tra fincera Protettone . Sicché Lei po- 
trà valerfene del Noftro Dominanm 
Regno di quel che più I agrada .que- 
lle non fono ccrcmonie. ma le vedrà 
con I' effetto . Intorno dd Vafcello 
che Lei drfìdera il Paflaporto d’ A r- 
gieri v e Tunnifì , ci aviferà a Noi 
di che portata , quanti cannoni e di 
chi eqmbacio farà , che Noi ci impe- 
gnaremo per fecondare le Aie defiden. 
Vi raccomandiamo Padrone Frtmcefto 

ìpe- 
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„ raneo,o al di la in mano aliena, quelU lucra f ordinario* B , v 

„ diritto delle Commiflioni . Aumenta a (taccio le fpefe , il-c.,pA/ll 
„ laquea il negoziato , e per ultimo fe ne pretende contro 
„ del Committente il redo dietro la perdita , che quolti di- 
„ fgraziatemente va a (offrire, e fpeflo benanche della (teff» 

„ fona principale, anzi al di là; giacché la lealtà del negoziare fra 
„ poche Cafe ffraniere può cnntarfi. Ragiono per efperienza , 
per efempj , e per avere con proprj occhi oflervata la con- 
„ dotta di varie Piazze draniere deltreggiate con isfacciata 
„ verfuzia , e monopolj; ed al par di me ragionerà ogni uno 
„ de’ nodri , che avrà di quelle ugual cognizione, e le avrà 
„ anotomizzate a fondo . 

„ Quindi fentonlì di continuo i nodri Negozianti fchia- 
„ mazzare con ifmanie al penofo -, e dentato ricapito de’ Cen- 
,, ti de’ loro generi , per le fonarne gravole delle comnùjjìoni , 

„ che gli Stranieri fi calculano , per l’ecceffive fpefe , ad aqrer- 
„ ro de’ fuppoiti cattivi incontri delle vendite, che quali lem- 
„ pre fieguono con fimolati e firtizj contratti , e con mille 
„ ritrovati di quella razza di Commelh , che rovinano i nodri 
„ Intercisati, lo Stato, e ’l Principe dello , appropriandofi i 
„ fondi capitali della nodra Nazione. 


D d 


§-ir. 


Spofito , e confideratelo come Nodro 
Uomo. Finalmente Ringraziandolo del 
Tuo gratuito donativo , tanto da Noi 
gradito, e per contrafcgno di ciò ac- 
certandolo della Nodra Vera Amici- 
zia Finiamo - Dal Nodro Regno di 
Tripoli di Barbaria li tz. Aprile 1759 
- Àiy Caramal Bafsà . Sicgue il Sug- 
gello impreco a fumo . Sieguc altra 
lettera ferina di proprio carature . 

D. Lelio Jfbenantc - T ripoli di Bar- 
baria li ao. Maino 1760. - Sono (la- 
te ricevute da Noi le fue Lettere, e 
li gradì molto la fu* unendone ver- 
fo di Noi, c fe mai occorrerà qual- 


che eofa da quello Nollro Regno lì 
prevaglia, che farà confolato in tutto; 
averà la bontà di proteggere Padrone 
Franccfco Efpofito , fe mai occorrerà 
qualche cofa per il contratto fatto 
con il Mercante di Napoli per due 
carichi di Sale per tralportarli in Gol- 
fo , dante non li à potuto aveTe, aven- 
domi ritrovato da Meli 4 appaltare 
le Saline di Zuara , averne tutta la 
cura acciò il Mercante non li potef- 
fe dare alcun fadidio , e finiamo - 
Caram al Bafsà - Siegue anche il lug- 
gtllo con alcune lettere turche d’in- 
torno . 
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JLib.IV. 

Cap.VII. 


§, II. 

Continuazione dello JlcJfo Suggctto . 


L A Clajfe de' Mezzani finalmente’ fecondo il piè d’ oggi 
giorno è lapin rovinosi- per ’i Negozianti , per i parti- 
colari Intere (fati , e per confeguente dello Stato ; poiché que- 
lla è quelli Gialle , che o non ha le fue regole con lodi 
prìncipi , mezo , e fine ; o pure fe le hi , 1’ olfervaoza e il 
rigor di quelle, non è della ftagion prelènte . Non è da crederli 
quanto pregiudizio un tal difordine recafle alla Negoziazione ! 

Quanto bifogni aprirfi gli occhi da chi governa , e reg- 
ge le redini della pubblica Economia , non vi è Politico , 
che l’ ignorarti „ làpendofi , che ogni Sovrano fi ha per rìc- 
,, co , e potente , o al contrario a proporzione , che lo è il 
„ fuo VafTallaggio ; perchè tutta l’ affluenza delle ricchezze, 
„ e di quanto i Popoli fuggetti pregiano , è patrimonio tf 
„ intcrcjfe della Sovranità , per cagion de’ Tributi , che 
„ debbono corri fpondergli ; per cagion poi del Dominio emi- 
„ nenie , lo Stato, e per elfo il Principe liberamente difpo- 
„ ne nelle giufle occorrenze di tutto , e quanto fi appartie- 
„ ne al Vafiallaggio , confideratolo per fuo Patrimonio , fic- 
„ come ben fa chi è verfato nel Dritto Pubblico . 

Quelle trite maliime generali di Politica partorifcono in 
(•} Corri- confeguenza altra mafiima o fia „ che il Principe convien (*), 
(pendente w c h’ entri per quanto fi porta nel dettaglio degl' impieghi de’ 
pazionc'dé’» Sudditi ; poiché ognuno , che fi abbandona a fe Hello , o 
Xiditfi. „ non* opera , o quel che opera è fflor di mifura , o lo fa a 
„ fuo privato comodo, egli pregiudica lo Stato, la Società , 
„ el Principe fteflb . CA* 

(l ) Lidia. Quella è una delle and- aurum purgati , mlUm attuti opttl fa- 
che Provincie dell’ Afta- Minori , o etri, ncque in terra , ncque in mari . 
Nudità . Tra le altre (oc Città novera Omnes tam rem molejìe jerrbant , quad 
la celebre Filadelfi , cui S. Paolo dri z- ncque fntdul habttrtnt , ncque quidquam 
tb quell’ Epillola , che fi legge nella aliati ad vita cultum factn pofftnt , 
Sagra Scrittura . Mulierte etrum fupphatct attore tn Pé- 

li) Soffrivano. AfBncht noa fi cred effe ibis orabant , ut de ta nepotio apud 
alterato il fatto antico , eccone i prò virum fuum interceda », qua illts juf- 
prj termini , che addita Potyeeni Strae, fit abìre , CT bontem animar» gerire . 

Pitltet aurea metallis inventi t , a- E profeguendo dice : Ita vero con - 
innes Civtt jubtbat inquirtrt , fodere , votata aeri t abiti , pratepit tu , ut 

au » 
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CAPO OTTAVO. 

Riflejftoni particolari. 


Lib.IV. 

Cae.VIIL 


E Gli è de principaliffimi punti politici doverfi mantenere 
nell’ az'um utile la generalità del Vatlàliaggio , e cia- 
fcun de’ Sudditi , come fi è detto , fin a vedere , fe foffe polli- 
bile , operofe tutte le braccia de’ Popoli Htggetti ; ma ope- 
rofe utilmente non già a danno , ed a rovina del ben pub- 
blico , del Principe , e de’ privati . Per ben intenderli però 
quella importantilìima maflìraa , riguardante la pubblica eco- 
nomia , eccone 1 ’ efempio . 

• Un Sovrano di Lidia (i) , nomato Piceo , avendo dilcover- 
to ne’ fuoi Dominj alcune miniere d’ oro , impiegò tutt’ ì 
fijoi Vallalli , fecondo richiedea l’opportunità dello Ica vo , e la 
depurazione del metallo , di cui andavan feconde , e dovizio- 
£b quelle nuove fcoverte ; proibendo ogni altra occupazione e 
fatica a fuoi Vafiàlli , colla lufinga d’ aver già ritrovata la 
forgiva de’ beni della Fortuna . Aflòdato quel Sovrano l’impor- 
tanza di si creduto grandiofo negozio, s’incamminò verfo la 
Regia di Serfe per guitare la vaghezza della fuperba Corto 
di quel Monarca . 

Ma perchè i Sudditi Lidiefi tutti impiegati in ifvifce- 
rare quelle miniere , fi videro ridotti nella icarfezza e penuria 
de’ viveri ; ricorfero dalla loro Sovrana , efponendole quelle 
miferie , per cui i privati , e ’l Pubblico gravemente foffrivano (2). 
a D d 2 Ri- 


aureot pifces facerent , bellaria matura , 
obfonia cibai omnia ex auro ; Pìthet 
re ver fui ì ptreerinatione ex rum petc- 
bat . Uxor aure am ci menfam apponie , 
in qua nihìl eduliorum erat , [ed o- 
mni 1 falla ex auro , eduliit fimilìa . 
Pirici collaudata artis cffUione , po- 
Jiulab ic , quod edere t . Ilio ninni quod- 
dam aurcum edulium ei offerti , Ó" hoc 
iterum . Indignanti marito ac famere 


fe dicenti , refpondit ; „ at tu omnern 
,, agriculationcm , & artifìcium fubjlu- 
„ lifli , (3' aurum inutile fodere juf- 
» » fuod nomini hominum ufui 

„ efl , nifi frullai etiam femin'atns , 
„ plantatofque habeant ? Hac uxorie 
„ prudcntia Pithei cdoclui , metallorum 
„ opera reliquit , & Cives ad Agri- 
„ CI'LTURAM , AUASQUE ARTES 
„ EXERCE.NDAS D1M1S1T . 
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1 Ritornato Piteo dalla Corre di Serfe , c chiedendo a f> 
vola, ecco che la favia Reina fé preparare la menta con fer* 
vizj tutti d’ oro , e le flette bevande d’ oro mafiiccio , con 
quanto di preziofo, ballava a fornire una fuperba menia del 
più delicato, e fovrafino lavoro. 

E come che tutto quello apparecchio nulla contribuiva 
ad eftinguergli la fame , che lo limolava ; nè la Reina vol- 
le fargli apprettare cola diverfa dall’ oro matticelo, ben lavo- 
rato ; quel Principe tra l’ eftlamazioni de’ Sudditi, e tra quel 
fimboleggiato apparecchio, in fe tteflo entrato, e riconofciuto 
il fuo errore , fe abbandonare il travaglio nelle miniere , e 
fe prendere di bel nuovo ai Sudditi gli ordinari loro medie- 
ri in generale , ed in particolare più utili di gran lunga dell’ 
oro, che fi ricavava da quelle nuove (coverte. 

Chi è dunque , che non giugne a comprendere , che 
non lolo 1’ Inazione nel Vaflàllaggio, ma ben anche X azio- 
ne in cofe fuori del centro del ben pubblico produce lo ttef- 
fb difvantaggio ? „ Per confeguente ogni Sifìema politico ba- * 
„ dar dee all’ occupazion utile del Vaflàllaggio , ed a non 
„ renderlo inabilitato dotte , vel indotte ; in guifa che le fue 

,, cure gli riufeiffero infruttuolè, lenza tornargli conto , o per 

„ la Regia de’ pubblici peli , o per i difetti della loro pro- 
,, porzione , e Polizia , che producono lo detto effetto . 

Da tutto ciò fiegue , che gli avanzamenti allo Stato 
non fi debbono procurar lolo per 1’ amore de’ comodi , e delle 
fodisfazioni ; ma molto più pel timore formidabile delle pub» 
bliche miferie , che ogni declinazione trafeina feco; e i Politi- 
ci fono d’ accordo „ che fi richiede affai più giudizio , ed 
„ acutezza nel Confermare , che nell’ Acquifìare , perchè 1^ 

5 , confervazione de’ Dominj cosi come d’ogni altra cofa , no» 

„ può feguire fenza una profonda faviezza; come per 1’ op- 
,, pollo poflono gli Stati lenza di quella acquiftarfi , ed aver» 
„ fi per fuccejfioni , per donazioni , per violenti tt/urpazioni , ec. 


CA> 
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Li b. IV. r 

CAPO NONO. 

Conclufione di quejìo Libro. 

C On quello nuovo Regolamento nella Polizia della mari- 
na e delle Finanza , fenza difpendj , fenza isgravar da- 
zj nè gabelle , almen per ora , e fenza imporfene delle nuove 
forfè e fenza forfè nell’ avvenire , in brieve godrelTuno tutt’ i 
bramati vantaggi . 

I. Nelle Finanze , perchè qual vantaggiofo sbalzo ,'e con* 
falera bile aumento elle non farebbero, (è accrelciuto il trafi* 
co , ed aumentate l’ effrazioni , naturalmente al ritorno de’ ba- 
lli menti , feguirebbero le immiflìoni d’altri generi, fe non del 
totale , almen in buona parte dell’ equivalente eflrattofi ? E 
per confeguente a proporzione , che fi moltiplicarebbero 1’ e- 
flrazioni , fi moltiplicarebbero le importazioni al favor d’ un 
confiderabile Commercio, in cui verrebbero i Popoli abilita- 
ti a goderne i vantaggi , mercè la facilità nel trafìcare . 

II. Nella Compagnia delle afficurazioni , perchè coll’aa- 
mcnto dell’ effrazioni , crefcendo i noleggi de’ battimenti nell’ an- 
dare e ritornare , come Legni nazionali ; per confegucnte cre- 
derebbe l’introito de’ prem j per le ficurtì, che fi prendereb- 
bero iopra de’ Legni , e delle mercanzie di lor carico . 

III. Nel Commercio in generale , poiché coi benefizio 
della noffra marina mercantile tutto il fuperfluo , fia nelle vit- 
ragi ie , fia negli olj, vini , ec. , avrebbe un perpetuo movi- 
mento coll’effrazione ne’ propri tempi , cui fovratutto badar fi 
dee e pel benefizio generale , e pel particolare , che riguar- 
da il Ceto de’ negozianti , per cosi rilevar loro da que’ difaggi, 
che tuttogiorno con rincrefcimento fentiamo. 

L’effrazione di.fua natura recando l’introito del valfente, 
quell’ introito aumenta le interne induflrie generalmente ; e que- 
lle accrefcono il ricco trafico interno ed eflemo , attivo o di 
economia, che reca il. follievo de’ Popoli e dello Stato, non- 
ché l’ingrandimento della popolazione; ed uniti producono. ,, t. 

« L’ aumento de’ tritatici . 2. L’ accrefcimento de’ dritti (ude in- 

r^U- 
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duftrie. 3. La facilitisi de’ donativi . 4. In tempo de’ pubbli- 
ca, ix, c * bifogni , fi ha il modo come contribuirli. 5. Si pagano 

,, ben volentieri gli ordinar] peli dello Stato , fenza che fi 
„ adoperaftero que’ mezzi ftraordinarj , eh’ efeogitar fi Cogliono 
„ a collo confiderabile , con fpefe eccelfive e con incredibili 
„ ellorfioni più gravofe , e penofe affa» delle lleiiè legittime 
„ contribuzioni , ad oggetto della naturale ingordigia de’ Su- 
„ balte rni , fin a rendere il vailailaggio elàngue, ed impove- 
,, rir lo Stato . 

Per farli però giudizio ben lodo dell’aumento nelle Fi- 
nanze a prò dà Sovrano , nella Compagnia delle alficurazio- 
ni a prò degl'Intereflàti , e nel Commercio in generale a ppo 
de’ Popoli , e dello Stato , e per confeguente del Sovrano 
e fua augusta posterità', efeguendofi gli propofti fpedienti, 
balla rifktterfi. 

I. Alla circolazione interna , che farebbe alimentata e 
follenuta colla navigazione edema per 1* eiirazione del noftro 
fuperfiuo , che naturalmente nafeerebbe da ogni oggetto , 
confiderato per 1 ’ affetto di Commercio , e non di puro fo- 
ftentamento . 

II. Che ficcome al prefente un baftimento della claflè 
perfetta e leale , premeflà tutta la felicitai del (ùo delfi- 
no, appena che arriva a far due caricamenti , uno nella Pri- 
mavera , l’altro nell’autunno per l’ incaglio attuale, dante il 
difetto nella Polizia delle Finanze ; cosi colla rettificazione 
o modificazione di quella ali’ andar del grado propolto , ver- 
rebbe lo fteflò baftimento abilitato a far duplicati viaggi nell’ 
una e nell’altra Stagione, tutte oofe uguali. 

III. Ecco come la noftra marina mercantile farebbe vir- 
tualmente maggiore di quella che la -è attualmente; e colla 
fteflà proporzione fi aumentarebbe in confeguenza il trafico 
più di quello eh’ è al prefente , evitati que’ inconvenienti 
rovinofi, che la tengono avvilita abbietta ed indigente. 

Quindi quanti benefizj nommen tìfici , che morali non 
ne avverrebbero allo Stato in generale., al Vaila] laggio, ai ne- 
gozianti , ai particolari induftriofi e trafilanti, alia claftè del- 
la marineria, ed a tutti indiiìintemente? 

• Con- 
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Converrà dunque guarirli pria a perfezione il corpo poli -" l ' b iv ; 
tìco del Commercio , altrimenti giammai i Tuoi membri po- Cap.IX. 
iranno acquiftare la loro robuftezza colla libera attitudine ; 
fapendofi eflèr altro il medicar il cauterio, altro il guarir la 
piaga e cicatrizzarla , ed altro il rendere la falute all’ infer- 
mo , e far valido un corpo contaminato , e impuro al dì 
dentro , ed al di fuori . 

Quella fanità , e vera robuftezza mai mai ( tia detto 
con modeftia , ) potrà acquillarla il corpo politico del noftro 
Commercio , e per confeguente neppur le Finanze in generale, 
e feco la Compagnia delle afficurazioni , ed altri particolari 
membri di detto corpo, a mio avvifo, fe non li feconderà la 
Pianta toccante la cura del Sovrano . „ Riducendoft tutto a tor- 
„ re gl’impedimenti , e i mali filici e morali, già in quella i 
,, e lue note delineati , ben fàcili da noi a lormontarfi . 

„ Quelli fono que’vizj interni , e predominanti folle frut- 
„ tifere,ed ubertofe viti della noftra Terra promcjfa pel Com- , 

,, marcio , che rendon quelle Iquallide nelle loro frondi , Ite* 

„ rili di frutto, fin a ridurle fecche, aride, tronche, fe non 
„ vi fi darà pronto riparo . 

§. UNICO. 

Continuazione dello ftej/o /aggetto* 

T Utti que’vizj, e difetti di Polizia de’quali fi è ragionato 
. in quelli fogli , ben fi vede , che quali tutti riguardano , 
gli antichi difetti della Polizia nel Commercio mari timo , e 
nelle Finanze di fua ifpezione; ma o quanto, e quanto fono 
maggiori, anzi innumerabili i perniciofi difètti nell’antica Poli- 
zia del Commercio entro terra fra le noftre poveriflìme Provin- 
cie, rifpetto le induftrie in generale agrarie, campellri, urbane 
colle loro Majfarizie fpecialmente di fete, lane, canape, lini, | 
bambace , ed altre ! 

Basterebbe folo però, come dilli, il rettificar/ le Finan- 
ze, per depurarle dai loro vizj e difètti , affinché le induftrie, 
quali fono le vere forgive di tutte le ricchezze > e di tutt’ i 
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vantaggi ne* Dominj , diveniflero fra noi per i’ ubertofuk 
Cap. IX. del fuolo , e -per altri pregi già appalefati , maggiori delle 
ricche miniere dei Peri : perchè iiccome per ifvifcerarc da 
quelle il pregiato , ma ftentaco frutto , debbon con ecceffi- 
vi difpendj conlumarfi delie claffi , e popolazioni intere d’ Africa- 
ni , contro la fteflà umanità ; cosi colle noftre induflrie ere* 
feerebbe la Popolazione nel Regno , vai dire la madre de’ 
vantaggi ; e farebbe la noftra maggior gloria e ricchezza , e ’i 
maggior ornamento del cotanto favio noltro Governo (t). 

Le induflrie delle fete e della manna in particolare , che 
’ fra noi potrebbero divenire il branco più ricco del Commercio 
interno ed eflerno , attivo e d’ economia , fono ridotte fra noi 
per gli antichi difetti di Polizia, ali’ andare d’ un criminofo 
oggetto , in guifa che per una fpezie d’ ismania, fono giun- 
ti alcuni proprictarj degli alberi, a privarfi delle piante fin a 
reciderle e sbarbicarle; per cosi difrnettere, ed all’ intutto di- 
ftruggere le caufali delle doviziofe induflrie . • i 

Si è andato però reprimendo queft’ atto cosi licenziofo dal 
poderofo braccio delle Regie Udienze Provinciali ; e dietro tai 
faggi ripari , trovanfi difpoìti benanche varj mezzi politici , ed e- 
conomici con fodi tratti di Polizia , dalla Sovrainrendenza gene- 
rale delle Finanze (òtto 1’ Araminiftrazione tanto dell’ II- 
luftre Marcbefe di Squillace , quanto del meritevoliOimo D. 
Giulio-Ccfare d Andrea , accefi a gara di zelo pel vantaggio 
dell’ Erario Reale , per quanto la fàgace fpeculazione com- 
porta; affìrt di renderti libere, ficcome effer debbono le Ma£ 
ferizie delle induftrie , qualunque fieno ; togliendo gli abufi, 
larbitrio , e ’l difpotifmo de’ Subalterni di maggior gravez- 
za -degli fteifi pubblici pefi ; poiché nel difimpegno delle 


(i) Governo. In una delle preceden- 
ti Non- , fi è detto, che l’Itnperadri- 
ce delle Rulli e effendo (lata ben i- 
flrutta da uno de’ luoi favillimi Sena- 
tori fopra i difvantaggi , che retava 
ai Sudditi rimmifTione degeneri lira- 
nitri , pregiudicando il Commercio in- 
terno della Monarchia, con degna Di* 
fpofmone superimi' tutti ai Do- 


ga NE (hbilite «SENTI O TEI! A ,C le vi- 
feere deli’ I m pero R ufTiano ; ed ordinò , 
che da A orile 1754. in poi,non fi-fodero 
elatti dritti fopra le mercanzie e der- 
rate, fe non fe nelle Dogane di Fron- 
tiere , e de’ Porti di mare , c coli’ au- 
mento del 1 ?. per cento a prò dell’ 
Erario pubblico ; quell’ itleffo dritto , 
che per 1 addietro era flato fuppreffo 

per 
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loro incumbenze affliggono i Popoli piìi utili , che fono 
Stato, ed al Sovrano; con rendere all’incontro noramen ficu- 
ri , che aumentati que’ diritti , che fono dovuti . 

Il Calcolator politico colle combinazioni fui prodotto delle 
Finanze , fa conofcere qual utilità fia vera , e favorevole allo Sta- 
to , ed al Principe : e qual ella fia al contrario e inlìdiofa , con- 
fimile al primo fpediente pel Proprietario dell' arbujlo . Fa pur 
conofcere in quale (lato trovali ciafcuna indultria in particolare, 
per far meglio aprir gli occhi cui degnamente regge il timo- 
ne del politico Naviglio . E così fulla fodezza , e fedeltà di 
que’ appurati ed efatti ragguagli, efcogitarfi in un nerboruto 
Congrelfo que’ Podi fpedicnti, che foglion rendere la falute ai 
Popoli, e ’l rettiffimo vantaggio delle Finanze , allodando un vi- 
gorofo potere al Sovrano. 

Del redo codelte materie fono tali , che ficcome vanno 
ad efaminarfi , cosi rifvegliano nuovi motivi ; e quelli degli 
altri per finché fi livelli ogni affare al fuo centro fra quel Savio 
Congrejfo già prefcelto per contribuire al follievo del Regno , o 
fra talenti del pari efperti , ed illuminati nella teoria , e pra- 
tica di fimili materie colle loro facoltà , che le fono altre ma- 


dri , altre gemelle, altre figlie, altre nudrici ; e benché fia pur 
troppo noto e conto néll’ ufo e nel concorde Pentimento de' 
Savj , che : Rcs magri ai non eodem tempore nafci , acque perfe- 
Sionem omtiem fuam , fornii indipi/ci ; nondimeno bifognerebbe 
incominciarfi bene (*) , e ben riflettere 1’ aureo avvilo del 
nollro gran Dottore (i): Magnus ejje vii ? a minimo incipe . 
Cogitai magnam fabricam conjìrucrc cclfttudinii? de fundamento 
prim cogita . . . guantoni qui / que vult fupcr imponete molem 
cedi fidi , tanto altiui fodit fundamentum . 

E e tro 


per deftrezze delle Nazioni commer- 
cianti . Notili dunque come fecondo le 
vicende de’ tempi fi rettifichino le Fi- 
nanze, per effere di loro natura variabili 
al pari di tutte l’ altre cofe dèi Mondo! 
E pure fra di noi non ne abbiamo 
il minimo efempio.a riferba di qual* 
che fingolarità fucceduta in certe cri. 
tichc circotìanze, e calamitofi tempi. 


Ma fé in una Regione me* civiliz- 
zata e men colta i penetrata la Po- 
lizia delle Finanze , fe non la fua lo- 
da feienza: non i a ragion dunque da 
fperarfi , che fotto I’Augusto nortro 
provvido Monarca (i praticane la Ret- 
tificazione delle Finanze , imitando gli 
efempi degli Augutli fuoi Maggiori 
del Trono di Francia , e delle Spagne! 


(*) Chi ben 
incomincia 
ha la met- 
ti dell o- 
pra . 

(x )S.Agp- 

fi ino fer. 
to. de ver. 
Dom. 
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Caf I 

LIBRO QUINTO. 

Comparazione del Regno coi Domini più- principali 

d' Europa . . 

D ietro la brieve idea del Commercio antico , e moder- 
no non men al di dentro , che al di fuori del no- 
ftro Regno , giova porre in profpetto , ed in un rigido parago- 
ne le lue derrate , e prodotti ; la fua Esenzione , Popolazione, 
Commercio , e Navigazione coi principali Domin j d’ Europa. 


CAPO PRIMO. 

Comparazione delle Derrate, e Prodotti del Regno 
. . cogli EJìeri . 

* i •• 

D A quel che fi è riferito , par che pofià dirli con fran* 
chezza,che la Natura abbia profufo nel fuolo del no- 
llro Regno a piene mani ciò , che altrove non dii , fe non con 
mifura; onde non abbiamo che fofpirare, e può egli gareggiare 
coll’ ubertofa Polonia , colla Morea , e col ferace Egitto in 
tutt’i generi di vettovaglie , biade, é di quanto fan produrre; 
mentre ovunque volgiamo lo fguardo nel noftro Regno, a niu- 
na di quelle opulentiflime Regioni lo veggiamo fecondo : pro- 
ducendo il noftro fuolo tutto e quanto è neceflario per la 
propria efiftenza , per le comodità , per il luflo , per le fodisfa- 
zioni e delicatezze del Mondo culto, e civilizzato. 

Nè avrebbe bifogno delle Pannine , e Stoffe di Lana 
qualunque fieno di Olanda, d’ Inghilterra, di Francia, poi- 
ché fituatifi i Lanifici nel Regno , vi farebbero delle materie 
prime pari alle Iquilltiflime Lane di Spagna ; attefo quivi le 
noftrali traggono la di lor origine, mercè la faviezza di Al- 
fon/o d Aragona , che feppe providamente introdurvi le Pe- 
core gentili . Non 
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Non avrebbe invidia delle peregrine Seterie tf Oriente 
come della Perlia , della China , fe una limile doviziofa , e Cap. I. 
nobile Induftria favoritafi con quella delle Lane , ed altre 
come la fu almeno allorché ne contiamo l l Epoca fua ; po- 
trebbe fuperare ben volentieri le manifatture piu fquifite , e- 
foeciofe , non men di quelle vafte Monarchie , che delle ftef- 
fe noftre Italiane contrade ; e pur di quelle , che già fono in 
voga , ed in fiore nella Francia . 

Non occorrerebbero i Cotoni del Levante , le Tele di 
Perfia y nè i Muflòlini ftranieri , o altro di fimi! genere , per- 
chè eflendo la Bambace de’ ricchi prodotti di varie noftre Pro- 
vincie , tutto fi potrebbe affai più aumentare , e perfeziona- 
re , che introdurli nel Regno. •' v- 

Non occorrerebbero nemraen le Tele , i Merletti , ed 
altro dell’ induftrioia Olanda , Germania , ec. , attefo la fqui- 
fitezza de’noftri Lini , e le mani operatrici de’Bruzj,Eeccefi, 

Partenopei ed altri noflri Popoli , non faprebbero in nulla ce- 
dere a i lavori ftranieri . i 

Non aurebbe bifogno del Tabacco qualunque fia del Le- 
vante , fpecialmente della Coita di Grecia , dell’Arcipelago , o del 
Braille , nè d’ altre contrade ; poiché ai pari nella Provincia $ 

Lecce. , di Bafiiicata , delle Calabrie , ed in quafi tutt’ i luo- 
ghi del Regno quanto vi fertilizza una tal pianta , altrettan- 
to non fcarfèggia la perizia della varia di lei preparazione , per 
fodisfare al guito veemente , e famelico , che un tal genere 
reca di fua Natura (*).' • : . (?) Natura .In 

Non ncceflitarebbero i Ferri, e le Legna da coftruzione' p r ^”; V a inc j* 
dè’ Navilj , nè il Canape , il Catrame , la Pece quafi i foli prò- pianta del ri- 
dotti dei Settentrione; mentre nelle noftre Provincie tai ge- bacco <• r coltiva 
neri trovanfi in abbondanza , e manca foio di alcuni d’ efti dVdìvcrfè 
la vera perizia in faperli al neceffario fegno conofcere , per- forte , e darfi ai 
ftaionare; ed operare. 'Regi Ar»p»I_d«o- 

Non avrefiimo niun bifogno d epe/ci feccbi fìranieri , fe r J..i Commerci» 
fi ani mafie la Pefca noftrale; ftantechè i noftri Mari , i noftri Voce Tabacco. 
Laghi , e Fiumi fono ubbertofi di Pefci di miglior qualità j 
fe non di quella fpecie, che da fuori viene immeffa nel Re- 
gno ; fe ne farebbero le falate per cosi fupplirfi al bifogno , 

E e 2 e fot- 
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'e lottrarci fc non in tutto , almen nella maggior parte da que- 
llo gravofo branco di Commercio pajjivo cogli E fieri (i). 

Non fumo bifognofi di Gente perita nelle arti , ne’ 
nieftieri , ed Indullrie qualunque fieno; e molto meno nel- 
la Navigazione , come ne furono bifognofe la Francia , e la 
Mofcovia a di noftri per iltabilire il Commercio , e la Navi- 
gazione ne’ loro vaftiilimi Dominj , come dirò ; perchè le al- 
tre Nazioni debbono 1’ omaggio , ed i primi lumi ai noftri 
Maggiori , allorché i Franceft , gl" Ingleft , e gli Olandefi non 
erano Nazioni nominate , nè per Lettere , nè per Arti , faè 
per Commercio . 

E fe è vero , che fiam oggi in qualche modo addietro 
al fegno della perfezione di quelle in alcune cofe particolari; 
ftantechè regna in noi 1’ ingegno meglio d’ effoloro , fiorirà 
tutto fra Noi , anche pel favore del noftro Sovrano . 


CAPO SECONDO. 


Comparazione del noftro Dominio coi piu principali d Europa , 
in quanto all' Estbnzione . 

E Gli è da ftupirfi , come fotto 1’ aura d’ un Monarca 
protettore del Commercio, al contrario di varj, e mol- 
ti de’ fuoi Predeceflori , che per 1’ addietro quivi regnorono, 
ficcome.fi è detto , le due Sicilie non abbiano fin a quello pun- 
to rialzato il cimiero antico fopra ogn’ altra Nazione ; e non 
fi fieno elle ingrandite, come tra 1’ erbe il' papavero , e tra 
gli alberi il cipreffo; e cosi il Sovrano godere con pieno con- 
tento della felicità de’ prediletti Popoli. Se 

(i) EJìeri Nel Colo anno 1753. Sovranità , precife quella di Locri , 


disbarcironfi fino a 32. Legni col ca- 
licò di Sarache , Aringhe , e Mer- 
luzzi fopra il montante la fomma di 
300. mila ducati , ed alla della pro- 
porzione fuccelTivamente n' è legnila 
1 ìmmiffione , ficcome fi rileva dal Re- 
gidro della Regia Dogana . 

[2] Sovrani . Il noftro Regno nell* 
antichità più remota pregiava varie 


che tra gli altri fuoi Re ebbe Ojleoj 
che violò CofTandra nel Tempio di 
Pallide dopo U prefa di Troia , ma ne 
fu punito con un fulmine ; ebbe Ztltu- 
tt, come precedentemente fi è detto. 

Ebbe la Sovranità di Cuma , di 
T aranto , Brindi fr , Mcfagna , Ojra , 
della Puglia-Dau aia , ove fi fifsò Dio- 
mede Re di Etolia ; ebbe quella di 

Retf 
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Se riflettiamo quanto feppero fare i piccioliflìmi Domìnj 
benché Sovrani (2) , in cui gli albóri dell’ Antichità facea Cap.II. 
dividere il noftro Regno ; indi mirando folo i tanti Tuoi Por- 
ti , recar ci dee del rolfore ; ma ci reca ftupore , fe riflettia- 
mo, che Dominj ftranieri , o più infimi, o non maggiori nè 
d’ esenzione , nè di nazionali prodotti ; e con Popoli ine» 
arditi , e men capaci de’ noftri , fignoreggiano fu ’l Mare , e 
per confeguente su la Terra al fonoro avvifo dell’ llluftre 
Greco (*) , e che fpeflò ripetea il Gran Pompeo : Si signoreg- [*] Temijìtrft . 
già in Terra, allorché’ si signoreggia sul Mare (3) . 

Io non conto la piccioliffima contrada della Siria , eh’ 
era la culla de’ Fenici folto nome di Cananei , che furono 
nella vetuftiflima età i Popoli più celebri nel Commercio , 
perchè una tale Moria a chiare note fi ricava dalle Sagre 
carte ; farò folo picciola menzione del di loro Commercio , 
come acuto (limolo per la gloria, al cui fublime fegno ogni 
Sovrano, ed ogni Nazione oggigiorno non tralafcia di afpirare. 

Infrantasi la barriera da’Fenicj, che doro fàcean i Ma- 
ri , s’inoltrarono ad appropriarli le derrate di tutt’ i Popoli , ac- 
quetando nuove ricchezze col trafico , come quelle che fo- 
no la vera mifura de’ gradi del Commercio . Le dovizie dell’ 

Oriente , dell’ Africa , deli’ Europa , e fovratutto della n<> 
lira Italia (4) , non che forfè delle Americhe , fi videro uni- 
te in Tiro, e in Sidone ; l’ affluenza de’ di cui numerofi Legni 
trafportavano in ogni contrada del Mondo il fuperfluo delle 
altre Regioni; in euifa che i Fenicj , o fiano i Tirj , i Si- 
donj non erano , le non in qualche modo i Commiflìonarj 
dell’ Univerfo ; mentri effi non fornivano , che povere pro- 
duzioni loro dell’ anguftiffirao (ito. 

Per 


Reo pio , benché pafsata in Governo 
Ariftocratico pregiò un copiofo Senato 
col Doge ; ficcome lo ebbe Oratone , Si- 
bari Napoli , con altri ragguardevo- 
li Luoghi [o], ' 

[?] Alare . Quella muffi ma fu prati- 
cata dagli antichi noftri Sovrani , fpe- 
cialmentp dai Normandt , i quali dopo- 
ché ftsbilirono potente la noftra Mari- 
na , con Squadre, e varie Annate Nava- 


li , fi reterò allora i Sovrani pii temuti [a] V. Strabo- 
del Mondo, conforme fi é accennato. ne,Gtu/ìino IJÌo- 
(4) Italia . 11 Profeta Ezechiele de- rico , Silvio Ita • 
ferivendo i Popoli ,e le Regioni , che lico,ValericMt • 
francavano colla Città di Tiro, no- fimo , Tito L /- ^ 
vera l’ Ifole della noftra Italia: quer- vio,G mvan G'o- ( 
eus de Baiati dolmen, ni in remot fttos, vane , Mirino 
er tr.injìra tua fteerunt libi ex e boi e Frezza, Uberto 
Indirò , <5* pretori ola de Insulis Golzio, ed altri 
I t a L i £ • Gap. XXFI1. n. 6. Scrittori. , 
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Per la Navigazione del Mediterraneo ftabilirono delle Co- 
cip. il. l° ntc > n tutte le lue Ifoie , e Coftiere nella Grecia , nell’ Afri- 
ca ^ nella Sicilia , nelle Spagne , &c. 

■ La difcoverta però di quell’ ultima Regione fu la prin- 
cipale forgiva delle loro ricchezze : oltre i cotoni , le lane , 
j frutti , il ferro , il piombo , eh’ eflt n’ eflraevano . Le mi- 
niere d’ oro , e d’ argento dell’ Andalufta , rendean loro i 
padroni del prezzo , e della preferenza ( circollanze importane 
tifTime per regole di Commercio ) fopra le Derrate di tutt’i 
Paefi ; per le quali dovizie , e potenza della formidabile Ti- 
ro capitale della Fenicia , fentendone gelofia il valoròfo 
Alejjandro la diflruggè,e ’l nome de’ Fenicj da quel tempo 
oppreffo, reità folo gloriofo nelle Storie profane, e (agre (i). 
Indi il Guerriero coftruffe una Città del fuo nome, chiama- 
ta Alejfandria nelle foci del Nilo . 

Ometto pure di memorare gli angufli , e mal conci con- 
fini delje quattro Nazioni della noftra Italia celebri già pel 
Commercio , e per la Navigazione , onde s’ inalzarono a tan- 
to grado di gloria, e di potenza , come gli Amalfetani , i 
Genove ft , i Veneti , i Tofcani , fembrandomi più adatto , 
e convincente pe ’l difegno di efporre Dominj oggigiorno re- 
fi più chiari , e più celebri pel Commercio , come il Porto- 
gallo , la Gran-Brettagna , e 1’ Olanda i veri modelli della 
Potenza , e della Grandezza fignoreggiando il Mondo antico, 
e la immenfità del nuovo.' 

§• I. 

(i) .Sagre. Le Città di Tiro, edi Si- e 568. anni avanti la nafeita di Gssù- 
done bagnate da! noftro Mediterraneo, Cristo per mezzo di Nabuccodonofcr 
erano i principali luoghi della Fenicia, Re di Babilonia , dopo un afTedio la- 
o (la Cananea , nelle pertmen7e della grimcvole di 13. anni , diflintemenre 
Siria . Quale forte flato d’ effe illu- appalcfato da Giuftppe . Antiquit. lib. 
Ari Città l’immenfo.c rinefpnmibi- X, Cap. II. . 

le Commercio , egli è dell’ ultima itti- Ma perchè pendente P artedio iTi- 
[*] Secondo fi portanza leegerfi 1’ additato Capitolo rj pentarono di rtabilirfi in un’ Itola 
legge dalla tu- XXVII. del Profeta Ezechiele . vicina , a fegno che la refa della lo- 

brica di detto Iddio però fdegnatofi della Città di ro Città , non li tolfe nè 1’ Impero 
Capitolo , edi- Tiro, eo qut,.l fuptr vaflatiant Jerufa- del Mare , nè la grandezza, e l’alta 
zione Veneta lem exultaverat [*] , fe presagirne dallo riputazione del Commercio, divenne 
del 1713- preffo fteffo Profeta la rovina, t’1 total ertermi- quell’ I fola una nuova Tiro più poten- 
Niccola Pezza- nio , che fcgul 1* anno del Mondo 3431. te, e più (uperba della prima ; talonen- 
na. tc 
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Pel Portogallo 


D A accorti , e valenti Geografi , non che da concordi 
Storici, e Viaggiatori fedeli fi fcorge, che il Portogal- 
lo col picciol Regno di Algaru'ta ,ha di lunghezza 375. mi- 
glia, e di larghezza 180. 

Che 1 fuolo , a riferba del Vino , Olj , e Sale , che 
abbonda , affatto codefto ricchifiimo Dominio non ha i prodot- 
ti, nè le derrate del noftro Regno. 


A Gran-Brettagna , come tale ella non ha , che 300. 


miglia di lunghezza, ed altrettanti all’ incirca di lar- 
ghezza, fembrando efl'er equilatere. 

Che il fuolo ai foli pafcoli per 1 ’ addietro addetto , tro- 
vali oggi cotanto fertilizzato in tutt’ i generi di vettovaglie, 
che oltre del proprio confumo ne trafica coll’ altre Nazioni 
prodigiofe quantità , ficcome fi è detto . 

Fuori di quelli ricchiflimi prodotti con alcune miniere , 
birra e beltiame , tutto quel ch< confuma , fovrabonda , e 


te che G diede il coraggio di «filiere fidandoli fpecialmente in Aleffandrin, 
alle ftrcnue forze di Alejtandro il Gran- che lo lìcito Conquiftatore fe coftrur- 
de , non oliarne che gii trovavafi im- re in quella doviziofa Regione , ove 
padronito di una parte dell’ Alia. fiori il Commercio , maggiormente 
Quella fua fuperba potenza però le dacché i Romani abbatterono Carta- 
cagìonò la rotale rovina , che dopo pine , e Cerinto gli anni del Mondo 
fette mefi di ftrepitofo attedio fu di- 3858. e 142. anni avanti il comun 
ftrutta dall' anzidetto valorofo Ma- rilcatto . _ • _ 

cedonc 1 ’ anno del Mondo 3672. e Così fi fpargè il Commercio per 
328. anni avanti la nafeita di Gesù- 1 ’ jlfia- Minore , per l’ Arcipelago , per 
Crifio . la Grecia , ove campeggiò alcuni fe- 

• Dillrutta la potenza, e ’l Commer- coli , e per moltilTirai altri luoghi e- 
cio de’ Fenic; , fi vide difperfo ogni nunciati nella Storia del Commercio 
trafico tra molti Popoli dell’ Egitto, antico per Mr. Huct . 


§. IL 


Deir Inghilterra. 



pre- 
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K-^—pregia quel doviziofo eftremo dominio dell’ Europa ; egli è 
Cap.II. nobilifTimo frutto del fuo florido Commercio interno , ed e- 
fterno, attivo, e d’ economia , ad oggetto delle ammirabili 
induftrie e meftieri , che regnano in tutta quell’ Ifola. Per 
quella cagione vi fono Provincie intere , ove veggonfi fparfe le 
-Citta, e i Paefi, che fembrano fare una continua abluzione 
con ricchezze immenfe . Il cui fpaccio poi vien facilitato 
coll’ orgogliofa loro navigazione , che tutto giorno veggiamo. 

§. III. 

Dell' Olanda . 

L * Olanda , intendo delle fette Provincie-Unite , la vera 
Regina dominante il Commercio , perchè può dirli il 
Magazzino univerfale di tutto il Mondo ; pur troppo fi sà , 
che quant’ ella fia mifera d’ eftenzione , altretanto fia la piò 
doviziofa della noftra Europa . 

Che il fuolo fia Iterile quali di tutti gli alimenti necef- 
farj , attefo appena la raccolta del Paefe balli alla quarta 
parte della confuraazione , che vi fi fa . Ma ciò non oran- 
te 1 ’ Olanda abbonda di tutto , e fopra tutte le Nazioni per 
l’impareggiabile fuo Commercio , e per cui trovafi feconda di bel- 
liflime ,e popolauffime Città, per cui reftan fòrprefi i Viaggiatori. 

§. IV. 

Delle due Sicilie. 

L E due Sicilie all’incontro anno di eftenzione 500. miglia 
dir lunghezza , e 220. di larghezza tra l’uno, e l’altro 
Reame; che vai dire efl'er elle maggiori dell’ eftenzione de’ in- 
feriti Dominj . 

Che il fuolo fia ugualmente fecondo, ma fòvratutto que- 
fto del noftro Regno , eh’ è il mio aifunto ; quivi per la dol- 
cezza del Clima , per 1 ’. amenità delle praterie , e deliziofe 
campagne, per la varietà de’ fuoi liti , per la falubrità dell’ 

aria, 
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aria f gode fi una continua Primavera ; onde la nobiltà Roma- 


na tenea il noltro Regno pel deliziofo fuo foggiorno ; aven- OMlf. 
do nel fuo proprio feno quafi tutt’ i prodotti neceflàr j , di fo- 
disfazione e di lu(To , che trovanfi fparfi in tante remotiflimc 
.Regioni della Terra . 


C APO TERZO. 

V v t* •' • . ' 

Delie rispettive popolazioni m generale. 

s 

I N quanto poi alla Popolazione , fe l’Olanda colla Gran-Bret- 
tagna van del pari , le due Sicilie al prefente , che fupe- 
tano il Portogallo , crederei che non cedellero alla popolazio- 
ne delle prime ; ma fe mai loro cedeffero nel fifteo o fia nel 
numero , ben’ è lìcuro , che l’ oltre paflano tante volte , e tante 
nel morale ; poiché qual gente più fpiritofa , piti coraggiofa, 
ed in tutte le facoltà collantemente fperimentata , laboriofa , 
induftriofa , e perfpicace , che 1’ Italiana ? Un tempo domi- 
nante il Mondo intero, ed i noftri Popoli per eccellenza? 

Crederei eflervi differenza ben grande tra Popoli , e Po- 
poli ; ficcome qual differenza , non vi farebbe tra i Selvaggi 
sforniti di fapere , d’ arte , di Strumenti ; ed uno de’ noftri Ar- 
chiti ,o Archimedi i Deprimi per follevare una fterminata mole y 
mercè le femplici naturali forze , o non vi fi pugnerebbe mai, 
o pur d’effi ve ne bifognerebbero delle migliaja, e migliaja; 
«1 contrario pel valore de’ talenti de’ noftri fecondi , ballerebbe 
un ragazzo il più imbecille di tutti a follevarla in un batter 
d’occhio , mercè la meccanica ai primi ignota (i). 

\ Più 1’ emulazione , la gloria e 1’ amore , che contribui- 
feono alla felice focietà , fono tante molle , che moltiplicano, 
o accelerano le azioni, e fanno, che io. facciano in un fol 
giorno ciò che un folo non farebbe in ico. 

Essendo dunque 1’ attività , e i talenti de’ noftri Popoli 
conofciuti già per fupcriori a que’ di ogni altra Nazione ; poifia- 
mo francamente conchiudere , che Noi fìamo in maggior nume- 
ro degli additati Popoli ; onde chi si , fe l’ antiche gloriofe gefta 

F f non 


Nel- 
la Biblioteca del 
Principe diTar* 
fi* tra gli altri 
finimenti mate- 
matici , che am- 
miranfi , vi è 
quello nomato 
Vitaperpttua , pel 
cui vigore fi al- 
za quahivoglia 
pefo , col fem- 
plicc moto di un 
diro . 
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. "g? n0n fieno per far rifvegliare negli animi di ognuno le oppref- 
>'“Xv fe noftre idee, malgrado il vetufto coraggio de* noftn maggio- 
ri ; e feco veder almeno il nofiro Principe tanto e cosi te- 
muto , quale lo fu in tempo de’ Normandi (i)? 


CAPO QUARTO. 

Del loro commercio , e navigazione in generale , e del 
. Commercio tf Olanda in particolare. * 



C Eder dobbiamo di prefente alle riferite tre Nazioni nel 
Commercio, nella Navigazione, negli ftabilimenti , e 
Dominj , che anno acquifere , non men nella noftra Eu- 
ropa , che in tutte le altre parti del Mondo, in tempo che 
noi Ramo fiati tra l’infelicità di non curata Provincia pigri, 
neghinoli ; e per confcguente loro fiamo inferiori nelle dovizie, 
nella potenza, ed in tutti quei vantaggi, che contnbuifcono 
alla felicità degli Uomini . 

Ma donde tante dovizie , e tanta potenza , le non pel 
Commercio ifieflb , e per la Marina , quali loro mdiflo ubili 

compagni ? Entrar io in quefio dettaglio , ripugnerebbe al mio 

aflunto: dirò nondimeno, che ed in Africa , ed in Ajta , ed 
* in 


(t) Normanni . „ Gli Statinoti dt- 
„ vengono moralmente grandi , che 
per la quantità degli Operai , clic 
„ fi moltiplicano in ogni profeflione 
„ utile , fecondo il Pacfc , 1’ jnchna- 
,, rione , ed i profitti ; ed e n piti 
„ bel pregio delr umana hrien» far 
„ che un operaio , un vetturiero , ma- 
,, rinato per via del meccaui/mo , o di 
perizia faceflc quel che due , o tre 
„ di cfTì farebbero colle' loro braccia; 
„ e far fruttare un podere di io. mog- 
„ già ciò ebe fruttare^* un altro di 
„ io. qo. e pib moggia j, mentre Ta- 
„ rebbe lrf fteflò , ebe Aver 1’ arte di 
„ moltiplicare gli Operari, e fen- 
„ za guerre DILATARE al doppio , 


„ cd a proporzione i confini dell* an* 

„ gulìo Dominio. 

Noi per efempio abbiamo le 'nN 
dult\ che ai loro Prdprtetan rendono 
molto, corri fpondentc la rendita, per 
altro , air ccccffivo prezzo , cui com- 
pcra ifi alla giornata fai terreni . Ma 
qual’ è la cagione tk un tal ecceflìvo 
valore. delle P aduli , fc non lo fpae- 
cio utile e varitaggiofo de’ loro pro- 
dotti ? Se qoerto s* mdcboMe , o ve- 
rnlfe meno per cagton tifica , o mora- 
le ; meno farebbe a proporzione la ren- 
dita di quelle ; e per confluente di- 
verrebbe meno il lóro capitale, ficco- 
mc la vediamo da per tutto il Regno, 
ove più , ove meno a mtfura del trafi- 
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in America ciafcuna di dette Nazioni regna , ed impera 
minj di ftnifurata grandezza , eccedenti 1 ’ Europa tutta . clt ,W: 
11 loro Commercio , e Navigazione mercantile , e da 
Guerra oggigiorno fono cosi prodigiofi , che forprendono , ed 
atterrifeono le povere idee , di cui fono a notizia ; nè nell’ * 
antiche Iftorie fi legge Commercio , 9 Navigazione fintile , 
che foffero mai fiati nel Mondo; ed affinchè non fi riputaffe 
mia elàgerazione , dirò foltanro , che 

ri La Repubblica d’ Olanda è divenuta potentiffima , e 
ri commerciante in tutt’ i luoghi dell'Univerfo u la (uà marina 
è cosi poderofa, che il Cavalier Tempie , nelle fue.efàtre ri- 
cerche fopra lo frate dell' Olanda dice, che qui fi trovano piu 
Vafcelli , che in tutto il reflo dell' Europa infame . 

Dal folo Porto di Amftcrdani , ( continua a dire) efeono 
tutti gli anni più di 1500. Vafcelli noleggiati per il Nord , e per 
\ì Baltico. Si fono veduti in tre giorni forti re dai Porti di Olanda 
più di 1500. Legni per la pefea dell’ Aringhe . Quella pefea ne 
occupa annualmente più di tremila-, e partono dai Porti delle 
Provincie-Unite da circa 40. Vafcelli per Arcangelo . Il Com- 
mercio di Novergia ne occupa ogni anno più dì 300. Il Mar- 
Baltico mille , in -1200. Gli Stati del Gran-Signore 30. in 35. 
che partono coi Convogli per cagion de Corlàri . Ne anno a 
Bar avia più di 150. 

Fft II 

ICi^ 'fi * g. 1 

CO vagliono , e rendono i terreni. raoltipirec forza corporea, e forinoti- 
Or rupnongali ,cbc decorni: vaglio- tarla, fé vogliali contare il Regno, 
no le radule , coti va/elTe la millerfì- cóme fc folle llraricchìto di operai . 
rea parte loia de’ rodanti terreni del L’altra all* aumento delle inrlujìne in 
Regno ; egli i certo , che di quello generale nel grado eiìremo , Ipecial- 
Urebbc incomprcnGbile il fuo valore; mente delle campejlri , e delle mari- 
ed incorri prenlibilc farebbero le dovi- rime , Te vogliali contare fin a! cen- 
are del Sovrano , e la fua potenza, ruplo, cd al di là crefciuto il valóre 
ad oggetto dell opulenza del valfallag- del Regno, come fe fodero altrcttan- 
fiio ; poiché non potrebbe quella non ti Regni ; ed in tal maniera par ehe 
etler utile alle Finanze . lì acquidalfero pacificamente nuovi Po- 

li [flessione notabile . poli, nuovi Regni ; donde feguirebbe 
_ . “ benefizio delie Finanze a propor- 

oiccHé la mira imperturbabile del zione dell’aumento (ìa dell’ opere , fia 
Sovrano deeli tra 1 ’ altro «girare a degli operar) attuali , c virtuali nel 
due cole: Luna alla cult ma de fi' m- duplo, fóci triplo, e fino al centuplo 
V& ni i P cr «rii edere equivalenti -alla con maggior gloria del Sovrano. 
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(*) Un tonno 
d’ oro vale too 
m. fiorini , ed 
un fiorino vate 
fopra carlini cin- 
que di nollra mo- 
neta . 

[blCosì riferì- 
fce l’Autore del- 
la Storia gene- 
rate della marina 

lib. 13. Della 
marina degli O- 
landeli. Edizione 
di Parigi J74 6. 
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Il gran credito del Banco di Amfterdam , il cui Fondo 
giugne a più di 3. mila tonni d’ oro (*) , contribuifce mol- 
to al foftegno d’ una si brillante marina. 

Quella Città famofa , lubricata come Venezia in mezo 
dell’ acque, pregiando ne fuoi magazzini tutto quello che la 
China , le Indie , e tutte le parti del Mondo anno di più 
fquilìto , ella è una delle più belle , e delle più ricche Città dell' 
Univerfo , di cui fembra edere il Mede-porto . Ella è fornita 
di magnitici canali ornati d’ alberi dalli due lati , ei tuoi 
Ponti fono di rame . Il fuo porto è pieno di una itraordi- 
naria moltitudine di Vafcelli . „ Il che fa , come dice un Au- 
„ tore , che i cammini delle Cafe , le punte degli alberi, i 
„ fanali de’ Vafcelli, lafciano a dubitare, fe quella fu una C»>- 
„ tà , fe una F ore/la , o una Fiotta (b). 


CAPO QUINTO 
Cagioni delie dovizie e della Potenza degli Ohméeft . 

* \ . -J 

I L Cavaliere Jofuu Cbild Inglefe facendo delle degne fpe- 
culazioni fopra le cagioni delle dovizie , e della potenza 
Olandefe per fervirfene d’ argomento colla fua Nazione , ha 
quelle compendiate nella maniera feguente ; Ed Io rifletten- 
do al pefo della prudenza , e fàviezza che contengono i prin- 
cipali motivi , e le fode cauùli che con vele gonfie anno con- 
tribuito alle ftrepitofe -fortune degli Olandeft : e che pofliam 
noi ben volentieri quafi tutte adottarle; ho. (limato per que- 
llo effetto rapportarle qui , a fio di poter anche noi profit- 
tarne, per quanto comporta il coftituto, e le circoftanze del 
«olito Governo , e della Pubblica economia (x) . 

« ' • . • * . Egli 

(0 Economia . ,, Quella ch’è una itcl- 
„ k parti delia Filofofia morale, ella 
e . La ori 
>e , ed abbr 


l’oggetto del Priucip 


braccia 


,, è pubblica , e privata . La prima i 

fa, 

l’ eie re ilio de’ membri della Repub- 
„ blica in tutte le indujlru , urbane, 
„ campeflri , maritime in generale; e 
» fcco abbraccia il Commercio per lo 


„ fpaccio di tutte le derrate , e di tut« 
,, ti ì generi e prodotti delle addita- 
„ te induftrie . 

„ La fecondai l’oggetto del Padrt 
„ di famiglia , onde fi reftringe alla 
„ Domenica per 1* utile occupazione 
„ di tutt’ i Tuoi membri , che la com- 
„ pongono ; giacchi la grandezza 
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Egli. ’l zelante Cittadino Brittanico, fi fpicga tosi,, l’ in- 
„ grandi mento prodigiofo del Commercio delle Provincie Uni- C ap.V. 
„ te si al di dentro , come al di fuori , le loro ricchezze e 
,, la moltitudine de’ loro vafcelli , fono di prefente 1’ oggetto 
„ d’invidia di tutta l'Europa, e faranno con ragione quello 
„ dello itupore alle future generazioni . I mezzi però per i 
„ quali anno co»i grandemente accrefciuta la loro Potenza, 

„ fono a pieno conofciuti e facilitimi ad immitarfi per la 
„ maggior parte dall’ altre Nazioni, fovratutto da noi Inglc- 
„ fi. “ Io cercherò di dimofirarli nelfeguente Di fcorfo ,( on- 
de dice ) : Ecco alcune delle cagioni * che per lo più an con- 
tribuito all’ accrefcimento delle loro ricchezze , e del loro 
Commercio. 

„ I. Ne’loro Configli fupremi di flato e di guerra, vi fo- 
„ no de’ Negozianti , che an vifiuti ne’ Paefi ilranieri , ove 
„ anno acquiflati non folo delle cognizioni teoriche , ma pra~ 

„ fiche del Commercio. Da effoloro le Leggi, e le ordinan- 
„ ze che concernono il Commercio fono digerite , e gli Trat- 
„ tati tra’ Principi llraoieri progettati ; e quello Tempre al 
„ vantaggio d’ una parte , in cui an elfi una grande fperienza. 

„ li. La Legge llabilita preffo di loro, che i Figli ugual- 
» mente ereditalfero ne' beni del padre. 

Quella Legge impedifce il trovarfi mal ridotti nella loro 
gioventù, come fono la maggior parte de’ (Radetti , e genti- 
luomini d’Inghilterra , che fi mettono da giovani prelfo i mer- 
canti, e che llante la deficienza de’mezzi per far il Commer- 
cio da fe llelfi, fono obbligati di rellar fotto l’altrui fervigio. 

„ III. L’efattezza còn cui preparono , ed accomodano 

che 
tucn- 


)) ***• JU urtiiv.r.6a uni lui y vu 

„ le loro derrate , come aringhe , merluzzo , ed altro 
,, inviano in gran quantità ne’ Paefi ftranieri “. In confegi 


gran quantità 

» fi ricchezze degli Stati , non che 
S) delle Famiglie pirticolari, dipendono 
„ dall 1 «a< là dalla iontà c àM'mduJIria 
„ di tutt' i membri . 

ti II P ■ Drtfellie nel Tuo Salomone 
i, al capo II. fa conofcere , che l’eco- 
»> nomia richiede quattro circolan- 
ti W , quali folto f ordine , la fate , 


za 

la pjrftmonia , e la P' e, à • Confe- 
rirebbe molto figgerli il citato Au- 
tore per le fue lavie. , morali , ed 
economiche rifleflioni fulla natura 
dell’ Uomo , del Cittadino e de’ ri- 
fpettivi doveri che dall’ uno , e dalP 
, altro afpetto ne rifultano per un’ot* 
. urna condotta. 
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s^Sjpza della loro attenzione (opra quello articolo , la riputazione 
c'ap.V. di bontà , e di perfezione che an quelle derrate , fi foftengo- 
aio fempre tra’ ltranieri , ciò che fa che fi comprano i bardi 
delle mercanzie , mercè i femplici contratti , fenza quelli aprirli. 

All’ incontro le nollre aringhe , e gli altri pefci lecchi 
fono Ipellillimo mal-preparati ; e che il bar il aggio delle nollre 
farache è cosi poco fedele , che di rado fi trova ne’ barili 
la quantità, che devono contenere, fecondo fono fegnati. 

E’ tanti sforzi , che i nollri Maggiori an fatti per illa. 
bilire preffo di noi le regole, e la fedeltà nelle manifatture, 
non an altro recato , fe non che una rafia fopra le mercan- 
zie, di cui an profittati i Finanzieri. Quello fi pratica d’ una 
maniera molto fenfibile nel dritto di canneggio , perchè fenza 
dubbio hon era llabilito dai nollri predeceffori , -che per affi- 
orare la buona fede , e la buona qualità delle mercanzie ; a qual 
oggetto fi pensò ad un piombo , che dovea fervire come una 
fpecie di licurezza al pubblico della buona fàbbrica , ma tut- 
te quelle precauzioni an degenerate in abufo . Si comprano 
quelli piombi a migliaja , e fi applicano indifferentemente fopra 
ogni cofa che fi prefenta, fenza averfi più riguardo alla qualità. 

„ IV. L’ eienzioni , e gli altri grandi incoragiamenti , che 
„ gli Olandefi accordano all’ Inventori di nuove manifatture, 
„ a coloro che llabilifcono nuovi branchi di Commercio, ed 
,, a quei che fono i primi a portare preffo d’ elfi le fcover- 
„ te di altre Nazioni , per le quali l’ Autore è fempre dallo 
„ Stato largamente ricompenfato . 

,, V. L’abilità che ann’ avuto di coftruire grandilfimi Va- 
„ fcelli,chq fanno navigare con si pOca fpeià,che non fa un 
„ vafcello Inglefe della ite Ha portata . Oltreciò an elfi i’atten- 
„ zione di accordare poderofi Convogli a que’ Vafcelli , che 
da fe ileffi non fono di difefa alcuna , in tutt’ i tempi - 
,, ove poilòno correre qualche pericolo . p 

„ VI. La loro grande economia nel modo di vivere , 
„ effendo tale, che un Mercante Olandefe,che ha 100. mi- 
,, la lire di Capitale , non fpende a proporzione d’ un Mer- 
„ canee Inglefe, che ha 1500. lire d’ effetti. 

„ VII. L’ educazione de’ loro Figli anch* femine , ai 

„ quali, 
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„ quali , io qualunque rango fieno nati , s infogna bène v ~* 

„ metictty e l’ufo de' calcoli ; ciòcche fa che fi applichino con Cap.V. 
„ più fàciltà , ed efattezza a qualunque fi fia il genere di 
yy Commercio E perchè le Donne vi riefcono anche abili, 
come gli uomini , quella circoflanza allerta i Mercanti a con- 
tinuare il Commercio fin alla fine de’ loro giorni ; fapenda 
che le loro Donne avran molta capaciti , e cognizione per 
continuare il negozio dopo la loro morre . All’ incontro fe un 
Mercante in Inghilterra giugne a fonnarfi un confiderabile 
capitale , egli per ordinario fi ritira da! fuo impiego , prima 
di giugnere ad una avanzata età , fapendo che ie egli veniife 
a morire nel mentre, che la maggior parte de’fuoi beni è obbli- 
gata nel negozio ;• egli vi avrebbe per lo meno a perdere un 
terzo per i fooi Figli , frante il difetto di capacità , e di fperien- 
za della moglie, ficcome tutto giorno avviene nelle cafe de’ 
Negozianti lngleft . 1 N. «J . " ' 

E fi è notato , che i' aritmetica , e le altre parti della mate- 
matica , non fola formano un fodo intendimento ; ma coloro che 
vi fi aplicano , inclinano all’economia, ed impedifeonro in qual- 
che modo gli uomini , 0 le donne di rovinarfi ; conofccndofi 
con quelle fode facoltà , a che montano le fpefe , e con quale 
precipiranza afiorbifeono ie foftanze. » 

„ Vili. I pochi dritti che efiggono,' 1 cosi all’ entrata , 

„ come alla fortita delle mercanzie , e la loro alta AJftfa , o 
„ dritti fopra le confumazioni , che di tutte le caffè è la più 
„ uguale ; quella però che men fi rifente è la meno pregiudi- 
„ ziale al Popolo . 

„ IX. La cura, colla quale elfi occupato i loro poveri , 

„ al contrario di noi in Inghilterra; nè loro giammai ugua- 
„* glieremo, fin tanto che fi lafceranno i poveri a carico d’o- 
„ gni Parocchia , la quale crede non effer obbligata , che ad 
„ aver cura foltanto de’ fuoi . 

„ X. Lo ftabilimenro de’ loro Banchi , che fono per eflì 
„ d’un si gran vantaggio, che fi Rima , e non fenza ragio- 
„ he, che frutraffero alla Nazione un benefizio più d’un mi- 
„ Itone di lire flcrlinc annualmente . Addita { lo ftelfo Aurore*) [•] Pig. 
„ una Legge degli Olandefi, ftabilendoG pel pubblico bene digerii I0 5> 

„Baù- 
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Banchi , e Lombardi (i), mediante i quali lo Stato pre- 
da il danaro a ballo prèzzo a i particolari di poco creditQ. 

„ XI. L’accoglienza facile e pronta , che trovano tutt’i 
Forcflieri a ftabilirfi predo gli Olandefi ... . E' perchè en- 
trano Cubito nel medefimo intereffe colla Nazione , divengo- 
no anche buoni fudditi al pari de’ naturali . 

„ XII. Le loro Leggi mercantili , per le quali tutte le 
contefe fra i Commercianti , fono decife in tre o quattro 
„ giorni, anche con le tre quarti meno di fpefe , che occor- 
rono predo di noi (i). 

■ w XIII. La Legge eh’ è in ufo predo loro di trafportare 
11’ un all’altro le polize, le obbliganze, ed i viglietti fitti 


-i 


tà 


» 


» 


« 


dall’ 


„ per debiti ; egli è d’ un vantaggio infinito nel loroCom- 
mercio la faciltb. che reca, facendo circolare due volte i lo- 
,, ro capitali , quando tra noi appena circolano una volta fola. 

„ XV. Lo ftabilimento de’loro Regt/ìrt pubblici Copra de’ 
„ quali fono lituate tutte le terre e le cafe. , che fi vendo- 
no , o che s’ipotecano. Quella polizia, evita una infiniti 
di litigj difpendiofi , e fi può effer ceno , che le terre e 
le cafe fopra delle quali fi preda, fono tante ficurti. 

„ XV. Finalmente il bado prezzo dell’ interefie del da- 
naro predo di loro; in guifa che in tempo di pace giam- 
mai non eccede il 3. per 100. e ’l 4. in tempo di guerra. 

§. UNI- 


->■) 

r> 

n 




( 1 ) Lombardi d i con fi coloro, che og- 
gi danno danaro ad intereffe . voce 
per?» antica de'noft ri It a tt a n i . allorché 
era nelle loro mani tutto il Commer- 
■ , onde 1* Autore del Libro della mo- 


do , 


Ancor oggi viene , Strada de’ Lombardi • 
detta a Londra , ed 1 Paridi cucila 
ove *’ unifeono i mercanti; eia piaz- 
za del cambio cf Amfltrdam chiama- 
vafi Piazza Lombarda : giacché! Ve- 
neziani , i Genovefi , e i Fiorentini 
erano conolciuti lotto tal nome . Ma 
perché in que’fecoli miferabiti , gli uo- 
mini nèfeppcro camminare per le vie 
•del dritto, né giudicare delle azioni 


neta dice che i primi Banchi erano 
in mano de" privati , preffo a’ quali 
depofxavafi il danaro , ed erano da 
efli date le fedi di credito , e tenuti 
quali que’regolamenti (lefli , che ufanfi 
oggi ne' pubblici Banchi . £ ftccome altrui filile regole del vero , furono da’ 
fono fiati g[' Italiani non folo i padri. Lombardi commeffi una co’ leciti mol- 
e i mieliti d’ ogni feienza dopo la ti illeciti Commerci , donde furono con- 
loro refiaurazione , ma i raaefiri , e fufi cogli ulurai, e perfeguirati nóm- 
gli arbirri del CmiiKrtii; perciò in meno perchè èrano ricchi , che cattivi, 
tutta Europa erano effi i dcpofiiarj Non fi può dubitare , che tali Ban- 
de! danaro , e diccvanii Banrbitri . chi foffero utili (Timi c buoni ; mcn- 
■ \ tre 


* 

* 
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Continuazione dello flcjfo f u Qff tt0 • 


23? 


i 


G 


Li additati fentimenti dell’ Autove Inglefe per rapporto 


allo flato del Commercio della Gran-Brettagna , erari 


t 

* 


eh’ egli fcriffe , vai dire poco men d’ un fecolo a dietro . 


IW *U * V. V4V tu r 1 Hi * • | £ £3 / £ 

ben diverfo lo flato preferite di quel Commercio , degno fb 
vramodo d’ ammirazione \ poiché per mille vie da allora ha 
fàputo a gara travagliarvi a fegno , che ridotto in Stftema ge- 
nerale , anzi univerfale 1’ utilità del Commercio ; trovafi quefto 
cotanto crefciuto , ed all’ eflremo aumentato colle dovizie , 
e colla potenza della loro Nazione , che non c da crederfi U). G 
De’ profperi però , e fortunati avanzamenti della, nivi- f ui G{t f ra 
gazione , gl’Inglefi ne fono tenuti al nollro chiaro Italiano gli altri 
Sebaftimo Caboti a ,Q , come quegli che Teppe eccitare il di S ( c J ) ,tt ^;. 
loro fpirito fin dal r£ji* per qualche feoverta di nuovi Do- z ; aMt pre . 
minj ; tantoché erettafì una Compagnia di Mercanti in Lon- «dente- 
dra per la feoverta de Paefi incogniti , egli ne fu eletto per 

r .• .. i- i 
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mente 

menzio- 


capo 


e direttore; ed in fatti feopri la Rulli a; s impadroni nato. 

Gg delle 


tre i mercatanti Tenia pagar grolle 
ufure trovavano quanto danaro , vole- 
vano , e 'l denato noti fé fermavi òzib- 
fo nelle mani tienine fiertt a muoverlo , 
e trofie arto .-Quindi era dagli uomini, 
mediante la fede, e l’ oneità , fadaòp- 
piata la moneta colla creazione d’ 
un’ altrettanta quantità di moneta di 
carte, clic non t rodavano mercanzie 
mandate all' Indie , come i metalli 
. preziofi . ‘ «■ •. 

(a) Nni. Ravvifalo fklfo tutore del 
Lib'o della moneta cosi : Non minor di- 
fetto è quello d’un Principato d’efler 
ripieno di liti tra i Creditori , e i debito- 
ri di maggior fornirà , che don anno. 
Le liti moltiplicano laricc|pzza ideai r. 


e feemano la reale.'. pcrcM mille ducati 
pretefi da uno c non pagati da un 
altro , appaiono due mila ; vantandoli 
egualmente d'avergli , non meno chi 
gli afpctta tra breve , che chi lenza 
Hcurezza gli ha ; e intanto che tra 
loro contrattano per fpogliarG , fi con- 
futila quel tempo e quell’ opra , che 
potrebbero amenze impiegare merea- 
: untando ed arricchirli davvero . E 
perciò degna cura d’ un Principe di- 
fingannarc chi fpera maggiori ricchez- 
ze delle realmente elidenti ; acciocché 
conoTceodofi povero, fatichi: e quin- 
di T ètfinzionc de’ debiti e delle pre- 
tenziooi, comunque fi faccia, è gran 
bene ad uno Stato. ’ 
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Lib. V. 

Cap.V. 

[a] Introd. 
alla Stor.' 
general.de’ 
viaggi . 

(b) Il Ne- 
goziante 
Jngle/e. 
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delle fpiagge Settentrionali dell’ America (a) : onde il Ricci 
Gi»J} ino poli tono dice „ Al valore di quell’ uomo anno gl’ In- 
„ glefi obbligo de’ profperi avanzamenti delle loro Navigazio- 
„ ni (t), da’ quali poi derivarono gl’immenli vantaggi, che 
„ trafle la Nazione loro, per cui diventò una delle più rie* 
che , e più potenti del Mondo . 

Intanto perchè i canoni pel buon regolamento del Com- 
mercio poflòno adottarli da tutti , come regole generali (b) , 
qui le rapporto per la fteflà lodevole cagione , che ho rap- 
portato le caufali delle dovizie , e d ella Patema degli Olandefi , 
giacché alla di loro imitazione fono furte quelle degl’ Inglefi. 

• 

Massime generali di Commercio per il Calcolator POLITICO 
fulla Pubblica Economia. 

w T ’Afportazione delle manifatture dello Stato, è l’ogget- 
1 j to più vantaggiofo pet una Nazione. 

„ L’afportazione delle fue cofe fuperflue , è il più chiaro 
benefizio jch’ ella potrebbe fàrfi. 

„ L’ importazione delle materie ftraniere per impiegarli 
nelle manifatture dello Stato , evitate quelle di lavoro lira- 
niero , rifparmia alla Nazione molto danajo . 

„ Il baratto di mercanzie nazionali con mercanzie ftra- 
niere , è generalmente vantaggiofo . 

„ L’ immiffione delle mercanzie per poi trafportarle , pro- 
cura un benefizio reale. jufL 

L’importazione delle cofe di affoluta neceftita, non può 
eflèr ella (limato un male. 

„ L’ introduzione delle derrate di puro luffo , è una vera 

perdita per lo Stato . > t . 

«. L nn- 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


(t) Navigazioni. Oggi il Commercio cf 
Inghilterra pregia nommeno di 7.mila 
battimenti nazionali; febbene un An- 
tere Britannico , che ha ferino nel 
1749. ne facefle formontare più oltre 
il numero ; comprefivi i Legni addetti 
alla pelea, che quella induftriofa Na- 
zione cfercita con tutto il vigore . 


Pel trafporto de’ carboni di lena , vi 
danno impiegati i50o.badimenti , 500. . 
de’ quali fono di portata da io. fino a 
30. Cannoni . Il zucchero , ed il tabac- 
co ne occupano almeno 700. L’afporta- 
zione del rtfo dalla Carolina circa 300. 

Un gran numero di tai battimenti 
pottono poetare 3 6. a 40. pezzi di can- 
noni. 
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„ L’importazione delle mercanzie flraniere , che impedifco-^^jp 
„ no la confumazione di quelle del Paefe , e nuocciono al pro-Car.Vl. 
„ graffo delle fue manifatture ; egli è un difvantaggio fenfi- 
„ bile, e tende neceflàriamente alla rovina della Nazione. 

* Da quelli medefimi Canoni , li defume il Commercio 
fvantaggiofo , e rovinofo di qualunque fia il Dominio ; e ben- 
ché con dillinzione fe ne additaffero le malfime particolari nel 
Negoziante lngleft , nondimeno perchè trovanfi tutte raccol- 
te, commentate, aumentate, e adattate al nollro Commercio 
eoo làviezza grande dall’ Abate Gcnovcft nel Ragionamento 
fui Commercio in univerfale, alligato alla Storia del Commer- 
cio della Gran-brettagna, tradotta in Italiano, ficcome le co- 
llui pennellare fono da maeftro , cosi mi difpenfano di edender- 
mi fu quello articolo t e per confeguente rihettendofi quel 
Ragionamento ben bene , fi profitterà di molto affai . 


CA PO SESTO. 

’• * * • ; t • 1 

Conclusione del prefente Libro . 


C Ome? La Spagna fòrgiva delle ricchezze , e della Po- 
tenza de’Fenicj (2), e per gli fuoi Naturali , corre già 
il terzo fecolo , la totale rovina ? Il nollro Regno la forgi- 
va perenne delle ricchezze per 1 * Edere Nazioni , e men- 
dico , non men che deplorabile per i fuoi Popoli ? Siam for- 
fè Noi inferiori di attitudine, di coraggio, di mente, omef- 
fi i Fenicj , che piu non lo fono, de’ Portogbeft , degl’ Ingle- 
si , degli Olandejì ? 

„ Non è dunque 1 ’ edenzione col bel fito de’ Domin; 

G g 2 ' „ per- 


noni ; e fono coll rutti con gagliardez- 
za tale , che in una repentina dichia- 
razione di Guerra , lo Stato non fa 
difficoltà di noleggiarli , ed armarli , 
corri blandendone le dovute paghe ai 
loro Proprietari . 

(a) Fenicj . Dimandato Narbalt da 
Telemaco, come fi fodero i Fenici reG 


così potenti in mare . Rifpofe „ abbia- 
mo le Forefte del Libano , le quali ci 
,, preveggono tutto il legname necef- 
„ fario alla fabbrica de’ Vafcelli, e li 
„ riferviamo a queft’ufo. Non fe ne 
„ taglia mai , fe i bifogni pubblici non 
„ lo richieggono per fabbricare ; ed 
„ abbiamo Artefici eccdlentiflìmi . 


Sog- 
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L V ! w perchè quelli fono Tempre gl iftefll , non crefcono , nè dimi- 
Cap'.VI. r> nuifeono nel fifteo , fe non per portentofe novità della natu- 
„ ra ; onde quel mare , che bagnava i nollri Lidi in tempo de’ 
Normandi , lo bagna al prefente , e fino alla durata del 
Mondo, lo bagnerà. Nè tampoco è 1- eforbitante numero do’ 
Sudditi, o le dovizie de’ nazionali prodotti, e delle derrate , 
„ che aflolutamente Capettero partorire quaggiù le portentofe 
,, ricchezze , la Sovranità , e l’Impero ; perchè, ie fòfle cosi, fem- 
„ pre il nollro Regno farebbe flato nell’ alto foglio {opra 
,, dette Nazioni , o almren del pari ; ma fono le braccia ope- 
„ ratrici nelle Induftrie , nelle arti, ne’ meftieri rurali, ur- 
„ bani , maritimi , e loro. Maflarizie da iln verfo , ficcome 
„ ho detto , e ripeto ; e dall’ altro verfo , fono le acute fpe- 
„ culazioni per la pubblica Economia e Polizia , accoppiate da 
„ una faggia direzione (i), e liabile regolamento di Commercio, 
„ di Finanze, di Marina ■ ficurifttmi mezzi della vera gran* 
„ dezza, e di quanto il Mondo adorno gpde di prezioso, di 


vago 


di bello . 


Questa verità oltre , che ci fi prefenta con dimoftra- 


zio- 


Soggiunfe Telctnaco , come abbia- 
„ te potuto ritrovare codelli Artefici, 
„ mi rifpofe, fi fono furi a poco a 
,, poco nel Pacfc Quando ben fi 
,, premiano quelli, che nelle arti fo- 
,, no eccellenti , fi è- ficuro di aver 
„ pretto di quelli , che le conducono 
,, all' ultima loro perfezione ; imper- 
,, ciocché gli Uomini, òhe annoco- 
„ nofcimcntp maggiore , e maggior 
» talento , non lafciano di applicarli 
,, a quelle arti, alle quali i gran gui- 
„ derdoni vanno congiunti . Qui fi 
„ trattano con onore tutti quelli i 
,, quali fanno buona riufeita nelle ar- 
„ ti , e nelle feietnt , che •alla Navi- 
,, gazionc fono profittevoli . Si fa fti- 
,, ma di un buon Geometra ; fi ap- 
„ prezza molto un valente A fjlrorto- 
„ me ; fi colma di ricchezze un Pi- 
vi loto , che nel Tuo ufizio fupera gli 
„ altri ; né fi difprczza anzi è ben 
„ pagato , e ben trattato un Legna- 


ti juolo . Anche i buoni Rematori an- 
„ no le loro mercedi ficurc , e pio- 
,, por /.iodate a quel fervigio , che pre^ 
„ flano . Sono ben nudriti , e fi ha 
„ cura di loro , allorché fonoammala- 
„ ti ; ed in loro affcn?a,- fi ha cura 
delle loro mogli , e de’ loro figliuo- 
„ li . Se perifeonò in un naufragio , 
„ fi vfarcifct il danno alle loro fa- 
„ rniglie , e fi rimandano alU loro ca* 
„ fe quelli , che anno fcrvito per un 
„ certo fpazio di tempo . In quella 
„ guifa fi ha tanti rematori , quanti 
„ fi vuole . Il Padre gode di allevare 
„ i figliuoli in. -un mellicre cotanto 
„ utile-; e di affretta d’ infegnar loro 
„ fin dalla pii) tenera giovanezza a 
„ maneggiar il remo , e le farle , ed 
„ a fprezzar le fempelle . In quello 
„ modo col premi®, e col buon ordi- 
,, nc , fenza violenza fi coltri ngono 
„ gli Uomini ad ubbidire . La fola au- 
„ torità mai non giova , e la fom- 

„ roef- 
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zione , per dir così , coll’ efempio delle riferite tre Nazio-*** 
ni ; pur la vegliamo , e quali con proprie mani la tocchia- c*p .VI. 
mo nelle due valle Monarchie della Francia y e della MoJ co- 
via ,i di cui luminofi Eroi del noftro Secolo (*),vi riufcirono [*] Il Gran 
prodigiofàmentè tra lo decorfo di tempo non maggiore di 
quello , che contiamo dall’ intraprefo difegno di nolUa Ope- 
ra ; quindi fi fono refi immortali alla poderita più remota , 
ai Sudditi y i teneri Padri , ai loro Succeflori regnanti , un 
vero fpecchio limpido , e terfo ; e i luminofi efempli imi- 
tabili dal Mondo intero , ficcome anche fi ricava da ciò, che 
farò per dire . ^ jc 


' - ' 1 Fine dei Libro Quinte. 



,, mcffione degli inferiori non bada ; 
n bi fogna guadagnare i cuori > e far 
„ che gli Uomini in quelle cole nelle 
„ quali vogliamo fervirci della loro 
induftria , vi ritrovino il lor van- 

J raggio [a] . Dicafi non fonò degne 
'imitazione tante favie martitne eco- 
omiche , politiche , morali per ogni 
Vcrfo che voglianfi confidcrarc ? 

. 1(1) Direzione , Prefcelto il celebre 
Duca di Sul!/ alr atnminifl razione del- 
le Finanze di Francia , affin di dar 
fedo a quanti difordini erari cagione 
de' clamori de’Sudditi ,ed arredare la 
precipitofa carriera , in cui trovavanfi 
involute per opera dii difgraziato pre- 
deceffore r riflettendo all’ ordine , ed 
alla polizia , coi differenti ufi, i regola- 
menti , gl’ impieghi , le cure difpofte 
i’ una nella conneflità dell’ altra, dan- 
doli d'accordo le mani ; egli con co- 
raggio e coll’elevatezza della fua men- 
te , quali che rettificò tutto il Sifi er- 


ma antico ; e perchè fi fidava ogni 
momento per riflettere. , ora le for- 
malità inutili , ora le ditpute , le con- 
tefe e i capriccibfi rimproveri ; egli 
avea di continuo motivo di dire cor» 
aria bruita , e con autorevole tuono 
di voce , che gli era mcravigliofo : 
„ Gli Srati affatto noti fi governano 
„ con rilme di carte , con delle per- 
„ gamenc , cogli acuti temperini , 
„ e con tirate fpeciofe di pènne , 
„ nè con parole vane . britvi , con 
„ penfieri , con fantafie > .con mi- 
„ nacce , e .fguardi biechi ", ma vi 
„ fi richiede una fovrafina prudente 
„ e favia condotta , e render (em- 
„ plice ed andante, ogni operazione 
„ di Finanze ; temer a ragione , che 
„ una lunga ferie ; cd un gran cu- 
„ mulo di formalità e di minuzie inu- 
„ fili , non ledeffero la ioflanza , 1 
„ effenziale e ’l decifivo favorevole 
„ degli affari Ò . 




r 


1» 


[a] Avventu- 
re di Telema a 
co lib. }. for., , 
93. Edizione 
Veneta 1750. 
predo Moile • 
fio Fenzo. 


O EJfay 
fur la ma- 
rine , & fur 
le Commer- 
ce p. 119. 
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Li». VI. 
Cap. I. 


(a) Saltimi . Fa- 
mofi corfari di 
Salì cittì anti- 
ca , c confide ra- 
bile deH* Afri- 
ca nel Regno di 
Fez flato del 
Re di Marocco. 
Ella i notabile 
per le fue Pirate- 
rie . Vedi il Di- 
aion. Geografico 
Rampato predo 
Gtffart in Na- 
to** 4 1757. 


LIBRO SESTO. 

Esempi illafiri per lo fiabilimento del Commercio, 

’ e della Marina nommen nelle Monarchie , che 
tra Privati fin al grado della 
. Sovranità . • 

OAPO PRIM O. 

Del Commercio , e Marina di Francia. 

„ TNalzato al Trono Luigi XIV. , e prefe le redini del 
„ J_ Governo rrovò quella Monarchia sfornita di Legni da 
„ guerra ; onde i barbarefehi Corfali , e predoni infunavano 
„ la Bandiera Francefe in tutte le occafioni ; rubbaya*o le 
„ mercanzie , facean fchiava la Ciurma ; disbarcavano nelle 
„ Coftiere del proprio Dominio , depredandole , e fpoglian- 
,, dole di gente , e di quanto incontra van di buono . 

' „ Senrrvanfi tutto giorno i lamenti, le doglianze, e le 
„ querele de’ lagriraevoli Sudditi fchiavi , che gemeano tra 
w le catene de’ SaUtmi (a) , e degli altri Infedeli , che li 
„ teneano in una penofa ferviti! . 

,, Trovò negletto , anzi odiofo il Commercio , poiché 
„ eran aditeti i Popoli a praticarlo paffiva mente coll’ Ellere 
„ nazioni più nemiche , che odiofe , ed Emole : e que’ pochi 
„ Sudditi che negoziavano, conduceanft a calò, fenza gover- 
„ no , fenza principj , e fenza regole . - 

„ Gli Aggenti , o fian mezzani di Banco , e di Mcrcan- 
„ xie difimpegnavano il di loro delicatiflìmo impiego con 
jj pedini a fede , e monopoi j a dilvantaggio de’ privati ,e 
„ del pubblico , non che dell’ Erario Regale . 

„ Le iicurù riufeivano a perpetui litigj, malamente pa- 
„ gate , e rovinofe per i particolari , e per lo Stato ; e per 
„ confeguente a difvantaggio del Sovrano . 

,, Le 
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„ Le Finanze fi conobbero fiflàte con calcoli Aritmetici,"^ VI 
„ e regolate con pedantefche mifure , al contrario dell’ altre c AP . j,‘ 
,, Nazioni; e i Finanzieri con-difpotifmo tirannizzavano i Po- 
„ poli , giS ridotti in una deplorabile indigenza tutti laceri, 

„ ed oppreili per le tante , e tante inefpbcabili eftorfioni , 

„ grayezze , ed ufure che fcompaginavano lo Stato, al dire 
,, del diligente Duca di Sulljf . 

E quel ch’era peggio, che agli avvilì, ed alle memorie 
lodevoli de’ fàmofi politici Cardinali d’ OJ/at , Richelieu , e Maz~ 
zarini veniva avvertita la Francia ,, che i Tuoi Pòpoli eran 
,, avverfr al trafico, al Commercio, alla Navigazione; ch’e- 
„ ran infedeli , perfidi nel male , dediti a far de’ profitti il- 
„ leciti. Eran difuniti , e difcordi tempre fraefloloro; e quel 
„ eh’ era, piò piggior male , eh’ eran ambiziolì , ed impa- 
„ zienti fin al legno di voler raccorre qua/t nel medeftmo tem~ 

„ f>o della fem'ma ; fenz’ attendere la ftaggione.del maturo , 


(a) Alfa/ 


„ nè il tempo favorevole ; e fenza pantere , che i migliori 
,, frutti fiano quelli, che per lo più tardano a maturarli (a), no & fur le 
•„ Eran poi i Popoli fovra tutto corrotti in morale , ed Commerce . 
„ infetti di pemicioftìmi errori pe ’l favore del celebre Edit - 
„ to di Nantes , che cennai . 

Le arti , e l ’ agricoltura erano cotanto tra (curare in Francia 
dopo che la guerra fece nafcere la necefiit'a delle impofizio- 
ni , e gli arrollamenti sforzati , che la Campagna fi trovava 
deferta; e l’anno id8o. verificavafi il detto, che di tre arti - (b) Vedi la 
giani,cbc morivano a Parigi , uno finiva la fua vita allo /pedale (b). 

In fomma era quella Monarchia ridotta al pari d’ uno y/ 0 i. ÌA f. 
fcheletro , e feompaginata da per tutt’ i verfi , anche per 
le note turbulenze Civili , e di Religione , feguite in tempo 
dell’ Augufto fuo Padre, e di fua minoriti . Tal era lo Sta- 
to di quella Monarchia all’ efaltazione fui Trono di Luigi 
XIV. d’ allora ; giacché il titolo di Grande , che degnamen- 
te meritò , fu prezzo del proprio valore , e delle fue gefta glo- 
riofe , ed immortali . 

Qualunque però deplorabile avefle trovato lo fiato del- 
la fua Monarchia, niente fi fgomentò quell’ anima Augufta, 
e grande nata veramente per regnare , dominare i Popoli , e 

im- 
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'imperare con Maeftà ; poiché Teppe ben profittare de’ fag- 
Cap VÌ. gì politici avvifi, e fovratutto di quello , cotanto lodevole del 
difgraziato , ma celebre Miniftro di Spagna Antonio Perez. , 
allorché trovava!! rifugiato nella Francia; o fta ,,'che al co- 
ftei Trono necelfitavano tre cofe , affin di guftare 1 ’ inter- 
ri) Il Sag- na qu j ete e pregiare la Sovranità in tutto. Elle .fono, 
aure , Gonsejo i Pelago , Roma (.). 

Egli il favifftmo Principe colla propria grandezza e vir- 
tìi , *e colla fodezza del fuo gran cuore , affittito dai fublimi 
talenti di Colbert , e Savary ebbe la gloria di riufcire in tut- 
( *) In fi eu .j t0 ^ f ia ne l Commercio , e nelle Finanze, fia nelle poderofe forze 
S«no Va con- maritime, fta finalmente nella Religione Cattolica (*) colla ri- 
fi^Tio del P t- vocaz jone dell’ Editto di Nantes , che fuo Avo Errico IV. erafi 


veduto nella dura necefluà di accordare agli Ugonotti , fioco- 
me pur troppo è noto.* - _ ^ /' v 

Ma ritornando ai noftro affunto , riufc) in rtttto quel fa- 
vifiimo Principe , ed a ftabilire in Francia il Commercio interno , 
e T efilemo per Terra , e per Mare ; poiché fifiò gli occhi 
su de’ perfpicaci Regolamenti Olandefi , s’ illumini coll’ a- 
cutezza degl’ Inglefi, e fi perfezionò colla direzione del Col- 
bert, e Savary rinomati, e celebri tra la profonda fua mae- 
ftofa naturale faviezza. 

„ Quindi con ecceffo di Regale munificenza , e favia 
condotta , imprefe i più robnfti , e falufttri temperamenti al 
„ voluto fegno , rettificando le Finanze con una generale Ta- 
„ rifla del 1664 .. , e moderando 1 ’ arbìtrio de’ Finanzieri , 
„ anche colla loro riduzione ; erigendo divede Compagnie 
„ di Commercio , in cui a gara intereffavanfr i Sudditi al 
„ fovor delle prerogative a quelle accordate ; formando un 
„ Configlio privato di Commercio , ove mài mancava T. -fifii- 
„ flen za della Regai perfona fra tante , e tante faviflime or- 
„ dinanze , che in feguito fi leggeranno nel degno fuo Piano. 
>' ri!.- . ♦ c*-“- * 


or » * - * 

* • ’* 4 r •*”. 

§.UNI- 
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DEL REGNO DI NAPOLI. 
§. UNICO. 
Continuazione dello JleJfo Suggetto . 


*4ì 


Lib.VI, 
Cap. II. 


Q Uanto però il magnanimo Principe folle (lato intento, 
ed impegnato per la feliciti de fuoi Popoli , bada riflet- 
'terfi i foli termini, con cui furono fpediri i fuoi Reali 
Editti fotto il Minillero del faviflìmo Giambattijìa Colbert : 
fpecialmente de’ due , l’ uno per rapporto alle Finanzb , l’altro 
ad oggetto de’ divedi temperamenti’ prefifi pel Commercio, 
per fard giudizio dalla fola loro Prefazione , fe a ragion quel 
Sovrano era impegnato per la fituazione del Commercio . Si 
fpiega col primo Editto così „ Avressimo voluto Noi me* 

„ DESIMO PRENDERE LA CURA DELL* AMMINISTRAZIONE DELLB 

„ Finanze , per essere il fondamento di tutto quel- 

„ LO, CHE POSSIAM FARE, PER SOLLEVARE I NOSTRI POPOLI J 

„ ma come che conofciamo chiaramente , che il follievo 
„ che loro accordareffimo , ben potrebbe diminuire le loro mi- 
„ ferie, e darli qualche facilità di vivere, ma non già pro- 
„ cacciarli 1’ abbondanza per guflarne la dolcezza ; e che il 
„ solo Commercio può produrre quello grandiofo effetto ; 
„ Noi abbiamo per quello principio travagliato a dare le pri- 
v , me dìfpofizioni al fuo ftabiiimento , &c. 

I termini poi del fecondo Editto fono „ Essendo il com- 
,, MERCIO LA SORGIVA dell’ ABBONDANZA PUBBLICA , E DELLE 
a , ricchezze de’ particolari, abbiamo da molti anni ado- 
„ perate le nollre cure per renderlo florido nel nollro Re- 
„ gno. Quella cagione è quella , che ci ha pnnciplmente 
„ indotto ad eriggere preflo de’ nollri Sudditi molte Compa- 
„ gnie , onde afportafi al prefente dai più remoti Paefi , quel 
„ che prima non fi avea , che per mezzo d’ altre Nazioni . 
,, Quella cagione «è pur quella , che fuccelfivamente ci ha ob- 
„ bligato a far costruire ed armare un gran numero di 
„ Vascelli per l’ accrescimento della navigazione , e ad 
„ impiegare la forza delle nostre arme per mare, e per 

„ TERRA , AFFIN DI MANTENERNE LA SICUREZZA . . . Quin- 

„ di abbiam creduto effer obbligati di provvedere alla loro 
„ durata, mediante Regolamenti capaci di alficurare i Nego- 

li h ,, zian- 
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-j IB vi ” z ’ ant * ne ^ a buona fede , deludere la frode , e prevenire gli 
Cap.I. » ollacoli,che loro frafiornano dagl’impieghi per la lunghez- 

„ za de’ litigj , confumando in fpefe il meglio de’ loro ac- 
h) V -. il Dizio. ifti / a 

nano di Comma* » * T w , ♦, _ • • r r r • . •• 

i/o. Impegnare) dunque il Principe generofo a far fiorire il 

Commercio, fecondo 1 ’ alte fue mire e i fublimi difegni della 
grandezza del fuo cuore , quali largizie , quali generofuà, 
e munificenze Regali rifparmiò mai ? „ onde fi videro i 
Popoli d’ ogni claflè, d’ ogni ceto, d’ ogni età fotto al- 
tro Cielo , e refpirare influiti di nitoro , e di dolcezza . 
Si vide tra poco quella Monarchia poderofa fin al fegno 
di aver potuto follenere ftrepitofe guerre per Mare , 
e per Terra , cosi che può dirfi eflcr egli nato il Prin- 
„ cipe tra i Sovrani della Francia , che folle riufeito a quel 
,, tanto bramato difegno per la fituazione del Commercio . 

Si diede nell’ illeflo tempo feriamente ad inalzare la 
fua Potenza morir ima , eh’ era nafeente fra gli ultimi tempi 
del fuo Augufto Padre , e la fua minorità , mercè le cure del 
Ricbelieu , e del noftro Mozzarmi . 

Furon tante, e tali le premure di quel Sovrano , che 
fu in i fiato di vedere fpiegate le vele d’ una Squadra nel id8i% 
contro i Barbari per veadicarfi degli oltraggi, che fin a quel 
tempo, e collante mente per l’ addietro erano fiati fatti fopra 
il Dominio ai Popoli , ed alla fua bandiera in ogni rincontro. 

Ed effendole riufeito di ritrovare i Vaiceli! Tripolini l’in- 
fegu'i, e 1 ’ attaccò fin dentro il Porto di Scio , dominio del 
Gran -Signore ; la maggior parte de’ quali menata a fondo, 
e gli avanzi talmente infranti con tutta la loro artiglieria , 
che fi refero infervibili ; indi fegui il fàmofo Bombardamento 
della Città di Tripoli , al dire dell’ Iftorico bangi et . 

La barbara Jilgieri nell’ anno feguente 1Ó82. fi vide 
afpramente bombardata dall’ Armata Navale di Francia , refa 
già poderofa ; e lo fteffo fegui di nuovo nel 1Ò88.; e fi vide 

quel- 

<1 ) Mari . Nel irfSi. U Marina di gradì Legni , in tatto 17 9- Vafcelli 

1- di diverte fpecie, montati da 7. mila 


Francia era compofta di 115. Vafcel 
li di 1 , 2,3,4 1 5 rango ;di 14. Fre- pezzi di cannoni, 
gate leggieri , di 8. Brulotti , e di 32 . Oltre di quelli Legni 


vi erano 


& 
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quella Capitale tutta piena di cadaveri , di fangue , di rovi-™- 
ne, di fuoco, o cenere . Spaventata , chiefe umilmente la Pa- Ca.p. 1. 
ce , che le fu accordata colle condizioni cotanto dure , che 
fe ne rammenterà per Tempre. 

La {fella difawentura foffri la fuperba Genova nel i£ 8 4 . 
in pena del temerario infulto , eh’ era llato commcffo in per- 
fetta d’ un Francefe . Gli effetti del cui (degnato Principe 
rendonfi pur tuttavia non ignoti al Paffaggiero ; dietro quel- 
le afpre , e pcnofe condizioni , che furono baltevoli da allo- 
ra far mutare a quella Repubblica , formidabile per 1 ’ addie- 
tro , il primiero di lei orgogliofo afpetto . 

„ Nel 1690, , e 1704. 1 ’ armata Navale di Francia fi» 

„ in iflato tale , che potè fronteggiare nell’ uno , e nell’ al- 
,, tro tempo colle poderofe Armate Olandefe , e lnglcfe con- 
„ federate infieme , più per i creduti toni ricevea il di loro 
„ Commercio in Francia , ad oggetto della Tariffa generale 
„ del 1664.. cb’ erafi pubblicata pel regolamento delle Finanze 
„ fotto il miniftero di Colbert , che per altra cagion politica; 

„ e venutofi a giornata , ebbe la gloria quella di Francia in 
„ ambedue i rincontri fopra le collegate . 

CONCLUSIONE. 

E D ecco 1 ’ Epoca gloriofa del Padiglione di Francia figno- 
reggiando, ed imperando da allora fopra tutt’ i Mari (1) 
in maniera che ha tenuto in freno , ed Emoli , e Nemici , 
e Barbari ; ed a di noffri il folo nome di Francia , ha dato il 
ripofo , la tranquillità , e la quiete ai fuoi Stati , ai fuoi Popo- 
li , alla Navigazione , al Commercio ; per cui quello era giorno 
ad un fegno Imprendente ad oggetto degli ultimi Regolamen- 
ti tra quegli fteflì Popoli , che prima n’ eran avveri! . 

Cosi ridufle il Gran Luigi la fua Monarchia , cosi la 
laiciò allor che refe 1’ uman tributo coll’ eccliife della no- 
ftra Europa, ma non già dell’ immortale fua gloria. 

Hh 2 CA- 

Galee , in guifa che tutto 1 ’ equipag- neri» . Succeflìvamcnre G accrebbero 
gio della marina , montava a 24. 087. di molto le forre Navali ; ma non du* 
tra l’ Offizuììtà , Soldatefca , e Mari- rb il Piano della Marina . 
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LfB.VI. 

Cap.II. 

CAPO SECONDO. 


Del Commercio , e Marina del f Impero Moscovito. 


P assando poi a 'Pietro il Grande , ben fi fa. che la Poli- 
tica , e la Religione de’ Rudi , faceano a que’ Popoli l’ in- 
operabile oftacolo per la pena di morte , fortendo un qualche 
Suddito dal proprio Dominio, fenza fpecialifiimo beneplacito 
del Sovrano , che o mai , o radi (fimo fi accordava . 

Quella fpaventevole barriera penale, Iacea che il nome 
de’ Mofcoviti era a Noi noto folo per vaga fama , e fevo- 
lo(a Iftoria ; e la definizione di quell’ Impero, il più vado 
che vi fia , ella è nota anche al di d’oggi più pel capriccio 
de’ Geografi, che per verifimilitudine ; giacché fenza efferfi po- 
tuto ivi intromettere , e girare lo Straniero , ne leggiamo preferir- 
ti i confini , ravvifati i Regni , le Provincie , le Città , ed i mi- 
nimi Luoghi, e quanto balli a decorare una efattiffima Carta 
Geografica ; quando che gli fteffi Mofcoviti per non aver an- 
cora totalmente (coverta 1 ’ eftenzione interna co’ fuoi Popo- 
li ; mettono nelle loro carte Geografiche come (terminati De- 
ferti la vada Eftenzione dalla parte della Gran-Tarteria ; non 
eflendofi potuto fin ora penetrar tanto avanti, ficcome rifè- 
rifee 1 ’ Iftorico mofeovito nelle memorie del lodato fuo Principe. 

„ Pietro, dunque il Grande , già nato fotto il medefimo 
„ Cielo , che i proprj fuoi Sudditi ( cosi riferifee lo fteflo 
„ Iftorico ) nudrito nella medefima Religione , e prevenuto 
„ com’ elfoloro a favore delle coftumanze antiche , degli ufi, 
yy e delle Leggi della fua Patria ; ha ei folo fentito , e fen- 


(i) Governo . L’ inclinazione gene- 
rofa del Czar Pietro tempre natural- 
mente portato a cote gloriofe , venne 
alimentata da un tale , Signor le Fort 
Genevrino , che trovava/! a cafo tra le 
Truppe Moftovite , il quale dipintoti 
in un perniciofo rincontro a villa di 
«luci Sovrano, entrò nella cofiui grazia. 


Curiofo , ed anfante il Principe di 
fua natura a cofe grandi , fe lo tenne 
preffo di fe ; e carpendo i primi ru- 
dimenti di polizia, degli armi, della na- 
vigazione, dello fplendore , e magni- 
ficenza dell’ altre Corti di Europa , 
formò le prime linee pel di legno di 
fua gloria, divenuta ttrepitoh . 
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„ tito dafefteflò ciò, che vi era di difettofo , e ciò ch’era—^ 
„ d’ uopo di aggiugnere , di togliere , e correggere in quel cip 
„ Governo ( 2 ). E (al tato al Trono, abbandonò i fuoi Stati, 

„ dopo aver proveduto con molta prudenza alla loro tran- 
„ quillitk; e vii da Cittk in Città , e da Provincia in Pro- 
„ vincia , da Regno a Regno , per carpire qui favie Leggi , 

„ la invenzioni dilettevoli, ed utili alla vita. In altri Luo- 
„ ghi, nuovi lumi per la Navigazione , per la Guerra, e per 
„ il buon regolamento del pubblico Erario. In altri , Uomi- 
„ ni capaci a travagliare con eifolui , per inalzare la gloria 
„ del nafcente Tuo impero, e procurare la felicita de’fuoi Popoli. 

Fu tanto , e tale il profitto , che quel nuovo Eroe 
Teppe trarre dalla fua Angolare , ed egregia condotta , che 
giunfe a copiarfi , per cosi dire , tutte le gloriofe gefta delle 
Nazioni più culte , e fovratutto 1’ impareggiabile carattere 
di Luigi il Grande ; onde appéna il Principe delle RulTìe ritornò 
nel fuo Impero, che fu veduta ogni cofa mutata dal primiero 
afpetto tra la prima , e la feconda volta , che da quello ufcl. 

,, Egli riformò 1’ eftrinfeco , e 1’ eflénziale della Reli- 
„ gione; (labili le arti, e le fcienze ; accrebbe, e difciplinò 
„ le fue armate ; regolò, e migliorò le pubbliche rendite ; 

,, fabricò Squadre , e ben anche Armate Navali , giacché 
„ non fi fapca fin a quel tempo a Mefca, capitale dell’Im- 
„ pero, nè in tutta la Ruflia , ( accettuato verfo Arcangelo , 

„ ove approdavano gl’ Inglefi, e gli Olandefi ) cofa folfe una 
„ Nave da Guerra . Apri Porti , eriggè Città , e fortezze , 

„ (labili , e dilatò il Commercio della Nazione . Tutto im- 
„ prefe , il tutto a meraviglia riufci , mercè i Savj , che Teppe 
„ acquiftarc con degne largizie ; e con una fpecie di pro- 
„ digio tra pochi anni vi fiori fin al fegno , che nel 

»,I7 22 * 

Riconofccndo quel Sovrana intan- miglia in pòche ore per onorarne il fu- 
ro colla fua Nazione , ogni vanrag- nerale , con rimoKranze di tcnerez- 

t ,io , ch'elle pregia da’ ricevuti lumi del za « que’ Popoli ed al Mondo, per 
ignor le Fort , con Regale munifìcen- 1’ intervento della Maefià Reale . 
za l’cfaltb al pollo di Grande- A mini- . Ecco i generosi augusti st- 

raglio , conferendogli onori , e gran- mòli , con cui quel Principe pene- 
dezze , fin al fegno , che alla noti- trava ne’ cuori di tutti e Sudditi , e 
zia della di lui morte , ft più di joo. Stranieri . 
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« 

1 " - „ 1722. contavahfi 60. Navi d’ alto bordo , e da 600. ia 

Cap ' il. » ^ 00 * Legni tra Galeotte, Fregate, e Galeazze (i)> 
Bramoso dunque il magnanimo. Principe, di vedere tra i 
Cuoi Popoli fiorito il Commercio, fiisò il difegno fulle Fron- 
tiere della Finlandia , e dell’ Ingria preffo la bocca del Mar- 
Baltico, giudicandole per il luogo più atto a divenirne 1 ’ Em- 
porio ; onde tra per quello fine v come per renderti immor- 
tale colla nuova collruzione d’ una Città del fuo nome , 
imitando gli antichi Greci, e Romani; s’impegnò nel 1703. 
a farvi edificare di pianta Pietro-Burgo , dicendo fpeffo , che 
volea rendere la fua Città un’ altra Vaiezta , un’ altra Lon- 
dra , un’ altra Amflerdam . • 

Infatti ebbe quel Sovrano il piacere , effondo vivente, 
di numerarvi fino a 40. mila Cafe , la maggior parte erano di 
Negozianti di ogni Nazione , ad oggetto che refe quella tra 
pochi anni una delle più vaile Città, e delle più doviziofè, 
e Mercantili , che pregia 1 ’ Europa ; tantoché ha meritata 
cffere la Capitale di quel grande Impero , a (corno dell’ anti- 
chiffima Mofca . 

Dietro tante gloriofe im prete , ne deilreggiò dell’ altre più 
fuperbe pel benefizio del Commercio ; poiché all’ efempio del 
Gran Luigi fé cavare de’ Canali di comunicazione d’ una 
eden zi on e affai vaila com’ è quella, eh’ è tra Mofca , e Pie - 

,-fjt ìm ' ' j *? • ‘ * tra 

(1) Galeazze . Pietro il Grande fu riti della, fua Nazione (*) . 

(*) V. Le Afe- il primo , che fc vedere- all’ Europa i Del redo la fubitanea potenza ma- 
mone di detto Leghi Mofcoviti , ami allo fletto luo mima della mofitmia , ecco il fon* 
Sovrano tom. 4. Impero -, attefo formata in piccolo damemale ittituto ch’ella ebbe „ Infi- 
fol. 3^7. a 360. una Nave, nomata da etto Sovrano il „ nc ("*) egli fteffo ftefe unalifta,in 
Ediz.Ven.175d. piccolo Nonno , i Tuoi Popoli fu quel „ cui tafsò i Gentiluomini , le Ut- 
(**) Al dire dell’ modello, cd efempio principiarono ad tà , ci diverG Ordini dello Stato, 
jlutnve della vi- incoragirfi alla navigazione , ed al- „ come pure i Conventi piò ricchi 
ta di detto So- le forze .maritiate : onde per memo- ,, in far fabbricare a fpefe loro uno, 
vrano. Edizione ria dell'età futura , non lolo fc una- o di’-: Battimenti a proporzione 
Vcn. 1748. fol. celebro fetta , che fi ditte la Confe - 1 delle facoltà , che pofledeano . Con- 
81. e 82. graziane del piccolo Nonno ; ma a 17. ,, venne a tutti ubbidire. La cofa fu 

Agallo 1723. fc condurre in trionfo, ^ intraprefa con tal fervore , che in 
c colla pompa più folcane quel me- „ meno di cinque anni, furono vedu- 
morabile Legno ; indi fe riporlo irt' ,j tc in Veromza 40. buone Navi da 
una tofa matta , per confervarfi a gui- „ Guerra , 30. Galere , 200. Briganti- 
fa d' un vivo monumento alla Pofte* ,, ni, e gran numero di Galeotte, e 

Bru- 
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tro-Burgo,, e tra i quattro gran Mari ove confinano gli Sta- LtB ~yj~ 
ti della MoTcovia come il Mar-Cafpio , e ì Mar-Nero al Sud* Cap. IL 
il Baltico , e ’1 Mar-Bianco al Nord (2) . Ee fpianare a bella 
polla una Strada fra deferti, felve, e paludi da Pietroburg fin a 
Mofca. Vi fondò una Univerfttà di valentiilìmi Uomini nelle 
feienze più utili , e fode ; fé tante altre cofe degne d’ un 
Principe grande, che per brevità ometto. 

CONCLUSIONE, 

V Eggasi dunque quanto fa partorire 1 ’ inclinazione d’ua 
Principe magnanimo , e 1 ’ attività de’ Sudditi fedeli, 
per cui in sV picciol giro di tempo , que’ Popoli fi fono refi 
1 ’ ammirazione di tutte le Nazioni ! E quel eh’ è più di pre- 
gio , che 1’ acquillata perizia nella nautica , fa ellendere il 
Padiglione delle Rujfìe fino ai remoti Lidi, e minaccia l’af- 
fluenza delle fue Squadre , colle Armate Navali nuova Epoca 
alci Settentrione . . 

• Ed ecco come i Franceft , e i Mof coviti ci fan cono- 
feere più che vera la maflima „ che ogni Nazione può ef- 
,, fere ciò eh' è fiata, o è un’altra, quando le naturali for- 
„ ze fono uguali; o può ella elser grande a proporzione, do- 
„ ve le forze naturali del Clima , della Terra , e gli Uomi- 

» ni 

* r 

„ Brulotti, oltre 400. Brigantini pii Mar-Celato , fi fa di 1 510. miglia no- 
„ grotti , fui Borifltne , e 300. barche Arali; quella dalla Polonia, uno alla 
„ piatte fu la Volga . Tra le Navi Tartaria-Europea di izoo. ; ma deli’ 

„ ve ne avea da 30. fino a 60. pei- cftenzione verfo l’America , come quel- 
,, li di cagnoni . Ve ne fu una fat- la ignota , anche agli fietti Mofcovi- 
„ ta fotto la direiione del Czar me- ti , qual idea mai le ne potrebbe dare? 

> „ defimo della portata di 85. pezzi. Secondo la relazione di un tal Gror» 

„ Tanto Teppe fare quel Monarca in rio Stolter Francone , accademico Rea- 
,, tempo pure, che trovavaG tramil- Te delle Scienze in Francia , fatte le 
„ te altri imbarazzi , di tumulti inte- oflervazioni anni fono fulla confina- 
„ Aini , e di eAerne guerre ingom- zione della Mofcovia coll’ America 
„ brato. Settentrionale , aflicura di aver egli 

(t) Nord . La Mofcovia comune- cttervato nn IJimo di due giornate , 
mente da’ Geografi, e Viaggiatori, fi che unifee l’Alìa coll’America , e che 
fa conofcere per un Dominio eAer- quivi in pochi giorni potea pattarli 
minato , ed immenfo , attefa la fua dal Rutto-Dominio . V. 1 ’ anzidetto 
confusione £il Mar-Cafpio fino al Dizion. Geografica . 
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ni fodero difuguali; porto che quefte forze fi conofchmo , 
Cap-II- n e fi Appiano adoperare , e drizzare alla vera grandezza , o 
„ al voluto fegno,. 

Tutti quelli prodigj umani pel Commercio , e per la 
Navigazione de’ Francefi , e Ruffiani vedutifi già in pochi an- 
ni da Noi con proprj occhi , egli è altro che femplici , e 
nudi effetti del folo e generofo amore, quanto tenero e be- 
nefico, altrettanto propizio , ed onorevole di quei Auguili 
Eroi? Sapendoli , che il volere del Principe corredato dalla 
benijicenxa e dalla onorevolexza , inneità ne’ cuori de’ Popoli 
un concento il più armonico , che ammirar fi porta ; e fìc- 
come il Cielo ubi vult fpirat- y cosi il Sovrano che n’ è di 
quello il vero (imbolo , avendo un non sò che di Onnipo- 
tenza su degli fpiriti de’ fuoi Sudditi; badi che fpiri 1’ aura 
della beneficenza, dell’ onorcvolezza , delle finezze , fe mai 
voleffe veder al più prefto compiuta un’ Opera, per ardua 
ehe mai foffe . 

E fe profufero que’ Sovrani tefori immenfi , quello 
avvenne perchè i loro Sudditi , i loro Stati qualunque valli 
fi fieno , erano sforniti poco men , che di tutte le cofe im- 
portanti , precife di braccia maeftre operatrici , e di talenti pe- 
riti ed aufiliarj , ed erano fenza Legni mercantili , e da guerra. 

Giacche le indicibili fpelè de’ prodigiofi Canali , e de’ 
fuperbi edifizj , non fono quelle feompagnate da un grado fpe- 
ciofo d’ utilità maggiore , e come eterni monumenti della 
grandezza , e dell’ immortalità degli Eroi . 

Questi , ed altri fimili prodigj per le noftre povere idee 
poffono crederfi quali fono podcrofi effetti di due Monarchi; 
ma affinchè fi vegga , che pur il Commercio de’ Privati fa 
partorire de’ prodigj , forfè d’ ugual carata ; (limo prezzo del 
mio difegno memorare in brieve le Compagnie di Commercio , 
le quali fi fono refe pur troppo notabili , e gloriofe nelle 
Irtorie, e nel Mondo tutto. 


CA- 
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CAPO TERZO. 

a - . 


Lib.VI. 

CAP.m. 


Delle Citta’ Anseatiche . 


U Nite, ed infieme coilegate fin dal 1 16\. , fecondo la 
comune opinione degli Scrittori , varie Città degli Stati, 
e Regni di Europa , tra le quali noveravaft ben anche la 
noftra bella Partenope , conforme fi è detto ; compofero una 
potente e formidabile Compagnia fotto il nome delle Città 
Anfeaticbe ; la tteflà che reggeafi in Lubecca grande , ricca , 
e celebre Città di S afonia . 

Avea quella florida Compagnia varj Banchi, e Contado- 
rie fparfe da per tutto il noftro Continente di corri fpondenza 
col Banco di Lubecca , che facea da Direttore , come cen- 
tro di quel grandiofo Commercio ; in quella Città teneanfi le 
Affemblee , la Cajfa generale pel fuo Teforo, e X Archivio dell' 
intera Negoziazione anfeatiea . 

Il celebre , e cotanto rinomato Edifizio degli OJlerlini in 
Anverfa , fervivi di Banco , e di Contadoria per una tale So- 
cietà . Contrafegni di più alta magnificenza , mai Umili fono 
comparii in Europa , che avellerò potuto uguagliai alla fon- 
tuofità degli Ofterlini , come quella di grado cosi fublime , 
che per i Commefli , e per le Mercanzie vi erano fàbbriche 
cosi fuperbe , che potean fervire di grato , e deliziofo fog- 
giorno a qualunque Principe , o Monarca . 

Era quello Banco , e Contadoria d’ Anverià qual è 
tuttavia una vada , e fuperba mole comporta di quattro cor- 
pi di Logge con uno fpaziofo Cortile nel mezo , e con al- 
ta Torre iopra il Portone d’ entrata . 

In quella fpecie di fuperbiflimo Palaggio rifiedea il Di- 
rettore della Compagnia . Ivi erano immenfi magazzini per 
tutte le forte di Mercanzie , non folo del Nord , ov’ era co- 
minciata quella celebre Confederazione ; ma ben anche di 
tutte le parti del Mondo commerciante all’ ora conofciute , 

li • in 
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Lib VI in cui le più mercantili Città collegate , faceano i doviziofi 
Cap.iii. loro trafichi di corrifpondenza . 

Altri limili maravigliofi Edifizj a quello di Anverlà , erano 
a Bergen nella Norveggia , ed in Novogorod , allora Provincia di 
Polonia. Nel primo ìovratutto erano fpeciofe , e fontuofe fabbri- 
che ammirabilmente coftrutte , ed al fegno il più fublime dell’ 
.arte, erette . Noveravano in effo da 300. fin a 400. Camere 
nobilmente fomite colle più fovrafine tapezzerie . Nel mezo 
degli Edifizj , vi era fpaziofo Cortile con molti Portici , mol- 
te Gallerie , molti Gabinetti , e con Magazzini addetti a con- 
fèrvare ogni fpezie di Mercanzie , che da’ differenti Paefi vi 
fi trafportavano . 

Ogni Nazione confederata vi alloggiava il fuo Confole, o 
Giudice particolare con molti Offiziali e gente di loro fervizio* 

Vi erano Collegj , vi erano Precettori provifionati per 
inlegnare non men la teoria , che la pratica del Commer- 
cio, e i differenti Idiomi a que’ Giovani , che a tal oggetto 
vi s’inviavano altronde. 

Ed è degno da notarfi fovratutto, che quello fontuofo, 
V il D' ‘ C ^ u P er k° Edifizio fu fatto 'collruire di pianta da’ faggi So- 
nario di Coni- vran * di Danimarca , a fol fine di attirarli il negozio ne’ lo- 
mercio lotto gli ro vaililfimi Dominj : indi per magnanimità dell’ Augufto lor 
additati termini. an imo fplendidemente dato in dono all’ Anfeatica focietà (a) . 

Cade dunque ben acconcio di rifletterli quai ftupendi 
Edifizj ha fàputo inalzare il Commercio ! E di quali Regie 
munificenze fi è ftimato ben degno e meritevole , fono già 
fecoli addietro ! Quello in quanto all’ oflentazione della gran- 
dezza commerciante . 

In quanto poi alle prerogative , che la Federazione Anfeatica 
godea , e pregiava ovunque capitavano le fue Flotte , e i fuoi Con- 
vogli, allorché era nei fiore 1’ epoca fua, l’ometto, per non 
eftendermi di vantaggio . Raccordo folo„che era la Compagnia 
„ Anfeatica cosi poderolà e potente, che da per tutt’i Ma- 
„ ri fcorreano le fue Flotte cotanto formidabili , che facean 
„ curvare fin all’ Oceano lleffo ; e fovvente ella facea dura 
„ fronte alle fettentrionali Corone , affin di confervare il 
,, pregio, e la libertà del fuo Commercio , per cui fpeflò 
n fpeflò follener dovette llrepitofe guerre. CA- 
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CAPO QUARTO. 

Della Compagnia Olandese dell' Indie Orientali, 

Q Uesta Compagnia è la più ricca, la più potente , ce- 
lebre , ed iilultre di tutte quelle , che fi fono nel Mon- 
’ do finora ftabilite . „ Ella per l’ alfoluta fovranità , tan* 
„ to nella Tua direzione, che in quei fuoi Poni, fue Con- 
„ tadorie , e fue Colonie nell’ Indie , può dirli , che onora 
„ la bella Europa al pari de’ noltri Romani d’ un tempo. 
„ Ella nomina da fe fteflà i Magilfrati , gli Ammiragli , i 
„ Generali, e.i Governadori . Ella invia , e riceve degli Am* 
„ bafciadori . Fa la Pace e la Guerra quando 1 ’ aggrada , 
„ amminiftra la Giuftizia nel proprio nome, e fenz’ appella- 
„ ziòne , fe non a’ fuoi Magi (Irati . Punifce e gratifica , fe- 
„ condo fi conviene . Batte moneta col fuo conio . Fa leva 
„ di Truppe . Coftruifce Fonezze , e quanto va di accordo col- 
„ la Sovranità indipendente ; perchè febbene gli Stati Generali 
„ confervino il dritto della Sovranità , può però dirli, eh’ elfi 
„ ne lalciano libero l’ efercizio alla Compagnia (a) , 

CONCLUSIONE. 

S Icche il Commercio non folo i Regni , e le Monarchi® 
fa efaltare alla Grandezza; ma ben anche inalza i par- 
ticolari loro Sudditi , giulla gli efempj riferiti ; omelli quei 
delie cinque Compagnie lngleft , e di varie Franceji con altre 
al favore della brevità . in foilanza però non farebbe difàdat- 
to , e difforme il dirfegli . 

O mirabile Commercium ! 

Quando però il Commercio non è ben diretto dalla So- 
vranità, e da’ luoi degni Miniltri , allora produce effetti total- 
mente contrarj . Può fupporfi maggior floridezza di Commer- 
cio nell’ età remota , che quella de’ Fenicj ? e pure allorché 

I Ì 2 regna- 


la!». Vl7 
Cap.IV. 


(a) V. il Dizio- 
nario fuuetto . 
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i "lhTvT" re gnava il Re Pigmalione con ingordigia, con tcmpellofà còn- 
Cap.V. dotta e mal cuore , fi vide la florida Tiro ridotta nella fi- 
gura più trilla, che imaginar fi porta ; mai grado l’attività, 
mal grado 1’ indullria , il coraggio , la fuperiorità che que* 
fuoi naturali pregiavano in Terra , e in Mare : Eccó come 
dal fagace Narbah viene ravvifata. 

„ Mifera Tiro in che mani fei tu caduta ! Per lo paf- 

„ fato il Mare ti recava il tributo di tutt’ i Popoli del- 

,, la Terra , ma Pigmalione temendo gli Stranieri egual- 
„ mente , ed i proprj Sudditi ; in vece di aprire i fuoi Por- 
„ ti a tutte le più remote Nazioni con una pieniflìma 
„ libertà , fecondo il noftro antico collume ; egli vuol la- 
„ pere il numero de’ Vafcelli che giungono , il loro Pae- 

„ fe , il nome degli uomini che vi fono., la fpecie del 

„ loro trafico , la qualità dillinta , il prezzo delle loro mer- 
„ canzie , ed il tempo che debbono qui foggiornare . Fa 
„ peggio ancora , perchè ulà la foverchieria per forpreftdere 
„ i Mercadanti, e confidare le loro merci. Inquieta quelli , 
„ che crede i più doviziofi ; llabilifce molte nuove impofi- 
„ zioni fotto diverfi pretelìi ; vuole anch’ egli intrometterli 
„ nel Commercio , e ciafcheduno teme di aver a trattare di 
„ affari , e d’ interelfi con lui : perciò il Commercio langui- 
„ Ice, gli Stranieri fi dimenticano a poco a poco la via di 
„ Tiro ,- che per addietro elfi, facevano si di buon grado ; e 
„ fe Pigmalione non cambia modo di procedere, la noltra 
PtìemacoLit * ” g^ or ' a > e 1* n °ft ra potenza faranno fra poco trasferite a 
fot. pj. C ° ' „ qualche altro Popolo , governato meglio di noi (*) . 

Il - 

CAPO QUINTO. 

Ricapitolaxione , e RijlcJJtoni . 

D A quello , che fin qui fi è detto , ricavali che oggi Io 
fpirito di Commercio, Ita invafato tutta 1’ Europa , 
tanto che quello è divenuto, non men un’ Arte peculiare , 
e trita nella pratica , che una Facoltà la più chiara , e foda 

nella 
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nella fua teorica , ficcome tutte le altre facoltà, avendo ella' 
fine , redole , e principi : E quel che giova maggiormente riflet- 
terli egli è, che. il Commercio forma l’applicazione univerlale 
de’Popoli , al chiaro efemplo 'di tutte le Nazioni commercianti. 

La decadenza delle Cittk Anfeatiche verfo il XVI. Se- 
colo , fe nafcere le Compagnie Olandeli ; e quelle le Compa- 
gnie degl’ Inglefi , e de’ Francefi ; foriero fucceflivamente , 
e da tempo in tempo quelle de' Dancfi , Amburgbefi , e Svezzefi. 

, Nel Secolo corrente poi , veggonfi llabilite diverfe altre 
Compagnie , una in Vienna di Germania nel 1719. (*), un’ 
altra nelle Spagne , che fi dice delle Filippine nel 1732.; ed 
ultimamente in Ebden i Pruflìani an formati una Compa- 
gnia di Commercio dell’ Indie; oltre 1 ’ andar gih penetran- 
do la cognizione del Commercio tra i barbari Traci , deflati 
allo ftrepito dèlie dovizie, e delle grandezze di varie Nazioni. 

Onde par che i foli noftri Popoli andaflero equilibrati coi 
Lapponi , coi Selvaggi della nuova Olanda , e delle terre inco- 
gnite ; e par che tutto il redo del Mondo commerciante fi riputai 
fe per Noi, come ne’ tempi» amichi furono efagerate le Indie, 
impraticabili non men >per le barbarie degli Abitanti , man- 
giando Chi vi capitava ,,che per la ferocia delle beftie, divo- 
randoli J anzi come orribile deferto ed alpra folitudine ; di 
nevi coverto il Idolo , ed Lnacceflìbile ne’ camini . 

Ma alla perfine chi figura adombrare la noftra gloria, 
fe non fe qualche talento di leggieriflima portata , come que- 
gli, che folo è doviziofo nella povertà della cognizione, cir- 
ca lo Stato antico del noftro Regno , circa il Commercio , 
e circa tutto quello , che ha di rapporto ad una tale mate- 
ria? Se non colui, che va ignaro delU gloria, e della potenza 
fu del Mare de’ noftri antichi Popoli e Sovrani , in preferenza 
di quelle ftefle Nazioni, che oggidì recano tanta ftranezza? 

Gli Storici d’accordo , per quel che fi è riferito , giìt ad- 
ditano i noftri diverfi celeberrimi Empori , come di Pozzuolo t 
onde fi dille : per illuni fe vivere , per illunt navigare liberiate , 
atque fortuna per illuni fruì . Come quello di Canofa , onde 
fi dille : Canufinum Emporium ; e come quello della fàmola 

Captai 


Lib.VI. 
Cap. V. 


(*) Per 0 fieni a 
nelle Fiandre , 
benché poi fi 
dovè lupprimerc 
ad litania degli 
Ol arnie ft , ed In* 

glifi- 
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'Capua , e di Gaeta , il di cui Porto era , al dire di Tullio : 
Celcberrìmum , atque plenijfirttum Navibus . , • 

Clie pel favore, della Navigazione, & maritinji Commer- 
ci , Cuma divenne potente e formidabile, tanto, che deprez- 
zava i Tirreni , ancorché allora padroni fui Mare; tanto che 
-giunte a dare il nome di Seno-Cumano all’ acque delle fue 
Coftiere . : , • « 

Che la Città di Napoli fiorendo ne’ Gommerc) ftranieri, 
qual vero Emporio , anche negl’ infelici tempi de’ Goti , al 
di lei Pretore diceafi : tua voluntati parent peregrina Commer- 
cia ... . E che ne* tempi pofteriori ella fia Hata tra le 
famigerate Città-Anfeatiche . 

* Che per la Navigazione mercantile e da guerra , era- 
no i noftri Porti ben anche adorni di Superbi Fari 4 o fien 
Panali fin dall’ antichità più remota , allorché il più chiaro 

* forfè il primo , che comparve era quello dell’ Ifola di Ca- 
pri , che meritò dirfegli : Pbarus amala Luna . 

Che i Bareft per il Levante, e i Tarentini fpecialmen- 
te fciogliean le Vele: j« omnes Terrai , in IJÌryam , Jllyricum , 
Epyrum , Acayam , Africani , Siciliani , &c. 1 

Che gli (felli noftri Tarentini , Napoletani , Regitani , 
•( pofti in difparte i Locreft antichifiimi ) fornivano i Legni da 
guerra alla Repubblica Romana , per .refiftere e combattere 
f orgoglio Cartaginefe ; onde Livio in particolare rapporta : 
Neapolitani , Ò" Rbegini , & Tarentini a quibus Jlipendium , a 
qui bus Naves ex federe exigitis. \ 

Che gli Amai} etani erano i Popoli più famigerati pel 

Com- 


Cil Conofciuto . Agli amichi, non 
Tolo che non era ignota 1’ America , 
ma neppur era ignota la navigazio- 
ne dell’ Indie Orientali , trapanando 
il Capo di Buonofperanzo per molti 
lecoli e fecoli interrotta , o abban- 
donata , così per le une , come per 
le altre Indie . 

Per la prima Piatane nel fuo Ti- 
meo introduce alcuni Sacerdoti Egizi , 
che raccontano a Solone , che altre 
volte di là delle Colonne di Erede 


vi era un’ Ifola detta Atlantica, più 
grande , che 1’ Alia , c P Africa ; 
e - che ella era ri mafia fommerfa da 
un orrendo terremoto . Quell’ ultima 
parte è da crederli favoloTa , ma vera 
la prima . 

„ Anche perchè Diodoro Siedo rap- 
porta , che alcuni Mercanti di Fe- 
„ nicia, fpinti da una fiera tempe- 
„ lì a al di là delle Colonne d’ Er- 
„ cole approdarono in un vafliiiitno 
,, Continente , oppolìo all’ Africa 

» ®v* 
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Commercio da per tutto il Mondo conofciuto: bete Gens ejì vr " 
forum propè nobilitata per Orbem ; e che per le celebri Na- Cap. V." 
vigazioni tra tante glorie degnamente- loro dovute , giunfero 
a formare il Corpo delle Leggi m aritinte , fotto il chiaro no- 
me di Tabula Amalfitana . r • "W 

Che i noftri Monarchi, pel folo valore .de’ noftri Popoli, 

Eredi dell’antica gloria Romana* prevalevano jfin fopra l’Impero 
d’ Oriente al fevoc delle tante armate Navali , onde vi era 
F Admiratus admiràtorum ’ per la cui fuperba Navigazione , 
anche a prò dei. Commercio,, conquiftarono Città, conq uba- 
rono Provincie, e Regni nella Grecia , nell’Africa , e nell’ Afta. 

Che a noftri Maggiori è dovuta 1 ’ immortalità della 
gloria dell’ antica, e moderna Navigazione ,, come i primi 
Inventori de’ Legni da commerciare e da cariò gli uni , e 
dell* BvJJbbh glt altri , ficcome fu il nòftro chiaro matema- 
tico Flavio jGio;a ; mentre egli fu defilò , che : primrnn dedie 
Nakris ufum Magneti* . v > i ir». . ! - • <\ 

Pel fe vere di à. imprezzabile invenzione di Buifola , l’ ac- 
corto Nocchiero oggidì deridendo 1 ’ erramus Pelago totidem 
fine fydero noftes degli. Antichi, là delincare la facilitazione 
de’ flxcn fcabroG noleggi , con deludere 1 ’ onde più orgogliofe 
tra il bujot, e le tenebre della notre , folca ndo per tutt’i Li- 
di , e*con franchezza, i Mari più fuperbi ; onde può dirli , 
che mercè codefte prime noftre invenzioni, fi fia fetta una 
' lòia Città di comunicazione del Mondo tatto, all’ antichità 
ignoto, o men conofciuto (t). 

• §. I. 

« ■ . * 

„ ov’ erano Fiumi grandiflfimi. (la di Spagna per P Etiopia. Aggìu- 

Aggiugne , che 1 Canagintfi per gne «he il rinomato Annona Canapi* 
gclofia impedirono agli Europei di ntfe , per commcfTa del Tuo Senato 
aver notizia di quello luogo, ciò che navigò dalle Coftierc di Cadice [ io 
vien confermato da vari altri Autori, Spagna). fino agli ultimi confini dell* 
precilc dal celebratiflimo Monte fijuiu Arobìa . Anzi coll’ autorità di Come - 
nell’ Opera dello Spirito delle Leggi. Ito Nipote , aggiugne Plinio , che a 
Per la feconda Plinio fpecialmente fuo tempo Tolomeo Lutato Re di £- 
fulla teflimonianza di Celio Antipatro gitto, (degnato contro un certo di no- 
Iftoricq ben degno, vivente allorché me Eudofio , quelli divenuto prodigo, 
fegul la follevazione de’ G rocchi , rìfe- s’ imbarcò nel Golfo Arabico , e sbar- 
rile il noleggio de’ Vafcelli dalla Co- cò a Cadice. 

Da 
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* ; • » -tO v-c. v. 

Continuazione dello fteffo Suggetto . 1 


T Ai pregi, tali grandezze e glorie eh’ ereditiamo colia- 
natura ifteflà Itauana , e nelle Scienxà , e negli tinnì, 
e nel Commercio , come germi "de’ Eenicf per quello , de’ 
Greci per quelle , neppur gli Stranieri ^uah»nque ! . fieno arclib 
{cono togliercele ; mentre fe ragioniamo degli Eruditi , e de’ 
provetti nelle antiche Morie , e colloro ovunque 1’ è grato 
volgere lo {guardo, rinvengono chiare teftimonianze non men 
di quanto fedelmente fi efpone , che de’Tcmpj nobiliffimi , delle 
Terme, de’ Teatri , de’ Circhi , ed Anfiteatri j de’ GInnasj , 
delle Bafiliche , de’ Fori , e delle fuperbe Fabbriche , di cui 
la barbarie de’ Popoli , e le infaufte vicende dè’ tempi ci 
fan efler privi ; dietro tante ed inefprimibili delizie ? che 
furon capaci ad attirare i primi Patrizj Romani , e tanti Ce- 
feri , per godere delle magnificenze , i e delle bellezze , che 
ha nel feno il noftro Regno ; fenza di entrare nelle Armate 
Navali , e negli Eferciti formidabili , che in tempo delle 
Guerre civili teneano agguerriti i diverti Popoli dell’ antiche 
nofire Regioni ; omettendo' pure quell’ infinito numero de’ 
Pontefici , con tant’- altri Suggetti de’ primi gradi della Di- 
fciplina* Ecclefiaftica , e Regolare ; il numero degl’ Impera- 
dori, de’ Campioni , de’Conq inibitori , ed Uomini llluflri,dì 
cui è (lato Tempre fecondiamo Semenfiijo il noftro Regno ; 
onde farebbe confono il dirti: Numera Stella s fi potei ? 

Se parliam poi degli Stranieri , che fono teftimonj fe- 
deli dell’ altre Nazioni da efloloro trattate , e ben digeri- 
te , a propofito del Commercio , balla folo per tutti , additarti 
il chiarilfimo Savary , che quantunque Francefe ( il più for- 

• te del- 


Da quelle illoriche notizie Mr. 
Huet rilevando , che il Capo di Buo- 
na -Speranza era notillirno nell' an- 
tichità ; lupprimendo la gloria , che 
per giullizia fi dee al noftro Italiano 
Seba/lìano Cabotiti Veneziana , ficco- 
jue fui principio li dille, vuol anche 


toglierla al Poitoghcfe, che nc fe la 
feoverta ; quando altro è una Ifloria 
paifaggiera, in cui non fi è curata una 
tale notizia , forfè riputata favolofa , 
come fono tante altre presogli Scrit- 
tori , fpecialmente Greci ; ed altro è 
la {coverta , che C fa o con principi, 

e re- 
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te «fella cui Nazione , ove trattifi di gloria , non fa il mini- 
mo fcrupolo di defraudarla allalrrc , per attribuirla a fe ftef- cip.v* 
la) , pure quello Franco ingenuo, depolVo l’ampollolb Nazional 
difetto, ragionando degl’ Italiani circa la Marcatila nella lua 
Opera intitolata il perfetti Negoziante , ecco come fi fpiega . 

„ Rifogna conferire , che non vi fia Nazione nel Mon- 
,, do , che intenda meglio il Commercio -, quanto 1’ Italia: 

,y na , particolarmente i Negozianti di Genova , Firenza; e 
„ che tenghino un miglior ordine ne* loro affari. zv. _ 

„ Dagl’ Italiani anno apprefo i Negozianti, degli altri 
„ Stati d’Europa la maniera di tenere i Libri a panne dop- (*) Mero™ n . 
„ pie (*) . Gl’ Italiani fon deliache ci anno infegnato i 
„ ‘b'f , le tratte , le rimcjfe . In una parola può di rii , die 
,, quella Nazione è quella che ha infognata alle altre Na- 

,, rioni di negoziare , e particolarmente ai Francefi . 

Anche il chiaro Autore del Libro della moneta dice : 

„ Sono Ilari gl’ Italiani non folo i Padri e i Maellri di 
A ogni Scienza dopo la loro reltaurazione , ma i maeltri , e v 
„ gli arbitri del Commercio : Perciò in tutta T Europa era- 
no elfi i Depofitarj del danaro, e dicevanft Banchieri . An- 
cora oggi la firada de’ Lombardi -è detta a Londra , ed a 


r» 

» __ 

„ Pariggi quella ove fi unifcono i Mercanti ; c la Piazza 
„ del cambio tf Amfterdam u cbiamavafi Piazza Lombarda : H'Cap. 

„ giacche i Veneziani , i Genove fi e i Fiorentini , erano iTn^in'queft' 
conolciuti (otto tal nome ( a ) . ytyer* f 0 l. zj*. 

Tutto ciò anche viene confermato dallo fteflo Franeefe 
Savary nel fuo Dizionario di commercio voce Banane : ove. 
parlando degl’ Italiani dice: „ Egli è collante, che i Nobi- 
y, li fpecialmente i Veneziam, e i Genovefi anno tenuti per . . 

„ molti fecoli i principali Banchi di Francia , e degli altri ’ cn, -'+. «■ 

n Suti di Europa (fi) . • ’ • . 

«•*&*,*) K k §.II. 

tempo di Celio, e di Cornelio Nrpote^mo 
da jtupuflo in cuà ; volerli togliere 
quella degna gloria, per gì affi zia do- 
vuta affai pili all 'Italiano , che al Por- 
togliele ; non può attribuirli ad al- 
tro , che all’ invidia , cd al livido umor 
Franeefe vedo ogni Nazione. 


e regole di Matematica , 6 per ten- 
tativi e fperienze ; o per effetto del 
Cifb che il Volgo dice ; per confe- 
gurnte . come feoverta fattali nel lo- 
calo XV. doptj la lunga interruzione 
del trofico , ignoto per tanti fecoli, 
quoti In oc contano , non dicali dal 
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Continuazione dello flejfo Soggetto . 

,, , r _ * , . . J|* • r* * 

N On {àprei dunque come fcufare , nè condonar coloro, 
al cui fenfo vai dire , che Noi ancorché Mimo 
„ (lati una volta in florido Commercio , néppure pofliam ef- 
” ferlo più, pari nè anche a tante Nazioni, che giammai fu- 
” rono commercianti , ed oggi lo fono con tanto gloriofo 

fallo ; per confeguente par eh’ efli voleflero , ( in quan- 

, to al Commercio ) mutato 1 ’ ordine della Natura attiva ; 

” e di pia, par che voleflero far culti que’ Popoli , eh’ eran 
„ filvani , e poco men , che flupidij ed all incontro tali^fi- 
„ durre i noftri Popoli dall’ innato eflèr loro , e culti , e ce- 

” lebri , ed illuitri in tutto, ed in tutte l’età, toltone i Se- # 

„ coli delle fofferte barbarie . . 

Dunque veramente credefi , che laddove oggi noriice , 
jt regna il Commercio , fofle un altro Cielo , Mèro altri 
Uomini, altri talenti, altri Sovrani, altri Stati di lurtga , e 
lunga maggiori , anzi diveruflimi da quanto fia in Noi , fic- 

come fi è cennato? . a 

Dunque i varj Porti , il vantaggiofo Sito del noltro Re- 
gno, 1 ’ attivit'a del Vafl'allaggio. i prodotti , le materie pri- 
me , le derrate noflrali ( che formano 1’ oggetto delle natu- 
rali ricchezze ) , 1 * inclinazione del Sovrano , l’ aver un Prin- 
cipe religioftffimo e naturale , onde tutto amore per 1 fuoi 
teneri Popoli ; il vivere fotto un dolce , c pacifico Governo 

Monarchico, il goder un Miniftero cotanto favio ; tutti codelu 

generofi doni del Cielo , fembrino aver il pregio d’ un nulla. 

Chi è verfato nelle Illorie de’ Secoli 1 più vetuftì , bea 
egli a chiare note ricava , come furon celebri Corinto , Te- 
be t Atene, e ’l redo deH’illullre Grecia d’ un tempo. Tro- 
va nell’ Africa la famofa Cartagine , ed Ut ira . Nell Egitto 
trova la fuperba Menfi , e la ' celeberrima Alepndria . La 
rifplendente Tiro , e Sidone nell’ Afia-Minore , cotanto chiare. 
Deio coll’ Ifole più famigerate nell’ Egeo , e più lungi tro- 
vali il doviziofo Coleo antico con tante floridillixne Citta nella 

Cher- 
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Cherfonefo Taurica . Legge fi la celeberrima feconda Roma (*),' 

Capitale dell’ antico noltro Impero d’ Oriente . Leggon fi pare y 
le floride tre Univerfuà del Mondo Roma , Borito , Cojìanti- 
nopoli anzidetto . Ma dicafi di grazia ? perchè quelle Città 
e Provincie , quelli Regni ed Imperi più a non fono , o fcf 
fono,pajon 1’ ombra di quei , che furono nel Commercio, 
nelle Lettere , negli Armi, nella cultura , e polizia de’ Popo- . 
li ; fe non per le vicende de’ tempi bellicofi , fe non perchè 
la Sovranità del Governo rrovafi in un barbaro Di/pota ? 

Piò ! La nollra luminoli Italia tutta , e la più brillante 
di lei gemma, o fu l’impareggiabile nollro Regno in particola* 
re ; cofa divennero fotto i Goti , e fotto le altre barbare Nazioni? 

Dunque perchè tanti crudeli , e feroci Popoli ne’ Seco- 
li di mezo , ci riduflero in uno llato deplorabile , e di mo- 
ftruofa ignoranza , mal grado il nollro fplendore antico nel {ape* 
re; perciò oggi Noi non rifplendiamo , non cancelliamo la feio* 
peratezza e la difavventura comune di que’ calamitofi tempi ? 

Dunque perchè que’ barbari Conquillatori , o Ufurpatori 
qualunque elfi furono , non men che gli altri loro fucceflòrì, 
che vi regnarono , ancorché umani , tolfero alia nollra Nazio- 
ne gli Armi , per ridurla nella fola pioria di ubbidire ; perciò 
Noi non fiam oggi ritornati a riprenderne 1’ antico vigore ^ ' 
per terra, e per mare? v ^ 

Quelle, quelle lagrimevoli, e dolorofe generali feiagu- «• 

re traicina feco il Governo d’ un Principe barbaro ! Ma il 
contrario fi fperimema fotto quelle fagge Repubbliche , e que’ 

Sovrani religiofi Cattolici , e naturali , che fanno gareggia- 
re col nollro pii filmo benché tenero Monarca ; la chiarezza 
della cui verità , non richiede pruova di forta aicuna . tfS 


CONCLU SIONE. 

UtNDi non è da porfi in non cale , che ficconae è fia- 
to facile ai noftri Popoli di ritornare con maggior 
fplendore al buon gufio delle antiche lettere , alla col- 
tura del collume , ed allo firepito degli Armi lino ad oltre* 
palìàrne 1’ alto fegno ; cosi farà più che facile di nuovamen- 
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godere i diverfi amichi Empori con una nuova Polizia 
CapVI. di Marina , e di Commercio. 

„ Fidatoli il Commercio tra Noi , e formando la noftra 
„ Città , come il centro d’ un Mondo inriftretto;eruttoilre- 
„ fio de’ fuoi Popoli, e fue Provincie, come tante varie Nazioni 
„ confederate , e come tante Colonie pel favore della libera 
. „ circolazione interna cd efterna ; ecco già ritorca una nuova 

„ Epoca , che formerebbe la quarta Eri pel Commercio, in 
,, feguito delle tre , che cantò l’additato Scaligero. 

Epoca , che farebbe tutta dovizie , e tutta potenza per 
i Popoli e pel Sovrano . Epoca , che ben anche faprebbe tor- 
re quel difequilibrio moftruofo , che ogni men’ accorto Calco- 
lator politico vede , e nota nelle Clafli de’ noflri Popoli , tra il 
Clero , tra gli Armi, il Foro e la Mercatura , che formano le 
occupazioni più dilfinte folto il nome di Stato particolare de’ 
Popoli culti . Articolo pur troppo importante e delicato, co- 
me il più intereffante nell’ ampiezza della Ragion di Stato . 

Deficict me tempus , ripeterei più fiate : enatrantem de 
Gedeon , Bar ac , Sampfon , Jepbte , David , Samuele , al dire 
dell’Apoftolo;‘,del pari ragionando Io dell’ illuftre noftra Nazio- 
ne , del noftro opulentilfimo Regno, e della noftra luminofa 
(*) «1 Commtr- Capj ta l e , farei per dire ; fe mai fbfsi capace di noverare l’ec- 
(•*) Perle fata- celfitudine de’ loro pregj , benché credo additarli tutti tacendo, e 
aa . raccordando folo , che Noi ftamo Femcj (*) , e Greci (**) di origine . 


CAPO SESTO. 


! • ■ ». • -7 • * . „ •- 

Delle MASSIME per lo fiab'tlimento dell’ antico noftro CoMMBitcìo 
nella Regia di Salente (a). t 

\ A - ' - 


(») Saltato . V. 
la nota alia pag. 
Ut. 


T Anti , e tanti varj argomenti del noftro antico Com- 
mercio , tanti e diverfi illuftri efemp; delle altre ftrar 
niere Nazioni già dette ; polli però in profpetto con quelli 
della Città di Salerno illuflre capitale un tempo de’ Salcntini 
antichi noilri Popoli ; mi fembrano pari alle luminofe ftelle, 
che nell albeggiare il Pianeta maggiore, reila aliai più eftin- 

* A *o. 
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to , che ecclillàto il di loro fplendore ; poiché il Commercio 
di Salento , la Polititi e la pubblica Economia che vi (labili il Cap.VI. 

* (uo Sovrano Idomeneo, riufcirono per l'antichità di tanto me- 
ravigliofo (Irepito , e di degno oggetto d’ imitazione ; che G „ 

conobbero acce(e , ed impegnate le penne più eroiche , che Omtn ,'e'^VrJ^ 
fiorirono tra Greci, tra Latini nella Poefia (<*), unica fcienza Ito. 
che nell’ antichità era in voga . - ar. y • 

Pur anche nella noftra età ne divenne emolo il celebre 
Monfignor di Saltati ac ; onde s’ impegnò per ultimo a raccor- 
ne le memorie più vernile, e tramifchiarle nell’ egregio Tuo 
Epico Poema , a foi fine di far fervire il Commercio , e la Po- 
Unta de' primi mflri Popoli per argomento d’ imitazione alla 
Monarchia della Francia ; e per un (imbolo di faviftima educa- 
zione ai ferenifiimo Duca di Borgogna , ficcarne G è additato. 

“ k. i && 4 : ‘ ^ .• . 

. - M- 

,5^. 4I| . w . ii tl ■' •/ Njl; •'.♦* >" Y 1 

Dell' antico Commercio di Solcato , e fue regole econo- 
miche , E POLITfCHB . * 

r | (É. ^ i J y . ^|f |i ' iT' Llà>‘ :7>f k. “ * 

L A fecondia , 1’ energia e lo fpirito forprendente della 
penna di Monfignor di Solignac nell’ additato Poema, 
ravvifano ai vivo le circoftanze del Commercio interno , 
ed ellerno del noflro antico Solcato , dicendo ,, Il Commer- 
„ ciò di quella Città era Cimile al fluffo , ed al rifluffo del 
j, Mare ; vi entravano i tefoti , come vengono le onde fpinte 
„ con empito l’ama full’ altra : vi era portata ogni cofa , ed 
„ ogni cofa ne ufeiva liberamente : tutto ciò che vi entrava 
„ era utile , e tutto ciò che ne ufeiva , lafciava in ufccndone 
. „ delle altre ricchezze in fuo luogo . Sicura la giuilizia pre- ,o* »{ m 

,, fiedeva nel Porto in mezzo a tante Nazioni; e parea che *••***' 

„ la libertà, la buona fede, la fmeerità chiamalfero dall’ al- 
„ to di quella Torre fuperba i Mercatanti, o vemflero dalle 

„ Spiagge Orientali o fi fodero partiti da quel gran v 

„ Mare .... Vivea tranquillo , e ficuro ognuno in Saltato, xij'j™" 
*„ come in fua Patria ( b ) . 

Quella floridezza di Commercio , e fua Polizia in Sa- 

lento 
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— — - - lento nacque , perchè ii (aggio Principe Idomeneo li prevai- 
Cap VL k * n tutt0 configlio di Mentore (/») ,il quale condotto da 
per tutto i Quartieri della nascente Regia , cosi gli parlò } ' 
„ Vediamo o Re quanti uomini avete nella Città , e nella 
WVAtnotatl- ^ Campagna, facciamo la numerazione, eliminiamo quanti 
U pag. i*9* ^ Agricoltori avete fra quell’ uomini , e vediamo quanto ne- 

„ gli anni mediocri producono le voftre terre di biade , vi- 
„ no , olio , ed altre cole utili : Noi con quello mezzo fa- 
„ premo, fe la Terra fomminiftri il bifogno per il nudrimen- 
„ to degli Abitanti, e fe ella produce ancora tanto da po- 
„ ter fare utile Commercio del fuùerfluo con i Foreftieri . 

' « ,, Numeriamo ancora, gli dille , i voilri Vaflàlli , efa- 

„ miniamone attentamente la qualità , veggiamo quanti Ma- 
„ rinari avete da porvi fopra , o fia per lollenere la Guerra, 

,, o per mantenere il Commercio de’ voilri Sudditi ; perocché 
,, dee giudicarft da quello qual ha la vollra potenza. 

„ Andò egli a vedere il Porto , volle entrare in ogni 
„ Vafcello , s’ informò del Paefe , dove andafle a traficare 
è „ ciafcuno d’ efli ; delle mercanzie , che vi Tecava ; e di quel- 

,, le , che prendea nel fuo ritorno ; della fpelà del Vafcel- 
. „ lo , che durante la Navigazione dovea farfi ; delle pr$- 
„ danze che i Mercanti fi facevano gli uni agii altri ; delle 
• „ loro Compagnie , per fapere fe fodero giude , e fedelmen- 

„ te olfervate : E finalmente s’ informò de’ pericoli del nau- 
S „ fragio , e delle altre difgrazie dei Commercio , per prevè- 
„ nire la rovina de’ Mercanti , i quali per avidità d’ un gu> 

,, dagno fbvvente imprendono cofe fuperiori alle loro forze- 
„ Volle , che fi gadigaflèro fevcramente tutti i Falliti, 

,, perchè quelli che non fono colpevoli di mala fede , quafi 
(b)ì« noi vi è r* fempre fono rei di temerità (b). Nel tempo medefimo diè del- 
anche il difetto „ le regole per fare* in modo , che fofle facile il non falli- 
là pag^àoV V n r * • Subil't de’Magidrati , a cui dovevano i Merca- 

„ tanti dar conto di tutt’ i loro Capitali , dell’ utile , e delle 
r ,, fpefe ; e de’ negozj , che intraprendevano : Non era loro per- 
i »» me ff° d’ arrifehiare quello degli altri, ed eziandio non po- 
„ tevan arrifehiare , fe non la metà delle loro follanze . 

,, Inoltre prendevano a fare in Compagnia que’ negozj, 
if* ^ ,) che 
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» che far non potevano da (è foli ; ed era inviolabile la re- — 

■>ì B°* a delle Compagnie a cagione delle pene rigorofe impa- Cab.vl 
w fte a quelli, che reftaflèro d’oflervarle. Era intera per at$ 

„ tra la liberti elei Commercio .. -,fj 

» r tn vece d’ inquietarli colle impofizioni , fi prometteva 
» una ricompenfa a tutti que’ Mercanti , i quali poteflero ti- M V. Lo fletto 
» rare in Saltato il Commercio di qualunque nuova Nazio- Telem - M »**• 
« ne • Cosi vi accorfero ben prefto in fretta i Popoli da tut- 2 ^* 

„ te le parti del Mondo \a) . 


%. II. 


w 


* 


Della polizia in generale di Saltato ; e di quella del fuo 
COMMERCIO in particolare. 

P Affondo poi alla Polizia che rifplendea in S alento , per opera 
dello fteflo Mentore , quella leggefi regolata cosi ,, Levò 
un numero infinito di Mercatanti , che vendevano drappi 
« ad opera venuti da Paefi lontani , ricami d'un prezzo ec- 
» ceflivo, vafi d’oro, ed argento con figure di Dei, d’Uq- 
» mini , e di Animali j e finalmente levò quelli , che veo. 
« devano liquori, e feco i profumieri . Volle eziandio , che i 
„ mobili di ciafcuna Cafo fòflèro femplici , e fatti* in modo, 
n che poteflero durare lungo tempo ; cosi che i Salem mi i 
» quali altamente fi lagnavano della loro povertà , comincia- 
ti rono a conofcere di quante ricchezze (overchie abbondafle- 
,, ro . . . . Quello è un arricchire , dicevano eglino flcfiì , il dif- 
r> pregiare Amili ricchezze , che confumano lo Stato , ed il dir 
„ minuire i bifogni con ridurli alle vere neceflìth naturali . 
r, ,,* Mentore s affrettò di andar a vedere gli Alienali e 
» tutt i Magazzini , per fopere fe gli armi fodero pronti , q 
;, tutte le altre cofe , che fono neceflarie alla Guerra ; im- 
„ perciocché ^ diceva egli , bi fogna fempre efler apparrec» 
„ chiato a fa f la Guerra, per non eflèr giammai ridotto al- 
„ la difgrazia di lafciaria fare dagli altri . Trovò , che per 
,, tutto mancavano molte cofe . Furono tolto adunati degli Ar- 
tefici per lavorare cosi nel ferrò , come nell’accia jo, e nel rame. 

«Si 


» 
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Lib.VI. 


„ Si conferì poi Memore all’ interno della Città , vifitò 


Cap.’vI. » tutt’ i Magazzini, tutte le Botteghe degli Artieri , e tutte 
„ le Piazze pubbliche , proibì tutte le Mercanzie di Paefi 


.? V 


„ ftranieri , le quali potevano introdurre 1’ effeminatezza , ed 
„.il luffo; regolò gli abiti , le vivande, i mobili , l’ampiezza 
„ e 1’ ornamento dielle cafe per tutte le diverge condizioni 
,, delle perfone j ordinò un Banno contro a tutti gli orna- 
„ .menti di òro e di argento , e così dille ad Idomeneo : 
„ Io non fo ,fe non un Jolo, modo di rendere modefto un Popolo 
,, nello J pendere , cd c quello che glie ne diate f ej empio voi ftejfo... 

„ In quanto alla virtù, i voflri Sudditi ben toflo s’ani- 
„ meranno a feguirla , e faranno molto zelanti di fervire al- 
„ lo Sfato ; purché diate delle corone , e delle Itatue alle bel- 
„ le azioni , e purché quello fia un principio di nobilita per 
„ i figliuoli di quelli, che l’avran fatte. 

E feguitando dice Mentore . „ Simile ad un valente Gi'jt- 
„ dimore , che taglia negli alberi fruttiferi il legno inutile , 
„ procurava di levare J inutile fallo , che corrompea i co- 
fiumi; e riduceva ogni cofa ad una nobile, e parca fem- 
„ plicith ; diede Umilmente delle regole , che preferivevano 
„ la qualità del loroi vitto così- ài Cittadini , come agli fchia- 
„ vi. Qual vergogna, dille, che gli uomini più elevati ftc- 
„ ciano conlillere la loro grandezza ne’ manicaretti , coi qua - 
„ li effeminano la loro anima , e mandano incelfantcmente 
„ a rovina la fanità de’ loro corpi? Po., p 

„ Debbono efli far confi/lere la loro- felicità nella loro 
moderazione , nell’ impiegare la propria autorità per beni- 
„ ficar tutti gli altri , e nella riputazione che debbono loro 
,, procacciar le buone azioni . La fobrietà dà il nudrimento 
„ più femplice, e ’l più gu ile voi e ; ed ella è quella, 'che dà 
n i piaceri più puri , e più liabili infieme colla fanità più 
5 , robufla . Felice quel Re tanto fcvorita. dagli Dei , ed a 
„ cui anno dato* un cuorq £ fu ificienza grande , per voler ef- 
„ fere la delizia del Popolò , e per mollrare a tute’ i fecoli 
„ uno fpcttacolo sì dilettevole fotto al fuo Regno . 


lÉqpttlacv . • Firn de! Lòto Scjìo , 
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Lib.VII. 

L I B R O. S E T T I M O. c * p 1 


CAPO PRIMO. 


• U. *3 ^ 


R'fiejfioni POLITICHE, rilevanti f INCAGLIO del noflro 

COMMERCIO . 

V «• •; (! ■ r_ itF>fc j») 

B isogna cohfelTare che i mezzi , per cui fi fono avanzati gli 
Imperi ad una porrentola grandezza, giammai non an- 
no oitrepall’ati i limiti dell’umana sfera ; in guifa che nelle 
Iftorie delle Monarchie , che fono già ellinte , e di cui ui\ 

Eco vano de’ fonori termini , ci danno la valla e pompolà idea 
della di loro prodigiofa grandezza d’ un tempo ; noi feorgiamo 
ben lungi nafcere le cagioni motrici della rovina loro , la 
quale porca elfere pur troppo ben preveduta in tempo, e fre- 
nata con falurari rimedj, per quanto riguarda 1 ’ aggiuftatezàa 
dell’umano giudizio , pollo in difparte , che muoiono le Cit- 
tà , muoiono i Regni . 

Quindi fi defume „ che l’ ingrandimento , e *1 progref- 
» lo de Dominj , degli Stari , delle Monarchie dipende da un 
« certo grado di generalità , di faviezza , d’ indullria , di co- 
„ raggio e di virtù, che adornano chi ha la gloria della Nave 
« palmeti guidarne il Timone *, pari all’ 111. Sovraintendente 
„ Generale delle Finanze D. Giu/io-Cc/are à' Andrea , feguen- 
j, do le degne tracce del zclantifiimo Marchefe'Hi Squ, linee 
« fuo predeceflore , fenza fàrfi fperimenrar fecondo nel ma- 
» " e gg>° e difimpegno di si importantifiima Carica ; e chi 
« e verfarto .nello ftabrofo (ludio di quelle inrrigarifiime , 

« e delicatiflime materie (*) , ficcome ben conofce i gradi d’una 
„ fiorita, e fortunata Sovranità colla forgiva delle ricchezze, V j fi* 
« e della felicita de’ Popoli fuggetri ; cosi foventc ghigne a •/>.»£? 137 .* 
« prevedere il regno della, loro povertà, e della rovina. 

Credono alcuni, che l’incaglio del Commercio nei no- •• 
ftro Regno deri valle perchè non fi follerò. feemati , e tolti 
via più in tutto, che in buona parte gli attuali peli , fiìma- 

L I . ti in- 




Digitized by Google 


tn 


2 66 COMMERCIO ANTICO, E MODERNO 

^ ti infoportabili -, fin al figurarfi che un di il Regno ne do- 

veflè rimaner rovina . Credon altri , che dovefife il Sovra- 
no profóndere de’ tefori immenfi , confklerati al di là delle na- 
turali forze del Regno; ed altri finalmente invaiati da cento, 
e mille puerili pregiudizi , fuppongono come ho detto , che 
Ih dove fiorifce il Commercio folle un altro Cielo , follerò al- 
tri Stati, altri Uomini.' 

Tai ed altri fentimenti di si balla carata , fono meri 
effetti dell’infanzia nelle materie di Commercio ; fapendofi, 
che io, St^fo prefènte del Regno , e del nofiro Gloriofo Mo- 
narca non folo che non e come .quello della Francia , e del- 
la Mufcavia d’ un tempo ; ma egli è formontabile a qualunque 
dura imprefà, e la bramata pel Commercio molto più ; an- 
dito mercè T incomparabile , e peregrina condotta del prefente 
favillimo Confluito di Staro , e di Reggenza del nofiro glori ofoj 
e tenero Sovrano ; e fpecialmente tlegl ! Illuftri Membri del- 
la Conferenza di Commercio , e del lodevole CongreJJ» fiabi- 
li toft ad indagare gli fpedienti opportuni pel Sollievo del Re- 
gno, e per la felicità de’luoi laboriofi e cari Popoli (i). 

Se fi adoperalfero robufii mezzi , o s’impiegaflero de tefori 
a fivpr del nofiro Commercio , ognun fa , che diverrebbe più 
grandiofo, e con celerità maggiore aflódato, poiché fcolpifce ^ri 
l'oro , che il ferro tra brievi colpi i fajft\ ; ma dico folo , che le 
favorevoli circoftanze dello fiato nofiro, e la firuazione del no- 
ftro Regno con tante faviffime- dilpofizioni del Sovrano e del 
fuo degno Miniftero , non ci fanno effere nella dura necefit- 
tà di dover -fofirire, fpefe indicibili , che facefièro 1’ incaglio 
del Commercio ; poiché le fpefe fontuofe e gloriofe , che 
potrebbero fàrfi nel rfbfiro Regno , fi fupplirebbero a luogo , 
ed a tempo coi ricchi frutti dello Redo Commercio , fen- 

za 

Ti] Popoli . Nelle n offre Gazzette „ Regno , di effere «levate dall* at- 
in data de’ 15. Gennaio del correo- „ tualc loro fituazionc , onde apphcnr- 
tc anno 1760. vicn additato il nuo- „ fi gli cfpcdienti niù propri, non fo- 
vo cAncresso ne’ feguenti termini. „ io al di loro rifpéttido vantaggio, 
„ Effendofi nel Reai Configliò di Sta- „ ma al generale altresì delle-' rima- 
„ to , di Reggenza prefb in oonfidc- „ nenti tutte del Regno i c cosi 11- 
„ razione il IjTfocno in cui poffono „ metterle nella floridezza, che con* 
„ effere alcune Provincie di quello „ viene: he S. M. detcrmin.iro , che 

. 1 X » ® 
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za fame {offrire il Capitale dello Stato , per 1’ appunto 
me ha difpoflo già 1’ Inghilterra , affin di ampliare fèmpr 


per T appunto co- 
, , i ampliare fèmprep- 

più il luo Commercio. “ . 

Qualunque però fieno le generofe difpofizioni Brittani- 
che , fono degli ubertolìffimi frutti del medefìmo loro Commer- 
cio finora ricavati ; e non già fi fono quelle intefe allorché 
era nafeente il fuò Commercio , come par che fia fra noi ; 
onde non è maraviglia di leggerfi nelle lettere di Dublin de’ 
2 6. Novembre 1753. , che quel Parlamento abbia ftabiliro 
darfi 69 , 875. lire fieri me per benefizio del Commercio (*); 
Ch'i niega , che quelli fieno i mezzi che fanno culte, ricche, 
e potentiffimc le Nazioni ? Ma ogni cofa col tempo . 

Cosi per 1 ’ oppoftd chi è colui , che verfàto nelle ma- 
terie politiche , ed economiche di rapporto al Commercio 
non fappia „ che qualunque fia lo Stato, o Dominio fi raf- 
« fornirli ad una Nave d’ alto bordo , la quale affatto non 
n P uà falcare nè reggerti su 1 ’ onde , - fe non ha pria nel fe- 
„ no proporzionato pefo di favorra, o altro equivalente? It 
„ pefo dello Stato egli è altro, che i tributi, i dazj, le ga- 
„ belle , di loro natura utili , quando vi concorrono le tre 
„ circoftanze già additare nel Capo eie * Tributi ? 

Corrisponde pure il Corpo politico alla naturalezza del cor- 
po umano , che ficcome quello- è fortdpollo alle infermità ed ai 
mali acuti , fian periodici , fian cronici ; cosi del pari lo Stato ha 
de’ mali politici ne’ medefimi gradi e termini ; c ficcome 
il buon Fiftco per ricrederli del pelò del male , che travaglia 
il fuo Infermo, gli tocca diligentemente i polli; cosi il fag- 
gio Politico , per ricrederti fe lo Stato fia contaminato, ricor- 
re fubit© alle Dogane , come quelle che fanno 1 ’ uffizio de 
polfi di quello Corpo Politico , facendo elle conofcere il certo, 

L 1 2 e l’ in- 


Lra.WL 
Cap. I. 


f ] Rat 

guagliMto 
da citc 0 
due. 385 . 
700 . di 
mojìrt ma- 
nda . 


» lì _tcr>3i un Ccngrcffo comporto de’ 
„ Principi della Scatta , di Altana , 
» e di S. Cerve fia , del Marchclè Cito 
„ Luogotenenti della Camera , del 
„ Marchefe Mauri Avvocato Fifcale, 
11 del Conrtglieré J armarci , e di D. 
>i Filtro Limola ; i quali lenza for- 
r> malità di preccdeuza debbano ogni 


>1 »S.-, B'°roi unirli nella Rcal Segre* 
>> tcria di Stato del ripartimcnto di 
„ Azicndi, per ivi proporre, edefa- 
», minare tute’ i- mezzi più confaceli* 
„ t! , ed opportuni a conlcgmre il 
„ buon effètto , che (ì dclìdera , e che 
„ S. M. tiene a cuore per lo bene deV 
„ Tuoi fedcliflìmi Sudditi . 
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’e l’infallibile fegno della fua falate, fe valida, fe ammorba- 
ta • e della fua buona r o cattiva robudezza e difpohzionc. 

’ Parendo dunque , che corrifpondellero negli • effetti ii Cor- 
po fi fico , ed il politico , ne hegue che i morbi politici, fe fiano 
periòdici , elTi fono formontabili ; ma fe fono morbi cronici, 
come tettai* , ec. ben fi sii, che ha il male piò moftruofo 
per la cura , vedendoli quella ripugnare alla cognizione ; giac- 
ché 1’ ajftoma fi è : rum facilis fu cognata , diffidi n curano . 
Clini ihjfìcilis cogiti! io , jactlti curai io . In quello lenfo li fpie- 
gò il I'ijico , per farne comprendere , ch’effcr dee un miracolo 
della patata la guarigione d’ un etico y o ha d un mal-cronico - . 


* 


; unico. 

Continuazione dello fiejfo Sng.’'tto. 
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D ÌA quel che finora h è riferito può defumerh quali in- 
fermiti politiche abbian travagliate i riferiti Donimi ; 
e perchè è un punto di fortuna delicatezza , ed importanza pel 
propollo fine , giova che Io faccia anche menzione dello (la- 
to, in cui trovollì la Francia ideiti dal Regnante Luigi XV. , 
per tenerli in profpetto con quello della Spagna , fotto gli ul- 
timi Augulli Sovrani. . . . 

Che la Francia in tempo di Luigi XIV. e le RuJJie 
in tempo del Czar Pietro , follerò Hate travagliate da mali pe- 
riodici , fi comprende dall’ eflerh vedute quelle Monarchie 
fobico riforte , ed inalzateli al Soglio. fabliau della loro na- 
turale, ed intrinfeca grandezza tra pochi Ladri ; ma nfiet* 
tiam un poco tai Dominj, per rapporto alla Spagna . 

La della Francia dacché avvenne la morte dell anzi- 
detto Sovrano, mentre diede fotto la dolorofa,e lagrima-o- 
le Refaenza del Duca d Orleant , durante la minorità dell Att- 
endo Recante ; non folo infelicemente ricadde nel primie- 
ro deplorabile dato , in cui quel Principe defunto la tro- 
vò • ma ben anche l’ oltrepafsò a fegno , che h temea ve- 
derla crollare a momenti , e rimaner quella Monarchia op- 
prefla fotta il grave pefo, che trovavah accollato fra il cor- 
" “ io 
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fo della Reggenza ; ecco i proprj termini d’ un Editto ema- 
nato dallo lìelfo Regnante fotto il di 7. Dicembre 17x5. 
t „ Salito al Trono , non vi erano i minimi fondi , nè nel 
„ Teforo Reale, neppure nelle noftre Efazioni, per fodisfa- 
„ re alle fpefe le più urgenti ; e Noi abbiam trovato il Do- 
„ minio della noltra Corona alienato . Le rendite dello Sta : 
„ to quafi annientate, per una- infinita di pel», e di affegna- 
„ menti . Le impolizioni ordinarie concimate anticipatamcn- 
,, te. Le, rètte de’ debitori d’ ogni fona accrefciute da mol- 
„ ti anni. Il corfo dell’ Elezioni fraflornato. Una moltitu- 
„ dine di viglietti , d’ ordini , e di alfegnamenti anticipati 
„ in tante differenti guife , che montano a fomme cos'i con- 
„ liderabili , che appena fe ne può fare il calcolo , ec. 

L’ argomento poi del mal-cronico ce lo fomminiftra 
la Monarchia delle Spagna , la quale non ha potuta riforge- 
re, e ristabilirli nell' antico fyo fplendore ; non ottante che 
le gloriofe memorie di Filippo e di Ferdinando FI. per 
1 la di loro Regale munificenza avellerò form untate i più favo- 
revoli Regolamenti economici , e politici degli Olandesi , ed 
Inglefi per i tanti Privilegj , per le tante prerogative , c franchi- 
gie , che leggonfi accordate a que’ Popoli . 

E quelto donde r Se non perchè quella Monarchia fono 
circa tre fecoli , che trovafi languente , onde involuta in 
un mal-cronico è Ed effondo il fuo corpo polii ico già contami- 
nato nelle proprie viteere, conte tale ha luogo l'.jjìoma del : 
Carpata impura , quo maga nutrici , co magis ìsdet . 
Quali , e quante lci.igure non ha foiferto il nottro Regno, 
ora per i Barbari , ora per le tante vicende de’ Guerrieri e 
Conquittatori , ora per 1 ’ orgoglio de’ Baroni di que’ tempi , per 
le Careftie , per ì Banditi , per le tante Guerre negli ultimi ft- 
coli ,onde feguirono eforbitantiflìme contribuzioni , e ftrepitofe 
leve di Soldati ; c tra quelle amarezze le Ribellioni, la Pelle ,i 
Bruchi , ed altri flagelli J Non è dunque un vero prodigio , 
come un Regno lenza trafico , fenza Commercio ,yè non ro- 
vino/o , non fia rimalto avvilito , e defolato ? E per l’oppo- 
fto non è un miracolo, che cavando nuova forza , e nuova 
fpecie di vigore dalla fua debolezza , fia riforto,e fia in gra- 
do di fempre più fiorire? ^ r Ha 



LtBVIL 
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ITbVIP 5 Ha ^*P ut0 k Francia i e il noftro Regno fupèrare tart- 
Cap.II. f i mali filici e morali ,* perchè periodici ; Dio liberi ogni Do- 
minio , e ’l noftro Regno piò d’ ogni altro dall' inciampo d' 
un qualche mal-cronico ; poiché per lungo tempo e tempo ^ 
vedrebbeft bandita l’ ubertofìtk , vedrebbe!! incatenato il vigo- 
re , efule la feliciti* de’ Popoli ,■ e per confeguente il Principe 
affai piti anguftiato del Regno fteffo. - . -v 

Ma perchè i (hviffmtt Membri , nonmen dell* Illaftre 
Reggenza e Conferenza • di Commercio , che dell’ additato 
Congrejfo e de’ Supremi Magifìmu addetti al fervigio dello Sta- 
to , e con ifpecialita lTllultrc Sovraintendente delle Finanze (*), 
Eo^C*/* 8 forpaffando i talenti più fpecolativi in Politica , ed Economia 
d Aodua. ftanno guardigni ed occhiuti a tutt’ i mezzi per elidere 1’ 
Ombra de' mali , ed innalzare al fegno più fublime la" gloria 
del noflro tenero Monarca , mercè il Commercio ; reltiamo 
ben prevenuti , ed al coverto colla loro inarrivabile faviezza. 


CAPO SECONDO. 

Obbiezioni alle intere RIFLESSIONI , e RISPOSTE . 

*» ' IT* » * * 

Q Ui femBra dirmifi , che quanto fin a quello punto ft 
fia da me rapportato, toccante il commercio, tuttofi 
’ raggirale a mere fpeculazioni ; quando l' importanza fa- 
rebbe la l’ua pratica, e la fua facilità nel riufeirvi (i) . 

A quello ridonderei con dire , che qui non fi tratta di 

Meo 

(i) Riufcirvi . Telemaco ammiran- 
do il Commercio de’ Fentej , e defi- 
derando di (labilirlo in Itaca , diman- 
db a Nerbale la cagione per cui eran- 
G renduti padroni 'del Commercio di 
tutta la Terra , onde fi erano 1 Iraric- 
chi ti a fpefe di tutte le Nazioni 
„ Fate, gli rifpoft, in quella manie- 
„ ra che fi fa qui : accogliete bene, 

„ e cortefamentc tutti gli Stranieri j 
„ fate che ritrovino ne* voflri Porti 
„ la ficurezza , il comodo , cd una 
„ pieniffima libertà, e non vi lafeia- 
„ te trafportare nè dall’avarizia , nè 


„ dalT orgoglio . La vera maniera di 
,, guadagnar molte, ì il non voler mai 
,, guadagnar troppo , t di faper perde - 
„ re a tempo Fatevi amare da tutti 
„ gli Stranieri , e da loro tollerate 
n eziandio qualche cofa ; abbiate pai^- 
„ ra di eccitare colla votlra alterigia 
„ la gelofia ; fiate collante nel man-- 
„ tenere le regole del Commercio, 
„ c fieno quelle regole (empiici , e 
facili ; avvezzate i voliti Popoli 
„ ad ofTervarle inviolabilmente ; ga- 
„ fiigate feveramente la frode , ed al- 
„ trcsl la trafenraggine , o il fallo 

„ de’ 
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Meccanici :, per cui il talento dell’uomo ha vallo, e libero il '-j- VJT - 
campo fin a renderli immortale al par di Fidia , al par di c A jj* 
aìpelle impareggiabili gli uni nelia pittura , nella /cultura 1’ al* 
tro ; o pure fi trattalìe di colà , per cui la Geometria làprebbe 
far ufo delle infallibili fue dimollr azioni ; ma trattili di cofe 
mere fpecolative ne’ loro principi , e pratiche negli effetti e 
fuoi progredì ; e perciò non vi ha , che una certezza morale 
degna della ragione , e de’ foli talenti illuminati , la quale può 
ben defumerfi da quanto fi è finceramente appallato. 

Se però non fieno cofe nè del meccanifmo , nè di ifpe- 
zio// Geometrica , egli neppure raggir.ifi a invenire negli fpazj 
eterni le aftrattc fórme di Fiatone , o le informanti di Anjìote- 
Je.\ nè fi tratti d’interpretare i fogni de’ Poeti , o della pro- 
pria dominante paffione ; onde che il vero , e il falfo avef- 
fero un foi volto; perchè alla perfine „ chi più bel fare, fé 
,, non di ricorrere al fàggio avvilo dell’ Orator Latino del 
,, duo nos movent ex empi un , CT cxpericntia ? 

E fiondo dunque 1’ e/empio e 1’ e/perienza , le guide più 
ficure e fedeli delle noftre umane azioni; e mancando quella 
in. Noi rij petto le delicattjjime materie di Commercio ( mentre 
a rilèrba del Commercio paffivo , ogni altro utile Commercio 
è fiato dal Regno aliai più proferirlo , che ramingo ed efule 
da varj /ecoli in quìi) è fpediente perciò , che omèfii gli argo- 
menti dell’ antico nofiro Commercio ,* ne ricorriamo ai con- 
vincenti efempli delie Nazioni ftraniere in quello genere , le 
più illufiri . 


,, de' Mercadaijù , che mandano in 
,, rovina il trafico , col mandare in 
,, rovina coloro , che 1 ’ efercitano ; 
,, ma tpecialmence non ri mettete 
» giammai ad inquietare il Corti mer- 
li ciò per aggirarlo , fecondo i voli ri 
„ difcgni. Fa mefliere , che il Prin- 
,i cipe non fé ne intrometta , per npn 
„ ìilurbatlo , e che ne lafy tutto il 
ii profitto a’ uni Sudditi, i quali ne 
„ annò -parimente l’impaccio ; altri- 
» menti leverà ad effi il coraggio . 
if Così ne trarrà molti vantaggi, me- 
>» diante le gran ricchezze eh* ea- 
>v _ 


Gli 

„ treranno dentro ai Tuoi Stati . Il 
„ Commercio' è come alcune Fontn- 
„ né , voi le fate feccarc , fé volete 
„ torcere il loro corfo . E contiouan- 
,, do diqc , non vi ha fe non il prò- 
y filo ed il coniarlo . che allettino a 
„ venire nelle voflre Città gli Stra- 
„ nieri.-Se rendete loro il Coqamer, 
j, ciò mcn comodo , c meno utile , 

„ (T ritirano inlcnfibilmentc , nè più 
„ ritornano , uerchè altri Popoli prò- 
s fittando della vofira imprudenza, gli / ' . 
„ traggono a ,fe , gli alftjefanho a re- 
„ ftar privi «di voi [a].s -, * •* 


[a] Av- 
venture di 


Ut. 3J.91. 
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Li b Vi r " • Gli fono g'u nt i » quel ftupendo grado di Com- 

Cap.II. mercio e di potenza col fudore dalla propria fronte , e velan- 
do il fangue a canale , perdendo tanti telori, e tanta innumera- 
bile gente , per effetto della fperienza „ che fi raggiri in ciò, 

,, eh' è avvenuto praticamente nella propria perforiamo in un 
,, Corpo politico per lunga ferie d’ anni , e fecondo le vari® 

„ vicende , che ne fogliono raffinare la pratica , quali coltan- . 
„ temente cagionano f incollanza delle leene fu quello no- 
,, ftro gran 'teatro . 

Gl’ Ingleft profittando dell’ efempio della fudetra laborio- 
fa, tollerante ed indefeffia Nazione , come occhiuti, ove fi trat- 
ti del vantaggio loro; ne anno attentamente feguitate le trac- 
ce e 1* orme ; perfezionandoli coi difpendj , e coi dilagi pe- 
nofi , indifpenfabili , in rutti gli argomenti della fperienza. 

I Franceft , e per meglio dire il di loro Monarca Lui- 
gi il Grande , al vivo efempio di ambedue le Nazioni fud» 
dette , loro dovizie , loro potenza e gloria modellando c di* 
fegnando la robufler.za della fua Monarchia fu le tracce di 
coltoro ; non lolo vi viufeia meraviglia , ma inaffiato quel con- 
vincente efempio dall’ auguita naturale faviezza , e coi talen- 
ti aufiliarf degl’ illultri Colbert e Savarjr ; quegli per la Ra- 
gion di Stato , e quelli per la Ragion Mercantile , feppe riu- 
scirvi fino al legno , che varj fuoi Regolamenti, fono (lati 
adottati dagl’ illeffi dandoli cd lnglefi , ancorché emoli per 
l’Impero del Mare; fperimentatifi in pratica, come <;ofe fili- 
che , benché follerò le metafifiche del Commercio . 

, I Mof coviti , per non dire Pietro il Grande y prodigio 

della nollra età , e nel Commercio , e nella Marina vi rii*- 
i fcl , non ad altro oggetto, fe non di elferfi perduro, pt?r dir 

cosi , nelle profonde meditazioni fopra i faggi Regolamenti 
politici , ed economici dell’ iileffo .Augi'Jio di Francia j ; ’ : 

Qr fe Noi abbiamo quello meravigliofo borboniano fa- 
nale, anzi ne abbiamo i duplicati , fia del Gran Luigi e del 
Regnante della Francia , fia della gloriofa memoria degli ul- 
' timi Sovrani delle Spagne , quali additano con lettere cubita- 

.. li al Mondo tutto , ed agevolano colla più poffibile facilità la 

ftrada per fcabrolà , per alpellre ed arguita , che mai folfe, 

a bat- 
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a batterla con preftezza , e condui# con felicità al bramato Em- — 

porto , che potrebbono andar del pari col fu perbo Fattole de’ n' 

noftri Telebei (*) ; o pure del Ftladelfo d’ Egitto adorno del- (*) Neil' 
la famigerata ìfcrizioae : 


I/o ', • 

eli Capri . Pka- 
1 ut emula Lume. 


It Re Tolomeo ' 

AGLI DEI DIFENSORI 

y d b’* j 

NAVICANTI. 


Potrebbe dubitarli mai fenza taccia d’ impudenza , che 
profittando Noi di quegli aurei Regolamenti , faremmo per 
riunirvi , e veder un florido Cojnmejeió con felicità c pr«- 
Itezza , almen pari alle altre Nazioni ? 

^ t.o i>; r»* -.4 

-. . &«*: * itt i‘A \ - ■ '1 a 

*■ • . Contintmiom delio Jfeffo -Suggetto ' • « '• 

f • , • m ‘ • t * •** : •; . t . 

I L non vederfi nè fiorire , nè «abilito il noftro Commercio '• 

fin a quello punto , affatto non 'è colpa, o difetto nè del- (*) Di f* /Qm- 
lo Stato, nè delle fue derrate , nè de’ fuoi Popoli, nè pur ! 1 * W.w* 
difetto di zelo, dr amore nei Sovraintendenre Generile del-* po' ^ i^Com- 
le Finanze , pattato , o di prelente , o ne’ Magi lira ti a quelle ad- «ctcw er» ancT 
detti • e nè tampoco nel già noftro Monarca, che tanto fi r * ,u de ’ M 
è dipendiate con generalità pur troppo grande, a fegno che, . W 
le fi formane un conto delle Jpefe , fofferteli al favor del K"° . fono riu- 

Commercio , dacché fi è incominciata f Opera • e°li è certo ' e * te mcn P r< * _ 

che forprefo e fiior di fe f) , fi rimarrebbe . ’ ° * fn*^ c W ’f£ 

Ma 1’ Incaglio è derivato unicamente dall^eflerfi rego- ,efi *“«■ di lia- 

lata l’Opera appoggiato ai foli naturali lumi , al giudizio ed" al- s ' one ' 
la faviezza di quelle fublimi feienze di cui fi andava da 
que’ Suggelli adorno ; a pure dall’ elferfi regolata con fèm- 
• plici , e nudi. precetti generali; in vece di feguirfi la maffi- 
ma trita in ragion di Commercio „ . Che vi fia più di vero me- 
,, rito a ben impadronirfi lo fpiriro de’ buoni princip; cono- 
„ feiuti e ad eferguirli ; che a rintracciartie de’ nuovi, i quali ‘ 

„ non anno j fe non fe un regno paleggierò ; c V abilità; 

M m „ con- 


e 
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Li VII con ^ e a ^ >en P onc ^ crare i* «maniera del come pollano ap- 
Cap.I1. » i principj generali alle circollanze particolari dogai 

„ Paefe , o Dominio . 

Ed affinchè ognun redatte ricreduto di quella incontraftabile 
ed ingenua verità mia , farò feguire un Rifìretta. di ciò che in 
parte Luigi il Grande praticò per lo ftabilimento del Commercio 
nella Tua Monarchia , per cosi vederli , fe nella fletta guifa 

tra Noi fi folle 1’ Opera condotta , regolata e maneggiata (i). 

" 

é 

Rijirctto del Regolamento pel Commercio di Francia 
; fono Luigi XIV. 

, • • • . 1 ' r 

L Uigi il Grande in uno de’ fuoi Editti dell’ anno i66\* 
fi dolea, che que’ Sudditi erano per la maggior parte 
naturalmente dediti ad una vita oziofa e pimp . Il vigore 
e T influenza però del fuo memorabile Go verro futale,clie 
fe- cambiarli di natura , per dir cosi , bandendo 1’ oziofità , e 
rifvegliando in efloloro 1’ ardire, il vigore è lo fpirlto, poi- 
. che fvelfero le braccia dall’ oziofità. Ben pretto in tutta Re- 
denzione de’ fuoi Regni fi inoltrarono etti per il Popolo dell’ 
Europa il più applicato , il più ingegnofo , ri più iaboriofò 
nelle Arti , nelle Manifatture e nella Navigazione . Ni una 
cofa peto maggiormente contribuì a sì gran difegno- v che il 

S enio .e ’l zelo, con cui GiambattiftajColbert , Miniltro di que- 
:o Principe , efeguiva gli ordini , e metteva in pratica le 
fue profonde muffirne . 

„ Quel gloriofo Monarca , al dire di D. Girolamo Uftariz, 
da per fe folo s’ informava dello stato di sue Finanze . 
Egli corrige' il disordine , e la confusione , che vi 


•> 


i. ,< 


» 


» 


„ si erano introdotto. La fàviezza de’ fuoi regolamenti au- 
,, mentò al fommo le fue rendite , tantoché fi vide in ilta- 
„ to quel Monarca di follevare il fuo Popolo dalle dure , e 
„ gravofè impofizioni , che l’ opprimevano ; ne fuppriraè alcu- 

' - v> ne > 

(0 M iint rtiata . Quelli Regolameli- celiente fui Opera intitolata Teoria , 
ti olTcrvanfi IparG nel Qizjmurio di e Trama del Commercio , c della Ma- 
Commercio , e quindi raccolti da D. rina , ambedue in idioma Francefe , 
inaiamo Ujìariz., ed* efprcffi nell* cc- Io per efcntarmi da ogni imputazio- 

nc. 
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» 


» 


„ ne, ne moderò delle altre , e fovratutto cftinfe i piccioli"**» 
„ dritti , che quanto riuscivano di poco momento pel teforo c A p. II. 
„ Reale , altrettanto fperimetavanft di trapazzo ai Popoli. E 
„ convinto da’ Suoi proprj lumi, che niente non potea contribui- 
„ re alla feliciti degli amati Sudditi , Se non fe il Commercio, 

Subito fi diede totalmente a riftabilirlo, ed aumentarlo. 

„ Riconobbe , che le franchigie accordate nelle Fiere 
per facilitare le vendite, le compere ed i cambj, ridonda- 
ci vano al profitto degli Str.wieri,* per confèguente ruinava 
„ il Commercio de’ fuoi Sudditi ; corrigè quelli abufi eoa 
)? divertì Saggi Regolamenti . 

„ Stabilì de’ CommilSarj nelle Provincie per efami- 
„ nare i debiti , e i carichi di tutte le Comunità , a fia- 
„ no Università ; efaminare la Natura , il Patrimonio e 
„ 1’ impiègo delle loro rendite ; le SpeSe e i carichi , che 
fi poteano Supprimere , precedenti efotte informazioni} fé de’ 

„ regolamenti generali , e particolari per rimediare ai difor- 
„ dini , moderare le cariche e le Spefe , liquidare i debiti , 

„ e Itabilire per 1’ avvenire un pagamento regolato , per 
„ cui deftinò Suggetti intelligenti e di tutto zelo ; onde i Po- 
„ poh col Sollievo di si fotte Paterne cure e foggi regola- 
„ nienti, fi trovarono in iftato di attendere al Commercio. 

„ Fe quindi riparare i Ponti , le ScoSceSe , -le Strade 
„ macllre , e tutte 1’ Opere pubbliche , il cui cattivo e mal 
„ ridotto fiato , rendea la comunicazione tra 1’ uno e 1’ al- 
„ tro Luogo difficile, e diSpendiolà. -• 

-,, -Ristabilì la Sicurezza su delle firade principali colla 
,, Severa punizione de’ Ladroni , che rinfilavano; obbligando 
n i Prepofii , e i Giudici a tal oggetto fiabiliti, di adempie- 
„ re fedelmente al difimpegno delle loro cariche. 

„ Ordinò di ripararfi , d’ ingrandii, c fortificarli i fuoi (*) Medi- 
„ Pam dell’uno e dell’altro Mare (')■, con formarli de’ nuo- t rjf ac0 > 

. _ . ' ' 1 ed Oceano, 

„ vi Porti . - - - < - J 


M m 2 


» 


Sta- 


»e , ne ho fatra Servilmente la tra- fe ere Tenie all’ ultimo defunto Monar- 
duzione di detto riftretto, chv legge- ca delle .Spagne Ferdinando VI. yirj 
fi nel Capitolo XX. di detta Opera, d’ieiti di t'Ji.zia della Spagna, e dei 
la llclfa , che degnamente 1’ Autore Regno* van a’ accordo : 4 
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„ Stabili differenti Scuole fotro la direzione de!.. Periti 
più abili per infegnare alla Gioventù l’arte della Naviga- 
zione , e della fortificazione ; non che per amm^eftrarli nel- 
la fàbbrica de’ Vafcelli, e foco in tutte le parti della Mate- 
matica, che an rapporto alle Battaglie Navali, ed alla guerra. 

„ Fe drizzare molte favie Ordinanze fopra il fervigio , 
(opra la dilciplina , la polizia , la paga e le munizioni da 
bocca e da guerra delle fue Armate Navali ; e lopra la fab- 
brica de’ fuoi Vafcelli, fopra il mantenimento, e la coa- 
fervazione de’ fuoi Porti per lo flabilimento , e per la di- 
rezione degli Arfenali,de’ Magazzini e de’ Cantieri (*). 

,, La Navigazione Mercantile attirò ben anche par- 
ticolari attenzioni del Sovrano, dandole de’ regolamenti fo- 


pra tutto quel che concerne la fua Polizia , fopra il nolo, 
(opra i contratti maritimi , 1’ armamento de’ Vafcelli , la 


maniera di traficare con elfi; le controverfie , che poteaao 
avvenire a tal oggetto, e su la loro pronta decmone (i). 

„ Molti Fiumi furoho refi navigabili , molti canali fu- 
rono aperti in tempo del fuo gloriofo regno , per dimi- 
nuire le fpefe della comunicazione al di dentro , ed al 
di fuori del Reame ; ed affinchè le Provincie potetfero tra 


loro vicendevolmente foccorrerii in tutte ie neceiliià , in 


r; „ Tirò a fine la grand’ Opera della comunicazione 
tra detti due Mari con un canale d’ immenfa lunghezza, 
e con incomprenfibile fpefa; onde ammiranti in quel Do- 


» 


Impiegò nello stesso tempo tutte le fue core per 


[i] Decisone . U lodato Principe fe 
formare P Ordine » *0 della marina, tra 
fe altr$ , comprendendo le cofe più ri- 
marchevoli ne’ feguenti cinque titoli. 


n 


L 


L’ Ufliziali dell’ Ammiragliato, 
e loro Giurifdi 7 ione . 

II. Le Genti di Mare, e Battimenti. 

Ili. 1 Contratti maritimi . 

IV. 
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„ I pochi Battimenti , che in quel tempo aveano i fuoi LtB VII ' 
„ Sudditi, come di niuna confiderazione , erano tutto giorno Cap. I. 

„ predati (opra le fue proprie Colle dai Corlàri barbarefehi . 

,, Quelto tenero rifletto tji Pietà verfo degli amati Sudditi , 

„ ed altre importanti cagioni della Ragion di Stato , impegna- 

„ rono quel Sovrano a mantenere grandiofe forze per mare, 

„ ed in Vafcelli , ed in Galee fin al Legno , che tra pochi 

„ anni reprime la barbara audacia ; forzando quelli a ritirarli fliffe di 

„ ne’ loro Porti , e per lafciare a i Pirati un efemplo me- . 

j, morabile della ben giulla fua vendetta , fé abbordarli nel | j cTo- 

„ di loro proprio Paefe, ove s impadroni d’ un importante tallo. 

„ Pollo (*) per tenerli Tempre in rifpetto . 

N. B. Se le forze navali , e la Polizia della marina di 
Francia , fi fojfero maltenute fu del Piede in cui le lafcii que- 
fto Principe fenz altro aumento ; al certo che le fue Colonie 
m America, e la Marina-mercantile Francefe ; non fi trova - 
rebbero oggigiqri.o /compaginate dagl" Inglefi per la fuperiornà 
delle f'rze maritime : Onde ftccpme a ragion quefìa illufìre Na- 
zione ha per majjìma fondamentale „ CHE la marina fa la 
„ SICUREZZA DEL COMMERCIO , E QUESTE DUF. COSE UNITE 
„ FANNO LA FORZA, LA RICCHEZZA , E LA GLOR I A DELLA G R AN- 
„ Brettagna w (f) : Così fi [perimento fempre ine ontrafì abile (*) v La 
la majjìma Temilloclea : QUI MARE TENEAT , EUM fag. 159. 
NEC ESSE RE RUM POT/RI. 

„ Assicurò la Navigazione de’ fuoi Sudditi contra ogni (•*) Ch e 
„ forta di Corlàri , dando loro de’ Vafcelli da Guerra per vai dire io 
„ feorra delle Flotte mercantili . Per incoraggirli a coftruire de’ ^dTn *- 
„ Vafcelli, loro dentò dal dritto di 50. foldi(**), che ilabi- lira mone- 
„ li fopra tutte le Navi ftraniere , che commjrchrebbero. ta P erBjt 
,, ne’ fuoi Porri . 

„ Fe llabilire, fe aumentare e fortificare le Colonie Fran- 
„ cefi nell 'Indie colla fua autorità Reale; dandovi Un nuovo 
„ vigore colla giu(lizia,che vi fi trovava rallentata, e languente. 

Eser- 

lizia fpetulttiva delle marina di Fran- 
cia , da Luigi il Grande in quii. Mai* 
elTerfi trascurata la pratica , ha duo 
luogo a rendere orgogliosi inai Emuli. 


te . 


IV. La Polizia de’ Porti , delle Co- 

rte , Spiagge , Lidi , &c. 

V. ^ pefea, «Aie f» fa nel Mare. 
Notili come Aia bea regolata la /V 
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Lti.VIl. 
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(•) Nei»- il 
xhmti Con „ 
felini di 
Stato i di " 
Commercio.!! 

11 

(») V. La ” 
«Vota della - 5 ’ 
83. 5 > 

» 

11 

11 

11 
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n 
n 
n 
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„ Esortò , ed invitò tutu la Nobiltà a far il Com- 
mercio in groflò ; o ad interelTarvifi almeno ; dichiarando 
che un tal atto non era per adombrare il rango della 
loro Nobiltà. 

„ Per accordare una protezione particolare al Commer- 
cio , fegnalare la Rima de’ buoni Mercanti e Negozianti 
del Regno , facilitare i mezzi da far quello fiorire ed eflen- 
dere ; perfuafo che non potea confluirli il bramato fine 
fenza formare un pieno e nerboruto Congrelfo , unicamen- 
te per eflcr attento a conofcere , ed a procurare tutto quel- 
lo , che avrebbe potuto efl'cre il più vantaggiofo ; formò 
un consiglio generale di commercio , da tenerfi almeno 
una volta la fettimana : de’ più prefeelti Membri , compili- 
vi dodici de’ principali negozianti (*) di diverse citta' del 
reame, i più ragguardevoli , i più efperti e famigerati (1). 

„ Formò un Privato Configlio di Commercio , com pollo 
di fei Miniftri , ed altre Perfone fperimentate in quelle im- 
portantifiime materie , per deliberare fulle rifoluzioni del 
Con figlio generale ; e quello Confi gl io f tenta per ogni 15. 
giorni nella Jua Reale prefenxut ( a ) . 

„ Stabili a Rovano , a Lione , ed in altre Città confi- 
derabili di Commercio delle Camere particolari* compolle 
di perfone intelligenti e pratiche, fra le quali fi difeutea quel 
eh’ era più vantaggiofo per 1 ’ accrefdmento del Commer- 
cio d’ ogni Provincia , fecondo la loro liquazione . Si ren- 
dea conto a quel Sovrano di tutto quello che rifultava da 
quelle deliberazioni , rinviandone le memorie al Con figlio 
generale di Commercio. E fopra quelle informazioni toccan- 
te lo Stato di ciafcheduna Provincia, drizzate dalle perfo- 
ne .abili, revifle nel Configlio.generale , ficea il fagace 
Principe le fue rifoluzioni fopra l’aumento, e la perfezio- 
ne del Commercio interno, ed elterno con un’ attenzione 

» par- 


ti] Famigerati „ In quello Corife 

>, glia -centri eie venivano dilcufle, ed 
„ e laminate tutte le -propoli ioni , e 
„ memorie, che fl farebbero inviate 
t> dalle Camere di Avvi fi , da qualun- 


„ que luogo del Dominio, da Negp- 

„ aiante , o perlona particolare in con- 
„ feguenza degli Editti, Ordini ge- 
„ nerali e particolari del Sovrano , 
„ che andavan da per tutto in giro.. 

,, Si 
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Lib.VII. 
Cap. IL 


„ particolare per le Induftrie e manifatture , e Copra ogni al 
„ tro occorrente . ' ; 

„ Comunicò i Cuoi (entimemi a tutti i Tribunali del 
„ Regno, a tutti i Miniltri delle Provincie, ed agli Ammi- 
niftratori delle Città le piò conGderabili ; loro ordinando 
„ d’ impiegare la neceilària autorità per ajutarc , e foccorrere 
» i Mercanti e i Negozianti t e render loro una Giuftizia 
,, parata e pronta, in preferenza di tutti gli altri , aftiuchè 
„ la lenta e (tentata difcuflione delle controverfie , non avelie 
„ fralfomato il trafico . 

„ Esortò con lettere circolari tutt’ i Negozianti, affinché 
„ a drittura 1’ avellerò rifcontrato di tutto quello , che fàreb- 
„ be (lato utile, e favorevole per l’aumento del Commercio. 

,, Invitò loro a deputare alcuni Suggetti predo della (ua 
„ Regale perfona per farle prefente le doglianze, o le loro ri- 
- fleffioni ; e per tirare innanzi quefle diipofizioni , con adì- 

curarne la necefiaria durata, volle che un Minillro avelie „ 0 j\ ra ‘mó- 
avuto predo d’ elio Sovrano 1 ’ unica ifpezione di afcolrare nera ra$- 
„ i loro gravami , e darvi prontamente gli opportuni rimedj. 

„ Destinò un milione di lire di Francia l'anno (*), per I4 “‘ 
„ le fpefe , che efigea lo riftabilimento del Commercio , e mila . 

„ delle manifatture . 

In confeguenza di tutto ciò , foggiugne lo (fello Auto- w . 
re (**):„ Quindi nacque , che quello Principe veramente grande J 
„ bandi l’oziofità, impiegò utilmente i Poveri e i Vagabon- 
,, di , e per un gran numero d altri Regolamenti , anche favj, 

„ refe il fuo regno gloriofo e felice . 

„ Quel che però diede l’anima, e la vita a tutte que- (***) Ca " 

„ (le Ordinanze (* ) fu la riputazione del Governo ; la buo- 

„ na fede, che (labili e che mantenne ; 1’ efecuzione pron- Jìanz. 

„ ta e puntuale de^fuoi Precetti , e delle fuc rifoluzioni ; ^ v 

„ 1’ olTervanza cfatta e fcrupololà delle fue promefle alle praticità 

* „ Com- dar Jugft. 

CrGonfulf. 

„ brichc , t le manifatture per farfe- A Paris 
„ ne i rapporti al Coujirho privato 1742. e 1 


„ Si farebbero efaminati tutti gli af- 
„ fari , e tutte le difficoltà toccante 
„ il Commercio per Terra , e per 
,, Marc al. di dentro ed al di faori 
„ del Regno ; e concernente le fab- 


,, ed attendertene le ultime ' delibe- Dizionario 
„ rioni f/i] . Così era» regolati ,• gli di Com- 
oditi del Commercio di Francia . ut re io . 
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„ Compagnie di Commercio, ai Negozianti e ad ogni altro 
„ Particolare. Il maggiore (limolo fu ancora nel vederfi quel 
„ Principe per tutto il corfo d’ una vita laboriofa e guerriera, 
„ il Protettore COSTANTE del Commercio , e della Navigazione. 

„ Al suo esemplo .i Miniitri , che impiegava in quella 
„ parte , fi refero emoli della di lui gloria , fenza celiare di 
,, vegliarvi , eccitati dai benebzj , tra la cura eh’ ebbe di (o- 
„ ltenerli contro gli sforzi dell’ emulazione e deli’ invidia . 
„ In effetto fehza di foccorfi cosi poflenti , tutti quelli (labi- 
„ limenti,mal grado la loro utilità, la loro fodezza, la lo- 
„ ro prudenza , perchè non potea giudicarfi del buon efito ; 
„ non avrebbero adatto goduti una lunga durata , che con- 
„ tribui alla riufeita felice del bramato difegno . . , 

• * ^ ' §. II. 

Rijìrctto di alcune cofe degne praricatefi dalf ultimo defunto 
Pontefice , toccante la pubblica Economia e /Polizia 
degli Stati della Chic fa . '■ 

A Nche fono degni, d’ imitazione , e di ammirazione, le 
cofe particolari , che la (anta memoria di Benedetto 
XIV. ai favor della Pubblica Economia e Polizia praticò fra 
il corfo del fuo régno negli Stati della Chiefa.; mentre a 
differenza de’ fuoi Predecelfori , fè degli argini e degli feo- 
li a varj Fiumi , che devaftavano le più belle e feconde 
Campagne del Dominio , fpeCialmente al picciol Reno , all’ 
ldice con fpefe degne d’ un Sovrano . Refe comode e ben 
difpofte le pubbliche firade. Affranchi i Porti di Ancona , e 
di Givita-Veccbin . Toglie alcuni dazj . Refe libera la coltura 
del tabacco, e ’l fuo ufo inlieme . Stabili un Ordine di Co- 
< ; > - • ;• . va- 


.(0 Quejle . Degna ancora d’ enco- 
mi ( riferilce il M aratori ) „ fi dee 
„ confettare la rifoluzion prefa dal 
„ regnante Pontefice Benedetto X IV. 
„ per configlio dell’ Eminentidìmo 
„ Valenti , Segretario di Stato , c 


,, Camerlengo della Santa Romana 
„ Chiefa : cioè di t/meedert tfemioni 
„ a chiunque fa manifatture di Seta , 
„ Lana , e Bambace , con c/cntardn- 
„ che da' Dazj , e Gabelle C ejlrazitn 
„ d effe. 
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valine per la vigilanza delle Induftrie Campeftri . Incoraggi 
con efenzione reale , e perfonale gli Artefici , e le manifatture c*p. II. 
di Sete , Lana , e Bambace colla libera loro effrazione , con for» ( 

marfi le flotte alla moda ftraniera , a fin di deludere l’ ufo di que- 
lle (1), con altri falucari fpedienti pur troppo noti , anche rile- 
vati nell’ egregia Orazione funebre e nelle bellifliaie Defcri- 

zioni , che il chiaro Abate Galiani ne compofe , e reftrinfe s 

in otto Colonne per 1 ’ eterna memoria di s't Gran Pontefice ; - ' 

onde come monumenti ben degiu , eccoli additati giuda il 

proprio fonte . ' V ' 1 

Nella Colonna VI. 

PlRFGRINARVM . MERCIVM . <®VIBVS . LVXVHt* . NOVIQVE . MORE* 

COMMENDATIONSM . INVENERANT FORTORI A. INSTITVIT . INDIGENA RVM 
SVSTVLIT -* t 

Tabacvm. GENVS. VIRCVLTl. AD . SANITATEM • OPPORTVNVM . IVI 
VSQVE. NOVISSIMVM . IRRITA MENTVM. CVIVS. VECTIOAL. PER. PVBLf 

CANOE. INGENTI. PRETIO . REDIME8ATVR. P VELICA VIT . VECTIG A LIB V* ’ 

ET. FISCI. CALVMNIA. SVBLATA 

Ne. cvltvra . agrorvm. cessaret. eqVbstris. ordtnis . viro* 

CVRATORES. FECIT. QVI . ARATORVM. ET . PASTORVM. IMMVNITATES 
IVR A. PRIVILEGIA . NON . MODO . CVSTOD 1 RENT . SID . ETI AM. AMPLI ARENT 

• Nella Colonna VII. ' 

PoRTVS. ANCONA!. IN. SVPERO . MARI. CENT VMCELLAR VM . IN. ISTE 
*110. MARI. IMMVNES. A. PORTORls .. FECIT . VT . HOC. ETIAM. ADDI 
TO . BENEFICIO. ITALIA E • ACCESSVM. PACILIOREM . NAVIGANTIBVJ 

REDDERET * * 

VlAS. NEGLTGENTTA • SVPERIORVM. TEMPORVM . CORRVPTAS. MVNtVIT 
LAPIDE*. MILIARIO*. POSV 1 T . MVROS . TVRRESQVE. VRBIS . REPECIT 

Ad. coercendas. invndatione* . ripas . terminavit. ClanI . ar 

NIQVE • PALVDES. NE. IN. TUERIM . INFLVERENT . CVRAVIT 

Ad. patriam. svblevandam. loca. qvae. conflventibvs . vtra 

QVE . "PARTE . RENI. IDICISQVE. PALVDVM . Mi. OMNES • RET«O.PR!N 
CIPES . INVNDAVER ANT . EXSICCATA. VSVI. PVBLlCO . RESTITVIT . FOSSA 
PERDVCTA. QV A M . ET. NOMINE. SVO . APPELLARI . PASSVS, EST . MOX V 

VARUS . KASIBVS . 1 MPEDITAM. AC. CORRVPTAM . PVR 0 AVIT . RIPIS 
TERMINATI* 

N n ' E 

E continua a dire . „ Quello è un „ vati , tantoppih per altro verfo vie- (*) V- La 
procurar nello (le Ito tempo del van- „ nc a profittarne la Camera del Prin Pubblica fe 

,, raggio all’ Erario Principefco ; per- „ cioè. E‘ poi non è forfè I’ uffizio licita cap. 

y, chè ( eonvien dirlo , e ridirlo ) , ,, del buon Principe il procunre quan- XVI. enfi- 

yy quanto più crefee la Popolazione , „ to mai bene fi può a’ Sudditi fuoi (*j ! ne. 

„ la mercatura, c li dovizia dc'Pri- degni /entimemi: , v 
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. E quelle oltre delle varie gefta del glori ofo Pontefice 
gIt.IIì! ^n dfgne da riflettere nella fteìu Orazione e Colonne , che 
fu Ila rapata preflo Giufeppe Raimondi nel 1758. 

, ■ C O N.C L U S I Ò N E. 

Q Uanto dunque pel gloriofo già noflro Sovrano Carlo 
Borsone a ragion può dirti, che il Commercio fta fia- 
to fumma fui Imperi i cura , altrettanto par che con 
maggior ragione ci fi potrebbe dire , che in vece d’ effetti da 
Noi imitati e feguiti gli aurei Regolamenti di Luigi XIV., 
dietro le particolari provvidenze di Benedetto XJV. , fi fian 
isfugiti . E potevano quindi veder mai il noflro Commercio in 
floridezza, in favorevole a(petto,e carriera? E non è flato lo 
fteflò eh’ efferci lufingati di confeguire vittoriani fine p ulvere ì 
prolem ftne moire ? 


C A P O TERZO i. 

Conclufione generale delle intere Rifiejfioni . 

T ) I tornando alla Umazione del noflro Commercio , ove 
XV fugacemente fi fta occhiuto , eflendo già afliomi politici 
„ che una Nazione feaza Commercio ella è (empre povera , 
„ quantunque beato fta , e felice il fuo titola, e ’i clima (1) ; e 
„ che fcnxa Marina poderola , fia femore difprezzabile“ , an-, 
che fecondo la prefente- Umazione degli àflàri d’ Europa ; an- 
dando d’ accordo , ed inleparabili quelli due principalifftmi 
cardini Politici ed Economia , come indi fpenfabili in Ogni Db* 
minio pari al noflro Regno, conchiudo, che 

Se l’ Olanda fra 1 ’ umiltà antica de’ Tuoi Popoli conta , e 

nel 

[t] Clima . V Ungheria &’ Uomi- ra , che jfmfltrAam èdi venute laCit- 
nì popolati (lima di molto , e di ter- tì più ricca dell’ Europa per la ro- 
rcno feconda ; ella è povera per et- vina del Commercio d’ Arroti fu ? 
Ter priva di Commercio. . Che la Potenza de» li de’ 

All' incontro, chi dcgl'Iftorici igno- Genove fi , de’ Vernatane , de’ Toftani , 

Po- 



Digita ed by Google 


DEL REGNO Di NAPODI. > 2 R 3 

• # 

ne! Commercio , e nella Marina 1* Epoca Tua , non pili addie-“J^^^ ? 
tro di un fecolo e mezo . Se la Gran-Brettagna molto tem-c A p.ui. 
po dopo . Se la Francia , e la Mo/covia preggian 1’ Epoca lo- 
ro a di noftri , come la Danimarca , e la Svezia con varj 
altri Stati gii riferiti ; tutte Nazioni per l’ addietro parte Bar- 
bare , parte inculte , e meno note . Quanto fapri meglio , e con 
più ficurezza riufcirvi il noftro glòriofo tenero Monarca de- 
gno germoglio di tanti Augufti Sovrani ? E riufcirvi a fcor- 
no della brama de’ Principi predeceffori , che fignoreggiando 
nel noftro Regno , vi fi diedero con ardenza , ma all’ invano* 
per farvi fiorire il Commercio? 

Egli il noftro naturale , e grazioso Sovrano regna ed 
impera, anche perché Principe Nazionale ne’ cuori de’ Sudditi, 

•nzi Concittadini , e figli ; Popoli i più attivi col duro ferro 
nelle fatiche , col vigorofo acciajo nelle Battaglie , ed in ogni 
rincontro; e con formidabili Legni , ancorché pochi fui Mare. 

Ei fignoreggia colla Sicilia il noftro jRegwo ,ch’è un vero Se- 
menzaio di nobili, e grandiofi ingegni; eflendo i Popoli più 
audaci , e perticaci dell’ Italia , il giojello della culta , e ri- 
fplendente Europa . 

Regna dunque nelle due Sicilie , che non an che ce- 
dere nè al Portogallo , nè alla Gran-Brettagna . Quelle c’ in- 
vitano più che quefte al Commercio , perchè circondate dal 
' mare , men ingordo , men fuperbo , e più libero a differenza 
dell’Oceano Settentrionale , che ingoja i Lidi , e per i geli va 
interrotta la navigazione (a) ; trovanfi le noftre Coftiere di (*) v - 1® 
belli , e grandiofi Porti , di ficuri feni , e di varj naturali j^’/vérC 
Afili fornite e adorne ; valevoli cosi per deludere le procel- Qaèflo . 
le più oftinare e le più orribili dell’ onde infide , che a fer- 
vimi del più opulento e maeftofo Commercio, che fan deftreg- 
giare gli Olande ]* , gl'Inglefi , i Francefi ; perchè trovanfi i noftri 
Regni da per ogni verfo a vifta e ne’ confini., per dir cosi, 

• N n 2 di 


Popoli celebrariffinH un tempo per P co men , che fi efiinfe il Commercio „ . 
Europi culta crebbe pel Commercio? della nodra Italia, ad oggetto della nuo- ' ' * 

e cadde quella al pai far del Commer- va navigazione rintracciatali da’ Porto- | >reC ^ir C ”* 
ciò ideilo nelle mani di altre Na7Ìoni, ghefi , e Spagnuoli , dagli Olande!! , ed |. 0 * 

fpecialmente per le ultime allorché po- Inglefi pel Capo di Éuma-Sptranza O? * 1 pa8 ‘ 


commercio antico , e moderno 

v | ( - . E quelle oltre delle varie gefta del gloriofo Pontefice 

Gm.IU. ben degne da rifletterli nella ftefla Orazione e Colonne, che 
fu (lampara predo Giufeppe Raimondi nei 1758. 


f 


CON CLUSIONE. 


Q Uanto dunque pel gloriofo gfa noflro Sovrano Carlo 
Borbone a ragion può dirfi, che il Commercio fta fla- 
to fummo fui Imperi! cura , altrettanto par che con 
maggior ragione ci fi potrebbe dire , che in vece d’ efferfi da 
Noi imitati e feguiti gli aurei Regolamenti di Luigi XIV., 
dietro le particolari provvidenze di Benedetto XIV. , fi fian 
isfugiti . E porevam quindi veder mai il noiiro Commercio in 
floridezza, in favorevole afpetto , e carriera? E non è flato Io 
lleflo eh' effe rei lufingati di confeguire viBoriam fine pulvere , 
prolem fine marre ? 


CAPO TERZO. 


1 


Concluftone generale delle intere Riflejftoni . 

♦ « * , ■ ■ V- . . i 

R itornando alla Umazione del noflro Commercio, ove 
fugacemente fi fta occhiuto , eflendo già alfiomi politici 
„ die una Nazione fenxa Commercio ella è fempre povera , 
„ quantunque beato fia , e felice il fuo ludo , e ’l clima (1) ; e 
„ che firmi a Marina poderofa , fia fempre difprezzabile w , an- 
che fecondo la preferite' finizione degli aflàri d'Europa; an- 
dando d’ accordo , ed infe|>arabili qaeftt due principali (fimi 
cardini Politici ed Economici , come indifpenfabili in Ogni Do- 
minio pari ai noflro Regno, coachiudo, che \ ... 

Se l’Olanda fra 1 ’ umiltà antica de’fuoi Popoli conta , e 

nel 


[1] Clima . V Ungheria d’ Uomi- 
ni popolatiffima di molto , e di ter- 
reno feconde ; ella è povera per cf- 
fer priva di Commercio. 

All’ incontro , chi degl’Iftoriei igno- 


ra, che jfmfltrAam è di venuta la Cit- 
tà più ricca deli’ Europa per la ro- 
vina del Commercio d’ Anverfa ? 
Che la Potenza degli Amaifetmì de’ 
Genove f> , de’ Veneziani, , de’ Teftani, 

Po- 
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ne! Commercio , e nella Marino 1 * Epoca fua , non pih addie-TJj^J!^ 
tro di un fecolo e mezo . Se la Gran-Brettagna molto tem-c A p.I[I. 
po dopo . Se la Francia , e la Mofcovia preggian 1 ’ Epoca lo- 
ro a di noftri , come la Danimarca , e la Svezia con varj 
altri Stati giù riferiti ; tutte Nazioni per l’ addietro parte Bar- 
bare , pane inculte , e meno note . Quanto faprù meglio , e fcon 
più ficurezza riufcirvi il noftro glòriofo tenero Monarca de- 
gno germoglio di tanti Augufti Sovrani ? E riufcirvi a {cor- 
no della brama de* Principi predeceffori , che fignoreggiando 
nel noftro Regno , vi fi diedero con ardenza , ma all’ invano* 
per farvi fiorire il Commercio? ’ 

Egli il noftro naturale , e graziofo Sovrano regna ed 
impera , anche perchè Principe Nazionale ne’ cuori de’ Sudditi , 
anzi Concittadini , e figli ; Popoli i più attivi col duro ferro 
nelle fatiche , col vigorofo acciajo nelle Battaglie , ed in ogni 
rincontro; e con formidabili Legni , ancorché pochi fui Mare. 

Ei fignoreggia colla Sicilia il noftro Regno ,ch’è un vero Se- 
menzaio di nobili , e grandiofi ingegni ; effondo i Popoli più 
audaci , e perfpicaci dell’ Italia , il gioiello della culta , e ri- 
fplendente Europa . 

Regna dunque nelle due Sicilie , che non an che ce- 
dere nè al Portogallo , nè alla Gran-Brettagna . Quelle c’ in- 
vitano più che quelle al Commercio , perchè circondate dal 
mare , men ingordo , men fuperbo , e più libero a differenza 
dell’Oceano Settentrionale , che ingoja i Lidi , e per i geli va 
interrotta la navigazione (a) ; trovanfi le noftre Coftiere di W v - Ia 
belli , e grandiofi Porti , di ficuri feni , e di varj naturali ^j'/vè r C 
Afili fomite e adorne ; valevoli cosi per deludere le proce!- QmJIo. 
le più ofiinate e le più orribili dell’ onde infide , che a fer- 
vimi del più opulento e maefiofb Commercio, che fan deftreg- 
giare gli Olande f * , gl’Ingleft , i Francefi ; perchè trovanfi i noftri 
Regni -da per ogni verfo a villa e ne’ confini, per dir cosi, 

• N n 2 di. 


Popoli celebratiflirm un tempo per P 
Europi culta crebbe pel Commercio? 
e cadde quella al paflnr del Commer- 
cio jftefio nelle mani di altre Nazioni, 
fpecialraente per le ultime allorché po- 


co men , che fi efiinfe il Commercio „ . 
della noftra Italia , ad oggetto della nuo- *■ ' 'V 1 
va navigaiione rintracciatali da’ Porto- P recc “ cn " 
ghefi , e Spagnuoli , dagli Olandefi , ed *? r ^ 0! ‘l 
IngleG pel Capo di Svolta-Speranza {*)i a * P a 8‘°' 
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'di Dominj, che il Commercio loro è paflìvo con dette Nazioni. 

Elle le due Sicilie fono ftraricchite di tutt’ i generi , di 
tutte le derrate le pii» doviziole , e le più importanti , che 
pregia il Commercio , e la Navigazione Mercantile ; e che 
non fovrabbondano , fa non ira Noi , efciufo qualunque fia 
il Dominio « 

Un Sovrano, benché tenero, ma Germe di quell’ A u- 
gusto , che per lo fpaccio delle derrate noftrali , non folo ha 
fàputo con faviezza ftabilirc varj pubblici Trattati di Com- 
mercio con Repubbliche, con Regni, con Imperj; ma ben- 
anche egli ha pel noflro maggior vantaggio libero 1’ arbitrio 
per quegl’ it\efaufti Dominj, che fi danno la gloria di venera- 
re il Padiglione di Gigli adorno , fin dove fono meno noti i Li- 
di ; ed un Regnante , che già trovafi col fuo lodevol Piano 
desinati Agenti , Confali , Inviati e Mini/ìri d’ alto rango 
jn tanti , e tanti principali luoghi per le mire d’ un florido 
Commercio , foffrendo dal felice fuo Governo in poi difpendj 
da non crederfi \ quanto più, ripeto, faprà il notiro graziofo 
Sovrano a ragion formontare 1 ’ altrui glorie , e pur quella 
de’ fuoi Maggiori Augùfo fra brieve tempo , e con attingere 
al grado della felicità?" ( • • 

Esercitando Noi un Commercio attivo e di economia, 
farà lo fieflb , che far la guerra ai noftri Emoli , orgogliofi e 
nemici. La gloria del noflro Monarca, che il Cielo ci con* 
fervi , s’ inalzerà al fublime fegno dell’ immortalità . Rifi 
plenderà la fua grandezza folla felicità de’ fuoi Popoli . Ri* 
poferà fra la di loro fedeltà , e fopra la ditonta ed inarrivabi- 
le abilità del foo ben degno e ragguardevole Ministero, noni* 
men della foa favi ili ma Reggenza , che dell’ additato Congrcf* 
fo ; per efler quelli capaci da far gufiate ciò , eh’ è- giufto 
pel Regnante , per la foa Angufla Pollcrità , per i fuoi fe* 
deli ed amati Popoli con tanta zelo e con tanti fai ut ari 
• * . : ■ fpp? 

fi] Miniflcro . Tra quello luminofo genza , e D. Carlo de Marco meri* 
Corpo politico del noftro faviflìmo Mt- tevoliffinio Segretario di Stato, che 
nijìcro . andando comprefi gli ìllu- nella fua condotta fi rende cmolo 
ftri -, Marchefe D. "Bernardo T anucci , cui è fucceduto con unirerfal appian- 
ai prefente thiaro membro della Reg* fo i Gccome pub loro dirfi in vero: 

» • > fUot 
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fpedienti, quanto ne sa fornire il loro gran cuore; e cosi far Ltb VII 
conofcere ai Sudditi , agli Elleri come li affodi la Potenza del 
noltro Monarca , e fi dilati in tutt’ i fcabroli rincontri. 

E ficcome il Grande Aleffandro diflrutta Tiro , diede nuo- 
va Epoca di Commercio all’ Afa ed a \\\. Egitto ; cost il 
noltro Sovrano , mercè 1’ egregia direzione de’ CwifLiim fuoi 
Contiglieri , pur troppo bene fapra riufcire nel dare nuova 
Epoca di Commercio aU’££«>,al Jon/o,a\ relbnte del Me- 
diterraneo; con divenire 1’ Àlelfandro gloriofo de’ notiti tem- 
pi , o il fecondo Luigi il Grande ; formidabile tanto , quanto 
lo fu Ruggiero , anche Re delle due Sicilie ; con fuperare fi- 
nalmente 1’ acquieta gloria dell’ Augusto Genitore. 

Felici le Nazioni , ove i Principi fono magnanimi , 
fono generofi , fono Nazionali , al pari del noltro dilettifli- 
mo Monarca: e fortunati i Popoli , -anzi felici e beati, ve- 
nendo governati da prudenti e Sapienti, di* cui va fornito e 
adorno il noltro egregio Miniltero (i) ; e fono fortunati , e 
felici i Popoli , tra’ quali fono in pregio ed in floridezza le 
Scienze , le Arti , e le indultrie tutte colle facoltà tendenti 
alla pubblica Economia e Polizia , all’ armonico regolamen- 
to delle E manze , del Commercio e della Navigazione in par- 
ticolare per l’utile, e per la generale occupazione del Vaflàllag- 

? io, ben anche al dire del divino Piatone: bentos fieri Re fpu- 
licas , qua a fapientibus , Ò‘ doHis viris reguntur ; vel Ji mi- 
ri us , quando non omnes dotltjfimi evadere po (fumili , Merca- 
tura ,, Nautica , aliaque civili focietate encrceamur . 

E concorrendo codelti ineltimabili pregi a gara tra Nói 
affaippiù, che in rutto il refto degli altri Dominj del Mon- 
do, ficcome godiamo di prcfente col veder avverata la pri- 
ma parte del Vaticinio dell’ immortale Scaligero , onde Parte- 
nope da Provincia fervile, fia gi'a divenuta poderofa e formi- . 

«labile Regnante : ex ferva , 0“ privata , Regina fupcrfum ; co- 
si .» 


......... quor t/juul amava 

Jupitcr , & prxjlant evtxit ad 4- 
thera vrttus ; 

Cosi tutti , e con ammirazione , e con 
lo 4»rko di lodevole emulazione ri- 


flettono, e fpferiiticntano piìi , che 
vero in ciatcun <T effoloro il deeno 
avvifo del Filofofo morale a Lucrilo , 

t / * • i 

• M9I104 ngts , fi le ratio rtxmit. 


• -t 
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E l.TvU S * 1un fl 0T, ^° Commercio , fapendo dare in tutto nuovo afpetto 
Cai>.UI. di cofe favorevoli , e quaficltè face (Te comparire Calum no- 
vum , '& Terra m novam ■; egli è certo , che diverrebbe 
il noftro Regno, qual compariva il Mondo in tempo di Ter- 
tulliano , che ce lo deferive cosi : Certe quidem ipfe Or- 
bi! in prom tu ejì , cultior de die , & in/truflior pri/luto . O • 
rrmia cnim jam pervia , omnia nota , omnia ne gotto fa . Solitudi- 
ne! famofas , retro f aridi" amami [fimi obhtaverunt fylvas , ama 
doti ucr unt , feras , pecora fugaverunt , arcate feruntur , fatta pan- 
guntur y Palude s eliquantur Tanta Urbe! , quanta ntn eafa 
quondam . Jam nec Infula borrent , rtec Scopuli terre nt , ubique 
domus y ubique Populus , ubique Ref public a , ubique •vita , , 

• Sicché vi ha dubbio , che Affatoli il Commercio , e la 
poderofa Marina mercantile e da guerra , fi renderà Parteno- 
-pe con pari robuftezzà della di lei Emula antica ? Si perchè 
i loro vantaggi fono forprendenti (i); come perchè ella già 
trovafi in florida carriera , per la compruova della feconda 
parte dell’ additato vaticinio , per dirle con franchezza un di 

k a ^ 

Roma., quod eras sum: qwe modo es, quod eram. 

V** • *&&& m -jA- * 

I N 

„ falc degli uomini con forti nodi di 
„ Giudizia ; di amidi e di pace j. 

„ ammantarono *d ingentilirono i Po* 

„ poli pili barbari e feroci ; dagli* 

„ rono da’ colti la corruttela del gu* 

„ do ; arricchirono gli umani intei* 

„ Ietti di utili cognizioni ; alleviare* 

„ no il pefo delle. umane mitene col- 
„ le comoditi e delizie, che ne’ no- 
„ dri Paefi portarono dà’ più lonta- 
„ nij grandilfima utilità recarono alle 
„ Scienze ed alle arti , che tanto Ter* 

,, vigio predano a’ Infogni , ed agli 
„ ufi del vivere 4 crinalmente ren- 
„ dettero gli uomini , per quanto la 
„ condizione de’ mortali poteva per- 
„ mettere, avventurati ■ felici» 
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(l) Sorprendenti . Ecco come ri- 
Arigne i pregi del Commercio,c della 
Navigazione un moderno Autore (*) . 
(’)Vineern.o^ j), futte j e ^ me f, f OT dec _ 

JtirriGio* n te, ognuno agevolmente può giudi- 
itinopoli- n care auanti vantaggi , e quali co- 
tano nel ^ rnodita abbia tratto il Mondo dal- 
luoRagio* | a Navigazione , e dal Commercio, 
? a ™ enu> . „ L’ uno e (Tendo fine dell’ altra , e 
fu .navi- „ auefta fervendo a quello dimezzo, 
B”‘° ne » „ dandoli mano tra loro , e vicende- 
e 1 Com- ^ voli a j ut ; fomminidrandofi , fpin- 
mercio im M f ero ; Naviganti da una eltretnifi 
prtITo in , n , lr alt „ della Terra -, fecero a,f C o- 
Fadova ori re tanta eftenzione di effa per 

*#4S. „ 1’ addietro feonofeiuta ; refero gli 

,, Smi polenti ; legarono f univcr* 


> 
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